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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 940 
Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023: adozione nuova proposta 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste dott. 
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, dott.ssa Maria Trabace e Giuseppe 
Cardone, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali, dott. Domenico Campanile, riferisce quanto segue: 

La Legge 157 del 11.2.1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” stabilisce, agli artt. 10 e 14, l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano Faunistico Venatorio 
Regionale, strumento indispensabile per la pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale ai fini faunistici-
venatori, nonché del relativo regolamento di attuazione. 

La L.R. n. 27 del 13.8.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria” stabilisce 
all’art. 9 termini e modalità per l’adozione del precitato strumento di pianificazione, quale coordinamento dei 
Piani Faunistici Venatori provinciali dando ad essi attuazione (ex art. 10). 

La L.R. n. 59 del 20.12.2017, che ha abrogato la L.R. n. 27/1998, all’articolo 7 ridefinisce i termini e le modalità 
per l’adozione direttamente da parte della Regione del Piano Faunistico Venatorio Regionale, confermandone 
comunque i contenuti. 

In attuazione della L.R. 27/1998 le Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto hanno approvato, con 
formale provvedimento Consiliare ed in base alle disposizioni contenute nella precitata normativa regionale 
e nelle direttive emanate, i relativi Piani Faunistici Venatori provinciali, acquisiti agli atti dell’ex Servizio Caccia 
e Pesca regionale. 

L’ex Ufficio Caccia della Regione Puglia, sulla scorta di quanto deliberato dalle Province Pugliesi, ha redatto 
un’ipotesi di Piano Faunistico Venatorio Regionale che, dopo essere stata sottoposta al parere del Comitato 
Tecnico Faunistico Venatorio regionale, alla presa d’atto da parte della Giunta Regionale (DGR n. 1045 del 
23.06.2009), al relativo parere della competente Commissione Consiliare, nonché aver acquisito il necessario 
parere di “Valutazione di Incidenza” da parte della preposta Autorità regionale, è stata approvata dal Consiglio 
Regionale nella seduta del 21.05.2009. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 
2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, in scadenza il 21 luglio 2014 è stato 
prorogato, una prima volta, con DGR n. 1400 del 27.06.2014 per dodici mesi (fino al 21 luglio 2015), una 
seconda volta, con DGR 1170 del 26.05.2015, una terza volta con la DGR n. 1121 del 21.07.2016 con proroga 
dei termini al 21.07.2017, una quarta volta con la DGR n. 1235 del 28.07.2017 con proroga dei termini al 
21.07.2018 ed infine con DGR 1336 del 24/07/2018 una quinta volta fino ad approvazione del nuovo Piano 
2018-2023. 

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia è ufficio regionale 
competente per la redazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018 - 2023, unitamente 
all’attivazione della procedura di VAS-VIncA. 
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Quest’ultima procedura è stata attivata dalla Sezione con la collaborazione di un professionista esterno 
all’amministrazione regionale a seguito di sottoscrizione in data 27.10.2016 di apposito contratto di lavoro 
autonomo di prestazione professionale di natura occasionale, repertoriato dall’Ufficiale Rogante della Regione 
al n. 018809 in data 08.11.2016. 
Le consultazioni preliminari sono state avviate, secondo l’art. 7 co. 1 lettera b della Legge Regionale 
44/2012, in data 10.03.2017 presso la sala Conferenze dell’Assessorato “Agricoltura, Risorse Agroalimentari 
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste” della Regione Puglia con i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli stakeholders ed in data 12.04.2017 presso gli uffici tecnici regionali della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali in due incontri distinti con gli uffici provinciali 
e gli ATC presenti sul territorio regionale. 

A conclusione delle consultazioni pubbliche con i soggetti competenti in materia ambientale e gli stakeholders, 
recepiti i contributi degli stessi forniti nel rispetto congiunto degli interessi del mondo venatorie e ambientalista, 
è stata redatta, con il supporto del tecnico incaricato, il Rapporto Ambientale, con il relativo aggiornamento 
della Sintesi non Tecnica e del Documento di Piano Faunistico Venatorie Regionale 2018-2023. 

Con DGR 798 del 22/05/2918 è stata adottata in prima lettura dalla Giunta Regionale la proposta di Piano 
Faunistico Venatorie Regionale 2018-2023 ed il relativo allegato, composto dalla proposta di Piano Faunistico 
Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 78 del 12/06/2018. 

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali al fine di sottoporre a consultazione 
la proposta di piano ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/2012 in materia di Valutazione Ambientale Strategica, ha 
provveduto al deposito della copia cartacea della documentazione relativa alla proposta di Piano, comprensiva 
degli allegati (proposta di Piano Faunistico Regionale, Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica) presso gli 
uffici della Sezione, e sui sito istituzionale della stessa nonché sul sito della Sezione Autorizzazioni Ambientali. 
La stessa documentazione è stata spedita alle province. È stata comunicata l’avvenuta pubblicazione della 
documentazione e le modalità di trasmissione dei contributi ai soggetti competenti in materia ambientale e 
agli Enti territoriali interessati, affinché questi avessero l’opportunità di esprimersi ed è stato inoltrata una 
nota per la pubblicazione di un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, avvenuta in data 21.06.2018. 

Entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso gli interessati hanno preso visione 
della proposta di piano e del relativo Rapporto Ambientale e presentato osservazioni in forma scritta, che sono 
state pubblicate sul sito della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali al link 
http://foreste.regione.puglia.it/piano-faunistico-regionale e puntualmente riscontrate. Anche le successive 
integrazioni pervenute alla Sezione sono state pubblicate e riscontate. Tutte le controdeduzioni corrispondenti 
a ciascuna osservazione sono state pubblicate al link http://foreste.regione.puglia.it/pfvr-valutazioni sul quale 
sono visibili anche le presentazioni tenute durante le riunioni organizzate per completare la procedura di VAS 
con l’illustrazione delle controdeduzioni alle osservazioni e le modifiche alla proposta di Piano. 
Nello specifico sono state organizzate quattro riunioni su base territoriale: 
− in data 30/11/2018 presso la sede della Provincia a Taranto 
− in data 04/12/2018 presso la sede del Consiglio Provinciale di Foggia per le province di Foggia e di Barletta-
Andria-Trani 
− in data 10/01/2019 presso la sede della Provincia di Lecce per le province di Lecce e di Brindisi 
− in data 11/01/2019 presso la Fiera del Levante per la provincia di Bari 

È stata convocata in seduta congiunta la IV Commissione consiliare e la II Commissione consiliare, il 14 marzo 
2019 presso il Palazzo del Consiglio regionale, per l’audizione sul tema: ”Piano faunistico venatorio della 
Regione Puglia”. 

È stato convocato il Comitato Faunistico Regionale per considerazioni finali sul Piano Faunistico Regionale 

http://foreste.regione.puglia.it/pfvr-valutazioni
http://foreste.regione.puglia.it/piano-faunistico-regionale
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2018-2023, una prima volta, il giorno 4 Aprile 2019 presso il Dipartimento Agricoltura in Bari, una seconda 
volta ed il 29 Aprile 2019 presso l’Ente Fiera Foggia, il 6 Maggio 2019 presso la sede del Consiglio della 
Regione Puglia ed infine il 13 maggio 2019 presso il Dipartimento Agricoltura in Bari, nella quale ha espresso 
a maggioranza parere negativo. 
A valle di tali incontri e sulla base delle sollecitazioni pervenute è stata aggiornata la documentazione relativa 
alla proposta di Piano e la corrispondente cartografia. 

Pertanto, considerata La necessità di acquisire il parere motivato da parte dell’autorità competente, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 44/2012, per giungere all’approvazione definitiva della presente proposta di Piano, si 
ritiene opportuno procedere a: 

− adottare la nuova proposta di Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 aggiornato (allegato Sezione 
A) unitamente al Rapporto Ambientale (allegato Sezione B), della Sintesi non Tecnica (allegato Sezione C) e 
della VINCA (allegato Sezione D), parti integranti e costitutive della presente deliberazione; 

− trasmettere, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, 
copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta di Piano Faunistico 
Regionale, dal Rapporto ambientale e dalla Sintesi Non Tecnica, all’autorità competente, ovvero la Sezione 
autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai fini della emanazione del parere motivato; 

− impegnarsi a finanziare attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica, da 
riportare altresì nella carta regionale delle vocazioni faunistiche, che saranno promosse ed organizzate per 
il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.LGS 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dalla Responsabile AP e dal Dirigente 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste che qui si intende interamente riportata per formarne parte 
integrante; 

− di adottare la nuova proposta di Piano Faunistico Venatorie Regionale 2018-2023aggiornato (allegato 
Sezione A) unitamente al Rapporto Ambientale (allegato Sezione B), alla Sintesi non Tecnica (allegato 
Sezione C) e alla VINCA (allegato Sezione D), parti integranti e costitutive della presente deliberazione; 

− di demandare agli Uffici competenti il monitoraggio e l’approfondimento delle tematiche prospettate 
dalle associazioni di settore e dai portatori di interesse a seguito della pubblicazione dell’adottando Piano 
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faunistico venatorio al fine della successiva eventuale integrazione e/o riformulazione ex novo del Piano, 
secondo le previsioni normative. 

− di trasmettere, a cura della competente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali, copia della presente deliberazione e del relativo allegato, composto dalla proposta di Piano 
Faunistico Regionale, dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica, all’autorità competente, ovvero 
la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai fini della emanazione del parere motivato; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, di riservarsi 
l’approvazione del Regolamento di attuazione del Piano Faunistico Venatorie Regionale in ottemperanza 
all’art. 14, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i. e della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017, 
art.7 e s.m.i.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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JI Piano Fauni ·t ico Venatorio Regional e 20 18-2023 

I.I Premessa cd clementi costituii i 

on l'art. 7 della legge Regionale 20 dicembre 2017. n. 59 (" orme per la protezione della fauna selvutir:a 

omeo/erma. per la tuie/a e la programmazion e delle risorse fa11nislico-ambie111ali e per il prelil:vu 

venatorio), la Regione Puglia a oggélta il proprio territ rio agro- ilvo-pa!torale a pianificazione faunistico

venatoria finalizzata, per quanio aniene le specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità 

riprodutti e della loro popolai.ione e. per le altre specie, al conseguimento dell densità ottimali e alla loro 

con ervazione, mediante la riqualifi azione delle risorse ambi ntali e la regolamentazione del prelievo 

venatorio. Jn confonnità alla normativa nazionale n. I 57/ I 992 e ss.mm.ii. la Regione Puglia atuuverso il 

Piano F'nunistico enatorio Regionale (PFVR) soltopone, per una quota non inferiore al 20% e non superiore 

al 30% , il territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna selvatica. In tale range percentuale sono 

computati anche i territori o e è comunque vietata l'anl ità enatoria, an he per effetto di altr leggi, ivi 

comprese la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protei-te) e relative norme regionali di 

recepimento o altre di po izioni. 

on il PF' R. inoltre. il 1crritorio agro-·ilvo-pastorale regionale viene de tinato, nella per entuale massima 

globale del 15%, a caccia riservara a g stione privata, a centri privati di riproduzione della fauna selvatica 

Ilo sroto naturale e a zone di addestramento cani, per ome definiti dalla L.R. n. 59/2017. ul rimanente 

territorio a.gro-silvo-pa 1orale la Regione Puglia promuove fom1e di gestione progrumm111a della caccia alla 

fauna selvatica. 

li PFVR Ila durata quinquennale; sei me i prima della scudenw, la i unta regionale, pr~via acquisizione del 

parere del Comitato tecnico regionale, e del parere della commissione consiliare permanente. approva il 

piano valevole per il quinqllennio successivo. 

n Piano Fauni 'lico V natorio Regionale i ti!ui ·ce: 

a)ATC 

b) Oasi di protezione 

c) Zon di ripopolamento e cattura 

d) entri pubblici di riptodu.zione della fauna elvati a 

Il Piano Faunistico Venator io Regiona le, inollrc, individua, conferma o revoca , gli i ·tituli :1 ge ·tionc 

privati titn. gin i tenti o da i. tituire: 

al Centri privali di riproduzione dellll fauna selvatica allo stat naturale o allevamenti di fauna selvatica 

b) onc dì addestramento cani 

e Aziende Faunistico Venatorie 

d) Aziende agri-turistico-venatorie 

Rc~lonc PugJii - Dipu 1imcn10 Al!riro lrnr J, viluppo Ruralr cd Ambienla le 
alone Gc.<tionc Sostenib ile e Tu1cla delle Risors,, orcst&li e aturali 
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Piano, per detti istituti privatistici. può essere integrato anche successi a,nente all'appro azione dello 

stesso. sino al raggiungimento delle percentuali massime di territorio agro-sii o-pastorale consentito dalla 

vigente normativa regionale. 

n Phmo Fauni tico natorìo Regioonle tnbìli cc altr 1: 

n) indirizzi per l'at tività di vigilanza; 

b) misure di salvaguardia dei boschi e pulizia degli st~s i al fine di prevenire gli incendi e di fa orire la 

s sta e l'accoglienza della fauna set atica; 

e) misure di alvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotra integrata e guidata per specie, 

per ricreare giusti eq11ilibri. seguendo le indicazioni dell' I PRA: 

d) modalità per I □ determinazione dei contribuii regionali rivenienti dalle tasse di con~essione r.:gionale. 

dovuti ai proprietari e/o conduttori agricoli dei fondi rustici, compresi negli ambiti territoriali per la caccia 

programmata. in relazione all'es tensione. alle condizioni agronomiche, alle misure dirette alla 

valorizzazione dcll"ambiente; 

e} criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone di ripopolame1110 e 

canura; 

I) criteri di gestion delle oasi di protezione; 

g) criteri, modalitil e fini dei vari tipi di ripopolamento. 

Il PFVR derermina infine i riteri per la individuazione dei territori da destinare alla costlruzione di azi nde 

faunistico-venatorie, di aziende agro-turistico-venatorie e di centri privati di produzione della fauna sei vati a 

allo lato naturale, 

n PFVR è a oggellnto, ai sen i delfo L.R. 4.t/2012, alla procedura. di alutazfon e mbientale 

tr ategic:i. 

t ,2 al olo d I territ rio 4'gr - ilvo-pn. toral (T ' P) e dell upcrfici v nabili 

Il territorio agro- ilvo-pastorale rappre enta il parametro di riferimento per la pianifica1jonc faunistico

ven11lorìa e iene definii.o. secondo quanto riportato nel Documento tecnico 15 per h1 piani licazi ne 

faunistico-venatoria dell'ISPRA. a chiarimento dell'art. I O comma 3 della legge n.157/ 199Z e s.m.i .. il 

territorio potenzialmente utile per In fa u1111.. 

li calcolo iene eseguito sottraendo alla uper!i ie ammini trati 11 di ciascuna Pro inci , le aree amropizzate 

ovvero qudle inidonee alla sosla. riproduzione e rifugio della fauna elvalica. 

La preset11e proposta di Piano si a ale, per il c:itcolo del TASP, di elaborazìoni cartografi he in ambienie 

,k che consentono di sot1rarre geometricamente all;i ~uperficie amministrativa di ciascuna pro incia, le 

Regione P11gli - Dlp~r1in1eoto gricollurA, \ iluppo Rurale t.d 
ezione Gestione oSleniMle e Tute!~ d~II• Riso~ Forestali e 
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l<OrOSl'A DI f' l,\ NO FAl 1 ' ISTICO \ 'E 'ATORIO REGIO Lt: 

provinciale. rivenienti dagli studi regionali sull'Uso del uolo ( d 2006 e sue essivi aggiornamenti 2009 e 

20 11) che hanno consentito di indi iduare le caregorie ùi territorio "non idonee" alla fauna selvatica. 

ono tate tralciate d Ila uperficie ammini t.raliva di ciascuna provin i pugli e i eguenti areali: 

I . aree aeroportuali ed elip rti 

2. aree archeologi Ile 

J. aree estrattive 

4. aree p.-r gli impianti d.-lle telecomunicazioni 

5. aree portuali 

6. aree sporti e 

7. campeggi strulturc turistiche ricettive a ungalows o i mili 

8. cantieri e spazi in costruzione e scavi 

9. cimiteri 

I O. colrure orticole in pieno ampo in serra e sono plastica in aree Irrigue 

11. depo ili di rollami a cielo aperto cimiteri di autoveicoli 

12. discariche e depo iti di cave. minier~, ìndustrie 

13. grandi impianti di concenlrnmento e smistamento merci 

14. in ediamemi o p dal ieri 

15. in ediamenti produttivi agricoli 

16. insediamento commerciale 

17. in cdiamen10 degli impianti tecnologici 

18. in ediarnento dei grandi impianti di servizi pubblici e privati 

19. insediamento in disuso 

20. insediamento industriale o artigianale con spazi anncs i 

2 1. parchi dì di ertimento 

22. reti ed aree per l n distribuzione, la produzione e il trasp rto dell'energia 

23. reti ferroviarie comprese le uperlici anne.sse 

24. reti s1redal i e spazi acces ori 

25. uoli rimaneggi;iti e artefatti 

26. tessuto residenziale continuo antico e denso 

27. tes uto residenziale continuo, denso più recente e basso 

28. tessuto residenziale continuo, denso re ente, alto 

2 . tessuto residenziale discontinuo 

30. tes u10 residenziale rado e nucleiforme 

J I. tessuto residenziale sparso 

L· elaborazione ottenuta è staia ulteriormente 

(categorie da 26 a 31 dell'Ud regionale} con le zone ccn uarie I T 

ll r1,tiun• Pugllu - Dipar1imtnlo Agrkolluru, viluppo Rurale rd Aml>ionh,I• 
ezion eslionc o tenibile e Tutela delle Risorse f."orc 1nli e n1umli 
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Piano di Tutela delle Acque (PT A). Tale Piano, fornisce, ri pello ali' d regionale, uno studio di 

maggiore dettaglio in riferimento al dato dei territori pro inciali effellivamcnte urbanizzati. 

A completamento delle infonnazioni r lative alle superfici delle "aree non idonee··, de ume da Ud e PT A. 

sono stati inseriti gli areali pro enienti dalla ricognizione degli impianti eolìci e fotovoltaici (realizzali o 

cantierizzati), pre enti ul territorio regionale e pubbli ati sul IT Puglia (censimento degli impianti FER 

secondo la DGR 2122). 

Il calcolo. basato su una procedura di e siddetto .. erase" tra geometrie, è stato infine ottimizzato, eliminando 

i poligoni re iduali (inferiori ai I O Ha) generati dalr intcr ezione di più livelli informativi e ritenuti non 

significativi al fine della determinazione del TA P, 

La differenza geometrica della superficie amministrativa di eia cuna provincia e I -aree "non idonee" alla 

sosta, riproduzione e rifugio della fauna selvatica cosi definite ha definito il vaiore del TA P per ciascuna 

provin ia pugliese, come riportato nella segllellle 1abella riepilogativa: 

Tab. 1.2-1 • \' Alori r t olAli del T "r su bA prn~ ntiale 

Ambito Sup.Amm.va TASP CALC Incidenza 
TASP/Sup. Provinciale (Ha) {Ha) ¾) 

BA 382.366 336.605 88,03% 

BAT 153.022 139.523 91,18% 

BR 183.918 156,576 85,13% 

FG 695.726 661.363 95,06% 

LE 276.173 214.860 77,80% 

TA 242,114 205.522 84,89% 

Il calcolo del TASP i rende ne e ario per la valutazione del numero di cacciatori ammi sibili per ciascun 

Ambito Territoriale di Caccia (ATC) secondo le indicazioni flssat dal inistero delle P litiche Agricole. 

Alimentari e Forestali (MIPAAF) he definisce l' indice di den it-à venatoria owero I acciatore per 19,01 

Ha di icrri1orio destinato alla caccia programmata. li cal olo verrà effettuato a alle del totale degli ettari di 

superficie terriloriale preclusa alla caccill per effetto di altre di posizioni normative per il cui deltaglio si 

rimanda al paragrafo relativo. 

Il presente PF R. in conformità con l'ar1. 11 della L.R. 59/2017, ha individuato gli A di dimensiO!'li 

interprovinciali ( ub-provinciali e ìnteres anti anche territori amministrati i di province diverse . La scelia 

degli A e relativi perimetri è stata ponderata sul concetto di criteri di omogeneità intrinseca dell'ATC. 

ovvero ciascun AT ' deve comprendere. al uo interno. aree II vo azione faunistica diversa, allo copo, da un 

lato, di ridurre la prcs ione venatoria \I determinate pecìe. coc iabili e elusivamente in determinati ambiti 

territoriali e quindi prcrogati a di un A· 
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iene ripartito in 6 ambiti terriloriali di caccia (A ). li calcolo è tata condono attraverso 

un'elaborazione analoga a quella eseguita su base pro inciale. ottenendo i riultati riepilogati nello seguente 

tabe I la: 

TRb. 1.2..J - nlori calcola ti del T P11bae , T 

Ambito Sup. Amm.va TASP CALC Incidenza 
TASPISup. Provinciale (Ha) (Ha) 

% 

MURGIANO 378.494 331.813 87,67% 

OFANTINO 228.694 210.700 92,13% 

MESSAPICO 185.076 158.787 85,80% 

CAPITANATA 636.818 605.004 95,00% 

SALENTO 269.458 209.233 77,65% 

ARCO JONICO 234.780 198.912 84.72% 

Per la specifica dei territori comunali ricompre i negli A 

presente Piano. 

cosl definiti si rimanda ali' llegato I del 

MURGIANO 

ARCOJONICO 

l'iR, I - l'ndMduazionc e riografic• degli 

Regio ne Puglio • Diporlim•nto Agrico ltur •, S iluppo Rur ale ed Ambit nlalo 
Sezione Ges1ic111c ·os1cnibile e u1cla delle Risorse Foresrnli e Naturali 



48447 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

scelta degli ATC è stata effenuaia al fine dì perseguire una pianificazione "mediata" tra le e igenz di 

mobiHrà dei cacc:iatori e quelle di conservazione della rauna sei atica. l'equilibrio biologico e gestionale del 

territorio. infatti, potrà essere garantito nel tempo solo attraverso una "zonizzazione" fondata sui criteri di 

omogeneità relativi all'anali i di ma ro-fauori ambientali idrografici. geomorfologici, faunistici. agricoli. 

colturali e antropici. 

2_ Norme i titutiv e d attuative: individuazion delle uperfici territoriali oggetto di 

pianificazi t1C 

2.1 Prem a 

li sistema infonnativo elaborato per il pre ente Piano è stato costituito procedendo alla digitaliZ2.a.Zione di 

tutti i perimetri degli Istituti, desunti dalle cartografie cartacee alleg te alle originarie delibere di 

approvazione. definendone in maniera univoca le superfici. Que la infom1atizzazione puntuale sì è resa 

necessaria allo scopo di rendere il sistema confrontabile con le altre banche dati ufficiali e descrittive del 

territorio pugliese (e . uso del suolo, infrastrutture, tessuti urbanizzati. aree protette per e fetto delle diverse 

leggi di scuore. ecc .. ). L·interoperabilità dei sistemi utilizzati ha consentito di awiare le elaborazioni 

necessarie ai vari calcoli tra areali in grado di restituire risultati maggiormente aderenti allo stato reale degli 

ambiti territoriali !IJ'lalizzllti e quindi della programmazione. · nella alutazione del territorio destinato a 

pr tezione dell fuunà elvatica. ad esempi . che tale rappre entazi ne trova maggiore evidenza: il calcolo 

"geometrico·· ha con entito, laddove fossero state ri conrrate delle sovrapposizioni tra perimetri, di 

conteggiare, la superficie complessiva 11011 come somma matematica delle singole aree insi tenti su quella 

porzione di territorio ma ome union delle superfici in sovrapposizione, evitando rilevami errori di 

valutazione. Ad ulteriore chiarimento si riporta l'esempio egucnte dove i evidenziano 3 superfici ( 1-2-3) : 

la superficie complessiva da de tinare a protezione non è la somma di uperficie 1-2-3 ma l' unione delle 3. 

e risulta: 

uperficie calcolata con merodo matematico: 304.0Ha ( omma delle 3 aree :; ,8 + 40. + 259 7) 

uperficie calcol,1ta con melodo geometrìco:2"9,7 Ha coincide con la 5ola area 3) 

Rogione f'u glia • Di11•rlimenlo Agrico tlu rìl, S iluppo l(ural e od An1bi• nlale 
c-1.ione ,cs1ione "os1enibile e Tu1ela delle Ri. orse Forcsiali e nlurali 
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ROl'O ST.\ DI l'IANO F l 'NI TICO ENATOR IO REGION l, E 

Nel caso specifico quindi lo scano tra il calcolo geometrico e quello ma1emaiico è pari al di irca il 17% 

dell'area in sanr. 

infine, per eia cun Istituto di Piano si riportano specifiche tabelle di riepilogo in cui vengono indicati quelli 

confem1ati d ffìca i, alla luce delle osservazioni pervenute durante le fasi delle con ultazioni e delle 

risultanze relative ai tavoli tecnici tra I' utorità Procedente e gli stakeholders. Oli l5tituti he non ono 

ricompresi negli elenchi si considerano revocati. 

La localizzazione e le perimetrazioni degli Istituti di Piano viene rimandata alle cartografie contenute 

nell'Allegato 2 del pr,e ente documento e ai livelli infomJativi di ponibili in formato shapejìle . 

In definitiva, il pre ente Piano ha proceduto all' individuazione degli Istituii, riportati nelle spe i fiche tabelle 

di riepilogo. ormulate sulla base: 

delle anali i delle Oasi i tituitc dal precedente PFV, ritenendole confermate laddove abbiano dato. 

sulla scoria delle verifiche e dei oprnlluoghi effeuuati, ri uhati apprezzabili e abbiano mantenuto le 

aratteri ti he specifiche analisi delle richieste; 

delle propo t pervenute dai rappre entonti delle AT e delle os ociazioni ambientalistiche; 

delle modi fiche emerse a con lusione delle fasi di con ultazione nel processo di VA . 

2.2 Oa.si di protez ione (OdP) 

Le oa i di protezione sono istituli ocaii alla s sta, al rifugio, alla riproduzione naturale della fauna selvatica 

o siano esistiti in tempi storici popolazioni in tato di naturale libertà nel territorio regionale. 

Le oasi di prorezìone, in particolare: 

Regione Puglia • l)ip•r lime1110 A rkollur a, ,,11u ppo Ruu lc cd Ambicn l• I• 
czionc Gesti ne ostcnibilc e Tulel~ delle Riot1r5~ Forestali• aturali 
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assicurano la sopravvivenza delle specie faunistiche in diminuzione o particolarmente meritevoli di 

conserva.ti on e: 

con entono la sosta e la produzione della fauna elva1ica, con panicolarc riferìmento alla fauna 

migratoria lungo le principali rune di migrazione. 

Dette aree, anche di dimensionì limitate, ri uliano utili II diver e pccie dì uccelli migratori, e ben distribuite 

sul territorio in punti strategici come, ad esempio, lungo le principali rotte di migrazione. 

elle oasi di protezione è vietata ogni forma di esercizìo enatorio e ogni altro atto he reciti danno alla 

fauna el aiica; sono di nonna delimitate da confini narurali e sono segnalate con tabelle recanti la critta 

nera su fondo bianco ''Oasi di protezione - Di ieto di caccia". con onere a carico della Regione Puglia. 

Detti istituti hanno durata decennale, alvo re oca, e pos ono essere utilizzati proficuamente nell'ambito di 

programmi di reintroduzione di specie per quanto riguarda la fauna stanziale. 

Rtgionc Puglia• Diparlimcnto Agrkoll11ra, S ilupro ltunl• ed AmhienlQle 
Se-lione ,c;tiont SostcnH,ile e Tutèla t.ldle Risorse Fo,.,stali e olurali 
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2.2-1 - Oa i di Pr otezione atll e sul territorio re ion a le 

DENOMIN.AZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
Bosco Selva Oasi di protezione 172,07 BA MURGIANO 
Castello di Marchiane Oasi di protezione 425,98 BA MURGIANO 
Mal'.lalossa Oasi di protezione 447,67 BA MURGIANO 
Monte San Nicola Oasi di protezione 234,18 BA MURGIANO 
Santo Spirito Oasi di protezione 306,73 BA MURGIANO 
Torre Caldano Oasi di protezione 329,95 BA MURGIANO 
Don Fernando Oasi di protezione 792,03 BAT OFANTINO 
Papparicotta Oasi di protezione 33,33 BAT OFANTINO 
Torre Caldano Oasi di protezione 357,71 BAT OFANTINO 
Baccatani Oasi di protezione 1186,62 BR MESSAPICO 
Campo di Mare - Lendinuso Oasi di protezione 2127,88 BR MESSAPICO 
Caracci • Trullo Oasi di protezione 191,54 BR MESSAPICO 
Collina San Biagio Oasi di protezione 526,76 BR MESSAPICO 
Fonte del Canale Reale Oasi di protezione 265,81 BR MESSAPICO 
Il Monte Oasi di protezione 697.10 BR MESSAPICO 
Lame di Ostuni Oasi di protezione 610,22 BR MESSAPICO 
Masseria Amato Palazzo Plzzuto Oasi di protezione 714,07 BR MESSAPICO 
Masseria Angeli Oasi di protezione 2339,52 BR MESSAPICO 
Masseria Monte -Madre - Monica Oasi di protezione 1178,01 BR MESSAPICO 
S. Cosimo alla Macchia Oasi di protezione 537,51 BR MESSAPICO 
S. Totaro Oasi di protezione 909,94 BR MESSAPICO 
Torre Santa Susanna Oasi di protezione 471,32 BR MESSAPICO 
Villanova • Punta Penna Grossa Oasi di protezione 2154,43 BR MESSAPICO 
Egnathia - Torre Canne Oasi di protezione 504,45 BR MURGlANO 
Il Monte Oasi di protezione 11,08 BR MURGIANO 
Lame di Ostuni Oasi di protezione 86,23 BR MURGIANO 
Zoo Safari Oasi di protezione 892,41 BR MURGIANO 
Baraccone Oasi dì protezione 500,17 FG CAPITANATA 
Bosco di Dragonara Oasi di protezione 1712,84 FG CAPITANATA 
Foce di Carapelle Oasi di protezione 81,75 FG CAPITANATA 
Lago di Occhito Oasi di protezione 630,89 FG CAPITANATA 
Lago Salso Oasi di protezione 588,92 FG CAPITANATA 
Montagna/Toppo CasoneNetruscelle Oasi di protezione 1096,13 FG CAPITANATA 
Stalloni-Acqua di Pisani Oasi di protez.ione 283,16 FG CAPITANATA 
Aquatlna di Frigole Oasi di protezione 161,29 LE SALENTO 
Baia Verde Oasi di protezione 108,98 LE SALENTO 
Bosco Pecorara Oasi di protezione 907,80 LE SALENTO 
Bosco Serra Dei Cianci Oasi di protezione 494,03 LE SALENTO 
Corfiadi - Sic Bosco Macchia Di Ponente Oasi di protezione 675,14 LE SALENTO 
Laghi Alìmini I Frassanlto Oasi di protezione 1830,27 LE SALENTO 
Le Ceslne Oasi di protezione 869,36 LE 
Lecce tangenziale est Oasi di protezione 893, 11 LE 
Macchia di Semerano Oasi di protezione 316,78 LE 

Regione Pu glia - Diporlimcnlo Agrico ltura . 'viluppo Rurale cd Ambie ntal e 
Sezione Gcs1ioac osicnibilc e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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Madonna di Cirimanna Oasi di protezione 735,17 LE SALENTO 
Mancare Ila Oasi di protezione 292,76 LE SALENTO 
Masseria console Oasi di protezione 739,17 LE SALENTO 
Masseria Corlllo Oasi di protezione 108,84 LE SALENTO 
Masseria la lama Oasi di protezione 1334,55 LE SALENTO 
Masseria Monteruga • Masseria Mazzetta Oasi di protezione 891,57 LE SALENTO 
Masseria Pompea o Grande Oasi di proiezione 416,05 LE SALENTO 
Masseria Ristoppia Oasi di protezione 451,04 LE SALENTO 
Masseria Santi Dimitri Oasi di protezione 259,68 LE SALENTO 
Masseria Tonda Oasi di protezione 245,36 LE SALENTO 
Masseria Torcilo Oasi di protezione 711,96 LE SALENTO 
Masseria Zanzara Oasi di protezione 258,15 LE SALENTO 
Masseria Zummari Oasi di protezione 607,94 LE SALENTO 
Masserie Arche • Canisi • Annibale Oasi di protezione 107,28 LE SALENTO 
Masserie Lo Lezzi • La Nova Oasi di protezione 691,45 LE SALENTO 
Montagna spaccata / rupi di s. mauro Oasi di proiezione 137,49 LE SALENTO 
Serra magnone/ Bosco Cardigliano Oasi di protezione 581,91 LE SALENTO 
Spirito santo Oasi di protezione 58,48 LE SALENTO 
Torre dell'orso Oasi di proiezione 164,99 LE SALENTO 
Torre suda Oasi di protezione 766,50 LE SALENTO 
Torre veneri Oasi di protezione 332,25 LE SALENTO 
Bosco delle Pianelle Oasi di proiezione 1456,09 TA ARCOJONICO 
Bosco La Selva Oasi di protezione 150,38 TA ARCOJONICO 
Como della Strega Oasi di proiezione 1589,60 TA ARCOJONICO 
Filicch1e Oasi di prolez.ione 283,22 TA ARCOJONICO 
Gravina di Castellaneta Oasi di prolez.ione 30,14 TA ARCOJONICO 
Gravina di Laterza Oasi di protezione 870,04 TA ARCOJONICO 
Palude La vela Oasi di protezione 104,85 TA ARCOJONICO 
Tagliente Oasi di proiezione 24,70 TA ARCOJONICO 

2.3 Zone di ripopolamento e cattura (ZR ) 

Le zone di ripopolamento e catturn sono destinate alla riproduzione della fauna sei atica allo stato naturale. 

al uo irradiamento nelle zone circo tanti e alla cattura della te a mediante i piani previsti nel programma 

annuale di intervento per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambi ntamento, fino alla 

ostituzione e stabili2211zione della densità fauni ti a ottimale per 1crritorio. 

Le zone ono individuate su territori idonei allo sviluppo naturale e alla sosta della fauna e non de 1ina1i a 

coltivazioni specialin:at o particolam1ente danneggi bili da rilevante concentr'.i.2ione della fauna stes a. Le 

ZR . dove e vietata ogni forma di esercizio venatorio, devono avere una uperficie non inferiore a ettari 500 

Regione 1'11gll3 - Dipartimento . gricohuro, vih1ppo R11nale ed mbienJole 
czione Ges1ionc ·ostcnibilc e Tu1ela delle ltisorsc Forestali e atumli 
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di accia". Le zone di ripopolamento e cattura hanno durata decennale, salvo revoca qualora non 

sussistano, per modificazioni oggenive, le condiz.ioni idonee al conseguimento delle finalità specifiche. 

La Regione Puglia nella ge tione delle ZR può avvalersi della collaborazione degli organismi di ge' tione 

degli ATC, delle as ociazioni venatorie, protezioni tiche e abrricole regolam1ente rìconosciutc. L'Ente 

Gestore deve stabilire gli indici di produttività minima, la den ilà e gli indici di catturabilità, cui le singole 

zone saranno tenute ad uniformarsi. Ove deni parametri non iano ri penati, la Regione adotta il 

provvedimento di revoca di Zone non sufficientemente produttive. 

ei programmi annuali devono es ere individuati le azioni mirate per raggiungere le finalità di riproduzione 

e irradiamento della fauna selvatica e gli interventi più adeguati per og11i ingoia zona, limitando ogni fanore 

di disturbo o di danno per la fauna elvatica. 

Tab . 2.3-1 - Zone Di Ripopolamento E Cattura attive sul territorio regionale 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. 
Barone Zoria di ripop. e cattura 741,59 BA 
Barsento Zoria di ripop. e cattura 629,80 BA 
Cento pozzi Zoria di ripop. e cattura 1304,37 BA 
La Selva Zoria di ripop. e cattura 5234,47 BA 
Santa Maria della Scala Zona di ripop. e cattura 709,53 BA 
Il Capitolo Zoria di ripop. e cattura 1301,61 BAT 
Apani • Punta Patedda Zoria di ripop. e cattura 2066,01 BR 
Invaso Cìllarese Zoria di ripop. e cattura 1068,70 BR 
Coritrada del Villano Zoria di ripop. e cattura 362,76 FG 
Masseria Mastrangelo Zoria di ripop. e cattura 857,52 FG 
Masseria Vigna delle Corti Zona di ripop. e cattura 1005,08 FG 
Monte Maggiore Zoria di ripop. e cattura 842,31 FG 
Monte Pagliarone Zoria di ripop. e cattura 474,57 FG 
Torrente Frugno Zona di ripop. e cattura 952,69 FG 
e.da Petti • Corda Di Lana Zona di ripop. e cattura 1520,12 LE 
canale Piscopio / Voragine Apiso Zona di ripop. e cattura 1078,45 LE 
Masseria Cerrate/Bosco Galiardi Zona di ripop. e cattura 538,24 LE 
Masseria Donna Teresa/ autopista ex Fiat Zona di ripop. e cattura 1464,02 LE 
Paterno'• Lomba.rda • Ponz.l Zona di ripop. e cattura 650,55 LE 
Porto Badisco Zona di ripop. e cattura 1209,72 LE 
Porto Badlsco Zona di ripop. e cattura 188,47 LE 
San Niceta Zona di rlpop. e cattura 1106,41 LE 
Voragine di Parlantano Zona di ripop. e cattura 1635,42 LE 
e.da Sessalo Zona di ripop. e callura 514,98 TA 
La Corvellara Zoria di rlpop. e cattura 473,93 TA 
Loc. sopra La Foggia Zona di rlpop. e cattura 404,35 TA 
Loc. sopra La Foggia Zona di ripop. e cattura 189,34 TA 

Re11ione l'u ~lì• - Dipartiment o Ag rk ollur a, ~Uuppo Rur a le ed Amb ien tale 
czione Ges1ione o 1cnibile e Tui.:la delle Risor e For~ tali e aturali 
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MURGIANO 
MURGIANO 
MURGIANO 
MURGIANO 
MURGIANO 
OFANTINO 
MESSAPICO 
MESSAPICO 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
ARCOJO ICO 
ARCOJONICO 
ARCOJONICO 
MESSAPICO 
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3. Ce ntri pubbli ci di riprodu zione della fauna clvat ic,l e ·r itcr i di g tion c 

L'articolo IO della L.R. n. 59/2017, ari. I definisce i centri pubblici di riproduzione della fauna sei atica 

come "aree destinate a riprodurre. con metodi sperimentali. esemplari di fauna stanziale allo stato libero al 

fine della ricostituzione delle popolazioni autoctone. conservandone la naturale selvatichezza," 

Nel centri pubblici, di durata decennale salvo re oca. è vietata ogni forma di esercizio venatorio e per questo 

gli ettari corrispondenti vengono detratti dal calcolo della uperlìcie Utile alla Caccia ( UC). ei centri 

pubblici si autorizznno in ogni tempo catture delle pecie stanziali protelle. inoltre per comprovate esigenze 

di fonzionalit.à. nei centri può essere autorizzato il prelievo della ola selvaggina che ri ulti n n idonea alle 

azioni di ripopolamento. I cenlri pubblici sono individuati. data la loro funzione di tudio. ricerca e 

sperimentazione, in parti di territorio d Ile Zone di ripopolamento e catlma e zone demaniali. 

Tab. J-1 - entro pubbli co di ripr oduzione della fauna elvatica atti o ul territ orio regionale 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
Loc: DifesaH Centro Pubblico 78,50 FG CAPITANATA 

Nell"ATC Murgiano è altresl presente l'Osservatorio faunistico regionale / entro Recupero Fauna elvatica 

in difficoltà , con sede a Bitetto (Ba), he è la struttura tecnica a ui sono affidate le funzioni di 

coordinamento, indirizzo per il funzionamento ottimale dei centri pubblici di riproduzione della fauna 

selvatica nonche attività di sperimentazione sui riproduttori. per il rifornimento dei centri pubblici territ riali 

ai fini istiruzionali degli stessi. 

4. entri privati di riproduzi one di founa sei atic:1 e allevamenti di fauna 

Con l'articolo 12 della L.R. n. 59/20 17, 1rt. 13 engono definiti i centri privati di riproduzione della fauna 

selvati a ome i territori "destinati aJla produzione. allo taro naturale. di fauna appartenente alle specie 

cacciabili per fini di ripopolamento e anività inolìle. I centri devono e sere localizzati in ambienti idonei 

alla specie oggetto di allevamento e de ono avere dimensioni tali da assicurare il soddisfa imenio delle 

esigenze biologiche dei selvatici." 

i ribadisce che nei centri pri ati, di durata quinquennale salvo rinnovo, è vietata gni li m1a di esercizio 

venatorio e per questo gli ettari corrispondenti vengono detratti dal calcolo della uperficic tile alla Caccia 

( UC). E tullavia con entita la catrura. che può e sere compiuta dall'imprenditore o dai suoi dipendenti, fo,si 

o temporanei. per la commercializzazione per fini di ripopolamento e ani ità cinofile. 

I centri privati non possono estendersi, comunque, su una superficie omplessivamente uperiore ali' I per 

cento del territori agro-silvo-pastorale del territorio provinciale interessato e sono soggetti a tassa di 

conce ione regionale. I Centri prì ati. fino a nuo a regolamentazione da adottare ai sensi della l.r. n. 

funz.ionam~nto non siano corrispondenti alle prescrizioni contenute nel regolamento 

Rr ioqr rugli• • Diporlimenlo griwllur• . S,•iturpo Rurale •d mbicnt•te 
Se:tione Ges1i911t , osrcnibilc e Tutela delle Risorse ·orcs rnli e atura li 
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4- 1 - ent r i pril'ati di riproduzio ne fauna allh•e sul terr ilorio regionale 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
Az. Agr, "Monacelle" Centro privato riproduzione fauna 74,52 BA MURGIANO-
Az. Agricola Carani Fabrizio Centro privalo riproduzione fauna 2,64 BR MESSAPICO 
Az. Agricola Carani Fabrizio Centro privato riproduzione fauna 0,44 BR MESSAPICO 
Az. Agricola Ligorio Domenico Centro privato riproduzione fauna 7.47 BR MESSAPICO 
Az. Agr. "Zlzzi Pietro" Centro privato riproduzione fauna 1, 15 BR MURGlANO 
DI Pentima Giuseppa Centro privato riproduzione fauna 1,32 FG CAPITANATA 
Torre Guevara Centro privato riproduzione fauna 3,07 FG CAPITANATA 
Az. Agricola "Del Bocell" Centro privato riproduzione fauna 4,22 LE SALENTO 
Carla' Norma Maria Centro privato riproduzione fauna 0,98 LE SALENTO 
Mercuri Pierangela • loc. Marangella Centro privato riproduzione fauna 0,87 LE SALENTO 

S. Zon e per l'ad de tr ament o, l' allenam ento e le ga re cinofile (Z 

a Regione Puglia i litui cc. nei limiti del 4% del territori agro- ilvo-pa torale determinato su ba e 

provinciale, le zone di cui all'articolo 7. comma .R. n. 59/2017, destinate all'allenamento, 

all'addesti-amento e alle gare dì cani da caccia. e gare di cani da caccia pos n olgcr i sia u founa 

elvatica -enzn abbattimenti sia su fauna di allevamento, appartenente a pccie cacciabili, on abbattimento. 

Le attivita cin ifile possono es ere di~tinte in: 

• allena111en10 

• addestramento 

• gare cinofile 

• pro e cinofile. 

L "allenamento e nsiste nella preparazione metodica del cane per p rtarlo e mantenerlo nelle migliori 

nclizìoni finaliu,ate;: ad ottenere lt: pilÌ quillificate ed emcaci pre tazioni nell'e ·ercii:io venatorio. 

L'allenamento prelude alla preparazione del cane in vi ta ddla stagione enatorin ed è consentilo dal 

alendari Venatorio RC!!,ionalt: ltre che nelle zone previ' te d~ll.1 letr. e) comma iirt. 30 L.R.59/2017, ,;ei 

terreni liberi da colwre, m.:gli incolti e m:ì bo chi, in periodi e gi mi dctem1inati, 

f.' adde tramento è atti il.à più impegnativa t: complessa, he mira ad impartire al cane una educazione 

ertntoria, abituandolo ad es ere bbediente. a olle.,ar i col cacciatore. nd esegLtin: e comprendere i 

ornandi. ad imp ' Ulre la ua cerca ul terreno di caccia i110 a<l indi iduare la preda. fermarla. acco tarla. 

scovarla. ed infine 111 recupero e al ripo1io dopo l'abbat1i111cn10 delln ste·sa. Quc Hl attività é s olla 

uddividendo la ·te sa in due fasi. 

La prima fase esclude l'abbattimento e. quindi, l"adde tramenio e. volto in zone definite di tipo in 

pre enza di fauna anche imme 

100 e 1.000 Ha. 

Regione Pugllo • Oi11r1rtlmcnto ;\ l(ricol!uro, vìlu1111u Rura le ed 1111,ieuta l~ 
·~,ione tic slmric So~tcnibìlc e Tutelo dd k Ri~ur<o, Forestali c Natuml i 
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OPO TA DI PIANO FAUNI TI O tNATO RIO REGIO LE 

La econda fase recupero e riporto dopo l'abbattimento. in zone di tipo B con imrni ione di fauna allevata 

in batteria delle specie previste dal Regolamento Regional 11. 5/2000. L ·e ten ione di dette zone non 

possono superare i I 00 Ha. 

i definì cono zone di tipo A. di e ten ione ricompre a tra enari I 00 ed enari I 000 e in terreni non oggetti a 

coltura inten i a. quelle destinale esclusivamente all'addestramento in presenza di fauna anche immessa 

senza abbattimento per tutto il periodo dell'anno. 

Le prove cinofile, nel rispetto dei regolamenti E CI, a livello nazionale ed internazionale enza 

l'abballim nto di fauna, ono con entitc nelle predette zone di tipo A durante tutto l'anno. 

Altresì, il comma 7 dell'art. 15 del la L.R. 59/2017 co ì come modificato dall'art. 68 della l.r. n. 67/20 17, 

tabilisce che le prove cinolìle, empre nel rispetto dei regolamenti dcll'EN I, a livello nazionale e 

intcrnniona lc, cnza l'abbattimento di fauna, sono consentite, inoltre, pre io nulla-o ta dell'organo di 

ge tione competente e contestuale comunicazione alla Regione Puglia: 

a) negli A TC; 

b) nelle aziende faur1i tico-v natorie; 

c) nelle zone demaniali 

e bis) zone di ripopolamento e cattura. 

ei predetti i tituti le pro e cinofile po 0110 essere e pletate solo in periodo di caccia chiu a e fuori dal 

periodo da aprile a luglio (art. 68 comma I lett.b) della L.R. n. 67/20 I 7). 

i definiscono zone di tipo B, di estensione ricompresa tra ettari I O ed ettari I 00 e in terreni non soggetti a 

coltura intensiva, quelle destinate all'addestramento o a gare cinofile con abbattimento di fauna riprodotta in 

batteria e che non ia prole di fauna clvatica e limitatamente alle specie cacciabili: quaglia. fagiano. lama, 

lepre e ungulati per tutto l'anno, anche nel p riodo di caccia chiu a. 

Alle aziende agri-turi tico-venatorie con la chiu. ura della . ta0 ione venatoria, è con entito volgere tutte le 

pro e cin file comprese le gare con abbattim nto di fauna alle ata in batt ria al fine di per eguir le finalità 

dell'azienda stessa. La gestione delle Zone addestramento cani di tipo A e B é affidata ad as ociazioni 

cinofile venatorie ov ero ad impr nditori agricoli ingoi i o a oc iati. 

Fino a nuo a regolamentazione da adottare ai en i della l.r. n. 59/20 I 7, le modalità di costituzione e 

gestione delle zone predette ono quelle riportate nel Regolamento Regionale n. 5 del 29.12.2000 

ul territorio regionale, suddivi i per ATC, si individuano le eguenti Zone, di tipo B, per l'adde tramento, 

l'allenamento e le gare cinofile che, con il pre ente piano, i intende confennare, modificare, istituire o 

revocare. AttLialmentc non 0110 pre enti ul territorio regionale zone di tipo A. 

Regìone Pug lìa - Dìpart im cnto Agr icoltura , Svil uppo Ru ra le cd Ambie nta le 
czionc cstionc ost.:nibilc e Tutela ddk Risorse forestali e amrali 
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. 5-1 -Zo ne Aclclcstramcnto Cani di tipo "B" sul territorio regionale 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
------------------------------Frassineto Zona addestramento cani 76,07 BA MURGIANO 

Masseria San Pietro Zona addestramento cani 15,81 BA MURGIANO 
C.da Alfieri Zona addestramento cani 23,38 BR MESSAPICO 
C.da Caniglie Zona addestramento cani 47,89 BR MESSAPICO 
C.da Spennata Zona addestramento cani 35,97 BR MESSAPICO 
Danusci Zona addestramento cani 10,93 BR MESSAPICO 
Nicoletto Zona addestramento cani 10,49 BR MESSAPICO 
Pandi Zona addestramento cani 14,65 BR MESSAPICO 
Tamburroni Zona addestramento cani 20,39 BR MESSAPICO 
Bosco Mezzana Zona addeslramento cani 53,37 FG CAPITANATA 
e.da San Francese Zona addestramento cani 4 7,22 FG CAPITANATA 
C.da Santa Cecilia Zona addestramento cani 9,05 FG CAPITANATA 
Cantalupo • Montesecco Zona addestramento cani 68,47 FG CAPITANATA 
Chiana Comune Zona addestramento cani 18,01 FG CAPITANATA 
Chlanerl Zona addestramento cani 29,42 FG CAPITANATA 
Cicerone Zona addestramento cani 9,98 FG CAPITANATA 
Clmaglla di Bonfitto Zona addestramento cani 30,66 FG CAPITANATA 
Da Nicola Zona addestramento cani 12, 16 FG CAPITANATA 
Giancamillo Zona addestramento cani 63,50 FG CAPITANATA 
Ginlstrelli Zona addestramento cani 12,77 FG CAPITANATA 
luspa • La Poiana Zona addestramento cani 11,43 FG CAPITANATA 
La Contessa Zona addestramento cani 10,81 FG CAPITANATA 
Loc. Carcone Zona addestramento cani 78,29 FG CAPITANATA 
Mannarella Zona addestramento cani 25,00 FG CAPITANATA 
Masseria Morra Zona addestramento cani 11,91 FG CAPITANATA 
Mezzanelle Zona addestramento cani 13,91 FG CAPITANATA 
Monte Alvaro Zona addestramento cani 52,69 FG CAPITANATA 
Parco Nardini Zona addestramento cani 64,12 FG CAPITANATA 
Purgatorio Zona addestramento cani 13,21 FG CAPITANATA 
Sans Soucis Zona addestramento cani 29,61 FG CAPITANATA 
Santa Morena Zona addestramento cani 14,50 FG CAPITANATA 
Selvaggio Zona addestramento cani 17,43 FG CAPITANATA 
Serra del Vento Zona addestramento cani 11,68 FG CAPITANATA 
Serra Mara no Zona addestramento cani 48,84 FG CAPITANATA 
Torre dei Giunchi Zona addestramento cani 13,34 FG CAPITANATA 
Vado Leone Zona addestramento cani 22,36 FG CAPITANATA 
BRUSCA Zona addestramento cani 11,80 LE SALENTO 
e.DA LUPIAE Zona addestramento cani 19,35 LE SALENTO 
CAPITANO Zona addestramento cani 24,59 LE SALENTO 
CASALE SAMBRINO Zona addestramento cani 12, 73 LE 
CASE SIMINI Zona addestramento cani 10,58 LE 
MASSERIA FOSSA Zona addestramento cani 13,83 LE 
MASSERIA GAVOTTI Zona addestramento cani 13,71 LE 
MASSERIA QUAREMME Zona addestramento cani 27,77 LE 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, "ilup110 Rurale ed Ambientale 
Sc1:ionc Ges1ionc o, tcnihik e Tu1ela delle Risorse Forcsrnli e Naturali 
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QUA.REMME Zona addestramento cani 27,77 LE SALENTO 

MITRANO Zona addestramento cani 10,98 LE SALENTO 
S. BIAGIO Zona addestramento cani 45,14 LE SALENTO 

Masseria Pizzica Zona addestramento cani 50,84 TA ARCOJONICO 

Perronello Zona addestramento cani 43,71 TA ARCOJONICO 
Salina Grande Zona addestramento cani 25,74 TA ARCOJONICO 

6. Aziend e fauni tir o-v en ator ie e Aziend e ag ro-tu r i t·ico-venato r i 

La Regione Puglia, u richie tn degli interessati e sentito il parere dell' I PRA. può destinare. nel limi re 

massimo del 10 per cento del territorio agro-silvo-pastorale provinciale alla gestione privata e precisamente 

il 5 per cento per le aiiende faunistico-venatorie e il 5 per cento per le aziende agri turi 1iche enatorie. 

Le aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, normate dall'an. 14 della L.R. 59/2017, ono 

soggette a tas a di concessione regionale e stabilita dalla stessa Regione con riferimento a norma dello lato. 

Fino a nuova regolamentazione da adottare ai s n i della l.r. n. 5912017. le modalità e criteri di ge tione di 

questi istituti ono previsti dai Regolamenti Regionali n. 0-l e n. 06 del 28/12/2000. 

Le azicnd fauni tico-vcnatoric senza fini di lucro, ano autorizzate per finalità di con ervazione 

d'ambiente naturale e della fauna selvatica con particolare riferimento alla fauna acquatica ed alla tipica 

fauna appenninica. Le richieste di t1utorizz.azione devono essere corredate da relazione tecnica contenente i 

programmi di con ervazìon di al aguardia ambientale ol fine di garantirne i-obiettivo prefissato. elle 

aziende faunistico-venatorie, l'esercizio enatorio è consentito solo al titolare o a chi da que lo autorizzalo 

all'abbattimenro di fauna selvatica cacciabile ai ensi della presente legge e nelle giornate indicate nel 

calendario venatorio .secondo i piani di as estamento e abbattimento. Nelle aziende faunistico-venatorie non 

é consentito immellere o liberare fauna selvatica succes i aniente ali data del 31 agosto. 

Le aziende faunistico-venatorie non po sono avere una superficie inferiore a ettari 100 per le vallive e a ettari 

300 per le altre e superiore a ettari I 500 e hanno una durata di nove anni salvo r voca o richiesta di rinnovo 

o disdetta. 

e ~ziende a ri-tur islico-\'en:ilorle sono isliluìte al fine di impresa agricola e turi tica. Le richieste per 

r i tituzione di tale aziende sono pre enrate da un imprenditore agricolo dei fondi rustici su ui si in rende 

costituire l'azienda, Dette aziende de ono e sere situate preferibilmente in territori di scar o rilievo 

ambientale e faunistico e coincidere con il territorio di una o più aziende agri ole ricadenti in aree ad 

agricoltura s antaggiata oppure dismessa da interventi agricoli. elle aziende agri-turistico- enaiorie ono 

consentiti l'immis:.ionc e l'abbattimento per tulla la stagione ven toria di fauna di allevamento, 

L'abbattimento. inoltre. è consentito solo al titolare o a chi da questi autorizzato. Le aziende ogri-turistico

venatorie nelle ;;:one umide e valli e po sono e sere autorizzate e comprendono bacini artificiali e utilizzano 

per I atti ità venatoria faune acquatica di allevamento nel rispetto delle 

Regione Puglia - Oip1r ti01en10 gricollu ra, siluppo Run le •d Anibl onl alc 
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aziende agri-turistico-venatorie non possono avere una upcrficic inferiore a ettari l 00 per le vallive a 

ettari 300 per le altre e superiore a en ri 1500 hanno una durata di cinque anni. salvo revoca o richiesta di 

rinnovo o di detta. 

Le aziende faunistico-venatori e agr i-turi tico-\'enatorie de ono e sere distanti almeno almeno metri 

500 tra loro; le distanze dalle zone protette (oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, centri 

pubblici di riproduzione) devono e sere di metri 300 per le aziende faunistico-venatorie e di metri 500 per le 

aziende agri-turist ico-veniltorie, 

ono esentate dal rispetto delle suddette distanze le aziende faunistico-venatorie istituite prima della data di 

entrata in vigore della L.R.59/2017. 

L'esercizio dell'atti ità venatoria nelle aziende prima citate è consentito nel rispetto della L. R. 59/2017, con 

esclLJSione dei limiti di cui alranicolo 19, comma 6 della stessa legge: per quanto riguarda le aziende agri

turi tico-venatorie è vietato l'abbattimento di fauna sei atica. mentre sono esclusi i limiti di capi abbattibili 

trattandosi dì fauna delle specie cacciabili, allevare in batteria. La tabellazione delle aziende è a cura e spese 

delle stesse; inoltre la vigilanza enatoria è affidata al personale dipendente dalle stesse. nonché al personale 

regionale prepo to alle uuività di vigilanza. 

on riferimento ai regolamenti regionali anualivi della legge regionale organica e con le modalità ivi 

previ te, la Regione istituirà, ino al raggiungimento delle percentu li pre labilite, aziende dì nuova 

i tituzione. 

ul ter ritorio regionale non sono istituite Aziende agri-turi tico-venatorie. 

Tab. 6-1 - 'Liende rauni ·ti o-ve11:1torie auive ul territ orio regionale 

DENOMINAZIONE 
Masseria Colombo 
Difesa Vadicola 
F.111 Basile 
Fortore 
Mezzanelle 

Terra Apuliae 
Valle 5, Floriano 
ALIMINI 
BOSCO FIORE 
DIANA 
FRIGOLE 
LA FALCA 
LE FILARE 
LI MONACI 
NUOVA LI LEI 
S.FOCA 
VICO 
Masseria Colombo 
San Mama 

TIPO ISTITUTO 

Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunìstico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunìstico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunìstico-venatoria 

SUP. (Ha) 
79,18 

1276,78 
115,70 

1105,56 
374,53 
404,24 
552,42 
459, 15 
653,68 
195,95 

1582,44 
342,10 

1655,91 

383,82 
583,74 
724,38 
503,46 
668.78 
812,69 

PROV. 

BA 
FG 
FG 
FG 
FG 
FG 
FG 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
LE 
TA 
TA 

Rogione l'u l!,lia - Dipor i imenl u Aj!rko llu ra , S,ll up110 Ru ra lt ~d Ambi enl »le 
erionc Gcs1ionc C>stcnibilc e Tutela delle Risorse orcsiali e arurali 

ATC 

MURGIANO 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
CAPITANATA 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
SALENTO 
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Paolo 
Arneo Marina 

7. Fond.i hiu i 

Azienda faunistico-venatoria 
Azienda faunistico-venatoria 

1244,73 
736,83 

TA 
TA 

ARCOJONICO 
MESSAPICO 

Ai sensi dell"art. 5 della .R. 59/2017 sono considerati fondi chiusi quelli recintati con muro o rete 

metallica o altra efferriva chiu ura, di alte:u.a non inferiore a metri 1,20, o circondari da corsi o specchi di 

acqua perenni il cui letto abbia la larghezza di almeno metri 3 e la profondità di almeno metri 1.50. 

ei fondi chiusi l'esercizio enatorio è ietato. Gli autorizzati dei Fondi chiusi de ono obbligatoriamente 

regolarizzare la tabellazione nei termini di cui alla precitata normativa regionale. La Regione, nell'ambito del 

processo di formazione del presente piano, ha inoltrato formale richiesta, ai titolari di autorizzazione 

regionale, della do umentazione nece saria alla identificazione (planimetria cata.stale e dati di uperficie) dei 

fondi chiusi aventi i requisiti richiesti per legge. ell'elenco riportato nel presente articolo verranno indicati i 

fondi chiusi per i quali la documentazione pervenuta è ri ultata ompleta ri petto a quanto richiesto. 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
Az. Baronaggio Fondi chiusi 131,68 BA MURGIANO 
Az. Mlrizzl Fondi chiusi 1,04 BA MURGIANO 
Az. Vecchiarda Fondi chiusi 26,52 BA MURGIANO 
C.da La Tranese Fondi chiusi 34,20 BA MURGIANO 
e.da Monachelle Fondi chiusi 3,85 BA MURGIANO 
C.da Monte Rosso Fondi chiusi 10,85 BA MURGIANO 
C.da Salvella Fondi chiusi 5,27 BA MURGIANO 
Labarile Paola Fondi chiusi 272,20 BA MURGIANO 
Lagravlnese Domenico Fondi chiusi 40,93 BA MURGIANO 
Leontino Giuseppe Fondi chiusi 7,18 BA MURGIANO 
Mazzone Maria Fondi chiusi 3,10 BA MURG!ANO 
Murgia Albanese Fondi chiusi 18,92 BA MURGlANO 
Nisino S.A.S. Fondi chiusi 28,14 BA MURGIANO 
Parco Vergone Fondi chiusi 4,71 BA MURGlANO 
Scattone Fondi chiusi 17,95 BA MURGIANO 
Castello* Fondi chiusi 13,75 BAT OFANTINO 
Eliminato a soguho di rinuncia dolran ocilliono LIPU, 
comunicata a mtzzo PEC 1111 Sezione Gestione SottenlbUe 
• Tutela dalle Rlso11t fort$tall • Nat\lrall 1'1 data 03/03/2019. 
Ala Grande Fondi chiusi 20,00 BR MESSAPICO 
Bosco Bottari Fondi chiusi 90,08 BR MESSAPICO 
C.da Acquaro Fondi chiusi 13,85 BR MESSAPICO 
e.da Carestia Fondi chiusi 96,41 BR MESSAPICO 
C.da Ferruzzo Fondi chiusi 7,18 BR MESSAPICO 
e.da Lamacoppa Fondi chiusi 48,35 BR MESSAPICO 
e.da Marangla Fondi chiusi 34,35 BR MESSAPICO 
C.da Martano Fondi chiusi 5,23 BR MESSAPICO 
e.da Monte Sasso Fondi chiusi 4,96 BR 
e.da Montedoro Fondi chiusi 1,62 BR 

Regione Pugli• - Dipartimento gri<oltu,a, , viluppo Rurale ed Ambientalo 
Sezione Ge 1ionc Sostenibile e Tu1el~ delle Kisorse !'ore 1ali e aturali 
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OSTA DI PIA o F l lNI neo VENATOruo ll EGION L 

C.da Palude Balsamo Fondi chiusi 43,33 BR MESSAPICO 
C.da Porcara Fondi chiusi 19,48 BR MESSAPICO 
C.da Santa Lucia Fondi chiusi 38,81 8R MESSAPICO 
C.da Scopinaro Fondi chiusi 3,73 8R MESSAPICO 
Curtipetrizzi Fondi eh i usi 72,95 BR MESSAPICO 
Ferro Fondi chiusi 95,68 BR MESSAPICO 
Figazzano Fondi chiusi 10,07 BR MESSAPICO 
Loc. Cologno Fondi chiusi 4,30 BR MESSAPICO 
Locallt6 Mangiamuso Fondi chiusi 22.14 BR MESSAPICO 
Masseria Bax Fondi chiusi 3,69 BR MESSAPICO 
Masseria Deserto Fondi chiusi 74,35 BR MESSAPICO 
Masseria Montedoro Fondi chiusi 78,44 BR MESSAPICO 
Parco Comunale Fondi chiusi 6,05 BR MESSAPICO 
Santoro F. Fondi chiusi 3,80 BR MESSAPICO 
Fondo Kiss Fondi chiusi 2,30 BR MESSAPICO 
Az. Agricola "Cocozza" Fondi chiusi 56,04 BR MURGIANO 
Egnathia Fondi chiusi 70,43 BR MURGIANO 
C.da Acqua Bianca Fondi chiusi 13,81 FG CAPITANATA 
C.da Castagneto Fondi chiusi 2, 17 FG CAPITANATA 
C.da Contessa Fondi chiusi 1, 15 FG CAPITANATA 
C.da Finocchiata Fondi chiusi 7,97 FG CAPITANATA 
Loc. Canna Carbone Fondi chiusi 1,60 FG CAPITANATA 
AGRO PARABIT A Fondi chiusi 7,73 LE SALENTO 
BADESSA Fondi chiusi 73,60 LE SALENTO 
BOSCO GRANDE/DONNA NINl'/ANGORDI Fondi chiusi 9,17 LE SALENTO 
BOSCO MALANDUGNA TO/ZAPPI' Fondi chiusi 5,16 LE SALENTO 
CASTELLANA Fondi chiusi 4,47 LE SALENTO 
DE LORENZIS ROSA Fondi chiusi 6,21 LE SALENTO 
DORIA MASSIMO Fondi chiusi 2,24 LE SALENTO 

OORIA MICHELE Fondi chiusi 0,68 LE SALENTO 
FIORITA Fondi chiusi 80,30 LE SALENTO 
GARGANO PIERA Fondi chi usi 0,58 LE SALENTO 
LOC. SIRGOLE Fondi chiusi 4,79 LE SALENTO 
MANCARELLA Fondi chiusi 5,09 LE SALENTO 
MARCORINO Fondi chiusi 2,45 LE SALENTO 
MASSERIA BIANCA Fondi chiusi 16,78 LE SALENTO 
MASSERIA BRUSCA Fondi chiusi 7,44 LE SALENTO 
MASSERIA LA GRANDE Fondi chiusi 41,56 LE SALENTO 
MASSERIA PIER DE NOHA Fondi chiusi 12,84 LE SALENTO 
MASSERIA SAITTOLE Fondi chiusi 2.24 LE SALENTO 
MASSERIA SAN NICOLA DI CASOLE Fondi chiusi 35,72 LE SALENTO 
MASSERIA VICO Fondi chiusi 16,89 LE SALENTO 
PETRATE Fondi chiusi 11,75 LE SALENTO 
ROSSI Fondi chiusi 1.95 LE SALENTO 
SALERNO DONATO Fondi chiusi 10,03 LE SALENTO 
SANTI DIMITRI Fondi chiusi 3,80 LE 

Regìooe Puglia - Dip•r1imento Agrko lturo, viluppo Rurale ed Ambientai• 
Sezione Ge~tione So tenibile e Tutela delle Risorse Forc tali e Naturali 
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DIMITRJ Fondi chiusi 40,53 LE SALENTO 
SANTORO ANTONIA LUIGIA Fondi chiusi 2,39 LE SALENTO 
SPAGNOLO GIUSEPPA Fondi chiusi 12,40 LE SALENTO 
SPINELLI MARIANNA Fondi chiusi 15,06 LE SALENTO 
STEFANO FABIO Fondi chiusi 4,97 LE SALENTO 
STOJA MARIA ROSARIA Fondi chiusi 15,23 LE SALENTO 
VENTOLINI LIBERATO Fondi chiusi 2,49 LE SALENTO 
Bosco Visciglio Fondi chiusi 37,85 TA ARCOJONICO 
C.da Casabianca Fondi chiusi 35,48 TA ARCOJONICO 
C.da Petrone Fondi chiusi 9,50 TA ARCOJONICO 
C.da Ruzzoli Fondi chi usi 3,90 TA ARCOJONICO 
Maruggio Fondi chiusi 77,27 TA ARCOJONICO 
Masseria Monti del Duca Fondi chiusi 168,06 TA ARCOJON!CO 
Masseria Scagno Fondi chiusi 14,21 TA ARCOJONICO 
Tenuta Monte di Rena Fondi chi usi 24,46 TA MESSAPICO 

8. Riepilogo I tituti di Piano ricadenti in eia cuna Provincia e uddi\oi i per T 

Tab. 8-1 - uperfici io Ha degli I tituti di Piano atlivi sul terr itorio pr o incialc 

TIPO ISTITUTO BA BAT BR FG LE TA Sup. tol (Ha) 

Azienda faunistico• 
venatoria 
Centro privato 
riproduzione fauna 
Fondi chiusi 
Oasi di protezione 
Zona addestramento cani 
Zona di ripopolamento e 
cattura 
Totale complessivo 

79,2 3829,2 7084,6 3463,0 

74,5 11,7 4,4 6,1 

606,5 13,8 927,6 26,7 456,5 370,7 
1916,6 1262,0 15404,9 

91,9 163,7 
8619,8 1301,6 3134,7 

4893,9 16149,3 
793,7 190,5 

4494,9 9391,4 

4509,0 
120,3 

1582,6 

11388,5 2577,4 19642,6 14042,8 33278,4 10045,7 

Tab, 8-2 - uper fici in Ha degli I Ciluti di Pi no attiv i sul 1erri lorio provinciale 

TIPO ISTITUTO Arco Jonico Capitanata Messapico Murgiano OfanUno Salento 

Azienda faunistico
venatoria 

2726,2 3829,2 736,8 79,2 7084,6 

Centro privato 
riproduzione fauna 
Fondi chiusi 
Oasi di protezione 
Zona addestramento cani 
Zona di ripopolamento e 
cattura 
Totale complessivo 

346,3 
4509,0 
120,3 

1393,3 

9095,0 

4,4 

26,7 
4893,9 
793,7 

4494,9 

14042,8 

10,5 

825,6 
13910,7 

163,7 
3324,0 

75,7 

733,0 
3410,7 

91,9 
8619,8 

13,8 
1262,0 

1301,6 

18971,5 13010,3 2577,4 

Reglo11e P11glia • Dipartimento griroh11ra, viluppo Rurt le cd mbicntale 
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6, 1 

14456,1 

96,7 

2401,9 
44135,7 
1360, 1 

28525,0 

90975,5 

Sup. tot (Ha) 

14456,1 

96,7 

2401,9 
44135,7 
1360,1 
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TA DI Pl NO FAUNI TI O ENATORIO REGI0 1 ALE 

9. Calco lo delle are e protett e istituite per effetto di altre leggi o disposizioni 

9.1 l dati di input utili zzati per le elaborazioni 

La Legge Regionale 20 dicembre 2017, n. 59 - art. 7 comma 3, recante le ·Norme per la protezione della 

fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risor e faunistico-ambientali e per il 

prelievo venatorio", tabili ce che "Il territorio ag,·o-silvo-pastorale della Regione Puglìa su base 

prov inciale è destinato, per una quota 110n inf eriore (I/ 20 per cento e 110n superiore al 30 p er cento, a 

prot ezione della fau11<1 selvatica. In delle percentuali sono compre i i territori ove è comunque vietata 

/"attività venatoria, anche per ejfe110 di altre leggi, ivi compre e la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge 

quadro sulle aree pro1eue) e rela1ive norme regio11ali di recepime1110 o altre disposizioni ." 

li presente Piano Faunistico Venatorio Regionale individua, per tanto, le Aree Protette, definite nel citato 

articolo, come somma "geometrica' delle seguenti superfici: 

I. le Aree Protette regionali istituite ai sensi della Legge 6 dicembre I 991, n. 394 ''Legge Quadro 

sulle Aree Protette", della Legge n. 19 del 24/07/1997 " orme per l'istituzione e la gestione delle aree 

naturali protette nella Regione PL1glia'. 

Fo11te dato: dati ve//oriali relativi alle " omponenti delle aree protei/e e dei sili naturalistici" censiti 

dal PPTR (il Piano Paesaggi fico Territoriale Regionale approvato con DGR n. 176 del 16 feb braio 

2015 e aggiorna to alla DGR n. 496 del 07/04/20! ~ dove si individuano s111 territorio regionale i 

segue111i areali: Aree e Riserve Naturali Marine, Parchi Nazionali , Parchi e Riserve at11rali 

Regionali. 

elio specifico sono state computate le superfici relative a: 

(P ~Parco azionale, P1 R Parco Naturale Regionale. RNS=Riserva aturale Statale, RNOR=Riserva 
a/11rale Orientala Regionale, RB= Riserva aturale Statale Biogenetica, A MP - Area Nalllrale Marina 

Protei/a , RNAf = /Userva . a111ra/e :\ farina) 

PN Alta Murgìa 
PNR Lama Balice 
RNOR Laghi di Conversano e Gravina dì Monsignore 
PNR Dune costiere da Torre Canne a Torre $.Leonardo 
PNR Terra delle Gravine 
RNS Saline di Margherita 
RNS IIMonte 
RNS Masseria Combattenti 
PNR Fìume Ofanto 
RNS Torre Guaceto 
RNM Torre Guaceto 
RNOR Riserve del Litorale Tarantino Orientale 
RNOR Palude del conte e duna costiera - Porto Cesareo 
PNR Salina dì Punta della Contessa 
PNR Terre delle Gravine 
RNOR Bosco di Cerano 
RNOR Bosco di Santa Teresa e Lucci 
PN Gargano 

Regione Pu gli• • Diparlim cnlo Agricohur a, viluppo Rurale ed Amb ienCale 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Ri or e Forestali e aturali 
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RNM Isole tremiti 
PNR Media Fortore 
PNR Bosco 1 ncoron a a 
PNR Fiume Olanto 
RNS Lago dì Lesina (parte orientale) 
RNS Isola di Varano 
RB Ischitella e Carpino 
RB Sfilzi 
RB Foresta Umbra 
RNOR Falascone 
RB Monte Barone 
RNS Palude di Frattarolo 
RNS Mlis~a Comb11ttenti 
RNS Saline Margherita di S. 
RB San Cataldo 
RNS Le Cesine 
PNR Bosco e Paludi di Raucclo 
PNR Costa Dlranto-S.Maria di Leuca e Basa> d1 T ritase. 
PNR Isola di S,Andrea • LHoraJe di Punta Pizzo 
PNR Litorale di Ugen lo 
PNR Porto Selvaggio e Palude del Capitano 
RNOR Palude del Conte e Duna Costiera - PO<lo Cesareo 
ANMP Porto Cesareo 
RNOR Rlserve del Litorale Tarantino Orientai 
RNS Murge Orientali 
RNS Stornara 
PNR Terra delle Gravine 
RNOR Bosco delle Pianelle 
RNOR Palude La Vela 

2. le ree il cui Piano di gestione approvato indica nelle norme tecniche il divieto a aiuto di 

caccia in detti territori. 

FtJ11/e llultJ: vettoriali pubblicati J11/ JT Pt1gli11 

SIC Litorale Brindisino; 
SIC Torre Guacelo e Macdiia di San Giovanni: 
SIC Stagni e Salìne dì Punta della Contessa); 

3. le :ir e per or e dal fuoco, precluse alranività venatoria ai ensi dell'art. I O comma I della L. 

353/2000 e ri adenti nei territori destinati a caccìa programmala; 

Fonte dato: caraslo delle Aree Percorse dal fuoco censite dal Corpo Foresrale dello Stata per 

I 'i 1i11aio11/.' e l'aggiornamento del cara r,i i11cendi ai sensi della legge n. 353 del 21 novembre 2000 

"della Proiezione ivi/e e riferite a li anni 2009- 2016: 

4. gli istituti di proiezione raunistica quali oasi di proiezione, zone di ripopolonnento e cattura, centri 

di riproduzione di fauna selvatica Legge 157/92 an.21 ·omma I .e); 

Fonte tlato: pr0Rl'a111111azio11e del presente Piano Faimislico Venalnrio Reginnale 

5. i roodi hiu i come definiti dall'art. 5 comma della L.R.. 59/2017: 

Fonte duto. programmazione del presem e Piana Fa11nis1icç Venatoria Re ,ionale 

Rcgìonr Pu glia• Dipartimento A)!:ricolluro ,, ,•iluppu llul'"llle rd Am biental e 
"iiono stion• on~nibih, e Tu1tla delle RisorS\: Forcs1oli e a1urali 
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i vigneti tendonati, paragonabili di fatio a fondi preclusi alla caccia; 

Fonte dato: velloriali Uso del Suolo Regione Puglia (anni 2006-2009-20/ /) e ricognizione 

ortofotografica 

7. le foreste demaniali (Legge 157/92 art.21 comma I .e) 

Fonte dato:ve/loriali del sistema informarivo del Servizio Demanio e Patrimonio della Regione 

Puglia 

Bosco Padula di Cristo 
Pineta Regina 
Pineta Pagliaruli 
Pineta Frassanito 
Bosco Cerval ura 
Bosco Tamerici 

8. Giardini parchi pubblici (Legge 157/92 art._ I comma I.a) 

Fonte dato.vettoriali Uso del Suolo Regione Puglia (anni 2006-2009-201 IJ 

9.2 Ri ·ultati ottenuti e riepilogo dei territori interessati da aree protette o comunque 

vietate alla caccia programmata ai sensi dell 'a rt. 7 comma 3 L.R. 59/17 

I dati provenienti dai diversi sistemi informativi, come specificati nel paragrafo precedente. sono stati 

incrociati secondo una elaborazione informatica. predisposta per la determinazione dell' incidenza delle aree 

protette rispetto ai territori pro inciali. I risultati ottenuti rappresentano il prodotto di un calcolo 

"geometrico'' che, in corrispondenza di eventuali sovrapposizioni tra areali, è in grado di conteggiare la 

superficie compie siva dcli' area protetta non come somma matematica delle singole aree insistenti su quella 

porzione di territorio ma come unione delle superfici in sovrapposizione, evitando rilevanti errori di 

valutazione. Il calcolo è stato poi affinato introducendo un coefficie.nte di correzione medio del I 0% su tutte 

le province pugliesi rispetto alla present.a di aree protette non censibili (es. proprietà private non censite 

come fondi chiusi ma di fatto inibite alla caccia oppure vigneti tendonati non censiti). 

Sulla base di tale principio si riponano le risultanze dell'elaborazione e l'estensione delle aree protette 

rispetto ai territori provinciali, come previsto da normativa. 

Tab. 9.2.1 - uperlic i in Ha delle Aree Protette riferite al TAS P Provinciale 

a b (b/a) b*1.1/a 

PROVINCIA TASP AREE PROT. %AREE %AREE 
PROV. PROV. PROTETTE PROTETTE 

FG 661.363 147.469 22,3% 24,5% 

BAT 139.523 42.958 30,8% 33,9% 

BA 336.605 80.660 24,0% 

TA 205.522 51.240 24,9% 

BR 156.576 28.380 18,1% 

LE 214.860 40.249 18,7% 

Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, viluppo Rur1le ed 
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DI PIANO FAll ISTICO VENATOR IO REGIONALE 

IO. Territorio Agro-Si lvo-Pa fora le destinato alla caccia programmata 

L'art. 40 della L.R.5 9/2017 tabilisce che la superficie venabile i oitiene sottraendo dal territorio agro

silvo-pastorale (TASP) le aree interdette alla caccia per effetto delle diverse normative vigenti. Il calcolo 

della uperficie Utile alla Caccia ( UC) viene quindi determinata attraver o l'ausilio dell'elaborazione 

informatica già utilizzata per la definizione delle aree protette presenti sul territorio provinciale, 

aggiungendo ulteriori strati informativi necessari a rappresentare gli areali che pur non essendo 

considerati come aree protette dal punto di vista ambientale implicano comunque un divieto di caccia. 

In definitiva ai dati rappresentativi delle Aree Protette, come elencati nel paragrafo 9.1 del presente Piano, 

sono stati aggiunti (somma geometrica tra aree e non matematica): 

• Aree comprese nei 50 m dai parchi nalio nali, parchi naturali regionali e riserve naturali 

• Gli ulteriori Istituti di Piano (ZAC, Aziende Faunistico-venatorie) 

• Aree di ri petto da trade (50 m), ferrovie (50 m) e abitazioni (100 m) 

• Aree di rispetto di 50 m da oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, fondi chiusi, 

centri di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale; 

• Aree di ri petto di 50 m fore te demaniali. 

L'e laborazione condotta a scala regionale ha individuato la uperficie Utile alla Caccia per ciascun ATC e 

determinato il numero di cacciatori ammi sibili secondo la tabella riepilogativa di seguito riportata: 

Tab. 10.2 - uperficie utile alla caccia (mq) e 11umero di cacciatori ammi ibili per cia ,c un AT 

ATC sue n cacciatori 

CAPITANATA 3,625.043. 758 18.979 
OFANTINO 1.201.017.089 6.288 
MURGIANO 1.690.603.352 8.851 

ARCOJONICO 932.327 .343 4.881 
MESSAPICO 804.751.582 4.213 
SALENTO 938.844.386 4.915 

li dato del numero di cacciatori ammissibili riportati in tabella, costituì ce la massima potenzialità del 

territorio in considerazione delle disposizioni rivenienti dalla legge n. 157/ 1992 che prevede una densità 

venatoria pari a 19, I ha/cacciatori. Il numero di cacciatori complessivi (residenti + ospiti) effettivamente da 

autorizzare in ciascun ATC sarà annualmente definito nel programma venatorio regionale, in applicazione 

delle disposizioni dell'art. 11 della l.r. n. 59/2017. 

Regione Puglia. Dipartimento gricoltura, S,•iluppo Rurale ed Ambienta le 
ezione Ges1io11e Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali 
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. Ulter iori d ispos izioni , cri te ri e indi r izzi pre visti da l Piano Fa uni st ico Venatori o 

Regiona le 

l i.I ri teri per la determin azione ed erogaz ione dei contr ibu t i per danni causa ti da lla 

fauna selva tica alle colt ure ag r icole ed al patrimonio zootecnico in ar ee destinate a caccia 

pr ogramm ata e nei fond i vincolati (ar ti, 8, 9, IO L.R. n. 59/2017) 

I contributi per danni alle colture ed al patrimonio zootecnico causati da fauna selvatica sono regolati, lino ad 

eventuale nuova regolamentazione statale, secondo il regime degli aiuti di tato ed in particolare secondo il 

regime di "de minimis" di cui al Regolamento U n. 1408/20 13. Gli stessi contributi sono riconoscibili 

esclusivamente in presenza di azioni ed interventi di pre enzione posti in essere dai proprietari e/o conduttori 

dei fondi danneggiati. 

Per la determinazion e la liquidazione dei contributi causati dalla fauna selvatica stanziale alle produzioni 

agricole e al patrimonio zootecnico nei territori destinati a caccia programmata (ATC) e nelle aree vincolate, 

ai sensi degli am. 8. 9. I O della L.R. n. 59/2017 si procederà nei termini di seguito riportati. Per i danni 

prodotti da fauna selvatica all' intemo del Parchi naturali nazionali, sono competenti gli Enti gestori degli 

stessi Parchi econdo la disciplina definita nei propri piani e regolamenti di gestione. 

I proprietari e/o conduttori dei fondi che hanno subito danni dalla fauna selvatica stanziale, de ono 

presentare apposita istanza tempesti amente (entro 48 ore) dalla costatazione del danno da integrare entro il 

decimo giorno dall' inizio dello stesso con la documentazione contenente certificazione della causa da fauna 

selvatica e relariva perizia di parte, contenente le indicazioni in ordine alle azioni/interventi di prevenzione 

posli in e ere dai proprietari/conduttori e la valutazione economica del danno. 

Dette istanze devono essere presentale: 

a) in caso di danni causati all' interno delle aree vincolate di cui agli artt. 8 9, IO della L.R. n. 59/20 17 

(Oasi di Proiezione, Zone di ripopolamento e cattura, Centri pubblici di riproduzione della fauna 

selvatica), alla competente struttura regionale o all' Ente/Organismo delegato competente nella 

gestione di dette aree, 

b) in caso di danni cau ati all' interno dei territori destinali alla caccia programmata, al competente 

comitato di Gestione degli A TC. 

Ove detti danni si verifichino all' interno di istituti fauni lici enatori a gestione privatistica (AFV, AATV, 

ZAC, etc.) gli stessi saranno a carico dei relativi concessionari. 

Gli Enti preposti potranno effettuare, per il tramite del proprio personale, apposito sopralluogo per 

l'accertamento della natura del danno e procedere alla quantificazione dello stesso, dando, 

obbligatoriamente preavviso all' imprenditore almeno 24 ore prima. 

Rcgìooe Puglia - Dipartimento gdrohura, Sviluppo Rurale ed mbirntate 
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ROl'O ST · DI l' I NO FAl lNISTI CO VENATOR IO RECIO NAL 

I predetti Enti potranno considerare valida la perizia di parte presentata dal richiedente nel momento della 

presentazione della relativa istanza in assenza del predetto sopralluogo. 

Gli AT e la srrunura regionale competente si avvarranno di propria apposita Commissione per la 

determinazione del danno che dovrà avvenire entro 45 giorni dalla richiesta. Le relative liquidazioni aranno 

effettuate in un' unica soluzione entro 90 giorni dalla data della predetta determinazione del danno. 

Le predette Commissioni si potranno dotare di apposite linee guida per il proprio funz.ionamento, ulla base 

di apposite indicazioni regionali. 

Le stesse dovranno essere composte da n. 3 componenti espressi dalle a sociazioni di categoria (agricole, 

venatorie. e ambientalistiche). 

11.2 riter i per la corresponsione degli incentivi 

Agli agricoltori che si adopereranno per quanto di propria competenza alla tutela e al ripristino degli habitat 

naturali e all' incremento della fauna elvatica nelle Zone di oasi di protezione, nelle Zone di ripopolamento e 

cattura e nei Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, saranno corrisposti degli 

incentivi. 

La Regione o altro Ente/Organismo delegato con appo ito provvedimento dovrà chiedere ai conduttori o 

proprietari dei fondi ricadenti nelle zone citate la realizzazione di interventi qualificati previsti dal 

programma venatorio e per i quali interventi saranno stanziati dei fondi. 

A seguire del I accettazione da parte dei conduttori o proprietari dei fondi delle relative predette richieste per 

il miglioramento del territorio e per gli interventi specifici da realizzare u quei terreni, sarà cura della 

Regione e altro Ente/Organi mo delegato, avvalendosi di apposita commissione, di cui al paragrafo 

precedente, effettuare i dovuti sopralluoghi, accertare gli interventi effettuati e provvedere, al pagamento 

entro 90 giorni dalla notifica di accertamento, degli incentivi già quantificati e concordati all'atto della 

richiesta degli interventi specifici da realizzare, evidenziati nel predetto provvedimento. 

11.3 Criteri per l'u tilizzazione dei fondi ai fini dell:1 gestione progra mmata della caccia 

L'art. 34 della L.R. 59/17 prevede che la Regione altro Ente/Organismo delegato eroghi ai proprietari o 

conduttori dei fondi inclusi nel piano faunistico venatorio regionale e destinato alla caccia programmata 

(A.T.C.) un contributo in relazione alla estensione o alle condizioni agronomiche. I contributi saranno 

elargiti a condizione che i proprietari o conduttori dei fondi adottino sugli stessi misure dirette alla tutela 

della fauna e alla valorizzazione dell'ambiente. 

Le misure dirette alla tutela della fauna e alla valorizzai.ione dell'ambiente sono di seguito riportali: 

- le realizzazioni da parte dei proprietari e conduttori dei fondi agricoli di appezzamenti marginali con 

coltivazioni a perdere di miscele di graminacee e leguminose con semi di varietà precoci e tardive; 

- la messa a dimora di siepi. di almeno IO ml di lunghezza. di tutte quelle piante di indiscussa 

rilevanza faunistica, tipo sorbo, biancospino ecc., con il mantenimento delle stesse ad una altezza 

minima di 70/80 cm· 

R.,u ione Pu~lia "'Oipa rt ime nto gr-icoUu..-,a, , •iJuppo Rur-ale ed mbienta l~ 
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ROPO T.\ DI PIANO f l rN1. TICO VENAT ORI O RECION1\ LE 

- l'uso di sem nti non trattate cd, in generale, la preferenza alle lorte contro i paras iti di prodoni 

innocui e comunque di bassa 10 sicità: 

- la rtaliz.z.az.ione di stri ce di terreno da lasciarsi incolto ai margini degli appezzamenti per intervallare 

le monocolture. 

I contributi di cui sopra saranno stanziati dalla Regione on il Programma venatorio annuale, e liquidate dalla 

stessa, entro il 31 gennaio dell'anno utressivo a quello dell'accertamento, prnvio parere dell'apposita 

ammissione di cui al paragrafo ·- · 

La Ri:gione o Ente/Organismo delegato emana, per i territ ri rie denti nell'AT un bando diretto ai 

proprietari e condunori dei fondi per l'acquisizione della formale adesione agli imerventi direni alla tut la e 

alla valorizzaz.ione dell'ambiente sopra citato. 

I 1.4 rìlcri per la ero .. ai ione del contributo in conto danni prodotto dall'allività venatoria 

Per le liquidazioni dei contributi in conto dalllli prodotti dall'attività venatoria nei fondi de tinati a caccia 

programmata a fa ore dei proprietari e conduttori degli stessi si procede con m desimi criteri di cui al 

paragrafo 8.2. 

li AT , qual ra la determinazione dei contributi non ia condi i a dai proprietari e i cond1.111ori dei fondi a 

fronte dei danni cau ati alle produzioni agricole ed al patrimonio zoo1ecnico, i a varranno di una propria 

commissione ormata paritariamenle da rapprcscnlanti del mondo venatorio, protezionistico ~d agri'colo con 

l'appono tecnico degli stessi T e i crviranno di fondi che dovranno essere previsti nel proprio bilancio 

nei termini di legge. 

11.S Attivit/1 di vigilanzn 

In conformi! all'art.41 della L.R. 59/17, la vigilanza venatoria è demandata alla competente ezione 

regionale di vigilanza ambientale ed è di ciplinata da normati a regionale di setiore e dai relati i regolamenti 

attuativi. 

La vigilan1..a sull'applicazione della legge e dti regolatm:nti r1:gi nali è affidata: 

a) agli agenti dipendenti della Regione Puglin preposti a tale fu112ione. Per tali agenti può es ere 

richiesto agli organi statali competenti il riconoscimento della qualifica di age,ni di polizia 

giudiziaria e di pubblica sicurel.'Zll e vigilano su tutto il territorio regionale. Gli agenti riconosciuti 

agenti di polizia giudiziaria o di pubblica sicureu.a p s ono ponare durante il crvizio e per i 

compiti di istituro le armi da caccia di cui all'articolo 29, nonche armi con proiettili a nsrtotico_ Le 

arn,i di cui sopra sono panate e detenute in conf'om1iui dell'arricolo , comma 5. della legge 7 

marzo 1986, n_ 65 {Legge qua ro ull'ordinamento delln Polizia Municipale); 

b) alle guardie voi ntaric delle as ci11zioni. regolarmente riconosciute, venatorie, agricole e di protezione 

ambientale. all'uopo opportunamente formate, alle quali sia riconosciuta la qualifica <li guardia giurata ai 

sen i del regio decreto 18 giugno 1931, n. 77 (Te 10 unico delle leggi di pubblica 
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vigilanza cnatoria è altre ì aflìdata agli utliciali. onoufliciali e guardie del orpo dei arabinieri 

li restali ( nità per la ,mela forestale, ambientale e agroalimentare). alle guardie addetl a parchi nazionali e 

regionali, agli unicialt e agenti di polizia giudiziaria, ali guardie giurate privale riconosciute ai sensi del 

te to unico delle leggi di pubblica icurezza: è affidata altresl alle guardie ecol gi he e zoofile riconosciute 

da leggi regionali. 

La Regione Puglia ,coordina rani ira elle guardie volontarie delle asso iazioni agricole. enatorie e 

ambienralisti h mediante la ompeteme ezione regionale di vigilanza ambientale (art.) comma 4 e art. 41 

L.R. 59 ~O 17). 

I t.6 Ap poshi menli fi i 

1,a 1.,egge n. 157/92 e ss.mm.ii. per qu.11110 conc..:me gli 11ppostamenti fissi stabilisce. Ira l'altro. chc .... "le 

Regioni emanano norme p!.'r l'autorizzazione degli appostamenti fissi. che le Pro inc!.' rilasciano in numero 

non superiore a quello rilascialo nell'annata venatoria 1989/1990 ... .''. 

A sl!guito del riordino istituzionale ta L.R. n. 9/2017 -a rt. 3, che ha sostituito la ex L.R. n. 27/98-

art. 36 IH qu11le identificava nelle Province il soggetto competente al rilascio della autorizzazione. ha sancìto 

che .. ... "le autoriv..az.ioni di appo ramenro lì o di ca ci s no rii c-iate d Ila Regione, ulla base di appo iut 

richie la. in numero non superiore a qw:llo relativo all'annata enatoria 198 / 1990 ...... (nC!i 1rn11 

11utorizzazione risulta rilasciata nella precitata anmlla enatoria). 

In deroga a quanto sopra previsto la vige111~ 11orrnativa sancisce che l'autorizzazione può essere 

richie ·tu dagli ultrasessantenni. da invulidi o portatori di handic11p nella misum 111115 ima dcli' I per cento del 

nvmero dei cacciatori ammissibili in ogni A C. 

La richiesta e la relati a autori1.2azio11e de onori peliare i tennini contenuti nel predetto an . 33 della 

.R. n. S<J/2017. 

11. Criteri di immi ione di fauna 

Le immissioni di fauna possono essere effettuate, pre ia adozione di u110 specifico piano annuale su base 

pluriennale. con fauna delle pecie autoctone. 

li piano do rà contenere la individuazione, per ogni ingoia pccic. delle zone vocate nonché il calendario 

delle immis ioni per ogni ingoia pecie. 

Le immissionì di fauna si di tinguono in: 

a) reinrroduzioni 

b} ripopolamenti. 

ono ietate le immissioni finalizzale alla introduzione di specie di fauna !.'strnne..1 a quella originaria del 

territorio, sul o pecifiche nonne scalali che doves ·ero incervenire i11 materia. 

Rtglune J'ug:11~ - Oip r1lo1c11to ,\ rico ltura, , ituppo Rur,I• cd Amb itri talt 
czionc Gestione o tenibile e Tu1da delle Risor ·orcst li e aturali 
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rcintroduzi ne si intende le immi ioni di fauna in un'are<1 ove la specie era da con idernr ·i autoctona e 

pertanto l'intemo da perseguire é il ripri tino degli habita1 apportando tutti qL1egli interventi al fine del 

riattecchimento sul territorio della specie. 

Per ripopolamento si intende immissione di faun in aree o e la specie é già presente in misura variabile con 

il fine di incrementare il numero per tini legati al prelievo venatorio o per rinsanguamento delle spe ie 

esistenti. 

I ripopolamenti devono essere ef ettuatì con e ngruo anticipo rispetto alla stagione vcm1toria r .R. 59/20 17 

art. 18 comma 7) e comunque con l'utilizzo di fauna delle pecie autoctone. riprodottasi allo stato naturale. 

Alla Regione é affidato il comrollo dei ripopolamemf e delle reimroduzioni per le aree protene. 

Agli A è affidato il controllo nei territori de tinati alla caccia programmata. 

La Regione, sulla ba e dei piani annuali di ripopolamento a mezzo di reimroduzioni e ripopolamenti dei 

territori destinati Ila cac ia programmata, predispo ti dai omitari di Gestiont!. autoriz,.a gli tessi A.T.C. 

al! attuazione del Piani (lpprovati, con fauna proveniente dalle Zone di ripopolamento e cnnura dai entri 

pubblici di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, in base ai piani di cattura annuali. o mediante 

acquisrn di uheriore fauna idonea ai ripopolamenti dai Centri privali di riproduzione della fauna ·elvmica, 

que li ultimi individuati mediante procedure di e idenz.a pubblica, av alendosi sia di quota part.: del 

contributo economico versato dagli mmessi annualmente negli AT sia degli eventuali trasferimenti 

previsti dalla Regioni!, econdo quanro previsto d::illa L.R. 59/17, art. 51, comma 4 lett. d). 

11.8 Mi urè di alvil •unn.liii dei bOS('hi e prcYeniio né incl'ndi 

La Regione, con i fondi stanz.iati nel Pr gran::una enat rio regionale annuale, avvalendosi e incenti ando le 

varie s ciazioni ambientaliste. enat rie e agricQle. rt!golannente rieonos iute. pro ederanno Ila 

·11lvaguardia dei boschi e puliz.ia degli stcs i al fine di prevenire gli incendi e fa orire la pr enw della fauna 

selvatica con appositi progetti presentali su richiesta specifica degli AT e/o Province, appositamente 

convenzionale. 

a R.egione. al fine di salvaguard re i giusti equilibri della fauna pre ente ul territorio e II mezzo di esperti 

qualificati in materia, pro ederanno. previo nsimenti. a stabilire le presenze ottimali nei territori proteni. 

av alendosi dei omitati di estionl' nei territori a caccia programmata. Il contenimemo delle specie 

eccedenti sar.i eser italo anche a caccia chiu a, previo parere del!' I PR , prioritariamente mediante 

l' utilizzo di metodi ecologici e comunque ulln base dei specilici regolamenti regionali. 

La Regione, anche u r1chiesta dei omuni. verificata l'inefficacia dei predetti metodi. fermo resi ndo 

J' acquisizione del parere dcli' I PRA. potrà autorizzare i prelievi e/o piani di abbanimenio. artuaii dai 

soggelli abilitati. 
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9 , ili dì Importa nza 'omunit:iria ( I ) e Zone cli Protei.ione p cì, le (ZP ') 

La Regione Puglia ha indi iduato su lutto il lerritorio regionale " iti di Importanza omunitaria ( I ) e 

Zone di Protezione peciale ZP )" elencandoli, da ultimo. nella DGR n. I 022/2005 trasmettendo detto 

atto al Ministero dell' Arnbiente. al fme della costituzione della "Rete Natura '.!000". 

li Mini tero dell'Ambiente e della utela del Territorio e del Mare con Decreto del 05.07.2007, pubblicato 

sulla G.U. n. 170 del 24 dicembre 2007 - Serie Generale, ha approvato l'elenco d~lle ZP e dei IC 

classificati e designati su tutto il territorio nazionale. compresi 4uelli della Regione Puglia. 

Inoltre, il Minister dell'Ambiente 0r1 Decreto del 17. 10.2007 (G . . n. 258 del 06.1 l._007) e .m,i .. ha 

emanato i ·• ritcri minimi uniformi per la definizione di mi ure di con ervazione relativi a ZP e Z ". in 

attuazion~ del PR n. 357/97 e s.m.i. 

La Regione Puglia con i Regolamenti Reg.li n. 15 del 18.07.2008 n, 28 del 22.12.2008. ha recepito ed 

attuato il suddetto D.M. del 17.10.2007. 

La Regione Puglia h inoltre adonato il Rcg lamento Regionale 10 maggio _016, n. 6 ··Regolamento recante 

i ure di onservazione ai sensi delle Dìretti e Comunitari 2009/147 e 9 43 e del DPR 357/97 per i iti 

di lmponanza omunitaria (SIC)" modificato ed integrarn dal Regolamento Regiom1le 10 maggio 2017. n. 

12. 
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TA 01 l' IANO FAllNI 

ALLEGATO 1 

( comuni ricadenti n i nuovi ATC) 

Regione Puglio. Oipnrlimenlo gricullurn , S,•llu1•1>ò llural e cd A111bicnl 
Sezione ,es1ionc Sus1011ibile e Tutela delle Ri rsc l'orcstali e ntur li 
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Capitanata 
COM I 

A ZANO DI 
P GLIA 
RO ;JE'M'A 
SAN'!'' TONTO 
SAN'l"AG TA DI 
P GLIA 
MON'l'ELEONE DI 
P GWA 
CA DEL.A 

A ADIA 

PA I 

DELICBTO 

STOR ARELLA 

ORSA.RA DI 
FUGLlA 
ASCOLI 
SATRL". O 
ORDO A 

CASTELL CClO 
DEI SA R1 
FAETO 

CELLE Dl S N 
VIT 
ORTA OVA 

A TELL CIO 
VALMAG(HORE 
CARAPELLE 
ROSETO 
VALFORTORE 
TROlA 

BICCARI 

ALBERONA 
ZAPPONETA 

MOTTA 
MONTECORVlNO 
VOLTURA.RA 
APP l.A 

OLTURI O 

SAN MARCO LA 
CATOI..A 
PIETRAMO TECO 
R rNO 
LU F.RA 

FOGGIA 

CELE Z, 
V,\LFORT RE 
CARLAN'l'I O 

I I 
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CASTEL OVO 
DELLA DA NIA 
CASAL OVO 
MONTER01'ARO 
CASAL\'E C!UO 
DlP UGLlA 
MANFREDONIA 

RlGN . 
GARGANI O 
TORREMACGIORE 

SA GIOVANNI 
ROTONDO 
S 'S EVERO 

M.A. TTTNATA 

SAN PAOLO DI 
CMTATE 
SA MAR O IN 
LAM1S 
MO E 
S 'i'ANGELO 
APRI E A 

POGGIO 
Th{PERlALE 
CARPl NO 

SERRA CAPRIOLA 

C G ANO 
VAR, O 

ISCHITELLA 

LESINA 

CHlE l 

SANNICANDRO 
G.A.RGANl O 
RODI GAI!GANI O 

VIESTE 

VI O DE, 
GARGANO 
PESCHI I 

1S0[,E TREMIT1 
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Salento 
COMUNI 

PAT ' 

CASTRIG •o 
DEL CAPO 
CAGLIANO DEL 
CAPO 
MORCIANoDI 
LE CA 
SALVE 

CORSANO 

TIGGIA '0 

PRESI CE 

ALESSANO 

ACQ RI DEL 
CAPO 
ALLISTE 

SPE CHIA 

'l'RICASE 

RACAL.E 

MlGGIANO 

TAURISAN 

UGENTO 

MO ESA O 
SALE TLNO 
ANDRANO 
MELlSSANO 

TAVlA O 

RUFFANO 

DISO 

CASTRO 

SPO Gr\NO 

SORANO 

ORTELLE 

NOCIOLTA 

MAflNO 

CASARANO 

SAN CASSIA o 
ALEZIO 

SUPERS NO 

PAR.ABITA 

BOTRUG O 

POGGIARDO 

COLLEPASSO 

SANTA CE REA 
TER.l\lE 
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TUGLIE 

GALLIPOLI 

SCORRANO 

SA ARICA 

EVlANO 
SANNTCOLi\ 

Ml ERVINO DI 
LECCE 
GIUGGIANELLO 

MUROLE CESE 

UGGIA O LA 
CHIESA 
MAGLIE 

PALMARIGGJ 

SECLI' 

CUTROFIANO 

GIURDIG A O 

ARADEO 
SOGLIANO 
CAVOUR 
BAG OLO DEL 
SALE TO 
CURSI 

MELP!G A O 

GALATONE 

CASTRIC A O 
DE' GRECI 
CORIGLIANO 
D'OTRA TO 
CA OLE 
ZOLLINO 

MARTANO 

SOLETO 
CALATI A 

STERNATLi\ 

MARTIGNANO 

CASTRI DI LECCE 

OTRANTO 
CARPIONANO 
SALENTI O 
CALIMERA 

CAPRARlCA DI 
LECCE 
SAN DO ATO DI 
LECCE 
SAN PIETRO IN 
LAMA 
COPERTI O 

LEVERA O 
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PORTO CESAREO 

LEQUILE 

SAN CESARI O DI 
LECCE 
MELENDUG O 

MON'l'ERONt DI 
LE CE 
CAVALLINO 

NARDO' 

LIZZANELLO 

ARNES O 

CARMIANO 

VEGLIE 

VERNOLE 

NOVOLl 

SALICE 
SALENTI 10 
CAMPI 
SALENTI 'A 

'l'REPUZZI 

LEC E 

SURBO 

I I 
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Messapico 
COMUNI 

AVE'l'RAN 

CELLINOSAN 
MARCO 
TORRE SANTA 
SUSANA 
TOR HJAR LO 

ORLJ\ 

SA PIETRO 
VER O'l'f O 
FRANCA VILLA 
FONT 
VILLA CASTELLI 

MESAG E 

S VITODEI 
ORMANNI 

BRINDISI 

CAROVIG O 

CIS'l'ER !NO 

OSTU I 

GUAO ANO 

I , I I I 
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Arco Jonico 
MUNl 

MARUGGTO 

T RRICELLA 

PULS O 

LEPORANO 

LIZZANO 

FAGGIA O 

SAVA 

ROCCAFORZATA 

MO TEPARANO 

FRAGAG O 

MANDURIA 

TARANTO 

SA MARZANO DI 
SA O! SEPPE 
'AROSlNO 

SA GIORGIO 
TONICO 
T 'M'E 

MONTEMESOLA 

GI O 

PALAGUNO 

GROTTAGLIE 

PALAGIANELLO 

CRISPIA O 

MASSA.FRA 

CASTELLANETA 
l.ATERZA 

MOTTOLA 

MAR.TI A 
FRANCA 
MONTEIASI 
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Murgiano 
'OMU I 

LOCOROTONDO 

NO I 

ALBEROBELLO 

SA Tf:RAMOI 
COLLE 
P TIONANO 

GIO Dl::L COLLE 

FA ANO 

SAMMICHELE DI 
BARI 
CASTELLA A 
GRO'ITE 
C SSANO DELLE 
M lt E 
POGOIORSTNI 

TURI 

ALTAMURA 

A UAV'IVA 
DELLE FONTI 
MONOPOLJ 

HA IN,\IN 
PUGLIA 
CASAMASSIMA 

TOIU'ITO 

GR MOAPPULA 

SANN1 ANDRO DI 
li lli.I 
ADELFIA 

ONVERSA O 

CELLA.lvL\RE 

BrNETIO 
POLIONANOA 
MARE 
RU1'10LlANO 

VALENZANO 

APURS 

BITRJTTO 

BITE'M'O 

MOLA DI BARI 

P LO DEL OLLE 

NOICATTARO 

TRIGGL 10 

MODUGNO 
R O Dl PUGLIA 

BIT N'I' 
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1 

TERLIZZI 

BARI 

GIOVINAZZO 

MOLFETTA 
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Ofantino 
COMU 1 

SPI AZZOLA 

MINERVINO 
MURGE 
CORATO 

BISCEGLlE 

ANDRIA 

CANOSA DI 
PUGLIA 
TRA 

s 
FERDlNANDO DI 
PUGLIA 
BARLE'M'A 

MARGHERITA DI 
SAVOIA 
TRINITAPOLI 

CERIO OLA 
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ST,\ 01 l'lt\ NO F l , ' I T ICO VEN TORIO RECIO LE 

ALLEGATO 2 

(Tavole rappresentati delle fa i eh hanno condotto al calcolo 

della 
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R 'M' 

La direttiva 2001/42/ ) del Parlamento e del Co11 iglio , urope "co11 eme11te l 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente'' ha come obiettivo principale 

quello di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione delle 

con idcrazioni ambientali all'atto deirclaborazione e dell'adozione di piani e programmi. al fine di 

promuovere l sviluppo sostenibile. Tale diretti a, inoltre. i11dividua una erie di piani che dc ono essere 

sottopo ti sistematicamente a alutazione mbientale 'trategica art. paragrafo -); in particolare 

preved la Valutazione Ambientale trategica dei piani e programmi per i quali, in consideraziom: dei 

possibili effetti sui siti. si ritiene nece aria una valutazione ai ensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 

92/43/ E , relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e fauna 

elvaiiche. Poiché il D.P.R. 3 7/97 di attuazione della dircniva 92/43/C E, così ome modificato ed 

integrato dal O.P.R. 120/2003, pecifica che i piani faunistico venatori e le loro varianti de 0 110 essere 

fatti oggetto di valutazione d' im.:idenzu, emerge la necessità di sot1oporre un he per tuie a pello il Piano 

Faunistico Venatorio Regionale II alutazi ne Ambientale trategica. 

li pre ente document costituis e il Rapporto rnbicntalc che accompagna la proposta di Piano 

Faunistico Venatorio Regionale PFVR) 2018-2023 della Puglia ed è staio elabornlo in coerenza con 

quanto previ lo dalla Direttiva 2001/4_/ E sulla valutazione ambientai di piani e programmi. nonché 

dalla Parte li del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Il PF R per il quinquennio 2018-2023. redailo dagli Uffi i Regionali, aggiorna i contenuti del 

Piano vigente rispetto nlle norme istituti e e attuative. in conformità alle nuove diposizioni della L.R. 20 

dicembre 2017. n.59 che reca le" orme per la protezione della fauna el atica omeoterma. per la tutela e 

la programm:izione del! risor e fauni ti -ambientali p r il prelie o enatori .. _ L'aggi rnamento 

legi lati o si è ritenuto nece ario a eguit della L gge Regior1ale 9 ago to 2016. n, _ "A _ e. rameHln e 

variazione al bilcm io di previ ione per /'e erci:io fi nanziario 20/6 e plurie1111afe 2016 -20/8 " he, 

all'art. 20, introduceva le dispo izioni per il riordino delle funzioni ammini trati e della caccia e della 

pesca. elio . pecific:o veniva ·u.ncito il pa saggio delle competenze, in materia di c:ac:cia dalle Province e 

inà Metropolitana di Bari alla Regione. Questo pa saggio è staio recepito dal te. Lo normativo d Ila 

nuova LR. 59/2017, legge di riferiment p r la Puglia in materi8 di protezi ne della fauna selvatica, di 

tutela e di programmazione delle ri or e fautl1stico-a111bientali e di regolamentazione dell'attività 

venatoria. 

SEDE OTRANTO· 'lia delle Torri, 17 - 73028 Olralllo (Le) 
SEDE aARI: \Ìa O. Mamteln, 264 • 70124 Baò 
sito web. www.lommasolaraoga.d e-mail: lommasola,enga@slteain!o TeUFill<, 080/9909280 
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g TOMMASOFARENGA -----
STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

11 presente Rapp rto Ambientale, relati o quindi ad un aggiornamento d I Piano poi prorogato, che ha già 

scontato la procedura di V , "si limita ai oli effetti ignificativi ull'ambicntc che non siano stati 

pr ccdent mente con iderati (L.R. 44/201 art.8 o.7)", in meri! a: 

- mutam nti int rvenuti medio-tempere nel quadro normativo, pinnificalorio e ambientale di 

riferimento: 

- eventuali aggiomamenti relati i ai monitoraggi e alle misure di compcn azione. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Olranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzi1el I, 264 • 70124 Bari 
srtoWl!b: www.tommasolarenga_d e-ma'/ 1ommasofarenga@sllea.1ofo Tel/ Fa.x: 080/9909280 
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og. TOMMASO FARENGA -----.,J STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

I. QU ORO ORMATI O 

I.I giornam 1110 d ella normati a di sellore per lattivilà fauni tico- enatoria 

i ritiene utile richiamare nel seguilo la principale normati a di ettore: 

• Legge 11 febbrai 1992, n. 157 • orm per la protezion della fauna lvatica omeotenna per il 

prelie o enatorio" che ancisce l"obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano faunistico venatorio 

regionale e del Regolamento d" Arruazi ne; 

• Legge 28 dicembre 2015. n. 221 - "Di ·po izioni in materia ambientale per promuovere misure di 

grecn economy e per il contenimento d ·ll'uso eccessivo di risor ·e naturali" - olleg11to mbientale. 

Disposizioni per il contenimento della diffu ione del cinghiale nelle nn:e protette e vulnerabili e 

modi lì he alla legge n. I -7 del 1992; 

• Legge Regionale 20 dicembre 20 17. n. 59 - " orme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma. per la tutela e la programmnzione dell risorse 

• fauni 1ico-ambien1ali e per il prelievo en, torio'·: 

• eg~e Regiorinlt: 9 ago lO 20 16, n. 2 " sse tamento e variazione al bilancio di previsione per 

l'c ercizio Cinanziario _o I 6 e pluriennale 20 I 6 -20 I&'·. con la quale vengono introdotte. alrarl. 20. 

le di po-izi ni per il riordi11 delle fun io11i ammini trative della caccia e d Ila pesca. 

• Regolamento Regionale :!8 dicembre 000, n. - ' pprovazione regolamento Zone per 

l'addestramento, l'ali namento e le gare cinofile. M dalitii di lslituz.ione, Gestione e 

funzionamento. Prove u fau11n sei vati a"' 

• Reg lamento Reg i nale 28 dicembre 2000. n. 6 "Approvazione regolame1\lo aziende agri

turistico- enatorie. Modalità di Istituzione. Gestione e funzionament ., 

• Regolamento Regionale 3 ottobre 200 I n.7 " 11ivita' di U\ sidermia e di imbal amazione'' an. 60 • 

comma I - L.R. . 27/Q8" 

• Reg lamento Regionale I 6 novembre 200 I n. " entri privati di riproduzione di fauna selvatica 

allo ·tato naturale. odalità di ostituzione, ge tione e fur1zionamen10·· 

• Rt:golamenlo Regionale 25 settembre 2003 n.11 ''Alle amenti e detenzione della fauna a ·copo 

alimentare, per ripopolament , a e po ornamentale e amatoriale: richiami vivi per la accia da 

appo l mento. llevamenti dei cani da caccia." 

• Regolamento Regionale I 8 ottobre 2004, n. "Modifiche al Reg lamento Regionale 5 agosto 

19 9. n. 3: " mbiti Territ riali di ac:cia ( TC)". 
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• Reg lamento I egionale n. l del 18 luglio 2008. ·'Regolamento recante misure di con ervazione 

ai en i delle diretti e e munitarie 74/409 e 92/43 e del DPT 357/97 e ·ucce sive modifiche e 

integrazioni' . 

• Re o lamento Regionale 11. 6 del I O maggio 2016. "Regolamento recante Misure di onser azione 

ai ensi delle Diretti e omunitarie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 57/97 per i . iti di lmportanza 

omunitaria (, I )" 

La legge n. 59/20 I 7 rappresenta la nonnati II di riferimento per la Puglia in materia di protezione della 

fauna selvatica om 01erma, di tutela e di programma i ne del! risor e faunistico-ambi mali e di pr lievo 

venatorio. La stessa legge trasferisce alla Regione Puglia, a seguito del riordino delle funzioni e le 

comp tenz dtille amministrazioni oin olte nel pro esso di pianilìcazione di ui alla L.R, n. 23/20 I 6. le 

funzioni di legislazione. regolamentazione. programmazione e co rdinamcnlo, nonchè funzioni di 

ontrollo e sostitutive in materia di ca eia. ì definis e eh " e f11mioni amministrative gestionali in 

1110/eria di caccia e di protezione della fauna di cui allo presente 

legge, ivi compresi la vigilanza. il comrollo delle relative a11i11ìtà nonché I 'opplìcazìone delle sanzioni 

a111111i11istrati11e :pellano alla ReKione Puglia, che i ·ritui.,· ·e, per e ·erciwrle, appositi uffici, arlicolando i 

anche mediante ·trutt11re tei·nico-Jm,ni ·tiche 1erri1orlali." 

1.2 · ornrntiva relativa alla alutazionc Ambientale trai gic.a ( ') 

L'applicazione della Direttiva 200 I /42/ E ullu valutazione ambientale di p1an1 e programmi. 

comunemente conosciuta come " alutazione mbientale trategica'· ( ), ha l'obiettivo di garantire 

1111 elevato livello di proìezi ne dell'ambiente e di contribuire all'integruzione di considerazi ni 

mbientali a\l"ntto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al lìne di promuovere lo 

iluppo o tenibile assicurando che, ai sensi della slcs a direttiva, enga eflettl!ala una valutaz i rie 

ambientole di determinati piani e programmi che po ono a ere un impatto ignific!ltivo ull'ambienre. 

aie Direttiva è tata r epita nell rdinamento giuridi o nazionale dal D. Lgs 152/2006. moditìcato e 

integroto dal D. Lgs. 128/201 O, nonchè dal D. Lgs I 04/_017. 

La VA , in base aJ vig ntc decreto. è imposta per piani e programmi " . .,a) che sono <!laborati per la 

valutazion<! <: ge rione della quctfi1à de/I 'ari11, per i se11ori agri ·alo e /o re tale, della pes a, energe1i ·o, 

industriale, dei tra po rti, della ges1iune dei rifluii e delle acque, d<!lle 1elecom1111icazioni. turistico. della 

pìa11ifka:zione territoriale u della destina:ione et i. 110/i .. " 
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La Regione ha approvato. con L.R. n.44 del 14 dicembre 20 12, parzialmenre aggiornata dalla .R. 

4/20 14, normativa di riferimento in tema di Valutazione mbientale trategica. 

In particolare. la legge disciplina: 

a) le competenze della Regione e quelle.degli enti locali; 

b) i criteri p r la individuazione degli enti territ riali intere ati; 

) i riteri p . itici per l'i ndividuazione dei oggeui compelenti in materia ambientale: 

d) fermo il rispetto della legi lazione dell' nione europea e la compalibiliià con il D.Lgs. I -2/2006, 

ulteriori modalità per l' individuazione dei pi11ni e programmi da oltoporre a V e per lo svolgimento 

del le relative con ultazioni: 

e) le modalità di partecipazione delle Regioni confinanti al proces o di VA . in coerenza con quanto 

stabilito dalle disposizioni nazionali in materia; 

I) le regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti di verifica di assogg ttabilira a VAS e dei pareri 

moti ati in de di, VA di pr pria omp 1enza. 

Il Piano Fauni tico Venatorio Regionale quindi da ottoporre nlla pr cedura di VA anche sulla ba e 

delle previsioni dell'art. 3. comma 3b, della L.R. 44/20 I_. 

Le fasi previ te per la VA, ono co I intetizzme: 

• impostazione della V S con la redazione di un rapporto preliminare di orientamento volto 

alla definizione d Ila portata e d I li elio di dettaglio delle infi rmazioni da includere nel 

rapporto ambientale; 

• a vio della procedura di V attra er o la presentazione di un'i tanza corredata, tra l'altro, di 

rapp rto preliminare di orientamento d elenc dei oggerti comp tenti in materia ambientale 

(S MA) e gli enti territoriali interessati ai fini delle consultazioni preliminari; 

• reduione del rapporto ambientale: 

• I alutazi ne del piano. tenuto cont del ,, pporto ambie,Hale e Je gli e iti delle 

con ultazioni, che ·i conclude con l'e pressione di un parere rn ti alo da pan dell"autoriLà 

competente; 

• rinformaz ione sulla decisione; 

• il monitoraggio. 

i evidenziu inoltre che il Piano i: ggetto II allllazione di incidenza, data la presenza di siri dello r re 

nallJr3 2000 nel territorio della regione Puglia, pertanlu. 11i . ensi dell'art. 17 della L.R. n. 44/2012, iene 

incluso nel pre ente Rapporto mbientale, la ezione contenente quanto pre i to dall'Allegato G del PR 

n. 57/ 1997 es .mm.ii econdo gli indiri z i di cui alla DGR 304/2006. 
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1.3 Le Fa i della VA (L.R. n. 44/2012, · .mm.ii) 

1.3.1 Impostazione della VA (art. 9) 

In que ta fase il proponente o l'autorità procedente predi pongono un rapporto preliminare di 

orientamento contente tra l'altro, una descrizione preliminare dei principali fauori ambientali del contesto 

di riferimento del Piano, l'impo tazione d I rapporto ambientale, la metodologia di alutazione, una 

preliminare valutazione dei potenziali impani deri anti dall'attuazione del Piano e l'elenco dei M 

( oggetti ompetenti in Materia Ambientale) e degli enti territoriali intere ati ai fini dell con ultazioni 

preliminari. 

Il rapporto preliminare di orientamento, r dacto per il present Piano, ha individuato i contenuti e 

gli obiettivi di riferimento ha fornito anche nel quadro di riferimento ambientale. una descrizione 

preliminare del conte to territoriale int ressato dall'attuazione del Piano. I pos ibili impatti ambientali 

significativi, l'analisi degli scenari e delle possibili alternative e la proposta dei c ntenuti da includere nel 

Rapporto Ambientale concludono lo te o elaborato nccc ario all'avvio delle con ultazioni preliminari. 

A que lo propo ito, con prot. n. 445/ 17, il Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, · cologia, pere 

Pubbliche e Paesaggio, con il recepimento del rappor o preliminare di orientamento, ha ac ordato la 

riduzione dei termini a 30 giorni della fa e di con ultazione. "trattandosi di aggiornamento del vigente 

Piano, gia onoposto al la procedura di VA , in cui è tata definita la portata il livello di dettaglio delle 

infonnazioni da includere nel Rapporto mbientale". 

1.3.1.1 Esi ti dell e co nsult az ioni pr elimin a ri 

Affinché il processo di /\ pos a rappresentare un supporto concreto all'attività di formazione 

del Piano sin dalle fasi preliminari, è pre isto che siano recepiti i contributi e le considerazioni 

ambientali emersi durante gli incontri pubblici. Lo scopo è quello di giungere ad una pianificazione 

partecipata e condi isa, che ma simizzi gli impatti positivi sull'ambiente e minimizzi quelli negaLivi 

deri anti dall'attuazione del Piano stesso. 

i riportano nel seguito le risultanze delle consultazioni preliminari av iate per il Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, del precedente quinquennio e poi pror gato. rit rrnt comunque utili per 

l'aggiornamento del Piano attualmente oggetto di VA . 

In data 10/03/2017 si è tenuta, presso la ede regional d Il' se sorato alle Ri ·orse 

groalimentari , la prima consultazione pubblica con i soggetti e 
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tak holder . iascun soggetto. nelrambito delle pr prie competenze, ha fornito un contributo panendo 

dall'individuazione di potenzialità e arenze del Piano Fauni tico Venat ri 2009-2014. e auspican lo 

che il Piano in formazione (che ha una chiara base rappre entata dal prect:dt:nlc), possa discutere ed 

ventualmente re epir I os er azioni nel ri perto congiunto degli interes i del mondo venatorio e di 

quello ambientali la. 

Di seguito si riporta una sintesi degli interventi oggetto di dibattito e confronto pubbliCl). 

I. A di aranto - Leuzzi: i fa presente che il territorio tarantino n o è più cocciabite perché non 

ci ono zone idonee alla caccia per via delle numerose aree protette esistenti. 

2. AT Lec • Prato: il ve chio pian provin iale di Taranto è stato elaborato sulla bas delle 

caratteristiche del territorio, i chiede che nel m 10 o venga inserito lo ludio II iato dalle 

province. 

3. Direzione uardia azionale Ambientale di Foggia: i espone il problema del bracconaggio 

·ulla co ·ta e si denota la carenza del personale per contrastare il bracconaggio. 

4. - reanza: i auspica un tavolo tecnico con gli agricolt ri p r la definizione delle procedure 

p r i risar ìmenli do uti ad alli vandalici ai danni dei fondi agricoli. I contributi atrnali ono e igui 

e vengono atdati con moli ritardo. 

5. A rcic.ac. ia T di Lce e - De Bartolomeo: i au pi a il e ordinamento tra mondo venatorio e 

ambientalista. Viene ru11icipato verbahne11te un documento do e ·i inteti1.,zano le o · ervazioni al 

Piano tra cui: nece sità di rideterminare la uperficie relativa al l rritorio agr -sii o-pastorale

(T PJ. di ridefinizione delle aree protette e di indi iduazione d I p riodo per la bruciatura del I 

stoppie. 

6. omitato T e nico Regionale • Sciascia: si 1am nta il pa aggio d ì poi ri ìn materia di ca eia da 

Pro incia a Regione e si evidenzia la necessità di discutere su una bozza di piano e istente ai sensi 

di legge. 

7. A. . . . • Di Tuili: si e idenzia il rispetto delle normative per la redazione del calendario 

vc:nalorio e oprallulto il non opportuno passaggio da Provin ìa a Regione. i richiede di recepire 

gli studi faunistici dalle Province in quanto dettagliati e aggiom ti. ' i uggeri e di comprendere 

tra i oggetti ompi:lenti in materia ambientale anche altre a ·o iazioni. 

8. Fcdercaccia e T Foggia - Ba ile: i ·uggeri ce cli ampliare il quadro normativo della VA alla 

lu d li aggi rnam nti vig nti. 

rcicaccia di Bari • Dragone: si riporta che la normativa 

il territorio della accia. 11 "non meno del 30%" riportato 
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andrebbe revisionata in funzione della definizione del territorio da ottrarre alla caccia. arebbe 

opportuno recepire le perimetrazioni dei parchi eolici e fotovoltaici, rivedere le perimetrazioni 

delle aree protette e dei parchi regionali in particolare. 

I O. Bella rosa : si evidenzia che nel territorio di Taranto nel calcolo del TA Ps i devono considerare le 

zone antropizzate e rivedere le zone interdette alla caccia. i suggerisce di tenere conto delle 

caratteristiche del territorio e quindi definire meglio i confini degli ambiti territoriali di caccia. 

11. ATC Brindisi: si riporta la nece sità di ridefinire il calcolo del TASP. 

12. ATC di Bari - Ferrara: si uggerisce la ridefinizione degli AT per regioni geografiche e 

vegetazione, l'individuazione delle ZRC realmente vocate per la riproduzione d Ila fauna, la 

verifica che le oasi di protezione istituite comprendano tutte le specie. 

l 3. ATC di Bari - Presidente: si evidenzia che la tempistica stretta della Fonnazione del nuovo piano 

non do rà inficiare la qualità del piano. Le aree protette regionali inducono vincoli ambientali e 

quindi i suggerisce la richie ta di pareri allo copo di ridefinire quale porzione di territorio 

riservare alla caccia. 

14. Arcicacd a Brindi i - Vitali: i rip rta che ' T di Brindisi ha prodotto una ricognizione delle 

risorse faunistiche sul campo eh si chiede di ricomprendere nel nuovo Piano. li nuovo Piano 

dovrà partire dal territorio verificando che le oasi naturali abbiano ancora le condizioni ambientali 

per cui sono state istituite. 1 ottolinea l'importanza delle ZRC per progetti e programmi venatori 

di competenza delle A TC. I fondi chiu i devono e sere soggetti a verifica di r golarità perché 

molti fondi chiusi non hanno più la perimetrazione approvata; sono generalmente più grandi. Si 

riscontrano recinzioni irregolari dei fondi chiusi per superfici grandi che andrebbero controllate. 

In dat a 12/04/2017 si è tenuta, poi, presso gli uffici tecnici regionali del e.rvizio Caccia, una 

seconda consultazione in due incontri distinti, riservato, il primo, agli uffici provinciali ed il secondo agli 

AT presenti sul territorio regionale. Gli incontri si sono svolti, rispettivamente, con i rappresentanti delle 

amministrazioni provinciali e degli Ambiti Territoriali di Caccia. 

li primo incontro, convocato con la Città Metropolitana di Bari e le altre Provin e pugliesi, ha 

avuto l'obiettivo di raccogliere gli eventuali studi di approfondimento faunistici già elaborati in forza 

anche dei contributi economici erogati dalla Regione. prima dell'entrata in vigore della L.R. n. 23/20 I 6, 

con cui i stabilisce il passaggio delle competenze in materia di caccia dalle Province alla Regione. Di ciò 

si attende un riscontro formale dalla ittà Metropolitana e dalle Pro ince con la trasmissione ufficiale 

entro I O giorni di quanto prodotto ed esistente. 
.iJ,~ 
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Il dibanito ha ortolineato la ne e sità di aggiornare le perimctrazioni degli istituti previsti dal Piano 

anche ulla ba e di sopralluoghi che ne indi iduino le real i condizioni. Ci si rifori ce in particolar modo 

alle Oa i di protezione che, in alcuni casi, sembrano aver per o totalmente la loro naturalità, ma anch ai 

Pondl hiusi, per la maggior parte pri i dt:11 caralleristiche stabilite dalla legge e tali da generare una 

ottrazione non giu tilì ara della upertìeic cacciabile. i è richic to di effettuare la ricognizione deì fondi 

chiu i per ogni provincia ai lini della quanti licazione delle upcrfici impegnate. A questo proposito si è 

condivisa la volontà di ridefinire le modalità di calcolo della uperfi ie agro-sii o-pa tarale, utilizzando i 

criteri contenuti nel "Documento I 5" redailo dall'I PRA ·ulla pianificazion fauni tico-venatori-1. 

ritiene imponante a quisir dalle strutture regionali e provin iali competenti le perimetrazioni 

infom1atizzatc degli impianti colici e fotovoltaici sul territori regionale. Infine si è riehie to il confrt nto 

era quanto previsto dal Piano au11i tico Venatorio e quanto i11dica10 nel Piano di viluppo Rurale ulla 

gestione dei boschi. In particolare alcuni boschi hanno funzione ricreati a e didattica e pertanto. n detta di 

alcuni pre enti, andrebb ro identificati e perim rraci in m do da stra! iarli dal e mputo generale della 

superficie cacciabile. ritiene, ai fini della ufficializzazione dei contenuti della pianificazione 

partecipala, che tutte le o cr azioni cmwc durante il dibattito debbano e ere opportunamente 

formalizzate da parte degli nti intervenuti in modo da inserirle nel proc sso di formazione del nuo o 

Piano Fauni tico Venat rio Regionale. 

L'incontro. s olto alla pre enza dei rappresentanti dcgl i A.TI . . provinciali. ha messo in 

evidenza la necessita di istituzionalizzare l'AT per la provinci;i BT . i ritiene di dover individuare un 

criterio condi i o p r la definizione di que lo nuovo ambito che tenga conto dei confini provinciali, della 

omog neità del territorio. della den ità enat ria e di e entuali ottoambiti. ul problema della den ità 

venatoria e del limite ma irno di caccimori per pro incia i con iene che gli ambiti territoriali di caccia 

debbano Fornire le loro o servazioni scritte. Infine si è proposi che nel futuro si pro eda ad una puntuale 

revisione delle perimetrazioni degli I tituti previsti dal Piano in modo da ridefinir i territori da ortoporre 

a tut la con grande precisione ed in ambiellle per p ter iungere nd un ca! olo estremamente 

attendibile della uperficie cacciabile e del territorio agro-sii o-pastorale. 

1.3.2 RC'dazion.e del Rapporto mbientalc (art.IO) 

el Rapporto Ambientale. parte integrante del piano, no indi iduati, de ·critti e v11lulati gli 

impalli ignilìcativi che l'attuazione del Piano proposLO potrebbe: avere ull'am bicnte e sul patrimonio 

culturale, nonchè le ragione oli alternative che pos ano adottar i in con iderazione degli biettivi e 

dell'ambito territoriale del piano stesso. 
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Al Rapporto mbientale va allegata una sintesi non 1ccni a del rnppono te . la quale de crive le 

aratteristi he del piano e dei dati cd infomrnzioni contenute nel rapporto ambi ntale, redatta utilizzand 

un linguaggio che consenta un'age ol comprensione da parte del pubblico e in generale dei ·non addetti 

ai lavori", 

11 presente Rapp rto Ambientale. ollre a prevedere i contenuti riportali nell' llegato VI alla Parte 

econda del D.lg I -2/2006 e ss.mm.ii. "si limita ai oli ell'etti ignificati i ull'amhiente che non siano 

stati pr ccdentemente considerati (L.R. 44/2012 art.8 co.7)", e ì come e plicit t nel parere n. 445/17 

del Dipartimento Mobilità Qualità urbana. cologia. Opere Pubbliche e Pae aggio. Pertanto 

l'elaborazione del presente Rapporto Ambientale ha evidenziato: 

- gli e entueli rnutame11ti intet enuti medio-tempore nel uadro normntiv , piànificalori e 

ambientale di riferimento; 

- gli e entuali aggiomamenii relati i ai monitoraggi e alle misure di compensaziom:. 

1.3.3 on ·,.iltazio ne (art. J 1 

a fa e di con ullazione è finalizzata a garantire la partecipazione del pubblico, dei soggetti 

rnmpetenti in maleria ambientale e degli enti territoriali inter ati. Que ta fas pr ved la m a a 

di posizione dt!lla prop La di piano. dt:I rupp rlo ambientale e della ·inte i non tecnica. pre so gli uffici e 

u! sito ~ eb dell'autorità procedente. affinché i oggeUi coin olti abbiano l'opportunità di esprimersi, 

Entro il cermine di 60 gg dal deposito della documentazione chiunque può presentare proprie osservazioni 

in forma scrìua, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e aiutati i. li esiti della fase di 

onsultazione sono stati ampiamente discu si dagli Uffici dell'Autorità Procedente. sia sotto il prolilo 

amministrati o che programmatico. al fine di meglio orientare la strategia del Piano. 

Dalle o ser azioni è emer a. fnt tutte, la necessità di procedere ad un'imp stu2.ione di Piano che si 

a ales e. in panie l11rc per il cak:olo dcl territorio agro-silvo-pastorale, delle Aree Protette e della 

uperfìcie tile alla accia, di metodologie informatizzate in grado di restituire. ccondo determinati 

li clii informati i, oggettivi e omogenei, u11 alore d Il sup rfi i maggiorm nt ver imile e aderent 

alle caratteristiche del territorio regionale. La maggiore criticità riscontrata nella redazione dei Piani 

Faunistici enatori Regionali dei quinquenni precedenti. di fatti, è stata le mancanza di una banca dati 

digitale che potesse definire in maniera univoca le pcrimetrazi ni degli lsriruti di Piano c ons ntir la 

restituzione cartografica nece aria alla programmazione dell'Attività venatoria. L" rchivio carlace l'I 

disposizione degli flì i Regionali prep ti, e stituito dalle delibere di appro ozi ne degli I tiluti e dalla 

relati a rappre enta:zione gra IÌca, su base 

SEDE OTRANTO: Via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
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Sl111icien1e nel tempo, a supportare la programmazione di un Piano che. occupandosi della pianificazione 

<li un territorio in ontinua tra fonnazion , richiedeva una differente impostazione sicuramente più 

ncssibilc. in grado e gliere e re epire qut:llé stesse trasfonnazioni per orientare le proprie scelte 

trategiche. Il sistema informa1ivo territoriale del PF R, richiesto in molt pii i osserva1.ioni, e che con la 

pre ente propo la di Piano si restituisce, ritenendolo parte i11tegrante, upera la rappresentazione 

cartografica carta ea e il calcolo matematico delle up rfi i dichiarate nelle delibere di approvazione 

degli i tiluli, introducendo una rappresentazione digitale di ogni i tituto, ponderata sul confronto 

cartografico e ull'intcroperabilità di elaborazioni che consentono di ovrapporre simultaneamente più 

li clii infonnalivi territoriali, riducendo al minim e entuali errori di valulazionc ai finì della 

programmazione. La nuo a impo tazione del calcolo ad ttata e i ri ultl'lli he i ono man mano ottenuti 

attraverso le elaborazioni sono stati ampiamente condi i a durante gli in ontri e i ta oli tecnici che 

l'Autorità Pr cedente ha organizzato nelle sci pro incc pugliesi con l' intento di oin olgere nella 

pianifica ione tutti i ·oggetti intere ali al fine di giungere ad una stesura partecipata della versione finale 

del P VR. 

1.3.4 pressione del parere moti afo (art 12) 

Al termine della fase di consultazio11c, l'au torità procedente trasmette all 'aulorità compele11le tutta 

la documcntazion rei ti a alle osservazioni pervenute e fornisce le proprie comrodeduzioni ed e entuali 

modifiche apportate al piano e/o al rapporto ambientale. 'a utorita competente volge le atti ìta tecnico

istruttoric. acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata ed esprime il proprio parere moli ato 

entro il termine di 90 giorni. L'autorità procedente. in collaborazione con l'autorità competente, 

provvede, o e nece ari . alla revisione del piano o programma 111 la luce del parere moti alo cspres o 

prima della pre entazione del piano o programma per l'adozione o approvazione. 

1.3.5 Decisione art. 13) 

L'autorità procedente e il proponente prov edono alla redalione della dichiarazione di sint.c i, che 

costituisce pane integrante del piano, tenendo conto di lutti gli elementi emersi durante la alutazionc e 

descrivendo le modalità con cui l' intero processo ht1 innuenzato i contenuti del pinno. L'autor ità 

procedente approva il piano, completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di intesi e delle 

mi ure previste in merito al monitoraggio o. qualora non sia prep sta all'approvazione del pinno, li 

tra mette. unitamenic alla documcniazione acquisita durante la con ultazione e al parere motivato. 

alrorgano competente all'appro azione. 

SEDE OTRANTO: 1/Ìadelle Torri, 17- 73028 Otraolo(Le) 
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l.3.6 Informaz ìone , ulla dcci ione (art. 14) 

L ·aulorità procedente (o l'orgnno competente al l'approvazione) pubblica un avviso ul Bollettino 

Ufliciale della Regione Puglia relativo all'appro azione del piano con l'ind icazione della sede ove è 

po ibile prendere isione dello stes o e di lutta la documenLazi m: oggett dell' istruttoria. L'autorità 

procedente e quella competeme rendono pubblici ul proprio ilo web l'atto di appro azione finale 

corredato di rapporto ambientale. sintesi non tecnica e mi ure per il monitoraggio. 

1.3.7 Il moniloraggio (ari. 15) 

Il monitoraggio assicura il controllo degli impatti significati i ull'ambieme derivanti 

dall'attuazione dei piani appro ati la verifica del raggiungimento degli ohietti i di ostenibilità 

pn:fissati. co;,ì da indi iduare tempestivamente gli impani negativi imprevi ti e da aùoltare le opportune 

mi ure corretti e. Le infonnazioni raccolte attraverso il monitoraggio ono tenute in e nto nel caso di 

eventuali modifi he al piano e e munque s mpre incluse nel quadro conoscitivo dei uccessi i piani o 

programmi che interessano il mede ·imo territ rio. 

SEDE OTRANTO. via delle T ooi. 17 - 73028 Otraolo (Le) 
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2. ILL DELL 'TR TT RA E DEI O TE T I DEL PIA O 

FA I TI R( R IO ' LE 2018-2023 

2. 1 outcnuti e obiettivi ambientali di riferim ento 

11 Piano auni ti o Ven torio Regionalt: PFYR co titui ce lo 111,mento tecnico .ittra erso il quale la 

Regione Puglia a '0ggetta il pr prio terril rio Agro- ilvo-Pastorale. mediante destinazione dif~ rcnziata, 

a pianilìcazionc faunistico-venatoria lìnal izzata, p r quanto attiene le sp ci ami ore. alla conservazione 

delle effetti e apacità riprodultive della lor p polazionc e, per le altre specie, al con eguimenlo delle 

densità ottimali e ii Ila loro conservazione. on la recente Legge Regionale del 9 agosto 20 I 6, n. 23 

relati a all'"As e /amen/o e l'ariakione al bilancio di pre 1·isione per i 'e ercizio finanziario 2016 e 

pluriennale 2016 -201 ", engono introdotte, all'art . 20, le disposizioni per il riordino delle funzioni 

amministrative della caccia e della pesca. elio specifico si stabilisce che le lesse funzioni 

amministrati e esercitate dalle pr vince e dalla Città metropolitana di Bari sono oggclto di trasferimento 

alla Regione con d correnza dalla data di ntrata in vigore delln tessa legge. 

La Legge Regionale 59/2017 recepisce le nuove disposizioni amministrative attribuendo alla Regione 

Puglia l'esercizio delle funzioni di lcgislazion , regolamcntazion , programmazione e coordinamento, ai 

fini della pianificazione faunistic -venatoria, nonché funzioni di controllo e sostitutive in materia di 

ca c,a. elio pecifìco. per le funzioni amministrative ge tionali e di protezione della fauna. i ·i compre i 

la igilanza, il controllo delle relati e attività nonché l"applicazione delle sanzioni amministrative la 

Regione Puglia può ì tituire. per e crcìtarle, appositi uffici, arti olandesi anche mediante strutture 

tecnico-faunistiche territoriali. La Regione Puglia può a valer i delle province e d Ila ittà metropolitana 

di Bari e/o degli ambiti territoriali di caccia (A TC). mediante fonne di a alimento e con enzione. Le 

funzioni in materi:1 di vigilanza ono eser itate dalla competente struttura organizzali a regionale di cui 

Ila legge r gior1ale 28 dicembre 2015, n. 3 7 (I tituzi ne dell 

Regione Puglia). 

ezione regionnl di vigilanza d Ila 

Il PFVR an i ce l'o er anw della de tinazione del territorio agro- [Ivo-pastora! (TA P) 

regionale nella percemuille minimil 20% e milSsima 30%. adibito a protezione della fauna selvatica. ln 

dette r rcenluali on compre i i territori ove è comunque ietota l'atti ità cnotoria. anche per effetto di 

altre leggL ivi omprtu la legg 6 di mbre 1991. n. 394 (Legge quadro sulle aree protcltc) e relative 

n rm regionali di ree pimento o altre di posizioni. 

SEDE OTRANTO: VTadalle Tam, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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11 PFVR del quin u nnio 2018-20 J a sumc come definizione di territorio agro-si Ivo-pastorale regionale 

la uperlìcie polenzialmente utih:: alla fauna. sottraendo alla superficie amministrativa di ciascuna 

Pro incia. h: aree. antropizzate o ero quelle inidonee alla sosta. riproduzione e rifugio della fauna 

s lvatica. ome precedentement esposto, a s guito d Ile sservazioni pervenute durante i 13voli r cnici 

organizzati dall'Autorità Procedente. e emer a la neces ità di superar l'ad zi ne del territorio agro- il -

pastorale ( P), de dono dal ensimento I TAT 2011, in quanto informazione datata e non funzi nale 

alle elaborazioni pre iste per 11:1 d finizione della programmazione venatoria. Si è condi i a la scelta di 

determinare il T P utilizzando dati territoriali, ufficiali e omogenei per ciascun ambito provinciale, 

rivenienti dagli tudi regionali sull' o del uol d 2006 e succc si i aggiornamenti 2009 e 20 I I ) che 

hanno con entito di individuare li.: ategorie di territorio "non idonee" alla fauna selvatica. 

ono state tralciate dalla superficie ammini trali a di eia cuna provincia pugliese i seguenti areali: 

I. aree acroponuali ed eliporti 

2. aree archeologiche 

3. ar e estrattive 

4. aree per gli impianti delle telecorm,micaz.ioni 

5. aree p rtuali 

6. aree p nive 

7. campeggi . . trunure turi tiche ricetti e a bungalo so imi li 

8. cantieri e spaz;i in costruzione e scavi 

9. cimiteri 

I O. colture orticole in pieno campo in serra e sollo plastica in aree irrigu 

11. depo iti di rot1ami a cielo apeno, cimiteri di auto ci oli 

12. discariche e depositi di cave. miniere. industrie 

13. grandi impianti di concentramento e smistamento merci 

14. insediamenti osp dali ri 

15. in ediamenti produttivi agri oli 

16. in ediamento commerciale 

17. insediamento degli impianti tecnologici 

18. insediamento dei grandi impianti di ser izi pubblici e privati 

19. insediamento in disu o 

20. insediamento industriale o anigiana lc con spazi annessi 

2 1. parchi di di rtim nto 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
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22. reti ed aree per la distribuziom·, la produzione e il trasporto dell'energia 

23. reti ferroviarie compre e le superfici annesse 

24. reti lrndali e pazi acce ori 

i-. uoli rimaneggiati e artefalli 

26. te suto residenziale continuo antico e denso 

27. tessuto residenziale continuo. den o più re ente ba so 

28. tessuto residenziale continuo. denso recente. alto 

29. te sulo residenziale discontinuo 

30. tessuto re idcnzialc rado e nuclcifom1c 

31. tes uto residenziale spar o 

L"claborazionc onenuta è tata ulteriormente p rfeziorrnta confr ntando i perimetri delle aree urbane 

(categorie da 26 a I dell' d regionale) e n le zone cen uaric 1 · AT (2011) e le aree urbane 

rappresentale nel Piano di Tutela del le C(lUC (PT ). Tale Piano. forni ce. ri petto alt' ci regionale. uno 

tudio di maggiore detrngli in riferimento al daw dei territori provinciali effellivamente urbanizzati. 

completamento delle informazioni relative alle superfici delle "aree non idonee". desume da UdS e 

PTA, sono sLaLi in criti gli areali provenienti dalla ricognizione degli impianti eolici e foto oltai i 

(realizzati o cantierizzati). pre enti sul terriLOrio regionale e pubblicati ul 1T Puglia (cen im nto degli 

impianti F R secondo la DGR _ I _2). 

Il calcolo basato su una procedura di cosiddetto "era e'· tra ge meiri1:. è stato infine ottimizzato, 

eliminando i p ligoni residuali (inferi ri ai I O Ha generati dal!' intersezione di più li clii informali i e 

ritenuti non significativi al lìm: della determinazione del TASP. 

La di!Terenza g omctricn della superfici ammini. trativa di eia cuna provincia e le aree "non idonee" alla 

sosta, riproduzione e rifugio della fauna sei atica cosi definite ha indicato i I alore del T A P per ciascuna 

pro incia pugli se. c me riportato nella eguenle tabella riepilogati a: 

b. 2.1-1 - ~lori r !colui dtl TA r II hse-provin iak 

Ambito 
Provi ne ial e 

BA 
BAT 
BR 
FG 

LE 
TA 

SEDE OTRANTO a delle Torri, 17 - 73028 Otianto (le ) 
SEDE BARl: via O. Mazzitellì. 264 • 70124 Ban 

Sup. Amm.va TASP CALC 
(Ha) (Ha) 

382.366 336.605 
153.022 139.523 
183.918 156.576 
695,726 661.363 

276.173 214.860 

242.114 205.522 

s1tov.1lb: www.tommasofare119a.it e-mai tommasofarenga@srtea.Nlfo TetJFa,:: 080/9909280 

Incidenza 
TASP/Sup. 

%1 
88,03% 

91,18% 
85,13% 

95,06% 

77,80% 
84,89% 
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Il PFVR. in confonnità con l'an. 11 della L.R. 5 /2017, ha individuato gli ATC di di men ioni 

interprovinciali ( ub-provinciali e intercs unti anche territori ammini trativi di province diver e . La 

m:lta degli A T e relati i perimetri è stata ponderata ul concetto di criteri di omogeneità intrinseca 

dell'AT . ovver ciascun T deve comprendere, al uo interno, aree a ocazionc faunisti ·a diversa, allo 

s opo, da un lato, di ridurre la pressione venatoria su detcnninat sp cie. cacciabili s !usi amente in 

determinati umbiti territoriali e quindi pr<.:rogativa di un T specifico. dall'altro. di ''legare il cacciatore 

al proprio territorio" con ·enh:ndo nello te s ambito di caccia un'attività venatoria maggionnentc 

di ersificata. Ln definitiva il territorio agro-silvo-pastorale, de tinato alla caccia programmata ai ens1 

dell'articolo 7 comma 7 della L.R. 59/20 I 7, iene ripartito in 6 ambiti territoriali di caccia (A T ). Il 

calcolo è tato condotto attra ero un·elnb razione analoga a quella e eguita u ba e provinciale. 

ottenendo i riuloiti riepilogali nella seguente tabella: 

T~b. 2. 1-2 • alori c.alcolati d•I T ASP ;u bu o A f 

Ambito S1.1p. Amm.va TASP CALC lncidenu 
TASP/Sup. 

Provinciale (Ha) (Ha) 
%) 

MURGIANO 378.494 331.813 87,67% 
OFANTINO 228.694 210.700 92,13% 

MESSAPICO 185.076 158.787 85,80% 
CAPITANATA 636.818 605.004 95,00% 

SALENTO 269.458 209.233 77,65% 
ARCO 

84.72% JONICO 234.780 198.912 

Per la pecifìca dei territori comunali ricompresi negli T cosi definiti si rimanda ull' llegato I del 

pre ente Piano. 
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C l'IT NAT ,\ 

R O 
JONKO 

M RC I,\ 'O 

l'ig. I • lndMdu azionc carrngr.ilìca dtl(li militi Tcrriioriali di accia sul tcrril orio rti:i onal, 

La sce)La degli T è stata elTettuata al fine di perseguire una pianificazione ''mediata" Ira le esigenze di 

mobilità dei cacciatori e quelle di conservazione della fauna selvatica. L'equilibrio biologico e gestionale 

del territ rio, infatti, potrà e sere garantito nel tempo solo attraverso una "zonizzazione" fondata sui 

riteri di omogen ità relati i all'anali i di macro-fattori ambientali idrogralìci, geomorfologici, faunistici, 

agricoli, colturali antropici. 
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La ezione regolamentar e del PFVR 20 I 8-202" rip ria le norme i tilutive e attuative dello 

stesso. In particolare, per ciascun Istituto di Piano i riportano specifiche tabelle di riepil go in cui 

vengono indicati quelli nfermati ed effì aci. alla luce delle o· er azioni per enute durante le fa i delle 

consullazioni e dd le ri ·ultanze relative ai tavoli tecnici tra I utorità Procedente e gli stakcholders. Gli 

I tiluti che non ono ricompresi negli elenchi si onsidernno revocali. 

L I aliz a ione e le perimetrazioni degli I tituti di Piano viene rimandata alle cartogralie contem1te 

nell' Allegato 2 del Piano e ai livelli informativi di ·ponibili in formato ·lwpefil e. 

ln definitiva, il Piano ha proceduto all'indi id1111ziom: degli Istituti, riportati nelle pe ifichc tabelle di 

riepilogo. formulate ulla base; 

- delle analisi delle Oa i i tituite dal precedente PFV. ritenendole confcmrnte laddove abbiano dato. 

sulla scorta delle verifiche e dei sopralluoghi effettuati. risultali apprezzabili e abbiano manlcnuto 

le carat1eris1iche specifiche analisi delle richieste; 

- delle propo te pervenute dai rappresentanti delle A T e delle asso iazioni ambientali tichc: 

- delle modifiche emerse a e nclu ione delle fasi di con ultazione nel pr i:esso di VA . 

Di seguito si sintetizzano le prescrizioni e le sp cifìch · per ciascun I litulo di protezione. 

a) Oasi di pro iezione. Tali aree rapprc cnlano zone utili al rifugio, sosta e riproduzione della fauna 

elvatica e migratrice: inoltre possono e ere utilizw te in programmi di reintroduzione di faum1 

stanziale. 

TML1. l. l-3- Oa i di Prolt zione 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
Bosco Selva Oasi dì proiezione 172,07 BA MURGIANO 
Castello di Marchione Oasi di protezione 425,98 BA MURGIANO 
Marzalossa Oasi di protezione 447,67 BA MURGIANO 
Monte San Nicola Oasì dì protezione 234,18 BA MURGIANO 
Santo Spirito Oasi di protezione 306,73 BA MURGIANO 
Torre Caldano Oa sì di protezlone 329,95 BA MURGIANO 
Don Fernando Oasi di proiezione 792,03 BAT OFANTINO 
Pappa ricotta Oasi di protezione 33,33 BAT OFANTINO 
Torre Caldano Oasi di J)(olezlone 357,71 BAT OFANTINO 
Baccatani Oasi di proiezione 1186,62 BR MESSAPICO 
Campo di Mare• Oasi di proiezione 2127,88 BR MESSAPICO Lendinuso 
Caraccl. Trullo Oasi di protezione 191,54 BR MESSAPICO 
Collina San Bia11io Oasi di protezione 526.76 BR MESSAPICO 
Fonte del Canale Reale Oasi di proiezione 265,81 BR MESSAPICO 
Il Monte Oasi di protezione 69710 BR MESSAPICO ,,,. e: iLUp 
Lame di Ostuni Oasi di protezione 610,22 BR MESSAPICO~.')' ,11,w. o,;:o ~ 
Masseria Amato Oasi di proiezione 714,07 BR MESSAPIG.P' R~ ;,- 4 ~ 

-- "'l ~ '? 20 ~·1 !!::... --- .. ,,... ... ,... ;of"I ·-, 

SEDE OTRANTO Via della Tooi, 17 - 73028 O1ra1110 (Le) 
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Palazzo Pizzuto 
Masseria Anaeli Oasi di orotezione 2339,52 BR MESSAPICO 
Masseria Monte • Madre 

Oasi di protezione 1178,01 BR MESSAPICO • Monica 
S. Cosimo alla Macchia Oasi di protezione 537,51 BR MESSAPICO 
S. Totaro Oasi di orolezione 90994 BR MESSAPICO 
Torre Santa Susanna Oasi di protezione 471.32 BR MESSAPICO 
Villanova• Punta Penna 

Oasi di protezione 2154.43 BR MESSAPICO Grossa 
Eanalhla • Torre Canne Oasi di orotezione 504,45 BR MURGIANO 
Il Monte Oasi di protezione 11,08 BR MURGIANO 
Lame di Ostuni Oasi di protezione 86,23 BR MURGIANO 
Zoo Safari Oasi di orotezione 892,41 BR MURGIANO 
Baraccone Oasi di protezione 500,17 FG CAPITANATA 
Bosco di Dragonara Oasi di orotezione 1712 84 FG CAPITANATA 
Foce di Carapelle Oasi di protezione 81,75 FG CAPITANATA 
Lago di Occhito Oasi di protezione 630,89 FG CAPITANATA 
Lago Salso Oasi dì protezione 588,92 FG CAPITANATA 
MontagnafToppo 

Oasi di proiezione 1096,13 FG CAPITANATA CasoneNetruscelle 
Stalloni-Acqua di Pisani Oasi d.i protezione 283.16 FG CAPITANATA 
Aquatinil di Frigo!e Oasi di protezione 161,29 LE SALENTO 
Baia Verde Oasi dì protezione 108,98 LE SALENTO 
Bosco Pecorara Oasi di protezione 907,80 LE SALENTO 
Bosco Serra Del Cianci Oasi dì protezione 494,03 LE SALENTO 
Corfiadi - Sic Bosco 

Oasi dì protezione 675,14 LE SALENTO Macchia Di Ponente 
Laghi Alimini I 

Oasi di proiezione 1830,27 LE SALENTO Frassanito 
Le Ceslne Oasi di protezione 869,36 LE SALENTO 
Lecce tangenziale est Oasi di protezione 893, 11 LE SALENTO 
Macchia di Semerano Oasi di protezione 316,78 LE SALENTO 
Madonna di Cirimanna Oasi dì protezione 735,17 LE SALENTO 
Mancarella Oasi di protezione 292,76 LE SALENTO 
Masseria console Oasi di protezione 739,17 LE SALENTO 
Masseria Corillo Oasi di protezione 108,84 LE SALENTO 
Masseria la lama Oasi di protezione 1334,55 LE SALENTO 
Masseria Monteruga • Oasi di protezione 891,57 LE SALENTO Masseria Mazzetta 
Masseria Pompea o 

Oasi di protezione 416,0S LE SALENTO Grande 
Masseria Ristoppia Oasi di protezione 451,04 LE SALENTO 
Masseria Santi Dlmitri Oasi di protezione 259,68 LE SALENTO 
Masseria Tonda Oasi di orotezione 245,36 LE SALENTO 
Masseria Torcito Oasi di proiezione 711,96 LE SALENTO 
Masseria Zanzara Oasi di protezione 258,15 LE SALENTO 
Masseria Zummarl Oasi di protezione 607,94 LE SALENTO 
M,1sserle Arche• Cani si Oasi di protezione 107,28 LE SALENTO • Annlba.le 
Masserie lo Lezzi - La 

Oasi di protezione 691,45 LE SALENTO 
Nova 
Montagna spaccata/ 

Oasi di prolezioné 137,49 LE SALENTO rupi di s. mauro 
Serra magnone I Bosco 

Oasf di protezione 581,91 LE ,,..,,,.~ 
CardìQliano SALENTO , ,,..:,; \\llll b ;o0 ,,....,,, ' 'Etq 1! 

~--"-~ ~~ '~ ~ ~ 21 r ..!l~ - ~ . 
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irito :ianto Oasi di protezione 58,48 LE SALENTO 
Torre dell'orso Oasi di orotezione 164,99 LE SALENTO 
Torre suda Oasì di protezione 766,50 LE SALENTO 
Torre veneri Oasi di protezione 332,25 LE SALENTO 
Bosco delle Plan,elle Oasi di protezìone 1456,09 TA ARCOJONICO 
Bosco La Selva Oasì di protezione 150,38 TA ARCOJONICO 
Como della Stre!la Oasi dj crotezione 1589,60 TA ARCOJONICO 
Flllcchle Oasi di protezione 283,22 TA ARCOJONICO 
Gravina dl Castellaneta Oasi di protezione 30,14 TA ARCOJONICO 
Gravina di Laten:a Oasi di protezione 870,04 TA ARCOJONICO 
Palude La vela Oasi di Drolezione 104,85 TA ARCOJONICO 
Taaliente Oasi di orotezione 24 70 TA ARCOJONICO 

b) Zone cli ri1>opolllmcnto e cattura. ono zone destinate al la riproduzione della fauna el atica allo 

stato naturale ed alla cattura della tessa da utilizzar per l'immissione ul t rritorio de tinato a 

caccia programmata. 

To b. 2. 1-1---Zonr t.li ripopol11 mrn10 r ca ttu ra 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 
Barone Zona di ripop. e 741,59 BA MURGIANO 

cattura 
Barsento Zona di ripop. e 629,80 BA MURGIANO 

cattura 
Cento poui Zona di ripop, e 1304.37 BA MURGIANO 

cattura 
La Selva Zona di ripop. e 5234,47 BA MURGIANO 

cattura 
Santa Maria della Zona di ripop. e 709,53 BA MURGIANO 
Scala cattura 
Apanl • Punta Zona di ripop. e 2066,01 BR MESSAPICO 
Patedda ,altura 
Invaso Cillarese Zona di ripop. e 1068,70 BR MESSAPICO 

cattura 
Contrada del Villano Zona di ripop. e 362,76 FG CAPITANATA 

cattura 
Masseria Zona di ripop. e 857,52 FG CAPITANATA 
Mastran!lelo cattura 
Mnseria Vigna Zona di ripop. e 1005.08 FG CAPITANATA 
delle Corti cattura 
Monte Maggiore Zona di ripop e 842,31 FG CAPITANATA 

cattura 
Monte Pagliarone Zona di ripop. e 474,57 FG CAPITANATA 

cattura 
Torrente Frugno Zona di ripop. e 952.69 FG CAPITANATA 

cattura 
e.da Petti -Corda Di Zona di ripop. e 1520, 12 LE SALENTO 
Lana cattura 
canale Piscopio I Zona di ripop. e 1078.45 LE SALENTO 
Voragine Apiso i;attura 
Masseria Zona di ripop. e 538,24 LE SALENTO 
Cerrate/Bosco cattura 

~~~ Galiardi .l ,11Hli l'lr. 

Masseria Donna Zona di riooo. e 1464.02 LE SAJ.ifjJ , v ~f..-,'J;L\ 

.'J r\ %-'f ... ·, o ~..-..1.n."-,r- ..,. r-4 22 
SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17 -73028 Olraiito (Le) AM& f SEDE BARI: via O. Mazzilelli. 264 -70124 Bari 
srto web www.lommasolaienga.,t e-mail: tommasofarenga@sitea.mfo Tel.lFax: M0/9909280 ~~ lffll :.JI f° 1: -·I/~ "'" ~ ... ~ 
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Teresa/ autopista cattura 
el( Fìat 
Paterno'-Lombarda Zona di ripop. e 650,55 LE SALENTO 
• Ponzi cattura 
Porto Badisco Zona di ripop. e 1209,72 LE SALENTO 

cattura 
Porto Badisco Zona di ripop. e 168,47 LE SALENTO 

cattura 
San Nlceta Zona di ripop. e 1106,41 LE SALENTO 

cattura 
Voragine di Zona di ripop. e 1635.42 LE SALENTO 
Parlantano cattura 
C.da Sessalo Zona di ripop. e 514,98 TA ARCO JONICO 

cal1ura 
La Corvellara Zona dì ripop. e 473,93 TA ARCOJONICO 

cattura 
Loc. sopra La Zona dì ripop. e 404,35 TA ARCO JONICO 
Foggia cattura 
Loc. sopra La Zona dì ripop. e 169,34 TA MESSAPICO 
Foggia cattura 

ntr i pub blici di riproduzione d Ila fauna elvatica ali taf natur ale. no frazioni di 

territorio entro cui attuare iniziative di immis ioni di selvatici ai fini di reintroduzioni. oppure 

destinando! . in fa e perimental di tudio e ricer a, alla produz ion naturale di fauna selvatica 

per poi catturarla ed immetterla in altri territori. 

Tib. 2.1·5 • lrn t, i pubb titi di d11<otluz.iont della faun• ad•• ticll 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 

Loc: Difesa" Centro Pubblico 78,50 FG CAPITANATA 

cli' A TC urgiano è altresì presente l'Osservatorio fauni tico regionale / entro Recupero Fauna 

elvatica in difficolra.. con ed a Bitetto (Ba), che è la rruttura tecnica a cui sono affidate le 

funzioni di coordinamento, indirizzo per il funzionamento ottimale dei centri pubblici di 

riproduzione d Ila fauna elvatica nonchè attività di sperimentazione sui riproduttori, per il 

rifornimento dei entri pubblici territoriali. ai fini i tituzionali degli ste si. 

d) nt ri pr ivati di riproduzi n della faun a selv11tica 11ll0 tato nt1turale. ono territori 

destinati al la produzione. allo stato naturale. di fauna appa11encntc alle specie cacciabili per fini di 

ripopolamento e attività cinofile. I centri devono essere localizzati in ambienti idonei alla ·pecie 

oggetto di alle amento e devono avere dimensioni tali da a icurare il oddi facimento delle 

e igenze biologiche dei sei tici. I centri pri ti non possono 

SEOE OTRANTO: viadetle Tooi, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI v,aD. Mazzilelli, 264 -70124 Bari 
sijo web. wv.w.tommasofare11ga.i1 &-ma1t tommasolarenga@s,tea.in1o Tel./Fax 060/9909260 
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superficie complessivamente superiore all' I per cento del territorio agro-si Ivo-pastorale del 

territorio pro inciale int ressato. 

Tah. 2.1~ entri r<ivali di ri['rnduziunc della founu 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP, (Ha) PROV. ATC 

Az. Agr. 'Monacelle" Cenlro privato riproduzione 74,52 BA MURGIANO 
fauna 

tv., Agrioola Carani Fabrizio Cenlro privato riproduzione 2,64 BR MESSAPICO 
fauna 

tv.. Agricola Caranl Fabrizio Cenlro privato riproduzione 0.44 BR MESSAPICO 
fauna 

tv.. Agricola Ligorio Domenico Cenlro privato riproduzione 7.47 BR MESSAPICO 
fauna 

Az. Agr. 'Zizzi Pietro· Cenlro privato riproduzione 1,15 BR MURGIANO 
fauna 

Dì Pentima Giuseppa Cenlro privalo riproduzione 1.32 FG CAPITANATA 
fauna 

Torre G uevarci Cenlro privato riproduzione 3,07 FG CAPITANATA 
fauna 

flZ. Agricola 'Dei Boceti" Cenlro privato riproduzione 4,22 LE SALENTO 
fauna 

Carla' Norma Maria Cenlro privato riprodllzione 0,98 LE SALENTO 
fauna 

Mercuri Pierangela - loc. Marangella Centro privato riprodllzione 0,87 LE SALENTO 
fauna 

e) Zone addestramento cani . ono porzioni di territorio, gestite da a ociazioni venatorie cinolìle 

ovvero imprenditori agricoli singoli o associati. in cui ono consentile atti ità cinofile. Tali allività 

vengono distinte in allenamento, addestramento. gare cinofile e pro e cinofile, ciascuna con una 

propria regolamentazione, In particolare le aree dove si addestrano cani senza I abbattimento di 

fauna vengono delìnite zone di Lipo A, mentre quelle dove è ammesso l'abbattimento sono definite 

zone di tipo B. In queste zone è prevista l' immissione di fauna alle ata in batteria. Le estensioni 

delle zone di tipo A e B sono definite con la Legge Regionale 59/2017 alla quale si rimanda. 

Tab . 2.1-7- Zone per l'addestramento, l'allenamento e k gare dnofile sul territ orio regionale 

DENOMINAZIONE 

Frassineto 

Masseria San Pietro 
e.da Alfieri 
e.da Canìglie 

C.da Spennata 

Danuscl 

Nicoletto 

Pandi 

SEDE OTRANTO. via delle Torri, 17 - 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 

TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) 

Zona addestramento cani 76,07 

Zona addestramento cani 15,81 

Zona addestramento cani 23,38 

Zona addestramento cani 47,89 

Zona addestramento cani 35,97 

Zona addestramento cani 10,93 

Zona addestramento cani 10,49 

Zona addeslramento cani 14,65 

silo web: www.tommasolarenga.il e-mail: tommasolarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 

PROV. 

BA 

BA 

BR 
BR 
BR 

ATC 

MURGIANO 

MURGIANO 

MESSAPICO 

MESSAPICO 

MESSAPICO 

MESSAPICO 

MESSAPICO 
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Tamburronl 

Bosco Mezzana, 

e.da San Franceso 

C.da Santa Cecilia 

Cantalupa • Montesecco 

Chiana Comune 

Chianeri 

Cicerone 

Cimaglia di Bonfitto 

Da Nicola 

Giancamillo 

Ginistrelli 

luspa • La Poiana 

La Contessa 

Loc. Carcone 

Mannarella 

Masseria Morra 

Mezzanelle 

Monte Alvaro 

Parco Nardini 

Purgatorio 

Sans Soucis 

Santa Morena 

Selvaggio 

Serra del Vento 

Serra Marano 

Torre del Giunchi 

Vado Leone 

BRUSCA 

C.DALUPIAE 

CAPITANO 

CASALE SAMBRINO 

CASESIMINI 

MASSERIA FOSSA 

MASSERIA GAVOTTI 

MASSERIA QUAREMME 

MrTRANO 

S. BIAGIO 

Masseria Pizzica 
Perronello 

Salina Grande 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17- 730280\ranto(Le) 
SEDE BARI· via O. Mazzitem, 264 - 70124 Bari 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 
Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addeslramento cani 

Zona addeslramento cani 

Zona addestramento canì 

Zona addestramento cani 

Zona addestrament.o cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento canì 

Zona addestramento cani 

Zona addeslramen o cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

Zona addestramento cani 

sito web: www.lomrnasofaret19a.it 4H!1ail: lommasofarenga@sitea.in1o Tel./Fax: 080/9909280 
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20,39 BR MESSAPICO 

53,37 FG CAPITANATA 

47,22 FG CAPITANATA 

9,05 FG CAPITANATA 

68,47 FG CAPITANATA 

18,01 FG CAPITANATA 

29.42 FG CAPITANATA 

9.98 FG CAPITANATA 

30,66 FG CAPITANATA 

12, 16 FG CAPITANATA 

63,50 FG CAPITANATA 

12,77 FG CAPITANATA 

11,43 FG CAPITANATA 

10,81 FG CAPITANATA 

78,29 FG CAPITANATA 

25,00 FG CAPITANATA 

11,91 FG CAPITANATA 

13,91 FG CAPITANATA 

52,69 FG CAPITANATA 

64,12 FG CAPITANATA 

13.21 FG CAPITANATA 

29,61 FG CAPITANATA 

14,50 FG CAPITANATA 

17.43 FG CAPITANATA 

11,68 FG CAPITANATA 

48,84 FG CAPITANATA 

13,34 FG CAPITANATA 

22.36 FG CAPITANATA 

11,80 LE SALENTO 

19,35 LE SALENTO 

24.59 LE SALENTO 

12,73 LE SALENTO 

10,58 LE SALENTO 

13,83 LE SALENTO 

13,71 LE SALENTO 

27,77 LE SALENTO 

10,98 LE SALENTO 

45,14 LE SALENTO 

50,84 TA ARCOJONICO 

43,71 TA ARCOJONICO 

25,74 TA ARCOJONICO 



48519 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

og. TOMMASO F"-RENGA ""'"' lurr n asJfa11mgd l 

STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIEtfTE 

I) Aziend<' faunisrico-venalnrie e Azi<'nde agro-turi tico -ve nat orie 

g) 

Le aziende faunistico -venatorie enza fini di lucro, sono autorizzale per final ità di conservazio ne 

d"ambiente naturale ed Ila fauna sci vati a con parti alare rife ri m nto alla fauna acquatica cd alla 

tipi ca fauna appennin ica. 

Le azi nde agri-turi tic o-venatori e ono istituite al fin e di impresa agricola e turi tica . 

ul territorio re gional e non ono i.' tituit e Azie nd e agri-turistico -, •cnatoric . 

Tab . 2.1. - . t lende faunl~tlco-,·tnat orie ml, •e sul terrilorio regionsle 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP. (Ha) PROV. ATC 

Masseria Colombo Azìenda faunìsUco-venatoria 79.18 BA MURGIANO 

Difesa Vadicola Azìenda faunistico-venatoria 1276.78 FG CAPITANATA 

F.lli Basile Azìenda faunìstioo-venatoria 115,70 FG CAPITANATA 

Fortore Azìenda faunistico-venatoria 1105,56 FG CAPITANATA 

Mezzanelle Azìenda faunistico-venatoria 374,53 FG CAPITANATA 

Terra Apuliae Azienda faunistico-venatoria 404,24 FG CAPITANATA 

Valle S. Floriano Azienda faunistìco-venalotia 552.42 FG CAPITANATA 

ALIMINI Azienda faunisUco-venalotìa 459, 15 LE SALENTO 

BOSCO FIORE Azienda faunistico-venatoria 653,68 LE SALENTO 

DIANA Azienda faunistico-venatoria 195.95 LE SALENTO 

FRIGOLE Azienda faunistico-venatoria 1582,44 LE SALENTO 

LA FALCA Azienda faunistico-venatoria 342,10 LE SALENTO 

LE FILARE Azienda faunistico-venatoria 1655,91 LE SALENTO 

li MONACI Azienda faunislico-venatotìa 383,82 LE SALENTO 

NUOVA li LEI Azienda faunistico-venatoria 583,74 LE SALENTO 

S.FOCA Azìenda faun.isUco-venalorla 724.38 LE SALENTO 

VICO Azienda faunistloo-venatoria 503.46 LE SALENTO 

Masseria Colombo Azienda faunistico-venatoria 658,78 TA ARCOJONICO 

San Mam<.1 Azienda faunistioo-venatoria 812,69 TA ARCOJONICO 

San Paolo Azienda faunistico-venatoria 1244.73 TA ARCOJONICO 

Ameo Marina Azienda faunlstioo-venatoria 736.83 TA MESSAPICO 

Fondi cbiu i 

A i sensi dell 'a11. 35 della L.R. 59/2017 sono con iderati fondi chiusi quell i recintati con muro o 

rele m tallica o allra effettiva chiusura. di altezza non inferiore a metri 1,20 o circon dati da 

corsi o pecchi di acqua perenni il c:ui lell o abbia la larghezza di almeno metri 3 e la profon dità 

di almeno metri I .SO. 

ei fondi chiusi I" esercizio venatorio è vietato. Gli autorizzati dei Fondi chiusi devono 

obbl igatoriamente regolar izzare la tabellazi ne nei termini di cui 

SEDE OTRANTO: ~a delle Toni, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. ~a O. Mazzitell1, 264 -70124 Ban 
sito web: W'NW,lommasofarellga,il e-mail: lommasofarenga@sitea.mfo Tel./Fax: 080/9909280 
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r gionale . la Regione , nell 'ambito del proce o di formazion e ùel pre ente piano. ha inoltr ato 

fonna le richiesta , ai tito lari di autorizzazio ne regionale, dell a do umentazione neces aria 

all ' identificazione (planimetr ia catastale e dati di superficie) dei fondi chiusi aventi i requisiti 

richie ti per legge. ell'elen co riport alo nel pre ente artic lo erranno indi cati i fondi chili i per 

i quali la documentazione pervenula è ri sultata completa r ispetto a quanto richie to . 

Tub. 2.1.9- Fondi ~hiusi 

DENOMINAZIONE TIPO ISTITUTO SUP.(Ha) PROV. ATC 

AL Baronaggio Fondi chiusi 131,68 BA MURGIANO 

AL Mirizzi Fondi chiusi 1,04 BA MURGIANO 

AL Vecchiarda Fondi chiusi 26,52 BA MURGIANO 

C.da La Tranese Fondi chiusi 34,20 BA MURGIANO 

C.da Monachelle Fondi chiusi 3,85 BA MURGIANO 

C.da Monte Rosso Fondi chiusi 10,85 BA MURGIANO 

e.da Salvella Fondi chiusi 5,27 BA MURGIANO 

Labarile Paola Fondi chiusi 272,20 BA MURGIA O 

Lagravlnese Domenico F ondì chiusi 40,93 BA MURGIANO 

Leontino Giuseppe Fondi chiusi 7,18 BA MURGIANO 

Mazzone Maria FQodi chiusi 3,10 BA MURGIANO 

Murgia Albanese Fondi chiusi 1B,92 BA MURGIANO 

Nlsino S.A.S. Fondi chiusi 28,14 BA MURGIANO 

Parco Vergone Fondi chiusi 4,71 BA MURGIANO 

Scattone Fondi chiusi 17,95 BA MURGIANO 
Castello· Fondi chiusi 13.75 BAT OFANTINO 
Eliminalo• •~utto di rinuncia delfassociulo n• LIPU, 
comunicata a mf!nD PEC alla Sezione GesUonil!! Sosh!nlblle 
e Meli delle Rlmto Fore,11111 e Nat~rali In dita 0:J/0312019 
Aia Grande Fondi chiusi 20.00 BR MESSAPICO 

Bosco Bottari Fondi chiusi 90,08 BR MESSAPICO 

e.da Acquaro Fondi chiusi 13,85 BR MESSAPICO 

C.da Carestia Fondi chiusi 96,41 BR MESSAPICO 

C.d a F erruzzo Fondi chiusi 7.18 BR MESSAPICO 

e.da Lamacoppa Fondi chiusi 48,35 BR MESSAPICO 

e.da Marangia Fondi chiusi 34.35 BR MESSAPICO 

C.da Martano Fondi diiusi 5,23 BR MESSAPICO 

C.da Monte Sasso Fondi diìusi 4,96 BR MESSAPICO 

C.da Montedoro Fondi chiusi 1,62 BR MESSAPICO 

e.da Palude Bal,amo Fondi chiusi 43,33 BR MESSAPICO 

C.da Porcara Fondi chiusi 19,48 BR MESSAPICO 

C.da Santa Lucia Fondi chiusi 38,81 BR MESSAPICO 

C.da Scoplnaro Fondi chiusi 3,73 BR MESSAPICO 

Curtlpetri.ui Fondi chiusi 72,95 BR MESSAPICO 

Feno Fondi chiusi 95,68 BR 

Figazzano Fondi chiusi 10,07 

SEDE OTRANTO· vìa delle Tom, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: .-la O. Mazzrlelll, 264 -70124 Ban 
sito web; www.tommasofarenga.lt e-mail: tommasofarenga@sitealnfo Tet/fax; 080/9909280 
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Loc. Cclcgnc Fondi chiusi 4,30 BR MESSAPICO 

Lccalit6 Mangiamusc Fondi chiusi 22,14 BR MESSAPICO 

Masseria Bax Fondi chiusi 3,69 BR MESSAPICO 

Masseria Deserto Fondi chiusi 74,35 BR MESSAPICO 

Masseria Montedoro Fondi chiusi 78.44 BR MESSAPICO 

Parco Comunale Fondi chiusi 6,05 BR MESSAPICO 

Sanloro F. Fondi chiusi 3,80 BR MESSAPICO 

Fondo Kiss Fondi chiusi 2,30 BR MESSAPICO 

Az. Agricola "Cocozza" Fondi chiusi 56,04 BR MURGIANO 

Egnathla F ondl chiusi 70,43 BR MURGIANO 

C.da Acqua Bianca Fondi chiusi 13,81 FG CAPITANATA 

C.da Castagneto Fondi chiusi 2,17 FG CAPITANATA 

e.da Contessa Fondi chiusi 1.15 FG CAPITANATA 

C.da Flnocchlata Fondi chiusi 7,97 FG CAPITANATA 

Loc. Canna Carbone Fondi chiusi 1,60 FG CAPITANATA 

AGRO PARABITA Fondi chiusi 7,73 LE SALENTO 

BADESSA Fondi chiusi 73,60 LE SALENTO 

BOSCO GRANDEJDONNA NINl'/ANGORDI Fondi chiusi 9,17 LE SALENTO 

BOSCO MALANDUGNATO!ZAPPI' Fondi chiusi 5,16 LE SALENTO 

CASTELLANA Fondi chiusi 4,47 LE SALENTO 

DE LORENZIS ROSA Fondi chiusi 6,21 LE SALENTO 

DORIA MASSIMO Fondi chiusi 2,24 LE SALENTO 

DORIA MICHELE Fondi chiusi 0,68 LE SALENTO 

FIORITA Fondi chiusi 80,30 LE SALENTO 

GARGANO PIERA Fondi chiusi 0,58 LE SALENTO 

LOC. SIRGOLE Fondi chiusi 4,79 LE SALENTO 

MANCAR ELLA Fondi chiusi 5,09 LE SALENTO 

MARCORlNO Fondi chiusi 2,45 LE SALENTO 

MASSERIA BIANCA Fondi chiusi 16.78 LE SALENTO 

MASSERIA BRUSCA Fondi chiusi 7,44 LE SALENTO 

MASSERIA LA GRANDE Fondi chiusi 41,56 LE SALENTO 

MASSERIA PIER DE NOHA Fondi chiusi 12,84 LE SALENTO 

MASSERIA SAITTOLE Fondi chiusi 2,24 LE SALENTO 

MASSERIA SAN NICOLA DI CASOLE Fondi chiusi 35,72 LE SALENTO 

MASSERIA VICO Fondi chiusi 16,89 LE SALENTO 

PETRATE F ondl chiusi 11,75 LE SALENTO 

ROSSI Fondi chiusi 1,95 LE SALENTO 

SALERNO DONATO Fondi chiusi 10,03 LE SALENTO 

SANTI OIMITRI Fondi chiusi 3,80 LE SALENTO 

SANTI DIMITRI Fondi chiusi 40,53 LE SALENTO 

SANTORO ANTONIA LUIGIA Fondi chiusi 2,39 LE SALENTO 

SPAGNOLO GIUSEPPA Fondi chiusi 12,40 LE SALENTO 

SPINELLI MARIANNA Fondi chiusi 15,06 LE SALENTO 

STEFANO FABIO Fondi chiusi 4,97 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Olranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzilelli, 264 - 70124 Bari 
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STOJA MARIA ROSARIA Fondi chiusi 15,23 LE SALENTO 

VENTOLINI LIBERATO Fondi chiusi 2.49 LE SALENTO 

Bosco Visciglio Fondi chiusi 37,85 TA ARCOJONICO 

C.da Casabianca Fondi chiusi 35,48 TA ARCOJONICO 

C.da Petrone Fondi chiusi 9,50 TA ARCOJONICO 

C.da Ruzzoli Fondi chiusi 3,90 TA ARCOJONICO 

Maruggio Fondi chiusi 77,27 TA ARCOJONICO 

Masseria Monti del Duca Fondi chiusi 168,06 TA ARCOJONICO 

Masseria Scagno Fondi chiusi 14,21 TA ARCOJONICO 

Tenuta Monte di Rena Fondi chiusi 24,46 TA MESSAPICO 

2.2 Considerazioni ule celte adottate nel Piano 

In data 21/06/2018 è stato pubblicato, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, l'av iso di 

con ultazione pubblica del Piano Faunistico Venatorio· a partire da tale data ed entro sessanta giorni da 

es a, tutti gli stakeholders e chiunque interessato, hanno potuto pres ntare le proprie osservazioni e 

proposte di modifica al Piano. uccessivamente le stesse osservazioni sono state valutate dalla ezione 

Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e aturali della Regione Puglia (con il upporto del 

gruppo di redazione della V S) e i è proceduto ad elaborare le relative controdeduzioni, valutado 

l'accoglibilità delle prime e rispondendo in maniera puntuale alle stesse. A seguito di questa fase (per 

maggiori dettagli si veda l'allegato al Piano, "Rapporto di controdeduzioni") è stato possibile valutare 

ulteriormente la bontà delle scelte effettuate con riferimento agli istituti del PFVR modificati: di seguito si 

riportano alcune considerazioni circa le scelte effettuate dalla Regione nella fase di consultazione. Giova 

però sin d'ora considerare la grande attenzioe prestata alle osservazioni e agli aspetti sociali contenuti. La 

Regione ha deciso di accettare e valutare tutte le o ervazioni pervenute anche fuori termine, nella precisa 

con apevolezza che in ogni ca o le tesse siano portatrici di suggerimenti importanti e possabno evitare 

conflitti nel futuro. Inoltre, al fine di favorire la par! cipazione ·'sociale'' ed ottenere un PFVR il più 

possibile condiviso, la Regione ha av iato una serie di incontri specifici in 4 delle 6 province. egli 

incontri ha presentato il Piano (vedasi anche rapporto di controdeduzioni), le modifiche apportate al 

PFVR u iniziativa della ste sa Regione a valle delle controdeduzioni, come ha anche presentato gli 

approfondimenti compiuti a alle di studi e della redazone del sistema informativo appositamente avviato. 

Consid rato che il Piano deve ottenere maggiore coerenza nelle finalità di tutela, vi La la pre enza di 

confinanti aree protette ai sensi della L. n. 394/91, le variazioni degli istituti dettagliati nella tabella 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 
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s nostante, si ritiene debbano es ere artentamente valuitate e definitivamente accettate a valle di studi di 

monitoraggio. ln ml nso arà importante il parer motivato dell' 

Per quanlo riguarda le oasi di protezi rn:, il PFVR ne prevede la dimim1zione a fovore delle zone di 

ripopolamenw e cattura. Que la diminu i ne di superficie t ·u base regionale) ri ·pello alla ituazi ne 

attuale non può e ere valutata (a giudizio degli cri enti) positivamente dal punto di vi ta ambientale, 

prattutlo e letto in combinazione con la mancnnza di indicazioni ge tionali ia per le zone di 

ripopolamento e cattura che per le oasi di protezione. Per que te ultime i ge tori dovrebbero a ere dei 

piani di monit raggio a1rnuali. in mod tale da poter valutare la loro conversione in ZR sulla base di dati 

erti. Pertanto il PFVR che si a a varar ulla bas delle osservazioni e controdeduzioni formulate. 

sconta questa debolezza di fatto che potrà essere accellata definitivamente solo con l'impegno ad 

aumentare le Oasi di Protezione, ovvero le Ar e Protett . in funzione di specifi i studi da eseguir i sul 

territorio regi nale a cura della stessa Regione e/o dei singoli TC. i auspica comunque L'a io di 

pecifici piani di monitoraggi , di ·tudi. come anche i aus1 ìcu I 'av io del la redazione della carta delle 

vocazioni. 

ell'ambito tielle alti ità di pianificaiione, r elemenl di maggiore rilevanza ambientale di tipo 

territoriale. eh..: è cmer ·o nel!' interazi ne Ira la predi po ·izi ne del piano e I pr cedura di . riguarda 

la definizione degli istituti auni tici e. tra questi. le oasi di protezione della fauna OdP) e le zone di 

ripopolamento e :mura (ZRC). Que ti du istituti infatti engono individuati direttamente nel PFVR. che 

ne definisce la localizzazione. l'estensione e le e entuali modifiche ri petto aU-esìstente. Per quanto 

riguarda le zon di ripopolamento cattura. il PFVR ne prev de l'ampliamento della superficie. mediante 

la costituzione di aree per un tota! di 3300 ha tra i tituti nuovi /o rivisti, portando la upcrficie 

comples i a di questi istituti a 28525 ha. uesto incremento dì uperli ie del 13,4% rispi:tto al ve hio 

piano (PF R 2009-20 14) e del I Jo/o ri petto alla ituazione attuale (proposlll di Piano pre-o er azioni) 

n n può non e ere ulutato con grundt: attenzione dagli organi ·ompetenti. in quanto a peno delicato cl.:il 

punto di ì t.:i ambientale. opratlullo e letto in combìnazione alle indicazioni gesti nati he non 

pre edono programmi di miglioramento ambientale e moniluraggio. Giova e idenziare come. tra il 

e chio Pian~ 2009-2014 e la propo ta di Piano pre entata ad aprile 2018 (PF R 2018 -20 J), la 

variazione di uperfic1e e upata da ZR ia tra curabile in termini percentuali (si stima un incremento 

minimo d Ilo 0.3%). 

ebbene le celte <li Piano ·iano stute orientate a non a c.:etture la maggior pa11e delle tante richieste 

per enute in fa e di 

SEDE OTRANTO: via delle T ooi. 17 • 73028 Otlanto (Le) 
SEDE BARI: 'a O. Mauilelfl, 264 • 70124 Barl 
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nelle ridonc supcrlìci attuali. ma da c:irtogralìa emergono aree di oltre 1.000 ha; al contempo anche le 

nuove aree proposte di ZRC sono relative ad are che sup rnno gli ste i rdìni di grandez.za. Per quanto 

riguarda ristituzione di nuove ZR , i ritiene utile approfondire l'anali i mediante la valutaziom: della 

rispondenza dei territori attuali ( di nuova individuazi ne) agli bi ttivi del piano fauni tico-venatorio, 

come anch agli obietti i ambienLali (per molti a pelli s rnpponibili), con p rtic !art: rirerimento a: 

I) rapporto perimetro/area: 

2) chiarezza dei confii,i 

3) protezione dei confini 

4) % territorio urbanizzato 

S) % prati stabili 

6) % territorio idoneo a . emi nati o 

Pertanto, si ritiene che le scelte di piano riguardo le oa i di protezione da convertire in ZR (Madonna 

della cala - pani - a . Donna ·er sa) siano da n iderar. i non po itivameme (. enza la pre enza di 

studi e monitoraggi). La alutazione di alternative potr bb in futur essere pr posta in fa. e di 

definizione dell'assetto territoriale del PFVR. Seppure dette aree, iano de tinate a incrementare la 

riproduzione natural delle speci sel\•ati he aut tane e ppur po sano d termi11are, mediante 

l'i1rndiamento naturale, il ripopolamento dei territori contigui, è fi ndamentale fare una valutazione di 

incidenza sulle aree, a valle di specifici siudi di monitoraggio da attivare a cura della Regione. e endo 

luoghi di osta migratori. 

La propo ta è poi r lati a all' istituzion di nuove aree all' interno di zone protette. ali zone ( ome 

emerge dalla tabe! la ottostante . seppure siano destinate a incrementare la riproduzione naturale delle 

specie selvatiche autoctone e det rminare, mediante l'irradiamento naturale, il ripopolam nlo dei territori 

contigui, sono da scegliere ed analizzare a valle di una valutazione di incidenza sulle ste se aree. essendo 

luoghi di sosta migratori, ma da condurre sulla base di dati scientifici derivanti da attività di monitoraggio 

oggi mancanti. 

SEDE OTRANTO. vie delle Torli, 17 -73028 Otranto (Lei 
SEDE BARI ·a O MazzitellJ. 264 • 70124 Ban 
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Durante la fase di consultazione, sono pervenute numero e proposte di n-iodifìca e/o nuova istituzione 

di i tiluti del Piano; tuttavia solo una parte di quc Le proposte è risultata accogliibile ed è Lata 

accettata sulla bas delle caratteri tìche dei lu ghi e delle r gioni delle modilìch . 

Di seguito si riporta l'elenco degli istituti modificati a seguito delle osservazioni (e relative 

contr deduzioni). con il parere degli e perti i11 mat ria di fauna. 
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/ S1\JOIO 01 INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

2.3 Calcolo d Ile ar ee prot ette i titu ite p r effetto d i altre leggi o dL po iz ioni. 

a egge Regionale 20 dicembre 2017. n. 59-a rl. 7 e mma . re ante le· · rmc per la pr tezione 

della fauna el atic a omeoterma, per la tutela e la programmazione delle ri orse faunisti o

ambientali e per il prelievo venatorio". stabilisce che '"// 1erritorio agro- i/vo-pastora/e della Regione 

Puglia ·11 husi: provin ciale è de linaio, per 1.1110 quo/a 11011 inferiore al 20 per cento e 11011 uperiore 

al 30 per cento, a protezione della faun a sel11atica. In dette percentuali ono compresi i Jen ·ilori ove 

è comunque , ietata 1 ·a11M 1à l'enataria. anclle p er effen di !tre leggi. i, i cnmpr e.l'e la leg e 6 

dicembre 1991. 11. 39-1 (l eggi: quadro ulle aree prote i/e) e relative 11or111e regionali di recepimento o 

altre dispu i:ioni.'' 

Il presente Piano Faunistico enalorio Regionale indi idua. per tanto. le Aree Protette. definite nel 

citato arti olo. com somma "geo metrica" delle seguenti uperfici: 

I. le ree Protette n gio nllli istituite ai sen i della Legge 6 di ernbrc I Q9 I, n. 94 '' l*egge Quadro 511Jlc 

Arct: Protette", dell.i Legge n. I 9 del 24/07/ 1997 ·• orme per l'istituzione e 111 gestione delle aree 

naturali protcuc nella Regione Puglia··. 

Fo11fe rluto · dal i ve/lori ali rdarivi alle " '0111po11e111i delle aree pro/elle e dei iti nawra/ì lici'' cens1li 

dal PPTR m Pia110 Pur aggis1ico Terr iroriale Regio11ale upprovu10 co11 DGR n. I 6 del l6febbraio 

20/ 5 e agg1om ato alla DGR 11. -J9ti di:/ 0710N20/ ) dove si individ uano ,w l lerritorio regionale i 

seguen/1 areali: Aree e Riserve aturali Afari11c, Parchi azionali, Parchi e Riserve Naturali 

Regionali 

2. le i-ce SI il cui Piano di gestione appro oto indica nelle norme tecniche il divieto assoluto di C11CCi11 

in detti territori. 

Fonte duto.' ve/lurìuli pubblicali ~11/ SIT Puglia 

) _ le 11rec pncor,c d:il fuoco. prt:cluse all'a llivirà venatoria ai i:nsi dell'a rt. IO com111a I della L. 

353/2000 e ricadenti nei territori destinati ~ caccia programmata; 

Fo11re doro_· catasto delle Aree Percorse dal ji,oco ce11,1i1e dal Corpo Pores1a/e dello S1a10 per 

I 'isti11aio11e e I 'aggio,,-11ame11/o del ca/asi o incendi ai sem i de/11;1 Legge 11. 353 del 21 novembre 2()0() 

"della Proiezione Civile e riferite agli anni 2009 - ZO I 6: 

SEDE OTRANTO. via Ue e T Ofli, 17 - 73028 01lanlo (Le) 
SEDE BARI VJa O. Manitelli, 264 - 70124 San 
sito web www,1ommasofareoga.,1 e-mail tom111asofa,e!19a@sitea.ml0 Tet/F~ 080/9909280 
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-V I I 

4. gli istituti di protezione faunistìcu qu li oasi di protezione. zone di ripopolameni e cattura. centri di 

riproduz.ion~ di fauna el atica (Legge 157/9"2 an ,21 comm:i l . ): 

Fonte tluto: programmazione del presente Piano Fwmis1ì ·o lftmatorìo Regìonale 

i fondi biu i com definiti dall'ari. )5 comma 5 della L.R. 5912017; 

Fonte tl11to. programmuziune del presenti! Piano Faunistico Venatorio Regional 

6. i ~ign ti lcndonatl, paragonabilt di fallo a fondi preclusi alla caccia; 

Fome d11ro. w lloriali Uso del Suolo Regione Puglia (anni 2006-1009-lUJ I) r ricognizione 

on o owgrajìca . 

7. le foreste dcm:miali (Legge 157/92 art.21 comma I .e) 

Fom e daro."vell oria/i dei i tem,1 i11fo m111rim del Servi:iu Demanio e Pa1ri111011io della Regione Puglia 

8. Giardini, p rchi pubblici (Legge 157/92 ar1.2 I comm 1 1..'.l) 

Fo11tr: dato·ve/loriali Uso dd Suolo Regione Puglia (anni 2006--009-20/ I) 

I dati pro l'nil'nti dai di ersi i temi informati i sono s1a1i incro iati second una elaborazione 

informatica. predisposta per la deiem1inazione dell' incidenza delle aree protette ri peno ai territori 

provinciali. I risultati ottenuti rappre entano il prodotto di un calcolo ··geomeirico" che, in 

corrispondenza di eventuali so rapposizioni tra arcali, è in grado di e nteggiare la upedìcie 

comples i a dell' area protetta non come omma matematica delle singole aree insistenti su quella 

porzione di territ rio ma come unione delle superfici in ovrapposizione, evitando rile anti errori di 

valutazione. Il calcolo è staio poi affinato introducendo un coefficiente di orrezione medio del I 0% 

u rune le province pugliesi ri petto alla presenza di art:t: protette non censibili (es. proprietà pri ate 

non censite come fondi chiusi ma di fatto inibii alla accia oppure vigneti tendonati non censiti). 

ulla ba e di tale principio si rìportnno le risultanze dell"elaborazione e l'c:slen ione delle aree 

protette ri petto ai territori pro ir1ciali, come previsto da normativa. 

SEDE OTRANTO: 'Ila delle Tooi. 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. via O. MazziteUi, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tommasolarenga.il e-mail' tomma:;ofareoga@~iteainfo TetJFax: 080/9909280 
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STUDIO DI I GEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

Tab. 2.1.10 - uperfi ci in Ifa delle Aree Protett e riferit e 1\1 T P Provi ndak 

a b (b/a) b11.1/a 
PROVINCIA TASP AREE PROT. %AREE %AREE 

PROV. PROV. PROrETTE PROTETTE 
FG 661.363 147.469 22,3% 24,5% 

BAT 139.523 42.958 30,8% 33,9% 
BA 336.605 80.660 24,0% 26,4% 
TA 205.522 51.240 24,9% 27,4% 
BR 156.576 28.380 18,1% 19,9% 
LE 214.860 40.249 18,7% 20,6% 

2.4 errito rio Agro- ilvo-Pa fora le dest inato a lla cacc ia progra mm ata 

Il PFVR 20 18-2023 prosegue nella regolamentazione dei territori destinati alla caccia 

programmata. L'art. 40 della L.R. 59/20 I 7 stabilisce che la superficie venabile si ottiene 

sottraendo dal territorio agro-silvo-pastorale (TA P), le aree interdette alla caccia per effetto delle 

diverse normative vigenti. Il calcolo della uperfìcie Utile alla Caccia (SUC) viene quindi 

determinata attraverso I 'au ilio dell'e laborazione informatica già utilizzata per la definizione delle 

aree protette presenti sul territorio provinciale, aggiungendo ulteriori strati informativi necessari a 

rappresentare gli areali che pur non e sendo con iderati come aree protette dal punto di vista 

ambientale implicano comunque un divieto di caccia. 

In definitiva ai dati rappresentativi delle Aree Protette, come elencati nel paragrafo 9.1 del 

presente Piano, sono stati aggiunti (somma geometrica tra aree e non matematica): 

• Aree comprese nei -o m dai parchi nazionali, parchi naturali regionali e ri erve naturali 

• Gli ulteriori Istituti di Piano (ZAC, Aziende Faunistico-venatorie) 

• Aree di rispetto da strade (SO m), ferrovie (50 m) e abitazioni ( I 00 m) 

• Aree di rispetto di 50 m da oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, fondi chiusi, centri 

di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale; 

• Aree di rispetto di 50 m foreste demaniali. 

L'ela borazione condotta a scala regionale ha indi iduato la Superficie Utile alla Caccia per ciascun 

AT e determinato il numero di cacciatori ammi ibili secondo la tabella riepilogativa di eguito 

riportata: 

SEDE OTRANTO: via delle Tom, 17. 73028 O1/amo (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzltelli, 264 • 70124 Bari 
sito web: www.lommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@silea.tnfo Tel./Fax: 080/9909280 
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STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Tab . 2.1.11 - upcrfici e utile nlla cnccin (mq ) e numer o di cacciatori ammi ssibili per ciasc un AT 

ATC sue n cacciatori 

CAPITANATA 3.625.043.758 18.979 
OFANTINO 1.201.017 .089 6.288 
MURGIANO 1.690.603.352 8.851 

ARCO 932.327.343 4.881 
JONICO 

MESSAPICO 804.751.582 4.213 
SALENTO 938.844.386 4.915 

Il dato del numero di cacciatori ammissibili riportati ln tabella, costituisce la massima potenzialità del 

territorio in considerazione delle disposizioni ri enienti dalla legge n. 157/1992 che prevede una 

densità venatoria pari a 19, I ha/cacciatori. li numero di cacciatori complessivi (residenti + ospiti) 

effettivamente da autorizzare in ciascun ATC sarà annualmente definito nel programma venatorio 

regionale, in applicazione delle disposizioni dell art. 11 della l.r. n. 59/2017. 

In questa scz:ione il Piano stabilisce, inoltre. i criteri per l'utilizzazione dei fondi ai fini della g stione 

programmata della caccia. In particolare vengono definite le modalità per l'assegnazione dei 

contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionali, dovute ai proprietari e/o conduttori 

agricoli dei fondi rustici compresi negli ambiti territoriali per la caccia programmata, in relazione 

all'estensione, alle condizioni agronomiche, alle misure dirette alla valorizzazione dell'ambiente. 

Infine, il Piano Faunistico Venatorio Regionale pluriennale, riporta: 

l) criteri per l'attività di vigilanza. coordinala dalle Province competenti per territorio; 

2) misure di salvaguardia dei boschi e pulizia degli le si al fine di prevenire gli incendi e di 

favorire la sosta e l'accoglienza della fauna selvatica· 

3) misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per 

specie per ricreare giusti equilibri sentito l'l PRA; 

4) criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone di 

ripopolamento e cattura; 

S) criteri di gestione delle oasi di protez:ione; 

6) criteri, modalità e fini dei vari tipi di rip polamento. 

SEDE OTRANTO. via delle Torri. 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 -70124 Bari 
sito web: www.1ommasofarenga.it e-mail: tommasofa,enga@sitea.info TelJFax: 080/9909280 
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/ \ STUDIO DI I GEG ERIA. TERRITORIO E AAISIENTE 

3. IL CO TE TO BI T LE E TERRITORI LE DI RrF' ,RIME TO 

Le infom1azioni da fornire con il rapporto ambientale che deve accompagnare h: proposte di piani 

sottopo ii a valutazione ambieniale strategica sono, fra l'altro, associate agli asp ·Ui pertinenti dello 

stato attuale dell'ambiente e della sua evoluzione proba ile senza l'attuazione del piano. lnollre 

devo1\0 e ere descritte le carall ri tiche ambientali. culturali e paesaggisti hc delle aree che 

potrebbero essere significati amentc intere sale, riportando qualsiasi problema ambientale e istente. 

p rtinente al piano o programma. ivi compresi in particolare quelli relati i ad aree di particolare 

rilevanza ambientale. culturale e paesaggistica. quali lt: zone designate come ZP per la 

conservazione d gli uccelli selvatici e quelli clas ificati com~ per la protezione degli habitat 

naturali e della flora e della fauna selvatica, non hé i territori on produzioni agri ole di particolare 

qualità e tìpi ità. 

el prosieguo si fa riferimento alle pos ibili incidenze ' ulle componenti ambientali deri antì 

dall'attuazione dd Piano. i evìdenzi·i. anche in questo ca. o, che il PFVR oggen di valutazione 

rappresenta un aggiornamento di quello vigenl , limitatamente alle nonne istituti e. e che il contesto 

ambientale di riferimento de ritto nel R relativo alla procedura di 

quinquennio l2009-2014) non ha ubito variazioni o tanziali. 

3.J ria, rumore e cambiamenti climatici 

S del PFVR del precedcnt 

L'atti iui cnatoria non h attinenz e 11 n rea impani diretti relati i all'inquinamento dell'aria. 

Tuttavia è po sibile comprendere in questa sezione l'effetto prodotto. in parti ohm; ull a ifauna. 

dall'inquinamento acusti o deri ante dagli spari durante lii tagione venatoria. lcuni rip rtano 

anche la I malica del rumore pro ocalo dalla grande diffusione di aerogeneratori ul territorio 

regionale. cl primo caso si tratta omunque di un fen men circ scrivibile al periodo della stagione 

della ac ia e on effetti significativi solo nel p riodo di migrazione. in cui il rumore potrebbe 

provocare disorientamento nei ol,ttili. nel secondo ca o la problematica i fa rilevant quando 

I' in tallazionc di parchi eolici avv nga nei pre i di .wne ad elevato interes e naturalistico. 

Comunque. pecic il riferimento al rumore indotto dagli a rogeneratori. deve e s re riguardato più 

come impatto degli stessi sull'avifauna di giunto dal ca o in studio. che deve riferic solo il possibile 

impatt ull omp nenie ari e rum r delle attività associate al Piano Faunistico Venatorio 

Regionale. In gni caso recenti studi fauni lici spe ilici rilevano c-he gli uccelli sian in grad di 
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p rccpirc le nuove strutture e i rumori da esse prodotte e di aggirarle enza incorrere in fenomeni di 

di orientamento o colli ione, cidentalc con la macchina. 

3.2 equa 

'attiv ità emit ria ha attinenza indiretta con la ri orsa ;:icqua e s1 considera che ,ilcune delle 

pecie cacciahili ono acquatiche. Tutta ia l'a er preclu o alla caccia parte del territorio regionale 

on araneri tiche naturali ùi rilie o. quali d esempio le zone L1mide che o pit n la nidificazione e 

lo 'Vernameniu di specie partic.:olurmenlt: rare e protette, garanti ce al mondo venatorio di effi ttuare 

prelievi su popolazi ni chi: godon di aree di rifugio. La caccia delle pecie acquatiche in particolare 

può generare un impatto diretto ulla ri. orsa acqua relativamente all' inquinamento da piombo 

deri ante dall'abbandono, peraltro ietato. delle artue e. Quc to fe1101neno. e diffu o in maniera 

significaiiva.. può generare saturni m negli uccelli a quati i, on on egu nte m 11alita diflù e degli 

stessi. i pone in e idcnza che. con l'attuazione del RR 11. 6/20 I 6. si è nom1ato. il di ieto di utilizzo 

di munizioni on pallini di piomb o conten nti piombo per l'anività venatoria all'intem delle zone 

umide naturali cd artificiali. 

3.3 uolo 

L'atti ità enatoria hA attinenz indiretia con il su lo. elio specilìc i fa riferiment allu 

contaminazione dello tes o do uta al piombo delle cartucce parate dai cacciatori che. data l'a enza 

di legislazione pecilìca non viene ra colto e riciclato. pur non es endo un materiale biodegradabile. 

Questo a volte genera l'accumul ul territorio di rilevanti quantità di piombo. timabili anch in 

tonnellate di tale materiale. che conco1·r no a ontaminare il suolo. le falde acquifere. i terreni 

agricoli e gli animali selvati i. compromettendo, in questo modo, anc:h la catena alimentare. Gli 

effct1i della tossicità del piombo sono documentati dall' alto tas o di mortalità degli uccelli acqLiatici 

che assumono i pallini di piombo per ingestione provo ando diverse patologie. Molti altri uccelli 

acquatici soffrono gli effetti subletali dcli' intossicazione da piombo. divenendo di conseguenza 

vulnerabili alla malattia cd alla predazione. Ad oggi, a livello Ìnlcmazionale. sì sia prov edendo ad 

arginare il probh:ma non solo aurave1 o nomiative pecificht: che hanno om1ai decretato il di ieto di 

utilizz dei pallini al piombo nelle ZPS (Zon di Pr t zion pe iale) e zone umid ma anche 

attraverso un sist ma di rieducazione alla caccia sostenibile che imponga l'util izzo di munizioni con 

pallini di altri metalli. ome l'acciaio. 
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3.4 Puc aggio e Beni Cultu ra li 

on si rilc ano onn ssioni trn l'attività vcna1oria e le rii vanze culturali • pac aggistiche del 

territorio regionale in quanto, fra l'altro, le normalivc di citare vietano la ca eia nelle zone di 

particolare interesse nnluralistico-ambicntale. arù au ·picabilc in futuro che i I vietata la caccia. 

ovver he i d fini cano mi ur gestionali pccilìchi::. an hc in pro imità di beni culturali diffu i 

nel paesaggio rur le. quali zone ar heol gi he e beni culturali rile anti quali ma serie torri. i al 

lìne di eviwre gli cffelli indiretti a ·soi.;iuti associati all 'attività venatoria. 

3.5 mbì ate urbano 

In ambi10 urbano non è con .:ntita l'allività venatoria e p rtanto non ci ono motivi di 

collegament n i I pia 110 : tutta ia negli ultimi anni i ri centrati a i rnmenti rnpre più 

assidui di ungulati nell'a rea metropolitana di Bari. tra i omuni di Bitonto e Bari. Gli stessi hanno 

confermato la pr enza di nud ei stabilì e riproduttivi della sp cìc in Lama Salice. Il fenom no di 

espansione della specie è do uto alla icinanza con il Parco azionale dell'Alt u Murgia. a circa 30 

km, do e ir istone già da anni popolazioni vitali di cinghiale. Da qui. con buona probabìlità. gli 

individui si sono spostati lungo la lama hc s'' comportala da vero proprio corridoio ecologico fino 

all'insediamento nelle aree idonee più a valle, ricadenti appunto in Lama B !ice. i tratta di un 

esempio repli ·abile, in altre aree del lcrril rio regionale. limiLrofe all'arnbiente urbano laddove vi 

sono zone o ate vvero do e la pecie tr va ritùgi • siti idonei alla riproduzione e iti idonei 

ali attività trolìca. arebbe au pi abile che la pianilìca1.ione regionale alulas e la programmazione 

dei prelie\ i enatori ndlt: aree a rid o dei entri urbani e cht: ri. ultino contemporaneam nte idonee 

per tale specie. 

3.6 Biodiversità, ree atur ali Protette ntura 2000 

Allo scopo di individuare correttamente e entuali impatti sulla biodiversità, è necessario definire 

un quadro di ono e n1 .. a di base ulla omposizione naturalistica e fauni tica del territorio regionale. 

I contenuti del quildro di riferimento ambientale, già approfonditi nel Rapporto mbientale 

relati o alla V dt:I PFVR 2009-_Q 14, 0110 tali aggi rnati n la consulenza t cni a cientifi a 

dei naturali ti dott.ssa Anna Graz ia Fra sanito, dott. Giacomo Marzano e dott. Fabio astropasqua. 
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Anche per la alutazione del PFVR 2018-2023 si sono riscontrate difficoltà nel raccogliere le 

intormazioni utili alla definizione di un quadro ambientale verosimile a ausa della la mancanza di 

d ti aggiornati relativi alla situazione delle diverse specie venatorie. Gli studi pervenuti a scala 

pro inciale ri ·ultuno eterogenei e con diversi livelli di approfondimento a onferma della mancanza 

di strutture in grado di coordinare i dati esistenti sulla fauna allo copo di renderli fruibili p r gli 

scopi di monitoraggio richi ti. 

3. a Rete a tu ra 2000 in Puglia 

ulla base del le Diretti e Habitat e ccclii Di reni va 92/43/CEE e Direttiva 14 7/2009/ EE), 

Rete atura 2000. sul territorio pugliese 0110 tati indi iduati 9~ iti atura 2000; di qu sti 59 sono 

iti di Importanza omu11itaria ( I ). 21 sono Zone peeiali di on ervazione (ZS ) e 12 sono Zone 

di Prot zione p ìale (ZP ): 0110 " lu iv:unente marini (pertanto 11011 in lusi nel cal olo 

delle superfici a terra). Molli dei siti hanno un' ubicazione interpro incialc. omplessi amentc la 

Rete atura 2000 in Puglia i estende su una superficie di 402.899 ettari, pari al 20, I % della 

supcrfi ie amministrativa regional . 

La R TE A T RA 2000 in Puglia è rappresentata da una grande variabilità di habitat e specie. 

anch · se tutti i siti di interess comunitario IC ZP ) presenti rientrano n Ila R ·g ione 

Biogeografi a editerranea e Marino Mediterranea. 

Ln sintesi in Puglia sono presenti: 

• 44 habitat di interesse e muniturio tal!. I Dir. 92/43/ 

• 81 specie di intere e comunitario (ali. Il. Ili e IV Dir. 92/43/C ·E) 

• 90 pe ie di uccelli (ali. I Dir. 79/409/C • · ) 

Dei 44 habiLai preeenti 11 ono priorit.<iri: 

1120"' Praterie di posidonie (I sid nion o I) nicae) 

I 150* Lagune costiere 

2-~0* Dune costiere con Junipcrus spp. 

2270* Dune con r re te di Pinus pinea e/ Pìm1 pi11a ter 

3 I 70"' tagni tempora.nei mediterranei 

6~ I o• Fonnazioni erba e se he emi naturali e focies aperte da e pugli su ubstraro 

alcareo Fe tu o- Brometalia 0 11 notevole fioritura di orchidee 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
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7210* Paludi calcaree on Cladium mari cus e pe ie d I aricion davallian 

9180• Fore te di ver anti, ghiaioni e all ni del Tilio- cerion 

91 AA • Bo chi ori1:nt li di quer ia bianca 

921 o• Faggeti degli ppe11nini con Taxu e llex 

Habitat parti olarmenle e te i , 0110 i eguemi: 

i ubsteppi i di gramina ee e pia1ue a,rnue dei rl1ero-Bra hypodietea, 

621 O* Fonnazioni erbo e e che eminaturali e facies coperte da cespugli u substrato 

calcareo Fcstuco-Bromctalia con notevole lìori111ra dì or hidee 

62 O Forrrnnioni erbo e ceche della Regione ub-m~i.literranea orientale ( co zoneretali 

villosae 

Que ti valori di biodiver ità ono abba tanza sorprendenti per una Regione orne la Puglia a 

ba si ima naturalità: con appena il 6% di uperlìcie bos ata con una uperficie Agricola Utilizzata 

pari qua i ad 1.259.000 ettMÌ, circa il 65¾ della 'uperfìcie regionale di 1.9 . ., .562: on una 

densità abitativa abbastanza el vota di 2.20 ab/Km2 con ussenza di montagne e la presenza della 

econda pianura d' Italia. 

Il territori regionale pugliese i! interessato da aree naturali protett ed in partìcolar 

e ratteriaato dallo presenza di: 

• 2 parchi nazionali 

• 3 aree marine protette 

• 16 ri erve statali 

• 18 aree protette regionali 

Questi num ri fanno della Puglia un territorio straordinario con una biodiver ·ita pre , oché unica 

e con una po izionc biogeografica d1e la rende un p nte naturale tra l'Europa e !"Oriente 

Mediterraneo. 

Parchi azionali: 

Parco az.ìonale del Gargano 

Par o ai:i nalc dell'Alta urgia 
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Parchi e RiserYe naturali regionali: 

I parchi naturali regionali sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali, da lratti di mare 

prospicienti la costa che costituiscono un sistema omogeneo individuato dagli assetti naturali dei 

luoghi. dai valori paesaggi tici e arti tici, e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. 

Le riserve naturali regionali 0 110 costituite da aree terrestri, flu iali, lacuali o marine che 

contengono una o più specie rilevanti della flora e della fauna e sono caratterizzate dalla pre enza di 

uno o più eco istemi importanti per la conservazione della biodiver ità e delle risorse genetiche. na 

riserva naturale orientata è un tipo di area naturale protetta in cui sono consentiti inter enti colturali, 

agricoli e i Ivo-pastorali purché non in contra to con la con ervazione degli ambienti naturali. È una 

delle tipologie di riserva naturale ufficialmente definite in Italia insieme alle riserva naturale speciale 

e alla riserva naturale integrale. in uso anche nei documenti ufficiali del Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare. 

Parchi naturali regionali 

Bosco e Paludi di Rauccio 

Bosco Incoronata 

Costa Otranto - S. Maria di Leuca e Bosco di Tricasc 

Dune costier da Torr Canne a Torre S. Leonardo 

Fiume Ofanto 

Isola di S. Andrea - Litorale di Punta Pizzo 

Lama Salice 

Litorale di Ugento 

Porto elvaggio e Palude del Capitano 

Saline di Punta della Contessa 

Terra delle Gravine 

Riserve naturali regionali orientate 

Bosco delle Pianelle 

Bosco di Cerano 

Boschi di . Teresa e dei Lucci 

Laghi di on er ano e Gra ina di Monsignore 

Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo 
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Palude La Vela 

Ri erva naturale regionale orientata del Litorale Tarantino Orientale 

Ri5ervc aturali tarali 

Le rise e n!llurali statali s no co tituite da aree terre. tri, 0u iali, laeu tri o marine dove sono 

pre nti una o più specie rilevanti della fauna e della nera. 0 110 caratterizzate dalla pre enza di uno 

o piu ec i temi importanti per la con avazione della biodivcr ila e delle ri orse genetiche. 

Le ri erve naturilli tatali italiane sono attualmente 14 delle quali 16 sono prt!senli in Puglia: 

Ri ·erva natu111le Fala ·eone 

Ris rva naturale Fon: La mbra 

Riserva naturale Il Monte 

Riser a naturale Ischitella e arpino 

Riserva naturale I ola di Varano 

Riserva nawralc Lago di Lesina 

Riserva naturale Le Cesine 

Ri erva naturale Ma seria Combanenti 

Ri er a nuturale Monte Buronc 

Riserva naturale Murge Orientali 

Riserva naturale Palude di Frattarolo 

Ri erva llaturale S lina di Margherita di avoia 

Ri er a naturale 1rn ataldo 

Riserva naturale tì lzi 

Riserva naturale tornara 

Riserva naturale statale Torre JUaceto 

Le forme di gestione della Rete i possono uddi idere in: 

• politiche e normati e a s ala regionale; 

• ge tione dei siti; 

• azioni di conservazione atti u 
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La Regione Puglia ha ri penai gli obblighi derivanti dall'applicazione del le Dircuivc 79/409 e 

92/4 appro ando il Regolamento Regionale n. 2 del 22 dicembre 2008 " riteri minimi unifonni 

per la definizione di misure di con ·ervazione relative a Zone peciali di onservazion • Z C) e Zone 

di Protezione ' peci aie (ZPS)' in recepimento del D.. . 17 ottobre 2007. on i I Regolamento 

R gionale n. 6 del I O maggio 2016 0 110 siate appro ate le Mi ure di onservazione per 47 siti di 

intere . e omunitario non dotati di appo ito piano di ge tione. 

on lo ste o Regolamento. la Regione Puglia ha definii le i ure di on e1 io11e MD di 

7 iti di Importanza omunitaria I e succe sive ZS in attuazione delle direHive 9_/43/ EE 

(habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/ ccelli del medesimo 

onsiglio europeo del 30 no embre 2009. Il Regolamento è lato integrato e m dificato con 

Regolamento R gionale 10 maggio 2017. n. I_ Modifiche e Integra ioni al Reg lamento Regionale 

I O maggio 2016, n. 6 "Regolamento r ante Mi ure di Conservazione ai _ en i delle Direrriv 

omunitarie 2.009/ I 4 7 e 92/43 e del PR 357/97 per i iti di Importanza omunitaria ( I )". I citati 

Regolamenti ono tati riponati e pubblicati sul Boli nino Urlìcial della R gione Pulia n. 19 del 

5/02/2018. 

Il pro p no cgucntc riporta, per eia cuno dei IC ed Ile Z C della regione Puglia, i riferimenti 

ai pro vedimenti recanti le mi ure di conservazione: 

CODICE 

IT9 I 1000 I 

IT9110002 alle oriore, Lago di Occhito 

JT91 IOOO 111e Cornacchia• Bosco fae1 

IT9110004 

IT9l 10005 

alloni e lcppe Pedegarganiche 

IT9 I I 0009 Valloni di Malti nata - l\'lo11le acro 

IT9 l I 0011 Isole Tremili 

IT9 I 10012 Te5ta del Gargano 

IT9l I 0014 I me ~mceno 
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Regolamento 6/2016 come modificalo da Regolamento 
P 20 17 
D R I 084120 I O - Regolamento 2812008 - DM I O 
lu •lio 2015 
D R 108312010 • Regolamento 2812008- D 110 
lu lio 2015 
Regol,1mcn10 6n O 16 come modi fica10 da Regolamento 
12/2017 
DGR 34712010 e Regolamento 2812008 

DGR 46/20 IO e Regolamento 2812008 per la parte 
ri adente nel Cornune di Manfredonia• Regolamen10 
612016 come rnodifica1u da Regolamento I 212017 per 
I a restan le a ne 
Regol3nm1to 612016 come modi fica10 da Regolamento 
12/2017 
Resolamcnto 612016 come modificato da 
Re olanmno I 2017 
Regolamento 612016 come modif'il:ato da 
Re olamcmo 12/20 17 
Regolmnen10 612016 come modificmo da Regolamcn10 
12/2017 
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IT9110015 Duna e Lago di Lesina - Foc,e del 

Fonore 

IT9 I 10016 Pineta Marii ni 

IT9 I l 0024 Castagnelo Pia, Lapo Ida, Monte la 

erra 

IT9 I 10025 Manacorc del Gargano 

IT9I 10026 Monte Calvo - Piana di .Monienero 

IT9 I l 0027 Bosco Jancuglia - Monte Castel lo 

IT91 I 0030 Bosco Quarto - Monte Spigno 

IT9 I I 0032 Valle del Cervaro. Bosoo 

dell'Incoronata 

11'9 I I 0033 A ctidi:1 - D.:liceto 

11'9110035 Monte Sambuco 

IT9120001 Grotte di Castellana 

11'9120002 Murgìa dei Trulli 

IT9120003 Bosco di Mesola 

IT9120006 Laghi di Convcr ano 

IT9J 20007 Muq;ia Alla 

IT9120008 Bosco Di fesa Grande 

IT9120009 Posidonieto San Vito - Barletta 

IT9120010 Pozzo Cucii 

IT912001 l Valle Ofon10 • Lago di Capacioni 

IT9J30001 Torre Colirnena 

IT9J '0002 ~fasseria Torre Bi nca 

IT9130003 Duna di Campomarino 

IT9130004 l\lar Piccolo 

IT913000S ~ I urgi a di Sud - Est 

IT9l 30006 Pinete dell'Arco Ionico 

IT9130007 rea delle Gravine 
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Sì 

Sì 

Sì 

Si 

Sì 

Rcgol~mcnio 612016 come modifica{o da Regolamen10 
12 O 17 co,1 riferimento alle sole ID specifiche per 
habim e specie, con esclusione di quelle trasversali 
Regolamento 6/2016 come modi li ato da Regolamento 
12/2017 
Regolamento 612016 come modificato da Regolamento 
I _017 

Regolamemo 6/2016 come modificato da Regolamento 
12120 17 
Regolamento 6/2016 orne modificato da Regolamento 
12/2017 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 
Regolamento 612016 come modificato da Regolamento 
1212017 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
l 2017 

DGR 494/2009- Regolamento 281200& - DM IO luglio 
2015 
Regolamenlo 612016 come modificato da Regolamenlo 
1212017 con riferimento alle sole MDC specifiche per 
habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12/2017 
DGR 1615/2009 - Regolamento 28/2008 - DM I O 
luglio 2015 
DGR 112014 - Regolamento 28/2008 • DM I O luglio 
2015 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolament 
12/20 17 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 
12120 17 
OGR 1742/2009 - Regolamerilo 28/2008 - DM I O 
luglio 2015 
Regolamento 6/2016 come modificato da Regolam nto 
12/20 I 7 
DGR 1/2014 - Regolamento 28/2008 - DM IO luglio 
2015 
Regolamento n6/2016 come modificato da 
Regolamento 12120 17 
Regolamento 612016 come modificato da 
Regolamenlo 1212017 
Regolaniento 612016 come modi licato d3 
Regolamento 1212017 
Regolame1110 612016 come m ~ificato da 
Regolamento 1212017 
Rcgolame1110 612016 come modifica LO da 
Regolamento 12/2017 
DGR 432/2016 

Reg lamento 6/2016 come modificalo da 
Regolamento 12/2017 
DGR 24, 12009 

sito web: www.1ommasolaie119a.it e-mat tomrnasofarenga@sileainfo TelJFax. 080/9909280 
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IT9l30008 Posid nicto Isola di San Pietro - Regolamenlo 612016 come modificato da 

Torr 
Rcgol:imcnlo I 2017 

anneto 

IT9140001 Bosco Tramazzone Rcgolamcnro 612016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140002 Litornlc Brindisino Si DGR 2436/2009 • Regolamento 28/2008 - DM IO 
luglio 2015 

IT9l4000" Stagni e Saline di Punta della DGR 2258/2009 per la parte terrestre - Regolamento 

Comes a 6/20 I 5 come modificato da Regofamemo I 2/2017 per 
la parie marina 

IT9l40004 Bosco I Lucci Regolamento 6/2016 come 1nodific.i10 da 
Ree.olamenro I 2120 I 7 

IT9l40005 Torre Guaccto e Ma chia s. DGR 1097/20 IO per la parte terrestre - Regolamento 

Giovar1ni 612016 come modificato da Reg fan1enro 12/2017 per 
la parte marina 

IT9l40006 Bosco di Santa Teresa Regolamento 612016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

IT9140007 Bosco C'urtipclrizzi Regolamento 6/2016 come modi fica1o da 
Regolamento 12/2017 

IT9140009 Foce Canale Giancola Regolamento 612016 come modificaco da Regolamento 
12/2017 con riferimento alle ole MD pecifiche per 
habitat e specie, con esclusione di quelle trasversali 

IT915000I Bosco Guarini Regolamento 612016 come modificato da 
Regolamento 12/2017 

JT9150002 Costa Dlranlo - Sanla Mario di Regolamento 612016 come modificato da 

Lcuca 
Regolamento I 2017 

IT9l50003 Aquarina di Frigok DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terresrr 
Regolamemo 6/2016 come modificato da 
ReRolamento 12/2017 pçr la parte m111ina 

!T9150004 Torre dell'Orso Si DGR 140 I /20 I O e l 871120 I O - Regolamemo 2812008 
• DM IO lu1ilio 2015 

IT9150005 Boschelto di Tricase Regolamento 6120 16 come modificato da 
Rc1?.olamento 12/2017 

IT9l50006 Rauccio Rei;olamento 6/20 l6come modificato da 
Rc1?.olamento 1212017 

IT9l '0007 Torre Uluuo Regolamento 6/2016 come modificato da 
Res::olamento 12/2017 

IT9150008 l\lonlagna Spaccata e Rupi di San DGR 2558/2009 per la pane temSlre - Regolamento 

Mauro 
6/2016 come modificato da Regolamento l 2120 l 7 per 
la oanc marina 

IT9l50009 Litorale di Ugento Regolamento 612016 come modificato da 
Re2olamcnto I 2/2017 

IT9l50010 Bosco Macchia di Ponente Sì DGR 140112010e1871 /2010 - Regolamento 28/2008 
- DM 10 luglio 20 I 5 

IT915001 I limini DGR l 401 /20 I O e I 871120 I O per la parte terre tre • 
Regolamento 6120 \ 6 come modilìcato da 
Regolamento 12/2017 per la parte marina 

IT91500l2 Bosco di Cardigliano Si DGR I 401 /20 I O e I 8 71120 I O - Regolamento 28/2008 
- DM IO luglio 2015 

IT9l 50013 Palude del Capitano Regolamento 6/2016 come modificato da 
Re~oh11nento 12120 17 

IT9150015 Litorale dì Gallipoli e Isola S. Regolamento 612016 come modificato da 

Andrea Regolamento 12/?.0 17 

,,&f>. , SVILU~ 
\~\HA Dr, ;oO 50 
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IT91.50016 Bosco di Olmnto Si DOR 1401 /Z0 I O e 187I/20 1 O - Regolamemo 2812008 
- DM IO lul(lio 20 15 

fT91500l 7 B(>SCO Chiu o di Presicce Si DGR 1401/2010 e 1871/2010- Regolamcmo 2812008 
• DM IO luglio 20 15 

IT<Jl50018 Bosco Serra dei Cianci Si DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolamento 2812008 
• DM IO luglio 20 15 

IT9 I 50019 PELrco dellle Querce di Castro Regolamento 6/2016 come modilìcalo da 
Regolamenltl 12/20 17 

IT9150020 Bosco Pecorara Si DGR 1401/2010 e 187112010- Regolamento 28/2008 
• DM IO luglio 2015 

IT9150021 Bosco le Chiuse Reg lamento 6/2016 come modilicelo da 
Re11olamen10 12/2017 

IT9150022 Palude dei Tamari Si DOR 1-101 /20 I O e 1871120 I O - Regolemenio 28/2008 
• DM IO luglio 2015 

IT915002J Bosco Danieli Si DOR 1401/2010 e I &71/20 10 - Regolamento 2812008 
• DM IO luglio 2015 

IT9150024 Torre lnscrn1glio Regolamento 6/20 I 6 come modificalo da 
Rel!olamento 1212017 

JT9150025 Tom Veneri DGR 1401/2010 e 1871/2010 per ln parte terrestre• 
Rcgolamemo 6/20 16 come modilìcalo da 
Rcaolamcn10 12/2017 per la pane inarina 

IT9 150027 Palude del Conte, dune di Punta Regolamento 6/20 16 come modilicato da Rcgolam nto 

Pro <.:iutto 
12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per 
hr1bi1ut e specie, con esclusione di quelle trasversali 

IT9150028 Porto Ce arco Regolamento 6/2016 come modificato da 
Reio lamenlo 12/20 17 

JT9150029 Bosco di Cervalora Sì OGR 140 I /20 I O e I 87 I /20 I O - Regolamento 28/2008 
- DM IO luglio 20 15 

JT9 150030 Bosco La LiZ?B e Macchia del Si DOR 140 I /20 I O e I 87 JnO IO - Regolamento 28/2008 

Pagliarone 
- DM IO luglio 201 

IT915003I Mas cria Zanzara Sì DGR 1401/20 IO e I 871f.!0l0 - Regolamento 28/2008 
• DM IO luglio 2015 

IT91500J2 Le Ccsinc Regolamento 612016 come modificato da 
Rc11,olamen10 12/2017 

IT9 150033 Specchia dell'Alto Sì DGR 1401/2010 e 1871/20 10 • Regolamento 28/2008 
-DM 101uglìo_0J5 

IT9150034 Posidonieto Capo San Gregorio - Regolamento 612016 come modificato da 

Punta Ris1ola 
Regolamento 12 _o 17 

IT91500'5 Padula Mancina Regolamento 6/20 16 come modificato da 
Re)loia,nento 12/2017 

IT91500J 6 Lago del Capraro Rcgolamcnt.o 6l20 16co mc modifka to da 
Rcl!olamento 12/2017 

el cor o del 2017 sono intere r e muni azioni tra il in istero e la Regione finalizzate a 

proseguire il percorso di designazione delle z 
Parallelamente il Mini tero ha iluppato con gli enti gc tori delle aree protette di rilievo nazionale 

aratteriuate dalla presenza di IC. interlocuzioni lìnali.uate all'ottenimento del formale impegno a 

recepire all' imcmo degli trumenti di pianilìcazione e regolamencazione le misure di conservazione e 

SEDE OTRANTO a delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: a O. Mau1te1 ·, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.it tHTiail; tommasofarenga@siteamfo TeVFax: 080I9909280 
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pertamo. con nota prOL. n. 2 1739 del I s ttembre 2017, il Ministero dcli' mbicnte della Turela del 

Territorio e del Mare ha richie to alla Regione, ai en i dell'art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/ 7. 

fotmale inie a sulla rettifica del De rclo del Minist ro d !l'Ambiente e della t ut la d I LetTitorio ed I 

mare del I O luglio 201 S con cui ono late de ignate 21 Zone pcciali di onscrvazionc. a seguito di 

un errore materiale relativo aì riferimenti normativi di cui alla quinta colonna della tabella di cui 

all'art. I comma I del citato De re10 I O luglio 201 - prevedendo la sostituzione dcli ' intera tabella. 

La Regione ha rila ciato formale i11te ulla rettifica I.lei Decreto del Mini 0 lero dcli' mbienle e 

della tutela del territorio e del mare del I O luglio 20 l con cui sono state d ignate 21 Zone peciali 

di onservazione, a seguito di un errore materiale. 

II ini tero ha altre. i chie lo alla R gione la formale intesa sullo schema di provvedimento per la 

de ignazione delle - Zone pe iali di onser azione di cui alla tabella egu nte: 

T i~Jo sito odic c Denomin az ione 

B IT 110032 Valle del Cervaro. Bosc 

el l'Incoronata 

B IT9t 1003 Monte ambuco 

B IT912000J astellana 

B IT9120006 

B IT9120009 Posidonieto San iro - Barlena 

B IT912001 I al le Ofonto - Lago di apaciol1i 

B IT9130001 Tom:Co li~ 

B IT91 0002 Mas eria orre Bian a 

B IT91J0003 Duna di Campomarino 

B ITCJ 130004 Mar Picc:olo 

B I 9130006 Pinete dell'Arco Ionico 

e TT9130007 rea delle Gravine 

8 I 1'9130008 Posidonieto Isola di an Pietro 

rrc Canneto 

B lf9140001 Bosco ramazz.one 

8 IT9140004 Bosco l ucci 

B IT91•10006 Bosco di Santa Tere a 

B IT9140007 Bosco urtipetrizzi 

B IT9140009 Foce anale Giancola 

SEDE OTRANTO· via delle Tooi, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. MazzileR,, 264 -70124 Ba~ 

piano di gestione 

on ·crv azionc 

Rcg. 612016 modificato 

1212017 

DGR2 512009 

Rcg. 6/Wl6 modificato 

12/2017 

Rcg. 612016 modifica10 

sito web: www.tommasofarer,ga.it e.maìl' lommasolareoga@s1tea,nfo Tel./Fai,;: 080/9909260 
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IT9150001 Bosco Guarini 121_017 

o IT9 I 50002 Costa Otranto - Santn Maria d 

Lcuca 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg 

B I 9150003 guatina di Frigole 1212017 

. DGR 1401/20 IO rerrificaia dalli 

D ,R 1871/2010 

B IT915000S Boschetto di Tricase 

B 1T9150006 Rauccio 

B 1 r91 sooo1 Torre Ulu:uo Reg. 6/2016 m dificato dal Reg 

U2017 

B IT9150008 Montagna Spaccata e Rupi di San Rcg. 612016 modificato dal Reg 

Mauro 12/2017 DGR 25 "8/2009 

B IT9150009 Litorale di Ugcnto Rcg. 6/2016 modificato dal Rcg 

I 12/2017 

Reg. 6/2016 modificalo dal Reg 

B IT'll5001 I Alimini 12/2017 DGR 140 f /20 I O rcnificata dalla 

I IDGR 187112010 
~ 

e I IT91500l5 Litorale di Gallipoli e lsol~ S. 

Andrea Rcg. 6/2016 modificato dal Rcg 

B IT9I50019 Patto d1:lle Querc1: di Castro 12/2017 DGR 1401/2010 reUificata dall, 

B IT9150021 Bosco le Chiuse IDGR 1871/20 I O 

B IT9150024 Torre '11serrnglio 

Reg. 6/2016 modificato dal Reg. 

R IT9 I 50025 Torre Veneri 1212017 DGR I O 1/20 I O renificaia da lii 

IDGR 1871120 I O 

B li1"9150032 Le Cesine 

B IT9150034 Posidonieto Capo San Gregorio 

I 
Punra Rislola Reg. 612016 modific.1to dal Reg 

~ 1!9150041 Valloni di Spinaz.zola I 2017 

L · espressione della formale intesa da parte del la Regione con cnlirà la dc-signazìone dì ulteriori 

35 Zone p ciali di Con ervazione he pertanto risultano ancora da d ignare quali Zone pecialì 

di on ·ervazione i riportati nella 1abella seguente per i quali ono igemi mi ure di 

onser azione/Piani di Gestione: 

SEDE OTRANTO via delle Toni, 17 - 73028 Olranlo (Le) 
SEDE BARI via O. Mazzitell1, 264 • 70124 Bari 
sito web. www.lommasofarenga.it e-mail. tommasofarenga@silea.tn1o Tellfill. 080/9909280 
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Codice denominazione 

JT911000I Isola e Lago d' 

rv'arano 

IT9110004 Foresta Umbra 

IT9110005 Zone umide delli 

:Capitanata 

Valloni e Stepp, 

IT9110008 IPedegarganiche 

Valloni d' 

IT9110009 Mattinai&- Monti 

!Sacro 

IT91100JI Isole Tremiti 

IT91l00 12 Testa del Gargano 

IT9110014 Monte Saraceno 

Duna e Lago d' 

IT9110015 ,1,esina 

- Foce del Fonore 

IT9110016 Pineta Marzini 

Castagneto Pia 

IT9l 10024 ILapolda, Monte li 

!Serra 

IT9110025 Manacore de 

!Gargano 

IT9110026 Monte Calvo -

~iana di Montenero 

IT9 I 10027 Bosco Jancuglia 

Monte astello 

IT9l 10030 Bosco Quano -
Moate Spigno 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzilelli, 264 • 70124 Bari 

IC piano di gestione /M is. di Conservazione 

SJC Regolamento 6/20 I 6 come modificato da Regolamentc 

1212017 

SIC Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamentc 

1212017 

SIC DGR 347/20 I O e Regolamento 28/2008 

DGR 346/2010 e Regolamento 28/2008 per la paru 

SJC icadente nel Comune di Manfredonia Regolamento 6/201 ( 

ome modificato da Regolamento 12120 l 7 per la restante pane 

Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamentc 

SI 1212017 

SIC Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamentc 

1212017 

SIC Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamentc 

12/2017 

SIC Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamemc 

1212017 

Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 

SIC 1212017 con riferimento alle sole 1DC specifiche per habitat 

e specie, con esclusione di quelle trasversa! i 

SIC Regolamento 612016 come modificato da Regolamento 

17 2017 

Regolamento 612016 come modificato da Regolamento 

SIC 1212017 

SIC Regolamento 612016 come modificato da Regolamento 

12/2017 

SIC Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamento 

1212017 

SIC Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamentc 

12/2017 

SIC Regolamento 6/20 16 come modificato da Regolamentc 

12/2017 

sito web: www.tommasofarenga.it e-mail: tommasolarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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20007 Murgia Aha SIC 

IT9130005 Murgia di Sud - SIC 

!Est 

Torre Guaceto ( 

IT9140005 Macchia S, Giovanni I 

Stagni e Saline di 

IT9140003 'Punta della Conte a I /ZP 

IT9150013 Palude dei SIC 

~apitano 

IT9150027 Palude del onte IC 

!dune cli Pum, 

!Prosciutto 

IT9\50028 Pono Ce areo SIC 

!1'9150035 Padula Mancina SIC 

-- I-

!T9150036 Lago del Capraro 

SEDE OTRANTO: vla delle Tom, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARl: vìa O. Mazzltelli, 264 - 70124 Bari 

SI 

Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamcmc 

12/2017 

DGR 432/2016 

DGR I 097/20 I O per 111 parie rerrestre Regolamentc 

~/20 I 6 come modi ticato da Regolamento 1212017 per la pBI1, 

'11arLna 

DGR 2258/2009 

Regol1.1men10 612016 come modificato da Regolamentc 

1212017 

Regolamento 6/2016 come modificato da Regolamentc 

1212017 

Regolamento 6n o I 6 come modificato da Regolamentc 

12/2017 con riferimento alle sole MDC specifiche per habita1 

"s pecie. con esclusione di quelle 1rasversali 

Regolarnento 6no 16 come modificato da Regolamentc 

12120 17 

Regolamento 6/2016 come modifica10 da Regolamentc 

12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificalo da Regolamentc 

12/2017 

55 

srto web: www.tommasofBrenga.it e-mail: 1ommasofareriga@sitea.1nfo Tel,/Fax: 08019909280 
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l Piani di Ge tì.one dei iti a tura 2000 

ella celta dei iti per i quali produrre appropriali Piani di Gestione inizialmente si è data 

priorità ai iti non coperti da aree protette, ai ensi della L. 394/9 I e L. I 9/97. in quanto pri i di 

appropriate mi ure di conservazione e/o ge ·Lione finalizzate alla con ervazione della natura. 

IT91100 

119 120002 Murgia dei Trulli 

IT9 I 40005 Torre Guaccto e Macchia an 
Gio .anni 

DGR di approvazione 

DGR n. 4 del 31/03/2009 

DGR n. 1615 del 08/09/2009 

DGR n. 2435 del I 5/12/2009 

DGR n. 1742 d 12 /09/2009 

DGR n. 2436 d I 15/12/2009 

DGR n. I 097 del 26/04/20 I O 

IT9120013 Bo co le ola e del IT91 20010 DGR n. 01 del 14/01/_014 

IT9 l 50008 Montagna paccata e Rupi di an DGR n. 2558 del _2/12/2009 

apilanata D R n. 34 7 del 10/2/20 I O 
olio di 

aeto DGR n. 243 7 del 5/12/2009 

DGR n. I 084 del 26/4/201 O 

DGR n. 46 del 1 OU20 1 O 

15 'I dellapro iniadiL ecce DGRn. 187l de16/8/20 10 

SEDE OTRANTO ~a delle Tooi. 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: 111a O. Mazz1tenI, 264 • 70124 Ba~ 
sito web: www.tommasolare~a.ìt e-mail: Iommasofaienga@s1tea,iofo Tel.lFax. 080/9909280 
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Dal punto di ista faunistico il terrirorio regionale puglie , sebbene a grande scala po a embrarc 

omogeneo, è ara11erizzato com'è dalla dominanza di pianure, l'a senza di reali rilievi montuo i e la 

scarsezza di acque dolci uperficiali, a maggior dettagli mostra comprensori che. da un punto di 

vista ambientali:, risultano noLevolmcnte differenti Lra loro. Per age olare l'esposizione si è s cita 

quindi una uddi isione del territorio in tre sotto-regioni a partire da orde procedendo erso ud. 

La Lrana ione che segue deriva dall"analisi della documentazione e della bibliografica disponibile 

riguardo in particolar modo i ·iti della Rete atura 2000 e le aree pr l..:tte nnzionali e regionali 

presentì ul territorio pugliese. 

4.1 o Puglia cttcntri onalc 

In questa sezione viene analizznta 111 parte settemrionale del territorio region11le, delimitata dai 

confini amministrativi n ampania Moli e, rso nord-ove t , dal mare adriatico ver nord-e Le 

dal cor o del fiume fanto erso sud-est. La porzione di territorio co ì definita comprende aree 

canmerizzate da elevate pres i ni di origine antropica con I. pre enza di artività produttive di 

notevolt: importanza, per eslcnsionc cd int nsità delle perturbazioni ambientali da s e create (ar e 

agricole del Ta oliere, polo industriale e portuario di Manfredonia. le zone estratti e settentrionali 

ecc.) . Tuttavia sono riscontrabili biotopi di note olc importanza naturalistica. talora int mazionale 

(promontorio del argano, ubappennin Dauno. zone umide dt:I Golfo di Manfrt:donia , pi:r la 

presenza dei quali on tat i tituit altreiiante tipologie di arei: protette regionali, nazioni ed 

internazionali. In que to territori i ri contrano i rilievi regionali più imp rtanti (es: orn cchia, 

M. al ), i orsi d'a qua di maggi r portata e lunghezza (e. i Ofanto, f.ort:-.r ), i ba ini d'acqua 

dolce e salmastra più estesi (es: Laghi di Le ina e arano) e i complessi boschi i di maggiore 

int resse per superfi ie totale, strurtura vegetazionale e campo ìzione noristi a (e : For sra umbra, 

Bosco Incoronata): vi è inoltre la presenza dell'unico arcipelago abitato di Puglia e della co ta 

adriati a italiana. le Isole remiti, caratterizzate da biotopi marini e fai sie di e. tremo intere 

àn hc fauni tico. Per queste caratlcristichc, il territorio ri ulta parti olarmentc vocato all11 presenza di 

pecie rare e I calizzate, e n n a senti. nel reslo della regione. legate ad ree un idee/o bo chive. 

quote maggiori e climi più fre chi di quelli ri contrabili nel re Lo della regi ne (es: carnivori, 

ungulati. uccelli acquati i, rapaci. pie hi, anfibi ecc.). 

SEDE. OTRANTO via delle Tom, 17 • 73028 Ollanlo (Le) 
SEDE BARI via O. Mazzilelll, 264 - 70124 San 
s1toweb. www.1ommasolarenga il e.mail 1ommasofa.-eoga@si1ea1nfo TelJFa~. 080/9909280 
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.... 

, ZP e IBA su bnsc IGM 

Fig. 4. 1.B - ' I , ZP e 1B u ba e on ofoto 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O, Mazzilelli, 264 • 70124 Bari 
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MnrAdri.atU:o 

' . .. 
Fig. 4.1. - Aree proten e nazionali u base IGM 

MarAdriabco 

Fig. 4. 1.D - ree prot ette nazi onali su base ortofoto 

SEDE OTRANTO: via delle T ooi, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI· via O. Mazz1tea1, 264 • 70124 San 
sito web: www.1ommasofarenga.11 e-mail: tommasolatenga@silea.lofo Tel./Fax: 080/9909280 
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ig. 4. 1. - l'archi naturali regionali su lrnse Ortofoto 
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4.l.l H Gargano 

Il territorio considerato coincide con territori 

amministrati i di Mattinata, Pe chici, Rodi Garganico, 

Manfredonia, Vieste Ischitella, Vico del Gargano, 

Le ina, Sannicandro Garganico, agnano Varano, Monte 

ant'Angelo, Isole Tremiti, (lungo la costa), arpino, 

Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, an Marco 

Lamis, Apricena, Poggio Imperiale (nell entroterra). 

Inoltre, nella trattazione per affinità ecosistemiche più 

,,.w;. tommasofarenga,,I 

,, 

in 

che 

amministrative. saranno considerate anche le aree umide del Golfo di Manfredonia, che ricadono nei 

territori comunali di Zapponeta Trinitapoli e Margherita di Savoia. 

li cuore del comprensorio regionale così definito (poco meno di 300.000 ettari), con le sue '"vette' 

(quota massima . Calvo I 065 m.), è caratterizzato da importanti complessi boschivi che dalle coste 

rocciose verso l'entroterra i u egu no abba tanza regolarment : dalle pinete autoctone di Pinus 

alepensis fino alle faggete "depresse" di foresta Umbra passando attra erso formazioni dominate da 

quercie (leccio, ro erella e cerro). A causa dell'origine calcarea del promontorio e dei proces i carsici 

che lo caratterizzano, le zone umide più interessanti, anche per estensione sono situate lungo la 

costa, rappresentate dalle lagune di Lesina e Varano a nord, e dalla palude di Franarolo e dal Lago 

Salso a sud. Tuttavia non mancano anche all' interno del promontorio. importanti biotopi umidi, 

anche se di mode te dimensioni, in parte oggi per e a causa dei massicci interventi di bonifica attuati 

nei secoli, te timoniati da toponimi quali "cutini", "pozzi", fantine ecc. li versante meridionale è 

caratterizzato da imponenti valloni rocciosi (Valle dell' Inferno, Valle Carbonara ecc.) eco tellato da 

formazioni doliniche, anche di notevoli dimensioni. L area pedegarganica, infine, è caratterizzata da 

habitat tipici delle zone aride mediterranee. modellale da ecoli d' interventi antropici (Laglio, 

incendio, pa colo ecc.) che hanno la loro più tipica espressione nelle cosiddette teppe 

pedegarganiche. In definitiva il promontorio del Gargano, grazie alle peculiari caratteristiche 

geologiche, climatiche e geografiche e le complesse comunità biologiche che lo abitano rappresenta 

un'area di alto valore naturalistico e di notevole importanza per la conservazione della biodiver ità a 

livello regionale nazionale ed internazionale. A supporto di quanto dello si rileva infaui la presenza 

di numerosi siti naturali o seminaturali tutelati a vario livello ( iti 

Gargano, Parchi aturali Regionali, Riserve tatali siti RA AR ecc.). 
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Siti Natura 2000 

Nell'area analizzata, si riscontra la presenza dei seguenti iti d'Importanza Comunitaria : 

Tab. 4.1.1.a - Eleneo dei iri d'Importanza Com unitaria 

Codice Denominazion e Superficie (Ha) 

IT9110024 Castagneto Pia• La Po Ida, Monte La Serra 688 

IT9110008 Valloni e steppe Pedegarganiche 29.817 

IT91100l I Isole Tremiti 342 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito 8.369 

IT9l 100l5 Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore 9.823 

IT9110027 Bosco Jancuglia - Monte Castello 4.456 

IT9110005 Zone umide della Capitanata [4,109 

IT9l l00 \2 Testa del Gargano 5.658 

119110009 Valloni di Mattinata - Monte Sacro 6.510 

IT9! l0004 Foresta Umbra 20.656 

IT9 l 10030 Bo co Quarto - Monte Spigno 7.861 

IT9110026 Monte Calvo - Piana di Montenero 7.619 

IT9110001 Isola e Lago di Varano 8.145 

IT9110025 Manacore del Gargano 2.062 

IT91100l6 Pineta Marzini 786 

IT9110014 Monte Saraceno 197 

IT9110009 Valloni di Mattinata - Monte Sacro 6.510 

IT9l 10030 Bosco Quarto - Monte Spigno 7.861 

li sito IT9110002 "Valle Fortore, Lago di Occhito", ri ntra solo marginalm nte n ll'area in questione 

e verrà, quindi, trattato nel paragrafo dedicato al ubappennino Dauno; dei restanti I solo cinque 

(IT9 I 10025. 119110016, IT9 Il 0026, 119 110024, IT91 I 0027) non rientrano in altrenante ZPS 

quali ono elencate nella tab Ila guente, insieme alle lmportant Birds Area (IBA). 
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nb. S.1.1.b - Zune di proiezione · pccialc e lmportanl Bird Area pre se nti nell'ar ea ,•asrn 

Sup. Codi 
odicc Denominazione Denominazione 

(Il a) cc 

IT911003 
Paludi presso il 

IBA2 Promontorio del argano e Zone 
Golfo di 14.437 

8 03M mid d Ila apitanata 
anfr,edonia 

IT911003 Laghi di Le ina e 
15.196 

18 2 Promontorio del Gargano e Zone 

7 arano 03 mide della Capitanata 

IT911003 Prom nt rio del !BAI 
70.012 Isole Tremiti 

9 Gargano 27M 

IT911004 18 I 
I ole Tremiti 42 Isole Tremiti 

o 27 

TOT 99.987 TOT 

Fig. 4. 1.1. ili 1:11urn 2000 e IBJ\ del comprensorio gnr anico su base orlofo10 

Aree prot ette 11azio1w/i e regionali 
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el compren orio garganico, a ripr va dell"enorme importanza na uralistica che ricopre. no tate 

i tituite numero e aree proteue ( tata li e regi nali): 

Tab . 4.J. l.t - ree n~turali proMlc n:11.ionali e regionali 

Denominazione Tipo logia Esten ion (HA ) 

Gargano Parco Nazionale 121.118 

Lago di Lesina Riserva aturale Sta1alc 90 

I chitella Carpino Ri erva Nalurale Stai ile 310 

Sftlzi Ri erva Naturale Statale 64 

Falascone Riscr a Naturale Statale 46 

Palude di Frat1arol Riserva Natural Statale 266 

Masseria Combattenti Riserva Naturale Statale 82 

Saline Margherita di Savoia* Riserva Naturale Statale 4.860 

li Monle Riserva Naturale Statale 147 

Foresta Umbra Riserva aturale Statale 402 

Monte Barone Riserva Naturale Statale 142 

I ola di arano R.iser a aturalc tata le 127 

*Sito Ramsar 

11 vasto t rritorio del Porco azionale del Gargano, che pr tegge gnlll parte degli habitat presenti nel 

promontorio. i11 realtil. ricalca completamente le altre aree protelle qui con iderale. ad e elusione della 

Riserva aturale ' tata! (nonché SiLO Ramsar) dell aline di Margherita di avoia. Infine il Parco 

aturale Regi 11ale "Medio Fonore" rientra olo marginalmente nel ompren orio e erra trattato 

nella zione d dicata al Subappennino Dauno. 
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Fig. 5.1.1.A - Aree pro tellc del ompren sorio gar giinico II ba e ortofoto 
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Habital natura 2000 l)rescnti (marini esclu'i) 

Lagune co ·tiere ( od ice 11S0*) 

Per Lagune costiere i intende di te ·e di acque alate costiere, poco profonde di salinità e di olumc 

d'.-icqua ariabile, sep,mlle dal mare da un cordon di sabbia ghiaia o pìL1 rnramenre da una barriera 

roccio. a. La . alinità pu • aria re, andando dall'acqua salmastra ali' ipersalina secondo la pio osità. 

l'evaporazione e gli app tti d' qua marina fresca durante le tempeste op r invasioni t mporanec da 

parte del mare d'inverno. Po sono ospitare una egetazione riferibile alle eia i: Ruppie1ea 

maritimae, Po1amc1 a, Zo teretea e haretea od es eme cornpletam nle prive. e lagune 

co titl1i cono tipi di habitat a olutam~nte lr rdinari nei quali iluppan note oli arietà di ita 

11nimale i.: vegdale . Questi h bit11t 0110 fortemenh! condizi nati nelle loro c:irat1e1·isliche biocenotiche 

dalle variazioni dei gradienti ecologici di .alinità. temperatura profondità d Ile acque oltre che da Il 

carati ri liche del substrato. realizzano infatti equilibri ecologici che pos ono cambiare 

bru camellle in seguii alle vari zi ni prodotte dagli interventi antr pici. Gli ambienti lagunari al pari 

degli altri co ·tieri ·ono tali fortemente trasformati in l1alia e negli altri paesi medilcrruncì in eguito 

alla massiccia antropizzazione he tata realizzata negli ultimi decenni. La loro salvaguardia 

assume pertanto un ru lo assolutamente pl'Ìoritario a livello di ons r azione del I aree ostier . 

Vegetaz ione annu a delle lince di depos ito ma rin e ( ·odi cc 12IO) 

Formazioni erbacee. annuali (vegetazione lerolitica-alonitrolila che colonizztrno le spiagge abbio e 

e on ciottoli sottili, itl pro simità della battigia do e il mat riale organico portato dalle onde si 

accumula e i det'.Ompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organi a in 

d compo izione. L'habitat è diffuso lungo tutti i litorali sedimentari italiani c del Mediterraneo dove 

. i viluppa ir1 contatto con la zona afìtoi a. in quamo periodicamente raggiunta dalle onde, e, ver o 

l'entroterra, con le formazioni psammofile perenni. • un habitat pioniera he rappresenta la prima 

fo e di colonizzazione da parte della getazì ne superiore fanerogamica nella dinami ·a di 

costruzione d Ile <lune co tiere. Prende quindi contallo da un lato. con le comunità dunali !elle 

formazioni embrionali ri onducibili all'habitat 21 I O "Dune embrionali mobili" c dall'altro law on la 

zona afiloica periodicamcnlc raggiunta dalle onde. 
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egctazione annua pioniera a Salicornia e altr e specie delle zone fango e e abbi o e ( odice 

l3IO ) 

Formazioni composte pre alentemente da pecie vegetali annuali alofile ( opratlullo henopodiaccae 

del genere alicornia) che colonizzano di te fango e d Ile paludi salmastre, dando origine a 

praterie che po sono occupare ampi pazi pianeggianti e inondati o vilupparsi nelle radure delle 

vegetazioni alofile p renni appartenenti ai generi arcocomia, rthrocnemum e Halocnemum. In 

Italia appartengono a que to habitat anche le ceno i mediterranee di ambienti di deposit presenti 

lungo le spiagge e ai margini delle paludi almastre co tituite da comunità alonitrofile di uaeda, 

Kochia Atriplex e alsola. La g tazione che caratterizza que to habitat costituì ce comunità 

durevoli che si tro ano generalmente in contatto calenale con le ormazioni alofile a ufTrutici d Ila 

eia e are-0corn iet a fruticosae. 

Pa coli inondati mediterran ei (Juncetalia maritimi ) (Codice 1410) 

omunità mediterranee di piante alofile e subalofile ascri ibili all ordine Juncetalia maritimi. che 

riuniscono formazioni costiere ubcosti re on a petto di prateria generalmente dominata da 

giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su substrati con 

percentuali di sabbia medio-alte, inondate da acque almastre p r periodi medio-lunghi. Pro dendo 

dal mare verso l' interno J. maritimus tende a formare cenosi quasi pure in consociazioni con 

Art.hrocnemum sp.pl., Sarcocornia p rennis e Limonium serotinum, cui seguono comunità dominate 

da J. acutu . 

' habitat è di tribuito lungo le co te basse del cditcrraneo e in Italia è pre ente in varie stazioni: in 

qua i tutte le regioni che i affacciano ul mare. 

Prateri e e fruticeti alofili mediterranei e termo -atlantici ( arcocornietea frutico i) (Codice 

1420) 

egetazione ad alofite perenni costituita principalmente da camefite e nanofanerofite succulente dei 

generi arco ornia e Arthrocnemum. a di Lribuzi ne e enzialmente mediterraneo-atlantica e inclusa 

nella eia e arcocornictea frutico i. Fom1ano comunità paL1ci pe ·i fiche, u suoli inondati, di tipo 

argilloso da iper alini a meso alini, soggetti anch a lunghi periodi di diss cam nto. Rappresentano 

ambienti tipici per la nidificazione di molte pecie di uccelli. 
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teppe alate (Limonietalia) ( odice 1510*) 

In Italia a questo habitat sono da riferire le praterie-alofile caratterizzate da specie erbacee perenni 

appartenenti oprattutto al gener Limonium, talora an he da Lygeum partum, pre mi nelle aree 

costiere, ai margini di depressioni almastrc litoranc' , a volte in posizion rcLrodunale o più 

raramente dell'interno, come nelle zone salse della icilia centra le o della ardegna meridionale dove 

i rin iene in ba ini alsi ndorci i. 

Le praterie al file riferite a quest habitat i localizzano su s\ioli salati a tessitura prcval ntemente 

argilla ·a tulora urgilloso-limo ·a o sabbiosa. temporaneam ntc umidi. ma nom1almemc non sommersi 

se non occasionalmente .. Risentono fortemente della falda di acque salse e in estate 0 110 interessati 

da una orte e iccaz.ionc con m,azionc di effiorc ccnzc aline. L'habitat. a dìstribuzione 

medit rrant'a - lt:nn ò atlantica. i rinviem: in ambienti marcatamente aridi a bioclima mediterraneo 

plu istngionale ceanicotermomediterrane e più raramente me mediterane . 

Dune con prat i dei Malcolmicta lia ( od ice 2230) 

Vegetazione pre alentem nte annuale, a pre alente fenologia tardo-in emale primav rile dei 

substrati sabbiosi da debolmente a fortemente nitrofila. situata nel le radure della egetazione 

perenne appartenenti alle classi Ammophiletea ed l--leli hryso- rucianelletea. Ris nt dcll"evo!uz_ionc 

del sistema dunale in rapp rto all'azione dei nti e al pa aggio degli animali delle per one. 

L'habitat è distribuito sulle co te sabbiose con macrobioclima sia mediterraneo sia temperato. In 

Italia è diffuso con diverse associazioni. indi iduate lungo tuu le coste. Queste cenosi possono 

trovar ì a mo ai o con diverse comunità della duna; occupano infatti gli spazi hc si cngono a 

fom1arc nell'ambito del! omunità perenni. dalrammofi lcto. 
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Dune con prati dei Bracb ·podietalia vegetazione annua ( 'od ice 2240) 

omunità egetali annuali enimere dc:lh: dune, a ilupp primaverile che ·i localizzano nelle radure 

della mac hia e della vegetazione erb<1cea peret1ne s ilt1ppate sulle sabbie che deri ano d Ila 

degradazione dei ubs1mti ba ici. ue ta vegetazione o cupa una po ·izione ecologica imi le u quella 

descritta per l'habiléll 2230 "Dune on prati dei Malcolmietaliu", in ·erendo ·i per' nella parte della 

duna occupata dalle formazioni maggiormente tabili2za1e . ia rbacee che legno e. La egetazione 

corrisponde agli a petti u duna, indicati per I formazioni a rseudo teppa. ue. te cen si po 0110 

trovarsi a mosaico con diver e comunità della duna: o cupano infatti gli pa.zi che si engono a 

formare nell'ambito di comunità arbustive, in particolare della gariga (I lei chriso stoechadis-

i tetum rio ephali). della macchia a dominanza dì gin pro o di Erica multinora. 

Dune co ticrc con Ju11iper11s pp. { od ice 22~0*) 

L "habitat è et rogeno dal punto di vi ta vegetazionalc. in quanto racchi ud più tipi di egctazione 

legnosa dominala da ginepri e da altre sclcrofill mediterranee, riconducibili a di erse a sociazioni. 

La vulnerabilità è da imputare. in generale, alt fruu ment turi tico, comport nte alterazioni della 

micro morfologi dunale. e all'urbanizzazione delle co te abbio · . di tribuito lungo le co le 

sabbiose del Mediterraneo e in lrnlia è pre ente solo nelle regioni mediterranea e temperata. ella 

prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa, talora e n J. turbinala. el macrobioclima 

temperato . i rinvengono rare formazioni a J. communi . La macchia a ginepro coccolone (Juniperus 

oxycedrus ssp. macrocarpa) nella p rzion più a anzata d Ila duna stabile è in contatto catena le con 

la egetazione psammofila p renne della classe Ammophiletca ed in particolare con la vegetazione 

ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di . clcrofillc dei i to-Lavandulctalia ( od ice 2260) 

L'habitat individua I formazioni di macchia sclcrofillica rifrribile principalmente all'ord ine 

Pistacio-Rhamnctalia e le garighe di 1i1uzione della te ,1 ma chia per in endio o altre tì rme di 

degrndazione. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove i assiste ad una con istente 

tabilizzazione del ubstrato. In Italia i rin iene nel macrobioclima mediterraneo e lemperalo. nella 

varìante . ub-m dit rranea. L'habitat ' stato po o egnalato in Italia s ppurc risulta ampiamente 

distribuito nelle località in cui i cordoni duna li i sono p Iuli mtllllenere. L tes ·o è mollo spe so 

o tituito da pìnctc litorali u duna, di ng111c antropica come 
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è frequente riconoscere l'in ieme delle specie xero-termofìle dell'habitat, indicanti il recupero dellfJ 

vegetazi ne autoctona. 

Dune con for te di Pi1111s pi11ea e/o Pitws pinaster ( 'od ice 2270*) 

Dune co ·tien: colonizzat da spc ie di pino tem10file mediterranee Pinu halep nsi , P. pine.a, P. 

pinaster). i tratta di formazi ni raramente nuturali, più spesso favorite dall'uomo o rimboschimenti. 

ccupano il ettore dunale più interno e tabile del I tema dunale. L'habitat è di tt·ibuito sulle oste 

sabbio e del Mediterraneo in condizioni macrobioclimaliche principalmente termo e rn o

mediterranee ed in mi ura minore, temperate nella variante sub-m diterran a. Le poche pinete 

ritenute naturali i rinvengon in ardegna dove le fom1azioni a Pinus halepensis sono presenti nel 

Golfo di Port Pino, a Porto Pineddu, nella pane sud-ocddentale dell'isola. mentre qu Ile a P. pinea 

si rinvengono nella I nlità di P rtixeddu-Bu~gerru. 

La maggior parte delle pinete, anch quelle di intere e torico. ono tate quindi costniite dall'uomo 

in epoche diver e e talora hanno a ·unto un n te ole al re eco ·istemico. i deve per onlro rilevare 

che a lie alcune pinete di rimbo chimento hanno invece pro ocato l'alt razione della duna. 

soprattutto quando ono tnte impiantale molto a anti nel i t 1m1 dunale occupando la posizione del 

rucianellion {habitat 22 I O "Dune fi e del litorale d I rucianellion maritimae") o quella delle 

formazioni a Juniperu dell'habitat 2_so• "Dune co tiere con Ju11iperus pp:·. 

Matorral arborescenti di Ju11iperns pp. ( od ice 5210) 

Macchie di sclerofill mpr v rdi mediterranee e submediterrane org niz.zate attorno a gin pri 

arborescenti. ono costituite da specie arbustive che danno luogo a formazioni per lo piu 

impen trabili . Tali formazioni possono essere interpr tate sia come stadi dinamici delle fonnazioni 

fore tali (mal rral secondario). ia come tappe mature in equilibrio con le condizioni edatichc 

parti olarmente limitami che non consentono !"evoluzione verso le formazioni forestali (matorral 

primario). L'habitat è tipico dei ubstrati calcar1:i e si rilTOva prevalentemente in aree ripide e 

roccio e del piano lerrnomediterranco. 

• orm:u.ioni ha, se di nforbic vicino alle scoglier ( oclìce 5320 ) 

Garighc lit rali subal file a dominanza di arnefite che i viluppano u lito uoli i11 una fas ia 
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mediterranea. on possibili e pan ioni ver o l'interno. In 1em1ini bio limatici l":imbito di pertinenza 

di queste garighc, in accordo con Riva -Martinez. è il ma robi lima mediterraneo ed in parti olarc 

il bioclima plu islagionale-oceanico; il termolipo è quello tennomediterraneo e I' mbrotipo è quello 

ecco inferiore. Qu ste comunità oc upano una fa.ci::i compre. a tra le ceno i fortemente alofile delle 

falesie a dominanza di rithmum maritimum e pecie del gener Limonium (habitat 1240 - coglier 

con vegetazione delle oste meditcrranc" con imonium pp. endemici) e le e munità arbu tive d Ila 

macchia mediterranea. 

i tratta di omunità primarie che possono espandersi verso l"interno a causa di eventi di disturbo a 

carico delle comunità di macchia ma in generale hann carattere primario . 

.rbu teti termo-mediterranei e prc-de crtici od ice 5330) 

rbusteti caratu:rislici delle zone a tcrmotipo termo-mediterraneo. Si tratta di cenosi pìurtosto 

discontinue la cui fisionomia è detem1inat11 ·ia da pccie lcgn se (Euphorbìa dendroide . Chamacrop 

humilis. Olea uropaea, eni ·ta ephedroi les, Genista tyrrhena. enista cilentim1, enista gasparrini, 

ytisus aeolicus, Coronilla valentina) che erbacee perenni ( mpelode mo rnaulitanicu ottotipo 

32.23). In Italia questo habitat è pre. eme negli ambiti caratterizzati da un termotipo 

lermomeditemmeo, ma soprattutto laddove rappre entalo da cenosi a dominanza di Ampelode. mo 

mauritani u può p 11etrare in ambito me. omediterraneo. 

Per quanto riguarda I coste adriatiche comu11ità di arbustcLi tem1omediterranei sono presenti dal 

alenlo al onero. in particolare lungo i litorali rocciosi salentini. garganici, alle i olc Tremiti cd in 

corri pendenza del Monte Concro. cli' Italia pcninsuhm:. specialmente nelle regioni meridionali. 

nelle z 11e interne ono pre enti lo ccn si del sottotipo dominato da 1pelode mo · mauritaaicu . 

la cui distribuzione è ampiamente inlluenzata dal fuoco. 

Formazioni erbo e ecche eminalurnli e. facie coperte dn cespugli II nb trato calcareo 

(Fc ·tuco-l1rom talia) (Codice 621 O*)( * 'tup enda fioritura di orchid c ) 

Praterie poli pccitìche perenni a dominanza dì graminacee micriptofitìche, generalmente secondarie. 

da arid a emime ofile, diffu e pre :ilenr men1e nel S ttor ppennini o ma pr enti anche nella 

Provincia lpina. dei Piani bioclimatici ubmeso-. Meso-. upra-Temperal • riferibili alla 

classe Fe tuco-Brometea, talora intcrcs ate da una ricca presenza di specie di Orchidea eae ed in tal 

aso considc:rate priòl'itarie *). Per quanto riguarda r Italia appenninica. 
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endemiche, da xerofile a emime otìle, prevalentemente cmicriptofitiche ma con una pos ibile 

componente camefitica, sviluppate su substrati di varia natura. Per indi iduare il carntter prioritario 

deve essere oddisfatto almeno uno dei seguenti criteri: I. il sito ospita un ricco contingente di specie 

di orchidee; 2. il sito ospita un' importante popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non 

molto comune a livello nazionale; 3. il sito ospita una o più specie di orchidee ritenute rare, molto 

rare o di eccezionale rarità a livello nazionale. 

Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea (Codice 6220*) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia 

natura, spesso calcarei e ricchi di basi talora soggetti ad erosione, con a petti perenni (riferibili alle 

classi Poetea bulbo ae e Lygeo-Stipetea) che ospitano al loro interno aspetti annuali (Helianthemetea 

guttati), dei Piani Bioclimatici Termo-, Meso-, Supra e Submeso-Mediterraneo con di tribuzione 

prevalente nei settori costieri e ubcostieri dell' Italia peninsulare e delle isole, occasionalmente 

rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni edafiche e microclimatiche particolari. 

Pareti roccio e calcaree con Ycgctazionc casmofitica (Codice 8210) 

omunità ca mofitiche delle rocce carbonatiche dal livello del mare nelle regioni mediterranee a 

quello ca uminale nel! arco alpino. Le comunità casmofitiche, espressione azonale, sono pioniere, 

ma hanno carsissima probabilità evolutiva. A volte, invece, ai fini operativi di rilevamento 

cartografico sono mascherate all'interno di aree boscate o arbustate con le quali sono in contatto. La 

gamma di possibilità è troppo ampia per meritare di essere esemplificata. on mancano inoltre, 

specialmente a quote elevate, contatti difficoltà di discriminazione con situazioni primitive di 6170 

"Formazioni erbose calcico le alpine e subalpine" 

Foreste miste ripar ie di grandi fiumi a Quercus rob11r, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fra.xi1111s angustifolia ( lmcnion minoris) (Codice 91 FO) 

Boschi alluvionali e ripariali misti meso-ìgrofili he si viluppano lungo le ri e dei grandi fiumi nei 

tratti medio-collinare e finale che, in occasione delle piene maggiori, sono soggetti a inondazione. In 

alcuni ca i po sono sviluppar i anche in aree depresse svincolati dalla dinamica fiuviale. Si 

sviluppano su substrati alluvionali limoso-sabbiosi fini. Per il loro regime idrico sono dipendenti dal 

livello della falda freatica. Rappre entano il 
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Italia l' habiiat ien individuato a alcune as ociazioni riferibili alle ali anzc Populion albae, lno

Quercion roboris e lnion incanae. 

Fo reste di crsanti, ghiai oni e , 1a lloni del Til io- ccr ion ( odi ce 9180*) 

Bo chi mi. ti di caducifoglie me file che . i viluppan lungo gli impluvi e nelle forre umide con 

abbondante roccio ilà superft iale talvolta con abbondanti muschi. nel pian bioclimatico 

supratempcrato e penetrazioni in quello me otemperato. requenti lungo i ver anti alpini, 

specialmente esterni e prealpini, si rinvengono sporndi a.mente anche in App nnino con aspetti 

noristicamcnte impoveriti. i distinguono tre prevalenti tipologie boschive di erse per caratteristiche 

ecologiche e bi geografiche: in Puglia si onfigt1rano come bo chi mcso-igrofili di forra endemici 

del!' Italia meridionale caratt rizzati dalla presenza di pecie ad areale mcditcmineo (O trya 

carpinifolia. Fc tuca exaltata. clamen hedcrifolium, splt:nium onopteris) e II pc ie endemiche 

dell' Italia meridionale (Acer obtusatum ssp. neapolitanum) riferibili alle alleanze: Lauro nobili -

Tilion platyphylli. 

Fuggeri degli ppcnnioi con Tll,Yu · e Ile.>. (921 O•) 

Fagget term file con ta so e on agrifoglio nello strato alto-arbusti o e arbustivo del piano 

bioclimatico supratemperato ed ingre sioni nel me otempcrato superiore, sia su substrati calcarei sia 

silicei o marnosi distribuite lungo tutta la catena Appenninica e patte delle Alpi Mllrillime riferite alle 

alleanze G ranio nodosi-Fagion (=Arcmonio-Fagion suball. ardamino kitaibelii-Fagcnion) e 

eranio striati-fogion . ono generalmente ri che flori ti amcme. con parte ip, ione di pecie 

arboree. arbustive cd erbacee me orilc dei piani bioclimatici otto tanti. prevalentemente elementi 

ud-est europei (appenninico-balcanici). sud-europei e mediterranei (G ranio triati-Fagion) . 

.Bosch i di Casta11ea suavll {Codic 9260) 

Bo chi acid fili ed oligotroficì dominati da c tagno. L"habitat include ì bo chi misti on abbondant 

a tagno e i ca tagneti d impianto (da fruito e da legno) con sottobosco arattcrizzato da una certa 

riaturalìtà ( 0110 quindi e elusi gli impianti da frutto produttivi in attualità d'u o che coin idono n il 

codice orine 83. 1 • impianti da rulto he tnut groves e come tali privi di un sottobosco naturale 

caratteristi o) dei piani bioclimatici mesoternperato (o anche submediterrant!o) e upraternp rat su 

ub Irati da ncLJtri ad acidi (ricch"ì in ilice e 
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carbonatica e decarbonatati per effi tto delle precipitazioni. i rinvengono sia lungo la catena alpina e 

prealpina sia lungo l'Appennino. 

Boschi di Q11erc11s fraifletto (9280) - Foreste Pan nonico-Balc aniehc di cerro e rovere ( od ice 

91MO) 

Dalle ultime indicazioni sull'interpretazione degli Habitat Natura 2000 in Italia l' utilizzo dell'Habitat 

9280 andrebbe abbandonato in favore dell'Habitat 91 MO 'Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e 

rovere'. i traua di boschi decidui a dominanza di cerro (Quercu cerris), famelto (Q. frainetto) o 

rovere (Q. petraea), tendenzialmente silicicolì e subacìdofì li. da termofì li a mesofìli, pluristratificati, 

dei settori centrali e meridionali della penisola italiana, con distribuzione preval nte nei territori 

interni e subcostieri del versante tirrenico nei Piani bioclimatici Supramediterraneo, 

Submesomediterraneo e Mesotemperato; è possibile evidenziare una variante Appenninica. pecie 

dominanti e ti ionomiv,.anti sono generalmente il cerro (Quereus ccrris). il farnetto (Q. frainetto) e/o 

la rovere (Q. petrnea). 

Fores te a ga lleria di Sa/ix alba e Pop11/11s alba (Codice 92 O) 

Boschi ripariali a dominanza dì Sai ix spp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d'acqua del bacino del 

Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion alba e alicion albae. Sono diffusi sia nel piano 

bi climatico mesomediterraneo che in quello termomediterranco oltre che nel macrobioclima 

temperato, nella variante submediterranea. 

Vengono riconosciuti due sottotipi Carine: 1. aliceti ripariali mediterranei, che si sviluppano su 

suolo sabbioso e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A causa di queste 

considerazioni il uolo è quasi mancante di uno strato di humus. e sendo bloccata 1 · evoluzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni; 2 Pioppeti riparali mediterranei (Populion albae), 

formazioni a dominanza di Populu alba e Populus nigra che occupano i terrazzi alluvionali posti ad 

un livello più ele ato rispetto alle cenosi del sottotipo precedente, oprattutto dei corsi d'acqua a 

regime torrentizio nel macrobio lima mediterraneo ed in quello temperato nella variante 

submediterranea. 
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Foreste di Querc11s i/ex e Quercm rownd1/{l/ia ( 01licc 9340) 

Boschi dei Piani T rmo-, e o- upra- Subm o-Mediterraneo (ed cca ionalmente 

\l b upramediterrane e otemp rato) a dominanza di leccio Quercu · ilex). da alci oli a 

silicicoli. da rupicoli o psammofili a mesofili. generalmente pluri !ratificati. con ampia di tribuzione 

nella penisola italiana ia nei territori o tieri e ub ostieri he nelle ree interne appenniniche e 

prealpine; sono inclusi anche gli a.spelli di mac hia alta. se -u ·cettibili di recupero. 

Pinete mcùircrn1ncc di pini m o eni endemici ( od ice 9~40) 

In questo habitat rientrano le pini:te termofile a Pinu halcpensis. ricche 111 clcrotillc dcli' leo-

eratonion iliqua . diffuse pre al nl menle lungo I aree cost.icrc centromeridionali e nelle gmndi 

i le. ' i tratta i.li formazioni aut clone he hanno di tribuzionc frammentata. con nuclei spesso molto 

di giunti. Le pinete a pino d' leppo, si insediano su sub trati di varia natura e risult11no piuttosto 

rade. on 1m den o 01tobosco arbus1ivo. I suoli sono, in genere. poco evoluti e talora roccio i, p r cui 

queste f. rmazìòni arboree a ·sumon un ruolo rnarcatamcnle primorio. 

lnq1wdr11111e11to faunistico 

Dall'anali i dei d umenti di p nibili ui iti atura 2000 e le arei; protette pre enti. il territorio del 

Gargano risulta popolato da comunitò faunisli he di estremo interesso. per contingenti e rarità delle 

specie presemi. 

Per quanto riguarda le specie d·interesse comunitario. tra gli invertebrati si riscontrano pecie legate 

al la presenza di formazioni erbacee e rnde tipiche mediterranee (Saga pedo. Melanargia orge). ma 

anche esclusive di biotopi più freschi e umidi (Cerambyx ce/'da, Callimorpha q11adrip11ncraria) 

Per quanto riguarda i pc ci delle acque interne e delle lagune costiere. si annoverano il Ghiozzetlo di 

laguna Knipowflschia panizzai , il ono Aphanius fasciatus e lo pinarello Gastemste11s umle atus. 

mentre recente è il rin niment dell' lborella lburmt alhidus. che arebb pre ente nelle aree 

umide del Golfo di Manfredonia. 

Di note ole importanza è l'erpetofaum1, oprattutto in contesto regionale, infatti tra gli anfibi i ono 

pecie he oltre ad e sere in erite negli alleg ti della Direttiva Habitat, s no particotannente rare e 

I calizzah: a livello locale. quali I' lulonc appenninico Bombina pach pus. la Raganella H la 

intermedia, la Rana agile Rana dalmalina. il ritone crestato Trit11r11s carnifex. Ilo stesso modo tra i 

rettili vi ono la Testuggine comune Tesrudo hermanni. la Testuggine palu tre Emys orbicularis la 
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Lucertola muraiola Podarci. 11111mlì. . la Biscia tassellata atrix tes e/lata, il olubro li cio 

Corone/la m1 ·tria a. Intere antis ima infine la pre cnza delle due spc ie di aenone. il omunc 

Zameni · longfa ·imus e il aettone occhi rossi Z. lineatus, pecie eparate di re nt • la econda d Ile 

quali rnpprc enla un pregevole endemismo italian . 

0 110 tante tutto, è per quel he riguarda la fauna v rtebrata omeoterma. hc il compren orio 

Garganico rappres nta un'ar.: di particolare rilie o. oprattutto a lil'ello regionale. infatti 

evidenzia la pre enza di siti di particolare intt~re ·se e nservazionistico, per numero e consistenza di 

specie rare e minacciate. P.ar1icolam1enie importanti le zone umide poste a sud (Z PS 1T9 I 100 8 

··Paludi rre so il G lfo di Manfredonia") e a nord (ZP' ITq I l 0037 'Laghi di e in, e Varano'' ) del 

territorio in e ame; qui i oncentran contingenti d·interc se nazionale e intemazi ne di diverse 

specie di uccelli acquatici s emani i (Volpoca Tadorna tadr,ma . Fi chione na · penelope. Falco di 

palude Circus aerugi11os11,. vocena Re urviro. tra Gl'O . etta, ,abbiano orallino Lnrus 

111elanoccpha/11 , abbiano rose Larus genei) e nidificanti (Fenicottero Phormicopteru.s ro.seus, 

Gabbiano ros o ,. terna Zampencrc Gelochelidon nilotica): a queste ultime va11no aggiunte m1m ro e 

specie nidificanti protette e di interesse comunitari . principalmente acquatiche. quali la forct1a 

taba cata Ay thya ,~vmca. il Marangone minore l 'h"lacrocomx pygmeus. · Airone ro o Ardee, 

purpureo, il arabuso BotC111rus ·te/laris. il Tarabusino Jxob1:11cl111s min11l1Lf , la garza ciuffetto 

Ardeoln rallide, il Fratino Chnrndritls alexandrinus. il avaliere d' Italia Himanr pu hi111a111op11 . 

Anche le aree pii.i interne del pr rnontorio ospitano importanti presenze (ZP IT9 l I 0039 

"Promont ri del ,argano·"); agli ambienti rupestri e steppici ono legate specie rare e mina iate 

(Pellegrino Falco peregrinus. Lanario FC1fco biar111irns. Biancone Circaelus gallicus , allina 

prataiola Tt!trar wra,r , Oc hion B111'/ih11H OE'ditnemus). Le aree bo hi e fTr n i iti idonei per 

specie assenti nel resto della regione, quali il raro Picchio rosso mezzano Dendrocopo.s medius e il 

Falco pecchiaiolo Perni · apivoru . rnfim: lllllo il ompn:nsorio. ma in particolare le l le remiti, 

sono importanti iti per la migrazione e la ·o ta di ·pccie d' inl re · e con ·erva ionistiw e scientifi1:o; 

nell"arcipelago in particolare si rile a la nidifica2ione di Berta minore P,tj]ì1111s yelkouan e Berta 

maggiore o/011ec1ris diomt!dea, que t'ultima con una colonia tra le 5 più importanti a livello 

nazionale. 

Infine tra i mammitèri. da rilevare la presenza di specie li a soluto interesse nazionale quali il 

apriolo italico 'apreolus capreo/11 · i/c1//cu . il Gatt elvà!ico Felfa si lw.'Jlri ·, il upo ·anìs l11p11 ·, 
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boschive che abbondano in questo territorio. nche per quanto riguarda la chirotterofauna . i 

ri contrano popolazioni di panicolare interesse per numero dì specie e ontingenti delle. te e, quali 

Pipistrellus pygmae us. Pleco/11 auritus. M 'Oli capnccinii. Myo tis my tacinus e Ny ·talus /eisleri 
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Tab . 4.1. I.cl - pccic fauni st iche (marine r clu e) di intcres e (On er v:izionistico 1ir\l.'ìc111i 

(per gli uccelli engon o indicate solo le spcice nidifica nti) 

lasse Nome scientifico 

E11pla1(ia q11adrip11ncfaria • 
Ze1·y111ftia po/vxena 

Hexapoda MelanarJ{ia arge 
Coena2rion mercurio/e 
SaJla oedo 
A/burnus albidm 

Osreichlh),eS 
Ap/wnim fasciatus 
Gasrerosteus ac11leat11s 
Knipowitschia pani::ae 
B11(0 l'iridis 
Bambina pachvpm 

Amphibia H1da intermedia 
Triltirus cnmifc.t 
Triwrus ita/icl/S 
Coluber viridillavus 
C oro11ella aus1riaca 
Elaohe lomzìssima 
Elaohe Q1Wluorlimwta 

Reptiliu Natrix tessei/aia 
lacerta viridis 
Padarcis sicula 
Emvs orbir:11/aris 
Testudo lzerma11ni 
Circael us 2al/i,:us 
Circus nvllarJ!IIS 
Mi/vus mif!rans 
Milvm milvus 
Pernis aoivoms 
A111Jwa 11yroca 
Cop1·in111/fi!.t1S e11rof)(leus 
811rhi1111s oedicnenms 

Ave 
lal'l /S Renei 
wrns melanocephalus 
Himantop,•f himantopus 
Rcrnr11lros/ra avuse/lo 
Stema afbi/rons 
Slema sa11dvice11sis 
Ardea/a ralloidus 
Bota11rns stellaris 
E!1re/la iwrze//u 
Ixobryc/111s minutus 
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ome italiono 

Falena dell'edera 
Polissena 
Galatea italica 
Azzurrina di Mercurio 
Saea 
Alborella meridionale 
Nono 
Soinarello 
Ghiozzetto di la11.una 
Rospo smeraldino 
Ululone italiano 
Ral!.anel la italiana 
Tritone crestato italiano 
Tritone italiano 
Biacco 
Colubro liscio 
Saettone 
Ccrvone 
Natrice tassellata 
Ramarro 
Lucertol11 campestre 
Testuiraine d'acqua 
Testu1rn:ine comune 
Biancon~ 
Albanella minore 
Nibbio bruno 
Nibbio reale 
Falco oecchii!iolo 
Morena tabaccata 
Succiacapre 
Occhione 
Gabbiano roseo 
Gabbiano corallino 
Cavaliere d'Italia 
Avocetta 
Fraticello 
Beccaoesci 
Sgari.a ciuffeno 
Tarabuso 
Garzetta 
Tarabusino 
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las '<' ome ·cicntifico Nome italiano 

Ardeo/a ra/loidcs S11arza ciuffetto 
NJ'Clicorax nycticorax Nitiìcora 
Cic:011ia ciconiu Cicogna biru1ca 
Coracia,, f..'(Jrrulu.r Ghiandaia marina 
Falco biar111ic11s Lanario 
Falco 11a11man11i Grillaio 
Falco nere2ri111L1· P~lleJ?.rino 
Tefl•ax tetra.T Gallina prataiola 
Calandrella hrachydaclyla Calandrella 
Lullula arborea Tottavilla 
Mcla11oco11•oha calandra C11landra 
Lanius co/l11rio A veri a piccola 
lanius minor Averla cenerina 
Anthus camoestris Calandro 
Ficedula a!bicollis Balia dal collare 
Phalacrocorax nvP111e11s Marangone minore 
Phoenicomerw ruber Fenicottero 
Picoides medili!i' Picchio rosso mcv..ru10 
Culonectris diomede,1 Berta maggiore 
P11/lìnus i•elko11a11 Bena minore 
Canfs luplls • Lupo 
Felis silvestris Gatto selvatico 
lwra li/Ira Lonira comune 
Tadaridt, /en/01/s Molosso di Cesroni 
Rhino/ophm eurvale Ferro di cavallo euriale 
Rhinoloplrns fernimequinum Ferro di cavallo maggiore 
Rhinoloohitr hiooosideros Ferro ui cavallo minore 
EptesinLç serotimis Serotino comune 

Mammaliu Hvom?,o .mvii Pipistrello di Savi 
,\,finioplerus schreibersi Minio1tero 
Mvo1is b/ythi Vespenilio di Blyth 
Mvotis c:anaccinii Vespertilio di Capaccini 
M\/Qtis da11bentoni Vespertilio di Daubenton 
Myotis 111;,otis Vcspenilio ma11:giore 
Nyctalus leisleri Nottola di Lcisler 
Pipislre/!11s lnihli Pipistrello albolimbato 
Pipislrellus pipistrel/11s Pipistrello nano 

t specie prioritaria ai sensi del la Direttiva I labitat 

SEDE OTRANTO: Via delle Torri. 17 - 73028 O1/anlo(Le) 
SEDE BARI· -.ia O. Mazzitelfi, 254 • 70124 Ban 
sito Y<eb: www.tommasofarenga.il e-mari tommasofareoga@siteainfo T e!JFax 080/9909280 

•,. w.1 l mmJs larenqa I 

..... 
.. ..... ltj !- !-
:: ~ u ..... < < ..... 

Q, Q !- "'! !- ~ 
0' ,r, cij Q 

.... Q ..... ... ~< << CO < ..... 
,r, _j < - ~ =:I ::e: 
,.j 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X ,X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X X 

X X 

X X X 

X )( 

X X X 

X X X 

X X X 

X X 

X X 

X X X 

X X X 

>. X X 

X X 

X X X 

X X 

X X 

X X 



48573 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

Il Tavo liere 

li lal'O!icrc di Foggia con SUOI Cll"Ca 400.000 ettari 

rappr senta la seconda pianura italiana per e ten ione 

(preceduta dalla Pianura Padana). i tratta di una pianura da 

ollevamcnto delimitata dai Fiumi Fonorc e Ofanto 

rispettivamente a nord e a sud. dal argano e dal ar 

driatico ad est e dai monti della Daunia ad ovest. Da un 

vista amministrativo, l' area qui considerala comprende i 

.. 

punro di 

territori 

omunali di Barletta. Can sa. Carap Ile, Cerignola. oggta. Luc ra. rdona. Ortano a. an 

Ferdinando Di Puglia, an Paolo di ivitatc. an ero. tornara. tomarella. 

L'esteso territorio pianeggiante e la prc cnza di corsì d'acqua ( andelaro. Cer aro, arap lle e 

Ofanto sono i principali) hann decretato il de tino Lii qrn:sto territorio, che è stato intensamente 

sfruttato per le atti ità agro-. ilvo-pa. tora)i; data la facilit' di lavorazione del suolo. infatti. nel cor 

dei se oli gli el menti di nmuralità sono stati 0s1i1ui1i da cohivazi ni esten i e ed intensive. 

sopratrntto di cereali, fino a lambire le a te 0u iali che. nella maggior parte d i casi. h, nno subito 

forti interventi di r gimentazione. E' po ibile avere un· idea di quelli che dovevano essere i boschi 

planiziali e ripariali d I Tavoliere. os erv:mdo alcun porzioni relittc lungo il corso del Fortore, del 

er ar e dell'Ofanto. Di particolare interesse il Bo o dell'Incoronata. sopravvis lit grazie alla 

presenza del antu!lrio dedicato alla Madonna che n..: da il nome. ed attravcr ato dal torrente C rvaro: 

e so nasce dai on1i Dauni, ha un corso di circa 80 km e sfocia in prossimità del golfo di 

Manfredonia. alimentando con k ue a qt1e la palude dell'Oa i ago aLo. Lungo il cor o del 

torrente. i rin engono le formazioni più imere ariti a ri ibili in parte all"I labitat 92 O "Fore te a 

galleria dì a/ix alba e Populus alba". habitat estremamente raro a livello regionale. Risalendo il 

fiume er o i monti dauni. si percorre la alle omonima nella qual . in on omitanza dell"inizio dei 

rilie i subappenninici. mo tra ancora lembi boschivi dì un certo interesse. tra i quali il piu importante: 

è il Bosco di Acquara, dominato da cerro e rovcr Ila in associazione con aceri caprini. Ila 

porzione più meridionale del territorio analizzato. a fare da confine con le murge bare "i. corre il 

fiume Olànto che con i uoi 150 km <li lunghe a, è il più importante fiume italiano del ver ante 

adriatico, a sud del Po. Il rratro puglie e del fiume. lungo circa 98 km., con erva ancora lembi di 
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he si pro. egue vers mare; i ri contrano fom,azioni bos hivc ripa rial i e. lungo i versanti più frc chi 

e umidi. boschi di quercia me olili. a roverella e cerro che. in concomitanza di affioramenti roccio ·i e 

er anti piu a olati. la. ciano il po to :i formazioni xerofile. con la comparsa del leccio as oc iato ad 

alatemo, lentisco ed altri elementi d Ila ma hia mediterran a. ituazìoni arnbiencali simili si 

po ono inolire rilevare nella porzione ettentrionale del territorio qui pre o in esame, 1n 

ncomitaiiza del medio-bas o coi d I , iume Fortore. do e i po sono ancora osservare lembi di 

b schi planiziali e querceti. lcune aree di particolare interesse riguardano. infine, le formazioni 

rbacee mediturane e, dominate da gramina ee, ferule, a fodeli ed or hidee lo alizzatc per lo più 

lungo il confine udoriemalc del Gargano, popolate da specie vegetali ed animali rare localizzate a 

livello regi nal e nazionale I gat a que li ormai rari habitat. 

Sili atura 20 0(} 

ul territorio d I tavoli re in i tono diversi iti atura 2000 e IBA, tutta ia la maggior pane di essi 

ri adono ol marginalment nell'area qui analizzata e engono trattate nelle czioni dedicate al 

argano ed al ubbappennino· di seguito si elencano i soli due I che caratterizzano il territorio del 

Tt1voliere he sono stati nsiderati n Ila aratteri1..zazion faunistica dello stes o: 

THb . .i. 1.l.a - Elenco dei it i d' l mpor lHnl.a Comunit nria 

odicc Dcnom in az ione 

IT912001 I Vali Ofanto • Lago di Capa iotti 

IT9l 10032 Valle del Cervaro, Bo co dell'Incoronata 

SEDE OTRANTO Via delle Toni, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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I ' Nw-. lommas Jren~a il 

I 

Fig. 4.1.2. - iti d lmponan za omunitaria u ba e ortofoto 

Aree protelle r,a .. io1111/i e regio11ali 

el territorio analizzato risultano pre nti I eguenti aree 11aturali protette regionali: 

Tab . -.1.2.b-Arec narura li protett regionali pre enti 

Denomin;\zione Tipologia 

Bosco J ncoronara Parco Naturale Regionale 

iume Ofanto Parco Naturale Regional 

Medio Fortore Parco Naturale Regionale 
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f' ig. 4. 1.2.8 - l'nrchi I nturali Regionali 

Habitat natura 200 pr e enti 

Fiumi mcdircrr onci a nu o pcrnrnncutc con e cttu:ionc dcll' ollca nia Pa pal o- ro tid ion e 

con filari rip a ri di Su/ix e Pop11/us alba ( odicc 3280) 

egetazione igro-nitrofila pauci pecifica presente lungo i cor i d"acqua mediterranei a nu so 

p rmanente, su u lì p rmanentemente umidi e temporaneamente inondati. ' un pa colo perenne 

denso, pro trato quasi monospecifieo dominato da graminacee rizomatose del genere Pa palum. al 

cui interno possono vilupparsi alcune piante ome ynodon daet lon e Polypogon iridi . olonizza 

i depositi flu iali e n granulometria fine (limosa). molto umidi e sommersi durante la maggior parte 

dell'anno, ri chi di materiale organi o pr veniente dalle acque eulr fiche. 

Formazioni erbo e ceche 'emina turnli e foci e perte d ;i ce pugli u ' trb trnt o culcareo 

(F tuco-Brometalia) (Codi 6210*) (*stup enda fioritu ra di orchidee) 

Praterie poli pecitìche perenni a dominanza di gramina cc micriptofitichc. generalmente econdaric, 

da aride a semime ofil e, dif'fu 

Provincia Alpina. dei Piani bioclimalici ubmeso-. Me o-. 
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eia se Fe tuco-Brometea. talora intere ate da una ricca presenza di specie di Orchideaccac cd in tal 

caso considerate prioritarie (*). Per quanto riguarda l' Italia appenninica si tratta di comunità 

endemiche. da xerofile a semimesofìle, prevalentem nte emicripcofitiche ma con una possibile 

componente camefitica, viluppate su ubstrati di varia natura. Per individuare il carattere prioritario 

de e e ere oddisfouo almeno uno dei egu nti criteri: I. il ito o pita un ricco contingente di specie 

di orchidee: 2. il ito o pita un' importante popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non 

molto comune a livello nazionale; . il it o pita una o più specie di orchidee ritenute rare, molto 

rare o di eccezionale rarità a li elio nazionale. 

Percod ub teppici di gram inace e e piant e annue dei Thcro-Brach podictea ( od ice 6220*) 

Praterie xerofile e di continue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia 

natura, spesso calcarei e ricchi di ba i, talora ogg tti ad rosion con aspetti perenni (riferibili alle 

eia i Poetea bulbo ae e Lygeo- tipetea) che ospitano al loro interno aspetti annuali (Helianthemetea 

guttati) dei Piani Bioclimati i Termo-, Me o-, upra ubmeso- editcrranco, con distribuzione 

pre al ente nei settori costieri e subcostieri dcli' Italia peninsulare e delle isole, occa ionalm nte 

rinv nibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni cdafiche e microclimatiche parti olari. 

Foreste a ga lleria di Sa/ix alba e Popullls alba ( odice 92 O) 

Boschi ripariali a dominanza di Sai ix spp. e Populu pp. presenti lungo i corsi d'acqua del bacino del 

Mediterraneo. attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion albae. ono diffusi ia nel piano 

bioclimatico mesomcditerranco che in quello tennomediterraneo oltre che nel macrobioclima 

temperato, nella ariante ubmediterranea. 

Vengono ricono ciuti due ottotipi orine: I. aliceti ripariali mediterranei, che si s iluppano su 

suolo sabbioso e p riodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A cau a di que te 

considerazioni il uolo è quasi mancante di uno strato di humu , essendo bloccata l'evoluzion 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni· 2. Pioppeti riparali mediterranei (Populion albae), 

formazioni a dominanza di Populu alba e Populus nigra che occupano i terrazzi allu ionali po ti ad 

un livello più elevato rispetto alle cenosi del sottotipo precedente, oprallutto dei cor ì d'acqua a 

regime torrentizio nel macr.obioclima mediterraneo ed in quello temperato nella variante 

ubmcditerranea. 
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lnq11adrame11to fa1111isrico 

ebbene il territorio del tavoliere ri ulti altamente antropizzato e dominato da colture cerealicole, da 

un punto di vista faunistico ri erva ancora delle emergenze di notevol interes e, p r lo più legate ad 

ambienti sub teppici, o comunque di vegetazione erbacea. sebbene non manchino elementi legati ad 

ambienti mesolìli ed igrolìl i. concentrati lungo i residui lembi naturali di fiumi e torrenti che 

costellano il territorio. E. infatti. si e idenzia la pre enza tra gli invertebrati d' interesse comunitario 

di ben I O peci e, legate a corsi d'acqua (es: Unio elongatus 111ancu , Au tropotamobius pallipes, 

mercuriale), ad ambienti bo chi vi (es: E. quadripunctaria. O moderma eremita) e ad ambi mi xerici 

mediterranei (es: M arge, , pedo) . 

Per quanto concerne la fauna ittica, grazie all'abbondanza di acqua, l'area ri opr un di creto 

intere se a li elio regionale. con la presenza in particolare di A.albid11 . Afa ciatus e Rutilus rubi/io 

elencati negli allegati della direttiva "Habitat". 

L'erp tofauna dell' ar a anno era numero e pecie. grazie alle condizioni climatiche e geografiche 

particolarmente idonee (limitala altitudine, temperature medie elevale. elevata disponibilità idrica 

cc.). Da citare in particolare per gli Anfibi la pre enza di 811/0 viridi , H. intermedia, L. italicu · e, 

anche e in maniera molto localizzata, T. carnifex e B. pac hyp us. Per quanto riguarda le pccie di 

Rettili, il tavoliere sembra e ere un'a rea particolarmente voca a, a livello regionale, per 

E.orbiculari . lacena viridi. , . te . . e/lata, Elaphe quatuorilinea1a, e Z linealus . 

onostante tutto, è sicuramente per la conservazione degli uccelli che I area rive te maggiore 

importanza, tra le quali spicca la probabil pre nza dell'unica popolazione ripr dutti a di allina 

prataiola Tetrax telrax dell'I talia peninsulare. La specie legata al le aree steppiche circoscritte a li 'area 

pcdegarganica, ha subito una forte rarefazione nell'ultimo secolo e, sebbene non siano disponibili 

stime recenti ed attendibili ull 'attuale stato della pecie. è vero imile che ia vicina all'es tinzione, 

per lo meno come nidificante. A tal proposito va ricordato che di recente è stato finanziato un 

progetto con fondi europei che pre edc la reintroduzione/ripopolamento della pccie nel territorio. Vi 

ono poi numero e pecie legate agli tessi ambienti. o comunque legate alla presenza di vegetazione 

erbacea ed arbu ti a. quali Occhione Burhinu · o dicnemu ', Ghiandaia marina Cara ia · garrulus, 

alandra Melanoco,ypha calandra, Calandrella Calandre fla brachydacty/a, Tottavilla Lullula 

arborea ecc. Questi stessi ambienti rappresentano habitat trofico d'e lezione del Falco grillaio Falco 

naumanni, che di recente ha ri onquistato questi territori grazie anch a interventi di reintroduzione 

e che embra e ere in espansione nell'intero compren orio. lnlìne legate agli ambienti umidi 

SEDE OTRANTO: via delle Tooi, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 • 70124 Bari 
srto web: www.tommasolarenga.it e-mail· tommasolarenga@s,tea.info TetJfax: 080/9909280 



48579 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

TOMMASO FARENGA 

STUDIO 01 INGEGNE1lJA, TEMJTORIO E AMBIENTE 

pre enti, si rilevano specie nidificanti d ' intere e locale. perché rare nel re to della regione. quali 

orriere pi colo Charadrim dubius , Gruccione Merops npias t r , Ballerina gialla Motacilla cmerea, 

Pendolino Remiz pend11li1111s, ecc. 

La frammentazione dei i temi bo chivi l'cl vata prc sione antropica rendono il tavoliere poco 

adatto ad o pitare compie e e munità di mammiferi, che vedono nella presenza della ntra 

euroasiatica Lutra lutra. 1'1 trice Hystrix cristata e del Lupo . !11pu . le principali emergenze 

con ervazionistiche_ oltre che un discreto numero di sp cic di chirotteri. per i quali però mancano 

studi specifici estesi. 

Tab . 4. 1. I. e. pccle rau ni$llcht (111r,riue e clu e) di interesse couser nio nist ico 1>re e11ti 

(per gli uccelli cn gono indicat e olo le "pei e nidifi can ti, cer te o p robabi li) 

N 
..,; 

I~ ~ r' r' .. N 

"' ~ < < 
N r-- r' "! f-, ""'. 

lasse ome scientifico omc italiano C\ Vl Q', i:i .... t:I ... l::i 
r:: ... ~< =< c::i < 
!!l .J 

I~ 
-< ~ :e 

,j 

Blvalvia Unio e/onQatulu.s mancus . Unione 
Crustacea Aw,troootamobi11S oallioes Gambero di fiume X 

Coena;{rion mercuriale Azzurrina di Mercurio X 

Eupla1<ia quadripimcraria • Falena dell'edera X 

Erio?,as ter catax Bombice del prugnolo X X 

He:rnpoda 
Proserpinus proserpina Sfinge dell'Epilobio X 

Me/anarf,!ia ari!,e Gnlutea italica X X 

Zenmthia poli~tena Polissena X 

Osmoderma eremita • Scarabeo eremita odoroso X X 

Sa1wpedo Saga X 

A/burnus albidus Alborella meridionale X 

Osreichrhyes Aphanius f usciams Nono X 

Rwilus rubllio Rovello X 

Bo111bi11a pachypus Ululone italiano X X 

Bufo l'iridis Rospo smeraldino X 

Amphibia H}•la i111er111edia Raganella italiana X 

Trirurris camìfèx Tritone crestato italiano X X 

Trlturr.s ila/fcus Tritone italiano X 

Co/11ber viridi/lavus Biacco X 

Corone/la au.strfoca Colubro liscio X 

Elaplte lo11J(Ìssima Saettone X 

Elaohe a11at11orlinea1a Cervone X X 

Reprilla Natrix resse/lata Nairice tassellata X 

Locerta virldis Ramarro X 

Podarcis sicula Lucertola camoestre X 

Em1•s orbicularis Testuggine d'acqua X X 

Tesrudo hermcmni Testuggine comune X A<.~ SVIL(Jp 

/~-::\,~~%i(>~ 
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Classe om~ sci~ntifico 

Circaetm J;la!ficus 
Circus m1!lurg11.~ 
Milvus miwans 
,\ filvus milvm 
Pernis 0/1ÌVOfllS 

B11rhin11s oedicnem11s 

A1·c Coracias garrulus 
Folco naumanni 
Tetrax te/rax 
Melunocorvoha i:alandra 
Calandrella brachydac/yla 
Lull11ia arborea 
Melanocorypha calandra 
Lanlus minor 
Hvs1rix crislata 
Ca11is ll1nus • 
Lurra lwra 
Tadarida leniolis 
Rhi110/opl111s e11rya/e 
Rhfoolophus fernm1equim1111 
RhinoioDhus l,im>Mideros 
Ep1esic11s sero1in11s 

/lfammaiia HYPSttJ!O saviì 
Mi11iop/erus schreibersi 
Mvolis b/ythi 
M1,oris capaccinii 
Myolis dw1ben1011i 
Myolis emargina/1ts 
Myotis myotis 
Nycta/Wi leisleri 
Pi11i.~tre!l11"t kul1Ji 
P1i1i.l'frell11s pipislrellur 

* ,ecie p rioritaria ai nsi della Diretti 

SEDE OTRANTO: ·a dene Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 • 70124 Bari 

ome italiano 

Biancone 
Alba11ella minore 
Nibbio bruno 
Nibbio reale 
Falco pecchiaiolo 
Occhione 
Ghiandaia marina 
Grillaio 
Gallina prataiola 
Calandra 
Calandrella 
Tonavilla 
Calandra 
A veri a cenerina 
Istrice 
t upo 
Lontra comune 
Molosso di Cestoni 
Ferro di cavallo euriale 
Ferro di cavallo maggiore 
Ferro di cavallo minore 
Serorino comune 
Pipistrello di Savi 
Miniottero 
Vespertilio di Blyth 
Vespenilio di Capaccini 
Vespertilio di Daubeuton 
Vespertilio smarginato 
Vespertilio maggiore 
Nottola di Leisler 
Pi11istrello albolimbato 
Pipistrello nano 

a I labitat · p 1:cie in alle ga I 

stlo web· www.tommasolarenga.il e-matl. tommasolarenga@s1lea.1nlo TelJFax· 080/9909280 
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4.l.3 Il ubappennino Oauno 

Il comprens rio qui analizzato comprende I· propaggini orientali 

dell'Appennino campano cd occupa la parte o cidenlalc della 

Capitanala. lungo il confine della Puglia con il oli e e la 

ampania. Il ubappennino Dauno è delimitatalo a nord dalla 

del Fortore, a est dal Ta oliere delle Puglie. a ove t dal! 

spartiacque appenninico e a sud dall'alta valle dall'Ofonto. Le 

,. 

valle 

ette 

più importanti sono il 0111 omacchia ( 1.15_ m). il Monte aracene 1.145 m) il Monte 

ri pignano (l. l05 m . L'area è caratterizzata inoltre dall'abbondante di ponibilità idrica grazie alla 

presenza di laghi, sorg nti torrenti eh originano. o eonnui_cono. nei principali fiumi regionali 

(Ofanl . Fortore. ervaro ecc.). 

Il u app nnino Dauno rive I gran e importanza naturalistica ·ia come fascia di connc sionc m 1 il 

territori r gionale e il resto della Peni ola, ia per la presenw di ambienti escl11 ivi a livello 

regionale. L'urea i nfigura. in fotti. come un ierriiorio olo politicameme anne o al resto della 

Puglia. ma che da un punt di i ta geo! gico. geografico. limati o e quindi e alogico. se ne 

discosta noie olmente. ln questo territorio è presente il solo lugo interno naturale (L 1go Pescura) e 

l' invaso artificiale più grand a livello regionale (lag di Oc hito). 

P r quanto riguarda gli aspetti vcgctazionali. le formazioni mature sono rappresentate da boschi 

mesofili. e secondariamente ripariali, in parte simili a quelli che dovevano un tempo ricoprire il 

tavoliere; tuttavia si ri conlrano a ociazioni dalle connotazioni più tipicmncntc continentali. con la 

compara delle faggete, assimilabili alle formazioni tipi he dell'appennino vero e proprio. Purtroppo 

anche qui, alla stregua di quanto accaduto per la piana di Foggia, le aree d territorio più accessibili e 

pianeggianti ono tate disboscate e convertite in gran parte a colture cercali ok, di modo che oggi le 

aree piL1 naturali iano relegate alle fasce ripariali. ai alloni e ai ver anti men ugibili e/o alle quote 

maggiori. cendendo nel deuaglio, e procedendo da sud erso nord, si rin engon fom1azioni ricche 

di elementi sclerofìlli Pistacia lemiscus. P'1illyrea /{l!ifolia, Quem1s i/ex) tipi i dei climi 

medit rranei. quali 4uelli rinvenibili lungo i mode ti rilie i dellu v Ile dell'Olilnto, esp stia e E. 

Procedendo er o nord, e er o quote maggiori, le compo11enti termofile mediterrane sono so tituite 

da elementi più mesofili con dominanza di Q. pube cem prima. e di Q. erri. poi, il quale diviene 

progre sivamente dominante: man mano che i procede verso latitudini ed Altitudini maggiori. ella 

SEDE OTRANTO: via delle Tom, 17 • 73028 Otranto (Lei 
SEDE BAAf· 1/ia O. Mazzitellì, 264 • 70124 Ba~ 
s~o web www.tommasofarenga.il e-mail (ommasofarenga@srtea,1010 TeUFax 080/9909280 
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porzione centrale dei monti dauni i Fanno strada .pecìe più e igenti quali il arpino orientale. la 

Sanguinella, il Faggio (che non diviene mai dominante. probabilmente a au a delle condizioni 

climatiche non ottimali) il arpino Bianco ec . Alle quote maggiori si os erva l'instaurarsi di praterie 

di altitudine (di origine secondaria (es: onte omacchia) do e al prolungalo peri do freddo 

invernale fa eguito una marcata depre sione dei alorì delle pre ipitazioni la qualcosa limita il tasso 

di incremento vegetativo con on eguente acqui izione di un aspetto cespuglioso arbusti o di tipiche 

pecie arboree. come ad esempio il faggi qui pre ente in isolati m1 lei; sparsi sul territorio si 

rinvengono rimboschimenti più o meno re enti. on Robinia. Cipre so comune. ipre so arìzonico. 

Imo siberiano, Pino nero ecc. che sovente si compenetrano con le formazioni naturali, in particolare 

lung le aree umide che un tempo dovevano co tituir un rì co ed teso "reticolo .. oggi fort mente 

depauperato a cau ·a della delle opere di regimentazione. del prelie o idrico a fini agricoli. degli 

sbarramenti per la realizzazione dì ìnva i artificiali. Di parti olare impon nza il lago di Occhito. al 

limite settentrionale del ubappennino Dauno in pro simita del limite amministrali o trn Puglia e 

Molise. r alìzzato c 11 lo sbarramento del Fiume Fortore . 

• ili alura 2()(/() 

Nella tab Ila dì eguito vengono clen ati i siti delle R L alura 2000 che vengono con. iderati in 

questa sezione: 

Tub. 4, l. J.11 • Elenco dei ili tl' lmporh111z11 onrnnitnrfa 

Codice D enominaz ione Superficie (Ha) 

IT9 110035 Monte Sambuco 7892 

IT9110002 Valle Fortore, Lag di O chiro 8369 

IT9 110033 Accadia - Deliceto 3S22 

IT9l 10003 Monte Cornacchia - Bo co f-aeto 6952 

el territorio dei monti dauni non sono ti,te i tituite Zone di Protezione " peciale, ma viene 

indi iduata una e tesa area JB 

T:ib . 4.1.3.1,- l111por t11111 Birlls ren (18A) 

odice Dcn miriat ionc 

IBA 126 Mon i della Daunia 

SEDE OTRANTO: v1adelle Tooi, 17 • 73028 Otramo (le) 
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Fig. 4.1.3.A-

Aree protette 11a, io11ali e regio11a/i 

ell'area attualmente non sono tate istituite aree protett regionali e nazionali. 

Habitat natura 2000 presenti (marini csclu i) 

Laghi eutrofici naturn li con ve •tazionc del agnopo tam ion o Hydrochari t ion ( odic 3150) 

Habitat lacu lri. palu tri e di acque stagnanti eutrofiche ricch di ba i con vegetazione dulciacquicola 

idrofitica azonale. ommersa o natante. Aollante o radicante. ad ampia distribuzione. riferibile al le 

classi Lenrnetea e Potametca. La vegetazione idrolitica riferibile in questo habitat si sviluppa in 

specchi d'acqua di dimensione ariabile, talora anche nelle hiari dei magnocariceti o all'int mo 

delle radure di comunità elolìtiche a dominanza di PhrugmileJ aus1rali . . Typha spp.. chocnoplectus 

spp, ccc., con le quali instaura contatti di tipo catenale. iascuna di quc te comunità rappre enra una 

pcrmaseric cd in linea di massima non è ' oggetta a fenomeni dinamico-successionali a mi:no che non 

vengano alterate le condizioni ambientali ed il regime idrico. Una forte minaccia di e mpa a per 

que ti si temi di acqua dolce deri a proprio dai fenomeni di inr rrimento provocati dall"accumulo di 

sedimento ui fondali (o dall'alterazione m1iliciale <lei regime idrico). che se particolarmente 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 O1/anlo(Le) 
SEDE BARI: via O. Mmitelli. 264 • 70124 Bari 
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accentuati possono provocare l'irre ersibile alterazione dclr habi1a1 e l"in ediar. i di altre tip logie 

vegetaz.iona I i. 

Fiumi mediterranei a flu o permanente con vege tazione dell ' allean za Pa palo- _gro ·tidion e 

con til :.ui ripari di St1/ix e Popu/11. aflu, ( odic C! 3280 ) 

Vegetaz ione igro-nitrofila paucispecifica pn:sentc lungo i corsi d'acqua mediterranei a nu o 

permanente, su suoli pcrmancntem mc umidi e temporaneamente inondati. · un pa. olo perenne 

dcn o. prostrato. quasi mon pccifi o dominato da graminacee rizomatose del gener Paspalum, al 

cui inti:rno possono svilupparsi alcune piante come )1t10don daclylon e Polypogo11 riridis. olonizza 

i depositi fluviali con granulom tria fin (limo. a _ molto umidi e ommersi duronte la m ggior parte 

ùt!ll'anno. ricchi di materiale organico proveniente dalle acque eutrofich . 

orm11zioni crb o e ceche cminalurali e facie cop erte da cc pu gli u s ub strato calcareo 

(Feslu eo-Brometa.lia) ( odicc 6210 *) (*stup oda fioritura di orchidee ) 

l'raterie poli peci fiche perenni a dominanza di graminacei;: emicriptoriti he. generalmente secondarie, 

da arid a semimesolìle, diITu e prevalentemente nel etton:: ppcnninico ma pre enti anche nella 

Pro incia lpina, dei Pi ni bio lìmAlici ubmeso-, e o-, upra-Temperato, riferibili alla la se 

·e tu o-Brometea, tal r\ intere sate li un., ri ca pre enza di specie di r hidcaceae cd in tal caso 

considerare prioritarie (*). Per quanto riguarda I' lrnlia appenninica, ì 1ralla di comunità endemiche, 

da xerofil a semim sofile, preval nt meni mi riptofitich ma con una po sibile componente 

cumelìtica. sviluppate u substrati di varia natura. Per individuare il carattere prioritario deve e . ere 

soddisfatto a lmeno uno dei eguenti riteri: I. il sito spita un ricco e 11ti11gente di pecie di or hid e; 

2. il ilo o pila un'importante popolaz.ione di almeno una specie di orchidee ritenuta non molto 

comune a li elio nazionale: 3. il sito ospita una o più pecie di orchidee ritenute rare. molto rare o di 

eccezionale rarità a liv Ilo nazionale. 

Faggeti d gli ppennini con Toxu e Il o: (92 l O*) 

Faggete termoli le con ta · o e con agrifogli nello truto alto-arbu ti e arbusti o del pruno 

bioclimatico upratemperato ed ingre. sio11i nel me. temperato uperior , . ìa u uh tr::11i alcarei ia 

ili ei o marno i distribuite lungo tutta la catena ppenni11i a e patte delle lpi Marittime riferite alle 

alleanze Geranio nodosi-Fagion (=J\remonio-Fagion sub.ili. ardamino kitaibelii-Fagenion) e 

SEDE OTRANTO· via dalle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
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cranio striati-Fagion. ono generalmente ricche Ilari ticamente, on part ipazione di pecie 

arboree, arbu tive ed erbacee mesolile dei piani bi climatici sottostanti. prevalentemente elementi 

ud-est europei appennini o-balcanici), sud-europei e medit rranei (Geranio triati-Fagion). 

Fore te a galleria di S(l/i_x alba e Popul m nlbll ( od ice 92A0) 

Boschi riparia li a dominanza di ali spp. e Populu pp. pre enti lung orsi d. qua del bacino del 

Mediterraneo, attribuibili all alleanze Populion albae e ulicion albae. ano diffusi ia nel pia110 

bioclimatico mesomediterraneo che in quello lermomediterraneo oltre che nel macrobioclima 

temperato, nella variante submediterranea. 

Vengono ricono ciuti due sollotipi Carine: I . aliceti ripariali mediterranei che i sviluppano su 

suolo abbioso e periodicamente inondato dtille piene ordinarie del fiume. causa di qu I 

considerazioni il suolo è quasi mancante di uno strlllO di humu , es endo bloccata l'evoluzione 

pedogenetica dalle nuo e di;;po iz.i nì di allu ioni: 2. Pioppeti riparali mediterran i (Populion albae). 

formazioni a domina11za di Populu · alba e Populus nigrci che occupano i terrazzi nlluvionali po ti ad 

un livello pìu ele ato ri peno all ceno i del sottotipo precedente. soprattutto dei corsi d'acqua a 

ri;;gimi: torrentizi nel macrobi clima inediterran d in qu Ilo temperato n Ila variante 

submeJiterranea. 

Fore t di Querc11s i/ex e Quercus rot111ulifolit1 ( od ice 9340) 

Boschi d i Piani Termo-. Me o-. Supra- e ubmeso-Mediterranco (ed oc:çasionalmi:nte 

ubsupramediterran o e M sotempcrato) a dominanza di leccio (Quercus i/ex), da cal ·icoli a 

silicicoli, da rupicoli o psammofili a meso!ili. generalmente pluristratilì ari. con ampia distribuzione 

n I la penisola italiana ia nei territori costieri e subcosticri che nel le aree interne appenniniche e 

prealpine; s0110 inclu i anche gli a petti di ma chia alla. se uscettìbili di recupero. 

I,,qua dra1nen/Q faun sti o 

li territorio dei monti dmmi. per la grande e ten ione e J v riabilit di ambienti di ponibili (boschi, 

pascoli, garighe, zone umide. campi oltivati ecc .• o pita comunilii fau11i tiche molto interes anli e 

diversificate, tra le quoli di particolllre inter .e regionale ano quelle legate agli ambienti mc olìli e 

11midi. 
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gli invertebrati da anno erare la prc en di pecie quali 'orc/11/egu ·ler lrinacr iae. Euphydrym,· 

aurinia. Pro ·erpì1111s pro ·e1p111a. a sentì o e tremamente rare nel r to della regione; sono. in ecc. 

molto se r ·e le c noscenze ulla fauna iuicu he riguardano essenzialmente gli studi condotti sul 

fiume fortore propedeutici alla realizzazio111:: del Piano di Ges1iom: del relativo IC. 

Di particolare pregi no i p polamentì erpetologici. in parti olan: per quanlo riguarda gli anfibi 

ri contru la pre ·enzu di Salt1111'111dra salamandra, Salamandrina per picillata, specie localizzate a 

livello regionale sol in questo ompren orio. Per quanto riguarda i rellili. rart:a è particolam1ente 

ocata per pe ie prc nti a li elio regionale sol qui e sul Gargano. quali il Saettone comune Z. 

longi 'Ìn111 • e la ucert la muraiola L. 1111iroiolu. 

Le pecie di uccelli <::arali ri li hc del compren crio ono simili per erti a petti a qu Ile dc crittc p r 

il promom rio del Gargano. In particolari! i monti dauni sembrano e ·sere parlicolarmenle ocali alla 

presenza di specie di rapaci d'iniere se con ervazionistico quali il ibbi bruno Mifv11 · migmns il 

ibbio reale A/. milvm, il Falco pe hiaiolo l' . apivorus. oltre eh o. spe ie d. interes e 

conservazioni tico, legate alla presenza di boschi maturi e mes liii. quali il Pi chio rosso rne1.zano O. 

11Jedi11 , il Picchio d r obian o D. leucorus e la Balia dal col lare Ficedulo a/bicolli ·. La presenza di 

zone umide, in particolare del asto inva o di chilo, rendono l'area importante anche per lo 

svernamento e la migrazione di specie acquatiche. oltre he alla nidificazione di speci rare a livello 

r1:gionalc. 

lnline il lerrirorio dei monti dauni è fi r e quello. insieme al Gargano. a maggiore id neità per le 

specie di mammifori; viene infatti riportata la prc ·cnza co tante di specie di particolare intere se 

onservazi ni_tico, opratlullo locale, quali il Quercino Eliomys q11erc11111s, la Lontra euroasiatica l. 

/11/ra e il Lupo C. lupus. I dati . ulla fauna chirollerologica ono in ulTicienti a delineare pre enza e 

status delle specie. 
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Tab. 4.1.3.b - 1Jecie faunistiche di intere e conser azio nistico pre enti 

{per gli uccelli ,•engono indirnte olo le pei e nidifi anti, certe o probnbili) 

i N "": w c.. c.. 
"' N w 

N m u < < --.. O\ '""! ~ ~ Classe Nome scientifico Nome italiano ~N 
,..., 
1/1 o C! ,... ... ~< I- I-

11'1 
_j ii:i ai ... m 

_j 
,... < < :e :I: 

Bivalvia Unio elongatus mancus Unione 

Crustacea Austropotamobius pal/ipes Gambero di fiume X 

Euplagia quadripunctaria * Falena dell'edera X 

Coenagrion mercuriale Azzurrina di Mercurio )( 

Erioaaster catax )( X 

Hexapodo 
Proseminus proserpina Sfinge dell'Epilobio X 

Melanargia orge Galatea italica )( X 

Zerynthia polyxena Polissena X 

Osmoderma eremita " Scarabeo eremita odoroso )( X 

Saga pedo Saga X 

A/burnus albidus Albore lla meridiona le X 

Osteichthyes Aphanius fasciatus Nono )( 

Rutifus rubi/io Rovella X 

Sa/amandrina perspicilfata Salamandr ina di Savi X 

Triturus carni/ex Tritone crestato italiano )( X 

Amphibia 
Triturus italicus Tritone ita liano X 

Bufo viridis Rospo smeraldino X 

Bambina pachypus Ululone italiano X X 

Hyla intermed ia Raganella ita liana 

Co/uber viridiflavus Biacco X 

Corone/la austriaco Colubro liscio X 

E/aphe longissima Saettone X 

Elophe quatuorl ineota Cervone )( X 

Reptilia Natrix tessellato Natr ice tassellata X 

Lacerto vir idis Ramarro )( 

Podarcis sicula Lucerto la campestre X 

Emys orbicularis Testuggine d'acqua X )( 

Testudo hermann i Testuggine comune X X 

Circaetus gaflicus Biancone )( )( 

Circus pygargu s Albanella minore X X 

Milvus migrans Nibbio bruno )( X 

Mifvus milvus Nibbio reale X X 
Aves 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X )( 

Coprimulgus europaeus Succiacapre X X 

Burhinus oedicnemus Occhione X )( 

Ciconio nigra Cicogna nera X X 

/4t.. SVILU~ 94 
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Classe Nome scientifico Nome italiano 

Coracios gorrulu s Ghiandaia marina 

Folco biormicus Lanario 

Calandre/lo brachydo ctylo Calandrella 

Lu/Iulo arborea Tottav illa 

Melonocorypho calandro Calandra 

Lonius col/urlo Aver la piccola 

lanius minor Averla cenerina 

Anthus campestris Calandro 

Ficedu/a a/bicollis Balia dal collare 

Picoides leucotos Picchio dorsobianco 

Picoides medlus Picchio rosso mezzano 

Canis lupus " Lupo 

Felis silvesrris Gatto selvati co 

Lutra /utra Lont ra comune 

Tadar ir:Ja teniotis Molo sso di Cestoni 

Rhinolophus euryole Ferro di cavallo euriale 

Rhinolophus ferrumequìn um Ferro di cavallo maggiore 

Rhinolophus hipposideros Ferro di cavallo minore 

Eptesicus serot inus Serotino comune 
Mamma/ io Hypsugo sav/i Pipistr ello di Savi 

Miniopteru s schreibersi Miniottero 

Myot is blyth i Vespert ilio di Blyth 

Myatis capaccinii Vespertilio di Capaccini 

Myotis daub entoni Vespertilio di Daubenton 

Myotis myotis Vespertilio maggiore 

Nycta/us /eis/eri Notto la di Leisler 

Pipistrellus kuh/i Pipistrell o albolimbato 

Pipis tre/Jus pipistrellus Pipistrello nano 
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4.2 La Puglia · entrale 

La Puglia Centrale si può dividere nt:i egut:nti 4 settori: 

• 1 · lta urgia 

• la fasda costiera della terra di Bari 

• la urgia d i Trulli 

• Arco ionico tarantino 

La biodi ersita ha aratteri differenti nel In zona più piar1eggiante - la o ta e r imm diaro entroterra -

e nella zona a cendente, quella pede-murgiana. 

La prima zona, tradizionalmente più fertile, è utilizzata In pre al nza p r le colture ortofrutticole 

irrigue, con residuali orti ostieri. Propri della sec nda zona ono invece le disle e di ulivi. ciliegi, 

mandorli e vigne ·ulle prime gradonate carsiche. on le più recenti i11serzio11i di serre e ''tendoni'" per 

l'agricoltura intensiva prat'tutto sul v rsante sud orientale. 

Que ta quenza di gradoni. che egnano la graduale tran izionc dalla costa agli arboreti fino ai 

boschi più murgiani, e i11ci a tras ersalmcntc da una rete di lame. Le lame s olgono un ruolo 

importante di funzionalità idraulica e allo stesso tempo sono ambienti naturali ti i di pregio. dei 

orridoi e ologici che mettono in comunicazione ecosistemi diver i. dalla Murgia fino al mare. li 

reticolo carsico a i ina ai c ntestì urbani, talvolta anravcrsandoli. habitat ad elevata bi diversi! . 

La fascia costiera si sviluppa da Barletta a Mola di Bari ed è car, tterizz ta d litorali on zone di 

rocce po o affioranti - fatla eccezione per le falesie di Polignnno. i11tere sate da fenomeni di 

carsismo marino -co n radi esempi di maci;hia meditt:rranea. 

L'altopi;ino delle Murge. stese in direzione • E, individuano un altopiano carbonatico con quote 

massim inferiori a 700 metri: .Ca i:i 6 ·9 m) c Torre 11i ·perata (686 m) corri pondenli alla parte 

più interna. li ripiano più ele uto (Alta Murgia) pre enta una evidente morfo! gia arsica he d grada 

verso il mare driat.ico con marcati gradini morfologici e er o lo Jonio tramite una scarpata 

pres o hè continua, con pendenze molto variabili da lu go a luogo. Entrambi ì ersanti sono 

intagliati da numerosi ·olchi ero ·ivi (lame e gra ine , generalmente a cìutti, più o meno 

profondnm me i nei i e carart rizzati da . trelti e ripidi versanti terrazzati. 

'Arco J nico Tarantino. ue to territorio risulta caratterizzato da una cric di cste i rilievi on 

sommità pianeggiante, situati a quote via via più basse e dispo ti a formare un 1lfìtea1r affacciato 

sul Golfo di Taranto. L'int ra ucees ione di ripiani delimitati da 

SEDE OTRANTO' via delle T ooi, 17 • 73028 Otranto (le) 
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valli caratterizzate da versanti terrazzali e da una pianura alll1vionale presente lungo la fa eia co tiera, 

orlata da sistemi di dune recenti e alluali. associate a este e depressioni retrodunali. 

Per quanto concerne la provincia di Bari , circa il 79,89% della uperficie è ccupata da "Oliveti' 

(33,57%). ·'Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi" (32. -9%), "Vigneti" (7,7 1 %) e 

·• ittà, centri abitati" (6.03% circa) mentre l'habitat naturale più diffuso è •·Prati aridi sub 

mediterranei orientali" (4,90%). 

Le tipologie di habitat pr alenti della provincia di BAT, le prime tre identiche a quelle della 

provincia di Bari (rispettivamente con il 28,31 %, 24, 9% 20.94%) seguile da ··Prati aridi sub 

mediterranei orientali" (5,55%), costituì cono il 79 19% della superficie provinciale. 

Per concludere, le tipo! gie pre alenti della pro incia di ara nto ono "Colture di tipo e tensivo e 

istemi agricoli compie i" (30. 4%) "Oli eti" (20.60%), "Vigneti ' ( 14,92%) e, tra gli habitat 

naturali. ' Boscaglie di Quercus trojana della Puglia" (6.84%) che ri ulta il più diffuso. Tali habitat 

corri pondono ad un totale di 72.71 % della superficie pro inciale. 

LOilood ----... ___ ........ 
Fig. 4.2.1. - ree protetle lrn i\lurgill su ba IC 1 
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4.2.1 Parco Regionale Ofanto/ IC Va lle Ofanto--Lago di apac iotti cod. IT9120011 

Il I , con una superficie di 7.572 ettari e una lunghezza di 34 km. comprende il tratto puglie e del 

Fiume Ofanto. 

Malgrado le numerose trasformazioni e sistemazioni tluviali che hanno riguardato la foce del fiume 

Ofanto alcune zone umid re idue a umono una certa importanza lungo le rotte migratorie 

dell'avifauna. Lungo l' intero corso tluviale dell'Ofanto è stata individuata un'area I denominata 

Valle Ofanto - Lago di Capacciotti cod. IT912001 I. este a 7.572 ha.. ucces ivamente i alori 

naturali itici hanno portato all' istituzione di un Parco aturale Regionale· · iume Ofanto'· con Legge 

Regionale 14 dicembre 2007, n. 37 poi variata n Ila perimetrazione con successiva L.R. 16 marzo 

2009, n. 7. 

Il SIC è coincidenl on il sistema idrografico del fiume Ofanto e del uo prin ipal affiu nte il 

Locone. per la parte amministrati a ricadente nella Regione Puglia. li corso dell' fanto interessa, 

infatti, il territorio di Ire Regioni, oltre alla Puglia anche Campania e Ba ilicata. Tale situazione 

amministrativa rende diflìcolto a una ge tione unitaria dell eco i tema fiume. La fig.ira territoriale 

della " alle del Locone" è. inve e. del tutto cornpr sa nel territorio amministrativo della regione 

P.iglia. li ito è caralterizzato da una orografia collinare degradante on dolci pendenza er o gli 

alvei flu iale. 

intero ito è, infatti, interessato in maniera significati a da atti ità di nat.ira agricola, in particolar 

colture cerealicole e vigneti che in alcuni casi hanno interessato il bacino idrografico sin dentro 

l'alveo flu iale. L'alta valle pre enta icuramente elementi di maggiore naturalità, ia p r quanto 

riguarda la egetazione ripariale sia per q.ianto riguarda I 'al eo tlu iale che in questo tratto pres nta 

minori elementi di trasformazione e sistemazione idraulica· la bassa vali presenta significativa 

istemazioni arginali che racchiudono ali interno l'alevo fl.iviale. Alla foce ono presenti piccole 

zone umide di interessa naturalistico. Lungo il corso del Loconc che include anche parti della fossa 

Bradanica, è presenie un invaso artificiale, circondato da un imboschimento anificiale a Pino 

d' leppo ed Eucalipto, ed a monte in corri pondenza delle sorgenti una area di elevata naturalità 

formata da una eric ignificative incisioni vallive po te a ventaglio sotto l'abitato di pinazzola. 

Il valore naturali tico principale coincide strettamente on il cor o nuviale dell'Ofant e del Locone. 

Lungo que ti cor i d'acqua i rilevano i principali re idui di naturalità rappresentati oltre che dal 

coro d'a qua in é dalla vegetazione ripariate re idua a ociata. La veg tazion riparia è individuata 

come habitat d' interesse comunitario ··Foreste a galleria di a/ix alba e Populu · alba'' cod. 92AO. 
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incontrano alcuni e emplari di Pioppo bìanco (Popu/11 · alba) dì note oli dimensioni che risultano fra 

i più mae to i dell' Italia meridionale. Le fonmazioni bo chive rappre entano l'e lemento di naturalità 

più este o con circa 2000 ellari e sono per la gran parte costituite da formazioni riparia I i di elevato 

valore ambientale e paesagg ilico, algrado le notevoli altera ioni del or o d'acqua I' fanto o pita 

I unica p polazione vitale della Puglia di uno dei Mammiferi più minacciati a li elio nazionale la 

Lontra (Lulra lu/ra). La popolazione presente lungo l'a la fluviale ha il nucleo principale di pre en a 

nel tratto tlu iale della Basilicata che s olge certamente una funzìone • source ( orgente)" dì 

indi iduì er o il tratto puglie e. Tra la fauna acquatica uno degli elementi di maggiore importanza è 

il pe ce lborella appenninìca o lborella meridionale (Alburnu albid11s) si tratta di una p ci 

endemica ritenuta, come grado di rischio, "Vulnerabile" nella Li ta Ro a a i elio mondiale 

del! I . Altre pecie ignificati e presenti sono tra gli Uccelli Lanario (Falco biannicus) presente 

con una coppia nidificante, Lodolaio (Falco . ·ubbuleo) , orriere piccolo ( haradrius dubius) , ibbio 

bruno (Milvu migran ). Quaglia (Co111rnix co111rnix). di ers sp cie di Pi chi. Picu viridi , 

Dendrocopos mnjor, D.minor, importante è la presenza del la icogna nera ( iconin nigra) con 

individuio provenienti dalla popolazione nidificante nel tratto a monte del fiume. presenza che 

potrebbe preludere ad una nidificazione in Puglia. tra i r ttili e gli Anfibi Elaphe quatuorlinea/a, 

Emy orbiculari . Hyla mediterranea no dei tratti fluviali di maggiore importanza con egetazionc 

riparia le e oluta è quello corrispondente al tratto di Ripalta nel comune di erignola. i tratta di una 

grande parete di arenaria scavata dal fiume con alla base un lrallo fluviale ben con ervato. 'ar a è 

molto importante p r la con er azione della biodiversità si segnala la presenza di molte delle specie 

di maggiore alore d ll'ambito. ell'ambito sono pre enti du bacini artificiali, quello di apaccioti 

e quello del Locone. Quello di apacciotti non appare di grande valore ri ultando troppo 

artificializzato; quello del Locane pur e ndo artificiale assume, in ece, notevole importanza per la 

conservazione della biodi ersìtà, presentando tratti naturaliformi con presenza di specie sia forc tali 

che acquatiche. Di note ole imponanza ono le sorgenti del Loconc indi iduabili in una erie di valli 

incise solcate da risorgive. dette allone !meta. i traila di un ito di grande importanza faunistica 

per la presenza di pecie di Anfibi rarissimi per la Regione Pliglia, Rana italica (Rana italica), in 

particolare è l'unica stazione al di fuori dei fonti Dauni di pre enza della alamandrina dagli 

occhiali ( alamandrina terdigita!a); ra i Mammiferi il ito appare come un area di pre enza e transito 

delle popolazioni di upo ( ·anis lupus) pre enti in Basilicata; !"area è ìmponante anche per la 

presenza di alcune pecie di Invertebrati interessanti quali /vfelanargia arge, orduloga ·ter trinacrie, 
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allimorpha quadripunctata. Di grande importanla sono le formazi ni foresta! i pre enti lungo i 

valloni. si lrana di boschi che rienirano nell'alleanw del Quercionfrainetto che comprende i querceti 

dell' ll lia meridionale Pignatti ., I 998) I . '; un tip di vegetazione da\l e igenze idriche piuttost 

elevale tanto è vero che di oliLO i Lerre11i su cui vegetano que ti popolamenti poggiano su rocce 

arenacee o argillose, I gate ulle argille s aglio e. be11 provviste di acqua an he durante i me i estivi. 

Molto interessante è la residua formazione fore tale di Acquatetla I Pignatti . ( l 98). I bo chi 

d'halia . inccologi e biodi er ità. UT ·T. pre ente a nord di pinazzola e appa11e11el al bacino del 

Locone. si tratta di un lt:mbo ddle foreste che do cvano ricoprire la fossa bradanica prima della 

messa a coltura. lcuni int ·res an(i lembi di bo chi di latifoglie sono presenti nel comune di 

Rocchetta ant' Antonio al onfine con la Regi ne Ba ilicata. 

4.2.2 Parco azionale ùeU lta urgia e Murg i11 Ila cod. IT9J20007 

li Par o nazionale d Il' Ila Murgia ha il Piano appr valo e pubblicato sul Bollettino fficiale della 

Regione Puglia n. 31) del!' 11 aprile 2016 . ulla a7..7,etta fficial d Ila Repubblica Italiana n. 95 del 

23/04/2016 con Deliberazione di Giunta Regionale n, 314 del _2 mar,w 2016. Dalla d là <li 

pubblicazione . ul 13 .. R.P, e ulla G. .R.I., il Piano è immediatamente inc lant nei onfronti dt:lle 

Amministrazioni e dei prì ati. a 11 rma dcli 'art. 12 della eggc 06 dicembre 1991, n . .,94 "Legge 

quadro ulle aree protette' ' e s .mm.ii. e si applica nella zona speciale di con ervazione Murgìa Altu 

ricadente nel territori protetto. 

Il Piano per il Parco azionale delr l\lltl urgi a ed il Regolami:nto del Parco disciplinano e 

r golamentano tutti gli interventi connessi all'utiliao d I territorio. alla con er azione ed alla 

valorizzazione in forma coordinata del patrim nio di alorì naturoli ti i. ambientali, nonché st rici, 

culturali e antropologici tradizionali, nonché alla pre enza ed all'atti ità dell'uomo. 

La classifi azione ìn zone . B. C, D. nonché la perime1razione delle aree contigue, nasce da 

un'attenta analisi del territorio dell'Alta Murgia, aratterizznto dalla presenza di ambienti 

pseudo teppici ed 11 pa colo. clementi idcnlitari del patrimonio naturale e paesaggistico murgìano, 

fortemenlt: inne lati con uperlì i ad u o agri olo, tanto dn stituir un mo aico paesaggisti ·o 

variegato. L'individuazione delle zone stata dunque effettuala sulla base della ruppre entativitlÌ 

degli ecosi temi più signifi ati i del Parco, del grado di anlropizzazion . del valore naturali ti o e 

dell indi iduazione dei confini della zonizzazione su elementi erti del terreno. i de crivono di 

seguito i contenuti e le finalità di iascuna zona. 
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La Zona è de 1inata alla e n er azione dell'ambiente n11turalt: nella sua ìntegrilà in r !azione anche 

al permanere di peculiari forme di u o delle ri ors naturali e di attività umane ira izi nali. Le one 

di ri erva integrale no individuate tra quelle di ulore naturali tico più elevato. tra quelle che più si 

avvicinano alle condizioni di e uilibrio naturale ovvero tra quelle di eccezionale interesse 

bioge grafico. Tra le ar1:e la ifìcate in zona rientrano: 

- pr..1terie aride mediterranee ad elevati! ·en ibilità: 

- aree di egetazione rupe tre: 

- bo chi di cl rotì Ile sempre erdi; 

- laghetti car ici di elevata qualità iimbientale; 

- grotte con pre enza di ·peci di chirotteri di intere· e conservazioni tico: 

- geositi di elevata qualità paesaggistica. 

La Zona B è destinata olla protezione degli equilibri ecologici. Le zone di riserva generale orientato si 

collocan nelle parti di territorio i cui a setti e ologici e naturalisti i ris mono di pregre e attività di 

forestazione o di pregressi usi silvopastorali, ormai cessati. o praticati in forma fortemente estensiva, 

con modalità che contribui ono al raggiungimento ed al mantenimento di un agr cosi tema di 

elevato valore naturalistico e poc aggi tico. Tra le aree classifical in zona rientrano: 

- praterie aride mediterranee; 

- bo hi di latifoglie decidue e st:mide idue; 

- boschi di conifere: 

- laghetti carsici; 

- grotte on pre enza di specie di hirotleri di interes e conser azioni tico; 

- 1am di alore pae aggi tico e naturali ti 

La Zona è destinata alla promozione d Ile attività agricole tradizionali, dell'agri altura integrata, 

delrallevamento zootecnico, delle attivita agrosilvopastorali. di raccolta dei prodotti naturali e della 

produzione dell'artigianato tradizionale I cale. on incentivate attività di as i lenza so iale e cura in 

folloria. di cura degli animali. di servizio turistico ed escur ionistico, di didattica cd educazione 

ambientale, purché svolte in fom,a integrata e onncs e alle attività primarie. 

rn le aree dassilìcnte in zona ricntrnno; 

- agroeco i temi; 

- insediamenti rurali e ma erie. 
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La Zona D · lìnali zata al manl nimento e al rafforz.amenlo del ruolo di connessione ambientale e 

paesaggistica, alla promozione del turismo, della fruizi ne pubblica e dell'id entità cultura! delle 

e munità locali, nonché allo ·vilupp di ani il<\. e n miche so t nibili . omprende le are più 

inlen amente imtropiz· ate del Parco, le aree intere ·sale da pr vi ioni di inler enti per lo viluppo 

ociale ed economico e le uree di recupero e di lorizzazione del i tema di beni culturali e 

ambienta.li. 

La Zona D è articolata nelle ·eguenti sollozone: 

- DI: aree di e pan iom: dei piani urbani ·tic:i comunali; 

- D2: aree di re upcro ambientale degli impianti estrattivi; 

- D3: impianti tecnologici; 

- D4: insediamenti rurali, turistici, porti i. ricreati 1: 

- DS: nttrezzature per In fruizione del Parco e ·tnzi ni ferroviarie: 

- D6: aree di valorizzazione del pa1rimonio 1orico-ar heologico e paleont logico del! Ila Murgia: 

a lei del Monte e ava dei Dino auri; 

- D7; aree intere:n lle da a ordi di programma di cui all"art. 9 comrna I. del!" llegato ' · •· 

(Disciplina di tutela) al D.P.R. 10/03/2004 di i tituzione de! Parco. 

petti v getazio11ali 

l i rerritorio del!" Ila Murgia è caralteri2.2ato da un contitwuni di prati-pascoli. di origine secondaria, 

d ele ato al re ambienlale. p o c mpenetrati da i temi gri oli fortemente antropi1..zati . 

li territorio murgiano ospita anche tipologie forestali spontanee raris ime in tutto il lerril rio 

nazionale, che svelano hiare affinità e ol gi o-v g 1az ionali della regione più orientale d' Italia con 

la peni ola balcanica. 

Vi ·te le condizioni climatiche della zona. l'A lta Murgia. presenterebbe una vegetazione potenziale. di 

tipo sub mediterraneo on ormazioni bo hi e di Fragno (Ou rcus trojana) puro. o misto on 

Quercia irgiliana (Quercus virgilia11a). 

PSEUDOSTEPPE - HABITAT at11ra 2000 62AO - Formazioni erbo e ·ecd1e della regione 

.mbmedìlerranea orientale ~ corzoneratalia vil/osae} 

Le pseudosteppe sono vaste zone aride di vegetazione erbacea, caratterizzale dalla pre enza di pecie 

indicatrici quali la tipa au tr itali a. i tratta di a . ocia ioni egetali molto ìmilì a quelle delle 
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·teppe della regione eur a iatica. che però. a differenza di qucst'ultime. si sviluppano in un clima 

tipicamente mediterraneo. 

Tali formazioni vegetali si e tendono su vaste aree dcll"altopiano murgian , nelle aree apra i 400 m 

s.1.m. da Miner in urge ino a anteram in olle. Sl l suoli poco profondi che generalmente non 

superano 'O cm. i presentano omc cenosi a peculiar ti ionomia in cui dominano in iem alla tipa 

anche Festuca cir ummedìt mm a e Koel ria splend 11 _ ll'a petto piu tipi o (. uba . tipeto um 

ausrroitalicae). che i pre enta alle quote maggiori e ui ver anti ad esposizione settentrionale, pe so 

abbonda anch Bromus erectu . queste specie si associano con alla frequenza Eryngium campestre 

Galium orrudifolium. Anthyllis vulneraria sp. praepropera. Teucrium polium, e 

sp. olumnae. hymu pinulo u d uphorbia nica en is p. j pygica. ono praterie 

lloristicamente molto ricche inquadrabili nell·as. ociazione cin sua eolenti - tipetum 

uustroit.alicae. 

Praterie arbu tare e/o alberat a , tipa br moide e arex hallerana 

ui suoli relativamente prof ndi dell'a lt pi, n murgiano. i ri e ntrAnO due ca i estn:mi; 

da un lato i prati a tipa bromoides e Carex hallerana, da riferire all'hubital d'intere e 

comunitario 62AO "Formazioni erbo. e ecche della regione ubmeditemrnea orientale -

Scorzoneratalia villos< e•· 

dall'altro i boschi a Quercus dalechampii, Q. virgi li na e Q. pubt: cens, de e ritti da Biondi et. 

2004. da riferire all'habiiat prioritario 9 I AA "Bo chi oriencali di quercia bianca"). 

Tali pr.iterie, e engono abbandonate, evol ono er o il bosco: i primi u1di di rico tituzione on 

rappresentati da una ma chia ap rta a P ru amygdalif rmis Vili.. ,li stadi di Iran izione vedono poi 

pre enti numero i ar·bu ti e pi l i alberi par i appartenenti. a _ec nda Li Ila ona, ad elementi della 

Rhamno-Prunetea come rataegus monogyna Jacq., rat.aegu laevigala Poir.) D ., Prunus pi110s11 

L .• Rhamnu axatilis Ja q, ub p. infectoriu (L .) P. Fourn .. Rosa anina L. en II Bo11leng,. Rosa 

galli a L., Prunu webbii Spa h) Vierh., ui i ac ompagnano pecie indi atrici di altre c!a i. in 

parti olare della Quercelea-ili i!>. come Junipi:ru ox. cedrus L.. Phillyren latifolin L., Pi tacia 

lentiscus L.. Pistacia terebinthus L.. Rubi a peregrina L .. Asparagus acutifoliu. L. e i cisti i. tus 

incanu I.. e . al i foliu L.. 

PASCOLI XEROFJLJ • HABITAT Vdtura 000 62~0 - *Percorsi substeppi i di graminacee e piant 

unnue dr:i Thero-Brarh 1podietea 
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pa coli xerofili, in contano spaziale e dinamico con i boschi di querce sempre erdi, sono quindi 

rappre entati prin ipalmente da formazioni erba ce perenni con prc alcnza di barboncino 

mediterraneo mbopogon hirtu ), da I nde a cilla marittima ( rgin a maritima) ed asfodelo 

mediterraneo (Asphodelus microcarpus, da praterie a lino delle fote annuale ( tipa capcn is Thunb . . 

Risulta distribuito . u una uperficie di 765,63 ha oltre ad altri 8.J_J_ 79 ha in mosaico con l'habitat 

62AO. 

VEGETAZIONE RUPESTRE• habitat atura 2000 82 10 • Pareli roccios, calcar e con 11egelazione 

rnsmo./ìtica 

La vegetazione rupe tre si inquadra nell'·1 ·ociazione Ibero arn ·ae- thamantctum ·iculi (Terzi 

D'Amico 2008 . In al une zone dell'altopiano murgitrno ·i -u; i te alla pre. enza di poche rocce ad 

andamento erti aie che ospitano una nora e vegetazion panicolare, con la pre enza di alcune peci 

che ri e ton una particolare importanza per la loro rarità. Questi habitat rupestri costituiscono. per 

molte rare specie, un ambiente aliam nte con ervativo, nel sen o che hanno ·v lto p r mili nni la 

funzione di u todi di entità florisli he di antichissima origine che, scomparse altrove per mutale 

condizioni. vi sopra ivono quali eri e propri fossili vi enti. rclilti di flore ar aiche. 

GARJGHE 

Le garighe, ritenute indicatrici di fenomeni di des 11ificazi ne in ambiente mediterraneo, sono 

ostituit pes o da una Dora di aniica origine mont.ana e subdeserti a. e rappresentano. com'è noto. il 

penultimo l di di degradazi ne dell vegetazione m dit rranea a ausa d 11' ro ione del suolo, del 

pa colo ~on c-arichi ecce i i, degli incendi e del di boscamenlo, collocandosi fra la macchia xerolìla 

e le praterie steppi hc. Le formazioni a gariga. tal alta pinose e che as umono habitu pr eroto o 

tondeggiante pul inato sono mosaicate con praterie tcrolitiche e teppiche, e ·ono rappre entale da 

unità vegctazionali nelle qliali prevulgono atureja rnonmna, Thymu capitatus, Th mu pinulo u , 

istus sai ifolius, Cish1s monspclicn is, i tu im;anus. I lelian1hemum alicifolium. uphorbia 

spino a ecc. che costituiscono a pi:lli vcgetazionali differenti riferibili. ott aggregati ari. alla eia e 

i to-Micromerittea berdorfor I 9 • 4. 

Stagni t mporanei medi1erra11ei 
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In corrispondenza cli piccole depressioni in cui i crea un ri tagno di acqua. i formano degli tagni 

temporanei (chiamali impropriamente "laghi") dove la egetazi ne erb(lcea si presenta nettamente 

differente ri peno a quella delle zone circostanti. 

Benché sia un habitat eflìmer e dal delical eql1ilibrio, con una ariabilit m lto accentuata in ba e 

alle caratteristiche geologi hc, geomorfologiche e alla dinami a idrologica (Ruiz. 2008), ha una 

grande importanza dal punto dì vista della di ersità biologica. 

Vegetazione idrofitica 

Nell'area indagata la vegetazione idrolitica (habitat ulurn _QOO J J 50 - Laghi eutrofi i naturali con 

egetazione d I i\lag11opota111ion o 1-lydr o hari1io11) è rarissima; infatti è lato trovato solo un silo nel 

quale alcune pecie natanti e sommerse hanno trovato condizioni idonee al loro iluppo in limitate 

aree rappresentate da raccolte d' acqua prc-enti in pie olc cisterne ( istcrne 1vema uo a). Le 

specie tro ate. tipiche di que ti ambienti, sono Lemna minor L. e Ran11nculu , pe/rntu Schrunk . 

Dato che l'habitat è presente olamente nelle strut1ure artificiali citate. la loro tra formazione, 

omparsa o cani a ge tione appare pr babile. 

Altri elementi di criticità che po· ono incidere negativamente sulla con ervazione dell'habitat ono: 

captazioni idriche, con on eguente abbas amento del livell idri o; 

eutrofi22n io111:: 

immissione di reflui: 

inquinament·o delle acque. 

BOSCHI DI ROVERELLA - Il BJTAT AT RA 2000 9/AA - *Bo hi orientali di quercia bia11 ·u 

Le formazioni riferibili alla roverella s.l. (Quercus p11bescens s.l.) rappresentano l'aspetto più diffu o 

dell fitoceno i spontanee d' intere se fore tale del!' Ila Murgia. i localizzano in particolare lungo 

I scarpata di eparazione dalla Murgia Alta alla urgia Ba sa eh olge verso I Adriatico, mentre 

sulla carpata interna, che separa il Plataeu Murgiano dalla Fo ·a Brad, nica, se ne o etvano solo 

pi coli I mbi in prossimità dell'abitalo di linervino. 

li ultimi lavori fitosociologici hanno inquadrato le liloceno i in e ume nell'associu ione 'tipo 

bromoidis-Qu rcetum dalechampii (Biondi, a awc hia, uerra. ledagli. Beccarisi. Zuccarello, 

2004). bu chi dominati da uercu dale hatnpii e Quercu virgiliana. con presenza diffusa di 

uercu cerri 'poradica di QuercLlS frainetto, 

SEDE OTRANTO: v1ade!le Tooi, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI \/!a O Mazzì1elR 264 • 70124 Bari 
sito web: www.tommasofa1enga,11 e-mail tommasolarenga@s1tea.lfllo Tel./Fax 080/9909280 



48600 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

lrig TOMMASO FARENGA 

\ STUDIO 01 INGEG E.RIA , TERRITORIO E />MBIENTE 

cl compie so queste formazioni si mostrano come con·orzi non pani olarmente e te i e dall'a petto 

di bo caglia rada. in cui la ·trutluni orizzontale, è interrotta da frequenti e ampie z ne di radure, 

mentre. la Lruttura verti aie, si ara11erizza generalment per uno tralt arbore cente dominato da 

quer virgiliane, dall'a ·petto tent11to e ·tre · ·ato a e usa <lella contemporanea presenza di difficili 

condizioni stazi nali. culli a ge tione forestale e dilTu a presenza di di turbo (sopranutt fuoc }. 

RIMBO Hl ,JENTI Dl O IFERE 

cl panorama foresta! · dcli' Ila Murgia un ruolo importante .: volto dai popolamemi anifìciali a 

dominanza di Pinus halep nsis. anche per con iderazioni di carattere pae ggi. tico. 

l rimboschimenti di conifere compie si amente o prono cir a 4. 700 ha ui si ggiung no cir a altri 

1.200 ha di fustai mist conifere-latifoglie. 

Tra i rimboschimenti più estc i i ricordano quelli di Mercadunte (circa 1000 ha), i ui primi 

interventi ri algono al 1928, cqual ua (circa I 000 ha o gli impianti he caratterizzano le Murge di 

Gra ina nei prc i di Pulicchic. estesi nel complesso per oltre 800 ha 

Per quanto detto nel compie o i può purlare di formazioni generalmente collocabili n Ila fas di 

pcrticaia o di soprassuolo adulio. e n la . ola eccezione di ercadante dove si può parlare di fu taia 

mntura. mentre non si o servano p polame11ti oetanei in fa e di fustaia tramatura. 

Lo stato generale dei rimbo himenti dell' Ila urgia non è dei migliori. a causa della quasi 

generale asscnw di intcr cnii volti a regolare la densità dei sopra suoli (diradamenti) e di tagli 

fitosanitari. Tuttavia. I calmente. nei popolamenti piu datati quali Mer adante. è possibìt · esser are 

incoraggianti pr ce ·si di rinaturalizzazione che. empre localmente. appaiono in fase piulto to 

avanzata. n infatti pre enti iluppi spontanei di esemplari arborei di roverella e talvolta un 

sottobo. o nel quale dominano specie tipicamente mcditcrrarm: come leccio, tentisw. quercia 

spino a. 

egetazion infestante delle coltur • cerealicole 

E. la vegetazione infi tante i ·ampi di cercali cd è caratt rizzala da terolìie. a ciclo primaverile. 

perfettamente adattala a quello della coltura. a flora infe tante egetale e qui caratterizzata in parte 

dalle infestanti obbligatorie delle colture cereali ole, ed in minima parte da intestanti facolta1ive di 

tipo teppico (es. l ygeo-Stipetea cd infestanti p cudo-làcolta1i e. cioè pecie presenti in altri 

ambienti antropogeni e , Ormpordeu:ci ucanlhii) . 
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HABIT T 

Il lerritorio del!· Alta urgia, può essere suddi i o in comparti faunistici in ba e alla truttura 

vegeiazionale dominante, andando a delineare tre macro sistemi all' inlemo del territorio. na vasta 

z na centrale steppi , comunq1Je or Ueriz ta dalla domina11za di egetazione erbacea n turale, 

seminaturalt: e di origine antropica). che confina, con due fasce b schi e (naturali o da impianto) più 

o meno continue alternate a fasce ecmonali arbu Livo/erbacee, che corrono lungo i contini udovest e 

a n rdesl dell' Ili piano. 

li habitat che si vengono così a delineare sono riportati nella tab Ila seguente. 

mbienti aperti 

caratterizzati da 

scarsa o assente 

vegetazi ne 

arboreo/arbustiva 

Ambienti rupicoli 

Ambienti ipogei 

Habitat di interesse comunitario pecie di rilie o associate 

62A0 - Fonnazioni crb e ceche Saga pedo, Melanargia arge, 

della regione su mediterranea Dr:ctirns loudoni, Rhacoc/ei 

orientale ( orzowrawfìa villo ·ae) japy~ia, haicides chalcides, 

Zameni ·irulu , Falco noumanni, 

6220 • * Percorsi sub ·teppici di 811,.hinu uedi,wm111 ·, 

graminac e e piante annue dei garrnlu ·, Me/ano ·orypha 

Thero-Bracl1ypodie1ea calandrn, Calandrella 

brachydac1yla. lcmìus minor, 

lanius senal"r. Emberiza 

mela11ocephala 

Falco bicwmicus, 

g_ I O . Pareti r cio e calcar e con pl!r nopreru (EX). 

eoplwon 

Cir aew 

egetazione casmofiti a galli ttS. Bubo bubo (EX).Merops 

apiaster. enanthe hispanica 

Tro lophilus 

Pipìslrellus 
831 O - rotte non anc rn sfrut1t1te a 

andreinii, 

pipìstrellus, 

Miniopu::rus Pipi ·rrellu · 
livello turistico 

kuhli , 

sc:l1reihersii, MJ ·0 1 is myotis, ,\ fyot i 

bly thii. Eptc icu · 
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Habitat di intere e comuni Lario 

9250 - Querceti a Quercu 11·oja11a 

antropica. 

ecotonali 

rasce 91 A - * Boschi orientali di 

quercia biança 

pecie di rilie o a ociate 

Eup/agia quadripuncraria, 

Zerynthia polissena, {efanargia 

u,-ge, Bombina pachypu ·, Hylc, 

inlermedia, Testudo hermanni, 

Fcilco biarmicu:.·, Acx1j1iter 11is11.1·, 

Cani. /11p11s, Rhi110/oph11s ewya le. 

Plcco lu 

cri.ttata 

auslria c11s, H ~•fr ix 

Raccolt d"a qua 
3150 - Laghi eutrofici narurali con A~·ion di lvfercurio, lissorriton 

supcrlì iale (naturali 
vegetazione del Magnopofamion o iiali us, Tril 11rus carn i r, 

Hydrocha1·it ion 
antropiche . 

~170 
ed 

inci ioni carsiche 
* ' tagni 

mediterranei 
superficiali (lame) 

pelli fauni lici 

A F'IBI - R E.17'1LI 

temporanei 

Bombino 

i111ermedia, 

poch pu . 

811ji1 bufo, 

Hyla 

811/0 

lineatus, Pelophyfax bergeri + 

Pelophylm: KI. Hi. 110nic11s. 

L'Alta Murgia rappre enta per l"erpetofauna un'area di grande rilevanza. non tanto per numero di 

specie. quanto per la posizione geografica che ricopre. E' uccertatu la prest!nza torica di 7 specie di 

Anfibi e 1- specie di Rettili. 1 nscomrano infalli ben 7 endemi mi italiani che hanno qui le 

propaggini più orientali del proprio areale di distribuzione (Li otriton italicus, Il} I intennedia. 

Bambina pachypus, Lacerta bilineata. Zamenis lineatu ); lo stes o si critica per due ottospeci 

d interesse scientil"tc-0 qui pre enti. Viw ra uspis lwgyi e Tesludo hermanni hermanni. Al contrario 

Zamenis sit11ln e Criptopodiun kol.l'd1yi ono due entità a di. tribuzione ori nt::ile, rinvenibili nell' Italia 

peninsulare solo in Puglia (Z. si/ 11/a) o in Puglia e Basilicata ( . kot chy,1, Inoltre l' arca rapprc enta 

un importante corridoio ecologico di connessione per le p p lazioni di que te pecie pre enti a ud 

verso la peni ola salentina e il resto della peni ola. Infatti data la car a vagilità che caratterizza li:-

pecie crpetologiche, la tutela delle popola ioni pre enti in que. co ito appare quindi quanto mai 

importante. 11 n ol a livello locale. 
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ELLI 

ono note 124 pecie tra nidificanti, svernanti o di solo passo, che rappresentano circa il 35% 

delle 351 peci egnalate a livello regionale e circa il 25% delle 500 acccrtate per l' Italia. 

Analizzando la totalità delle specie nidificanti si può calcolare il rapporto non passeriformi, 

passeriformi P/P=(2 l/49). Questo indice è un buon indicatore dello stato e del l' importanza 

ambientale di un sito per quanto riguarda l'avifauna. 11 ba o indice infatti ri pecchia un 

popolamento ricco 111 specie non-pa · eri formi e quindi con reti trofiche e relativi processi 

ecosistemici semplificati e/o compromessi. Un indice alto, al contrario, indica una comples ità 

ambientale e trofica che conser a m lto del suo statu originale. ull'altopiano del la Murgia una 

dominanza di pas eriformi, di piccole dimen ioni maggiormente adattabili a ituazioni di degrado e 

frammentazione ambientale. ben ri pecchia la ituazione ambientale della zona. 

La maggior parte delle specie egnalate frequentano l"ar a om ito riprodurti o (55%), mentre le 

specie che utilizzano il ito come area di svernamento rappresentano I 11 %: il 26% delle 

specie altra ersano l'area solo in p riod migratorio m ntre per il 6% di e e non si dispone 

di dati sufficienti per definirn la fenologia; infine il 2% sono da considerarsi estinte come 

nidificanti. 

L'Alta Murgia rappresenta un' importante area di nidificazione di alcuni rapaci di alto valore 

scientili o; dall'a ltro lato i è la pre enza di popolazioni anche cospicue, di sp cie di int r ss 

conservazioni tico e legale ad habitat a priorità di con ervazione second la comunità europea. 

Il ·alco gril laio (Falco naumanm) è probabilmente la specie di maggior interesse 

conservazioni tico, considerata prioritaria ai sen i d Ila Direttiva 92/43/ EE, classificata come 

PE da BirdLife lnternational e .. ulnerabile'' da la specie in Italia nidifica 

principalmente in Puglia, Basilicata e nelle due isole maggiori e I stima che la popolazione delle 

urge Baresi conti circa .)000 coppie, circa il 75% dell'intera popolazione nazionale e oltre il 3% 

di quella mondiale conosciuta. 

' insieme di ecosistemi del territorio della urgia si rincuono nella pecific compo izione della 

comunità ornitica che tra i uoi elementi di maggiore pregio anno era la pre enza di pecie degli 

Ordini Accipitriformes, Falconiforme , trigiform , aprimulgiformes, ora iiformes e 

Passeriformes. Le aree prative ed i pa coli cespugliati infatti e litui cono idonei ambienti di caccia 

per la maggior pan degli uccelli da preda, oltre a rappresentare aree adatte per la nidificazione di 

specie tipicamente teppiche quali l'averla piccola (lanius collurio), l'averla 
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minor) e la calandra (Melanuco,ypha calandra). 'importanza delle aree boscate, oltre che intrinseca 

e determinata dall'estensione e dalla qualità dell'habitat è incrementata dalla presenza delle zone 

aperte circostanti. 

Mammiferi 

e specie segnalate per I area oggetto di studio sono 25, circa il 23% delle 110 specie presenti in 

Italia e il 62% delle specie rinvenute a livello regionale. Questo dato è da ritenersi e tremamente 

impreciso in particolare per i Chirotteri probabilmente il gruppo di maggior interesse cientifico 

presente, per il quale non sono state condotte nell' area indagini mirate volte a verificare lo status e il 

numero di specie effi ttivamente presenti. 

L'elevata disponibilità di ca ità carsiche rende l'area adatta ad ospitare ricche comunità di Chirotteri. 

Sebbene anche per questo Ordine le informazioni siano frammentarie e lacunose, è accertata la 

presenza di I O specie, tutte rigoro arnente protette dalla Direttiva Habitat e protette dalla Legge n.157 

del 11/02/92, del le quali una (R. hippu.'iideros) è con iderata vulnerabile dall' I U e in pericolo a 

livello nazionale mentre 6 (R. euryale, R. ferrumequinum, M. blythii, M. myotis, E. serotim,s, P. 

a11. 1riacu } sono considerate bioindicatrici e 'vulnerabili' a livello nazionale. lnteres ante la pre enza 

di anis lupus specie prioritaria ai sensi della Direttiva Habitat, particolarmente protetta dalla Legge 

157/92 e inserita nella lista rossa nazionale come ·vulnerabile . Le prime segnalazioni di pre enza 

recente ed attendibile risalgono alla fine degli anni '90, provenienti da un'area compresa tra i comuni 

di Spinazzola, Andria e Minervino Murge, probabilmente riguardanti indi idui in dispersione. 

La ree nte ricolonizzazione del territorio da parte della specie, infatti, è presumibi I mente dovuta 

all espansione di areale che embra interessare le popolazioni di Lupo appenninico. 

Infine da menzionare la presenza di Sus scrofa, soprattutto per le problematiche gestionali che essa 

comporta. La specie attualmente è presente con contingenti deri anti da immissioni a fini venatori, 

maggiormente per le aree settentrionali del Parco, e si concentra in corri pendenza di aree ricche di 

vegetazione arboreo/arbustiva. La presenza del cinghiale, d'a ltronde, potrebbe essere un fattore 

positivo importante per il Lupo, essendo la specie preda elettiva del carni oro. Inoltre è ragionevole 

pensare che in assenza del suide. le pecie zootecniche, in particolare ovini, rappresenter bbero 

l' unica fonte trofica alternativa per C. fupu ·, rendendo l'eventuale presenza del carni oro più 

problematica rispetto alle attività zootecniche. 
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La rete ecologica 

L 'indi iduazione della rete ecologica di primo li elio sul lcrritorio dcli' Ila Murgia, intesa come 

ampia fas ia, direttrice di collegamenti ti ndamentali in grado di co tituire l'ossatura della rete, è 

tata effettuata partendo dagli elementi esistenti: 

• Malrice naturale primuria (core are"): si tratta di zon ad alto valore narnralistico che 

co litui cono un el mento portante della rete di primo livello; dal punto di isla strutturale 

tuno il Par , compri:: 1 il I -ZP · " urgia lrn"' costituì ce una core area a li ello regionale. 

• onneni o di ffu o (/andscap linkage): mo aico di praterie p eudo teppiche che pem1ea il 

territorio del Par o e i e tende anche oltre i 1 - ZP fino a coinvolgere il territorio di 

ra ina con il Bosco Diti sa Grande a sud. p.irt della fo a Bradanica nella pari ud-ove t 

della S.P. 230. 

• orridoi primari (habitat corridors) : costitui cono il collcgamenlo della rete principule tra 

nodi primari, ttra er o il connettivo diffuso, permettendo lo scambio di pool genetico. 

• Gangli o nodi della rete: sono cli;:menti areali con unu certa massa critica dimensionale, 

evidenziati ·r l'ele at valon: di indice faunisti o quali bo chi di l3tifoglie /o di conifor 

(es. Foresta di Mercadante. oresta di cquatetta, Bosco coparella. Oosco di Dife a Grande 

ecc.). 

• odi ec ndari: nodi po ·ti in corri pondenza dell'incrocio tra corrid i e ologici secondari. 

• Pietre da aurave amento (o da guad ) o tappe di passaggio ( ·tepping stones): nuovi 

rimbo chimenti effettuali u terreni agricoli. boschetti. elementi residui del paesaggio 

s mi naturale riqualificaii o da riqualificare. 

• Habitat lin are (lineor habitat): lcmcnti lineari residuali, immersi nella matrice agricola, quali 

siepi. filari alberati e muretti a secco. 

Le dir uri i est rn di conn ni ità e ol gi a rappresentano polcnziali connes ·ioni con le aree 

naturali po te esternamente alla core area; in qu to caso le din:llrici esterne so110 state individuat in 

connessione con i boschi di fragno all' intemo del SI -ZPS "Murgia lta". in agro di anteramo e 

con il Parco detr fanlo in agro di Minervin l1rgc. 

4.2.3 IC nlloue di pioa.zzola cod. IT 915004 l 

Un'area di notevole intere .e on ervnzi nistico he merita un riferiment a parte dall'Altopiano 

dell urg.e e il allone incluso n Ile Murge nardo identali ad o e I del mune di pinazzola. ed 
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include tullo il Vallone dell' !meta (ìno al anale del Locane; inoltre. comprende le eguenti 

vallecole: Valle dei Buffoni. alle risto cchio. Bo chetto Lanta aria. Verruca, Madonna del 

Bos o, Mare di Manto i a per un Lotal di - .4 ,00 ha. 

uesta area è stata pr po ta alla regione Puglia com ito di Intere e omunitario, per la pre enza 

dell'alleanza del Quercion frainetto che comprende i querceti dell'Ita lia meridionale (P[G ATTI .. 

1998). ben rappresentato. ma flori ti amente impoverito ri p tto alla orri pendente vegetazi ne dei 

Balcani (PIGNA TTI E. ~ ., 1987). 

È un tipo di vcgct zione dalle esigenze idriche piutto to elevate tanto è vero che di solito i terreni u 

cui vegetano questi popolumenti poggiano su rocce arenac e o argille e, I gatc alle argille scagliose. 

ben prov istc di acqua anche duranie i me i esti i. 

I boschi appartenenti a qw! ta o iazione fonna110 bo hi d'n lto fu to nei quali le specie di quercia 

possono raggiungere lino a 4-5 ecoli di elà e dimensioni gigantesche (come capita di ri centrare al 

bosco a111i ima e Giro di ibbio). 

migliori esempi della vegetazione appena descritta si o servano nei valloni antis ·irna, Giro del 

ibbi iotola e in parte del vallone Tur itano. Le utili7..zazioni in queste zone non sono efli ltuate 

dalla prima metà degli anni '40 e grazie a ciò e ali condizioni tazionali partic larmcnte favore oli 

que ti bo chi a. umano un a. petto maestoso e sono meritevoli di una tutela integrale. 

In detta area. no tate rinvenute spe ie la ui protezione e considerata pri ritaria dalla omunità 

:=urop.:a ai en i delle Diretti a habitat 92/43. trn cui l'unica popolazione di slam ndrina terdigitata 

(nota per la Puglia LI ZZI et al., 2011 ). La peci e · stata ri ·contrat in un torrente perenne 

ali interno di una stretta valle caratterizzata da una perticuia di erro (Quercus cerris L.) p sta a circa 

400 m .. l.m. 

11 ritrovamento di questa specie e di numcr se popolazioni di Rana italica. conferis e a qu sto sito 

un' imporrnnti sima rile :rnz.a crpclologica. anche in considerazione che per le p cie citate. 

rappresenta anche il limite dell'areale, 

L area in questione ospita anche specie orniti he. as ai rnre o addirittura a.~senti dal rest:inte territorio 

regi nale (ad ezi n del Gargano e del ubapp nnino Dauno) quali: il Picchio rosso maggiore 

(Dendrocopos major). l'Allocco ( tri uluco). il Picchio muratore ( itta eur paea), il Pecchaiolo 

Pernì api oru ) ccc. 
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Fig. 4.'2.3. - L'a rea dei valloni di Spin:n1.0la u b:1se ortofolo 

4.2.4 Z C Bosco Dif a Grand cod . IT9120008 

Il ito di Importanza Comunitaria ( I ) "Bo co Dife a rande"' è uni ocamentc dctcnninato dal 

od ice a tura 2000 di identificazione IT9 I 20008. co ·ì come indicato dal Decreto Ministeriale del S 

Marzo 2000 ai en i della Diretti a Habitat 92/43/ E ·. 

In base ai dati del Formulario tandard atura 2000 (cfr. §1.2.1). l'area del IC si estende su 5.268 

ha intere a il ettore ud2 ove l del la Pro incia di Bari, e si tro a ad una altezza ompre a tra i 24 • 

m. s.l.rn. cd i 466 m s.l.m .. tra le coordinate geografiche 16"24 '49' · E e 40"44 '47' ' 

L'area del è inserita in un contesto paesaggistico c llinare con ondulnzioni e avvallamenti 

doliniformi caratterizzanti I' ha Murgia. 

Le principali valenze conservazioni ·tichc, che hanno portato all' indi iduazionc dcll"ar~a quale Sito 

atura 2000, ono l'eterogeneità ambientale determinata da di er i habitat 111unitari e prioritari ai 

sen ·i della Direttiva 1 !abitat 92/4 / E e la presenza di speci nori tiche e faunistiche di interesse 

com un i t.ario. 

Gli habitat di interesse comunitario presenti all'interno del sito sono caratterizzati da ambienti di 

praterie xeriche (Theron Brachypodielea), e da macchie mediterranee arbustive caratterizzate 

principalmente da formazio11i di Juniper us spp. 
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La presenza simultanea di più habitat, che si sus eguono l'uno dopo l'a ltro, esalta l"·effeno 

margine", ov ero un incremento di biodi ersità proprio nelle aree di confine lra habilal differenti. 

egli ambienti di margine, come ad esempio le radure che i trovano tra gli ambienti boschivi e 

prativi oltre alle specie caratt risli he dei boschi c dei prati, si osservano infolli spe ie sia animali 

che vegetali. che qui trovano il loro ambimt e elettivo. La presenza simultanea di specie appartenenti 

a più habitat coslituisc di per sé un valor naturali ti o da prc crvare. 

li sito ricade nel medio bacino idrog ografi o del Fiume Brad 1l , tra il t rrente ,r-avina e il torre 1lle 

Basentello. in particolare è ubicato a 6 km a sud del centro abitato di Gravina in Puglia. 

All'imcrno del s i è rise ntrata la presenza dell'h abitat di importanza comunitaria " lagni 

temporanei meditermnei .. ( 'od_ 170*). i tratta di un habitat prioritario co t.ituito da p zze effimer 

e poc.o profonde soggette a cicli p riodici di di seccamento e inonda.menlo, popolate da una 

particolare biocenosi adattata a nuttuazioni ambientali di questo tipo. Per questo moti o_ tra le piante 

prevalgor,o le terofite e le g ofite mentre per la omp ncnte fauni tica pre alg no in enebrati c n 

particolari adanamenli strutturali o a livello di ciclo vitale. 

HABIT AT 

COD Copertura Superficie Grado di Valutaz. 
ome habitat Rappr sentatività 

% relat conservaz glob 

5210 Mutorral 

arborescenti a IO B B B 

Juniperus p. 

6220 Percorsi 

substeppici di 

graminacee e 
10 B B 

piante annue 

dei Thero-

Bra hypodiotea 

Per quanto riguardn gli uccelli. si sono rilevate otto pecic di r.tpaci ( ~meriglio, Falco pellegrino, 

biancone. Falco di palude, Albanella pallida, lbanella minore, Grillai , Lanario), du specie di 

SEDE OTRANTO via òeRe Torri, 17 - 73028 01/aoto (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazziteii, 264 - 70124 Ban 
silo web. WWN.lomrnasolarenga.il e-mail tommaso!aren a@s,teaJnlo Tel.lfax, 080/9909280 



48609 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

. TOMMASO FARf NGA 

STUDIO 01 INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

pa serifonni (Calandrella e verla piccole) un coreciforme (Martin pe ai re). pt:r un iotale di 

undici nuove pe ie rilevate. Relati amente all"erpetofauna, i propone !"inserimento nel formulario 

tandard del olubro leopardino th tt)he si lufa), la cui pre enza e confermata dai rilievi di carnp 

lnoltr fonti locali attendibili -egnalano la pre ·enza certa della Tes1udo her 111a1111/ 

ono state in ·erite m:ll'elenco delle specie aggiomate, la rana erde (Rana le so11ae), il trii ne 

italiano (Triluru s irali cus) tra gli anfibi, ed il ge o di Kotsc i (Cryp topodion kolchyi) il colubro 

liscio Coronel/a a1tslriaca) tra i rettili. La presenza di queste specie nel I è stata infatti rile ata nel 

corso delle indagini di campo. Infine, la denominazione scicntilìca del biacco inserita nel formulario 

( 'oluber virid(flavLll') dovrebbe essere modificata in Hieroplti viridiflavus, seguendo gli 

aggiornam mi i tematici propo ti da chani and tig r (200 I) e ag et al. (2004). 

Cod. Specie Popol az ione 

Riproduttiva Migratori a 

A339 lant!IS minQT" 

A092 HimllltuS 

P' llll lltu5 

A215 Bu.bobu.bo 
A224 Capnmu.lgus 

~ror;ueus 

A082 C l7t'US Ct{ll/UU$ 

A231 Coririu 
.fQrru/us 

A074 Mtlvus miluus V 

A073 Milvus 
mi.~ra,is 

A072 f'm115 IWW01W 
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A242 Melan ocorypho. V e e e e 
caùmdra 

A246 Lu llu In 11rror~n V e e e B 
A2:n Anthus p e e e B 

campestns 

A32:l Fu:t:dula p A A A 

a/lnco/hs 

Anfibi e Rettili elencati ne /l'Allegato II della Dirtrltiva 92/43/Cef. 
Cod. Specie PoPolazio ne v .. 1utazio ne _ito 

Ri prod u ttiv Migratoria Pop . Cons Isola Glob 
m. aie 

Ripr , s St 
V az 
er 

1279 "lllpM p e A B A 
,uatw:irl!Mata 

Pùmte elencate ,,eU' Alle"1to Il d11lla Dinrttiva 92/43/CEE. 

Cod. Specie rowla:zione Valu lllzione i:rito 

Pop. Cons Isola Glob 
m. aJe 

1883 ~hpa awtnnlnllca p e e B B 

4.2.5 Z Bosco ùella Mc ola cod. IT9120003 

li ito "Bos o di M ola e titui e unta sello del più va to sistema ambientale delle Murge: Murge 

nord-oc identali o lurge ltc. 

i tratta di un rilievo tabulare, una estesa piattaforma calcarea. lievemente 11dulato. con andamento 

appenninico parallelo alla costa con altimetria compre a tra i 350-400 metri ul livello del mare. il cui 

conti ne on le Murge sudoccidentali, o vero con le Murge ba e, è rappre entato dal la depressione 

morfologica della ella di Gioia del olle. 

Nel loro in ieme i pae aggi murgiani mostrano un predominio di linee orizzontali appena ondulate da 

ampie groppe a volte interrotte da lievi griidoni. Un I rritorio calcareo dis eminato di numerose e 

interessanti manifestazioni car icbe: doline, inghiottitoi. grotte, lame, gra ine. polja. ccc. Di qui lct 

mancanza nel pae aggio di una vera idrografia uperfi ial . 

La conformazione paesaggi tica ed ambientale del territorio del l'Alta Murgia evidenzia una tretta 

integrazio11e tra aspetti ultul'llli e naturalistici: un pne aggio agricolo tradizionale con la mosaicatura 

di prati pa colo. pseudosteppc. seminativi cd oli eti. e te i nuclei ft re tali di latifoglie (dai boschi di 
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roverella ./, a nord- ve t ai bo hi di fragno a ude t). che co titui 0110. as ieme ad una 

urbanizzazione a rete a maglie larghe, un forte eleme11lo di riconoscibilità. 

I tre Comuni del JC ·'Bo co Mesolu .. , assano delle Murge, equa i a delle Fonti e anternm in 

'oll , ono car tterizzati dalla equ nza d Ile forme del pianoro . piauo a trai/i ondulato . del pianoro 

di 111ez;<1 ,·o ·te, e del p/cinoro 1er111inale dell'alta /11/urgìa (con alfonetrie variabili intomo ai 350 metri 

sul livello del mare). Il primo con presenza calcarea in uperficie evidenziata dagli affioramenti tra la 

terra ro sa. inten amente colti ato e di egnaro nei confini di proprietà dai caratteristici muretti a 

secco, con impluvi superfi iali e doline (in particolare Acquaviva delle Fonti); il secondo. piu poglio 

di vegetazione o a coltura e ten iva. con ondulazioni piu accentuat e doline (per i tre omuni)· il 

terzo ancora più poglio di egetazione e deserto del precedente. con il calcare bianco-rosaio che 

affiora reso grigio dai li heni e dal mus hio. con sporadiche depressioni t rrose colti ate a e tensivo. 

frammentate testimonianze dei boschi, in cui alle colture intensive, in pm1icolare vigneti e oliveti. si 

succedono i eminati i on alberature isolate. un tempo pa coli ideali per il b liame, in cui la dcn ità 

demografica sì alleggerisce disponendosi a maglie pili largh • e l'ediliz:ia sparsa è r, pprc ental dai 

beni rurali minori (in panicolare anternmo in olle). 

uesti elementi del paesaggio murgiano i rileggono all' interno dell'area va. ta di riferimento e nel 

territorio del IC "Bosco Mesola'· attraverso: 

- i segni del carsismo (lame. pulì. grolle); 

- gli elementi minori naturali. eminaturali eco truiti I gmi alla captazione e alla gestione delle acqu 

superficiali sotterranee doline); 

- la presen.za di boschi di latifoglie e conifere (Oo co Difesa rande. Bosco Pulicchie, Bosco 

coparelle, font Cucco, Fore ta er dant , Bo o di Me ola. etc): 

- la pre enza dei ritrovamenti che te timoniano l'antica presenza delruomo in poca preistorica. gli 

habitat rupestri. i villaggi dell'Eta del Bronzo; 

- le tracci d Ile anti he "vie erbose' della rete della transumanza. i tral\uri. che ·egnano e 

connettono il t rritorio con le . trutture di servizio (gli iazzi. le masserie. le lamie. le ca st:dde, i trulli, 

i pagghiai, le n vier e i terne, i muretti a secco. te.); 

- i centri urbani e le infra Lrutture principali. che costellano l'altopiano caratterizzati dai centri torici 

testimonianza dcll'archildtura difen i a del II I - ' I eco lo. 

Tuie istema rappre enta llfl corridoio ecologie potenziale per le specie animali e vegetali e non a 

ca o è interamente inserito all' interno della lmportanl Bird Arca· (JB ) --Murge". 
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e riconosciuto valore ambientale, naturalistico e paesaggi trco di questa arca va la è 

testimoniato dalla compre enza di ·trumenti di tutela. quali il PclA del Parco azi nale Ahct M11rgia, 

il PdG del ' I '/ZP ' Murgia Alta. del ' I Murgia di sud-e,\!. e dello tess ' IC Bosco di Mesnla. 

nonché la pre ·enza dell' IBA ,fw·ge. 

In temo alla regione bioclimatica editerranea, il · IC ·'Bo co Me ola" si in ·eri ce nell'ambito del 

vasto paesaggio delr Ila Murgia definito da Bla i (2010) come " erie dell'Alta Murgia 

11eutroba ifila della quercia di Dale hamps'·. L'area i colloca alrintemo di tale erie di egetazione, 

ma è confinante a 11ord con la ·•s rie penin ulare neutrob i fila del leccio" ad est con la ''Serie del le 

Murge ud-orientali neutrobasifìla del fragno". 

In realtà le anali i condotte mostrano un più oer .me in rimento dell'area del all'interno di 

quest'ultima erie di vegetazion . dei boschi di fragno Quercu trojann, nell'ambito del Euphorhio 

apii-Querco troja11ae sigmetum. 

l boschi di fragno ostitui cono infarti l'c:lcmcnto carat1crizzante le superlìci fore tali ciel it0, spe o 

a costituire fonnazioni miste con la roverella. Que t ultima specie è presente come Quercus 

pubescens Willd. .I.. in ui Anno in lu e Q. virgi/icmt1 ( en.) Ten .. Q. a11111lifolia Gu s. Q. 

cia/echampii Ten. 

Il paesaggio vegetale del 'ito pre enta un caratteri tic mosaico ambientai co tituito da nucl i 

forestali. più o meno estesi, stadi di ricoloni2za2ione arbusti a di coltivi e pa coli, relittuali 

praterie econdarie calcicole ed un diversificato sistema agricolo con oli eli, frullt:li e eminnti i. 

Quest'u ltimo si tema mostra una levata ri chezza di clcm ·nti vegetali puntuali e lineari. quali iepi 

siepi alberate. bo cheni e alberi isolati. 

I nuclei forestali o upano prevalentemente il settore centrale nord-orientale d I I . con 

prevalenza di boschi di fragno • e on<lariamenle di rimbo ·chi menti di e nifere (a pr alenza di pino 

d'aleppo Pìm1s halepen i'). itu11ti · pnlltuno nella porzione centrale e più elevata d I ito, bo chi di 

roverella in alcuni nuclei in loc. a seria Battista Mas eria Mastronardi. e formazioni forestali e a 

macchia di quer ia pino a Q11er,•11 · coccifero (= Q. cilliprinM}, anche in m sai o on il fragno, 

situati nel la p ròo nt: nord-occidentale (Masseria Lopez) e nord-orientale ( a seria Vecchia i dd 

Sito. ell'umbito dei boschi di fragno si localizza una delle pre cnza nori tichc pili qualifi anti del 

lC, la peonìa 

maschio Paronia mnscula, rara specie inserita nelle li te r s e regi nali delle piante d' ltalia22, 

presente in divcr i nu lei. 
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La '"Carta della struttura forestale" (Tav. 5) evidenzia i bassi li elli di maturità e copertura delle 

fonnazioni forestali quale risultato di una intensa e tuttora presente attività di pa colo (scarsa 

rinnovazione habitus arbustivo, soUobosco erbaceo denso con Asphodelus microcarpus, Asphodeline 

lutea e Cha,ybdis ancralion). 

Praterie, prati pascolo e prati arbustati sono omogeneamente distribuiti nel IC con presenze 

cologicamente molto caratteri tiche nella porzione settentrionale (praterie pascolate e praterie 

arbu tate con clerofille) e meridionale (praterie pascolate e praterie arbustate con latifoglie). 

Le praterie secondarie a dominanza di Dasypyrum villo um costituiscono la tipologia prevalente tra le 

aree aperte, a co tituire praterie aride a dominanza di graminacee quali Avena barbata, Dactylis 

hispanica, Briza maxima, Triticum ovatum, Stipa capensis, ecc. 

In tali formazioni vegetali si concentrano il maggior numero di emergenze floristiche con numerose 

orchidacee (ad es. Himantoglosswn hircinum, Oph,y. incubacea, Ophry. lutea, Oph,ys 

tenthredinifera, Orchis coriophora, Serapias vomeracea subsp. laxiflora, ecc.) e la presenza 

dell'unica pecie di t1ora di interesse comunitario e prioritaria. il lino delle fate meridionale tipa 

austroi1alica, specie caratteristica delle pseudosteppe delle urge. Quest'u ltima pre enza porta 

localmente alla costituzione di cenosi riconducibili alle p eudo teppe di intere se comunitario 

aanche se presenti in modo a ai poradico e su sup dici limitate. 

Parte delle praterie secondarie sono attualmente oggette a processi dinamici naturali di 

ricolonizzazione arbu ti a a co tituire prati arbustati e alberati con rataegus monogyna, Prunus 

spinosa, Pyrus spinosa (ex Pyrus amygdaliformis), Prunus mahaleb. Pistacia terebinthus, Olea 

oleasler, Rosa canina o a formare mosaici con garighe a Euphorbia pinosa, Cis/us incanus, 

salvifolius, SaLUreja montana, Teucrium capilalum, T. chamaedris, Helich,ysum italicum. ecc .. . Una 

parte significativa delle praterie ri ulta al contrario ancora oggetto di attività di pascolo, con locali 

ituazioni di ovrapascolo testimoniate dalla presenza di formazioni dense di Asphodelus 

microca,pus , Asphodeline lutea, Thapsio garganica, ecc ... , favorite dalla compattazione del suolo e 

dal uo arricchim nto in o tanza organica. 

Complessi amente gli habitat di interesse comunitario coprono circa il 38% del ilo, con pre alenza 

per i bo chi di fragno ( 18%) e per le praterie dei Thero-Brachypodietea ( 15%). 

Nuclei ecologicamente caratteri Lici dell'habitat forestale a ro erella s.l. o delle macchie a quercia 

spinosa non raggiungono complessivamente il 5% del Sito. Le pseudosteppe a Stipa austroitalica 
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risult!lllo presenti in modo rclittuale in quest'area (men di 5 ha). aratterizzando maggi rmentc 

l'altopiano della Murgia Alta interno al vi ino Parco azionale. 

Relativamente alla lasse degli nfibi le specie riferite al ··Bo co Me ola·· ·0 110 4, di ui 2 a 

pre enza cena. una probabile e una possibile. I dati di que te due ultime specie provengono 

da Il' Atlante degli nfibi Rettili d' lialia e sono riferite ad u11 ambito geografico ampio (2 quadrati di 

I O km di lato} al cui interno è prc ente anche il I in esame; pertanto non i può ritenere certa la 

loro pre cnza nel IC. entrc si ritiene più probabile la prc enza della raganella in habitat comunque 

idonei m:l IC. Più difficile appare in ece quella dd tritone italiano. clrambito dei sopralluoghi 

effettuati per il presente studio è stata rilevata la presenza del ro po smeraldino (già noto per uno d i 

due quadrati I Ox I O km) in due lo alità. mentre quella del rospo omun deriva da una informazione 

inedita. 

Tn l.J. 4.2.5.~ • lcnco d li nfìbi ritenuti prc ·c11li nel IC " Bo co Mç ·ola" 

Nome. ci<'nlilico cune italia no Prc cnza nel I 

Trilurn · itnlic11s Tritone italiano Possibile 

Bufo bujò Ro po comune Certa 

Bufo I iridis Ro po smeraldino Certa 

Hy la intermedia R11g11nell11 italiana Probabile 

Riguardo ai Rettili le pecie ritenute presentì sono I_ di cui 9 ritenute certe ( ab. I 0). Tra que le vi 

. 0110 peci molto comuni e abbondan1i, ampiam nte o ervate durante i sopralluoghi ffett~1ati 

(ramarro o cidentale, lucertola ampe tre e biacco). ma anche pecie di interesse con ervazioni to 

come il g o di Kot chy (o er ato un e emplare all"irtterno di un rìmbo chirnento) e il colubro 

leopardino (osservato un esemplare all' interno di formazi ni arbustive n i pressi della Grotta del 

ri to). 11 geco di Kotschy è una specie di interesse biogeografico. in quanto pcc.ic a distribuzione 

balcanica e medio orientale pre cnl' in Italia esclusivamente in Puglia e in Ba ilicata orientale. Il 

colubr h!opardino (inserito nell'a llegato Il della Direttiva Ht1bilt1I 'll/ 31 ) è anch 'es o un rettile 

di grande intercs e biogeografi o in quanto specie a distribuzione balcanica e on areale disgiunto 

,mche ali" interno della peni la italiana (Puglia-Ba ilicata oriemale e ' icilia). 

Tra le altre specie a presenza cerw, segnaliamo anche il cervonc (inserito nell'al legato Il della 

Diretti a habitat 92/43/ EE). lulta ia non rinvenuto nei soprallu ghi effettuati. 

SEDE OTRANTO: via delle Tom, 17 • 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitem, 264 - 70124 Ban 
sito web: www.lommasofarenga.it e-mail: 1ommasofarenga@sitea.info Tel./Fa · 080/9909280 



48615 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

'111. TOMMASO FAAENGA 

J / \ S1'\JOIO 011 GEGNERIA. TERRITORIO E AMfllENTE 

Tab. ,U. S.b • Elenco dei Rettil i ritenu1i pre en1i nel ~ I "Bo co M olu" 

omc cicntifico omc italiano Pr e.nza nel SIC 

C rlopoclio11 kotsdryi Geco di Kotschy Certa 

I-Jemidacry/11 · l urcìcu · eco verrucoso Probabile 

Tarl!ntola mauri1a11ica Geo omun Certa 

lacena bìlineara Ramarr ccidcntalc erta 

P11darcis sicula Lucertola campe tre Certa 

Chalcide chalcides Luscengola Certa 

Corone/la austriaca Colubro liscio Probabile 

Elaphe qualllurlineala Cervone Certa 

liierophi · w'ridijlavus biocco erta 

Natrix lt1 sellala natri eta ellata Po sibile 

Zameni '/T LA olubro lcopardino erta 

Zamenls . iwla Saettone Certa 

Relati amente alla fauna ornitica . nel pieno del periodo migratorio il IC. probabilmente, a sume 

un'importame ruolo di o ta per gli individui di que r· pecie che, provenendo dalla alabria e dalla 

Basilicata, i postano sulle coste adriatiche per pro eguire lungo le stesse o attra er arlo in direzioni 

d Ile co. te d Ila ex-Iugoslavia. 

ell'area nidificano altre due specie di rapaci diurni. oltre allo spar iere descritto nella relati a 

scheda: il hcppio e la Poiana. La prima specie e molto omune in Puglia sebb n igismondi (2008) 

ne segnali un trend negati o e, pertanto la includa nelle specie a ba so rischio. La stima di una sola 

coppia nell\ m1 può e sere d vuta alla mancanza di ili idonei alla ripr duzione asolari 

abbandonati o pareti rocciose) e ad un I e cntuale competizione con il rillaio. Lii seconda specie, 

ebbene più I culizz.ata, ha fatto registrare negli ultimi decenni un'espansione di ureale. 

i e idenz,a la pre cnza di tre pecie di rapaci norrumi - ivctta. iolo e ufo omune - ma n n si 

esclude la pos ihilità della pre eru.a anche del Barbagianni, specie più difficilmente contattabile. 

ebbene I' i lo ed i I Gufi omune i ano considerai pe ie a basso ris hio in Italia da Bulgarirli t 

al (1998), a li elio regionale igismondi (2008) rip rta la prima specie fra quelle di cui non si hanno 

informazioni unicicnti (ma probabilmente prc ente con di crete p polazi ni) e la econda tra quelle 

sicure. u i vetta è ·pecie comune ed abbondante. 
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Per il ito m esame non si hanno informazioni sulla rrescnza del lupo. ma. è e identc, che la 

probabilità di una colonizzazione dell'area, o quanto meno una frequ ntazi n appare piuttosto 

elevata. almeno per il prossimo futuro. unavia è innnegabile che, almeno per il momento, iano 

presenti l"att ri limitanti non indifferenti qu11li; pre enz.i anlr pica diffusa. scarsità di prede e presenza 

di cani •·vaganti". 

eriL;i inoltre e idcnziare che empre ali' interno dell'area del Par o azionale è nota la pre enza del 

cinghiale Su · -crofa). deri ante da i mmi sioni a fini enatori. Anche in que ·to caso. una 

colonizzazione del suide nel I in e.ame appare vero imile. quanto m n nel pros imo futuro. e tale 

e entualil potrebbe comportare probh;mi alla con ervazi ni,; di,;lla vegetazione l'ore tale. 

ell ambii dei s pralluoghi effettuati ·ono tate rilc al.e tracce di prc enza di talpa (Talpa romana) 

e ono tali ritrovuti due e emplari di faina (Marlesfoìnu) uccisi dal tratlico eicolare, lungo la trada 

tra anreramo in olle e A qua iva d Ile Fonti che delimita e in parte artra er a il "Bo co 

Mesola". Tra i carnivori. sebbene non si abbiano dati certi. si ritiene probabile la presenza anche del 

tasso (Me/es mele ). della donnola Mi, tela ni\'ali ) ed tremamente probabile quella della volpe 

( Vulpes 1•1ilpes); tra i roditori possibile la presenza dell'istrice (Hy trix cristo/a). on esistono dati 

locali sulla microleriofauaa terricola (fnsctli ori e Roditori). 

4.3 Fascìa o ticra Terra Di Bar i 

Lo statu del popolamento faunisti o della fascia costiera della Terra di Bari non si può certamente 

considerare di grandis imo alore. Le caratteristi he del territorio. fond □m ntalmente privo di rilievi 

ignifi ati i. h nno perme s sin dall'anti hità all'uomo di operare una inten a agri oltura e 

indu trializzazione. che ha cau ·ato la prugre iva campar a del te aree naturali e dell flora e fauna 

che le popola a. el XX secolo questa trasformazione del territorio è stata addirim1ra accelerata. e n 

vaste azioni di bonifica delle zone umide e on l'intensa costruzione di insediamenti, soprattutto nel la 

zona costiera e nell'entroterra in direzi ne di Bilonlo. A ciò si de e aggiunger\! il farlo che 

!"idrografia uperficiale è fortemente limitata dal carsismo, quindi non esistono eri fiumi. ma solo 

diversi canali o lame. 

li territorio provinciale può e strc uddiviso in 4 zone omogenee dal punl di vi 1a fauni tic 

(Regione Puglia, I 9940 99) ma non da quello della superficie, ista la netta preponderanza della 

piana agrì ln a ud di Bari. 
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Legend , . __ , 

~ R)Ml'Ytl N_,Q:/r.111~1!~ 

• 

F'ìg. 4.3. - lnt1undramento territoria le della foscia costiera delfa Terra di Bari e Dune Q ticre 

4.3.1 Parco Regionale Lama Balicc 

Istituito con la Legge Regionale n. 15 del 05/06/2007, il Parco aturale Regionale ama Salice è il 

primo parco naturale che possa essere definito ' urbano , per la sua vicinanza ai centri cittadini di Bari 

e Bitonto; con un'estensione di 495, 2 ettari e una lunghezza di circa 37 chilometri il Parco di Lama 

Balice si pone in linea di continuità con il Parco azionale dell'Alta urgia, di cui condivide parte 

delle peculiarità naturalistico-vegetazionali e al quale è legato, dal 2012, da un protocollo d' intesa. 

Per la sua gestione nel 2008 è stata siglata una convenzione tra il Comune di Bari il omune di 

Bitonto e la Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari), convenzione rinnovata a Giugno 

2013. 

Nato per salvaguardare un territorio che pres nta una peculiar biodiversità, il Parco mira a 

conservare gli habitat e le specie animali e vegetali tutelate dalla normativa regionale, a conservare e 

a recuperare i beni storico-architettonici presenti e a promuo ere attività di educazione, di 

formazione, di ricerca scientifica e attività ricreative sostenibili. 
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4.3.2 Laghi di Conver ano e ravina di on ignore 

Le formazioni ro cio e dominanti appartengono al gruppo dei alcari delle urge e presentano tutti i 

fenomeni legati al carsismo come grotte, doline e lame. I "Laghi'', vengono impropriamente chiamati 

così econdo una consuetudine locale che risale al Medioevo. ono in realtà superfici carsiche 

doliniformi dove "impluviano'' le acque meteoriche che, grazie ad uno pe o strato di terra ros a 

argillosa impermeabile, formano IO stagni temporanei medit rra11ei. 

ono di lribuiti intorno al nucleo urbano. dal quale distano al massimo 6 km. I laghi hanno 

un'ampiezza che va da I 039 a 11200 mq, sono delimitati da gradoni in pietra e rac olgono I acqu di 

ruscellamento uperficiali pro nienti dal d flusso dei bacini idrici delle colline circostanti. 

Grazie alla presenza dell'acqua per molti mesi l'anno. i laghi rappresentano un riparo icuro per le 

forme di vita presenti alcune di parti alar pregio e rarità. La uc e ion annuale dei periodi di 

piena con quelli di secca esti a scandiscono l'ani ità vegetati a che è massima nei mesi di aprile, 

maggio e ottobre. e statica in luglio, agosto e gennaio. roviamo fitocenosi idrofitiche sommerse a 

Chara . pp. e itelfa . pp. (alghe v rdi), o Ionie di piant s misomm r come Eleocharis palu . tri. 

(L.) e Pa pa/11111 paspaloid es ( .) di origine americana. la cui diffusione nel nostro paese è motivo di 

discussione (D'Amico ., ignori I . 2003), le prat rie di arex divi . a e di piant in erite n Ile list 

rosse regionali p r la loro ulnerabilità come l'Er ngi u111 barellieri e l'Alli um atroviolacewn , o in 

quanto a grave rischio di estinzione come il Damasonium alisma, e il Teucriumcampanulatum. elle 

zone non coltivate, nelle macchie di Castiglione, di Giacomardo e della Gravina di ons1gnore 

troviamo piant arboree tipiche della cgctazione mediterranea come il fragno, la ro erella. il leccio 

l'olivastro il lentisco il biancospino e specie pontanee eduli come l'asparago, il lampascione la 

borragine le icorie. 

Per quanto riguarda gli anfibi. la riserva si caratterizza per la presenza del tritone italico specie 

endemica centromeridionale e del rospo smeraldino (Bufo Lineatus) , che nel periodo primaverile 

migra da v rso l'acqua per motivi riproduttivi, nutriti i, nonché esplorativi da parte dei giovani 

neometamorfosati. Il rospo smeraldino ed il tritone italiano (Lissotrilon italicus). assieme alla 

Poli sena (Ze1y nthia polyxena). una loratissima farfalla che si può avvistare nei pressi dei laghi, 

sono sp cie m nzionate nell'all gato I della dir ni a Habitat, meritevoli di una protezion rigorosa 

a livell europeo. Tra i rettili è p ibile o ervare la bi eia dal collare ( alrix natrix), il biacco 

(lli erophi s viridiflavus), il colubro leopardi no (Zamenis si/ 11/a), definito il più bel erpente europeo, il 
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geco comune (Tare1110/a ma11ri1a11ica), il cer ne (Elaphe q11a1uorli11ea1C1). il ramarro (Lacer 

tabilin eala) e il geco di Kotschy ( yrlop odion kot chyi) . 

Oltre 150 pecie di ucc lii popolan lari er a_ itiamo. ad sempio, il Gheppio (Falco linnun cuhis), 

lo parviere (Accipit er nisus), la Poiana (Buteo buteo), il rillaio (Falco 11m1111a11ni), la Ghiandaia 

Carrulu . glandari us), la apinera ( I ia articapilla) il Pettiro o (Er i1/u1c11s rubecola). Tra i 

rapaci nottumi: il ufo comU11e ( io otus). la i etta ( thene noctua) e il Barbagianni (Tyto alba). 

peci migrami legate agli stagni ome I' irone cenerino ( rdea cinerea), il Pir pir bo chere cio 

(Tringa glareola). la garza ciuflì no (Ardcofa rafloidcs) , la Gallinella d'a qua (Gaflinufa chloropu ), 

la Garzetta (Egre/la garzella ) ed il a aliere d' Italia (Hima11topu.1· himantopus). 

ra i mammìfi ri è po sibile incontrar la Volpe (Vulpe. vulpe. ). il Riccio (Erinaceu. europaeu. ) e 

raramente anche la Donnola Mu. tela nivalis) e la aina ( 
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4.3.3 ~, Litora le Brindi sino cod. IT 91~0002/ Fascia Dune Co fiere Torre annc - Torr<.' 

an Leonard o 

sp tti vegetazionali 

La fascia costiera a ud di Bari sia il complesso di aro;:c umide consecutive. retrostanti un 

cordone dllnalc che il sistema delle '"Lame", eri e propri "corridoi naturali" che costituì cono 

l'ossatura del reticolo idrografico che. altra ersando la piana ulivctata. a sud di onopoli. consente 

l'equilibrato e unifonm: sbocco a man: dt:ll"apport idric proveniente dnl t1:rritorio a monte. Tali: 

porzione di territorio appare morfologi arncnte, geologicamente e idrologi arncntc in stretta 

conne ione ontribuendo in manier detenn inante al mantenimento di due imp rt nti equilibri 

ambientali: quello costituito dagli affioramenti della falda car ica dagli s rrirnenti superficiali che 

alimentano i laghetti naturali e quello dell"apporlo solido di materiale che contribui ce al 

ripascimemo naturale del litoral abbia o. 

el onte to di un ambiente sì intensamente a lti ato. le lame. grazi alla conformazione 

accidentut11. ono in parte sfuggite alla messa a coltura. i;;o tituendo in quc to modo delle vere e 

proprie ri crvc di vegetazione ponlanea e delle imponanri aree di rifugio per la fa,111a. Lì do e le 

pareti pre entano una maggiore profondità rispetto al pian di ampagna, . i eri fica l'in er ione 

tennica a ausa di una maggi re perm:rne11za dell"ari fredd negli trati inlèriori ed uria maggiot'e 

umiditil do uta anche alla minore in olazione del fondo rispetto agi i ··spalti'' . Queste condizioni 

microclimatiche favoriscono lo s iluppo sul fondo della lama di specie me ofile e sciatile. al al ta 

ul fondo d Ila lama p rmangono po1.z d'acqua temperane , det nninanda lo sviluppo di una tipica 

vegetazione idrofila e pem1ettendo la vita di una erie di animali tipici di ambienti lemporano;:arnente 

sommersi. 

Interpolando i dati bio limatici e i dati ulla vegetazione reale. l'area rientra alr intemo della 

fo eia di eg.:tazion4: potenziale a u.:r us llex . Il oncetto di vegetazione naturale potenziale 

formulato dal mitato per la on erv.izi ne della atura e d Ile Ri er e aturali del on iglio 

d' · uropa co l enunciato: per vegelBZione naturale potenziale si intende la vegetazione che si 

verrebbe a costituire in un det rminato tei-rit rio. a panir dt1 ndizioni anuali di tlora e di fauna. se 

l' azione e ercitala dall'uomo sul mania vegetale venisse a ce are e lino a quando il clima auuale 

non i modifichi ui molto". 
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L'analisi dei resti della egetazione pontanea presentì nel territorio oggetto di indagine, in 

accordo on i dati fìtoclimati i ci indica che la vegetazione potenziale della zona è rappresentata 

dalla le ceca inquadrabile nella a o iazione filo o iologica )cl 1mi110 hede,-ifolii Quercetu111 ili i. 

s1-1bass. 111yrtetosw11 (Biondi. a a ecchia & Gigame 200 .) i può concludere affern1ando che l'area 

oggetto di indagine rientra in un ambito territoriale fìtoclimatic nel quale ricade l'optimum per 

l'affennarsi della macchia bo caglia empreverde di I ccio e che le formazioni di macchia, di gariga 

e di pseudosteppa riscontrabili nell'area sono riconducibili dinamicamente a queste formazioni 

sempr verdi, nel s nso he costituiscono aspeni più o meno fortemente degradati ed involuti della 

serie della lecceta ascrivibile alla associazione yclamino hedcrifolii Quen ·etum ilicis suba s. 

111y rt e10 Uln. 

A petti fauni tici 

Una fauna ornitica così ricca e diversificata è dovut.a al la varìet e e mple. ità d gli ambienti 

pre t:ni-i che includono habitat antropìz.zati come aree oltivate, praterie e pasc li inc Ili, e habìtat 

naturali come la macchia mediterranea, la vegetazione palu tre, la p eudosteppa e la vegetazion 

molto di er ilicatu presente ali interno delle lame. 

La componenle più ricca è certamente qu Ila dei migratori. favorita dall'ubi azione d I 

territorio lungo le principali rotte migrai rie. In genere, questi animali sostano per brevi periodi, 

oprattutto nelle aree umide. gli ambienti a più alta produttività. cd una volta rifocillnti ripartono per 

la loro meta finale. An he gli ambienti aperti come prati, incolti e garighe. sono importanti per i 

rapaci migratori. ma anche per altre specie come la alandra e I ppd lac ia, perché ri hi di prede 

(sauri. micromammi~ ri. in ert brali). Le zone ad uliveto invc e. e endo un eco ·i tema agrario 

semplificato. pres ntano una minor varietà di uccelli. ma ricche p p lazioni di ·pecie udatt!llesi a 

questo tipo di habil.11 come tordi. tomi e gazze. 
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4.3.4 I Murgia dei Trull i cod. 1T 9 120002 

Il sito è sostanzialmente suddiviso in due tronconi, il primo dei quali corrisponde alla carpale 

murgica e i cui confini si attestano su strade comunali e/o poderali, all incirca dalla contrada di 

Gorgofreddo, in comune di Monopoli, a nordovest, fino ali propaggini della scarpata murgica che 

sovra tano lo Zoo-Safari di Fasano. a sudest. 

Il secondo Lroncone è conne o al primo tramite una esigua strozzatura in prossimità della contrada 

Santa Lucia che poi si allarga verso sud e forma una sorta di proruberanza lungo il versante 

settentrionale del anale di Pirro. uccessivamente il confine del sito attraversa la P8 I e prosegue 

lungo il er ante meridionale del Canale di Pirro a formare una seconda propaggine in comune di 

Locorotondo. Da qui il limite si allcsta lungo trade comunali e/o poderali fino a riattraversare 

nuo amente il anale di Pirro lungo la strada pro inciale Monopoli-Alberobello: subito dopo 

1· incrocio con la P8 I i contìne svolta bruscamente ad ove t, lambendo la base del versante 
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I 

settentrionale del anale di Pirro, per poi ri alire lungo sirade poderali fino alla pr vinciale per 

astellana rotte eh funge da confine per un brc e trano. 

In egui10 i limiti d 1 sito coincidono e n trade comunali e/o poderali fino a ripr ndere la strada 

provinciale Monopoli-Alberobello in prossimità di Masseria Preveticchio. per poi riconnettersi alla 

strozzatura prima itata n i pres i dì Mas erìa Fornelle. empre attestando i lungo trade comunali 

e/o poderali. 

Particolarniente ignificati i risultano inoltre gli elementi di continuità e elogi a tra i ersanti sud

orientali della s arpata murgiana, interni al IC caratterizzati da mosai i di macchie bas e. garighe e 

prnti aridi, con alcuni versanti a bas a ac,cli ilà e piccole gravine esterne al e caranerizzale da 

significative testimonianze di mosaici degli habitilt di intere se comunitario delle praterie annue e 

perenni ( od. Habitat 6220• e 62 O dei bo chi di fragno ( od. Habitat 9250 . 

Tali presenze. e la veritìca dei contìni ottimali del I , hanno portato alla propo. ta di ampliamento 

dei confini del ito in direzione ud-est a comprendere un' area dì circa 380 ha nei comuni di Taranto. 

rottagli e artina Franca. 

La composiz_ione faunistica della Murgia dei Trulli è fort mente condizionata dai fenomeni carsici 

tipici dell'area. ono assenti infatti corsi d·acqua superficiale perenni, e le uniche ·zone umide· di 

rilevanza faunisti a sembrano ssere ist me uìilizzat a mi agricolo/pa tarali concentrate nelle zone 

agricole a monte del versante orientale del ·anale di Pirro. 

D'altro canto le poche aree umide semi-naturali presenti nella Murgia dei Trulli pitan pop lazioni 

relitte di quella he dove a e. ere un'as ai intere ante popolamento di nfibi, he nell'area sembra. 

allo stato attuale delle cono enze. la la e di ert-b1-ati più intere sante e maggiorm nt 

minacciata. L' area ·embr.1 rive tire anche una certa importanza per la presenza di alcuni Rettili di 

interesse comunitario e locale. 

La valenza fauni tica dell'area ompr a tra rar o ionico delle ra ine fino alla Murgia dei Trulli è 

alta a livelli internazionale. per la presenza di 5pecie quali il nnurio Falc: biurmicu ). il Grillaio 

(Falco naumanni , il Bian one ( ir a tus gallfcus) il ufo reale Bubo bllbo) cd il apovaccaio 

( eophron per noptcrus). 

cll'area in que tionc è staia accertata la nidifi azione di una ppìa di allo hi Todi co. Liuui. 

2010). In pariicolare l'a rea di nidilìcazione è ituata 11el tenitorio di onopoli (BA). circa 40 km a 

dei Trulli''. Pur essendo caratterizzato da una forte pre i ne in ediativu (circa 
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agri ola, l'agro di Monopoli con er a aspetti di noievole alore naturali. 1ico e paesaggi. tico. grazie 

ad una onduzione agricola di tipo prevalentemente e ten ivo. on as enza di oltivazioni altamente 

impattanti e grazie alla presenza di habitat di inter se comunitario: "Bo chi di Quercus ilex•·, 

"'Boschi di uercus ttoja 11a''. ' ·Percorsi substeppici di graminacee e pianlc annue" e ·'Ver anli 

calcarei della recia meridional ·• (Direttiva CEE 92/4.J) considerabili come eri e propri serbatoi di 

biodi versi là. La riproduzione è avvenuta in locai ità R.i12itcllo. ad una altitudine di 230 m .l.m. a 

circa 6 km dalla linea di costa e a pochi metri dal pendio della scarpata murgiana. collegante 

l'a ltopiano murgiano alla piana costiera, ove si estendono le aste monocolture di uliveti 

plurisecolari. 

L'area in oggetto ha 9 habitat di intere· e comunitario. di cui 2. prioritari. e n l' individuazi ne di 

nuo i habitat ri ·petto ai contenuti del formulario tandard atura 2000 (habitat Cod. 3170; 62 O: 

63 10). 

omple ivamcnie gli habitat di interesse comunitario si est ndono u 15. 46 ha. o cupando circa il 

32% della :,uperficie del SI Murgia di ud - E t. oltre alla pre enza dell'habitat delle ··Grotte non 

ancora fruttate a livello turi tico" ( d. atura 2000: 831 O) presente con 120 iti puntuali. 

La maggiore estensione riguarda l' habitat dei '·Querceti a uercus trojnna" ( od. atura 2000; 

9250), pari a i rea I 3.000 ha. che ostituisce il target di con crvazionc principale del ito atur-<1 

2000 . 

Di elevalo interesse naturali tico risulta la presenza di mo ·aici di habiLat prativi metiiterranei ( od. 

atura 2000 : 6220* 62 O , che coprono complcssivament ir a 6-o ha. e dell 'habìtat 3 170 

'' tagni temporanei mediterranei'', qu t'ultimo pre ente on una upedicie as ai ridona in lo . 

tagno di Mangiato ( omune di Martina Franca). 
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Tab. 5.3.4.a - Elenco Habitat 

Cod ice Habitat umero 

ATUR ome dell' habitat tipo 
opertura 

(n.) 
(ha) 

2000 priotitario grotte 

3170 
Stagni temporanei mediterranei X 0.05 

6220 
Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 227 
X 

Thero-

Brachypodietea 

Formazioni erbose secche della 
62AO 

421 
regione ubmediterranea 

421 
orientale 

(Scorzoneratalìa villosae) 

6310 
Dehesas con Quercus pp. 

252 
sempreverde 

Pareti rocciose calcaree con 
8210 6.3 

vegetazione casmofitica 

Grotte non ancora sfruttate a 
8310 120 

livello turisti o 

9250 Querceti a Quercus trojana 12943 

9340 
Foreste di Quercus i/ex e 

1397 
Quercus rotundifolia 

9540 
Pinete mediterranee di pini 

106 
mesogeni endemici 

Per quanto riguarda gli lnvetebrati, sul campo è stato possibile reperire un numero limitato di 

informazioni. Tra que te si è avuto la riconferma della presenza di Melanargia arge, (Bosco di San 

Basilio), Saga pedo, Cerambice della Quercia (Bosco di Pianelle) e di un discr to numero di Odonati 

nelle piccole zone umide (fogge e stagni temporanei) esistenti. Le 
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specie di lnveriebrati presenti nell'area s no attribuibili allo studio p r il r iano erritoriale del Bosco 

delle Pianelle inclu o nel I ( a lrovit et al.. 2012); tutte le informazi ni in merito alla pre~e11za 

di specie di intere ·se comunitario ono riportate 11el 0 Rupporto azi nale Direttiva Habitat ( 0 

Il DH). 

cl compi sso le specie di maggior intere e da considerar· pre enti nel 

aracnide. 13 coleotteri, 7 lepitotteri, un ortottero e 10 odonati. 

·ono 2. di cui un 

Relati amente alla Clas degli nfibi le specie riferite al f ·· urgia di ud-Est .. sono 7, di cui 5 a 

pre enza cena e I possibil . mentre per un'altra specie {ululon appenninico) pur presente in aree 

limitrofe. la presenza nel ·t n n è tata onfennata da tempo. 

La pre en7..a del tritone cr stato italiano, sebbene l'u11ica segnalazione riferibile al (contenuti nel 

3° Rapporto Nazionale Diretti a Habitat) si allochi nella parte ttentriom1I (Comune di 

lberobello) e con ogni pr babil ità relati a ad un sit e terno ai on fini del IC, è ritenuta possibile 

da Monaco e1 al. (2010) nell' i.lmbito delle Riscr e del Bosco delle Pianelle e delle Terre delle 

,ra ine grazie alla presenza di habitat adatti. ertarnente non si può escludere la spe ie sia 

comur1que presen.te in qualcuna delle numero e fogge presenti nel IC ll'ambito dei sopralluoghi 

effettuali per il presente tudio è stata rilevata la presenza di tritone italico I O egnalazioni), rospo 

comune (8 egnalazioni). rospo m rnldino (6 segnalazioni). raganella italiana ti segnalazione) e 

rana venJe itali nn (6 egn huioni). 

Riguardo ai Rettili le pe ic: rit1:nute presenti sono 15, di u1i 13 certe. rn queste vi sono specie 

molto comuni e abbondanti. ampiamente osservale durante i opralluoghi effettuati ramarro 

occidentale. lucertola campe tre. geco omune. bia co e vip ra , ma anche sp cie di maggiore 

intere ·e con ervazi ni tico come la te wgine e mune, il cer on il olubro I opardino. inseriti 

negli allegati Il e IV della Direttiva l labitat. l une 0110 pecie di interesse biogeografico. in quanto 

specie a disrribuzione balcani a e medio orientale presente in Italia e ·clu i amente in Puglia e in 

Basilicata orientale. llre pecie pre enii risultano interessanti r r la loro rarità /o ristrett zza di 

areale: il olubro liscio la naLrice ta sellata. a te tuggine mune è la pecie a ma simo ri chio in 

quanto considerala in pericolo di estinzione in Italia. 

Relativamente alla founu orni tica. 111:l compie so ono state cen ite per il si10 I --! p cie di u elli, 

di ui 58 con idi;rate nidili àllt i. 5 nidili anti p ibili 6 nidifi tlte e terni al SI ma comunque 

presenti nd I per foraggiamento. 67 olo migratrici e/o svernanti e I O accidentali. 
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n importante ruolo dmànle la migrazione primaverile a sumono nel gli tagnì temporanei che 

si formano in alcune depre sioni a seguilo delle piogge. A titolo di esempio, olo nel V tano di 

i ignano ( ulla Man.ìna Franca - oci, nei prcs i di Masseria Ma ella) sono tate cen ile 2 

differenti pecie di uccelli a qua1ici: alzavola, marzaiola. mestolone. tarabu ino. nillicora. sgarza 

ciuffetto. garzetla. airone cenerino airone rosso, gallinella d acqun. · rriere pie olo, gambecchio 

comune. gumbecchio nano. combattente, beccaccino. pittima reale, piro piro piccol . piro piro 

culbianco, piro piro boschereccio, totano moro, pantana, alba tr Ilo pettegola. 

Per quanto riguarda la la e dei Mammiferi, 1ralascìa11do i hironeri rranati a parte, le infonnazioni 

relative alla presenza e distribuzione delle pecie sono piuttosto limitale. Ciononostante. accanto a 

s gni di pre enza del le specie piu omuni come la olpe. il tasso e il riccio nel Bo. co delle Pianelle 

ono tali tro :ui e crememi molto probabilmente a crivibili a.I lupo. In fani, la specie frequenta il IC 

in maniera regolare, come dimo trano al uni rin enìmenti d uti prevalentemente al foto

lrappolaggio in atto nella Ri crva urgi: Orientali ad opero del F •. 

omplessivamente le peci di Mammiferi. oltre quelle dei Chirolleri, pre 'enti nel 

16 accertate. un, probabile e 2 po ìbilì. 

ono 19 di cui 

pec1e 

Riccio europeo 

o cìdentale 

Erinaceus 

e11ropae11s 

Mustiolo S11nc11s 

etruscus 

rocidura a 

erme bianco 

rocidura 

leucod n 

Presenza 

nel SIC 

erta 

Pos ·ibile 

erta 
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Crocidw·a Pos ibile 

. 11aveole11s 

Talp·~ romana 
erta L 

Talpa romana 

Lepre europea 
Certa e 

Lepu · europaeu . 

Moscardino 

1\lf11.scardi1111s erta IV 

ave/lanarius 

erta L 
Microlus avii 

Topo selvatico 

Apodemu erta 

sylvalic-u 

Topo domestico 
erta L 

Mus domesticu 

Ratto n ro Rallu · Probabil 

rallu s 

Ratt delle 
L 

chia iche Rauus erta 

norvegicu 

trice Hystrix 
erta IV L 

,ristata 

upo Cani lupus e rta Il e IV VlJ 

Volpe Vulpes LC 
erta 

vulpes 

Tasso 1eles 
ena L 

meles 

Donnola M11Stela 
Certa L 

nivalis 
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Faina Marte 
erta L 

.foina 

Cinghiale Su 
·erra L 

scroju 

Riguardo alla chirotterofauna Il Murgia di ud-Est è caratterizzalo dalla presenza di ben 11 

specie di chirotteri, appartenenti a famiglie differenti. 

4.4 J rcu delle nwinc cod. IT 9130007 

L'area dd I.: Gravine dell'arco ionico con erva ancora di crete i:sten ioni boschive d rn111 te dal 

fragno Quercu Lrojana) e. nelle stazioni più calde e ecche. dal lec io (Quercus ilex}. 

Marginalmente ono pre enti i quer eti a ro erella sen u Imo Quer u- pubescens, Quercu 

virgiliana, Quercu dalechampii. Quercus amplifolia) e le pinete a pino d' leppo (Pinus halepensis). 

Le aree p eudosteppiche hanno una notevole estensione, anche s minor rispetto alla vicina Alta 

Murgia, e si rin engono soprattuuo nell' intervallo altirudinalc compreso tra 300 e 400 111 s.l.m. 

n aspetto particolarmcnt int ressante he d termina la creazione di ambi t11i caratteri tici, è 

rappresentalo dalla pre-senza di uno spicc.alo gradiente termico ali" inte-rno delle gravine. 

Questo fa sì che. procedendo dal margine superiore verso il fondo. si su eguano comunità vegetali 

che necessitano di un maggiore grado di umidità, il che da luog alla ba e alla formazione di una 

vegetazione tipicamente me otila. 
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Fig. 4.4.A - Inquadramento terri toriale della erra delle rav ine 

Fig. 4.-1.B - 11 Parco Regional e Terra delle Cra ine su ortofoto 
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Di guito i riporta la de ·crizione delle 1ipologie vegetazionali naturali e emi-naturali pre enti nel 

sito in esame e, laddo e riscontrato, l"I labitat atura 2000 di riferimento. 

Bo · ·hi 1 do111inc111za di Quercus lrojana Habitat alura 2000: 9250 Quer ti ( t Q11 rcus lrojana. 

i tratta di formazioni generalmente governate a ceduo semplice o a ceduo matricinato e nelle quali 

sovence iene praticato il pas olo del be tiame. principalmente dei bovìni. Quercu trojana Webb, 

nota omunemente col n me di "fragno". è una specie appartenente all'e lemenio nord-est 

mediterraneo. che m:ll'ambito della penisola italiana ri ulta localizzala esclusivamente nelle urge 

puglic ì. 

Boschi di I ccio 

Habitat atw·a 2000. 93./0 Fare ·te di Querrns i/ex e Q11ercus ro11mdifolia, 

Formazioni forestali cd arbustive di tipo termofilo a pre alenza di Quercu ile pe o ceduate e 

rinvenibili su sub trati di tipo prevalent mente calcareo. a vegetazione si colloca all' interno delle 

fasce bioclimatiche tem10 e mesomediterram:a. penetrnndo mnrginulmente in qud 111 

upramcdit rran a. cl territorio sono diffuse prcvalcntcment lungo i p ndi scoscesi esposti a nord e 

nord-o e t. In q~1esta le ceta i os erv la pre enza costante, nello trato arboreo. di Fraxim1s omus e 

numerose specie urbu tive cmpreverdi. ·ome Tam11. · con11mmis, R11sc11 · arnleatus, Rosa 

semperuirens etc. Lo strato erbaceo è caratterizzato da Aspleni11m onopteris, Viola alba ssp. 

dr:lmhardtii. Corra; distachya. e/amen heder/folmm et . ueste leccete riferibili lì ionomi amente 

alle tipiche formazioni a Quercu ilex della ascia mediterranea. mostrano però una forte diversità 

nori tica ri pello alle Ice cte del litorale ionico pugliese e una maggiore aflìnità e n le vi ine 

formazionì a Quercu trojana. 

Pine1e e rimboschimenti llabirat J a111ra ZOOO: 95../0 Pinete mediterranee di pini me ·ogeni endemici. 

Jn questo habitat rientrano le pinete term file a Pinu h11lepen i , ricche in · lerolìlle dell'Oleo

Ceratonion siliquae, diffuse pr valentemente ILmgo le aree costiere ccntr meridionali e nelle grandi 

i ole. i tratta di fom1azioni autoct ne che hanno di cribuzione fr mmentata, on nu lei pe o molto 

disgiunti. Le pinete a pino d' lcppo. si in ediano ·u ·ub ·trati di varia natura e ri ulLano piuttosto 

rade, con un den sott b ro arbu tivo. I uoli ono, in genere, poco e olllli e talora rocciosi, per cui 

que te forma.zi ni arb ree assumo110 1111 ruolo marcatament primario_ ell'area cieli Gravine i dall 
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halepensis e Plantago albicantis-Pinetum halepensis. che caratterizzano un tipo di vegetazione che si 

sviluppa pre alent mente su ub trato calcarenitico pliocenico on sottobo co a pr valenza dì 

Pistacia lenti cus, pecie guida dell'asso iazione, e numero e peci termofile d lrOleo- eraronion 

siliquae. elle radure i ann erano ,tlcune intere anti pecie come al ia triloba. Phlomi frutico a 

e numero ·e orchidee, i tratta di un habitat ad ele ato ri chio di alterazione poiché posto 

generalmente sui fianchi delle gravine. non di rado in aree panoramiclw. dove è elevato il ris hio di 

··valorizzazione impropria .. del territorio e di conseguenza anche il ri chio di incendi dolosi. tal. 

proposito ccorre pn: cnire il rischio di rimbo chimemi con pino d' lcppo su are' incendiate 

Vegetazione ripariale 

I labitat aLUra 2000: 2A0 Foreste a galleria di alix alba e Populu · albo, 

a egetazione arborea ripariale è scar amente pre ente nell'area. n1;:I enso cht: solo raramente forma 

nuclei di con ·istenza ·ignifìcaliva talì da poter e sere rìle ,1ta cart gJ1;11icamente, mentre risulta 

diffusa lungo i torrenti all' intern delle gravine come nuclei sporadici di modesta entità. 

Tale vegetazione arborea o tiluita pr ·valentemente da Populu · alba. P. nigrn. ali alba. lmus 

mmor. cll'ambito della vegetazione ripariale sono presenti piccoli nuclei, non cartografabili, 

riferibili alle as ocìazioni Phragmitetum australi . hyphctum angu tifoliae e Apietum nodiflori. 

Macchi.1 lcrmofila 

Habitat Natura 2000: 5330 Arbmteli termo-mediterrane i e pre-steppici, 

È la vegetazione delle tazioni semirupestri e be11 eleggiate, fi ionomicamente dominata da 

Euphorbi11 d ·ndroic.!es, una delle p che caducifoglie e ti e della flora mediterram:a. E a caratterilza 

un tipo di macchia mar atamcnte tcrmoxcrolìla. riferibile all'associaz ione Oleo- Euphorbietum

dendroidis. rie a in specie dell'Oleo- eratonìon silìquac. Queste comunità vegetazionali 

costituiscon un classico e empio di edafoclimax, in ambienti ro cio i o scmirupe tri molto accli i 

pesso espo ti a meridione. dove a cau a della forte pendenza. la continua erosione del ubslrato 

impedisce la formazione di suolo maturo e quindi 

I insediamento della vegetazi ne fare tale). 

In particolare. la macchia alla termofila è il tipo di egctazione che più i a vicina alla lccceta dal 

punto di vista della composizione floristica arrnoverando specie di 

acutifolius. Prasium majus, mila.x aspera Rubia p regrina etc. 
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Habi1a1 Nawra 2000: 5330 Arbu ieri /ermo-111edi1errn11ei e µre-. leppici . 

la vegetazione del le stazioni semi rupe cri e ben soleggiate li ionomicamente dominala da 

Euph rbiu dendr ides, una delle poch caducifoglie stive della nora mediterranea. E sa caratterizza 

un tip di mac hia mar atameme termox rofila. rifcrìbilc all'a sociazione Oleo

Euphorbietum-dendroidi . ricc.1 in specie del!· leo- eratonion siliquae. Quc ·te comunità 

egetazionali costituiscono un la ico e empio di eda o lima.-..:. in ambienti rocciosi o emirupcstri 

molto accli i pe so esposti a meridione, dove a cau ·o della forte pendenza. la continua erosione del 

substrato impedisce la formazione di suolo maturo e quindi !'in edian ento della veg tazione 

fore tale). 

Aree di p eudo teppa 

Habitat atura 2000: 6220• Percor i ub ieppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietca 

La pseudo t ppa un tipo di v getazionc semi-naturale presente nell'ambito del territorio in oggetto. 

Si origina per ìnvoluzìone della gariga a cguito di pascolamcnLo e ·ces ivo. incendio o 

de espugliamento; la qualco a pona alla fonnazìone di una egetazione prevalentemente erbacea. u 

ub trol r cci o affiorante, li ·io11omica111ente caratterizzata dal prevalere di graminacee come il 

barboncino m ·ridionale (Hyparrhcnia hirta), pecie a ciclo perenne a spiccato carattere di termo

xerofilia e nilrotilia • dal lino delle fate piumoso (Stipa oustrailalica) , pecie end mica dell' Italia 

meridionale. 

e chlii 1i ru pesi re 

Habi101, 01111·0 000: 8210 Pareti roccin. e con \1egetazio11e asmo.fì1ica 

Tale vegetazi ne r ppre enta un degli a petti piL1 pregev li della vegetazi ne del territorio 

per la pre ·enza di specie di notevole intere se onservazionistico come ampanula ver.ticolor. 

entaurea sub tilis. Athamaflta icula. urum 11111/fi lorum p. Mu/f[/olrw11 i:rophu/aria lucida. 

Aurinia a:mtilis sp. megalocarpa e Dianthu garga11ic11 · .. I pendii cal cirei, piu o meno ripidi, 

costituiscono un habitat idoneo alraffcrmarsi di una tipi a Oora ~ \ egetazi ne rupe tro:. 
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La maggiore biodi er iLà è I calizzata principalmente ncll 'ht1bitat dei 7ìiero-Bro ltypodietea, dove si 

anno erano pecie di intere e e muttitario come tipa a11 troitulic,,. num r e orchidee tra ui 

al une endemiche, come Op/11 s pan•i111acula1a e Ophrys tarentina. 

Un asp tto pnrticolarmente int rcssante e co tituito du uno spiccalo grndicnlc termico pre ente 

all'intem delle gravine. Questo fa sì che, procedendo dal margine superiore verso il fondo, si 

susseguar10 comunità vegetali che necessitano di un maggiore grudo di umidilil. In particolare ono 

presenti alcune pecic a diffu ion balcanica che raggiungono in Puglia l'e ·trema propaggine 

o cidentale di un arcale a prevalente distribuzione orientale. Tali elementi ·on : Campa1111ln 

ver. i o/or, Car11111 11111/riflo/'11111, Asy11euma li111011ijolium. Aurinia sm:atilis subsp. tnegalocarpa, 

Vincetaxicum hirw1dinaria ubsp. adl'iaticum, Scrop/111/nria lucida e mbilicus clora11tl11L. 

Anche il "fragno'·. è- una pe ie eh nell'ambito della p nisola italiana ri ulta localizzata 

esclusivamente nelle Murge puglie-i. d e ·so sono associate diverse specie che nppartmgon alle 

liste rosse nazionali e regionali. come Centaurea centaurium, Antm apulum e Paeonia masc11/a, 

Tra le specie endemiche spie ano: Centaurea .rnhtilis, Anlh 111is h idruntina, enlaurea apula, 

quest'u ltima specie di recente i tituzione che appartiene al ciel di Centaurea tleustn. 

partìc l:lrità di alcun entità fl risti he rupestri rinvenute sui ersanti delle gravin e dovuta al 

folto <li e ·ere elementi di grande roriui. che rappresentano veri e propri relitti noristici di una 

vegetazione 1ipicamcnte costiera. 

Aspetti faunistici 

La val nza faunistica dell'area va ben oltr i onlini regionali e nazionali. li ito è. infatti, molto 

importante per la presenza di ·pecie quali il Lanario Falco biarmic11s). il Grillaio Falco 11a11manm , 

il Biancone (Circae111 · gallic:us). il Gufo reale (811bo bubo) ed il apovaccaio ( eophron 

percnoplerus). 

In aggiunta, le gravine d ll'ar o ionico pre entano un-ele ata ricchezza di altre specie di rapaci, sia 

diurni he notturni. quali: Gheppio (Fai o ti11n1111culus). Barbagianni (Tylo alba), ivetta (Atltena 

11oct11a , Gufo comune (Asio olus) e ssìolo (Otu cops). 

Gli ambienti rupi oli o pitano il f'as ero olitario (Mo 111icola olftarius). la hiandaia marina 

( oraciu.s garrulus), il orvo imperiale orvus corax), la Monachella C'nanthC' hispa11icu e lo 

Zigolo capinero (Emheri;:a 111 lanoce11hala); quest' ultimo di particolare valore biogeografi o. 

SEDE OTRANTO ~a delle Tom, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. 1/ie O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 
s~o web: www.lammasotarenga.il 11-ma.l: IOOlrnasolaiooga@sltealnfo Tei./Fax: 080/9909280 



48635 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

wwN 1cm111, ,o l1rer1gn t 

I 

Gli aspetti faunistici relativi alla la-se dei Mammiferi -ono meno evidenti. ma comunque sono 

rilevabili nell'arca specie assemi o rar nelle altre z ne della regione. Di particolare intere. è la 

presenza sia dell' Istrice (Hy trix cri ·1, ,10) che. al contr,rio di ciò che avvi ne nel re to del territorio 

italiano, in Puglia mo tra un11 ontrazio11e dell"arealc distributivo sia del allo selvatico (Feli.~ 

ilvestris di ui comunque non sono note os er azioni recenti. 
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4.S La Pugli.t Meridionale 

La porzione meridionale del territorio pugliese, nota come Penisola alentina. comprende le pro ince 

di Tarnmo, Brindisi e Lecce. Tale ambii presenta differenze macro copi he. importanti a li ello 

ecosi temico. Il territorio e caratterizzato dalla predominanza di pianure. intervallai da mode ti 

rilie i rocciosi erre) che attraversano longitudinalmente parte della Peni ola alenti11a. La 

mancanza di cor i d"acqua uperfi iali e di laghi rende il t rriiorio arido. La naturalità · onc ntrata 

lungo la costa. do .ono pre emi aree umide. bo hi, macchie e p oli rrnturali. il lima viene 

innuenzalo dalla presenza dei due mari driatico e Jonio che rendono I temperature miti rutto 

l'anno ideali per lo svernamento di numerose p cie ornitiche. Ba o è il numer di specie tanziali: 

mammiferi, rettili, anlibi e uccelli, mentre a i rile nnti ono le presenLe di u elli legate al Iran ito 

migratorio. iononostunte on presenti specie di rettili di rilie o quali il colubro leopardiano 

Zumenìs situla, il er one Elnphe q11aluorlinen1a e la tartaruga marina Cnrel/a are/ta he nidifica 

sui litorali sabbio i. Le prin ipali pre enze ornitiche no in relazione alla migrazione, primaverile ed 

autunnale ed all svernamento. Rispetto alla migrazione il Salento svolge un ru lo cruciale nella 

dinami a di molte pecie he si po wno attraver o il M diierraneo tra i- uropa del!' te l'Africa. li 

'alent rappre enta per m Ile pecie un'area di o ta e di foraggiamento top-o er) do e reintegrare 

le risorse energetiche neces arie alla migrazione. in ba e alla elelli ità che le ·pecie hanno per gli 

habitat que 1e si di tribuiscono popolando gli ambienti nawrali, cmi-naturali ed antropizzati. ssai 

ridono è invece il numero di pecie nidificanti, uno dei più bas ·i d' Italia. 

e alti ità indu triali rilev nti on ·on entrate nella provincia di Taranr , con gli tabilimenti ILVA 

cd E I. e nella pro incia di Brindisi e n le entrali .:..lellric.he di Brindisi nord e eran e lo 

tabilimento Enichem. ella pro incia di Lecce non sistono grandi poli industriali, ma si riscontra 

un elevato grado di urbanizzazione e di parcellizzazione della proprietà. 

Nelle tre province si rileva la presenza di attività agricoli:. kgate pre ahmli:menli: alla pruduz.i ne di 

olio 0%. vino 30%. ortaggi 10% e creali l0%. 

el pro ieguo vcrnmno affr nlale le tematiche ambientali e naturnli tiche fondamentali in quest area 

di studio. ad e elusione della Terra delle ravine. che ancorché: riportata nelle ligure che egu no per 

una continuità geografica. si è rit nulo di trattare nella pr cedente sezione 4. per omogeneità sollo il 

prfilo naturalistico con alcuni territori strategici della Puglia Centrale. ira cui l'Alta Murgia. naloga 

ollocazione. nella Puglia enlrah:. è tata ad ltat per la fo eia lit ranea lìno a T rre . Leonardo. 
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Tub. 5.5.u -,\r ee protette del alento 

ipologia De1111111i11azi1111e 

I . Bosco e Pal11di di Raucdo (Le) 

- · Co.ira 01ra1110-. Maria di le11C(I e Bosco di Trica.Ye( Lei 
J D1111e costiere da Torr~ Ca1111e a Torre S.Leonardo(Br) 
./. lsolu di . , I ndnw • Utoral~ dì P111110 Pi::zo(Le) 

l'ardii I nturali 5, lìwraf e di gemo(Le) 
6. Porto Selvaggio e Palude del Capìta1111(Le/ 

o/i11u di Punta della ome o(Br) 
Terra ddle Gravine (Tu) 

9, Bosco delle Piane/le(Ta) 
I(). Bosco di Cerano{lM 
I I. Bosco di Santa Teresa e l11 ci (/Jr) 

Ri erve 'a1ura li Orienr.n1e 12 Palude del Ca11I<' e Duna CtlStll!ra - Pono esare,1(Le) 
I J Palude La l'efa(Ta) 
/.I Riserw: del l,i1orale Tar1m1ino rientale(fa) 

15. Riser.•a na/11rafe dello 'taro ''Le esine"(le) 
/6 Riserva naturale dello Staio "Tori e Guacelo"(Br) 

Ri erve 11a1ur.ili dello mio ge 1i1c dal Corpo Forc 1ale dello 
Ri erve 

I Murge Oriv111"/, 
I .San Cataldo/le) 
I 9 Stama,'(l (la ) 

20, "Torre Guacr:1o"(Br) 

Zone ma rin e r rorett e l f . "Porto Cesareo"(lti 
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Fig. 4.-.A---Oasi di protez.ione, Riserve naturali biogenet iche statali , Riserve naturali orientale regionali. 
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Legènda ~-..... ~ ..__._ 
Fig. 4.5.C - Parchi Nat urali Regiona li 

----UE.!Cll:•~...u.,a.TQl(I( 

- l016 lltmfll~N>0 e-
~ IJl ~[ (;,l."Yl'I' 

ig. 5.5.D - Aiiende Fa uni tiche Venatori e, Zona 
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4. -. 1 o ta Brindisina e Leccese (da Torre Guaceto ad limini) 

L'area omogenea individuata come osta Brindisina si e tende n Ile province di Brindi i e 

Lecce, ulla co ta adriatica Procedendo da nord a sud comprende il tratto ompreso tra le località di 

Tom: Guaceto e Alimini (Otranto). Questo tratto di costa pre enta un'alternanza di condizioni locali 

che in pnrte si ripetono. ln particolare si o servano .wne l1mide di v ria cste1rione e tipo! gia quali 

Torre m1ci;:to (BR), anale Giancola (BR). Fiume Grande (BR). alina vecchia (BRJ, In a o del 

illan: (BR Acquatina (LE), Ccsinc (LE) e laghi limini LE). on mancano inoltre le ormazioni 

boschive ostiere a macchia mediterranea o pineta a Pinus Afepen is, in particolare nei siti di: Torre 

Guaccto. Bo rn Tramazzone (BR). an ataldo L csinc (LE) e Laghi Alimini (L ), 

La trattazione che egue deriva dall anali i delta documentazione e della bibliografica disponibile a 

riguardo in parti o lar modo i iti de lla R te atura 2000. diretti a habitat 92/43/ CEE e del le aree 

protette nazi nali e regionali pre nti ul t rritori o pugli _ . 

T.ib. 4 .. La - a R te 'atur(l 1000 d_lln osrn Brindi inne Lecce.e 

CODICI RETE NATURA 2000 - AREA OMOGENEA COST \ BRTNDISTNA (T.Guaceto - Alimini) 
CODIO: RETE 

DE '0 11 ZI 
NATURA 2000 

1T9140007 Bosco Curtipetri2:2.i 
!T9140006 Bosco di Santa Teresa 
IT9140001 Bosco Tramazzone 
IT9140009 Foce Canale Giancola 
IT9140002 Litorale brindisino 
IT9140003 Stagni e saline di Punta della Contessa 
IT9140005 Torre Guacero e Macchia S. Giovanni 
IT915001 l Alimini 
IT9150003 Aquatina di Frìgole 

IT9150016 Bosco di Otranto 
IT9150032 Le Cesine 
IT9150006 Rauccio 
IT9150004 Torre cieli Orso 
IT9150025 Torre Veneri 

IT9150029 Bosco di Cervalora 
Bosco la Lizza e Macchia del 

IT91500JO Pagliaronc 

IT9150022 Palude dei Tamari 

SEDE OTRANTO: Vl3 deRe Torri, 17 -73028 O1/amo (le) 
SEDE BARI via O. Mazzitelli, 2&4 -70124 Bari 

PERIM TR 

4203,06500 

5022,15200 
20751,36300 

6974,90000 

25322,65000 

12307,64500 

16414,56900 

40372,98400 

7213,29000 

1175,43000 

25779,57100 

1428-l.55000 

8992,25300 

13979, 13100 

2679.24200 

1329_, 19700 

1419,62500 
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H 

56 92900 br 
39,44)00 br 
126,00100 br 
53.59600 br 

423 47400 br 
214, 12500 br 
318,09600 br 
1407,52500 le 
159.82000 le 
8,71200 le 

810.58600 le 
589.19800 le 
60,04700 le 
383,33600 le 
28,67900 le 

476,04300 le 

10,77800 le 
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Fig. 4.5. 1.A - Area Costa Brindisina 

Fig. 4.5.1.B - rea o la Brindishrn 
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Fig. 4.5. 1.C - ren Costa Brind isina (zonn nord ) 
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Descriz ione habit at 

egetazio ne an nua delle linee di depo ilo marine ( odic e 1210) 

Formazioni rbacee, annuali ( getazi ne terofitica-al nitr fila) Ionizzano le spiagge 

abbiose e con ciottoli sottili, in prossimità della battigia do e il materiale organic portato dalle 

onde si ac umula e si decompone creand un substrato rie o di ali marini e di sostanza organica in 

decomposizione. L'habitat è diffuso lungo tutti i litorali sedimentari italiani e del Mediterraneo do e 

i viluppa in contatto con la zona afit ica. in quanto periodicamente raggiunta dalle nde. e. ver o 

l'entroterra. con le formazioni psammofile perenni. ' un habitat pioniera che rappre enta la prima 

fa e di col nizzazione da parte della egctazione superiore fanerogamica nella dinamica di 

o truzione dell dune co ti r Prende quindi ontano da un lato, con I e munità dunali delle 

formazioni embrionali riconduci bi li all habitat 211 O "Dune embrionali m bili" dall'altro lato con la 

zona afitoica, periodicam nte raggiunta dal le nde. 

SEDE O RANTO: via dene Torri, 17-73028 Otranlo(Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzilelli, 264 . 70124 San 
silo web: www.lomrnasolarenga.1t e-4Tla•I: lOITlmasofa,ei,ga@sitea.1nfo Tel./Fax. 080/9909280 
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con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp . E ndemici (Codice 1240) 

cogli ere e co li: rocc io e del edilerrane rie perle, eppure in forma discontinua. da 

vegetaziom: con specie alo-rupicoli:. i tratto di pi nle per lo più a mofitiche, ca mo omofite e 

comofitiche che hanno la capaci là di vivere nelle fe ure di:llc r cce e di opporla re i I contano diretto 

con l'acqua marina e l'aerosol marino. no questi importanti fattori limitanti per le specie vegetali 

per cui le piante, che po sono colo11izzare l'ambiente roccioso costiero. sono altamente pecializzate. 

In rilievo la p cie rilhmum mnritimum e I specie endemiche e microendemiche del 

g nere imonium p. pi.. te e sito- I ecifì he da particolari meccani mi di riprodu,_ione a es uata 

(apomissia e dalla bassa dispi:rsione dei propaguli. 

L'habitat è inli:ressato d Ila pre i:nza li fitoceno i pioniere. dure oli. aham,;nte pe ialìzz te he 

non presentano per lo più comuniti1 di ostituzione. 

egctaz ionc annua pioniera a, alicornia e altre pecic delle zone fangose e .a bbio . c { odicc 

1310) 

ormaziont comp te pre alem menie da spe ie v getali annuali alofile ( oprattutto 

henopodiacea del genere , alicornia) che color,i7..zano diste e fango delle paludi salmastr . dando 

origine a praterie he p son o upar ampi pazi pian ggianti inondati o s ìlupparsi n Ile radure 

delle egetazioni t-itofilc perenni appartenenti ai generi ·ar ocornia. Anhro1.:nemum e Halocnemurn. 

In haliu appartengono 11 que lo habitat anche le cen si mediterrnnec di ambienti di depo ito presenti 

lungo le spiagge e ai margini delle paludi salma tre costituite da comunità alonilrofile di uaeda, 

ochia, Atriplex e alsola oda. La egctazione eh arattcrizza quc to habitat co litui ce comunità 

dure oli che si trovano generalmente in contano catena/e con le formazioni alofile a sulrrulici della 

classe arco omietca fruticosae. 

Pa coli inondati mediterranei (Jnncetalia maritimi (Codice UI .O) 

ornunità mediterranee di piante alolile e ub.ilolìle <1scri ibili all'ordine Juncetalia maritimi. he 

riunì cono formazioni co tiere e u co ·tiere con ' perto di prateria generalmente dominata da 

giunchi o altre pecie igro t I . Tali comunità i viluppano in zone umide retrodunali. u ub trati con 

percentuali di abbia medio-alte, inondate da acque almastre per periodi medio-lunghi. Procedendo 

dal mare ver. o l'interno, J. maritimu tend a formnre ceno. i qua i pure in con. oc i azioni con 

SEDE OTRANTO: 'Ifa delle Tom, 17 • 73028 011 Mo (le) 
SEDE BARI via o. Mazzllélll. 264 • 70124 Bari 
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Arthrocnemum sp.pl. arcocomia perennis e Limonium serotinum. cui seguono comunità dominate 

da J. acutus. 

L'habitat è di tribuito lungo le coste basse del Mediterraneo e ìn Italia è presente 111 varie 

razioni: in qua i tutte le regioni che i affacciano sul mare. 

Prat erie e frutic cti alofili mediterranei e termo-atlantici ( arcocornictea fruti cosi) (Codice 

1420) 

V gecazion ad alofit p renni co tituita principalmente da cam fite nanofanerofite succulent 

dei generi arcocornia e Arthrocnemum, a distribuzione essenzialmente mediterraneo-atlantica e 

inclu a nella eia se arcocornietea frutico i. Formano comunità pauci pecifìche, u uoli inondati, di 

tipo argilloso, da ipersalini a me osalini, soggetti anche a lunghi periodi di disseccamento. 

Rappresentano ambienti tipici per la nidificazione di molte specie di uccelli. 

Dun mbrionali mobili ( odice 2110) 

L'habitat in Italia i trova lungo le coste basse, abbiose e risulta spcs o sporadico e 

frammentario, a causa dell'ant ropizzazi ne ia legata alla ge tione del si tema dunale a copi balneari 

che per la realizzazione di infrastrutture portuali e urbane. L'habitat è detem1inato dalle piante 

psammofile perenni. di tipo geofitico ed emicriptofitico che danno origine alla costituzione dei primi 

cumuli sabbiosi: "dune embrionali". La specie maggiormente edificatrice è Agropyron junceum ssp. 

mediterraneum (= Elymu far tus ssp. farctus: = Elytrigia juncea). graminacea rizomatosa che riesce 

ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che erticale costituendo così, in ieme 

alle radici, un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Codice 2120: Dune mobili del cordone litoral e con prc enza di mmophila arenaria (dune 

bianche) ( od ice 2120) 

L'habitat individua le dune co tiere più interne ed ele ate, definite come dune mobili o bianche. 

colonizzate da Ammophila ar naria ub p. Au tralis, alla qual i aggiungono numerose altr specie 

psammofile. Que to habitat prende contatto catenale con le formazioni delle dur1e embrionali ad 

Elymu farctus dell'habitat 211 O "Dune mobili embrionali'" e con quelle dei settori maggiormente 

tabilizzati a rucianella mariti ma de li 'habitat 22 I O "Dune fisse del litorale del Crucianellion 

maritimae". 

SEDE OTRANTO: vìadelle Torri, 17. 73029 Otranto(Le) 
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Dune con prati dei Mako lmiela lia ( od ice. 2230) 

egecaz ionc prcvalcnlemenle unnuulc. a pre alenle fenologia tardo-i,w mal primaverile dei 

ubstrali abbiosi. dn debolmente a fortemente nilrofila, situata nelle radure delln egelazionc 

perenne appartenenti alle classi mmophiletea ed Helichryso- rucianelletea. Ri ente dell"evoluzione 

del sistema dunale in rapporto all"azionc dei venti e al passaggio degli animali e delle persone. 

!.' habitat è di tribuito "ulle o te sabbi e e n ma robioclim, ia mediterrane ·ia temperato. In 

Italia è diffuso con divt:rse associazioni. indi iduute lung tutte l coste. Queste cenosi p s ·on 

lro arsi a mosaico con diverse comunità della duna: occupano infatti gli spazi che si vengono a 

formare ncll"ambito delle comunità perenni. dall'ammofileto. 

Dune con pra ti. dei Bra hyp dictalia e veg rnziun aonm1 ( od ice 2240) 

'omunit(1 veget:1li annuali effimere delle dune, a sviluppo primaverile, che i I alizzano nelle 

radure della macchia e della egclazionc erbacea perenne sviluppate sulle sabbie che derivano dalla 

degrada2ione d i ubstrati basici. Qu _ ta egetazione o upn una po i;:ione ec logi a simile a quella 

descritta per l'habit t 22'0 "Dune con prati del Male lmiet:ili ", inserendo i però nella parte della 

duna o upnra dal! formazioni maggiormeme srnbilizz te ia er a ee che legno e. La vegetazione 

corrispond agli aspetli su duna, indi ati pt:r le formazioni a p ·eudo teppa. Que ·te ceno ·i pos ·ono 

trovarsi a mosaico con diverse comunità d Ila duna: occupano infatti gli pazi eh si vengono a 

formar n ll"ambito di omunità arbustive, in parti alare della gariga (Helychriso stoe hadis-

istetum eriocephali), e della ma chia a domina111..a di ginepr o di Erica multi flora. 

Dune co ticre con Junip eru s sp p. (habit:1t p riorita rio) ( odi e 2250 *) 

' habitat è eterogeno dal punto di vista vcgctazi nale, in quanto racchiude più tipi di eg ·I.azione 

legnosa dominata da ginepri e da altre sclcrofille mediterranee, riconducibili a di erse associazioni. 

La ulnerabilità · da imput:i.re. in generale, ali fruttamento turistico, comportante alterazioni della 

micro morfologia dunale, e all"urbanizzazione delle co te abbio e. -.. distribuii lungo le co te 

sabbio e del Mediterraneo in Italia è pre ente olo nelle regioni mcditerranea e tempi:rata. ella 

prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa. Lalora con J. turbinata. el macrobioclima 

temperato i rinvengono rare ormazioni a J. communi . La macchia II ginepr co colone J\mipen.1 

o. ycedrus ssp. mac,rocarpa) nella porziom: più a 

SEDE OTRANTO -a dalle Torri. 17 - 73028 Otraoto(Le) 
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la vegetazione psammofila per nn d Ilo eia se Animophiletea ed in particolare con la egel.izione 

ad mmophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofille dei isto-L::ivàndulctilli :1 ( odic 2260) 

L'habitat individua le fonnazioni di macchi11 clerofilli a riferibile principalmente all'ordir, 

Pistacio-Rhamnetalia e le g righe di sosLiluzione dellll ste. s11 macchia per incendio o altre forme di 

degradazione. ccupa quindi i cordoni dunali più interni dove s1 a sistc ad una con i tente 

tabilizzazione del subscraco. In halia si rinviene nel macrobioclima medicerrane e temperai , nella 

ari ante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia seppure risulta ampiamente 

di tribuito nell località in cui i card ni dunali si ono potu(i mantem:re. Lo stesso è molto pesso 

so tituito da pinete litorali u duna. di origine antropica come e idenzia il ottobosco in u1 

è frequente riconoscere !'in_ ieme delle sp cie . er -tem101ìk dell'habitat. indicanti il recupero della 

vegetazi ne autoctona. 

Laghi eutrofici naturali con ,,cgctazione d I - agnopotamìon o Hydro charit ion ( limini) 

od ic 3150) 

I la itat lacu tri. palustri e di acque stagnanti eutrofiche ricche di ba i con vegetazione 

dulciac uicola idrofitica azonale. somrner a o natante, flottante o radi ante, ad ampia distribuzione, 

riferibile alle clas i Lemnetcn e Potamctca. La egetazione idrofitica riferibile in questo habitat si 

sviluppa in specchi d'acqua di dimensione varìabil , talora an he nelle hiarie dei magnocari eti o 

all'intenio delle radure di omunità clofìtich,;-a dominanza di Phragmites au trali , Typha ·pp., 

Schoenoplectus pp. ec ., con le quali instaura contatti di tip catenale. Cia cuna di queste comunità 

rappresenta una pcrmaserie ed in linea di massima non e soggetta a fenomeni dinami o- ucce ionali 

a meno che non \lengano alterale le ondizioni ambi ntali ed il regime idrico_ na forte min ia di 

scomparsa per qu ti sistemi di acqua dolce deri a proprio dai fenomeni di intt:rrimento provocati 

d::ill'ac urnulo di edimento ui fondali (o dall'allerazione artitìciale del regirn idrico), c.he e 

particolarmente accentuati possono provocare l'irr v rsibile alterazion dell'habitat e l'in ediatsi di 

altre tipo! gie egel zionali. 
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tagni tcmp ranci mediterranei (habitat prioritario) ( od ice 3 170• ) 

VegeLazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofiLica e geofitica di piccola taglia, a 

fenologia prevalentemente Lardo-invemole/primaverile. l gaia ai sistemi di stagni temporanei e n 

acque poco pr fonde. con distribuzione nelle aree co tiere, ub ·o 'licre talora interne del!' l.talia 

penin ulare e in ularc. 

l+'iumi medit erran ei a flu o intermiflcnlc con il Pa ·pal o- gro tid ion { od icc 3290) 

Fiumi mediterranei a flu so in1ennittente con comunità del Paspalo- grostion. orrispondono ai 

fiumi dell'habitat 280, ma con la parti olarilà dell' interruzion d I flu so e la presenui di un alveo 

asciutto durante parte dell'anno. In questo periodo il letto del fiume può e ere completam nte sccw 

presentare sporadiche pozze residue. Dal punto di ista vegetazionale. que to habitat è in gran parte 

riconducibile a quanto des ritto per il 3280. differenziando i. essenzialmente. solo per caratteristiche 

legate al regime idrol gico. L' interruzione del Jlu so idrico e il perdurare della stagione secca 

g ncrano infatti. un a icendamento d Ile comunità del Paspal -Agrostidion indicute per il 

precedente habitat. con altre del la P tnmetea he colonizz.an le pozze d'acqun re idue. 

Formazioni basse di uforbi e icino ali cogli 1· ( od ice 5320) 

Garighe litorali subalofilc a dominanza di camefile che si sviluppano su litosuoli in unu fascia 

ompresa tra le falesie direttamente e ·poste all'azione del mare e I omunità arbustive della ma chia 

mediterranea, con pos ibili espan ·ioni ver o l'interno. ln termini bioclimatici l'ambito di pertinenza 

di que te garighe. in accordo con Riva -Martinez, è il macrobioclima mediterraneo ed in particolare 

il bioclima plu istagional • eanico: il termotip è qu Ilo tennomediterran o e l'ombrotipo è quello 

secco inferiore. Queste omunità oc upano una fa. ìa compresa tra le enosl fortemente alofile del le 

falesie a domirmnzu di rithmum maritirnum e sp.:cie d.:! go.:ner.: imonium (habitat 1240 - cogliere 

con egeta2ione delh: co te mcditcrrarn.·c con Umonium spp. endemici) e le comunità arbustive della 

macchia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono espandersi erso 1· interno a causa di eventi di disturbo 

a carico delle e munità di macchia ma in genero le hanno carattere primario. 

Pcrcor i ub t ppici di gramina 
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Praterie xerofile e discontinue di piccola tagl i11 a domimrnza di graminacee, su ·ub trati di varia 

natura. spcs o calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione. con aspetti perenni (riferibili alle 

classi Poetea bulbo ac e Lygeo-Stipetea. on l'e elusione delle praterie ad mpelode mo 

mauritanicus. Arbusteti termo-mediterranei e prc-stcppici'.) che o pitano al loro interno aspetti 

annuali (I lelianihemctca gullati). dei Piani Bi climatici Termo-, eso-. upra- e ubme o-

Mediterraneo. con distribuzione prevalente nei . ettori co. tieri e uhcosticri dcli' Italia peninsulare e 

ddle isole. occasionalmente rin enibili nei territ0ri interni in corrispondenza di ondizioni cdafiche e 

microclimatiche particolari. La egeiazione delle praterie xerofile meditcrrane' si insedia di 

freql.lent,; in corrispondenza di aree di erosione o comunque dove la continuità dei uoli ia interrotta, 

Lipicament all'i nterno delle r.idure della vegetazione perenne, i11 e ' li quella del! g11righe e nano

giirighe appenniniche ubmediterranee ddle la· i Ro morinclea officinalis e isto-Microm rietca. 

Praterie umide m dikrranee con pia nte crb ocec a lte del Molinio-H.olo chocnion ( odice 6420) 

GiuncheLi mediterranei altre f; rmazi ni erbacee igr file, di taglia elevata, del Molinio-

I loloschoenion. pre alenl menle ubicate pre o le coste in sist mi dunali. su suoli sabbioso-argillo i. 

ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capaci di tollerare fasi tcmporan di aridità. 

Rapporti seriali: il pascolamento, in particolare di bovini ed equini, fa orisce la persistenza di queste 

formazioni a giunchi nel tempo. In assenza di attività agro-pastorali si verifica l'in a ione da parte di 

specie igrofìle arbusti e 

Paludi alca ree e n ladium mari cu I arici ti da allianae ( odicc 7120 •) 

Forrnazi ni emergenti azonali a d minanza di ladium rnaris us. e n distribuzione prevalente 

nella Regione Bioclimali a Temperata ma pre enti anche nei territori a Bi clima editerraneo, 

gcneralment s iluppatc lungo le sponde di aree lacustri · palustri, spesso in ontatto on la 

vegetazione delle ulleanze aricion davallianae o Phragmition. 

rotte non ancora fruttat e a li\•ello turi tico ( odice 8310) 

Grolle n n aperte alla fruizione turi 'lica. compren i e di evcnlllali corpi idri i ·otterranei, che 

o pitano pecie altamente spc ializzate, rare. pe so trdta nwntc endemi he. e che , no di primaria 

importanza nella conser azione di spc ic animali del[' !legato Il qliali pipi trelli e anfibi. I vegetali 

SEDE OTRANTO. 111a deQe T 001, 17. 73028 Otranto Ile) 
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foto inteti i si rinvengono solo all' imboccatura delle grolle e ono rappre cntati da alcune piante 

va ·col ari. briol'ite e da alghe. 

In assenza di perturbazioni ambientali. ia naturali (variazioni nel regime idrico). ia antropiche. 

l'habikit è stabile nel tempo ed è carutterizzato da una notevole co tanza dei foll ri ecologici nel 

lungo periodo. Esso rappre enta un ::imbie1ite di rifugio per una faum1 cavernicola. spesso 

strettamente endemica, di notevole interes e bi geografico. 

rotte marine sommcr ·c o ·cmisommcr ·c ( od ice 330) 

rotte situale sotto il li elio del mare e aperte al mare alm ·no durante l'a lta mar a. Vi sono 

comprese I grotte pan ìalmente ornmerse. I fond11li e le pari:ti di queste grotte o pilano comunità di 

rn ertebrnti marini e di a ghe. 

La biocenosi superficial è ubi ata nelle grotte marine ituule otto il livello del mare o lungo la 

linea di co la e inondate dall'acqua almeno durant l'a lta marea, comprese le grotte parzialmente 

sommerse. Queste possono variare nolevulmente nel le di men ioni e nelle carnrteri tich ecologiche. 

Le alghe sciafile sono pr emi prir1cipalmente alla imboccaturn delle grotte. Questo habitat 

comprende anche le grotte emi-os ure e le grotte ad o curità lOIAlc. Il popolam nto e molto div rso 

nelle tre tipologie. 

li popolamento tipico della biocenosi trova 111 corri pundenza di grotte mesolitorali. 

Hildenbrandia rubra e Phymatolithon lenonnandii 0 110 le pecie algali presenti e caratterizzanti. 

embra che l'abbondanza di H. rubra sia e ndizì nata piii dal grado di umidità che dall'omb ra stessa. 

In certe fessure può prosperare anche la rodoficea atenella eae pilo ·a. frequente in driatico e sul I 

co ·te occidentali italiane. 

La facie a orallium rubn.im è l' a pctlo più diffuso della bio eno i delle grotte sommerse e 

emi-o urc. li popolamento più den o si tro a principalmente sulla volta delle grotte e al di fuori di 

queste nella parte più bas a degli srmpi mbi. Que ta facie anc ra si può trovare in ambienti del 

circalilorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o for·e anche di transizione al batiale sino a 

profondità di circa 350111 u superli i di fondi ro i i. Facie della bi ceno i i pu ono lr vare in 

grotte ommer e ubicate sia nel! ' infralitorale sia nel circa litorale. In qui: ll:I ubicazione l'imboccatura 

è ricca di alghe calcaree l orallinacce e Peis onncliacee) e non calcaree Palmoph llum r:l um. 

Hai i meda tuna. Fiabe I lia peliolata. Pcys onnelia sp.pl. non cal , ree, cc.). 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 OIJaoto (le) 
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Forc "tc di Quercus il e Quercu rotundifoli a (Codic e 93-10) 

Boschi dei Piani Termo-, e o-, upra- e ubmeso-Meditcrraneo (ed occasionalmente 

ub uprami.-diterranco e 1c otcmpcrato) a dominanza di lec io (Quercu ile.·). da calcicoli a 

ili icoli, da rupie li p ammofili a me~ofili. grnernlmente pluri tratiticati, con ampia distribuzione 

nella peni ola itali1111a ia nei territori costieri sub o ticri che nelle aree interne appenniniche e 

prealpine; ono inclu i anche gli a petti di mac hia alta. se uscettibili di recupero. 

Inquadramento Fauni tico 

La presenza di impo11anli habitat naturali e l'e levata eterog neità ambientale determina la 

presenza di numcros specie orniliche migratri i. La frammentarietà degli ha ,itat natL1rali, rele , ta 

nntr piaazi ne, la fitla ri:le tradalc. sono le principali cause a determinare un bas ·o numero di 

specie stanziali. Le prt:scnzc piò ignificati e di migratori sono di sp cie I gare ad ambi nti umidi. Le 

are he oncentrano il maggior numero di migratori on nell'ordine: alina Vecchia di Brindisi. Le 

esine, In no del illarcs · e Torre Gua cto. Ques(ul lima località. grazie alla rne a a punto di 

importanti inter enti ge ti nati uhi alla riqualificazione ambientale. è tornato ad e sere un 

imp rtante ·ito di svernamento e di o t,1 primaverile di avifauna acquatica. ono note, per le località 

suddette. concentra.1.ioni di Charadriiformi del le pccic: pa oncella anellus vanellus. pi ì re doralo 

Plu iali apri aria e hiurlo maggiure um1:niu arquata. di nscriformi delle specie: fischione na 

penelope, codone Ana acula, alza ola nas crecca, canapiglia Anas str pera, moriglione J\ythya 

ferìna e moretta tabaccata ythya nyro a per I iconifom1i e di eccezionale importanza lo 

svernamento del tarabu o Botaurus stellaris .. ono note prcsenz inv rnali di Accìpilriformi: fai o di 

palude ircu aerugino u . albanell, re.aie Circus cyaneu e di Falconifornli: falco pellegrino alco 

peregnnus e smeriglio Fiilco columbariu anche in rdazione all'elevata disponibilità trofica 

rappresentata dagli torni che fonnano in localita Torre Guaeto dormitori n nurni nei canneti. on 

sono presenti spe ie di mammiferi di particolar<." interesse, faua al la presenza del Ta o Meh:s 

meles nelle località di Torre uact:tu. Raw:cio. e. ine ed Alirnini. Molto importante a fini gc tionali 

è la presenza della lepr Lepu europaeu nel omune di Brindi i e nelle are1: limitrofe. In localita 

alina vecchia ono state regi. Irati indici di den ilà ira i maggiori d' Italia, 

orre Guaceto · sita lung la co ta adriatica della pro int:ia di Brindisi e ricade nei omuni 

di Caro igno e di Brindisi. ~ Riserva alurale dello • lato (R 

SEDE OTRANTO viadetleT01ri, 17-73028 Otranto(Le) 
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ornprende e Le i canneti all'i nterno dei quali ono tali realizzali interventi di ripristino ambientale 

con apertura di pecchi d'acqua. 

li totale delle pecie rile ate è di n°2 I 9 ( arano G .. dati personali). di cui 15 sono i mammiferi, 

188 gli uccelli, 13 i rettili e 3 gli anfibi. 

Tnh. ~.5.1.h - heck Lisi delln risenn di Torre Gunceln 

p l 1 2 3 4 5 6 7 

Ha 
LR 

Lr 
latu · 

Ha 
SP e 

n 

I 2 4 

Riccio europeo occidentale Erinaceu 
europaeus 

Crocidura minor Crocidura 
.rna veole11s 

ottola comune /Vyca1/11s 11oct11/a • vu 

Pipistrello mrno Pipisrrellm 
pipistrellw; LR 

Pi1>istrello albolirnba to Pipistrellu · 
KultNi • LR 

Pipistrello di Sav i Pipistrel/us uviì • LR 

Miniottcro Mi11iùpter11s clm:iber "i * LR LR 

rvicola di S:ivi Pitymy ovii 

Ratto delle chiaviche Ra/111 · 

11orvegic11 

opo elvatico Apodem11s· ,\'J Jva/ic11 

Topo lino delle ca e Mu 11111 ·culm· 

Volpe V11fpe vufpe 

Tasso Nleles me/es 

#;,t,..,SVILU~ 
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Donnola fosi efa 11ivafis 

Faina Marte foim, 

Strolaga mezzana Gavia arcJi a M reg .. W • 
M reg .. W, B. S 

T uffetto Tachybaptus rufìcollis pail 

Sva -o mag giorl' Pmlicep · cristat11 M reg .. W 

Svas o picco lo Podicep 11igricolli,ç reg .. W 

Berta maggiore C"lonectris diomedea reg .. IIT * 2 

Berla minor Puffì11us yelko11a11 M reg .. W irr vu 4 

ula llfa btlSSOllfl I reg .. 2 

Marangone Plwlacrocoru.x carbo M reg., W EN 

Maranoone minore Phalacro nrax 
pygmeu M . W irr • E LR 2 

Tarabu o Botaur11 stellari I reg .. W. B * EN 3 

Tarabu ino b::obryc!,us mi1111t11s M reg .. B * LR 3 

Nitticora Nycti ora.x nycti tmL>: M reg. • 3 

Sgarza ciuffetto rdeola rul/oide · M reg. * vu ... 

Airone guar da buoi Bubul llS ibL l'vl irT., W irr vu 

Garz.ctta Egretta garzeua M rcg .. W. E * 

irone bianco maggiore 

Casmerodius a/bus I reg .. \ * 

Airone cenerino Ardea cinerea M r g., W. E LR 

Airone ros -·o Ardea purpurea M rcg. * LR 3 

Miguattaio Plegadi_s falcin ellus M reg .. W irr. * CR 3 

Spatola Platalea leu orotlia Mrcg. * NE 2 

Fenicottero Plwe11icof1teru.v r11her M reg .. W irr. * NE ~ 
.) 

d'i\/1. , ::.v,, /Jp~ 161 
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Oca grnnaiola Anser faba/i · 

Oca elvati a Am ·er tm!ier 

Volpoca Tatlom" tm/on"' 

Fi chione A11as pe11elope 

anapiglia 11a Jrepera 

1.za ola Ano creccr, 

Germano reale A,ws platyrhy11c/1os 

CodoneA11a OCI/UJ 

Marzaiola Anas q11erq11edu/a 

Mestolone Amts c("peata 

Fis tionc turco Netta rufi1111 

Mor i I ione AJ1/l,yu ferina 

Mo retta tabaccata Aytltya nyroca 

Mo retta Aytltya fuligula 

mergo minore Mergus serrator 

Quattrocchi Bucepltala cla11g11/a 

Fa lco pecchiaiolo Perni · apil'Ortl.S 

Nibbio bruno Milvus migra11 

Falco di palude Circus aerngino 11 

lbanclla reale Circus cyaneu 

Alban Ila pallida Circus macrouru · 

lbau ella minore Circus pygargu · 

Sparviere Accipiler 11i 'ti · 

Po ian a B11teo buie.o 
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irr., W irr 

M irr., W irr 

M reg .. W 

M reg., W 

M reg .. W 

M reg .. W 

M reg .. W, B 

M rcg., W 

r 

M reg .. W 

M irr., W irr. 

reg., W 

M reg .. W 

r g., W 

M reg .. 

M irr .. W 

M reg. 

M irr. 

Mr g.,W, B 

M reg .. W 

M reg. 

M reg. 

M reg., W irr. 

W par ., reg. 
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Aquila minore Hieratus p e111,ut11s M irr.. W * 
,, 

M reg .. W irr. E 
Falco p ·calore Pa11diot1 llaliaelus IIT. * EB 3 

Grillaio Falco 11tw111a1111i M reg • • vu LR I 

S13. M reg .. w 
Gheppio •alco lù1111111c11lll par. * 3 

Falco cuculo Falco vesperli1111 M reg. • INE 3 

Sm riglio Falco co/11111bari11s M reg., W irr, * 

Lodolaio Falco s11hh11teo M reg, • 
Pellegrin o Falco peregrill11s M irr., W * vu 3 

M reg .. W par., 
Qua glia oturnix cotumix o • LR 3 

Fagiano omu n Plwsia1111_t cole/,; 11s I. B 

Porci glione Rallm aq11atic11" M reg., W. 'B LR 

Voltolino Porzana porzmu, reg. • E 4 

I Schi ribi lla Porza,w p11rva M reg. • CR I~-

Gallin ella d acq ua Gal/i1111/a 

chlorop11 · SB M reg .. W 

Folagu Fulica atra M reg .. W,SB * 

Gru Gr11s grus M reg .• W irr * ·B 3 

Beccaccia di mare Haematopu 
ostrafegu M rcg. • EN 

a, •aliere d ' Italia Hima11top11. 
f,im ,mt opu · M reg. * LR 

voc.etta Recurvirostra al'Ocetta M reg .. \ irr. * LR '-1-"W 

Corriere piccolo Cl111rudri11 d11bi11 · M reg. LR 

Corrier e gro so Charadriu hillticu/a M reg. NE 

/4"1>--~~ILlJp~ 163 
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Fratino Charadri11s alexa11drin11s B, M par .. W LR 3 

Piviere donito Pfuvìalis apri carùt M reg .. W • 4 

Pivieressa Pl111ù1/is squataro/11 M reg .. W "' 

Pavoncella Va11ellu s va11el/11 M reg .. W 

Gambecchio Calidri mi1111/11 M reg,. 

Gambecchio n:rno Ca/iflris 

temmin ckii M reg. 

Piovancllo Calidri · ferrt1l(ine11 reg. 

Piova nello pancianera Culidrìs a/pi1111 reg., W 3W 

Comb1tttcnt Pii ilom11cf111 p11!(11<1x M reg .. W irr. • 4 

rullino lynmo crypte · mi11im11 reg., W 3 

Beccaccino Galli11ago gul/inago M reg., W NE 

Beccaccia Sco/upllx r11 ·ticola reg., W EN 3W 

Pilli ma reale limosa limo sa reg. CR 2 

Chiurlo umenius flrquatt1 M reg .. W NE 

Totano moro Tri11ga erJ thropu · reg. ~ irr. 

Pettegola Tri11,:a lot,111 us M reg., W . I.: EN 2 

Pantana Tringn 11eb11faria M reg. 

Piro piro culbianco Tri11gt1 ochropt1S M reg. 

Piro piro bo chcrcccio Tri11ga 

glareola M rcg. • 3 

M reg., W 1rr.. 
Piro piro piccolo Actitis /1ypofe11cos V 

oltapi tre Arenaria imerpr e M rcg. W 

Labbo coda lunga Stercornrius 

longi ctmdus M irr. 

P/' 'SVILU~ 
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Gabbiano corallino Larus 
mela,w cephalm · 

Gabbianello lartlS mitlll(l/ u 

Gabbiano comune laru s ritfib1111dus 

Gabbiano cor . o larn . autlo11i11ii 

Zafferano Larus f11sc11s 

Gabbiano reale Lotus c11c/1in11a11 

Beccap ci Sterna a11dvice11 i 

Fratic ello Sterna albifru11s 

Mignattino piomb ato Cltlido11ia 
l1yhrida 

Mignattino C/,/idonias niger 

Mignattino a libianch c Cl1/id(Jnit1 
leucopteru. 

Piccione sci a tico Cofllmbiu liviu 

olombaccio Co/u111ba palumbu. 

Tortoni dal collare orienta le 

Streplopeli" decaocto 

Tortora Streptopelia t11rt11r 

ucu lo Cuculu ca11or11s 

Barba gianni Tyto t1/ba 

Assiolo 0111 ·cop · 

Civetta Athe11e 11octua 

G ufo comuneAsio otus 

Succiacapr aprimulgu e11ropae11~· 

Rondone Apus apm 
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SB 

M reg., W 

B. M par. 

M reg., B 

Mre g. 
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Rondone pallido Apu · pal/idu · 

Martin pc calo re Alcedo all/zis 

Gr uccione Merop.1· llpia.\·ler 

Ghiandaia marina Coracias garrnlus 

Upup a p11p11 epop 

To rci collo Jynx torq11il/a 

Calandrcl .la C,,tamlrella 
braclt ydac~1•fll 

Cappc lacc ia Glllerida crislata 

Tort a illa L11lf11/a arborea 

llodo la Afaud" arve11sis 

Topino Riparia riparir, 

Rondine f/irumlu rw,•tica 

Rondine ro ssi eia lllr11111lr, da11ric:ll 

Balestruccio Deliclto11 urbica 

Prispol one A11t/11u· lrivia/i · 

Pi po la A11t/111 prate1d 

Pispo la go la ro. sa A111/u,; cer1•it111s 

Spiot1c Ilo A111!111 spino/etto 

utrctt ola Motacìl/a fla va 

Ballerina gialla Motacil/t, cinerea 

Ballerina bianca Molaci/la alha 

cricc iol Trog/odyte 1roglody1e 

Passera copaiola Prunella mod11/aris 

Pe ttiro · ·o Erithacm rubecula 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 

M reg. 

M reg .. W 

/vi reg. 

M reg .. B 

reg .. B 

rcg .. W par . 

M reg., B 

SB 

M reg. 

M reg .. 

M reg .. E irr. 

I reg., B 

M reg .. B 

M reg 

M reg. 

reg .. W 

M reg. 

M reg .. W 

Mre g. 

SB, Mreg. 

SB, Mreg. 

SB 

M reg., W 

Mrc g .. W 

• 

• 

+ 

• 

srto web www.tommasolarenga.il e-mail; lommaliolaenga@si1ea1nfo Tel./Fax; 080/9909280 

LR 

LR ,, 

3 

EN 2 

3 

3 

3 

2 

3 

... 

J 

CR 

E 4 

4 

4 



48660 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

lng TOMMASO FARENGA 

S'IVOIO 01 iNGEGN~IA , TEAAITORIO E .W81ENTE 

Usigno lo L11sci11/11 megarh_111chos 

Pc11azzurro Lusc;,,ia s, ecica 

Codiro o pazzacamino 

Pf10e11icurus ochr11ro · 

Codiro · o Pl1oe11icur11 phoenicuru · 

Sliaccino S<L.,i ola ruberra 

altimp:110 ilxico/11 torq11att1 

Culbianco Oe11a11the oe11a11the 

Merlo T11rd11s mcru/a 

Ces na T11rd11s pilaris 

Tordo Turdu plti!ome/os 

Tordo a elio T11rdus iliac11 

Tordela Tttrclu vi ci11or11 

Usigno lo di fiume Cetlia celti 

Beccam ch ino O ticola jw,cidis 

Forapaglic castag nolo crocepf,alu 

melanopogo11 

Fora paglie Acroceplllllus 
.'ìcltoe11obae1111s 

C:rnnaiola Acrocephalus scirpaceu · 

Cannarnecione Acroccplw/11 
1mmdi11ue<:u 

Canapino maggiore Hippolais 
icteri11a 

Sterpazzolina Sylvia ca11rilla11 

Occhiocotto Sylviu 111elt111ocephalu 

SEDE OTRANTO Via delle Tom, 17 - 73028 Ollanlo (le) 
SEDE BARI: IIÌ3 O. Maz.zitem, 264 - 70124 Bari 

reg .. B 

M irr. 

reg .. \i 

M reg .. W 

reg. 

SB. reg .. W 

reg. 

M reg .. W 

rcg .. W 

M reg .. W 

Mre g., W 

Mreg .. 

' B 

SB 

M rcg. 

M reg. 

M rcg .. B 

M reg .. B 

l reg. 

M reg. 

SB. M reg .. W 

* 
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Sterpazzola Sylviti comn11111is 

Be ca fico Sylvia horin 

Capinera Syb,ia atricapilla 

uì verde Pltillo op11 sibilatrix 

Luì piccolo Philloscopu collybita 

Lui gro . o Phil/1Jscop11s trochi/11 

Rego lo Reg11/11 regu/11s 

Fiorrane ino Reguhis ìgnicupi/111 • 

Pigliamo che Muscicapa triata 

Balia dal collare Fi etlu/a a/bicolli 

Balia nera icedu/u J,ypole11ca 

Cinciarella l'aru caer11/e11s 

Cincia llegra Parus major 

Rampichino Ceri/ria brachyductyla 

Pendolin Remiz pe11d11/in 11 

Rigogolo Oriolu. oriof11s 

, , ria piccol:i Lrmius collurio 

Averla ca piro sa La,1i11s s,mutor 

Gazza Pica pi <1 

Taccola Corvu. 111011ed11/a 

Cornacchia Co r1111 coro11e 

Storno Sturitl/S vulgari 

Pa · era europea Passer domestiC11s 

Pas ' era mi,ttugia P"sser mo11tu11us 

SEDE OTRANTO-~a delle Tofli. 17 • 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BARJ· 'lia O. MazziteDi, 264 - 70124 Bari 

1 reg. 

M reg. 

SB, M rcg .. W 

M re . 

M reg., W 

reg. 

reg., W 

M reg., W 

M reg. 

M reg. 

M reg. 

SB 

SB 

SB 

S8, M r g. 

M reg. 

Mre g. 

M reg .. 8 

SB 

S8 

SB 

M reg .. 

SB 

SB 

' 
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Frin guello FrÌll0 il/(I coeleb M rcg .. W, B 4 

Peppol:1 Fri11gil la 111011tifri11gilla M reg .. W NE 

Ver.tcllino Serinus serinus SB par., M par. 4 

Verdon e Card11e/i c//lori SB. Mreg .. W 4 

ardelliao arduelis cardueli SB. M reg .. W 

Lucarino Carduelis spinm M reg .. W vu 

Faa Ilo Cordueli ca111wbi11a M reg .. SB, W 4 

Migliarino di pa lude Emberizfl 
I schoe11iclus M reg .. W 

lrill ozzo Miliaria calandm SB. Mreg .. W 4 

Te ·fuggine d 'acqua Emys orbiculari.f • .. R LR 

La tartarug11 palu tre americana 

Trachemy · ripta 

Ta,-taru ga comune Caretta carella * . R 

Lu ccngo la C/u,/citle · chalcide · 

Ramarro Lacerta bili11eata • 

Lucertola ca mp e t re PodC1rcis sic11/us • 

arantola muraiola Tare11tola 
nu111rita11ica 

Geco verruco o Hemidactylu 
turcicus 

Geco di kotsch Cyrtopodio11 kotschy ,., 

Biacc o Co lubcr 11iddiflavu , * 

Co lu bro leopard in o Elaphe itul" * * DO LR 

Cervone E!Clpl1e q11at11orli11eatu * "' LR 

Biscia da l collar e (lfrix nutri · 

$~ WILU~~ ·•"IIJ. n, :,C,0 169 
SEDE OTRANTO via delle TcxTi, 17. 73028 Otranto (Le) liS~ ~V~ SEDE BARI· a O. Mazzitelh. 264 - 70124 Bari 
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Rospo comune 811/0 hufo 

Ro po ·mcra ld ino B11fo viridi · 

Rana crd comtrn Rflnfl le s011ae + 
kl esc11le11tu 

Legend a de lla he k-L i t 

l - Status biologico 

Ornitofauna: 

• 

B = nidificante (breed1ng). viene sempre indicato anche se la speci è sedentaria: B irr. per i nidificanti irregolari. 

= sedentaria 

M = migratrice 

W = svernante lwimering); \ irr, quando la presenza invemalc non è assimilabili: a vero e proprio svernamento. 

A accidt:nlale 

= es1i o. pr~enle nell 'area ma non in riprod u,:ione 

I = imrodono dall'uomo 

n:g = regolare, nonnalmcnte abìnato a M 

irr = irregolare, può essere abbinato a tutti i simboli 

Indice di pre enza di mammolofauna e erpetofauna: 

' = certezza di prc enza e riproduzione 

PR = probabilità di prc enza e riproduzione, ma non certezza 

DP = presenza e riproduzione risultano difficili 

E = la specie può rite11er i estima sul territorio 

CN ~ la Specie non autoctone é slnta inlrodotta dal 1 · uomo 

RIP = spe.:ie h.: engono introdotte II scopo venatorio. e di u1 non é certa In pre.senza allo stato nal\Jrale. 

2-7 Status legale 

2 = Direttiva 79/409/ E· del 2 aprile 1<)7() al onsiglio d' uropa concernente la conservazione degli uccelli selvalici. 

2 = 79/409 CEE Allegato !:spede e ssp. o in ia di cstin1.io11e o vulnerabili e che devono e 

SEDE OTRANTO· Via delle Tooi, 17 • 73028 Otranto IL.e) 
SEDE BARI Via O. Maizitell,, 264 -70124 Ban 
silo web: www.tornmasofare119a1t e-mail: 1ommasofa,enga@sttea.info Tel./Fex: 080/9909280 
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di salvaguardin. 

3-4 = Dirertiva 92/431 E del 21 mnggio 1992 del onsiglio d' · uropa, n:laliva alla conservazione degli babilal naturali e 
seminativi. della nora e della (auna selvatica (Direlliva Habilat). 

' : 92/43/ E - Allegato li : specie la cui con ·ervazione richiede la designazione di zone speciali di co11serv112-ione, 

4 92/43/ EE - Allegato I : specie che ri hicdono una protezione rigorosa. 

dopo il nome della specie - spede prioritaria ai sensi della Direttiva 9 4J EE: 

5 = Lista ro sa inlernazionale secondo le categorìe I -1994. 

legenda: 8= estinto come nidificMte: CR= in pericolo in modo cri1ico: E = in pericolo: li= vulnernbil~: LR= a più 
basso ri chio; 

DD= carenza di informazioni; = non valutalo. 

6 = Lista rossa n~zionale - vertebrati - (WWF I 998) 

legenda; EB= estimo come nidificante; R= in pericolo in modo critico: E = in pericolo: 
basso rischio: 

OD"' carenw di infornmzioni; = 11011 valutato. 

~ vulnerabile: LR-" a più 

7 - "PE s ( pec ies of European onserva tio11 011ccrn) Revisio ne staio conservaz ione specie sclvauche nidificanti in 
Europ . indica pecie svemanl L Sono previsti -I livelli: spec I - spe ie globalmenl~ minacciate, che ne es itano di 
conservazione o poco conosciute; spro 2 = specie con popolazione complessiva o areale concentrato in ·uropa e con stato 
di conservazfone sfavorevole: spec ~ specie con popolazione o areale non concenlTilti in Europa, ma con stato di 
conservazione sfavorevoli; sp e 4 = specie con popolazione: o arcale conccnrrnli in Europa. ma con stato di conservazione 
favurevol~. 

Ri petto 111 quadr conoscitivo precedc:nte il numc:ro di pecie è aumentat di 34. di 1::ui un 

mammifero, 4 rellili e 30 uccelli. Di questi ultimi 24 sono specie legate ad ambiente acquatico il cui 

arrivo in relazione ad azioni di "funzionalizzazione~ d !l'eco istema acqua1i o: ripri tino 

ambientale e gc tioni: alti va, 

li uc ·e lii hanno fatto r gi lrare. in I tre. un significativo incremento quantitativo. oprattutto per 

alcune spe ie. in parli lan: tra i caradriiformi la pa oncella anellu vant!l lu è pas ata da alcun 

decine di e emplari a circa 1000 svernanti. Il pi ier· doralo Plu iali apricaria è pa ato da cir a 

enti/trenta e emplari a oltre 500 s crnanli. Il bcc a cin , quasi a sente in pas ato, fa regi lrare 

annualmente punte di oltre I 00 esemplari in periodo migratorio :wwnnale. ra gli anseriformi 

l'alzavola nas crccca è passata da meno di dicci esemplari a oltre 400 regolarmente svernanti. li 

germano r aie Ana plaryrhynchos. la cui pr senza era in passato o asional . è atte tata con circa 20 

coppi nidificanti ed una "produttività" annua di circa 100 giovani. 

SEDE OTRANTO. Yladelle Tom, 17. 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. vie o. Manl!elli. 264 - 70124 Bari 
sito web: www.lommasofarenga.11 e-0\ail: lommasofa,enga@s1tea.lofo Tel./Fa:ic-080/9909280 
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eno numero-e ma di massimo intere se conservazioni lico ono specie quali: il tarabu o 

Bolcwm · te/lari vernanlc, la moretta tabaccata Ay1hy11 nyrocn, e ti anre e prc ente in migrazione 

autunnale con contingenti o er ati per un mos imo di n° O individui. il fistione turco ella nifìna, 

nidi lìcante o ervato in migrazione autunnale con contingenti fino a n° 1 O individui. Tra gli 

accipitriformi i egnala la pre enza di un dormitorio notturno invernale campo to da falchi di palude 

e albanelle reali. os ervati nel n" di 20/30 esemplari. 

O i 188 uccelli 73 sono pa · eri formi e 115 n n passcrifom1i a testimonianza dell"elevato 

intere e che l'a re ri este per specie di marcato intercs e naturalistico e conservazionistico. 

L'area delle aline di Punta della Conte. a · ira lungo la co ta adriatica, nell11 pro in ia di 

Brindi i. E' una Ris a mnurale R gionale. E" pre ente un imp rtanti simo sistema di acquitrini 

stagionali retrodunali. giuncheti e tagni temporanei. 

T:.b. 4.5. l.c - Check Lisi della ri erva ili Torr,· unccto 

SPECIE I 2 3 ~ 5 6 7 

' la h l Ha Ho LR LRn spcr 

I Il IV 

Riccio europeo o,·dd e11tuh· Erl,ral'l'u · 
europa 11 CE 

Toporn gno 11a110 Sor~ min111us PR 

Crocidura minore Crocidura 
uavcolc11 CE 

Nottoln N clalus noclula CE • vu 

Pi1>i ·lrcllo naao l'ipù1rell11s 
pipistre/111 · E • LR 

Pipi ·rr Ilo albolimba10 Pipi trcllu 
Kuhlii CE . LR 

Pipistrello di Savi Pipistr ellus ovii CE . LR 

~p, SV/l~~d\. _, i\\HIA 01, ;,,O 172 
SEDE OTRANTO via delle Tooi, 17 - 73028 Olranto (Le) /~~ I~~ SEDE BA.RJ a O. Mazzilelli, 264 - 70124 Bari &§ 1,.1.'1.r b ;P 
sito web www.1ommasofarenga.it e-mail· lommasofarenga@sitea.info TeUFax. 080/9909280 
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Minionero l'l·tiniopteru · chreibeni PK • • LR LR 

Lepre comune Lepus europaeus CE 

Arvicola di Savi Pit y m s ii CE 

Ratto delle chin ichc llfltlu 

uorvegicu · E 

Rallo nero Rattu ranu s CE 

Topo elvatico Apodem11 sylvaticus CE 

Top olino d Ile c.1 e Mu,t mu culw CE 

Volp e Vulpes vu/pes CE 

Ta o M e/es me/es PR 

Donnola /uste/a 11imli.'ì CE 

Fain. Manesfoina CE 

St rol agn men:ann Gavi11 arclica M reg., W • ] 

T u ffctto Tachybap/11 l'lljicollis M rcg .. W. B. S parz 

Sv:i so m,1 ggio re Pq,licep · cri ·111111 • M reg., \ 

Svns o piccolo Potli,·ep r,igrir:o/li M reg .. W NE 

Bert a ma ggiore Cafo,redr is diomedea M reg .• (W) • vu 2 

Berta minore P11Jfi11usye lkollf111 1 reg., (\V) vu 

Sula Sula bt1ssa1,a M reg., W 2 

Mnr~ngon e Plwl11cro<:orax ct1rbo M reg., W EN 

M11rangonc minore Phalacrocora:,: 
pygmeus M irr .. W irr. LR NE 2 

Tarabu o Bataum stellari • M rcg .. W. B • EN 3 

Tarabu ino lxobrych11 111i11ut11. M rcg., B • LR ] 

Nittic ora NycticortLI: 11ycticora. M rcg. .. 3 

garza ciuffetto Artleola ral/oid M rcg. • I~ .,IA]llLJI 

~ :,.,, ,111UA DE// 

V~ ~-~i\ 
fJ § ..,--,,uo r ~ t);'3 
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Airone ,rnnlPbuoi 811b11/rn ibi · (\ vu 

Gn r.i:ctta Egre/la garzetta M reg .. W, E • 

Airone bianco maggiore Ca 111erodi11 
a/bus ~ reg., W • 

irone cnerino Arde11 ci1U;rea M reg .. W.E LR 

irone ro o , lrdea p11rp11reu M reg. • LR 3 

Cicogrrn ncrn Cico11ìa 11igra M irr. • NE J 

Cicogna bianca Cico11ia ciconi11 M reg. • LR 2 

Migu att.aio Plegadk ft 1/ci11ell11 M reg .. W irr. • CR J 

Spatohl Plara/ea /eucorudit, ,'vi reg. * NE 2 

Fenicottero Phoe11icoptem s rube, M reg .. W irr. • NE J 

Cigno reale Cy,:11us olor M irr .. W irr. 

Oca grnnaio la Am er /"h alìs Mirr. , (W) 

Oca lombard ella Anser ulbifro11 l'vl irr ,, (W) 

Oca elv111ic11 n 'er 1111 ·er l\l irr .. W) 

Volpocn T11dom11 ladoma M reg .. W EN 

Fi eh ione A 11as pe11e/ope M reg .. W NE 

Canapiglia A11as trepera M reg., W CR J 

Alzavola Anas crecca lvi rcg., W EN 

Germano reale Atras platyrhy 11c/1m M reg .. W. B irr. 

CodoneA11as acuru l\1 reg., W NE 3 

Mnrt.aioh, A11a· 1111erqaec/11/a M reg. vu 3 

I.st olone A11a.r clypeota M reg., W EN 

f'htionc lu reo Netta rufi11a M irr., W irr. EN 3 

origlione ~ly lhya ferina M reg., W, B? vu 4 

Moretta tabaccatn A;•tl1y1111yroc11 • M reg .. W, B? .. vu CR I 

Mo reltn , ly;/r_ra /u/igula M rcg., W CR 

Mo retta grigia Ayihya mari/a M irr .. W i 3\V 

_4 , SVILUP7,;::;--. 174 
SEDE OTRANTO: Yia delle Torri. 17 • 73028 Olfanlo(le) 60'J~,Y~ SEDE BARI: via O. Mazzitemi, 264 -70 24 Bari ~ mb, ~t: "Y'. 
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Quattro chi 811<:cphu/,, dm1gula t--1 irr .. W irr, 

Smergo minore M erg11 ·erraror Mrcg .. W 

fRlco pccchiaiolo Pemis 11pi1,om M reg. • vu 4 

Nibbio bruno f i/1'11. 111igru11s M irr. • \IU ] 

Falco di pnludc Circ11s 11erngimm 1s M reg .. W, B? • EN 

Albo nella re11 le Circiu CJ•1111e11s 1\1 reg., W • EB 1J 

Albo nella pallida Cir cus 111acro11r11s M reg. • 3 

lbanella minore ir cus pyg11rg11.f M reg. • vu 4 

parYiere 1l cclpirer 11is11,ç M reg., W irr. 

Poiano 811/eo b111eo Wpar .. Mreg. 

quila minore lli erat11s pe111wh1s Mirr .. W • ] 

Falco pesco tore Pa11dio11 lwlia etu M ,~g., W irr. E irr. • EB 3 

Grilb1io F'alco 11auma1111/* I reg. . vu LR I 

Gheppio F'nko rln111111,•11/11s SB. rv1_ reg., W par. J 

FHko cuculo Falco l'esperti1111s M reg. NE 3 

Smeriglio Falco col11mbari11 M reg .. W irr. • 

Lodolaio Falco 11bb111eo M reg,. B ? vu 

Falco de.Ila regina Falco eleo11orae• M rcg. • vu 2 

Pellegrino Falco peregri1111s M irr .. W, B ' vu 3 

Quaglia Cot11r11i.x co11"11ix M reg., W par., B LR 3 

fagiano comune Plw:;ia1111s colc/ricu 1.8 

Porciglione Ral/11 aq11a1ic11 M reg .. W. SB LR 

Voltolino Por1,011a porzam1 Mreg . • EN 4 

Schirlbill o Pon.a11a pana M reg. • CR. 4 

Schiribìllo grigiarn Porwuu p11lsillu M rcg. • NE 3 

Re dì qunglie Crex cre.1:• M irr. • vu EN I 

G!illinelln d'acc1ua Gallitwlll 
cltlnrop11.1 SB, M rcg .. W 

-
~ "-"" t.-... 
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ng. TOMMASO FARENGA 

f STUDIO 01 I GEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENTE 

Folaga F111/ca atrn M rcg., W,SB 

Gru Gm grns M reg. 

Beccaccia di mare Haem11top11 -

ostraleg11 M reg. 

Cavaliere d'Italia Hi111a11lop11. 

l1i111a11rop1J. M reg., B 

Avo etio Rec11n1iros1w 111•oce11,, M reg .. W irr. 

Occhione B11rhi1111s oe1/icne11111s M irr., B(estinto) 

Pernice di mare Glareola prat/11cola M reg., B 

Perni ce di mare orienta le Glor o/o 
11ordma,111ì A 

Corriere pi colo Clw r11dr/11s 1ft1bius i\l rcg. 

Corri ere gro ·o C/,arudri11 friutiwla reg. 

Fratino Clraradri1H ale.xa11dri11115 SB, M par. . W 

Piviere dorato P/1111ia/i 11pricor/a M rcg., W 

Pivieres n P/uvfo/1 Sqlllm1roh1 M rcg., W 

Pavoncella Vi111e/111 V<lll l!Jlll M reg .. W 

Piovandlo magoiorc Ca/idri Cllfl/1111 M irr, 

Piovancllo tridatlilo Calidris alba M rcg .. W 

Gambecchi o Calidris 111/n111u l'vl reg., W 

Gn111becd1io nano Calldrls 1e111ml11c~ii i\l reg. 

Piovrrncllo Calidr i f ermgi11ea M reg. 

Piov11nello pHnciancra Calidri.s alpi11a M reg .. W 

Combattente Philomachm p11g11a.>.: M reg .. W irr. 

Frullino f.JlmllOCr)'pte. 111i11i11111s M rcg., W 

8ccc.1ccino Galliirngo g111/i11ago Mre g,, W 

Croccolo11c Gullì11ago mcdin f\l rcg. 

8ecc.:1 iA Scolopax r11s1icoln M rcg., W 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 - 73028 Quanto (Le) 
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STVDIO O1 INGEGl'IERIA . TERRITOOIO E AMBIENTE 

Pittima reale limo .rn limosa reg. CR 2 

Pittima minore limo r, tappo,rica M irr. • 3W 

C hiurl o picco lo N11me11i11 pl,a eop11. M rcg. 4 

C hiurl o f'/11111e11i11 · arq1111tu M reg .. W NE ) W 

Totano moro Tri11go ery tlrrop11s [\I reg. W irr. 

PeUegola Tringa t()fam,s M reg ., W , E EN 2 

Alba si rello Tri11g11 s1agm,1ilis ~I reg . 

hnhma Trir,ga r,ebularill 1\1 rcg . 

Piro piro culbianco Tri11ga ochrop11s M reg. 

Piro piro bo chcrc ccio Trhrga 

gfr1reola M reg , • 3 

Piro piro Terek Xem, ci11ere11 A • 

Piro piro piccolo Actitis llypol e11 o M reg .. W irr ., E vu 

0l1apic1rc Arenaria i111erpre.s M reg . W 

Labbo codalungn Ste.rcorarlu s 

/011gica,ul11s ,1 irr . 

Gabbi .ano corallino Lams 

mr:lanocephalu M reg .. W • 

Gnbbiancllo Larus mi1111/11s M reg. 3 

Gabbi:rno comune LantI ridihw1d11s M reg., W, E vu 

Gabbiano ro eo Laru . ge11el Mirr. , Eirr. • EN 

Gnbbiano cor o l/,ru 11udo11inii M reg .. B. W lrr • LR EN I 

Cavina LC1r11S c C11111s Mirr ., Eirr. 2 

Zuffcrnno larusfi1 .rc11$ M, W irr. 4 

Gabbiano r aie Laru cach/111w11s M rcg ., W, B 

Sterna iampeuere Gelochelido11 
11/lotica 1'1 rcg. • J 

Sterna nmg iore Stema rnspi11 M irr. • NE 3 

Becca pesci Stema aru/.,icer,sis 1\1 reg ., W • vu 2 

~5VllU~~~ ,\\\HA Df1,, O 177 
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I STIJOIO 01 INGEGNERIA, TERRJTORIO E AMBIENTE 

Stern a comune Stema him11do M reg. 

Fraticello Srema olbifro,,s M reg .. 8 

MigonUino piombato 11/ido11ia.< 
hybrida M reg. 

Mig11;111lno Cl,lidQ/litlll 11/ger M reg. 

Mignall ino alibiauche Ch/ida11ia.s 
le11copter11, 1\1 reg . 

Colomb lln Co/umbr, oe11u 1\1 reg., W irr. 

Colomb:1ccio Columba palumb11s tvl reg., W 

Tortora d. I collar e or ientale 
Strepropelia de no ro SB, 1 par. 

Tortora Streptopelia turwr M reg., B 

Cuculo dal ciuffo Clamator gla11dari11s M irr .. B 

Cuculo C11culus c111I1JrttJ M reg. 

BHbagi nuni Tyto alba SB. Mreg. 

Assiolo Ows scop.f M reg .. B 

Civetta .-i1/,e11e 110 tm, SB 

Gnfo comune , I lo otu SB, Mreg .. W 

Gufo di palude Asio fla111111e11 M reg. 

Succh1c111>rc Capri111ulg11s e11ropue11 M rcg. 

Rondone Apu apu l\l reg., B 

Rondone pa lii do Apu.s pollìdus M rtg., B 

Martin pe catore ,I/cedo utthis M rcg., W 

G ruccio11e Merop C1piC1ster M reg, 

Ghiand aia marina Coracia.t garrul11.t M reg .. B 

U1m11a U/mpa epop,ç lvi reg .. B 

Torcicollo Jy,rx torqui/111 M reg., W par. 

Calanclrclla Ca(umlrell/J 
brocJ,y1/r,ctyh, IVI reg., R 

SEDE OTRANTO: via delle Tooi, 17 - 73028 Otranto(Le) 
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Ca ppela ccia Galerida crisiuru SB 

Tott,willa lul/"/a arboreti Mreg. 

Allodula Alr111d1111rvem·il· M reg., W 

Topino Ripari a ripari o M reg., E irr. 

Rondine montnnn P1y11oprog11e 

mpestris A 

Rondine Hi ru/ll lo ru 'l il'II M reg .. B 

Rondin ro iccì11 1-/ir,mdo daurica M reg .. B 

8Qle ·truccio De/icl,a1111rbica I\ I rcg., B 

Calandro maggiore A111l111s 

11ovoe eelond/ae M irr. 

Calandr o 1fotl111 · campe "Iris M reg. 

Pris1,olone 1lr,//111 lri1•i11fi · 1\1 reg. 

Pispohi A11tl111 prate,uis M reg .. W 

Pi pota golaro sa A11tlms ,-ervi11115 M rcg. 

pionccllo Ant/111. spilloleriu 1\1 reg., W 

Cutr ettol:1 Motaci/luflu va M reg. 

Ballerinn gialln Mowci//a cin erea SO. Mreg. 

B:illerinn biancu Muruci/la alba SB, Mreg. 

Scricciolo Trog/odyti'.! 1ro11/ady1es B 

Passera copaiola Pr1111ell a mod11/aris M reg., W 

PettirMso Eritlrnc11 mb ec,,fo M rcg., W 

Usignolo L11 c/11/a megurlryflc/10 ' i\l reg. 

Codirosso spniz.1m11nino 1'110e11icum 
od rr11r1J M reg., W 

Codiro o Plroe11imms p/Joe11i t1r11 M reg., W 

Sliaccino Saxico/a mhetra M reg. 

S:11timp lo Saxico/a rorq11ara S8. Mreg .. W 

SEDE OTRANTO: 'Ila delle Tooi, 17 - 7:J028 Oltanto (le) 
SEDE BARI: loia O. Ma.z2iletll, 264 - 70124 Ban 
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Sì\JDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

Culbianco Oe11r1111he oemmthe M reg, 

Monuchclla Oena11//1e hìspa11ica M reg . 

Codiros one Mo11/icola saxatìlis M irr. 

erlo Turdu meru/a M reg .• W 

Cesena T11rcl11 plforis M reg., W 

Tordo Tllrd11 phìlomelos M reg .. W 

Tord o a ello T11 rd11. llia ciis M rcg .. W 

Tordela Tttrd11 vi c/v;,ru M reg., W 

Usignolo di fiume Cellio ce11i SB 

Beccamo chino Ci 1ico{llj1111cidi SB 

Forapag lic ca 1agnolo Acrocepha/11.r 

111e/a11opogo11 M rcg .. W 

Forapaglie Acmcephafll .~ 

schoe11ohae1111 l',I reg. 

armaiola Acrocep/111/11 cirp11ce11s M reg., B 

annareccione crocep/111111 

aru11diltaceu I reg .. B 

Canapino maggiore llippola is icteri11a M reg. 

Sterp:izzolinu ,yl via C{l/1filla11s M reg . 

Occhiocotto Sylvia melm1oceplwla SB. M reg .• W 

Bigia grossa ,yl via horte11sls 

Bigia rclla Sylvia urruct, ~I rcg. 

Sleq >auola Sy/lri11 communi M reg. 

Becca fico Syfria bo rin M reg. 

Capiuera S)'Ma atricapi lla SB, M rcg .• W 

Lui verde Phillo copu.1 J'i/Jilatrfr ~I reg. 

Luì piccolo P/rilloscopu.ç collybi ta ~I reg., W 

Luì grosso Pl1i/loscop11,t troc/ril11s M reg . 

SEDE OTRANTO: via delle ooi, 17 • 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazzitelli. 264 - 70124 Bari 
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Regolo Reg11lt, reg11lu,f M reg .. W 

F'iorrandno Regulus ig11i apil/11 M reg. w 

Piglfamoscbe /11scicapa striata M reg. 

Balia dal collare Ficedu/u albicolli .l M reg . 

Balia nera Ficedula hypol euca M reg. 

Basellino P111111m biormi Cu) SB 

Codibugnolo egithalidac cnud8 tu SB 

Cinciurella Parus caer11/e11s su 

Cinciallegra Porus ma/or SB 

Rnmpichino Certhia bmchyducty/a SR 

Pendolino Re111izpe11d11/i1111s SB. M reg. 

Rigogolo Orio/11 orio/11s M reg. 

Averla piccola lr111i11s col/11rio M reg. 

Averla cenerina L1111ius 111/110, M reg .. B 

verla cnpirossu lo11ius e11ator M reg., B 

Gnzzu Pim pi ca SB 

Taccola Corvu.'i mo11ed11/a SB 

Cornac chia Corvus caro11e SB 

Storn o Slumu s v1,/gari.l M rtg ., W 

Storn o ro co S1uri11,s ro5e11 · M irr . 

Passera europl.'a Passer clomeslic11 SB 

Passera marlu gin Passer 111011101111 B 

Pnssero lagia Petronio petronio SB , Mreg. , W 

F'ririguçlh.1 f'ringil/(1 c,oe/ebs Mrcg., W, B 

Peppola Fri11gilla 111omi[ri11gi/lu 1\1 reg .. W 

Verzellino Serirm · seri1111s S8 par., M par. 

Verdone Crm/11elis chlori s SB. Mreg .. W 

SEDE OTRANTO: via delle Tooi. 17 • 73028 Otranto (Le) 
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. TOMMASO fARENGA i;w, or.imasola,c ga I 

/ STUDIO 0 t INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIE 'TE 

Card !lino Cr1rd11t:lis ,·urclueli.r S8, rcg., W 

ucarino Card11eli sp/111,s M reg., W vu 4 

Fanèllò Cardueli cu1111ubi11a M reg .• SB, W 4 

Fro onc Coccothra u ICS 
coccothrau le reg., \ LR 

Zigo lo delle nevi Pfectrophe11ax 
11ivalis Mirr .. W 

Zigolo nero E.mheriw cir/11 SB. Mreg., W 4 

Zigolo muci:ulo Emberlza eia Mreg .. W 3 

ligliarino di palude Emberiw 
. c/1ae11/r h1 M reg. W 

Strillono Mli /ar ia calanclru B. Mreg .. \ ~ 

Te. ruggine d' acqua E.my orbic11/uri:i CE • • LR LR 

Ramarro Lucerta bilim!llta CE • 

Luceno la campe tre Podarcis icu/11 CE • 

Tara ntola n111r»ioln Taremota 
111a11ritr111ic11 

Geco verru co o f-1emid11cty/11 rurcicus CE 

Biacco Coluber 11iridijlav11. CE • 

Cervone Ela111te quaruotli11euta CE • • LR 

Biscia d I collare Natrlx 11alrix CE 

Raganella Hyla lutermedla 

Ro po comnne Rufo bufo 

Ro po mern Idi no 811/0 viridl.v • 

Rana verde comune Ra11a /ess011ae + 
kl esc11/e11ta 

Il numero complessivo delle specie ornitiche rilevate è pari a 175 (Marzano G., dati per onali) 

circa il 5% delle specie osservate in Italia (500 econdo Brichetti e as a. 1998 e il 50% di quelle 

rii vate in Puglia (348 Moschetti G., cebba .. igi m ndi A., 1996). Tra le 

SEDE OTRANTO: via dene Tolli. 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI via O. Mazzitelli, 264 • 70124 Bari 
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f \ STUDIO 01 INGEGNERIA . TERRITORIO E AMBIENTE 

· tagni e saline di Punta della ontessa", 57 risultano inserire n !l'allegato I della Direttiva ccclii e 

8 l nella Lista Ro a nazionale Fig. I). Di que te pecie I r sono non Passeriformi. 50 sono 

Passeriformi . per un tota! di 17 ordini istematici. 

Fig. 4. ·. 1.H - Area Cos ln Percentual e di specie con ,•alo re comHvnz ionisti co su l totale delle specie segna late 

nll'inlerno del I ·• tn gn i e aline di Punta della onte s:i" 

P~i~('r1 o,m, 

F'ig. 4.5.1.I - P rceuluale di pccie di non Pa serfformi Pns erifor mi sul Iota le delle specie segnalate all'interno 
del IC" tngni e oline di Punta delln Contessa•· 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (le) 
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/ \ sruo 10 DI INGEGNERIA TERRITORIO E AMBIENTE 

L'area dc Le esine è un::i Ris rva aluralc dello lato. s ita lungo la co lii adria1ica d Ila 

provincia di Le cc, nel comune di Ven, le. Presenta due ampi slagoi per nni. retrodunali. oltre a 

·tagni dulcacquicoli stagionali, canali ed e tesi canneti. 

· stata rilevata la presenza di 2 17 pccie (Liuzzi . 2016), delle quali 53 nidificanti. 

L'ar·a d i Laghi Alimiui una Ri ervu aturale Regionale. ita lungo la costa adriatica della 

provìn ia di Lecce, 1iel comune di tranto. Presenta due ampi laghi perenni. uno d'acqua dolce d 

uno salata. canali ed eslesi canneti. Qui le presenze di fauna ono estrcmamcnt ' ridott ·. b·n sono le 

potenzialità. Il s ito necessita di importanti inter enti ge 1ionali e di riqualificazione funzionale. 

4.5.2 osta Mer idionale (da Otranto a Ga latone - Monta na paccnta) 

L'area omog,mea indi iduala come o la meridionale c:omprende la f; eia adriatica che si 

estende tra le località di Otranto e il Capo di anta Maria di Leuca. In questo tratto è pre ente una 

osta caraltt-rizzata da alte falesie a trapiombo ·ul mare. spesso inaccessibili, ricche di grotte marin 

che lino 11 qualche decennio fa' erano frequentate dalla foca monaca ona hus monachus. 

omprende, inoltre. sul er ante Ionico meridionale. la fascia che si viluppa ira le I cali1à di anta 

Maria di Leuca e Montagna pa cata ( omune di Galawn ). Sono presenti caratteristiche ambientai i 

differenti hc ann da spiagge. on presenza di dune mbrionali, caratteristiche del litorale di 

genio, a un·a11cmanza, procedendo v rso Nord, di piagge gli re a limonium. Il litorale di 

gcnto è caratterizzato dalla pr senza di un i tema di bacini e canali effeuo di una imp nente opera 

di bonitìca. 

SEDE OTRANTO· a dele TOITi, 17 -73028 O!tanlO (Le) 
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ig. 4.5 .. 2.A - rea 
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V I STUDIO DI INGEGNERIA. TER/lJTOR.IO E M4BIE TE 

Tab_ 5.5.2.a - L11 Rete atur~ 2000 dell :1 ·o 1a l\leridionale 

CODICI RETE NATURA 2000-AREA OMOGENEA COSTA MERIDIONALE (OTRANTO- M 
SPACCATA l 

CODICE RETE NATURA 
DENOMINAZIO . 

2000 

IT9 150005 Bosche110 di Tricase 

IT9 1500 17 Bosco Chiuso di Presiccc 

IT9150001 Bosco Guarini 

IT9 15002I Bosco le Chi115e 

IT9150002 CoS'ta Otranto - Sani.i Mari11 di Leuca 

IT91500l5 Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 

1T9150009 Litorale di UgentQ 

IT9150019 Parco delle uucrcc di Castro 

SEDE OTRANTO: via delle Torri. 17 • 73028 Otranto(le) 
SEDE BARI: via O. MazziteUI, 264 - 70124 Bari 
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Fi0 • 4.5.2.B - refi ·osta Meridional e (da Otr;1nto a Castro) 
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\ STUDIO 011 GEG E.RIA. iERRITORIO E AMBIENTE 

4.5.2 . - rea osta 1cridionHl e (da ·a tro :1 Lcuca ) 
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D crizion habita t 

Vegetazione aan ua delle lin e di depos ito mori ne (Co dice 1210) 

·onnazioni erbacce, annualì (vegetazione terofitica-al nitrofila che coloniz.zano le spiagge 

abbiose e con ciottoli ottili, in pro imità della battigia do il materiale orga11ic ponat dalle 

011de i accumula e si de omponc rcando un substrato ri o di sali marini e di ostanza orga11icu in 

decomposizione. L'habitat è diffu o lu,,go Lutti i litorali edimenlari italiani e del Mcditcmmeo dove 

si viluppa in contatto con la zona alitoica. in quanto periodicamente raggiunla dalle onde. , verso 

I 'entrolerra. con le formazioni p ammofilc perenni.E' un habitat pioni ro che rappre enta la prima 

fa e ùi olonizzazionc da parte della vegetazione superiore fanerogamica nella dinamica di 

e struzione delle dune co tiere. Prende quindi ontallo da un lato, on le comunità dunali dt'.lle 

formazioni embrionali riconducibili all'habilal 211 O "Dune embrionali mobili" e dall'altro lato on la 

zona alitai a. periodicamente raggiunia dalle onde. 

cogliere con cget az ioo de lle coste m ·diterra n con Lìmonium spp. Endemici (Codi 1240) 

cogliere e coste ro ciose del cdilerranco ricoperte. seppure in formu discontinua. da 

egi:tazione con specie alo-nipicole. i tratta di piante per lo più casmofitichc, casmocomolìte e 

comofili he he hanno la apa ità di ivere ,,elle fe ute delle r ce e di apportare il e ritatto dirett 

con l'acqua marina e l'ae r ol marino. ono questi ìmporlanti fauori limitanti per le pecie vegetali 

per ui le piani . che possono olonizzare l' ambi nte roc io o costiero. sono altamente specialiualc. 

In rilievo la sp ie rithmum maritimum e le specie endemiche e microendcmichc del 

genere Limoniurn p. pi., re. e ilo-specifiche da particolari meccani. mi di riproduzione asessuata 

(apomissia) e dalla bassa dispcr ·ione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla presenza di fitocenosi pioniere. durevoli, altamente spe ializzat,: he 

11011 pre entano per lo più omunit1i di ostituzi ne. 

Codice 1310: eg tazione ann ua pioniera a alicorn ia e altr peci d Ile zone fango 

abbio, e 

ormazioni composte prevalentemente da pcc1e vegetali a11nuali alofile: ( oprnttullo 

henopodiaceae d I genere alicornia che colonizzano distese fango e delle paludi salmastre, dando 

rigine a praterie he po ono oc upare ampi pa.zi pianeggianti inondati o ilupparsi nelle radure 
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delle vegetazioni alofile perenni appanenenci ai gen ri Sarcocomia, Arlhrocncmum e Halocnemurn. 

In Italia appartengono a que lo h bitat anche le ceno i mcditerr nec di .imbienti di deposito presenti 

lungo le piagge e ai margini delle paludi salmastre co tituite da comunità alonitr file di uaeda, 

Kochia. triple · e alsola soda. La vegetazione che carallerizza questo habitat co tituiscc e munità 

durevoli che si tro ano generalmente in contatto catcnale con le formazioni alofile a sulìru ti i della 

cl se arcocornict a frutico ae. 

Pascoli inondali med iterran ei (Junc talia mari timi) (Codice 14 IO) 

omunità mediterranee di piante alofile e subalofile a crivibili all'ordine JunceLalia m· rilimi, 1;hc 

riuniscono formazioni co tiere e subco tiere con a petto di prateria generalmente dominata da 

giunchi o ahre spc ie igrofite. Tali comunità si sviluppano in zone umide relrodunali. su ubstrati con 

percentuali di sabbia medio-alt . inondar da t1cque almastr p r peri di medi -lunghi. Pro ede11do 

dal mare verso l'interno, J. maritimu. tende a formare cen si qua i pure in onsociazioni con 

Arthrocnemum p.pl .. 'arcocornia perenni e;: Limonium erotinum. cui seguon comunità dominate 

da J. utu . 

'habitat è di tribuito lungo le e sie b e del Mediterraneo e in Ita li è pre ente 111 varie 

tazioni: in qua i tutte I regioni che si affacciano sul mare. 

Praterie e fruticeti alolili mediterranei e termo-at lantic i (Sarcoeorn ietca frutic osi) ( od ice l420) 

getazione ad alofite per nni co tituirn princip lmerlte da e, mefite e nan fanerofite uc ulente 

dei generi arcocornia e Arthrocnemum. a distribuzione essenzialmente mediterraneo-atlantica e 

inclusa nella classe Sarcoc mietea fruticosi. F rmano comunità paucispeeifìche. su suoli inondati. di 

tipo argillo , da iper alini u me alini, oggeni anche a lunghi periodi di disse eamento. 

Rappres1:ntano ambienti tipi i p,;:r la nidifi azion,;: di molte specie di uc e lii. 

Praterie e frutic et i alon itrofili (P ga no-Salsole tea) (Cod ice 1430) 

Vegetazione urini tiva a nanofanero!ile e camclile alo-nirolile pc o llci;;ulentc. appartenente 

alla classe Pegano- alsoletea. Questo habitat si localizzata su suoli aridi. in genere. salsi. in territori a 

bi clima m diterran parti olarment caldo arido dì tìpo tenno mediterraneo s eco o cmiarido. 

Le fitoceno i dei Pegano- al oletea hanno in genere il significato di formazioni secondarie 
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nell'ambito di varie erie regre si e dell' Oleo-Cerat nion. In particolari come ti edafici come le aree 

calan hiv o I fole ie del lit rnlc: a umono il significalo di stadi dure oli. 

011ne e111brionali mobili ( odice 21 IO) 

L'habitat in Ital ia si tro a lungo le co te bas e, abbiosc e risulta spcs o poradì o 

frammentario, a causa de li" antropizzazione sia legala alla gestione del si. tema dunale a copi balneari 

he per la realizzazione di infrastrutture portuali e urbu11e. "habitat è determinato dalle piante 

p nrnmolile perenni. di tipo geofitico ed ernicriptofìtico he danno originc: alla co tiwzionc dei primi 

cumuli sabbiosi: "dune embrionali'". La ' pecie maggiormente editicalrice è gropyron JUnceum s p. 

mediterraneum = · lymu farctu p. forclu : -= lytrigia juncca), graminacea rìzomato a che rìc ce 

ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che verticale costituendo cosi. in ieme 

alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Dune mobili d I cor don e litorale con pres n1..a di Ammop hila ar naria (dune bianche) (Codice 

2120) 

L'habitat indi idua le dune o lierc più interne cd elevate. definite come dune mobili o bianche. 

colonizzate da Ammophila arenaria subsp. Australis. alla quale si aggiungono numerose altre specie 

p ammofile. Que to habitat prend contallo catenale con le formazioni dell dune emhrionali ad 

· lymu · arctu delrlwb icar 211 O ··Dune m bili embri nalì" e e n quelle dei cuori maggiormente 

stabilizzati a rucianella mariti.ma dell' habitat 221 O ··Dune lì e del lii raie del Crucianellion 

nrnritimae' . 

odicc 2230: Dune con pr ati <I i Malcolmietalia 

Vegetazione pre alentemente annuale, a pre a lente fenologia tardo-in ernale prima veri le dei 

ub Irati abbia i, da debolmente a fortemente nirrofìla. ituata nelle radure della egei.azione 

perenne appartenenti alle classi Amm philetca cd Hcli hryso-Crucianelletca. Risente dell'evoluzione 

del sistema dunale in rapporto all'az ione dei venti e al passaggio de li animali e delle persone. 

L'habitat e distribuito sulle co te sabbiose con macrobioclima sia mediterraneo sia temperato. In 

1talia è diffu o con diverse associazioni. individuate lungo tutte le co te. Queste cenosi possono 

trova i a mosaico con diver e comunità della duna: occupano infatti gli spazi che i engono a 

fonnare nell'ambito delle comunità p renni, dall"ammofileto. 
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Dune con prnti de i Bracl1 podictalia e vegetaz ioni.' annua (Codic 2240) 

Comunìtà vegetalì annuali effimere delle dune. a vìlupp primaverile. che si localìzzano nelle 

radure della macchia e della vegetazion erbacea perenn vìluppate ulle si1bbie che deri ano dalla 

degradazione dei substrati basici. Que 111 vegetazione occupa una po izione cologica sìmìle a quel la 

descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia". in erendosi però nella p. rie della 

duna occupata dalle forma.zi ni maggiormente tabilizzate sia erbacee che legnose. La vegetazione 

corri ponde agli a pelli su duna. indicali per le formazioni a pseudosteppa. Qu stc cenosi pos ono 

u·ov r i a mo aico con diverse comunità della duna: occupano infatti gli spazi che si vengono a 

formare nell"umbito di omunilà arbustive, in particolar della gariga Helychri o sto chadi • 

istetum eriocephaliì, e della macchia a domina11za di ginepro o di rica multi flora. 

Dune costi re con Junip eru spp. (habitat priorit ario) (Coc.lice 2250*) 

'hab itat è eterogeno dal punto di vista vegetazionale. in quanto ra chiude più tipi di vegetazione 

legno a dominata da ginepri e da altre ·clerolìlle mediterranee. riconducibili a diverse as ·ociazioni. 

La vulnerabilità · da imputare, in generale. allo sfruttamento turistico. omportante alt razioni della 

rnicro morfologia dunale, e all"urbanizzazione delle co te . ubbiose. È distribuito lungo le coste 

bbio e del Mediterraneo e in Italia è pre ente a lo nelle regioni mediterranea e temperata. elio 

prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa, 1alora con J. rurbinata. el macrobioclima 

temperato i rinvengono rare formazioni a J. ommunis. La mac hia a ginepro e ccolone Junip rus 

oxycedrus ssp. macrocarpa nella porzione più a anzata della duna stabile è in conlallo catenale con 

la vegetazione psammofila perenne della clas e mmophiletca ed in particolare con la egetazione 

ad Ammophila arerrnria. 

Dune con, , ·getaz ione di ·clerofi llc dei i ·to-La anùu letalin ( od ice 2260) 

"habitat indi idua le forrnationi di mac hia clerofill i a riferibile principnlmente all'ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garigh dì sostituzione della stessa macchia per incendio o altre forme di 

degradazione. Occupa quindi i ordoni dunali piu interni do e i as iste ad una consi tcnte 

tabilizzaz.ione del sub trato. In Italia si rinviene nel macr bi clima rncdit rrnneo e temperato. nella 

variante sub-mediterranea. L"habitat è lato poco egnalalo in Italia seppure risulta ampiamente 

di trìbuito n Ile località in ui i e rdoni duna li i sono potuti mant n re. Lo stesso è molto pc so 

' O tituito da pinete litorali su duna. di origill(: antropica come evidenzia il sottobosco in cm 
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è frequente ri onoscere l'insieme d Ile ·pccic xcro•term file dell'habitat, indicanti il recupero della 

vegetazione auto tona. 

lag ni temp oranei. medi I rr anei (habitat pri orit a rìo) ( od ice 3170 *) 

Vegetazione nnlìbia lcditcrranca pre alentemente lerofìtica t: geofitica di piccola taglia, a 

fi nologia prtvale nlcmente tardo-invernale/primaverile. legata ai si t mi di Lagni temp ranci con 

acque poc profonde. con di tribuzione nelle aree costiere, ub tiere e talora intem dell'Ttalia 

p nin ulare e insulare. 

Fiumi m dit et tan ei a nu sso in lermitt ente con il Pas pa lo-Ag ro tidi on ( od ice 3290) 

Fiumi mediterranei a flusso intermittente on comunità del Pa palo- J tion. C CTi pondono ai 

fiumi dell'habitat 3280, ma con la particolarità dell' interruzione del flusso e la presenza di un alve 

a ciutto durante parte dell 111111 • In questo periodo il letto del fiume può essere compi tamenie ecco 

o pre entarè poradiche pozze residue. Dal punto di ista vegetazionale, questo habitat è in gran parte 

riconducibile a quanto d ritto per i I 280 differenzi ndo i, e · en;;ialmente, solo per caratteristiche 

legate al regime idrologico. L"interruzione del flusso idrico e il perdurare della stagione sec a 

generano, infatti, un av icendamento delle omunità del Paspalo- grostidi n indi ate per il 

precedente habitat. con altre della Potametea che colonizzano le pozze d'acqua residue. 

Matorral arborescenti di Laurus nobili . (canale di olito) ( (}dice 5230*) 

Bo hi e macchie alte in cui l'alloro (Lauru.s nobilis L.) arboreo o arbore. cente d mina lo trato 

upcriore della cenosi. gli esempi migliori. gli alb ri di alloro raggiungono almeno 15 m di 

alteu:a. con diametri a peti d'uomo di 35 cm e oltre. 

ono comunità ad estensione quasi sempre estensione molto ridol1a: infatti. l'alloro diviene 

dominante solo l:iddove particolarità top gralich edafiche mitigano ia l'11ridità esti a ·i le gelate 

invern li. rendendo que ta pecie competiti a tanto nei confronti delle s lcrolille sempre erdi quanto 

delle latifoglie decidue. Questo può avvenire sia nel piano bìoclimatico mesomediterraneo. sìa • più 

raramente - nel piano mesotemperato. I substrati litologici 0110 molto ariahili calcari, graniti. 

ba alti, piro !astili, alluvioni, e c.). 
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m11crobioclimatico e biog ografico schicnarnemc mediterraneo, a ti ionomia dominala da specie 

mprev rdi ( arianle più frequente e caratteri tica): lembi lim:ari di foresta di alloro "a galleria" ìn 

forre e a11ccole (o lembi più ampi ·u scarpate umide). in contesti di transizione fra la regione 

mediterranea e quella temperata. con fisionomia rie a di specie decidue; lembi di bosco planiziure a 

I cale dominanza di all ro arboreo, generalmente legali a iruaz ioni micro-topografìche di 

tran izi ne fra gli ambiti più depressi e quelli lcggem1ente rile ali nell'ambito della morfologia di 

pianura. 

For mazioni basse di euforbie icino alle scog liere ( od ice 5320) 

Garighe lit rali ubalofile a dominanza di c11mefite che si ·viluppuno su lito uoli in una fascia 

compre a tra le fale ie direttament esposte all'azioni:> del mare le comunità arbu. ti e della macchia 

mediterranea, con possibili espansioni erso l'interno. In termini bioclimULici l'ambito di pertinenza 

di queste garighe, in accordo con Riva -Martlnez. è il mii r bio lima medilerrnne ed in particolare 

il bioclima plu istagio11ale-oceani o; il termotipo è quello Len110111editerraneo e l'ombrotipo è quello 

secco inferiore. Queste omunità o upano una fas ìa compi• a tra le no i fi rternente alofile delle 

falesie a dominanza di rithmum maritimum e specie del gem:re Limonium {habitat l240 - cogliere 

on vegetazione delle co le mediterranee con Limonium spp. endemici) e le comunità arbusti e della 

macchia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che po sono e pandersi erso l' init:mo a au a di ev mi di di turbo 

a cari o delle comunità di macchia ma in generale hanno carattere primario. 

rbu teti termo-med iter ran ei e pre -desertk i (Codice 5330) 

Arbusteli caratteristici delle zone a tennotipo tenno-mediterraneo. i tratta di cenosi piuttosto 

di conti11ue la cui fisi 11 mia è determinata sia da pe ie leg11ose Euphorbia dendroides, Chamnerops 

humili . Olea europaea, Geni ta ephcdroides, Gcnista tyrrhem1, Genista cilemina, Geni ·ta gasparrini, 

ytisu aeolicu . oronilla valentina) che erbacee perenni lAmpelodesmos mmirilanicus). 

In Italia questo habirat è presente negli ambiti q1reuerizzi1ti d.i un termotipo termomediterraneo, 

ma soprattulto laddove rappresentato da ceno i a dominanza di Ampclodcsmos mauricanicus può 

penetrare in ambii mesomcditerranco. 

enosi ascrivibìli a questo h bit t no 1,re enti dalla Liguria alla alabria e nelle i_ole maggiori, 

lungo le coste rocciose. In pariicolare sono pres nti lungo I coste liguri. ulle coste della ardegna 
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settentrionale della To. cana mcridional e d Ile i ole dell' Ar ipelago Toscano. lungo le coste del 

Lazio meridionale e della ampanin, n Maraiea. ullc coste calabre sia rirr niche che ioniche. con una 

particolare diffu ion nella zona più mc:ridionale della regione. 

Per quamo riguarda le coste adriatiche c munità di arbusteti terrn mediterranei sono presenti dal 

alento al onero, in particolare lungo i litorali rocciosi salentini, gargani i, alle i ole Tremiti ed in 

corrispondenza del onte onero. 

In Sicilia e ard gna tutti i ottotipi i rin engono anche nell'interno ricalcando la distribuzione 

del termolipo termomediterraneo. cmrc nell" Italia peninsulare, sp cialme1ue nelle regi ni 

meridionali, nelle zone interne sono presenti solo cenosi del sottotipo dominalo da mpclodesmos 

mauritanicu . la cui di. tribuzione ampiamente innuenzata dAI fuoco. 

Percor: i ubsteppici di graminacee e piante an nu e dei T hcro-B racb podictca (Codic 6220*) 

Praterie erofile e di e ntinue di piccola taglia a dominanza di grnminacec, su substrati di varia 

natura, spc so alcarci t: ricchi di basi, talora soggetti ad erosione. con a petti perenni (riferibili alle 

classi Poetea bulbosae e L ge -Stipetea. on l"es lu .. i ne delle praterie ad mpelodesmo 

mauritanicus, rbusteti termo-mediterranei e prt:-·teppici' .) che ospilono al loro interno aspetti 

annuali (Helianthemetea gutlati). dei Piani Bioclimati i ermo-. Meso-, upra- e ubmeso-

edÌLcrraneo, con distribuzione prevalente nei settori o tieri e ubcostieri dell" Italia peninsulare e 

delle isole. occasionalmente rìn enibìli nei territori interni in corri pond nza di condizioni edalìchc e 

micr climatichc particolari. La egetazione delle praterie xerofile mediterranee si insedia di 

frequente in corrispondenza di aree di rosì ne o e munque dove la c ntinuità dei suoli sia interrotta, 

tipicamente all' interno delle radure della vegetazione perenne. sia e sa quella delle garighe e nano

garighe appenniniche submedilt:rranee delle eia si Ro marinetea oflicinali e Cislo-Micromcrietea. 

Prateri e umid mcdite rran con pi~mtc erbac alt del Mo linio-Holoscho nion odi e 6420) 

Giuncheti mediterranei e altre formazioni erbacee igrofite, di taglia elevala. del olinio-

1-1 los .hoenion, prevalentemente ubi ate pres o le coste in i temi dunali, su uoli abbio o-argillo i, 

ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capaci di tollerare fasi temporanee di aridità. 

Rapp rti eriali; il pascolamento. in pattie lare di bo ini cd equini, favorisce la persistenza di queste 

formaz.ioni a. giunchi nel t mpo. In as enza di attività agro-pa tarali i verifica l'ìn :isione da parte di 

specie igrofile arbu ti e 

SEDE OTRANTO: ~a dene Tooi, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelti, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tOlllmasofarenga.it e-mail: lommasofili"enga@sitea.,nfo TelJFa,,: 080/9909280 



48690 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

-TOMMASO FARENGA ~•j;; I ----sruo,o 01 INGMNERJA, TERRITORIO E Al. 81ENTE 

Pareti rocciose calcaree con vegetin ione ca ·mofiti ca ( od ic 8210) 

munità asmofìtiche delle rocce carb natiche, dal livello del mare nelle ri.:gioni mediterranee a 

quello cacuminale nell'arco alpino. Le omunità casmofìti hc. espressione azonale, 0110 pioniere 

ma hanno . carsi sima probabilità evoluti a. A alte. in ece. ai fini operativi di rilevamento 

artogralìco. ono mascherale all"interno di aree bo cale o arbu late con le quali sono in conlallo. La 

gamma di possibilità è troppo ampia per meritare di e . ere e, emplitìcal.a. on mancano, inohrc, 

specialmente a quote elevate, contarti e difficolt· di di ·riminazione con iluazioni primiti e di 6170 

·· ormazioni erbose calcic le alpine e ubalpine··. 

Grotte non ancora sfruttate a li elio turi tiro ( od ice 83 1 O) 

Grotte non ap n alla fruizion turi ti a. compren i e di evemuali e rpi idrici . otterranei. che 

ospi1ano sp cie altameme pecializzate, rare. pesso strettamente endemiche. e he on di primaria 

importanza nella ns rvazi ne di pecie animali dell' !legato Il quali pipistrelli e anfibi. I egetali 

foto intetici i rinvengono I all'imboccatura delle gr tt e ono rappre enlati da al une piante 

vascolari, briolìte e da alghe, 

In lls enza di perturbazioni ambientali, sia naturali variazioni nel regime idrico . sia antropiche. 

l'habitat e stabile nel tempo cd è caratterizzato do una notevole co tanza dei fattori ecolo ici nel 

lungo periodo. Esso rappre enta un ambiente di rifugio per una fauna cavernicola. spesso 

strettamente endemica. di noie ole interesse biogeografico. 

Grotte marine om merse o emi ommerse (Codic 8330) 

Grotte ituate sotto il livello del mar e aperte al mare almeno durante l'alta mar a. i sono 

comprese le gronc parzialmente omm rs . I fondali e I pareti di qu ste grone ospitano comunità di 

in ertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi superficiale e ubicata nelle grotte marine situate sotto il li elio del mar o lungo la 

linea di costa e inondate dall'acqua almeno durante r alta marea. compre e I.e grotte parzialmente 

mmer e. Que te pos ono variare notevolmente nelle dimen i ni e nelle caratteri tiche ecologiche. 

Le alghe ciafilc sono pre enti principalmente ulla imboc alura delle ~rotte. Que to habitnt 

comprende anche le grotte semi-o nire e le grolle ad o curità I tale. Il popolamento è molto di er o 

nelle tre tipologie. 
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Il popolamento tipico della hiocenosi Lrova in corrispondenza di gr tte me olitorali. 

Hildenbrandia riibra e Phymat lithon lenormandii sono le pecie algali pre enti e caratterizzanti. 

Sembra che l'abbondanza di H. rubra ia condizionai.a piu dal grado di umidità che dall'ombra stessa. 

In certe fc sure può pr perare anche la r dofìcea atenella cae pit -a. frequente in driatico sulle 

coste occidentali itali. ne, 

u facie a Corallium rubrum è l'a petto più diffu o della bioc no i delle grotte sommerse e 

semi-o cure. l i popolame11to più den o si tro a principalmente sulla olta delle grotte e al di fuori di 

que t.~ n ·Ila parte più bassa degli strapiombi. Qu sta faci . an ora si può trovare in ambienti de\ 

circalitorale inferiore (Bioceno i della Roccia del Largo) o forse anche di transizione al batiale sino a 

profondit di cir a 350m su uperfici di fondi roccia i. Facics della biocenosi si possono trovare in 

grotte somm r·e ubicale sia nell'infralitorale ia nel circalitorale. In que ta ubicazione l'imboccatura 

è ricca di algh al aree ( orallinac e Pei onn lia ee) e non alcaree ( Palmoph llum crassum, 

Halimeda tuna, Flab llia p tiolat.a. Pey sonnelia sp.pl. non cal are , ecc.). 

or te di Quer u ile · Que.rcu rotu ndifolia ( odice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-, cso-. Supra- e ubmcso- cdit rranco (cd o casionalrncnte 

ubsuprarnedikrrnnco e Mesotemperalo) a dominanza di leccio (Quercus ile. ). da caleicoli a 

silicicoli, da rupi oli o psammofili a mesofìli, generalmente pluri lratificati, con ampia di tribuzione 

nella peni ola i111li11na ia nei territori costieri e sub ostieri che nelle aree interne app nnini hc e 

prealpine; sono inclusi anche gli aspetti di macchia alca. se suscettibili di recupero. 

Fores te di Quercus macr olep is ( od ice 9350) 

Habitat caratterizzato da formazioni a Quercus ma rolcpis esclusi o in Italia di poche stazioni in 

Puglia nella peni ola salentina pre o Tric:a e do e tro a l'unico b codi Q. rnacrolepi pre ente in 

Italia con purezza m no litico, 

lnquadr:imento Faunistico 

Le grolle pre enti lungo la costa adriaticu ospitano importunti colonie di chirotteri delle famiglie 

dei Rhinolophidi e Ve p rtillionidi. 

Il tasso Mele meles è presente negli ambi nti no.rurali di bo co e di macchia. 1 elle aree a 

macchi mediterranea sono presenti. inoltre. rettili delle specie colubro le 
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e rv ne · larhe quatuorlineata e vipera Vipera a pis jug . sugli arenili abbiosi nidifica la tartaruga 

murina retta carella. 

La presenza di eslesi pa coli e di pseudo steppe a sud di Otranto consente la pre enza della 

calandra elanocorypha calandra, unica popolazione alentina. Qui mano. inoltre, aradriformi 

delle ·pecie pavoncella Vanellu ancllus e pi iere doralo Plu ialis apri aria. Mollo importante, in 

qi1esi'area. è inoltre la pre enza di rapaci in migrazione primaverile. 

I bacini di Ug nto ospitano in in emo un discreto numero di pccie di uccelli acquari i. ci 

pressi di Gallipoli si evidenzia la presenza dell' Isola . Andrea, a circa un miglio ad o est della città. 

L'isola. che ospita stesi alic mi ti, è l'un i o ito riproduttivo pugliese di gabian corso Larus 

audouinii ed e. a11che. Lllfimportantt: t,1zione ndl migrazione dei pa eriformi. 

l Bacini di gcnto insistono sul litorale ionico della provincia di Lecce. nel comune di gento. 

E' Riserva naturale regionale. · compresa tra le località di Torre an 10 anni. ido Marini. il 

litorale e la strada provinciale P9 I . 

11 istema dei bacini e canali he in ·iste sul litornle ioni o di genlo. è il ri ultato di una 

imponente opera di bonifica che ha ridotto e modificato drasticamente l'area umida preesistente. 

onostame la regimentazi ne delle acque e l'urbanizzazione di aste aree circostanti il istema 

continua a rappresentare un importantissimo silo per gli uccelli acquatici. L'i mportanza è determinata 

dalla pre enza di habitat naturali e emi-naturali e dalla fa orita posizione geografica. La Penisola 

alentina. prole a nel mare. ha un ruol lraordinario nella migrazione degli uccelli atlraver il 

bacino del Mediterraneo. I migratori si muovono in autunno dal nord-est dell 'Europa. dove hanno gli 

areali di origine. al sud. In prima era ritornano agli areali riproduttivi con un movimento da ud a 

n rd. 

Per e mprendere completamente I" importanza della 1-ona umida di gerlto i de e tener in 

c nsiderazione. inoltri:. he da ant aria di limena ( ) 11011 e i te 

alcun·ultro area umi la di ponibile ui migratori, 

Il istema di bonifica realizzato ad gcnto i è rivelalo straordinariam(."nle efficace tanto che oggi 

le aree umide limitrofe ai bacini e ai cnnali ano rapidamente drenati.; dalle acque pio ane, mentre le 

risorgive sono state captate dagli stc i canali e bacini. 
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!\rt:e drenale sono tale 'ucci; ·ivamente coltivate. con conseguente eliminazione 

dell'e o i lema esist ·nLc. In ,1lcuni Lerreni ·ono successivamcnlc orte abitazioni e interi illaggi 

turi tici che determinano. in periodo C$li o. Lina notevoli sima pressione trnlropica a carico di 

que t' area. Tutro ciò si traduce in ottrazione di habiLat. in411inamenlo. c in disturbo che si rivela 

dis uasivo per numerose specie. 

I canali e i bacini si pn: entano di profondità variabile. ma cmpre superiore ai cmSO e con argini 

rive liti ìn pietra. 

Il ri estiment in pietra, utili z.ato per dare solidità agli argini, non consente la crescila della 

vegetazion.: e impedì ·cc agli uc clii acq11atici di afTondarc il becco nel t rreno alla ricerca del cibo. 

La mancanza di una foscia acquitrinosu interrni:dia trn la part emersa e lo sp ·cchio acqueo 

profondo impedisce la presenza delle sp ·ic c:arancristiche d gli acquitrini. 

I can li. inoltre, dctenninano l'intrusione dell'acqua marina con il con egucnte innalzamento di 

·alinità delle acque interne. 

ol :ilcune delle pecie p tenzialmentc presenti tollerano In nlinitit. Infatti gli ambienti al fili 

. ono mediamente più poveri di pecie ri peno a quelli dulcacquicoli. 

Tali ndizioni n !1 ono ertamente ttimalì ott il profilo e logi o e i limiti che oggi gravano 

sul sistema umido sono evidenti. Le presenze fauni tiche sono discrete, ben inferiori al le potenzialità 

del sit . 

li totale delle speci rile ate di 165 (Marzano ctnii per. onali). di cui 12 ma mmi ferì, 142 u ccl li , 

8 r rtìli e 3 anfibi. 
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ab. - .- .l .b - hcck list della friuna vertebrata 

1 2 3 4 5 6 7 

S11uu u Ila )13 LR LRn pec 

I Il IV 

SPEClE 

Riccio europeo occidenrnle Erinnccu 
europ~1eus CE 

Crocidurn minore Crocidura 
llllVtokn 

Pipistrello nano Pipi 1rcllu pipi tr ellu Cc • LR 

Pipistrello albolimbaco Pipistrellu . 
t-.:uhlii E . LR 

Arvicola di Sa i Pltym s a ii CE 

Ratto delle chlawkhe Rattus norvegk u CE 

Ratro nero R:lllus rnllu CE 

TO(lO eh111tico Apodcnm I atitu CE 

Topolino delle e~ e Mu mu culu CE 

Volpe Vulpe vulpc e~ 

Dunnoh, M ustcl11 nivalis PR 

Faina Mnrtcs foino PR 

M reg .. \V. 8 . S 
Tuffetto Tachybaptu ruficolli parz 

Sva o maggiore Podiceps cri tatu s Mrcg., \V 

Svasso piccolo Podicep nigrico lli M rcg., W NE 

Maran gone Phah1crocora ~ cnrbo M rcg., \V EN 

Maran gone minore l',hnlacrocora . 
p gmeus irr .. W irr. • LR E 2 

Ta rabu o 801:lurus lcllar is* M rcg .• W • EN 3 

Tnrflbu ino I obr chu · minutu M reg., B • LR 3 

Nitticora Nycticonu nyclicorn M re_g, . J 
......-: rcvii'ì ;;;,-

~~: ... '/,~(I_;;~ 1l;, 201 
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' garza ciuffcno Ard ola ralloidc ! reg. 

Airon e guardabuoi Bubulcu s ibi A 

Gart.ella Eg r lin gart. cll a M reg. , W, E 

Airone cenerino Arden cinereo M reg., W,E 

Airone rosso Ardea purpurea M reg. 

Mignall a io Plegadi failcinellu s M rcg., \V irr. 

Spatola Pia la le:, lcu corodi a M reg. 

lgno rea le Cyg nu · o lor M irr., W irr. 

Volp o a Tadorna !adorna M reg., W 

Fischione An. s pcnclope M reg., \V 

a nn piglia Anas stre per:1 M reg., W 

Aluvol:i Arrn crecca M reg., \V 

M reg., W. B 
Germano reale Ano plal rh nd10 irr. 

Codone Anas acuta M reg .. W 

Marzaiola Ana s quc-rqucdula M reg. 

lestolone Anas cl peata M reg., W 

Fistione tur co Netta rulina M irr. , W irr. 

Moriglione Ayt hya ferina M rcg., W 

1ordta inbacn ,ia yfh n n roca • M reg., W 

Morttta Aylhy, ruligul :1 M reg,, W 

Falco di palude ircu acru gi no us M reg .. W 

Albanella reale C ir cu. cyaneu . M rcg .. W 

Poian. Bu1eo buteo Wpar .. Mrcg. 

M reg., W irr. 
F'alco J)esc:itore P:indion h:1liae1u E irr. 

SB. M reg .. W 

Gheppi o Falco 1in11unculu par. 
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Qua glia Col urni.r coiurn l;i. reg., \ par. 

Fag iano comune Phn~innus colchirn 

Porci glion e Ra llus aquaticu s B 

ollolino Poro rn a 1iorza 11n 

chlribilla Poru na pnrvn M reg. 

chiribi ll::1 grigia la Porw na pul ilfo M reg. 

M irr. 

allinelln d 'acq ,rn 11llinul11 cblor opu O, reg., W 

Folnga fuli cu alrn 

G ru Gr u grus 

Beccnc.cia di mare Hacmatopu 
o lral cg1 

'nvaliere d' ll alia l limnnto11u 

vocett a Recurvi ronra a ocet ta 

"hara dr iu dubiu 

ha radriu.s hiaticula 

Fratino Charadr iu alexandrinu . 

Pivie re dora lo Plu ial i.s 11prica r ia 

Pi ieres a Plu iali qu ntarola 

1 reg., W,SB 

I reg. (\ ) 

M reg. 

M rcg., W irr. 

M reg. 

M reg . 

B, I par .. \V 

M reg., W 

M reg .. \V 

va ncllu M reg., W 

ri ovancllo lrid atlilo alidri s albu M rcg., W 

Gambe chio Calld ri minuta M rcg .. \V 

Gambecchio nano 111idri · ternminckJi M rcg. 

ri ovanello Mlidr i fcrru ginca M reg . 

Piovanello pHncianera :1lidri s 9lp ina I re,!L W 

ombalt enle Phil onrnc hu s pu gna1 1 reg., W irr . 

Frullino L mnoc ptes minimu · M rcg., \V 
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Berca c:rioo ,1llinago gallinago M rcg., \ 

Croc<:olone Gallinago media M reg. 

Becc:1ccia Scolopnx rnsfirola M reg., \V 

Pittim a reale Limosa limosa M reg, 

Pittinrn minor e Limosa lapponi ca M irr . 

Chiurl o piccolo Numcniu s phneo,, u M rcg. 

Chiu rlo Nnmcn iu arqu:il11 Mr eg .. W 

Totan o mor o Tringa erythropu M reg. W ìrr, 

Pettegola Triaga totunu M reg., W, F. 

Albastrello Tringa tagnnrilis M reg. 

Pant:rna Tringa uebubria Mrc g. 

Piro piro culb ianco Trin 11 ochropus M reg. 

Piro piro bo chcrcccio T rìn ga glarcoh1 M reg. 

M reg., \V irr .. 

Piro piro piccolo Actìcìs h poleucru E 

Gabbiano eorallino LMu 

melano cepbal u. M reg., W 

Gabbianello Lnrus minntu s M reg. 

Gabbiano corr11111e Larus ridibundu s M reg., W, E 

Gabbiano rca k Laru carhinnan M reg., W 

Sterm1 z.impener Gelnchelidon nilotica M reg. 

Stcrml maggiore Sterna cnspia M irr. 

Beccapesci Sterna sand icensis M reg., \V 

Sterna comune Sterna hirundo M reg. 

Fraticello Sterna ,1lbifrons M reg . 

Mign altl no 1iiomb a to Chlldonia 

hybrid a M reg. 

l\lignauin o Chlidonia niger M reg. 
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Mignaltino 11/ibitrnchc Chlidoni:is 
leucoptcru M reg. 

Tortor a dal collare orientale 
1reptopelin de aoc10 SB, I par. 

I Tortora Strcptopclia 1urtur M reg .• B 

Barbagianni T to albn SB, Mrcg. 

Assiolo Otu cop M rcg., B 

Civcna Athcne DOCIUI SB 

Guro comune Asio otu SB. Mreg .. W 

Guro di p11lu1k Asio nammeu reg. 

Succiacapre Ca primul gus curopacu M reg. 

Rondone pus apu reg., B 

Rondone pallido A1Ju pallidus M reg., B 

MarHn pc-élllòrc · lccdo fllthi s S, M reg., W 

pupa Upupa cpops M reg., B 

Calandrella Rlandrella brnch dactyla M reg., B 

C0ppelnccia Ga lerid.1 cristnlA SB 

Toll:ivi lln Lullulll arboreo M reg. 

Allodola Alauda arvcn sis Mreg., \V 

Top ino Ri1>arla riparia M reg., E irr. 

Rondine llirundo rn lito M rcg., B 

Rondine ro siccia Hirundo da urica M reg .. B 

Balestru ccio Delichon urbica M reg .. B 

Calandro maggiore Anlhu 
novne elandiae irr. 

Cnlandro nthus cnmpestri s M reg. 

Pri spolone n1hu tr iviali Mreg. 

Pi pola nthu praten i M reg .. W 
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Pispola gola ro a Anthu . cervinu reg, 

Spioncello Anlhu pinolma M reg .. W 

Cutr eno la Mora illa fl:iva IM rcg, 

Ballerina giallu lotacilln cinerea • SB, t\lreg. 

Ballerina biancll Mot:icill:i :ilba SB, Mreg. 

cricciolo Troglod tes troglod te SB 

Peftiro o Erh lrncus rubccuho M reg., W, 4 

Usignolo Lu cinia mcg:irh ncho M reg. 4 

Codiro o pazzacamino Phocnicuru 
ochruro s reg .• W 

Codirosso Phoenicurus phoenicuru s M reg., W 2 

Stiaccino a icola rubelra reg. 4 

Snlllmpa lo s,uicoht torqu:ltn SB, r1>1reg .• W 3 

Culbianco OeJrnnlhe oennnthe M reg. 

Monachella Ocnnnthc hi 1>anica M reg, vu 2 

Merlo Turdu mcrula M reg .. W 4 

Tordo Turdu . philomelo M reg .. W 4 

U ignolo di fiume Cectia certi SB 

Beccamoschino Ci licola juncidi ~ SB 

Forap:iglie a lagnolo Acroceplrnlu 

mclaoopogon M reg., \ E 

Forapaglie Acrocephnlu 
choenobaenu M reg. CR 4 

I Cnnn. iola Acroce,,h,1lu irpaceu M reg .. B 4 

I Canna r cdoue crocephalu 
arunclinnceu M reg., B 

Occhìocott o SyM~ mclnnoceph~I P SB, M reg., W ~ 

Gazza l'ica pica SB 

Siorno S1urnu ,•uluari · M reg., W 
-. ~ A\)'('• ---~ \. \ll1UI .•f • -... ,_:.--...: ,,,. 206 
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Passera europea Pas ,er domesticus B 

Pa sera mallugia Pn 'er montnnu SB 

Fringuello Fringlllu coelcb M reg., W, B 

erzellino Serim1s erinu SB par., M par. 

Verdone C:irducli s cbloris SB, Mreg., W 

Ca rdellino Car dueli carduelis SB, M rcg .. \V 

Fanello Cardue li cannabln:l M reg., SB, W 

trillozzo Mlliaria calandrn SB, Mreg., W 

Testuggine d'acqua F.m s orbiculari s ICE 

Ramarro Lacer1a bilincrit!l CE 

Luce noia cnmpest re Poda rei siculu CE 

Taranto la murniola Tarcnlola 
mRuritnnica CE 

Geco .,,crruco o Hemi.dactylu turcicu CE 

Biacco Colubcr viritlifl11vu CE 

Colubro leopardino Zameni ituln PR 

Biscia dal collare Nalri. 1111lrix 'CE 

Rospo comune Bufo bufo ICE 

Ro po smera ldino Bufo viridi CE 

Rana verde cou1u11e Rana le ·sunne + kl 
esculenlll CE 

SEDE OTRANl'O. ~a delle Tooi. 17 • 73028 Otranio (Le) 
SEDE BARI: Via O. Mazzitelb, 264 • 70124 Ban 
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4.5 .3 Serre Salen tine 

Le erre salentin costitui ono la zona ··collinare·· della p nisola salentina e coslituiscono un 

sistema roccioso composto da circa quaranta rilie 1. 

i e tendono da -W verso - quelle del ersante orientale cendono direttamente sul mare. 

mentre l · erre della sezione mediana no caratt rizzate da numero i ierrazzamenti creati p r le 

coltivazioni. 

Il punto più alto del Salento è rappresentato dalla erra Dei Cianci, in agro di le ano. o e si 

raggiungono i 20 I metri sul li elio del mare. 

Tra questi mode ti rilievi si tra ano piccole valli e zon pianeggianti le quali si ono rivelate 

negli anni particolarment adatt ad ospitare in ediamenti umani. ncora oggi ci sono pie oli c ntri 

abitati vicini uno all'altro. 

rsJ!PR1 111n1tN1iu-NSb.~II 

At,.,,,., th 1hitlitl Or.rt,t• 

Fig. 4.5.3. -A rea delle err e alentine (fascia costiera) u IG I 
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;,I, , 5.5 .. J.a - La llcte Natura 2000 delle crr alcmin c 

CODICI RETE NATURA 2000 • AREA OMOGENEA SERRE SALENTINE 
CODIC RETE ATURA 

DENOMI AZIONE 
-000 

IT9l50023 Bosco Danieli 

IT9150012 Bosco di Cardigliano 

IT9150010 Bosco Macchia di Ponente 

IT9150020 Bosco Pecorara 

IT9l50018 Bosco Serra dei Cianci 

SEDE OTRANTO: via delle Tom, 17 - 73028 Otranto (le) 
SEDE BARI V\8 O. Mawtem, 264 -70124 Bari 

PERIM TRO 

2145,35800 

4085.23000 

1520 90600 

_314,61 JOO 

8169,11500 
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Fig. -t S.J.B - rea delle erre ale ntin e (fo eia co tiera ) 

SEDE OTRANTO: via delle Tooi, 17 -73028 Otranto (Le) 
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fi g. 4 .. 3. - Arca delle erre alcnti nc (:ircc interne ) 
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Dc crizion bnbitat 

rcrcor ' i ·ubslep 11ici di gra minac e piante annu e dei T hero-Bra hyJJOdicle.a ( od ice 6220*) 

Pralerie xerofile discontinue di piccola taglia a dominanza di gramina e, . u ub trati di varia 

natura. spe so calcarei ricchi di b i, tal ra soggerti ad ero ione, con a petti perenni riferibili alle 

classi Poetea bulbo a e Lygeo- '1ipe1ea) che ospitano al loro interno a. pelli ammali (Helianthemetea 

guttnti). dei Piani Bi limatici Term -, Me -, upra e ubme ·o- lediterraneo. con di tribuzione 

prevalente n i st:ttori costieri e ubcostieri del l'Italia penin ·ulare e delle is le, occasionalmente 

rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni edaficbe e micro limaticbe panicolari. 

Pa,·cti roccio e calcaree 0 11 v<.'g tuionc ca. uiofitica ( odicc 8210) 

omunìtà ca m litiche delle roc e carbonntiche, dal livell del mare nelle regioni m direrranee a 

qu Ilo acuminale n Il' arco alpino, Le con11,111ità ca mofitich , spre i ne azonale, no ri niere, 

ma hanno scarsissima probabilità e olutiva. A volte. invece. ai fini opernti i di rilevamento 

cartografico . . ono ma cheraie ali' interno di aree bo. caie o arbu tate con le quali 0 110 in omano. La 

gamma di po ·ibililÌI è troppo ampia per mcrit re di essere semplifi ata. on mancano, inoltre, 

specialmente a quote elevate. contatti e difficoltà di discriminazione con situazioni primiti e di 6170 

"·Formazioni erbose calcicole alpin subalpine". 

ore.ste di Quercus ilcx e Qucrcu · rotundifolia ( od ice 9340) 

Boschi dei Piani ermo·. eso-, upra· e ubmcso-Mediterrane (ed occasionalmente 

ubsupramediterraneo e Me otemperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex). da calcicoli a 

silicicoli. da rupi oli o p arnmofìli a me ofìli. generalmenie pluri tratilicati. c n ampia distribuzione 

nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne ppenniniche e 

prealpine; no inclusi anche gli a petti di macchia alta, e su cc11ibili di recupero. 

Inqu adra mento •au ni tico 

ln relazione all 'cle ala antropizzazione. alla predominanza di arre agricole, all' a - enza di aree umide 

ed alla frammentarietù degli lmbiUtl naturnli ( erici) lo e mp izione della 

SEDE OTRANTO: Yia d~le Tom, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via Q_ Mazzitem. 264 - 70124 Ban 
s~o web: www.lommasofarenga.it e-mail: tommasolarenga@sitea.iofo Tel.lFax: 080/9909280 



48706 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

, TOMMASO FARENGA 

/ \ STUOIO 01 INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

presenla rid tta quali-quantitativamente. Dominano le specie ornitiche di Passe-rifornii sia in fa e 

migratoria prima erilc che autunnale e durante l'in erno. In quest'area la col-tura d minante è quella 

dell'olivo. li oliveti ecolari. pecie e intervallali da iepi e delimitati da muri a secco, ospitano un 

di creto numero di specie. Qui nidifica l'assiolo ed il gufo. 

4.5.4 o ta Jonica (da C l:.itonc - Montagna paccata al on fine con la Ba. ilicala) 

L'area omogenea o ta Jonica comprende zone umide di rilevame inter e na1urali tico come 

Palude d I Conte, alina _dei Monaci, il fiume Chidro. palude la eia. n sistema di bacini e canali. 

tra Po110 e ar o e Torre olimena, te limonia l'antica prc enza di este e aree umide. Interessante è 

la presenza di dune sabbiose ben conservale a nord di Porto sar o e fino a Campomarino. 

um rosi ono gli in ediamenti turi lici che hanno fortemente compromesso la funzionalità 

e ologi a di que ti eco i 1emi. ei pre si di Arneo sono presenti relitti di boschi e di ma chie 

'lP$ 

Fig. 4.SA.A - rea o tn Joni c.1 u bn e ICM 

CODICI RETE N 

SEDE OTRANTO: a delle Tam, 17. 73028 Otranto(Le) 
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2000 

IT91500JI Masseria Zanzara 3593, 11800 
Montagna Spacc,na e Rupi di San 

lT91 50008 Mauro 1272 1.20900 
IT9150013 Palude del Caoiiano 5622.81400 

Palude del Cont . Dune di Puma 
IT9150027 Prosciutto 17358,58900 
IT9150028 Porto Cesareo 32413 , 13700 
IT9150024 Torre lnserraglio 8795,42500 
IT9150007 Torre Uluzzo 15459,63300 

IT9130007 Area delle Gravine 203025 ,3 1000 
IT9130003 Duna di Campomarino 25462,73700 

IT9!30004 Mar Piccolo 54040 ,30200 
IT91J0002 Masseria Torre Bianca 19858.85400 
IT9130005 Murgia di Sud• Est 22 1607,01800 

IT91J0006 Pineta dell'arco ionico 68188 ,74800 
IT9 130001 Torre Colìmena 64234.99000 

Fig. 4.5.4.B - rcn Cosrn Jonica (fascia leccese e Tnran1im1) 

SEDE OTRAl'ITO: V1adelle T01ri, 17. 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 • 70124 Sa~ 
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152.01400 la 

1374,46800 la 

583. I 0500 ta 

47601.0 I 200 18 

3685 ,95300 ta 
975,28400 ta 
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f'ig. 4.5.4.D - rea osta Jon iea (fa eia ad ove ·t di Taranto) 
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SEDE BARI via O. Ma.zz,leli, 264 • 70124 Ban 
s~oweb: www.tommasofarenga.11 ~ail tommasofareoga@sitea.info Te!./Fax 080/9909280 



48709 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

to"1masofarenga t 

Fig. 4.5.4.E - Area o ta Jonica (fa eia tra Pono e areo e Taranto) 
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4 .. 5.4.F - ren ostn Jonica (fasc ia costiuu leccc ·e da Ca latone - lont ag:na 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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De crizione habitat 

Vegetazione annua tielle lince di deposito marine ( odice 1210) 

Fom,azioni erbacee, annuali (veg tazione terotitica-al nitr fila) che col nizzano le piagge 

sabbiose e con ciottoli sottili. in prossimità della battigia d ve il materiale organico portato dall 

onde i a umula e si decompon creando un substrato ricco di ali marini di o tanza organica in 

decomposizione. L'habitat è diffu o lungo tutti i licor:ili dim ntari italiani del Mediterran do e 

i sviluppa in contalto con la zona alitoica. in quanto periodicamente raggiunta dalle onde. e. verso 

l'entrou:1Ta. con le formazioni psammolilc pere1111i.E" un habitat pioniera che rappre enra la prima 

fase di ( Ionizzazione da parte della vegetazione superiore fanerogamica nella dinamica di 

co truzione del le dunt: co tiere. Prende qi1indi on tallo da un lato. con le comunità dunali delle 

fom1azioni embrionali riconducibili 1111'hr1bitat 2110 "Dune \!mbri nali mobili'' e dall'altro lato con la 

zona afitoica. periodicamente raggiuntll dalle onde. 

, cogliere con vegetazione delle coste meclilerran ee con Limonium spp. End emici ( od ice 1240) 

coglier e co te roccia del Mediterraneo ricoperte. seppure in forma di ontinua. da 

vegetazione on pccic alo-rupicol . i lrat1a di piante p r lo più casmofiti h , casmocomofite e 

comofiti he he hanno la capa ità di vi ere nelle fessure delle rocce e di sopportare il contatto diretto 

con l'acqua marina e l'aero ol marino. ono que ti importanti fortori limitanti per le pc ie egetali 

per cui le piante. he possono colonizzare l'ambiente roccioso costiero, sono altamente specializza! . 

In rii i vo la specie rithmum maritimum e le pecie endemiche e microendemi he del 

genere Limonium p. pi., res ito-. pecilich da particolari me cani mi di ripr du,;ion a e suata 

(apomissia) dalla bassa dispersione dei propaguli. 

L'habitat e intere sato dalla pres nza di fitoceno i pioniere. durevoli. altame11te pe ial izzate che 

non pre entano per lo più comuni Là di sostituzione. 

Veg tazion :innun pioniera a ~·nlicornia e nit re pe ie delle onc fan o e e . ab bio e ( od ice 

1310) 

Fom1azioni c mposte prevalentem·rne da pecie vegetali annuali alolrle ( oprallutlo 

Chenopodiaceac del genere al icornia) che colonizzano distese fangose delle paludi salma tre, dando 

origine a praterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti inondali o svilupparsi nelle radure 

SEDE OTRANTO· l'la <lelle T01r1, 17 -73028 Ollanlo (Le) 
SEDE BARI: 111a O. Mazzitelli, 264 • 70124 Ba11 
silo web: www.tommasofarenga.it e-mail lommasofareoga@sitea.1nfo Tel./Fax: 080/9909280 iA 
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delle vegetazioni alolìlc perenni appartenenti ai generi arcocornia. rlhrocnemum e 1-lalocncmum. 

In Italia apparteng no a questo habitat an he le e .no. i mediterranee di ambienti di dep ilo pre enti 

lungo le piaggc e ai margini delle paludi salma tre cosiiiuite da comunilii alonilrofilc di Suaeda, 

Kochia, Atriplex e nlsola oda. La vegetazione he caratteri· za q\1e to habit t co ·titL1isce comunità 

durevoli che si rrovnno generalmente in coniatto caa:nale con I ft rmazioni alofile a suffrutici della 

class arcocomiet a fruticosa 

Pa coli inondati mediterran ei (.Juncetalia runrili1ni) ( od ice 141 O) 

omunilà meditcrrnnee di piante alofile e subalofìle ascrivibili all ordine Juncetalia mari timi, che 

riunis ono fonnazioni costier e subco ti re on asp 110 di prateria generulmente dominata da 

giunchi o altre specie igrofile. Tali comunilà i sviluppano in zone umid re1rodunali, su substrali con 

percentuali di sabbia medio-alte. inondate d. acque almastre per periodi medio-lunghi. Pr edend 

dal mare erso l'interno, J. maritimus tende a formare cenosi quasi pure in consociazioni con 

rlhroenemum p.pl.. ,1rcoc mia perenni e Lim nium erotinum. cui eguono comunità dominate 

da J. acutus. 

L'habitat è distribuito lungo le co te ba se del dit rraneo e in llalia è presente in val'ie 

stazioni: in qua. i tulle le regioni he i affacciano sul mare. 

Praterie e fruticcti alofili mcdiferrunei termo-atlantici ( arcocorniete.1 frutìro i) ( odice 

1420) 

egetazione ad alofite p renni ostituita principalmente di, cami;;fite e nanofancrotìte succulente 

dei generi arcocomia e rthro nemum. a distribut:ione e i;n.i;ialrnente rnediterram:o-atlantica e 

inclusa nella elas e arcocornietea ruti osi. Formano comunità pauci pecifiche. su suoli inondati. di 

tipo argilloso. da ip r alini a me o alini, oggetti anche a lunghi periodi di dis eccamento. 

Rappresentano ambienti tipici per la nidificazione di molle specie di uccelli. 

Dune embriona li mobili (Codice 211 O) 

L'habitat in Italia . i tro a lungo le co. te bass , sabbio e e ri ult.a spes sp radico e 

frammentnrìo, a cau a dell nntropiu: az.ione ìa legatu alla gestione del sistema dunale a scopi balneari 

che per la realizzazione di infrastruuurc portuali e urbane. L'habitat è d terminato dalle piante 

psarnmofìl perenni. di tipo ge fìti o ed emicriptofìtic che danno origint: al la costituzione dei primi 

SEDE OTRANTO: '/la delle Tooi, 17. 73028 Otranto (le) 
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cumuli abbio i: · dune embrionali"'. a pccie maggiormente edìficalricc · gropyron jw,ccum ssp. 

mediterraneum (= Elymu · farctu sp. farclU ; = · lytrigia j uncea). gramina ca rizomatosa che rie 

ad a re ere il proprio rizoma siu in din:zi ne orizzontnle che verticule co tituendo così. insieme 

alle radici, un litl reticolo he ingloba le particelle abbiosc. 

Dune mobili del cordone litorale con prc. cnza di mmophila arcnarin (dune bianche) (Codice 

2110) 

L'habitat indi idua le dune co tiere più interne ed elevate. d finire come dune mo ili o bianch . 

col nizzate da Ammophila arenaria subsp. i\u stralis. alla quale si aggiungono numc:ro e altre specie 

p ummofile. uesto habitat prend contal1o calenale con le fonnazioni delle dune embrionali ad 

Elymu farctu dell'habitat 211 O ··Dune 111 bili embrionali'" con qu llè dei ett ri maggi nnente 

tobilizzati a ru ianella maritima dell'habitat 2210 '"Dune fisse del litorale del ru ianellion 

maritimae··. 

Dune con prnti dei Makolmict.tlia ( odicc 2230) 

Vegetazione prevalenlem nte annuale. a prevalente fenologia tardo-inv male primaverile dei 

substrati abbio i, da debolmente a fi rtemente ni1rolìla, situata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenen1i Alle lassi Ammophiletea ed Helit.:hry o- niciandletea. Ri ente dell'evoluzione 

del istema dunale in rapp rto all'azione dei venti e al pas aggi degli animuli e delle per one. 

L'habitat è distribuito sulle coste sabbios con ma robioclima ia m ·diterraneo sia temperalo. In 

Jtalia e diffu e n diverse ass ciazioni. indi id,iate lungo tutte le co te. Q,,e te ceno i p ono 

trovarsi a mo aico con diverse comunità della duna; occupun infatti gli spazi che si engon a 

formare nell"ambito delle comunità p renni, dalramm ofileto. 

Dune con prati dei Bradi podictalia e vegetazione annua ( odice 2240) 

omunità vegetali annuali effimere delle dune. a sviluppo prima erile, che si localizzano nelle 

radur della mac hia della vegetazione erbacea perenne sviluppate sulle sabbie hc derivano dalla 

degruduzione dei substrnli basici, uesta vegetazione oc upu unu posizione ecologica simile a quella 

decr itta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia", in i:rèndo i pt:rò nell parte della 

duna o ·cupata dall formazioni maggiormente stabilizzate ia erbacee che legno e. La vegetazione 

corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le formazioni a pseudosteppa. Que te ceno ì pos 0 110 
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trovarsi a mos:iico con di er e comunità della duna: o cupano infani gli spazi he si vcng no a 

formare nell'ambito di comunità arbustive, in particolare della gariga (Helycluiso slocclrndis

i tetum eriocepha!i), e della mac hia a dominanza dì ginepro o di Erica multiflora. 

Dune co tierc con Junipcru · spp. (hab itat priori tar io) ( 'odice 2250 *) 

L'habitat è etero cno dal punto di ista vcgetazi nale. in quanto racchiude più Lipidi egetazione 

lcgnosn dominata da ginepri e da altre sci rofillc mediterranee. riconducibili a diverse associazioni. 

La ulncrabilità è da imputare. in generale, allo sfnittament turi tico. omportante alterazioni della 

micro morfologia dunale. e all'urbanizzazione delle coste sabbiose. distribuito lungo le coste 

abbio e del Mediterraneo ir1 Italia è presente solo nell r gioni mediterranea e temp rata. ella 

prima pre algono le formazioni a Ju11iperus macrocarpa. talora con J. turbinata. el macrobioclima 

tempermo si rin engon rare formazioni a J. ommunis. La macchia a ginepro occolone (Junip ' rus 

oxycedrus ssp. macrocnrpa) nella porzione più a anzata della duna stabil è in contatto catenale on 

la veg tazionc psammofila percnn della classe Ammophilctea cd in parl!colarc con la vegetazione 

11d Ammophila arenaria. 

Uuue con vegetazione di sckrofillc dei isto-Lavaud ul talia ( odi e 2260) 

L"habitat individua le formazioni di macchia clerofillica riferibile princip !mente all'ori.Jine 

Pistacio-Rhamnctalia e le garighc di sostituzione della stessa macchia p r incendio o altre forme di 

degradazione. ccupa quindi i cordoni dunali piu interni d e i assi te ad una nsi nte 

stabilizzazione del substrato. In Italia si rin iene nel macrobioclima mediterraneo e temperato. nella 

variante sub-mcdit rranca. L'habitat è tato po segnai, I in llalia eppure ri ulta ampiame11te 

distribuito nelle località in cui i cord ni duna li i ono potuti mantenere. Lo stesso e molto spes o 

sostituito da pinete litorali su duna. di origine antropica e me evidenzia il sottobo co in cui 

è frequente ri onoscen: l'in ieme delle pc:cie , er -termofile dell'habitat. indicanti il r upero della 

vegetazione auLoctona. 

tagni tempornn i mediterrane i habitat prioritario) ( od ice 3 170*) 

Vegetazione anfibia editerranea, pr nlentemente terofiti a geofitica di pi cola taglia, a 

fenologia pre alentemente tardo-in erm1le/primavcrilc, legata ai istemi di stagni temporan~i e n 
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acque poco profonde. con distribuzione nelle aree osticrc . .sube stierc e talora interne delr lt:ilia 

peninsulare e insulare. 

Fiumi meditcrnrnei a nus o intermith.•nte con il Pa palo- grostidion ( odice 3290) 

iumi mediterranei a nusso intermillcntc con comunità d ·I Paspalo-Agrostion. orrispondono ai 

fiumi dell'habitat 3280, ma con la particolarità delrinterruz ione del flu o e la presenza di un alveo 

a ·ciutto durante parte d ll'anno. In questo periodo il letto dd fiume può e s re omplctamcnt ceco 

o pre ent re poradiche pozze residue, Dal punto di i la cgetazionalc. quc to habitat è in ran parte 

riconducibile a quanto descritto per il 280. differenziandosi, essenzialmente, solo per caratteristiche 

legate al regime idrologico. L"intcrruzionc del nusso idrico e il perdurare della stagion secca 

g,neran o, infatti. un a icendam nlo delle comunità del Paspalo- grostidion indicale per il 

pre edcntc habitat, con altre d Ila Potamctca che colonizzano le pozze d'a qua residue. 

Formazioni bas e di euforbie vicino alle scogliere (Codice 5320) 

Garighe litor li ubalolile a dorninanZft di camefite. che si \ ih1pplln u lito uoli in una fa ia 

compre a tra le falesie direttamente e poste all'azione del mare e le comunità arbusti e della macchia 

mediterranea, con possibili espansioni er o l'interno. In termini bio lima1ici l'ambi10 di pcnincnza 

di que k garighc. in accordo con Ri vas-Marlìnez. è il macr bioclima meditermneo ed in parti alare 

i I bioclima pluvi tagionale-oceanico: il termotipo è quello t ·rmomcditerra11co e l'ombrotipo è quello 

·ecco inferiore. Queste omu11i1à oc: upnno una fa eia ompre a tra le renos i fortemente alolìle delle 

falesie ad minanza di rithmum maritimum e . pecie del genere imonium (habitat 1240 - cogliere 

con vegetazi ne delle e te mediterranee con Limonium pp, end miei) e le comunità arbu tive della 

macchia mediterranea. 

Si tratto di comunità primarie che possono e pendersi ver o l' interno a cau a di eventi di disturbo 

a arico delle omunilà di ma chiama in generale hanno arauere primario. 

F riganc a arco potcrium ·pino ·um od ice SJ 20) 

Formazioni arbu tive primarie e conciarie, term -mesomediterranee on ombrotipo da ecco a 

subumido, caratterizzate da arbu ti nani a portamento pul ìnato on ar opot rìum spino um quale 

elemento dominante, assai frequenti nel settore orientale del bacino del Mediterraneo in ili con 

substrati poco aiuti e scarsa disponibilità idri :i , dove rappresentano il risultalo dell'estrema 
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degradazione della copertura vegetale stadi successionali stabili otto la pressione del pascolo e 

degli incendi. 

Percorsi ·u\rteppici di gra minac ee e piant e annue dei T hero-Bracbypodietea ( od ice 6620*) 

Praterie xerofile e di continue di pie ola taglia a domina111a di graminacee, su ub irati di varia 

natura, spesso calcarei ri chi di ba i, talora soggetti ad ero ione. con a petti perenni (rilè:ribìl i alle 

classi Poetea bulbo ae e Lygeo- tir,etea, con l'e clu ione dell praterie ad mpelode mo 

mauritani u . rbust ti termo-mediterr;inei e pre-steppici', ) che o pilano al loro interno aspetti 

annuali I lelianthemetea guttati). dei Piani Bioclimati i Termo-, le o-, upra- e ubmeso

Mediterran o, con distribuzione pre a lente nei etlori costieri e ·ubcostieri d Il' Italia peninsulare e 

d Il i ole. occasionalmente rin enibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni edafiche e 

microclimatiche particolari. La vegetazione delle praterie xerofile 1m:cliterranee si in cdia di 

frequente in corrisp ndenza di aree di er ione o omunque dove la ontinuità dd uoli sia interrotta, 

tipicamente al l' interno del le radure del 111 vegetazi ne perenne. iu e ·a quellu delle garighe e nano

garighe appenniniche subm ditcrranec delle classi Rosmarinetea oi)ìcinalis e Cisto-Micromeri tea. 

Grotte non ancora ·fruttat a live llo turi fico ( odic 83 10) 

rotte n n apert alla fruitione turistica. compren ive di l!ventuali corpi idri i sotterranei. che 

ospitano spe ie altamente pe ializzate. mre . . pes strettamente endemi he. e che s no di primaria 

importanza nella conservazione di pecie animali dcli' 111:gato li quali pipi trelli e .-1nfìbi. I eg tali 

fot sintetici si rin engono s lo al!' imboccatura delle grotte e ono rappresentati da alcune pian re 

vascolari, briofite e da alghe. 

In as nza di perturbnzi ,,i mbiental i. ia naturali (variazioni 11el regime idri o), ia ar1tropiche. 

l'habitat è stabile 11el tempo ed è car:merizzato da una note ole costanza dei fattori ecologici nel 

lungo periodo. sso rappresema un ambiente di rifugio per una fauna ca emicola. . pes o 

tr ttamente endemica, di note ole intere e biogeografico. 
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Grotte marin e ·ommer ' e o emisommcr sc ( od ice 8330) 

rotte situate sollo il li vello del mare e aperte al mare almeno durante l'alta marca. Vi sono 

compre e le grotte parzialmente sommerse. I fondali e le pareti di queste grotte ospitano comunità di 

invertebrati marini e di alghe. 

La bioceno i superficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo la 

linea di costa e inondate dall a qua almeno durante l"alta marea. compre e le grotte parzialmente 

sommerse. Que ·te pos ono variare notevolmente nelle dimensioni e nelle caralleristiche ecologiche. 

Le alghe sciafile sono presenti principalmente alla imboccatura delle grotte. Questo habitat 

comprende anche le grotte semi-oscure e le grotte ad o curità total . li popolamento è molto diverso 

nelle tre tipologie 

Il popolamento tipico della bioceno i trova 111 corrispondenza di grotte m solitorali. 

llildenbrandia rubra e Phymatolithon lenormandii sono le specie algali presenti e caratterizzanti. 

embra che l'abb rndanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità che dall'ombra stessa. 

In certe fe surc può prosperare anche la rodoficea atcnella caespito a fr quente in Adriatico sulle 

coste occidentali italiane. 

La facies a orallium rubrum · l'asp tto più diffu o della bio no i delle grotte somme e 

cmi-oscure. Il popolamento più denso si tra a principalmente sulla volta delle grotte e al di fuori di 

queste nella parte più bas a degli trapiombi. Que ta facie ancora i può trovare in ambienti del 

circalitorale inferiore (Bioceno i della Roccia del Largo) o forse anche di tran izione al batiale ino a 

profondità di circa 350m u up dici di fondi roc io i. Facie del la bioceno i i p ono trovare in 

grotte s mm re ubicat sia nell' infralitorale ia nel circalitorale. In que ta ubicazione I imboccatura 

è ricca di alghe alcaree (Corallinacee e Peis onneliacee) e non alcaree Palmophyllum era sum, 

Halimeda tuna, Flabellia petiolata. Pe onnelia p.pl. non calcaree, ecc.). 

oreste di Qu crcu ilcx e Qucrcu rotundifolia ( od ice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-, Me o-, upra- e ubmeso- editerraneo (ed occasionalmente 

ubsupramediterrane e esotemp rato) a dominanza di I ccio (Quer us il x), da calcicoli a 

ilicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, generalmente pluri !ratificati, con ampia di tribuzione 

n Ila penisola italiana ia nei territori costieri e ubco tieri eh n Ile ar int rne app nnini he e 

prealpine; sono inclusi anche gli a petti di macchia alta se suscettibili di recupero. 
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lru1u11drnmeato fa1111istico 

Importante è la presenza di uccel li acquatici in relazione alle aree naturali pr s nti; la prevalenza 

di sistemi umidi alolìli condiziona le presenze. n arcipelago di picco) i ole o Lella le a que di 

Porto esareo e rappresenta un imporumtc ilo riproduttivo per il fraticello temula albifr n piccolo 

uccello marino. Salina dei Monaci e Palude la eia o pitano ol ni nidificanti di C aradriiformi delle 

pecie cavaliere d' Italia Himantopus himantopu e fr tino haradriu al xandrinus Pres o palude la 

Vela sono. inoltre, sig11ilìcative le concentrazioni di u cclii acquatici svernanti d gli ordini di 

aradriifonni (pettegola Tringa totanus piovanello pancìanera Calidri alpina e chiurlo maggiore 

urneniu · arquata) e di Ans riformi (volpo a Tadorna ,adorna., moriglione ythya ferina, alzavola 

nas crecca . 

In primavera le baie marine ono interessate dalla migrazione di aradrifi rmi delle specie: 

gabbiano corallino h.:hthyaetus melanocephalus Chiurlo pi colo um nius phaeopus .. di ans rifì imi 

delle pe ie: marzaiola Anas querqucdula. e adone nas a uta. 

Il g lfo di Porto ·areo è un·area molt importante per l'a ìlàuna a quatica. in particolare per 

quell:i m:irina. Al con1rario, le e treme condizioni ambientali, determinate dal vento e dal aie, la 

rendono ino pitale a mammiferi, rettili cd anfibi. 

Il sistema di isolotti, p nisolc e promontori definiscono un sistema lagunare panicolarmente 

funzionale per gli uccelli. Le acqu poco profond , ricch di p . i e di inv rtebrati, le isole dal 

profilo appena pronun iato ul li ell del mare. in gran parte ro ci e e n piccole spiagge, 

onferì ono alrarea una straordinaria ocazione per l'avifauna in tutti i periodi Jell"unno. A ciò si 

mma la traordinaria po izionc g ografica che interpone il sito ulle ' ·rotte migratori •· prima erili. 

ono numerosissim le specie che nel ritorno ai luoghi di nascita nel nord-est Europa rransìtano 

ull'arca. in ris:ilita dai quartieri africani di s ernam 1110. In u to periodo sono migliaia gli 

e emplari che . i concentrano e uccedono, da febbraio ad aprile-maggio. e prime pre enze 0 110 

quelle dei gabbiani. il pit1 numero o è il gabbiano corallino Luni · 111elc111ocepha/11s. che per giorni e 

giorni ri aie la osta so rando sulle piagge per riposare. 

Marzo è il mese delle anatre, in pa11icolare della mal7.ai la .Anm querqued11la e del adone Ana"· 

acuta e dt:i limi oli. soprattutto del chiurlo umenius orq11ara, della pittima reale limosa limo a e del 

combattcnt PhilomachLL" pu nar . Raggiunta la costa ionica si con entrano nelle baie. soprattutto per 

trovare riparo in giornate con ondizioni m t reologiche avverse prima di attrav rsar la Penisola 
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·alentina e ripartire alla volta dei Balcani. Tutto ciò in passato era ben noto ai locali per i quali la 

caccia ul mare costituiva u11a farce lrndi ione che coinvolgeva gran pane della comunità. 

In estate le isole ono il sito riprodultivo di due specie, il fraticello Sterna albifrons e il fratino 

Chamdriu s alexandrin11s. idificano al suolo, fruttando pi cole depressi ni della sabbia con cui le 

uova si mim rizzano p rfettamente. I picco I i, nidifughi. i na condono perfenamenle all'arrivo di un 

predatore. allertati dai ver i dei genitori. 

E" anche fu go di pesca del gabbiano corso larus nudouinii , pres nt on una numero i ima 

colonia ·ull'isola ndrea a Gallipoli ( E). Dopo aver procurato il cibo per i picc li ostano 

qualche tempo sugli scogli all'ingr so del porto p r poi ritornano in colonia. 

In in erno le acque del mare sono popolate da ule 11/c, bas ·c111<1. berte Caloneclri diomedea e 

beccapes i Slerna andl'icensis. 
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4 - - uovi ' ili di Importanza Comunitaria nella provincia di Lecce 

Sono sta1i istituiti recentemente (D.G.R. n° I :i96 del 2016) due nuovi iti di Jmportanza 

omunitaria, n minati "Padula Mancina" cod. I 9150035 e "Lago del aprnro·· cod. IT9150036. 

li I proposto "Lugo del upraro" i compone di tre aree di giunte. centrate sugli stagni di Lago 

del apraro, Laccu Fcretru e Dolina ngolìa. 

Lago del Capraro è una dolina a pianta ub cir olar , diametr medi di 10· m e superficie di 

6700 m2. · localizzata e attamenteO ul co11fìne dei ornuni i leto e ternati ad una quota di 67 

m s.l.m. (coordinate-geografi he: 40° I "29.0" - 18° 11' - .O" ·). 

Tipi di Habitat e Flora 

11 fondo della dolina è colonizzato da un mo ai o di comunità erbacc che si distribuì cono in 

funzione del gradi ntc di umidità del suolo e del disturbo antropico. Jn nms ima parte queste 

comunita sono ascrivibili alla eia e !socio- anojuneetca e riconducibili 111 tipo di habitat naturale 

prioritario lagni temporanei meditemrnei. 

Laccu Fer tru ("la cu" . ignifi a lago) è una dolina dì forma subcllittìca, il cui perimetro 

originario è stato erosimilmente alterato dall'e pansione dei terreni agricoli confinanti. La 

lunghe7_za, nel la direzione sud-ovest/nord-e t , · pari a 71 m. e la ltirghev.a è di 27 tn. La superficie è 

di 1700 m2. accu rerc tru è locali22.a10 nel terri10rio del comune di oleto a circa I km distanza dal 

Lago del apraro, alla quota di 66 m s.l.rn. (coordim1te geografiche: 40°1 "'0.9" - 18° 11 '8.0" ). 

Dolina ngolia è Lma dolina di forma sub cir olare con un diame1ro medio di 99 m e una 

uperlìcie di 7600 m2. È I calizz.\'lta nel krri t ri omunale dì let . a l.8 km dal Lago del apraro, 

alla quota di 58 m s.l.m. (co rdinate gi;: grafiche: 40° l 2'56.7"N - I 8° I 0'2 .9"E). 

Il "Padula Mancina" i compone di tre aree disgiunte, centrate sugli stagni di Padula 

Mancina, ragno Canali e Fo o pres o Padule Rotondo. Padula Mancina è una depressione di om1a 

qua i trapezoidale, il cui perimetro riginario embra alterato dall'espan i né dei terreni agri oli 

e 11fìna11ti. H lunghezza di 144 m. larghezza di 106 m superfi ie di 8300 m . È I calizzata nel 

territorio comunale di Momesano alentino, alla quota di I 02 m s. I. m. (coordinate geografiche; 

3 °59'8.8" • 18° 18'37.0" ). 

tagno anali è una dolina di fonna subcircolare, con diametro medio di 7 m. Il perimetro 

originario, sul limite orientale, è rato alterato dall'espansione dei terreni agricoli con/inanti. È 
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localizzato nel Lerritorio comunale di Miggiano. alla quota di l 07 m s.l.m. (coordinate geografiche: 

39°58'20.9"N -18°18'19.7" 

li Fo o presso Padule Rotondo è una depre i ne . olcaLa longitudinalmente da un canale 

artificiale per il deflusso delle acque. Ha u1rn f'orm~ trape2ioidt1le. il cui lato maggiore: è di 104 me 

quello minor di 51 m. È localizzata nel territorio comunale di Ruttano. alla distanza di 2,5 km da 

Padula Mancina. alla quota di I o_ m .l.m. coordinate gcografich : 39°58'40 .0" - I 8° 16'49.S"E) . 

SEDE OTRANTO; via delle Torri, 17 • 73028 Otrar,to (le) 
SEDE BARI. lria O. Manilelli. 264 - 70124 Bari 
s~o web: www.lommasofarengait e-mail: lommasolarenga@silita1nfo TelJFaic: 080/9909280 



48722 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

\ In~. TOMM,\SO FARENGA IIIJil I 

STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORJO E AMBIEl\'TE 

-t 6 on. idera zioni ulla fauna ca eia b ile n i territo ri puglies i 

i seguito vengono elencate e brevemem de criltc le principali spe i oggetto di accia in 

Puglia, onda quanto deltato dall'attuale calendario cnatorio. secondo cui risultano 

temporaneamente prntene le seguenti ·pecie: apriolo, oturnicc. Combanente. Marzaiola, Mar tra e 

Pernice r sa. 

4.6.1 ccelli 

Fi chione 

idifica in A ia ed ur pa fra il 50° e il 70° parallelo . In uropa la ma~g1or parte della 

popolazione nidilìcante i trova in ·:mdina ia. Islanda e cozia. con frange marginali nei Paesi 

affacciati ul ar Baltico. La popolazi ne nidificante in uropa stimata in 260.000-350.000 coppi . 

L'areale di emamento è molto vasto e "Ì e tende dall'Islanda e dalla Danimarca. attraver o i paesi 

del Mediterraneo. fino alla valle del ilo e alle paludi del ahel. 

Durante I" in erno è una delle nnatre più abbondanti in Italia; gli in ediamenti più importanti sì 

trovano lung la costa dell'a lto driatico, nei laghi e nelle zone umide costiere del centro Italia, nella 

Puglia ettentrionale e in ardegna. Vengono cgnalate presenze estive oc asionali nidificazioni. ia 

in tempi storici sia di recente. attribuite pre ulentemcnte a soggetti inabili a compiere la migrazione 

e/o a oggetti i11 caUività fuggiti o liberati. Gli indi idui migratori e svernanti provengono 

prevalentemente dalla ìberia occidentale e entrale. a • st di lrkut k. 

'andamento della p polazione · ernnnte a li elio nazionale ha mo trato lln con ·i lente aumento 

nel gli anni 90 del eco lo s or o, lino a stabilizzarsi nel periodo 2006-20 I O, con massimi ottenuti nel 

mese di gennaio del 1005 (145.893 indi idui . Il 90% degli effetti i è concent111t in 17 iti, on 6 iti 

di intere · e internazionale, uno dei quali ubi 11to in puglia ( anFrcdonia-Margh rita di Sa aia). 

In Puglia è e nsiderata pecie migratrice reg lare. esti ante acca ionale e nidificante accidentale. e n 

casi di ripr duzione probabili nel Poggiano nel bìcnnio 1994-95 . li elio rcgional risulta l'anatid 

svernante più abbcindanle. con e ncentrazioni maggiori nelle aree umide del Foggiano e del alento. 

I primi arri i degli individui migratori a vengono erso la fine di ago lo, con un picco tra lin 

ottobre e metà dicembre. mentre la migrazione di ritomo i o er a tra febbraio e aprile. Le 

deposizioni av engono da aprile-maggio all' inizio di luglio. elle aree di vernarnemo frequenta 

ambienti pre alenlementc costieri e marittimi. 
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una ·pecie ogg Ila ad una pre ione venatori molto intensa durante il periodo di pennanenza in 

Italia, tanto che, là dove mancano va te urt:e protette in cui gli uccelli possono trascorrere le ore 

diurne, si formano grandi as embramenti in mare. etrintemo, le zone umide idonee per lo 

vemarnento sono utilizzate olo se intercalate ;id ampie are prot ne eh onsentono 1';1limentazione 

e la so la in as enza di disturbo. Di particolare importanza sembra es ere la riduzione del periodo 

cnatorio dopo la metà dell'i11 emo. quando gl i uccelli non ri ~ ono ad alim ntar i a uffi ienza 

n~lle ore notturne. Tra i fattori limitanti per la popolazione svernante in Italia sono da anno erare la 

riduzione d Ile praterie di Ruppia p. e di Zoo tera sp. nel! zone umide salmastre co tiere e la 

scarsità di p cie vegetali sommcr e idrofit nelle zone umide d'a qua dolce a causa 

principalmente. deU-inquinamento. Inoltre, come tutte le anatre, è aggetta a ll' av elenam·nto da 

piomb in seguito all'ingesti ne dei pallini da caccia che rac ·oglie sul fondo delle zone umide. 

anapiglia 

pecie politipi a a cor logia oloartica. l'ar aie di riproduzio11e comprende I' uropa, 1· Asia e 11 ord 

America; in Europa è frammentato e si estende dalla • candina ia meridionale alla pagna. ali' Italia 

ttentrionnle ai Balcani. I quartieri di sv rn rne111 della pop la ione urope no ituati in z ne 

con clima mite. dall' Irlanda al Maghreb e lungo il ilo. La popolazione nidificante in Europa 

(compresa la ur hia) è rimata in 70.000-120.000 coppie. 

egli ultimi du se oli la pecie è statti considerata nidificante rara e irregolare nell' Italia 

settentrionale. egli anni 1970 ha cominciato a nidificare regolarmente nelle Valli di omacchio (FE 

RA) e negli anni successi i ha col niz.zato altre zone costiere dell'alto Adriatì ed Ila Pianura 

Padana (pro ince emiliane) con nidificazioni irregolari nel centr Italia. embra che gli indi idui 

svernanti in Italia prov ngano principalmeme da Germania, Olanda. Repubblica eca. lo a chia, 

ngheria. 

L'andamento della popolazione svernante a livello nazionale mostra un trend positivo continuo a 

partire dagli anni 90 del col scors , con massimi ottenuti nel mese di gennaio del 20 I O 11.467 

individui). H 90% degli effettivi è concentralo in - siti, con 2 ubicati in puglia (Manfredonia-

argherita di a oia, Laghi dì Lesina Yaran ). 

ln Puglia e considerata pe i mìgrntri e e ername regolaJe. e tivante e nidificante accidentale, on 

ca i di riproduzione probabili egnalati negli anni 70-80 del ecolo scorso. A livello regionale ri ulta 
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p co abbondante. con concentrazioni maggiori rip rtate in periodo di • emamento m:::lle ree L1mide 

del oggiano, mentre irregolare e poco numero ari ulta nel re·to della regione. 

I primi arrivi degli indi idui migratori avvengono in ettembre. memre la migrazione di ritorno inizia 

tra la seconda e la terza decade di gennaio. 

L'habitat preferenziale per la riproduzi ne è co tituito da zone umide con acqua d Ice o alma tra 

poco profonda, ricche di vegetazione sommersa. Durante la migrazione e lo vernamento frequenta 

una maggi re varietà di tipologie di 2011 umide. inclu i i laghi e i fiumi. 

La specie in Europa ha uno statu di conservazione sfavorevole ( P 3: vulnerabile). I fallori 

limitanti per la pi cola popolazione nidificante in Italia eia _ ificata come v11/nerabife ono costituiti 

da interventi di sfalcio/trinciatura della vegetazione palustre. dal prosciugamento del! zone umide 

durante il periodo riproduttivo. dalla riduzione d Ile uperfici idon p r I, nidifi azione a au a 

del!' innalzamento dei livelli dell'acqua per scopi itti olturali nelle zone umide co tiere come le a Ili 

dì Corna chio. Lnoltre, come nttte le anatre. • aggetta all' avv lenarn nto da piombo in seguito 

all' iagestione dei pallini da caccia che raccoglie sul fondo delle zone umide. Poiché ia Italia la 

migrazione della pccie inizia già a metà gennaio, mentre l'atti ità venatoria è estesa al 31 gennaio. 

la pre ·sione en toria dopo l'inizio del Ili migrazione -i ·po ta a carie della e igua popolazione 

nidilìcantc. 

lz.1, ola 

È 1111a pecie politi pica a corologia oloarLica tipicamente migruLric . La otl ·pecie nominale estende 

il proprio areale di nidilìcazion alle latitudini n ntrionali e temperai dell'Eurasia (principalmente 

tra il 45° ed il 709 p·1rallelo , con pre enze lo alizt te più a ud) e e,•na nell'Europa ce11tro

meridionale. in Inghilterra. ia meridi nale. frica ( o te del Maro co e lungo il cor o del ilo). Le 

popolazioni che nidificano in Inghilterra, Francia Olanda e ud Èuropa sono in gran part sedentarie 

e compion spo tamenti olo negli inverni più rigidi. 

In Italia e. pecie principalm 111e migratrice e ernante. La popolazione nidificante è limata in 30- O 

coppie lo alizzat prin ipalmente nell zon umide d Ila fascia o tiera dell'Adriatico s ttcntrionalc 

dal Friuli- enezia iulia fino all'Emilia-Romagna. egnalazioni occasionali e altuarie di coppie 

riproduttive riguardano zone umide interne della Pianura Padana. paludj toscllne (Ma aciuccoli, an 

Rossore) e puglie i (Foggia). lago Tra ·imeno mbriu) e lago di 11ZZano (Lazio). Le zone umide 

italiane ri ultano di notevole importanza per lo vernamento di que ta pecie. le cui maggiori 
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concentrazioni si os ervano tra no embre e gennaio. I contingenti svernanti prove11go1 o dalle uree di 

nidificazione it ia n Ile regioni nord-europee e candina e ia nell' uropa centro-orientale. 

L'andamento della popolazione svernante a livell nazi nale mostra un trend positi o, sebbene 

discontinuo, a partire dagli anni 90 del ccolo corso. con massimi ottenuti nel mese di gennaio del 

2009 (176.274 individui . Il 90% degli cfletti i è concentrato in 48 ìti, con 2 ubicati in puglia 

Manfredonia-Margherita di avoìa. L ghi di esìna e Varano). 

In Puglia è considerai, specie migratrice e svernante regolare. estivante e nidificante irregolare, con 

asi di riproduzione-eoncentrati nelle aree umide del Golfo di Manfredonia. livello regionale molto 

abbondante nel le aree umide costiere, on co11ce11tra1ioni maggiori riportate in period di 

vemamento n Ile ar umid d I Foggiano. 

I primi contingenti in migrazi ne p St-ripr duttiv raggiungono il nostro PaC'sc erso la metà di 

agosto. ma e a partire da settembre che si osser ano flu i con istenti. La migrazione prc-riproduttiva 

inizia già a gennai . di iene rii ante nei me i di febbraio e marzo e i esaurisce in aprile. Ln 

prima era i si te ad una migrazi ne differenziale delle clt1s i di sesso e di età: gli adulti tran itano 

prima degli immaturi e i ma chi aOli ipono le femmine. L · lza ola frequenta zone umide anche di 

pi cole dimen!)ioni con bassi fondali; paludi. risaie. acquitrini, stagni. lagune, saline, aree di marea, 

laghi naturali e artifi iali. lìumi. Durante il periodo riproduttivo predilig a que eutrofì he con 

abbondante cgetazione. 

L'Alza ola in Europa ha uno tatus di conservazion fa orevole. econdo la Lista Rossa r dei 

ertebrali Italiani. pubblicata nel 2013. la specie è ••in pericolo". cioè corre un altissimo ri chiodi 

estinzione nC'I prossimo futuro. In Italia, sia durante le migrazioni che lo vernamento, è una delle 

specie di anatre più numero on una tend n1.,a on istente all'aumento. La popolazione niditìcante 

è in ece e tremament ridott e minac iata. 

crmano reale 

pecie poli tipica a corologia oloartica. con popola ioni in gran parte migratrici ed alcune prc ·soché 

edenlarie o erratiche. Sono ricono cime 7 sono pc ie, di cui la nominai · diffu a in Islanda, 

Europa, iA centrali: e America nord-occidentale. Le popolazioni che e tendono il loro areale 

riprodutti o nell'E1.1ropa settentrionale. centr:;tle e orientale s emano più u ud nell'Eur p:i cenlro

meridionale fino alla pagna ad occidente e, in particolare negli in emi più rigidi, lungo le co. te del 

ord Africa e in pane della Peni ola Arabica. 
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In Italia e pecie nidificante edentaria. migratrice egol re e svernante. l,a p p lnzi ne ,,idifìcante. 

in gran parte 'edenlaria. è ·limai.a tra le I 0.000 e le _0,000 coppie ed è composta da un numero 

elevato di oggetti provenienti da alle amento e liberati a s opo enaiorio. L·areale riproduttivo 

interessa prin ipalmente gli amhienti idonei dell'Italia settentrionale e della ardegna. mentre 

nell'ILalia entrale e meridionale ed in icilia i siti di nidificazione ono piu localizza.ti. Durante la 

stagione invernale ai contingenti niditìcanti si aggiungon quelli ernanti di origine transalpina. che 

si concentrano soprattutto nell'Ita lia ettentrionale dal Piemonte alle co te d ll"alto driatico, in 

Puglia e ardegna. Tra la metà di ottobre e 1 · inizio di dicembre giungono nel no. tra Paese i migratori 

da latitudini più ·eHentrionali e orientali ( uropa centro-orientale. Russia, Gran Bretagna, 

candina ia, iberia orientale ; e i ripart no er o i quartieri di nidifi azì ne da fine g nnaio a fine 

marzo. 

li elio nazionale risulta la pecie di anatide più abbondante nel periodo invernale, on un trend 

po iti o e continuo u partire dagli anni 90 del ec:olo scor o, con massimi ottenuti nel mese di 

gennaio del 2008 (245.243 indi idui). Il 90% degli ffetti i con ntrato in 94 ili, nessuno d i quali 

ubicato in puglia. 

In Puglia è nsid rata una pecie migratric regolare. svernante e nidifi ante sedentaria, più 

abbondante i11 periodo in ernale e lungo le coste. con contingenti m, s imi comples ivi inferi ri ai 

I 000 indi iduL 

La fom1azione delle coppie è assai precoce (già nel mese di novembre). per cui i contingen1i che 

attrave ano r Italia durant la migrazion pre-rìproduniva sono com po 1i in gran parte da indi idui 

già accoppiati. pecie assai adattabile, frequenta ambienti s ia di acqua dolce che almastra di di ersa 

grandezza e tipo. In epoca riproduttiva preferisce spe chi d'acqua non molto e le i. poco profondi e 

ricchi dì vegetazione: durante I autunno e l' ìnvem osta anche in ma.re. 

li Germano reale in urnpa ha uno status di onscrvazione favorevole. Tra le anatre · la pe ie più 

diffusa ed abbondante e il numero di coppie nidificanti nel Paleartico occidentale appare labile. In 

Italia la maggiore estensione delle zone umide protette e l'inlerruzione dell'attivi tà enatoria alla fine 

del me di gennaio ono state condizi ni che hanno favorito que. La pe ie. Del tutto rìticabile e non 

priva di effeni negativi ulle popolazioni selvatiche è l' immi ione in natura di soggetti di 

alle amenl frullo di incroci con forme dome tiche. 
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odonc 

pecie politipica a corologia oloartica. La ·otto·pecie nominale ha di tribuzione oloartica. cllt1 

Regione Paleartica occidentale rareale di riproduzione I! compn: o tra il 50° e il 70° parallelo N. La 

distribuzione appare ontinua in Ru sia e in candinavia, mentre diviene più frammentata 

proced ndo er ud-O est. poradiche nidifict1zioni sono note per l'Europa meridionale 

(Portogallo. Spagna e Italia). Pi ·cole popolazioni i olate ono cono e iute da tempo in urchia e ord 

Africa (Marocco e uni ia). Le sporadiche nidificazioni italiane i sono a ute in Veneto. FJiuli

Venezia iulia, Emilia-Romagna e Puglia. L'a reale di distribuzione in emale comprende l'Europa 

centrale e occidentale e l'intero ba ino del editerraneo, anche si: la maggior parte della popolazione 

sverna 111 friea, nell' intera fa eia del . ahel. 

In Italia · specie svernante, migratrice rngolare e occ.:asionalmenle nidificante. 

La popolazione vernante in Italia ha ubito un forte declino nell'ultimo ventennio del ccolo cor o. 

per na star i su alori pr cedenti in que to se olo. n massimi ensiti nel 2008 ( I .820 indi idui). 

Il 90% degli effettivi è con entrato in 6 siti, uno dei quali ubicalo in pugliu (Manfrcd nia- arghcrit.1 

di a oia. 

ln Puglia è onsiderata specie migratrice e s emani regolare. estivante irregolare nidi lìcanre 

accidentale: più abbondante ìn periodo invernale lungo le coste del foggiano, contingenti intere santi 

si registrano anche nel a lento. soprattutto nelle aree umide brindisine. 

Gli indi idui che transitano e svernano in Italia hanno diversa origine. elle regioni centrali e 

settentrionali pervengono individui dal!' ' Uropa ccntro-settentrional . mentre I regioni meridionali 

sono interessale dal transito e dallo svernamento dì individui più orientali. La migrazione po t

riprodultiva ha luogo Ira settembre novembre, quella pre-riproduttiva da fine gennaio ai primi di 

aprile e n apice nella prima metà di ma120. La specie sembra compiere una migrazione ad arco. 

seguendo una direzione verso ud-Ovest in autunno e atlravcrsa.ndo il Mediterraneo più direnamcnte 

in prima era. 

Le più alte den it • di nidi li azione I n ontrano in zone di ecotono tundra-fores1a. In inverno si 

concentra in aree umide co tiere, prin ipalmente di a qua ·alma tra (e: tu~ri. lagune. alint:). 

Prequenta anche laghi interni e ca e di e ·pan iom: nu iali, e soprattullo per l'a cmbramcnto 

notturno. o diurno in aso di di turbo, frequ nta pur acque marine co tier mbra più fr que111e in 

umbienti acquatici ricchi di egctazione sommersa e con acque basse do e può age olmente trovare 

il cib . i alimema anche u pra1i naturali e in aree temporaneamente sommerse. 
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La specie m uropa ha uno status di conservazione sfavorevole l PE : vulnerabile} dovuto 

prìn ìpalmentc a perdita e trasfom,azìonc dì habitat sìa nell'areale riproduttivo (Russia) che in quello 

di emamemo (Europa. frica). A ciò i aggiunge un·eccessi a pres ione venatoria in Rus ia. 

Francia ed uropa sud-orientale. quantificata. nei primi anni I 80. in circa 220.000 copi per anno 

l'intera popolazione vemame in Europa e Afri a occidentale è dì oli 1.400.000 individui . In Italia 

sarebb au picabile urùi.deguaia tutela e ge ti ne delle principali aree. di svernamento Laguna di 

Venezia. olfo di anfredonia. aline dì ervia. Valli del Della del Po. lagni di agliari e di 

ri ta110 ). 

M tolone 

Spe ie a cor I gia oloartica, in gr n parte migratrice. Le popolazioni del Paleanico e tendono 

l'areale ripr dunivo prartutlo nella là -eia temperatu centro-orientale e seuentrionale, tra 45" e 70" 

latitudine . mentre i quartieri di vernamenlo intere ano parte delle 1 ole Britanniche e dell' ·uropa 

centro-o cidcnlale. i paesi dd ba ino del Mediterraneo e va te zone dell'Africa orientale, centrale e 

occidentale a ud del uhara. 

In Italia è spc i migratri e r golarc e svernante. nidilìcam di ree nt colonizzszion , a partire dagli 

anni eltanta dd XX t-colo. Allualmenk on ti mate I 00-200 coppie I calizzate p,·in ipalrn nte 

nelle alli di omacchio. idificazioni rcg lari i o ervano pure nelle lagune enete e nel Delta del 

Po, mentre segnalazioni occasionali sono riferite a ardcgna, To cana e Puglia. 

I contingenti vemanti nel nostro Paese. che originano dalle aree di nidifi azi ne he i e tend no 

dalla iberia oecidental alla regione balcanica e all'Europa centro- ettentrionale. sono 

principalmente oncentrati nelle zone umide del l'a lto e del basso driatico, nella fa eia o tiera 

to co-laziale. in ardegna e icilia. Le stime degli effetti i fanno regi trare u,1 lie e ma costante 

incremento. con massimi registrati nel 2008 (24.974 individui). con il 90% degli esemplari è 

on ntrato in 27 iti, due dei quali ubi ato in puglia (Laghi di Lesina e Varano, Manfredonia

Margherita di Savoia). 

In Puglia è considerata pecie migratrice es crnante regolare. nidi li ante cidentule; piu abb ndantt: 

in p riodo in ernale lung ste del foggiano. contingenti interessanti si regi trano anche nel 

alento. opratl11lto nelle aree umide brindi ine he. tutl !'I ia, ha11no fatto registrnte un d ciso 

decremento nell'ultimo decennio. 
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a migrazion po I-riproduttiva i protrae da agosto a dicembre, con picchi in oìiobre-110 embr . La 

migrazione pre-riproduttiva e e idente a partire da febbrai a tutto aprile; il pa o ri ulta più 

con i lente II Ila ·e ·onda metà di ma o. 

ln peri do riprodurti o frequenta preferibilmente zone aperte con acque salmawe poco profonde 

(lagune, tagni e sii ri. aline), per quanto localrt1enle an he z ne umide interne di acqua dol e 

(laghi. cas e di colmata. !anche . . lagni). In periodo non riproduttivo so ta pure in mare non distante 

dalla co Ul.. ma i · pare essere on eguen.za del di wrb nel I zone di alimentazion . idifica in prati 

umidi, brughiere tundra, zone steppiche con erba bassa. 

li Mestolone in Europa ha uno 1arus di conservazione favorevole. econdo la Lista Rossa dei 

ertebrati Italiani. la specie è ritenuta " ulnerabile", cioè corre un alto rischio di estinzione nel 

pros. into futuro. ttualmente il numer·o delle coppie nidificanti nel Palcanico occid ntale risulta 

comunque s re abbastanza stabil . 

Moriglione 

pecie a corologia euroasiatica. che e tende i quartieri riprodunivi alle medie latitudini trn 45° e 60" 

latitudine ) dalle I ole Britanni he allt1 eziti e Finlandia meridionali, · uropa occidentale e cenlro

oricntale, A ia centrale fino al lago Bajkal; popolazioni i olate nidificano nelr Afri a m. rd-

cidentale ed in Turchia. Le ree dì vernamento intere ano soprattutto l' Eur pa cidentale 

l' intero bacino del Mediterraneo; modesti contingenti s emano nell'Africa sub-sahariana. in udan e 

in Etiopia. Le popolazioni che niditì ano nel la parte più errentrìonale e ori ntal d !l'areale sono 

piccatameme migratrici. mentre qu Ile che nidificano alle latitudini temperate ono parzialmente 

migratrici (pop !azioni di 'pagna. Frnncia. Olanda. Italia o ede'ntarie (p polazioni delle Isole 

Britanni he). egli inverni aratterizzati da tempcratur particolarmente rigide i osservano 

spostamenti irregolari. 

1n ftalia è specie migratrice. emantc c, di recente. nidificante regolare. La popolazione nidificante è 

limata in 300-400 coppie distribuite principalmente nella fascia costiera cieli' driatico ettentrionale 

encto ed Emilia-Romagna) e in Sardegna. idilìcazioni regolari ono si.ate accertate anche in 

icilia e Puglia, mentre segnalazioni occa ionali ono note in alrre regioni. Per quanto non si 

di ponga di dati pecifici, è as ai probabile che una frazione della popolazion nidificant sia 

sedentaria. 
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I mma,ola·enga 

I contingenti ernanli. che originano opmllutto dall'Europa cemrale e orientale, i di tribui cono 

nelle zone umide di luna la Pe11isola, con maggiori concentrazioni nell"alto e ba dri:itico Friuli-

enezia Giulia, Veneto, milia-Romagna, Puglia lungo il medio Tirreno, in ardegna e icilia. 

Ri ulta piutto to diffu a ma poco abbondante. infatti negli ultimi 50 è tato regi trato un dra tico calo 

a fronte di una maggiore diffu ione u territorio nazionale riuscendo a frequemare anche in asi 

freddi dell'entr ten•a. li 0% degli effetti i i eone ntra in 50 siti. due dei quali situati in Puglia 

(I ,aghi di Le ina e Varano e Orindi i . 

livell regionale è considerala ·pecie migratrice e vt:rnante regolare. e ti ame e nidificante 

in-egolare; pii1 abbondante in periodo invernale quando si co11centr:i principalmente in grandi invasi 

costieri del foggiano e d I brindi ino. 

La migrazione post-riprodutti a i pr trae da fine agosto a n embre, con punt mas ime tra metil 

ottobre e fine novembre. La migrazione pre-riproduttiva ha luogo tra febbraio e aprile, con punte 

mas ime tra metà febbraio e marzo. 

li Moriglione frequenta zone umide di acque sia almastre sia dolci. costiere e dell'entroterra. anche 

di limit ta e ten ione. on fondali di media profonditi: o casionalmente sosta in mar . on lontano 

dall acqua, in una depres ione del terreno ben na co ta tra la veg tazione rbacea o arbusti a, iene 

co. truito il nido con teli erbacei e piume. 

Il Moriglione in Eur pa ha uno tatu di n e azione favorevole ( P C 4). econdo la Usta Rossa 

dei Vertebrati Italiani, la specie è ritenuta ••in pericolo' cioè corre un alto rischio di estinzione nel 

futuro a breve termin . Per quanto il numero di coppie nidifi anti in Europa risulti stabile, i 

censimenti delle popolazioni s ernanti rivelano un trend negativo. 

Moretta 

pecie a corologia eurosibirica. con areale principale di nidificazione compreso tra il 0° e il 65° 

parallelo · . che si estende a latitudini più settentrionali in candina ia ibcrìa, mentre scende al 

limite meridionale {45° parallelo circa) i11 Europa occidentale e nella Penisola Balcanico. A partire 

dalla seconda metà d I stata osservata un'espansione in en o Ove t ud-O e t 

dell'arcale riproduttivo La specie è parzialmente migratrice. con popolazione svernante 

pre alcntemcnte concentrata nell'Europa centrale (Balti o e grandi laghi a ord delle lpi}. nel Mar 

ero e nel ar Ca pi . lmponanti contingenti emano nel bacino del editcrraneo in Medio 

riente, mentre numeri ridotti ·i pingono fino ali' frica sub-sahariana. 
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La Mon:tta in Italia è spe i rcgolam,cntc csti ante. ma nidifìcantc arsa e irrcgolar (5-1 O e ppi 

negli anni recenti). e riproduzioni sono tate rilevate in zone umide sparse per l'intera P nisola. con 

una maggior frequenza nelle regioni settentrionali. ree con presenza regolare durante Lutto l'arco 

dell'anno pos ono non ospitare regolari nidificazioni. Alcune nidifi azioni originano da oggetti feriti 

che inducono altri individui a fermarsi per la riproduzione. 

La popolazì ne ernante. numericamente pìutto lo stabile, pr viene principalmente dall'area balrì a 

orit.:nt lc. dalla Gennania e dalla Repubblica eca. i t.:rvano due aree principali di emamento; 

la prima i c tende dai laghi alpini a tutta la ianura Padana. la se nda interes a l'Italia centrali: e la 

ardcgna.. Il 90% degli efferLivi è concentrato in 2 • siti, uno dei quali ubicato in puglìa (Laghi di 

Lesina e Var:rno)_ 

111 1-'uglia è n iderato pe ie migratrice e ernante reg lare, nidifi nte irr golare, on l'ultimo a o 

di riproduzione noro del 1994. 

totali medi di quasi 700 individui. 

livello regionale risulta svernante piuttosto scarsa. con effettivi 

Lu migrazione ha luogo tra fine · ttembre e novembre e tra l' inizio dì febbraio e la fine di marzo. Oli 

vcmanti i in ediano in l1alia a partire dall•inizio di novembre. In primavera, la migrazi ne dei 

maschi (pi o dì transito in febbraio) precede di ir a un me e q~1ella delle femmine. 

Lu Moretta ha un comportamento gregario durante In migr 1zione e lo vernamento, che porta i 

soggetti a riunirsi in gruppi di dimensioni variabili. pess mi ti a fi laghe t.: ad altre 1111 tre del genere 

Ayrhya. Al entro del proprio areale riproduttivo questa specie i in ·edia in laghi e lagni di acqua 

d Ice ricchi in vegetazion emer a galleggiante. Poco disturbata dalla presenza antropi a, può 

nidifi are anche alrinterno di parchi urbani_ oprattulto nei quartieri riprodutti i ettentrionali i 

a ocìa spe. so a colonie di Gavina Lar11s camL~ e abbiano comune Chroicocephalu ridibundu · per 

meglio protegger i dai predatori. 

In Italia non embra clczionare particolarmente al un habitat. dal momento he è tata rinvenuta 

nidificante in laghi, fìumi e in 7. ne umide costiere. così e me pure nei bacini eutrofici di alcuni 

zuc herifici. rnbienii del llJLLo imili vengono frequentati nel cor_ o del l' inverno. indipendentemente 

dalle loro dimcnsi ni. 

La Moretta ha un favorevole tatus di conservazione a livello europeo t: negli ultimi ent'anni le 

popolazioni vcmanti sono aumentate in numero i pae i; al contrario in Italia è considerata 

" ulnerabile". Il risultato dei cen ·imenti in crnali in Italia non mostra nessun trend definito di 

popolazione, anche se 11lc11nc delle aree più importanti rn 

SEDE OTRANTO· a delle T ooi, 17 -73028 Otra11to (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 
srlo web www.tommasalareoga.~ e-ma.I tommasolarenga@sil8a.onfo T elJF ax 080/9909280 



48732 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

TOMMASO FARENGA y,,v I lum1T1 ,e ,.,,ya l 
STUDIO 01 I GEGNER1A . TERRITORIO E AMBIENTE 

derì ante dall'att ività enatoria può essere una delle principali cause negative che agis ono a li elio 

lo aie, in quant può ridurre pe antementi: la fruibilità d1:lle zone umide di piccole e medie 

dimensi ni. Pur in assenza di dati specifici. per alcuni iti è inoltre erosimile ipotizzare un prelievo 

venatorio eccessivo. 

tarua 

pecie politipica a corologia euroasiatica, di cui sono state descritte 8 sottospeci . L'ar·alc attuale 

comprende la Regione Paleartica occidentale ad i:st fino alla Mongolia. con esclusione dell'Islanda e 

di:llc isok mediterranee. All'inizio del X secolo è stata introdotta con succes o nd ord Ameri a. 

o e è nttualmentc diffusa in molle zone del anada mcridionnle e degli lati Uniti settentrionali. 

In Italia rareale storico comprende a r intera penisola. mentre ora la specie è presente in modo assai 

discontinuo olo nell'Italia ett ntrionale e lo al mente in To·cana e nel!" ppennino abruzzese. La 

ottospecie i1alica. ulla cui validità pcridtro e istono incertezze, è ormai da on iderarsi e iinta. A 

partire dalla e nda metà Jel secolo -ono state effettuate e n i lenti immi i ni a se po di 

ripopolumento per fini venatori. utilizzando s ggeni ·ia di allt amemo che di cartura importiltl da 

vari Pac i europei. olo in poche aree protetle esistono nuclei numeri an11:nte mode ti he n 11 

dipendono dai periodici ripopolamenti. ma la loro s prav ivenza appare assai precaria. 

In Puglia è attualmente considerata specie estinta a cau a della notevole prc sionc venatoria ed 111 

parte alla di truzione degli habitat rifugio; le recenti . egnalazioni si riferiscono esclusivamente ad 

e emplari introd lii a lini enatori. 

pecie edentaria molto legata al proprio territori In gennaio-febbraio le brigate. h si sono 

formate nel periodo posl-riproduuivo. i di perd no e i f rma1.10 I appie in genere tra indi iduì 

appartenenti a gruppi diver i. 

Originaria dl'lle teppe dcli" Asia centrale, la tama si è gradualmente diflil a negli llltimi 5- .000 

anni in tuna 1· uropa occidentale, trovando ambienti fa ore oli in quelli agricoli tradizionali ove 

domina ano le colture erea.licole. In Italia frequenta are di pianura e di collina caratterizz te da 

alternanza di colture arar , m dica i, pratì, pascoli, frutteti, vigneti, incolti. fasce cespugliate. 

Lo statu ltuale della tama in Il lia. come pure in tutta I' •uropa, appare critico per quanto atiien · 

sia la conrrazione dell'area! che la consi t nza dell popolazioni ( PEC 3: ulnerubile). Tale 

ituazione è 1ata determinata. pani re dalla econda metà del se alo da alcuni fauori negativi, e 

in particolare d,dla maggiore pres ione venar ria, peraltro non ispirata 
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del prelic o, dal mutare del paesaggio agrario e dalle moderne ti:cniche agricole. 

Attualmente la presenza della specie è in larga mi ura assicurata dall immi sioni annuali efTcttuate 

per fini venatori. ciò che rappresenta uri modello di gestione affatto in linea con i correlli principi di 

con ervazione. In primo luogo appare p rtanto neces aria un 'azione di lutei a delle residue 

p pola ioni in grado di autoriprodursi attraverso modelli di gestione tesi al loro incremento. mentre 

nelle aree p 1enziahnc11t nncora favorevoli oc orrc effettuar interventi di rcintroduzi ne su base 

cientilica. abbandonando quindi la pratica del ripopolament a s po dì prelievo diretto. 

Quagliu 

pecie politipi a a corologia paleartico-paleotropicale. di cui sono tate descritte 5 sottospecie 

diffuse: la n minale in ura ia e frica. In ILOlia e pecie migratri e regolare, nìdìfìcantc e 

localmente vernante nelle regioni meridionali peninsulari e insulari: in ardcgna è presente an he 

una popolazione edenrnria. la Quaglia è l'unico Galliforme migratore. embra che l'Italia ia 

interessata oprattutto dal flus o migratorio afril1.ino ccidcntale. Le umpie flullunzioni che 

e rati rizzano que ta pecie n n consentono di valutare on preci ione le lcndenze per quanto 

riguarda l'entità delle popolazioni nidificanti dei nu si migratori. 

In Puglia la pecie è onsiderata migratrice e nidificante regolare: le o servazioni invemali sarebbero 

d vute ad individui derivartti da immi sioni venatori . 

La migrazione primaverile inizia già i primi di aprile e i protrae in al e mpleto in ediamento della 

p polazione nidificante a fine maggio. Ancora in giugno giungono femmine che hanno già nidilìcato 

in ord Africa e che non è certo possano riprodursi nuovamente. I ma chi adulti son i primi a 

giung re nei quartieri riprodurti i e col loro anto attirano le femmine per l'accoppiament a 

Quaglia frequenta ambienti aperti con bas a vegetazione: teppe. praterie inc lte, campi olti ati a 

cereali (soprattutto grano) e a foraggere ( oprattutto erba medica e 1rifoglio). Preferisce le pianure e 

le colline. ma olonizzo pure gli altopiani a quote anche superiori ai I. 00 m . . l.m. 

La specie ha uno status di conservazione favore le in · llropa ( P J~ ulrterabile . ella Lista 

Rossa nazional la spe ie non viene considerata a cau ·a ddl a " arenzu di dati". E . a è ancora 

comune in tutta la Peni ola durante le migrazioni. mentre appare in alo come nidificante. e mutate 

condizioni del paesaggio agrario. i m demi metodi di colti azione e !'eccessi a pres ione enot ria 

cui è olloposla in m lti Pae i son ritenuti i fattoti limitanti pit1 significativi. Inoltre. le massicc 

irnrni ioni di quaglie giapponesi ( 'oturnix co/urnix ;aponica) di 11lkv11mi:nt 
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sottospe ic nominale. effettuate principalmente per l'addestramento dei cani da caccia. non paiono 

prive di effetti negati i a causa degli accoppiamenti accertali on indi idui del la popolazione 

selvatica. eh origina inquinamcnco genetico. Tale fenomeno nel caso di una pecie migratrice è a sai 

pericoloso, in quanto può diffonder i in maniera m lto rapida. 

Fagiano 

pecie polilipica a e rologia ub-cosmopolita. diffu a originariamente nel!' Asia e ntro-occidcntalc e 

centro-orientale e uccessi amente introdotta in -uropa, ord merica, Cile, uova Zelanda, 

Australia e alcune isole oceaniche 

In Italia la spe ie · stata introdotta in epoca romana a copo rnamentale e alimentare. oprattutto dai 

primi del o e ento e fino ai giorni nostri si sono sus cguite immissioni con esemplari di diversa 

origine. onsistenti ripopolamenti sono stati attuali ia negli anni 1920- 1940 ia nella econda metà 

del XX ecolo con sotto pecic 11ppar1cncnti ai gruppi "colchicu ·", "mongoli u ' e ·1orquatus' 

cosicché la popolazione attualmente naturalizzata ri ·ulta costituita da meticci con caratteristiche 

intermedie trn le diver·e ouospe ie, sebbene in alcuni ~asi ia ancora pos ibil ri onosc re piumaggi 

propri delle orme ancestrali. 

In Puglia è considerata nidificante sedentaria a seguito di introduzioni antr piche. anche a fini 

venatori. 

Il Fagiano è specie strettamente sedentaria. I masc.hi manifestano uno piccato territorialisrno durante 

tutta la stagione primaverile ed estiva e si accoppiano con le femmine he grn itano nel loro 

territorio. In genere dalla s conda metà di marzo inizia l'attività riproduttiva. 

La specie denota una spiccata plaslicilà ecologica ed utilizza tipologie ambientali a sai di rse dal 

livell del mare lino a quote attorno ai 1.500 m s.l.rn. lro a comunque condizioni piu favorevoli 

nelle zone di pianura e di collina o e le terre colli vate. i alternano a incolti. calanchi. boschi cedui dì 

limitata esten i ne. egetazione arbu ti a. 

La pecie ha un ·uitu di e n rvazione fa ore ole in uropa. In Italia. diffusione e consistenza 

del\ popolazioni ono largamente influenzate dalla ge tione venatoria. Infatti, 1rn:ntrt: nelle zone o e 

è interdetta la caccia o in quel\ o e . i appli ano arreni piani di prelievo le popolazioni ·ono del 

tutto auto ufficicnti ed hann raggiunto den ilà anche elevale nel restante I rritorìo si assist al 

regolari:: periodico ripopolamento leso ad uno sfruttamento immediato, che non consente quindi 

l'insediamento 
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che escluda tra l'allro la pratica del ripop lamento, e il di ieto di immi sione in zon o potrebbe 

determinarsi una situazione di compclizlone con altri alliformi auto toni paiono es ere i principali 

problemi di conservazione da risolvere. 

Porciglione 

pecie olopaleartica politipica. la otto pecie nominale nidifica dal Portogallo fino alla iberia ed al 

Kazakhstan occidentali. in una fascia latitudinali:! che si eslcnde dalla cozia e dalla candinavia 

meridionale fino ali' Africa scllentrionalc. I quartieri di svcrnamenlo si spingono verso ud fino a 

comprendere alcune oa ·i sahariane in lgcria e in Libia, la valle del ilo in gillo, I' zcrbaijan cd il 

ord dell'Iran. 

In Italia è sp c1c nidificante sedentaria. parzialmente migratrice. stima 1a pre ente una 

popolazione riproduttiva di 3.000-6.000 e ppie e di lribuitn in m do abba lnnw uniforme in una 

fascia altitudinale e mpre a tra O e 500 m . I. m .. fino ad un ma im di 1.400 rn di quota. 

I conti11genti s ernanti e migratori che transitano in Italia provengono principalmente dall"Europa 

ntro-orientale. La diftic ltà di effi ttuare ensimenti a urati al di fuori d i p riodo riproduttivo, 

dovuta al comportamento chivo di questa pecie. rende difficoltosa la stima degli effettivi. I dati 

raccolti nel orso dei censim nti in ernalì degli uc elli a quatici. b .nché non p rmenano di valutare 

l'entità delle pr senze in emali, dimostrano comunque come questa specie sia ampiament 

di~tribuita ul territorio nazionale durante il me e di gennaio. s pranutto in e rri pondenza dellu 

fascia costiera e delle principali valli interne. 1190% degli effettivi è dislribuito in ben 95 iti. uno dei 

quali ubicato in Puglia (Laghi di e in• e Varano). 

In Puglia e pccie migratri e reg J. re e emante. parzialmente edentaria e nidificante: le maggiori 

concentrazioni si ri contran in periodo migratorio, tutUl ia le già menzionate dimc ohà nel cen irla 

al di fuori del periodo riprodutti o non pennettano stime accurate della popolazione vernante. 

La migrazione prenuziale inizia in febbraio e i protrae fino ad aprile. li periodo riproduttivo è 

ompreso tra la fine di marzo ed ag st . li Porciglione fr qu nta ogni tipo dì zon umide d'a qua 

dolce caratterizzate dalla presenza dì densa vegetazione paluslrc e di acque ferme o a lento deflusso. 

L' habitat eletti o del Porciglione è caratterizzato da un alternarsi di litte formazioni di Phragmile . 

Thypha, ar x e J1111c11s intercalale a banchi di fango ·mcrgcnti, canali e poz.ze pr fi nde fino a O 

centimetri; in periodo riproduttivo predilige oprattullo ambienti u mosaico, tlo e zone allagate si 

aliernano a terreno a ciulio. 
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In ba e ai dati di ponibili mbra che il Porciglione ia caratterizzato da un tatu di onser azione 

favorevole: gli areali di nidificazione e le p polazioni nel compie -o appaiono 'tabili, ia pure con 

nuuuazi ni locali probabilmente legate a variazioni delle condizioni ecologiche di Laluni biotopi. Per 

la con ervazione di que ta pe ie ri ulta e senziale garantire una orretta ge tione del\ zone umide 

d'acqua dolce ivi inclusi i iot.opi di minori dimensioni. Il preliev venatori non ·cmbra 

influenzarne in modo ignifìca1ivo il tasso di sopravvivenza, data l'occasionalità con cui questo 

Ral lide iene cacciato in Italia. arebbe comunque oppommo a vi are progetti di monitoraggio per 

acqui ire informazioni piu circostanziate circa consistenza. distribuzione e andamenti demografici 

della specie e p r meglio foca I izzar i fattori che ne regolano la dinamica di popolazione, 

Gallinella d'acqua 

pecie subcosmopolita. è diffusa come nidificante in uropa, sia. frica. America settentrionale e 

meridionale. In g ner le popolazioni sono s dentarie o effettuano solo limitate di persiani. ma quel I 

delle regi ni più fredde son migratrici. La s tto p ie nominale è diffusa in tutta r uropa. I' ia 

fino al iappone. nel ord Africa e nelle i ole Azzorre anarie e apo Verde. In Italia è pecie 

nidificante. migratrice regolare e svernante e si tima la presenza di 80.000-1 S0.000 coppie 

nidificanti. 

La popolazione nidificante italiana è principalmente tazionaria. ma gli effetti i sono più abbondanti 

in inverno. soprattutto nell'Italia settentrionale. quando dal centro-nord Europa giungono i 

contingenti vemanti. Attualmente la popolazione vemanle appar tabile e la specie ri ulta tra 

quelle acquatiche la quarta più diffu a. n aumento di presenze si o serva inoltre in prima era ed in 

utunno, lr epoca delle migrazioni. L'areale riprodullivo include tutto il Pae e compre e le isole. 

con preferenza per le aree ituate a ba · a quota e una graduai diminuzione degli effeuivi nelle aree 

appenniniche e alpine. 

In Puglia è spe ie edentaria e nidificante, migratri e regolari: e vemante. Le maggiori 

concentrazioni in periodo invernale si riscontrano lungo le coste della penisola salentina. ia sul 

rsantc jonico hc adriati o. 

Ln migrazione prima rile inizia nel mese di m:.irz . ha un massimo nel me e di aprile e pro eguc 

tino a maggio. La migrazione autunnale i s olge principalmente in ottobre e no embre. Il transito 

autunnale attraverso l' Italia coinvolge sorrallllllo popolazioni en1r0-eur pee in m vimento ord-
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poiché quelle scandinave e atlanliche si dirigono prcvalentemenic in direzione ud-Ovest e 

quelle del!" · uropa ~rientale verso u.d- udest. evitando co i la peni - la italiana. 

La Gallinella d' ac,qua frequenta acque dolci a corso lento o staguantc.. associate a una den a. 

cgetazione palu tre. ono frequentali sia i canneti che le aree ri che di eg tazìone erbacea alta, 

nonché le aree peripalustri on e pugli o vegetazione arbor a den a. La sp cie i in edia anch in 

ambienti umidi di estensione molto limitata. quali torbiere, cave abbandonate o . pecchi d'acqua 

all' interno di luoghi abitati. Vengono uLilizzati regolannente ambienti coltivati I ri aia.. prati umidi e 

marcite. Le maggiori d n ità i riscontrano in pianura, ma la Gallinella d'acqua è pre em come 

nidificante anche in aree collinari e on note riproduzioni ino a 1.700 m s.l.m. ulle lpi. 

La pecie ha uno status di conservazione favorevole in · uropa. In grudo di adallar i alle 

modificazioni appor1ate dalruomo agli ambienti umidi. la Gallinella d"acqua non è attualmente in 

situazione di pericolo e non embra neces ilare di parti olari interventi di prokzione in Europa. La 

pecie è cac iabile ma, non e endo con id ralu una preda particolarmente ambita, l'atti ità venatoria 

t:Scrcita una pressione tra curabile sulle popolazioni italiane, che appaiono css r numericamente 

labili o in lie e in cemento. 

Fola a 

La Folaga è una pecie a distribuzione paleanico-orientale che nidifica in gran parte dell'Eurasia tra i 

35° e i 65° di latitudine ord. in ord Africa. nel subcontinente indiano. a Giava. in u va umea. 

in Australia ed in uo a Zelanda. el Paleartico occidental · l'areale risulta continuo fino ai 45° di 

latitudin 1ord, mentre di iene più frammentato procedendo r o ud. Le popolazioni più ori ntali 

e ertentrionali 0110 migratri i e vernano nell' uropa nord- cidentale e entrale. lungo le co te del 

Mediterraneo e del Mar Nero e in Africa tropicale: le popolazioni piu meridionali e occidentali sono 

lendert ialmente stanziali. 

In Italia è pecie nidificante e ede,uaria. migratrice e s ernante regolare. i stima nidifichino 5-

12.000 coppie. di ·tribuite in prevalent.a in Pianura Padana. lungo la fa eia costiera e nelle principali 

vallate interne. I contingenti vemanti i aggiran attorno ai 220.000 individui: le maggiori 

concentruzioni in ernali i os er ano nelle lagune e nelle zone umide dell' alto Adriatico, nei hg hi di 

Le ina e arano e nell'Oristanese. li 90% degli effetti i è distribuita in 47 siti, du del qu:ili ubicati 

in Puglia (Laghi di Le ina e Varano, anfred nia-Margherit di a oia). 
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A livello regi nale la peci · considerata edenraria nidificante, migratrice r golar e ven1ante. 

Molto abbondante come svernante (soprattutto nel foggiano), scar a e localizza come nidificante, 

oprattutto nei bacini interni e nel ud della regione. 

I dati relativi alla ricattura di uccelli inanellati indicano come i oggetti migratori che raggiungono 

l' Italia provengano dai Pae i dell'ex-UR , dalla Germania dalla Repubblica eca e dalla Polonia. 

In Italia gli individui migratori giungono già nel me e di settembre, con picchi nella prima metà 

ottobre; le presenze aumentano progressi amente fino al lardo n embre. per poi mantenersi tabili 

fino alla seconda decade di gennaio. La partenza dai quartieri di vemamento i regi tra Ira gennaio e 

marzo; gli adulti tendono ad iniziare più precocemente dei giovani la migrazione prenuzialc per 

tornare prima nei quartieri riproduttivi cd occupare i migliori territori di ponibili. 

La nidificazione in Italia può avvenire in un arco temporale ampio, esteso tra febbraio e settembre, 

anche e il picco di deposizione ricade e cnzialmcnte tra marzo e aprile. In periodo riproduttivo la 

Folaga frequenta zone umide an he di ridotte dimensioni. purché carallerizzate dalla presenza di 

acque ferme o a debol cor o, con un'abbondante vegetazione sommersa e con rive protette da una 

bordura di lofite. Predilig ambienti contraddistinti da un le ato liv Ilo di cotono. ove siano 

disponibili zone di acqua bassa accanto a punti profondi fino a più di due metri e dove i sia una 

struttura della vegetazione a mosaico. con rive sinuose e presenza di isolotti; è in grado tutta ia di 

nidificare an he in situazioni anificiali scarsamente diversificate sotto il profilo ambientale. come 

canali di irrigazione e invasi derivanti dall'attività di cava. 

La Folaga pr enta uno stani di con ervazi ne fa orevol in Europa. I dati relati i ai c nsimenti dei 

soggetti svernanti indicano una tend nza alla stabilità in Italia e più in generale in Europa negli ultimi 

vent anni· tale tendenza embra confermata dall'andamento dei contingenti nidificanti. La 

considere ol adattabilità di questa spcci fa sì che non si ra isino particolari problemi di 

conservazione, nono tant la forte pressione venatoria cui · sottoposta in tutto il Paleartico 

occidentale abbia ridotto con idere olmente la popolazione europea nel cor o del XX secolo. 

Pavoncella 

La pavone-ella è pecie a di lribuzione euroa iatica, nidifica dall' Europa. dalla Turchia e dall' Iran 

nord-occidentale sino alla iberia meridionale e orientale, alla Mongolia e alla Cina occidentale. Il 

limite ettentrionale dell'areale si trova in candinavia a 70° N, artorno ai 65° in ibcria, mentre 

quello m ridionale è attorno ai 40° in · uropa, ai 35° in A ia. 
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Africa settentrion le, Mediterraneo e Medio Oriente ino alla in ud- rientale e al Giappone 

attra erso l"lran e l' India ·ellentrionale. L ·areale di vemamento subi ce forti variazioni u econda 

delle condizioni climatiche, in genere i mantiene a SLJd dell' i terma annuale di O • 

'pecie nidilìcanle, migralri e e vemante regolare. la Pa oncella era considerata nidificame 

oc asionule nella Pianura Pad11J1a. e prime nidificazioni regolari di nuclei localizzati s no state 

segnalate dagli anni ·so del , X secolo, mentre una chiara espansione è stata o servala dagli anni '70. 

Attualmente è stimata una popolazione di 600-1.000 coppie, distribuii principalmente nella Pianura 

Padana. asi irregolari di nidificazione sono segnalati per la To cana e la Puglia. 

on esistono stime valide dei contingenti svernanti in Italia. che fanno registrare notevoli fluttuazioni 

annuali: i dati relati i alle abbondanze nei ingoli iti dimo trano una di tribuzione poco concentrata, 

e n il 90% degli effetti i concentrali in 81 iti. due dei quali ubicati in Puglia (Brindi i e 

anfredonia-Margherit.a di a oia). 

li ell region11lc lfl spe ie è con iderata entar11e e migmtri e reg lare, e tinta come nidificante. 

Praticamente ubiquitaria durante la migrazione, durante lo 'Vernament le maggiori ·oncentrazioni si 

rt:gi ·trano pre o le aree umide di Brindi r. anfredonia e Le ina. con contingenti complessivi medi 

di ltre 2500 indi id~ri. 

e pop I :zioni ono completamenle migratrici; la migrazione po I-riproduttivo ha inizio alla lìrre di 

ottobre cd è foncmcnte influenzata dalle condizioni climatiche. poslamenli verso ud possono 

avvenire in qualsiasi periodo dello s ernamenlo. na volta raggiunte nuove aree. le pavoncdle vi 

rimangono sino all'inizio della migrazione pre-riprodutti a. In Italia le pavoncelle sembrano iniziare 

a lasciare i siti di svernamento alla lìne di gennaio; il pi co di migrazi ne i os erva nella prima 

decade di marzo ed il movimento si conclude all'inizio di aprile. l maschi adulti precedono di alcuni 

giorni I femmine e i giovani. flipre di indi iduì inanellati da pulcini indicano che la maggior parte 

delle pavon elle italiane ono di proveni nza europ a (Repubblica eca, Germania, Olanda, Austria 

e · inlandia in particolare). 

La Pa once\la è tipica di ambienti aperti: nidificn in prati, campi coltivati e incolti. sia in aree 

collinari he di pianura (di olito al di sono dei 500 m s.l.m.), pes o ai margini di zone umide o al 

lor intern . E ita i terreni in forte pendenza e le alte quote. ragli ambienti a. iutti, i pii1 frequentati 

sono i coltivi di mais, erba medica. barbabietol . mentre nelle zone umide i in edia nelle risaie. in 

bacini artificiali di varia origine (zuccheritìci. ca e laghetti. saline) e in prati umidi. In inverno 

frequenta i medesimi ambienti. 
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La pecie ha uno status di e nservazion · favorevole in Europa, ebbene abbia subho una notevole 

contrazione dell'areale riprodultivo ed una diminuzione numeri a del 20-50% in oltre la metà dei 

paesi europei. Le principali cause sono legate alla perdita degli ambienti utilizzati per il pascolo e 

l'agricoltura tradizionale in favore di tecniche di coltivazione industriale. L'aumento della 

popolazione italiana può forse e sere collegato alle politiche di set-aside faunistico. he hanno 

perme o il riallagamento o la naturalizzazione di molte aree della Pianura Padana e alla chiu ura 

della cuccia prima erile. 

Frulliuo 

pecic a distribuzion euro ibirica, con arcale di nidificazione compreso tra la candina ia centro

orientale e la Jacuzia orientale. Le princip,ili aree di · crnamento sono ubicate in Europa oc identule, 

nella Regione Mcditcrrnnca. in frica tropicale. in edio Oriente. in India e nel ud- · t a iaiico. A 

cau a delle abitudini chi ve e riptiche, le time popolazioni ti he no da con. iderarsi 

indicative. In Europa si ipotizza nidifichino circa 130.000 coppie. a front · di una popolazione 

vemanle che o ci Ila tra i 44.000 r:d i I 05.000 oggetti. 

In llalia speci migratrice vemame regolare, con popolazioni • vemante cen ita di p che d eme 

di indi idui, on ma imi recenti nel 2001 27 ind). 

li elio regionale la sp cie è con idernla migratrice regolare e vernante irregolare. con os ervazioni 

sporadiche concentrate prevalentemente nella are umide cosrì re del salento. 

I mo imenii migratori dai quartieri riproduttivi cominciano a partire da metà agosto. tutta 1a m 

genere i primi soggetti non raggiur1gono la Penisola prima di lì11e ettembre. con il pi o di passaggio 

autunnale i o · er a in novembre. La migrazione pre-nuziale prende l'a io ve1·so la fine di febbraio, 

si inten itica in marzo e culmina in aprile. I primi individui possono raggiunger i territori pii.i 

meridionali della Scandina ia già in marzo· gli arrivi ui siti di nidificazione in Europa generalmente 

av engono tra metà aprile e metà maggio. 

pecie tipica degli ambienti boreali e subartici. al di fuori della stagione riprodutti a frequenta 

ambienti umidi caraUerizzati da di tese di fango parzialmente allagate dove specchi d'acqua poco 

profondi si alternano ad aree emerse coperte da bassa egetazione. venia in prati allagati e lungo I 

rive di corsi d'acqua anche in aree di ridotta e ten ione. mentre è ita biotopi caratteri ti da a que 

profonde o da clc ate concentrazioni alinc. 
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Malgrado sia problematico valutare gli andamenti demngrafìci di que ta specie per le dirti oltà he si 

incontrano neU-effettuare time numeriche. i ritiene che a partire dal secolo il Frullino ia 

andato incontro ad un progre sivo declino che ha comportato una contrazione dell'areale di 

nidificazione nel)' uropa cenlro-occidcntalc ed una conseguente riduzione dei contingenti vemantì 

nel Palearti o. Tale declin embro perdurare ancora oggi, a11 he se al uni dati ~ nno ritenere 

po si bile che la popolazione nidilicante, almeno in talune regioni. ·i tia 'labilizzando. Le cau ·e del 

catti o status dì conservazione di questa specie ( PE ]: vulnerabile) sembrano da imputarsi alle 

trasfonnazioni ambientali che hanno interessato sia gli habitat riproduttivi, sia quelli di vernamento. 

Consid rato lo scarso livello di gr gari mo e la tendenza degli individui a di perder i su ampi 

territori. per garantirne la conser azione ri u!La importante predi porre mi ure di tutela degli habitat 

u va la cala, non es endo ufficient protegg re • lo poche aree chia di panicolare intere s . 

Allo stesso tempo, dal momento che anche la caccia può giocare un ruolo non secondario nel 

condizi nare la dinamica di p polazione della peci • ccorre per enir ad una moratorio dei preli i, 

in attesa che vengano acquisite sufficienti informazioni per valutare se uno sfruttamento enalorio 

delle popolazioni sia compatibile on la loro on ervazione. 

Bocca cci no 

È una specie a distribuzione subcosmopolita. nel Paleartico occidentale mostra un areale di 

nidificazione che si estende dalle estreme regioni settentrionali cd orientali fino all'Europa centro

meridionale. intere sando marginalmente anche la Penis la Iberica e quella Balcani a. I quartieri di 

vemamcnto comprendono l'Europa ccnlro-occidentale, l'area mediterranea e r fri a 1ran ahariana. 

Il Beccaccino in Italia · migratore c vcmanle regolare. nidificanti: irregol,in:. on a i di 

nidificazione accertati in Piemonte. Lombardia. lto ùige ed Emilia-Romagna. Gli tudi di 

inanellamento indicano come il nostro Paese sia raggiunto da soggetti provenienti dulia Finlandia 

meridionale, dalla L ttonia, dalla Repubblica Ceca e dalla Germania ud-oc identale. È probabile che 

una parte rile ante dei migratori prov nga tultavia da regioni più orientali. do e I 'att.ivit:ì di 

inunellumcnto non viene prati ·ata in modo inten ·ivo. 

on i dispone di time allcndibili dei con1ingen1i s emanti in Italia a au. a del comportamento 

estremamente cripti o dell pe ie; le mn ime oncentrazioni in ernali i ervano lungo la fa eia 

dell'alto driatico in corri pondenza delle regioni tirreniche centro-sette11trionali ed in ardegmi; i 
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mas imi regi trati negli ultimi anni riportano una popolazione total di 4100 individui nel 2007. 1190 

% degli effettivi è risultata concentrata in 65 siti nessuno dei quali ubicato in Puglia. 

A livello regionale la speci è considerata migratrice e svernante regolare, con concentrazioni 

invernali maggiori nelle zone umide costiere della apitanata e del alento. 

I primi mo imenti dai quartieri di nidificazione cominciano in luglio per culminare nell'Europa 

occidentale tra settembre ed ottobre; le aree di svernamento più meridionali vengono raggiunte entro 

il mese di novembre. La migrazione pre-nuziale prende l'avvio in febbraio alle latitudini inferiori e si 

conclude in maggio con il raggilingimento dei territori di nidificazione più settentrionali. In Italia la 

specie viene osservata soprattutto tra agosto cd aprile. La specie frequenta per la nidificazione una 

considerevole varietà di habitat, purché in pre enza di suoli maturi ricchi di sostanza organica. In 

Italia sverna in corrispondenza di zone umide d'acqua dolce o alma tra dove ar e paludose allagate 

si alternano a terreni emersi parzialmente coperti da vegetazione bassa. Evita le acque profonde, 

mentre può frequentare anche incolti e terreni arati purché parzialmente allagati o in prossimità di 

canali e fossi. 

Il Beccac ino è una specie caratterizzata da uno status di conservazione favorevole; la popolazione 

europea nel corso dell'ultimo secolo ha mostrato una certa stabilità, anche e recentemente in molte 

aree di nidificazione è stato osservato un declino imputabile almeno in parte alla perdita di ambienti 

idonei alla riproduzione. Attualmente in Italia lo svernamento della pecie risulta fortemente 

condizionato dalla disponibilità di habitat adatti e dalla pre sione venatoria. 

Beccaccia 

È una specie a diffusione eurosibirica, nel Paleartico nidifica in una fascia latitudinale compresa 

essenzialmente tra 40° e 67° Le aree di svernamento sono ubicate principalmente nell'area 

mediterranea ed in corrispondenza delle regioni dell'Europa occidentale che si affacciano sul Mare 

del Nord e sull'Atlantico. 

La beccaccia è specie migratrice, svernante, e nidificante ma molto localizzata ulle Alpi e 

sull'Appennino settentrionale tra i 500 ed i 1.100 m s.l.m, con una popolazione stimata in 30-100 

coppie; sporadiche nidificazioni sono segnalate anche in ambiente planiziale o a quote maggiori, fino 

ad un ma imo di 1.700 m. I contingenti migratori provengono essenzialmente dalla Finlandia, dalla 

Russia, dai Paesi Baltici e dal!' uropa centro-orientale. 
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Atmalmcm non si dispone di stime altendibili che consentano di valutare quanti soggetti 

raggiungano l'Italia nel cor della migrPzi ne. mentre i cal ol.i vernino tra i ·o.000 ed i 100.000 

individui. 

In Puglia la ·pecie e migratrice regolare e svernante; le m:iggiori concentrazioni embrano essere 

presenti ne, bo chi del foggi no e delle murge baresi, ebbene sia presente anche e meno 

abbondante in uli eti e pinete . alentine. Le ma ime d nsità sarebbero ri contrabili in pinete, cedui di 

4uercia e faggete. prallutlo in pre enza di lino sottob co 

I soggetti migraiori rnggiung no I' lialia enenirionale soprattutto a partire dalla econda me-la di 

ottobre, mentre più a ud gli arrivi risulrn110 po ti ipmi di 10-15 giorni· arrivi più tardivi nel corso 

dell' inverno sembran e er orrelati al peggioramento delle ondizioni limatiche nelle aree di 

vernarnento po. te alle latitudi11i maggiori. I movimenti prc-riproduttivi divengono consistenti in 

febbraio i protragg 110 fino ai primi giorni di aprile. 

La Beccaccia si riproduce in aree boschi e. purché caratterizzate dalla presenza di onobo o, di 

picco! radure di uoli ricchi di lettiera, in grado di ospitare llbbondanti quantità di lombrichi ed 

altri invertebrati. In inverno frequenta essenzialmente aree d ve vi si11 un 'a lternanza di b schi. 

importami quali luoghi cli ripar durante il giorno. e di aree aperte, soprattutto pa oli e colture 

estensive, utilizzate durante la notte quuli luoghi di alimentazione. Le zone di svernamento 

preferenziali ono ubicate in fasce limatiche temperate do e il terreno permane libe,·o dal ghiaccio. 

Le stime di popolazione attualmente disponibili. ben ·hé risultino ancora parziali, suggeriscono come 

i contingenti s ernanti in Europa occidentale abbiano sublto un forte declino tra gli anni ·70 e gli anni 

'90 del e olo. La cau a di tale declino non e nota con certezza. ma non embra leg11ta alla 

riduzione degli habitat riprodutti i o di s emamento. dal momento che olo una parte degli ambienti 

id nei per la peci risultano occupati. 11 atti o statu di conservazione ( P · 3: vulm:rabile) appare 

da imputar i piuttosto ad un prelie o venatorio troppo intenso. cffe11ua10 in tutla l'Eur p nell'intero 

orso d ll'anno· a titolo di esempio i on idcri che negli anni ' 80 nelh1 ola Italia i limava 

enis ero abbattuti 600.000-1.500.000 capi per stagi ne di accia. Per garantire la on ervazione 

della spe ie sarebb necessario porre maggiori restrizioni all'atti ità venatoria, pre edendo. in 

particolare, la possibilità di eITetluar prelievi solamente n I orso della migrazione post-nuziale e 

durante le prime fas i di vemamento. ella Li ta Rossa ITaliana la specie non è onsiderala a ca a di 

mancanza di dati (Dula Deficie111). 
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olombaccio 

pccie a corologia palcanico-occidcntalc; la sottospecie nominale i riscontra in Europa e nel ord 

Africa magrebino; ad oriente la distribuzione arriva a.I Bassopiano iberiano occidemale ed all'Iraq. 

In llalia i pre enta ben distribuita anche nelle isole. ma con a enze non facilmente int~rpretabili ia 

nella parte entrale che meridionale. 

In Italia è pecie ·edentaria e nidificante. migratrice regolare di doppio passo e I calmente erna11te. 

on esistono al momento time pre1:ise della con istenz.a dei nidìficanii; I 0.000-25.000 coppi 

pos ono es ere una indicazione accettabile, con u11a popolazione europea stimala a 7,7-15,S milioni 

di coppie. Lo !mente le den ità pos ono es ere tutta ia alte tanto da cau are danni alle coltivazi ni. 

Egualmente poco note sono le c nsistenze in ernali. 

In Puglia la specie i: considerala migratrice regolare. svernante, parLialmente edenlaria e nidificante. 

L'areai di nidifì azione appare piutto 10 frammentato e riguarda principalmente il Gargano. i Monti 

Dauni, la Murgia barese e le ra inc dell'arco · oni o. on e istono stime attendibili della 

popolazi ne s crmmte. quando la spc ie può e ere contatto u tutto il territori regi nale. 

Le popolazioni migranti hanno prevalente origine centro-europea. Il Ou o migratorio inve te 1n 

autunno l' lt lia tra ersnlmenlt:, ma nn he con vie che 1end no a percom:re le oste tirreni he 

pr venendo dalla valle del Rodan . L' ntità del tlus tunavia largam nte s emata e molti dei 

tradizionali impianti di cattura delle Marche e della Romagna sono om1ai abbandonati o mantenuti 

per soli lini d'affezione. Il mo ìmet1t migratorio post-riproduttivo, già av ertibilc in settembre ha un 

picco nella prima metà di ott bre con ritardi di una-due ettimane al ud ( icilia)· quello prc

riproduttivo inizia in marzo con un picco verso la fine del me e. ovimenti pili prcc i ·ono tuttavia 

spesso segnalati. 

Il principale habitat di nidificazione ono le den fonnazioni bo chi11e a conifere mature. intercalate 

o vicine a terreni oltivati. Per lo emamento di engono dett i e ::iree a Q11erc11,1' p. per la pa tura di 

ghianda che pos ·ono fornire. 

La pe ie ha uno tat11 di con er azione favorevole in uropa. li olombaccì è tuttavia soggeno ad 

importante prelievo natorio pe ialm me a carico della popolazione nidificante. on l'apertura 

precoce della caccia in estate. li prelievo complessivo europeo è timalo in .5 milioni di indi idui. 

Decrementi importanti nei nidifi anli 0110 stati registrati in on omitanza con fattori climatici o in 

caso di forti ambiamenti nell'es1en ione delle colture cerealicole. 
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Tortora ·clvatica 

pecie paleardc -eLi pica, la soito p cie nominale è este n in un va to areale che dalle Isole Canarie 

attraverso I' uropa. l'A ia Minore ed il aspio, si estende fino alla iberia o identale, a ud delle 

steppe alberate del Kazakh ta11. on è pre ente nell'Euroria sc&ndinava. ozia e Islanda. 

La Tortora è p i migratrice e nidificante regol re. li individui nidili a11ti hanno ubìlo 

CTuttuazioni con fasi di declino negli anni ' 80 del X eco[ , eguiti da incrementi nel ·uc.: e ·sivo 

decennio, I momento la popolazione · da considerar i st:ibile con una consistenza erosimile 

intorno alle 300.000 coppie. L'Italia viene altra ersata in invern da indi idui di rovenienza entro

europea (Polonia, Austria. ngheria). La popolazione nidificante lascia i siti riproduttivi da ago to a 

settembre con una oda fino all"ottobre: il movimento migratorio primaverile è concentrato in aprile

maggio. 

In Puglia la specie é onsiderftta migrfltri e regolare e nidili ante: al uni autori ipotizzano che in 

autunno transitino in Puglia e e111plari che i riprodu ono in centro Europa e he in primavera 

attraversano la Penisola ·ul versante Tirrenico. on ·uno dì ponibili stime attendibili delle 

con istenze numeriche della specie né ome nidificante né in transito migratorio. 

La Tonara frequenta per la nidificazìon agrosi temi strurrur:ilm nte compie si on iepi, alberature, 

bo chi; ben nota è la preferenza per aree calde. soleggiate con possibilità di abbe erata. Le aree 

preferite sono quelle collinari a vocazione cerealicola con ampie fosce di egetazìone naturale. La 

presenza di coltiva2.ioni di gira ole ha un notevole effeuo posi1ivo sulla densità dcli popolazioni. 

La specie ha uno status di conserva1.ion1: sfa orevole in Europa ( PE ; in declino). Le cau e del 

declin generale d Ile sue popolazioni on tuttavia da ri er are in fattori plurimi he coim•olgono I 

distruzione di habitat favore oli alla nidilic.:azi ne. l'u o di erbi idi. la pre ·ione enatoria 

elevatissima. n nché i cambiamentì climatici delle aree di crnamento ofricane. Questi ultimi 

comportano una riduzione sia dell'acqua disponibile che del cibo desertificazione del Sahel). 

llodola 

peci politipica a corologia olopaleartica, è prc ente in Éuropa. dal Galles e dall'Lnghilterrn 

attraver o la or egia ftd e t fino ai M nti rali. nella Frnn ia entrale e mericlion le. u!le Alpi. nei 

territori nord-occidentali della x-Jugosla ia e d ll'Ungh ria, nella Repubbli a a e nella Russia 

europea lino al 50° parallelo. la popolazione europea viene stimata in 26-58 mili ni di e ppie e la 
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pecie appare attualmente in diminuzi ne in Portogallo. pagno. Francia. Regn nito. Italia e in an 

lati dell'Europa ct.·ntrnle, mcmrc è stabile nei Balcani. in Russia. in Romania e in Polonia. 

In Italia I' llodola è specie nidificante stnnzialc:, parzialm ·ntc migratrice, svernante e migratrice 

regolare; qua i del lutto sedentaria nelle regioni meridionali. migratrice nelle regi ni ettentri nali, 

nelle quali è più comune soprattLttto in estate e durante le migrazioni. In Italia si lima la pre enza di 

500.000-1.000.000 coppie nidificanti, ma la peci e embra e ·sere in diminuzione. 

ln Puglia migratrice r golare, s emante, parzialmente sed ntaria 11idificante regolare. 

L'Allodola ri ulla particolannente abbondante durante lo s ernamento quando si concentro 

principalmente nel tavoliere ulle murgc baresi mentl'e appare molto meno abbondante in periodo 

riproduttivo 'ebbene distribuita nei medesimi compret wi . 

L' llodola frequenta aree apene , con terreno né troppo arido né fangoso. benché p s o umido 

pre~ ribilmente con una fitta pertura erbosa. con piante crdi basse e cereali. i in edia in zon 

agricole di di crsa 1111tura ed e legata alla presenza di asti spazi aperti. anche creati artilìeialmente. 

quali ampi d11 g lf. terreni da gio · , compi d'aviazi ne e cu e di pietrisco. 

L' llodola cmbra essere in declino in Italia "Vulnerabile" secondo la Lista Rossa azionale) ed in 

Europa. a cau a prin ipalmenle dell' introduzione di pratiche agri ole inten ive erifi to i tra gli 

nnni '70 e '90, La empre minore di Teren iazione delle c !ture ha ridotto drru ti amen te gli habirot 

ottimali, sia dal punto di vi ta delle condizioni ecologiche, sia per quanto concerne la quantità di cibo 

disponibile uesco ha negati amente influito sulla possibilità di alle are più e ate nella s1essa 

stagione. lnoltr il passaggio da oltivazioni di e reali prima erili a oltivazioni autunnali ha 

determinato la scomparsa di semi e di infestanti nel periodo invernale e la pre enza di piante già 

piuno to alt nel periodo riprodutti o rendendo i ampi inadani alla nidificazion . nche la presenza 

di In etti i è notevolmente ridotta in questo ventennio, sia a cau a della diver a metodo! gia <li 

la orazione del tem:no, in per l'ulilizz eccessivo ed in ntrollato di in etticidi. liioltre l'u o di 

fertili anti chimici ha favorito la ere cita rapida della vegetazione in genere e delle colture. che 

divengono alte e fitte in poco tempo richiedendo frequenti falciature, pericol e perché possono 

travolgere i nidi e fare stragi delle ovate. Infine l'us dei firnfarmaci ha detcnninato la scampar a 

lungo i bordi d i campi di molte peci vegetali sei atiche, alimento indispen abile per le Allodole in 

particolare nd periodo riprodutti o quando la richiesta di alimento si incrementa 
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Mer lo 

' specie a corologia euroa iatic -mediterranea. di tribuita ampiamente in lutto i I territorio europeo, 

fatta eccezi ne per il ord della candina ia. · ' presente anche in ordafrica occidentale ( arocco, 

Algeria, Tunisia, in Anatolia. Palestina. Cauca o. Medio Oriente, nelle Repubbliche ex sovietiche 

dell' ia centrale. in India ed in ina. E' lato introdotto in Australia meridionale e uova Zelanda. 

Residente o migratrice, le popolazioni russe e scandinave raggiungono in inverno I' uropa 

occidentale e mediterranea. I contingenti del resto del continente sono stanziali o compiono 

migra ioni parziali dirette in genere a Sud o Sud-Ovest. verso le aree atlantiche e mediterranee. el 

periodo 1970-1990 l'areale europeo è rimasto nel complesso stabile; moderati incrementi sono stati 

evidenziati in Italia pagna e Bulgaria. 

In Italia il rio è specie nidificante, migratrice parzial , con p polazioni rratì h che compiono 

movimenti altitudinali· nidifica in tutto il t rritorio e nelle I ole, più car a 11 Ile are centro-orientali 

della Penisola. con una popolazione riprodutti a stimata in 2.000.000-5.000.000 coppie. 

A livello regionale la pecie · migratrice regolar svernante, parzialm nte s dentaria e nidificant . 

La Puglia risulta la regione dove la specie è meno abbondante e diffusa. oprattutto come nidificante. 

con distribuzione discontinua ampi vuoti di areale e densità sempre molto ba se. 

Parzialmente gregario in inverno. monogamo, t rritoriale olitario in periodo riprodurci o. Il Merlo 

frequ nta ambienti con egetazione densa o rada bo chi di conifere e di latifoglie dal livello del 

mare fino al limite superiore della vegetazione. Ben adattato anche agli ambienti antropizzati quali 

parchi, giardini ed are agricole, ovunque sia pr nte un minimo di egetazione arbustiva adatta alla 

nidificazione. Led n ità osservate in que ti ambi nti sono più el vate ri petto a qu Ile d gli habitat 

boschi i originari, forse a cau a della buona di ponibilità alimentare e della scarsa predazione. 

Il Merlo pre enta uno tatus di con er azione fav l'e ole, con popolazioni principalmente concentrat 

in Europa do e la maggior parte delle popolazioni 0110 stabili o in aumento con solo quelle 

Britanniche (7-15% del totale europeo) in moderata diminuzione. La popolazione può mostrare 

temporanei de rem nti, sembra legati a pat logi a iarie periodi he. 

escna 

Specie a corologica eurosibiri a, l'areale compr nde la Germania, la Polonia, la Scandinavia e la 

Rus ia appro simativament a ord d i 50°, ver o E t fino al Lago Baikal ed al Fiume Lena. 

Principalmente migratrice. sverna soprattutto nel!' uropa centrale, occidenLale e mediLerranea, anche 
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in Turchia, Iran e negli tati del olfi Persico: nidifica n piccole popolazi ni in ran Bretagna. 

Francia occidentale, ed Italia. L'areale di nidificazione della e ·ena è in e pan ione er o la ran 

Bretagna, la Francia. il Belgio. l'Olanda, la erm:111ia occidenrnle, la Danimarca, l'Austria, In 

vizzera, l'ltali la Romar1ia. Que to ,n vimento di e ran i ne embra e ere iniziato dop il 1750 

ella Penisola la e ena è migratrice regolare. ·venumte regolare e nidilicanle parzialmente 

sedentaria. idilìca ' ulle lpi (colonina te ul finire degli :inni '60), e ono attualmente occupate in 

manit.>ra abba tanza e ntinua nei settori centrali. più rada in qm:lli occidentali cd orientali. gli ultimi 

in ordine di tempo ud essere colonizzati. 

In Puglia lo pecie è considerata migratrice regol, re e svernante: piuttosto arsa al di fuori del 

periodo migrnlorio. in lardo autunno-inverno. soprattutto in annate particolannc.ntc rigide. può essere 

o · ervata in piccoli gruppi in un'ampia gamma di ambienti, quali boschi naturali. rimbo himenti di 

conifere e colrure arboree. 

La esena dumnlc il periodo riproduttivo frequenta boschi di conifere o di latifoglie, in ambienti 

freschi cd umidi, spesso presso fiumi. ulle Alpi la nidifi azione av iene principalment . ui margini 

dei bo chi. in pro imità di prati e pa coli he ono utilizzati per l'alim ntazione. ono fa oriti i 

bo chi di ,onife re. ma lo nidificazione può anche av enire sul limitare dei villaggi di montagna. In 

Italia gli estremi allitudinali sono compresi tra i 350 d i 2260 mdi quota. In inverno o cupa are di 

pianura e m ntagna. lino ad oltre 2000 m. di quota. pr valentemente in boschi ed ambienti semi 

alberali. 

La Cesena non è minacciata o sottoposta a pa11icolari vincoli di protezione. La pe ic sembra e er 

in stai di on er azione fi vorevol . con areale concentrato in Europa: più del 75% della 

popolazione mondiale di Cesena sverna infatti n I continente europeo: tuttavia nell'ultima Lista 

Rossa azionale viene considerata "prossima alla minaccia". 

Tordo bottaccio 

pecìe a corologi a eurosibirica. idifi a in gran parte d I t rritorio .iuropeo, as 111 d3lla pagna 

meridionale. Portogallo. Grecia e dalle isole del Mediterraneo. ccupa gran parte del territorio del! 

Russia europea. ed è presente in iberia erso t fino al Lago Baikal. i riproduce anche nel ord 

tlell'AnalOlia, Caucaso e nell'Iran ord-occidcntale. L • popolazioni dcli' uropa occidentale e 

meridìonale sono residenti o compiono br vi p mmcnti in cmali in direzione 'ud-Ovest. Le 
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p polazi ni scnndina e e rus ·e ano migratrici e raggiungono l'area mediterranea d il Medio 

Oriente. 

ln Italia il Tordo boltac io è nidificante, migratore e ername, le lo alita dì alta quota engon 

abbandonale nella cattiva stagione, con m vimenti ver, o le pianura e le aree del edìterraneo. La 

nidificazione avviene prevah:ntemente ui rilie ì alpini e dell' ppennino entro-. ettentrionale. La 

specie è scarsa nelle regioni meridionali cd a .ente dalle I ole. 

In Puglia è specie migr, trice regolare e ernante. edentaria e nidificante e11a olo sul Gargano, 

sebbene non possano essere esclu i ca i di riproduzione sui monti dauni. Plurto to comune come 

migratri e svernante (ottobre-marz:o) u Lutto il territorio regionale dove frequenta una vasta gamma 

di ambienti naturali cd agricoli. 

Il Tordo bo!laccio fr quenta p r la nidificazione boschi misti o puri, ia di latifoglie che di conifere, 

con preferenza in generale per nrnbienli ombro i e freschi. Richiede la presenza di ambienti ben 

strunurati con ricco soltobos o, giovani alberi e tratti di terreno scoperto. 

a specie embrn · ere s tanzialmente tabile a livello uropeo. L'ampiezza dell'areale di 

distribuzione e la arictà di habitat utilizzati per la nidificazione garantiscono alla pecic una 

notevole plasticità ripr dunìva. he può e sere intaccata olo dall"e ce si o prelie o venatorio. ono 

auspiciJbili quindi programmi di ontrollo dei carnieri per det rminar la sostenibilitii dell'attiviià 

venatoria. uniti a un continuo m nitornggio a lungo termine sull'avifauna nidificante. 

Tordo assello 

pecie a corolo.,ia eurosibirica, e n areale di riprodll.7.ione localizzato a ord dei 50° di latitudine. a 

specie nidi lica in Islanda, nel ord della ran Bretagna, in utta la candinavia, in Poi nia. nelle 

Repubbli he Balli he ed in iberia fino quasi allo stretto di Bering. 1ligra1ore parziale o completo. 

nitre il 50% dell'ar aie di v rnamento è ituato in ; uropa. La sono pecie n minale è presente lung 

le p nde ud-orientali del ar Baltico, 111::II' ·uropa centrale ed o cidentale, nell'Europa 

mediterranea ed in ordafric-a lungo l o te del Mar ero. ne! Cauca o. Pale tina tedio Oriente. 

In Italia il Tordo Sassello è nidificante occasionale. migratore e emante regolare in tutta la P ni ola 

e nelle I ole. Le time numeri he ia per le p polazioni nidificanti che p r quelle svernanti ano assai 

incomplete. Oltre il 90% delle popolazioni emanti in Europa ono di tribuite in 'pagna. Portogallo, 

Gran Brer::igna. Irlanda, Italia e Repubblica eca. In Italia la consistenza della popolazione svernante 

non è ben conosciuta ed è · ggetta a fonl o cillazioni stagionali dovute 
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limatici u cala continentale. li pa s autunnale inizia nella terza decade di ltobn:. ma come detto 

è fortemenle variabile nelle diver ·e annalc. 

In Puglia la specie i: migratrice n:g lare e emnnte; alln streguu della Cesena, la specie appare scar a 

e poco di ffu a sia come migratrice che com vernantc. pur con Oulluazioni annuali molto marcale. 

Più frequente in annate parti olarmenle rigidi. di omparsa piurtosto tardiva con o servazioni 

·oprallutlo in emali. 

li Tordo assello nidifica in aree di bas a quota. in bo caglic dì Betulla pes o miste a onifere. dì 

preferenza lungo i fiumi o in are · paludose. ella tundra frequenta macchie di ali i nani a/ix spp., 

mentre evita gli ambien i tropp densamente boscati. Durante l'inverno frequenta ambienti aperti o 

semi alberati di ba sa quota. come prati e pascoli planiziali, incolti. giardini, frnlteli e vigneti. Tra le 

aree boscate. di cui cngono frequentati soprattutto i margini. ano pr ~ ritc le formazioni miste di 

latifoglie. mentre sono rare le os crvazioni in montagna e nei bo chi di onifcre. 

La pecie mo tra ampie fluttuazioni numeri he n gli arcali di svernamento cd m quelli di 

nidilìcazi ne, ma nel c mplesso è con idernta numericamente tu bile. 

hiandaia 

La Ghiandaia pre·enta una tipico di lribuzione Paleartica, il suo 1reale i e ·tende dall'Irlanda e dalle 

co te Atlantiche di pagna e Marocco a o est. altra er o il ord Africa ed il Medio Oriente fino al 

ar aspio. l'Asia centrale, fino a iappone e Taiwan. e la Siberia al di sotto del 60" di latitudine. 

In Italia questa peci è perlopiù tazionoria. mo n n ono a nti movimenti erratici e di doppio 

passo, primav rilc ed autunnale: è presente in tutta la penisola con la sola apparente eccezione di 

buona parte della Puglia meridionale, s bb ne sia anch qui in evident pansione ver o sud: la 

distribuzione altimetrica è assai ampia e sulle Alpi i rin iene fino a 1800 metri di quota. 

L'habitat eletti o della Ghiandaia e il bo o decidu o sempreverd on d minanza di essenze del 

genere Quercus (Rovere, farnia. Ro erella. Leccio, ccc.). Quc to corvide mo tra munquc una 

notevole eia ticità comportamentale ed una buona adattabilit:ì a nuove condizioni ambientali, 

caratteri liche che I permettono di ccupar svariati altri tipi di ambiente. In Italia i stima la 

presenza di 50.000-200.000 individui. 

La Ghiandaia non è minacciata né otloposta a parti ·olari incoli di tutela, La con ervazione della 

specie è lc:gaui 11lla prc enza di fonnazi ni forcsLali di una ·erta entitit ed i: quindi innuenzat:i 

negativament dai conlinui di bo' carn 
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arrecati dalla pe ie alle colture. ma non in mi li ra tale da giu tifi are abballimenti per il controllo 

delle popolazioni. 

Gazza 

L'areale di distribuzi ne della zza comprende b11011a p, rle della Regione Paleartico ed il selt re 

occidentak della Regione eartica; veni;ono de ·critte di erse ottospe ·ie in base all'e ten ione del 

bianc del piumaggio. In Italia è presente lu no pecie Pico picci galliae (Kleinschmidt, 1917). ma 

nelle regioni s ·ttcntrionali può comparire occasionalmente dur:mlc l'inverno la forma tipica Pico pica 

pica ( innaeus. 1758) dcll'Eur pa centrale e; Asia minori.', i;he "i distingu, pi:r le maggiori dimen ·ioni 

ed il groppone vi lo !lmenle più billnco. 

In Puglia è pe ie sedentaria e nidificante: in ieme alla icilia risulta la regione do e si ri centrano le 

maggiori concentrazioni della specie a livello nazional 

formare d rmitori omposti d centinaia di e emplari. 

I dì fuori del periodo riprodutti o può 

Principalmente sedentaria, può compiere errati ·mi tagionali: la pQpolazione riproduttiva europea è 

difficilmente tirnabìle. anche in irtù del recente incrememo. probabilmente do uto alla min re 

per eruzione da pari dell'u mo alle prati he di rimboschimento. 

pecie dall'enorme pia ticità ecologica. frequenta gli ambienti più disparati. in funzi ne an he del 

clima, dell"aftitudine e della lalitudine. ma soprattutto d Ila prc cnza antropi a. 

La Gazza ha uno stato di conservazi ne molto favore olc. mo trando un increment sia nurneric.o he 

di areale negli ultimi d cenni. iene con iderata una sp ie "problcmati a·•. sebbene non su sistano 

dati attendibili riguardo i danni pro ocati alle oltur , probabilmente anche in relazi ne alla car a 

gregarietà he mostra risp tto ad altri corvidi. 

orna cchi:l grigia 

pecie politipica, comprende due ' ·gruppi" ud an:uli distinti: ornacchia nera. C. c. corone, e 

ornacchia grigia, . c. ornL-v:, dalla controv rsa posizi ne i tematica. La orna hia è . pecie 

palearti a. distribuita unifom1cmen1e dalla pagn ll'A ia Otie11tale. La orna chia grigia presenta 

una di lribuzione che intere' a tutta l'Europa ·entro orie11tale e la cozìa ettentrionale. La specie è 

preval ntemenre . ed ntaria, ma mo imenti di un erto rilievo sono noti per la ornacchia nera e, 

ancora di più. per fa ornacchia grigia, che risulta migratrice nel ord Europa: in inverno gli 

ìndividui manifestano movimenti regolari dalla candinavia al Belgio. Olanda. Inghilterra orientale. 
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La cornacchia ri ulta particolarmente numerosa in tutta Europn. i ntingemi principali si tro ano in 

ran Bretagna e riin ia ( I milione di oppie). 

In Italia la omacchia nera pr ente olo ull'arco ulpino. mentre la omacchia grigia e pre ente 

nel re ·to del pae e. Tutta la fa eia alpina o comunque l'area dei fondo ::i ile alpini e fa. eia 

d"ibridazione. La popolazione di omacchia nera pare e ere di 10.000-20.000 individui, quella della 

fom,a grigia di 100.000-500.000 i11dividui. lr1 Italia le den ità di coppie nidificanti più elevate 

os ervan nella Pianura Padana in ambienti agrari (32.1 coppie per kmq). 

livello regionale la ornacchia grigia è pecie edentaria e nidificanr , comun in luni i p riodi 

dell'anno e diffusa in buona pane d Ila regione, con uoti di areale ed nsità decisamente maggiori 

nella penisola alentina. Le maggiori den. ità si riscontrano in ambienti aperti con scarsa op rtura 

arborea. 

pecie e ·tremamente 11dtmabile. frequenta habitat di parati anche in base alla di p nibili1à di siti 

riproduni i fontl trofi he. 1iditica dal livello del mare fino in montagna in Italia fino a 1800 m. la 

forma grigia. 2300 la forma nera). La ornacchia grigia non è otloposta 11d alcuna minac ia; in aree 

do e rnggiunge le mrusime den it.a, a causa dei danni pro ocali all colture, i: oggetto di imervenli di 

riduzione delle popolnzioni mediante abbattimenti di nidilìc.anti. 

4.6.2 Mammiferi 

oniglio sei atico 

pecie di probabil · rigine mcditerrane11. il onigli · lvatico era originariamente diffuso in parte 

dcli' uropa ( pagna. Francia) e dell'Africa nord-occidentale (Marocco e Algeria). ma già daW epoca 

romana la specie è Slata impanata un p · o unque; attualmente il suo nreale i estende dal Portogallo 

alla Polonia e comprende le Isole Britanniche, alcuni territori della orvegia. vezia ed Ucraina. 

Marocco. lgeria e Tuni ia. in Au tralia. uova Zelanda, ile ed in molle isole. In Italia • pres nte 

in ardegna, ' iciliu. i ole minori e. localmente, in diverse regioni della peni ola. Il oniglio elvati o 

i: specie originariamente tipica della macchia medit rranea. rn:i per la sua elevata capacità dì 

adattamento ha colonizzato gli ambi nti più vari. Frequenta zone di pianura e di collimi. pingendo i 

an he in montagna fìi10 a 800-1.000 m s.Lm. nelle regioni caratterizzate da scar e precipitazioni 

nevose e da abbondanti risor e alimentari. Per la m: e sità ùi sca ar~ rifugi . tterran i ha preferc112 
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per terreni a ciuni e ben drenati, sabbiosi e modcratam ntc argillosi, ri lii di ba si cespugli, 

macchia, gariga. ecc. 

e popolazi ni italiane di oniglio elvatico. e oprattutto qu~lle he per il loro antico insediamento 

in alcune regioni po ·sono ormai coi iderarsi autoctone, pur ubendo una note ole pres ·ione 

venatoria e ven ndo periodicamente colpite dalla mi ·omato· i, sono numericamente abbastanza 

tabili_ on i è dubbio comunque eh la mi ornatosi è all'origine di nuttuaL.ioni numeriche anche 

rilevanti a livell locale· tale malattia in ogni ca o ha effetti temporanei e più cn ibili ve è alta la 

densità della popolazione. La ituazione generale del ·oniglio el atico appare oddisfacente 

nell'areale insulare italiano, ma come per altre specie di rilevante interesse venatorio sarebbe 

nece sario adottar modelli di ge tione che eludano il ricor o al ripopolament artifi iale, che in 

passato veniva attuato princìpalment con sogg ni prov 1,ienti dalla icilia. so tituiti poi on animali 

di allevamento. spe so incrociati con razze domestiche. 

Lepre comune 

pe ie diffuso in tutta l'Europa continentale ad eccezione della Peni ol Iberico. e nelle I le 

Britanniche; è inoltre pre ente in Tran cauca ia. iria. Pale ·tinu. lruq. tata introdona con ·ucce o 

in Irlanda, ·vezia meridionale, uo a _elanda, usttalia, al une regioni del rdamerica ed alcune 

i aie o eani he. 111 llalia era originariamente di tribuita nelle regioni cemro-.et1entrionali della 

penisola a nord di una linea immaginaria che va da rosseto a Foggia. A partire dagli anni 1920-

1930 la pecie e tata introd na artifi ialm nte a scop venat ri anche n Ile regi ni m ridionali e in 

icilia. Attualmente popolazioni localizzate di Lepre comune sono presmli in tutte k regioni 

m ridionali. on e lu ione della icilia. 

Le popolazi ni italiane di Lepre comune sono attualmente oggetto di approfonditi ·tudi di tipo 

genetico e morfologi o. al fine di valutare le conseguenze ind ltc nella forma autoctona dalle ripetute 

introduzioni di altre sottospecie. S ·mbra che la generalità delle popolazioni italiane pre cntino 

aplotipi omuni alle popolazioni 1:urupi:e e udamericanc du ui pro 1:ngono i ontingenti imp rt ti 

per i ripop lamenti condotti a fini venatori. Inoltre. le analisi craniom triche dim trano un 

ignificativo aumento della taglia nelle nuuali pop lazi 11i italiane di Lepre comune, rispetto ai 

ampioni rac alti fino al primo de ennio cl 

delle fom,e centro-e uropee. 
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razie all'ampia alenza ecologica, la Lepre omune frequenta una grande arietà di ambìemi aperti 

come praterie e t pp, , ma anche z ne oltivate, ove e i t0n di ponibilità alim ntari in ogni periodo 

dell'anno. Preferì ·ce comunque gli nmbienti caratterizzali da buona diversilà ambienlale con colture 

in rotazione, bo hetti, terreno ben drenato e fertile, evita le fitte bo caglie. le foreste troppo estese, le 

pendici ombrose, i terreni freddi e umidi. Pur preferendo le zone pianeggianti e collinari. si spinge in 

montagna fin verso i 2.000 m s.l.m. ulle !pi e sino a 2.600 m sulla catena appenninica. La 

di rribuzione e la d nsiuì delle popolazioni della Lepre comu11c risultano decisamente condizionate 

dalle operazioni di ripopolamento da un lato e dal prelievo venalorio dall"altr , Per que ·to. mentre In 

specie può ritenersi presente un po· ovunque, la sua effeni a consistenza subisce profonde variazioni 

tagionali. La pecie abbi ogna so tanzialmcntc del! 'applicazione di corretti modelli di ge ti ne 

venatoria. affinché il prclie o engu rapportalo alla produtti ito naturale. e consegue l'abbandono 

della pratica del ripopolamento. che negli llltimi cinquanrann i è tata attuata principalmente con 

imimali importali da altri pae i ed ha determinato due efTetti negati i : la diffu i ne di nuovi agenti 

patogeni e l' introduzione di forme alloct rne. 

ioghiule 

L'areale originari della specie copre gran parte del ontinente Euroa iatico e la por, ione 

settentrionale dell' frica: se ngono consid rate anche I· forme domestiche e insclva1ichi1e, 

introdotte in va te aree del continente americano in alcune i ole del Pacifi o questa pecie 

rappresenta uno dei mammiferi a più e tesa distribuzione geografica e molto pre ente in Puglia. 

In tempi stori i il inghiale era presente in gran parte del territorio italiano. A partire dalla fine del 

l 500 la sua di tribuzione andò progre ivamente rarefacendo i a au a d Ila persecuzione diretta cui 

venne ottopost da p,1rte del!' Lt0mo. A1tualment la speci è distribuita, senza soluzione di 

continuità. dalla Valle d'Ao ta ino alla alabria, in ardegna, in icilia. Elba cd alcLmc piccole i ole 

come frutt di immi ioni a ai re enti e, on modalità più frammentarie e discontinue, in alcune 

lone prealpine e dell'orizzont montann di Lombardia, Veneto. Trentino e Friuli. A partire dalla fine 

degli anni '60 è seguita una nuo a crescita delle popolazi ni con un ampliamento dell'areale cui 

hanno concor o alCLtni dei fattori re p nsabili dell'espio ione d mografica del Cinghiale anche nel 

re to d'Europu: l' aumento delle s11perfici boscate, il progre sivo popolarnent di a te aree di m dia 

montagna, ia a li ello alpino che. soprallutto, appenninico e la con eguente diminuzion della 

persecuzione diretta hanno ontribuito in buon mi ura a d t 
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importante si è rivelata, a partirt: dagli anni '50. la massi ia intr duzione di cinghiali. inizialmente di 

oggetti cattLJrati all'estero e, ucce i amente, di animali prodotti in allevam nti he si ono andati 

progressivamente s iluppando in diver 'e regioni italiane. iò ha creato problemi d'incrocio tra 

sottospecie differenti e ibridazione con le forme domestiche. che hanno determinato 1·am1ale virtuale 

comparsa dalla qua i tolalilà del ierritorio della forma aut tona penin ulare. Il quadro con ernenle 

le cono cen,,e circa le den ità e l'evo luzione delle diver e popolazioni irnlianc rimane tuttora 

alqua,110 arerlle. 

Il inghiale occupa una vasta varietà di habitat, dalle aree intensamente antropizzatl'. dei primi rilievi 

collinari agli orizzonti chieuamente montani. La sua distribuzion geografi a sembra limitata sol 

dalla pre enza di in rni molto rigidi, caratterizzati da un elevato numero di giorni con forte 

innevamento o da ituazioni colturali estreme con totale as enza di zone bo cale. anche di limilaln 

t nsione. indi pen. abili come zon di rifugio. L'oprimwn ecologico cmbra rappresentato dai 

boschi decidui dominati dal Genere Q11ercu.1· alternati a ct:spuglieti e prati-pa e li. 

Attualmente il inghiale è abbondante e mostra un'e idente tendenza all'inc rem nto numerico e 

all'espansione dell'areale . e da un lato la gestione vem.Horia tende a ma imizzare le presenze della 

specie sul territorio ed è rcspon a il di opernzioni di immi sione criticabili sotto il profilo te nico 

biologico. l'impallo che il inghi, le è in grado di e ercit re . ulle attività agricole e sulle fitocenosi 

forestali impone lo necessità ùi contr Ilare la densità delle sue popolazioni p r mantenerla entro 

livelli ccettabili. L'attuale manca,12a di criteri di gesti n venatoria razionali ed omogenei rende 

difficoltosa l'organizzazione di un controllo programmalo della specie. La forma di caccia 

arn1almente pìù utilizzata. la brac ata alletti a on i cani da eguito, crea pe o una 

destrutturazione delle popolazioni, caratterizzate da età medie inferiori allu norm e da ele ate 

percentuali di individui giovani. rcspon abili di un -ensibile aumento dei dMni alle e lture. • sa 

inoltre arreca un I vato disturbo ad altri I menti della fauna selvatica. La pre enza della specie nei 

territori magl!iormente inten:s ali dalle pr r.luzioni agricole ere un forte impatto ulle oltivazioni 

per prelievi diretti a fini alimentari di numero e e enze e per il danneggiamento do uto all'attività di 

·cavo. fcnomen che può raggiungere dimensioni considerevoli. 

olpe 

La Volpe è speci riginaria d ll'cmi fero ettentrionalc. E presente in tutta la regione Paleartica. 

dall'Irlanda allo trello di Bering. 
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L'areale italiano della Volpe copre la quasi totalità del paese anche se mostra densità di popolazione 

molto aria ili a ~ec nda della natura degli habitat e dt:I prelie o venai rio; si as i ·te ad una 

ricolonizzazione recente anche delle aree pianeggianti ove esiste un'agricoltura intensiva; è assente in 

tu te le i ole minori. 

'enorme areale della Volpe te-timonia ralto gn1<lo di adat1abilità di questo carnivoro non 

specializzato. e densità più basse si ritrov11110 nei comprensori mo11rnni, dove le risorse trofiche sono 

relati amentc di p rse in modo uniforme; in questi casi I· aree vit li dei ingoi i indi idui 0110 a sai 

e tese molte centinaia di ettari). egli agroecosistcmi tradizionali. dove esiste una grande 

ctcrogcneita ambientale cd una di tribuzione disomogenea delle risor e, si ritrovano le den ità piu 

alte e le aree vitali individuali meno cstc e (alcune deçine di ettarì). 

Le popolazioni di Volpe sono peri dicarm:nk e localmente decimate d malattie infetti e quali la 

rabbia silvestre (attualmente a ente dal territorio italiano) e la rogna arcoptic.:a. li effetti <li que ·ti 

eventi hanno comunque una durala limitata nel temp . in quanto la plasticità riprodulliva di qLJesta 

specie consente un rapido recupero numerico. In 111110 l'areale la specie è oggetto dì inten. e 

ampagne di abbattimento sia per il commer io delle pelli soprattutto in ord merica ia per fini 

venatori o di controllo delle popoluzioni. Benché non e ·i ·tano cognizioni precise sullo ·ta/11s delle 

popolazioni in Italia, IA pecie sembra e ere generalmente al bondante sul t rritorì nazionale non 

prc enta panicolari problemi di on ervazione, nonostante venga regolan11enle cacciata e sottoposta a 

pi.ini di controllo numerico. 
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5.1 Gli obic11i,1i del Piano Fauni ticu enaturio Regionale 

Gli obiett ivi del Piano engono mutuati da quelli già delìniti nel Rapporto Ambientale 

elaborato nell'ambito della pro edura di S del Piano Fauni tico Venatorio Regionale del 

quinquennio 2009-2014. li ste i rappre ·entano una sintesi degli obiettivi ambientali riportati p r i 

Piarii Faunistici nella Legge Regionale n.-9 12017 e integrnti con altri di carattere ge tionale e 

programmatorio. dedotti dalla nonna riva di ettore. Di guito si riportano gli obiettivi ambienta li per 

il PFVR.2018-2023: 

11.ub. 

PFYRI 

PFVR2 

PFVRJ 

PFVR4 

PFVR5 

PF R6 

PFVR7 

PFVR8 

PFVR9 

De crizione obiettivi 

Protezione e tutela della fauna elvatica 

Razionali: utili1.Zll2ione dell'intero territorio agro- ilvo-pastornlc 
re iomlle 
Tutela degli ambienti con specifico interesse naturalistico ed 
ecolo ico-an1bie11tale 
Rispetto dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'attività 
venatoria compatibile con le risorse ambientali. 

Arre tare I perdita di biodiver ità e on1ribuire a ridurre il I< so di 
perdita di biodiversità. 

Promuo ere interventi di conservazione e recupero degli 
eco i temi. 

Aumentare il territorio sottoposto a protezione, promuo endo 
corridoi di i nterconne sione ecologica. 
Recuperare i rifiuti mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo od ogni 
altra a:done inte a ad ottenere materie prime secondarie o l'µ o di 
ri fi.Jti come fonte di energia 

Proteggere. ge tire e pianificare i pae aggi 

PFVR 10 Promuovere trutture e sistl!mi per la gestione e alori2:2.a2ione 
delle risorse loc111i --------------------1 Promuo ere un turismo cornpleiamente integrato on lo viluppo 

PFVR 11 economico locale con la finalità di contribuire po itivamcnte allo 
stesso e a mi liorare la ualità della vita delle o olazioni locali 

PFVRl2 Tutelare il patrimonio agricolo e fore tale, 

PPVR 13 Riduzione dei danni provocati dalla fauna elvatica alle produzioni 
agricole 

PFVRI 

ontrollo degli inqL1inanti ·ui terreni agro-rorestali per favorire 
re enza dello l'auna selvatica ul territorio 
alvaguardia dei boschi per prevenzione incendi e fi vorire 

accoe.lienza della fauna selvatica 
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11.ob. Descri,Jo11e obiettivi 

PPVRl6 
Gestione delle sp ie anra erso istiwzione delle oasi di protezione 
e zone di ripopolamento e cattura. 

PFVRl7 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le 
specifiche norme vigcr,ti (R.R. 6/2016). 

5.2 nali i di coerenza e terna 

Il rapp 110 ambientale, laborato nell'ambito della procedura di VA del pre ed nte Piano, 

comprende a l'analisi della coerenza del Piano rispetto agli indirizzi derivanti dalle politiche cli 

livello internazionale e comunitario, alla normati a nazionale e regionale di settore ed ambientale. 

oltre che a quelli relativi agli altri strumenti di pianifi azione e programmazione regionale in materia 

ambientale_ 

Di seguito s1 riporta la valutazione della coerenza e ·terna riferita ai 'oli ·trum enti di 

pian ifk az ione che non ono fat i precedenterueute approfonditi o qu elli che 0110 fati o ett o 

di aggiornamento, così come stabilito dall'art.8 co.7 della L.R 44/2012, trattando i di una 

proct>dura di VAS atti ata per un Piano eh di fatto costitui ce un aggiorname nt o di quello 

vigente. 

Per la coerenza esterna sono stati espressi giudizi quali-quantitativi ulle interferenze tra gli obietlivi 

dei ari piani o programmi e quelli specifici del Piano Fallni tico Venatorio secondo la seguente cala 

ordinale: 

2 ffetro Po iti o 

L • ffeno PotenzialmenLe Po iti o 

o eutralità - Problematica non correlata 

-I ffetto Pot nzialmente egativo 

-2 Effetto egati o 

5.2.1 Legge n. 22 I del 28 dicembre 20 I 5 

ut norrmuiva è: relativa alle "Disposizioni in materia ambi niale per promuovere mi ure di green 

econom) e per il conteniment o dell 'uso ecces i 

Dispo izioni per i I contenimento della di ffu ione del 
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e allo legge n. 157 del 1992 onne per la protezione della fauna sei atica omeoterma e per 

il prelie o enatorio). La Legge quadro nazionale tabili ce le compet nze d Ile Regioni e delle 

Province Autonome in materia di protezione, con ervazione e gestione della fauna selvatica. La fauna 

~elvati1::a rapprc ·enta un patrimonio indisponibile ddlo Stato ed è tutelata nell'interesse della 

comunità na7ionale ed ìntema1.ionnle; in virtù di tale definizione, l'esercizio dell'attività venatoria è 

consentito pur hè 11011 contra ti con l'e igenza di 011 ervazione della fauna el atica e non arrechi 

danno effetti o alle produzioni agri le. 

Con l'aggiornamento normaci o del 20 I 5, si precisano i divieti finalizzati a contrnstart: la diffusi ne 

del cinghiali: in aree non idonee ovvero in ar e protette e vulnerabili. 

li obi tti i della I gge di cui si di utc nel presente paragrafo e rispetto si qual i viene elaborata la 

matrice di coerenza ri petto al PFVR, sono così sintetizzati; 

08 .1 - mantenere o ad guare le popolazioni di tutte le pecie di uccelli ad un livello 

corrispondente alle esigenze ecologiche, cicntifi h1;;. turi tiche e culturali, tenendo cont delle 

esigenze economiche e ricreative e fitcendo in modo che le misure adottote non provochino un 

deterioramento dello stato di conser azione degli uccelli e dei loro habitat: 

OB.2 - con cntirc un'attività ven 1toria conforme on l'e igenza dì conservazione della 

fallna selvatica; 

0B .3 - 1:m nazione di n nne relati e alla gestione ed alla tutela di tutte le specie della fauna 

sei atica: 

0B.4 - i tituzione di zone di protezione finalizzate al m,mtenimento cd alla si temazione degli 

habitat interni a tali zone e ad e e limitrofi. provvedendo al ripri 'tino dei biotopi distrutti e al la 

ere.azione di nuovi; 

OB.5 • adozione delle mìsure di con~ervazione an he per gli habitat esterni alle zone di 

protezione speciale· 

08.6 - promozione di ricer he. monitoraggi e la ori ne e sari per la protezione, la gestione c 

l'utilizzazione della popolazi ne di tutte le 'P ic di uccelli di cui all'art. I della dire11iva 

2009/ 147/ • 

SEDE OTRANTO: vra delle Torri, 17 - 73028 01/anto (Le) 
SEDE BARI· via O MazziteUi, 264 - 70124 Ban 
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5.2.2 Pi no Regional e delle Co te (PRC) 

Il Piano Rt:gionale dellt: osti! PR ) è delinito come lo trumento che disciplinn l'utilizzo 

del.le oree del Demanio arinimo. e n le finalità di garantire il corretto equilibrio fra la 

sai aguardia degli aspetti ambientali e paesaggistici del litorale puglie e, la libera ruizione 

e lo iluppo delle attività turistico ricreative, li PR è anche trumento di e n ·cenza del 

territorio ·o ·ticro e in particolare delle dinamiche geomorfologiche e m te marine 

conne se al prioritario problema d !l'erosione co ·tiera. la cui evoluzione richiede un attento 

e costante monitoraggio e interventi di recup ro e riequilibrio liwraneo. Il Piano, quindi, 

delìni cc le cosiddelle Unitit Fisiografiche e ub- nità, intese quali ambiti costiero-marini 

om gene i e unitari. Il PR co tituisce altresl uno strumento di pianificazione. in relazione 

al recente trasferimento di funzioni ammini Irati e agli Enti I e li (rilascio cli conce.sioni 

demaniali marittime), il cui esercizio i11 modo eflìcace ed efficiente può essere garantito 

solo da un'azione coordinata e e ercnte da parre della R gìone. rn tal senso il PR fornisce 

le linee guida. indirizzi e criteri ai quali de ono conformarsi i Piani omunali delle oste 

(P C). La Regione Puglia con D. .R. n. 2273 del 13/ I 0/2011 pubblicata sul B R.P n. 174 

d l 09/11 /20 I I, ha approvato i I P RC. 

el più generale modello di gestione integrala della costa. es per egue eguenti 

obi ttivi. rispetto ai quali viene laborata la matrice di cocrcnz rispetto al PFVR: 

PR 1. Garantire il corretto equilibrio fra la al aguardia degli a petti ambientali e 

paesaggistici del liwrale pugliese, la libera fruizi ne lo s iluppo delle :mi ità 

turi tico ricreative ( iluppo d I ettore turistico. godimento pubblico della costa. 

protezione dell'ambiente naturale). 

PR 2. viluppo economico e ociale delle aree costiere attraverso criteri di 

eco- compatibilità e di rispetto dei processi naturali. 

PR 3. M nitoraggio delle dinamiche geomorfologi hc e mcteomarinc onncs e 

all'erosione co liera. 

PR 4. trat gie di recup ro riequilibrio litoraneo e cos1icro. 

SEDE OTRANTO wa deUe T om. 17 - 73028 Otraoto (le) 
SEDE BARI: via O. M,1wt elli, 264 - 70124 Ban 
sito web: www.1ommasofarenga.it M!lail: tommasofarei,ga@sl1ea.info Tel.lFax: 080/9909280 
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5.2.3 Programma di viluppo Rurale 2014-2020 

Il Programma per lo S iluppo Rurale 2014-2020, o tenuto dal F ASR, Fondo Europeo 

Agric lo per I iluppo Rurale, è finaliz ato alla pianifica ione dello sviluppo so tenibile 

e duraturo dell'agricoltura e dei territori rurali della Puglia. on la deliberazione di iunta 

Regionale 11. 39 del 29 gennaio 2013 i è dato av io alla predi posizione del Programma di 

viluppo Rurale _Q 14-2020 e, ontestualmcnte, al processo di a lutazione Ambientale 

trntegica del Programma. I primi indirizzi strategici per la costruzione del P R Puglia 

2014 - _020 ono riassunti nel Documento Preliminare trntegico per lo Progrnmmazi ne 

dello viluppo Rurale 2014-2020, redatto a seguito di un intenso confronto con i 

protagonisti del sistema agro alimentare regionale. cl Document ono onenule le 

prime ipote i di obietti i. celte perabili è lrategie di azione per lo vilupr, 

dell'agricoltura e dei territori rurnli della Pugliu nel suo comples o, ulluabile 

compiutamente facendo ricorso alla comi I menrarietà tra fondi. L priorità di int rvenro e 

le sira1egie individuate, come riportato nel Rapporto Preliminare di Orientamento del 

Piano. sono ria sumibili in sei punti. rispetto ai quali viene elaborata la matrice di coerenza 

ri r n al PFVR: 

P Rt. Promuovere la go emancc e gli strumenti di coerenza dello s iluppo 

len·itorialc. 

P 'R2. Promuovere la omp liti ilà del i terna agroalimentare fa orendo 

1 · innovazione organizzativa e tecni a delle lìliere. 

r R3. Promuovere il ruolo dei giovani nel si. terna agricolo regionale 

r R4. rasferimento delle conoscenze e inno azione in agricoltura ( elezionare 

maggi rrnente i progetti al fine di promu re le ide e le azioni qualitativamente 

migliori e on impani maggiori in t rmini di re ita sociale. conomica e ambientale). 

P R~. mbiente, foreste e paesaggio (so ·tcgno alla biodiver ità con !'un.::i ne 

onservatìva anche con finalità produrci a. sostegno al ettore foresta] con funzione 

produni a • anche di natura ricreativa e/o di servizio a conte ·ti urbani - e di 

prevenzione e dife a dal rischio idrogeologico) 

SEDE OTRANTO via deRe Torri, 17. 73028 OvalllQ (Le) 
SEDE BARI: ~la O. MllZZltelli, 264 • 70124 Bari 
sito web: www.1ommasolarer,ga.~ e-mail: tommasotarenga@silea.info TelJFax: 080/9909280 
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r R6. Diversificazione e sviluppo rurale (conservare le aree rurali ad elevato valore 

paesaggistico, attrnver o l'opportuno so legno all"aggregazione degli interessi diffusi 

intorno alla ricchezza che è generata dal paesaggio rurale pugliese). 

SEDE OTRANTO: via de[le T ooi, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O, Mazzitelli, 264 • 70124 Bari 
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5.2.4 Aree Protette, .J.C., Z.P.S. e Piani di Gestione 

omc aggiornamento rispetto alla pianificazione delle Aree Protette sul territorio regionale si 

evidenzia l'entrata in vigore del Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 con cui la 

Regione Puglia si è dotata delle Misure di Conservazione che si applicano a 49 ili di 

Importanza Comunitaria ( IC) sprovvisti di Piano di Gestione specifico anche qualora designati 

come Zone peciali di Conservazione (ZSC), ai sensi dell'articolo 4 della direttiva 92/43/CEE. 

L elenco dei Siti ai quali si applica il Regolamento, e quindi le relative Misure di Conservazione, 

sono elencati di seguito: 

I. Isola e Lago di Varano (!T9 I I 000 I) 

2. Foresta Umbra (I 9110004) 

3. Isole Tremit (IT9110011) 

4. Testa del Gargano (IT9 I I 00 12) 

5. Monte araceno (IT9 I I 0014) 

6, Duna e Lago di Lesina-Foce del Fortore (IT9 I I 00 I S)* 

7. Pinela Marzini (IT9110016) 

8. astagneto Pia-Lapolda/Monte La erra (IT9 I I 0024) 

9. Manacore del Gargano (IT9110025) 

I O. Monte Cal o-Piana di Montenero (IT9 I I 0026) 

11. Bo co Jancuglia-Monte a tello (IT9110027) 

12. Bosco Quarto-Monte pigno (IT9 I I 0030) 

13. Valle del Cervaro / Bosco dell'Incoronata (IT9 I I 0032) 

14. Valle Ofanto - Lago di Capaciotti (IT9I20011) 

15. Monte ambuco (IT9 I 10035)* 

16. Bosco Guarini (IT9I50001) 

17. o la Otranto - anta Maria di Leuca (IT9 l 50002) 

18. Boschetto di Tricase (IT9150005) 

19. Rauccio (IT9150006) 

20. Torre Uluzzo (IT9150007) 

21. Litorale di Ugenlo (IT9 150009) 

22. Palude del apitano(I 9150013) 

23. Parco delle Querce di Castro (IT9150019) 

SEDE LECCE Via C BatliSII n 18-73100 · e-ma,1: 1nlo@s,1ea ,nlo 
SEDE MRI V,a Malarieu •• ~ · 70124. e-ma,l Std0Ba111t••IU ,n'o lei: 030.9909280 

CCIAAl.ooc!!-REA n 228976 ,Cap,ta1,socaie€5170000,PIVA~10750 
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24. e t: ·ine (IT9 I 50032) 

25. Torre lnserraglio ( IT9 1-0024) 

26. Palude del Conte/Dune Punta Pro ciutto (IT9 I 50027? 

27. Porto esareo (IT9 1S0028) 

28.Tor re olirnena (I 9 13000 1) 

29. a eria Torre Bianca (I 9130002) 

30. Duna di Campomarino l 9 1 0003) 

31. ar Piccolo (IT 19 130004) 

32. Pinete dell'Arco Ionico (IT9130006) 

3 'a tellana Grotte (IT9 I 2000 I) 

34. al Ioni di pinazzola IT915004 I) 

'"'S. urgia Alla (lT9120007) 

36. Bosco Tramazzon (lT9 I 4000 I ) 

37. Bo co l Lucci (IT9140004) 

38. Bo co di anta Teresa ( IT9 I 40006) 

39. Bosco urtip trizzi (I · 140007) 

40. F e anale Gian ola 11'9140009)* 

41. Posidonielo . . 1regorio - P. Ri loia (!T9 I 50034) 

42. Po idonieto Isola di an Pietro - Torre anncto (IT9 I 30008) 

43. Posidonieto an ito-Barlena (IT9 I 20009) 

4-t Laghi di on er 11110 (IT9 )_0006) 

45. Valloni di attinatn-Monte acro (IT9 110009) 

46. Li torale di Galli poli e Isola di ·anr ndrea ( I 9150015) 

7. Bosco Le Chiuse (IT9150022) 

8. "Padula M11n ina (IT9150035)' 

49. '' Lago del Capraro (lT91 S00 6)'' 

11w,i. tammas~f3renga I 

• Sili per i qua.li sono in corso di l'l!Ju iune i n,lntiv, l'iru,ì di , 1ono • nelle mor~ della loro dcfinitiv11 

lipprllv:u.ìone. vigoni:, I .o lc Misure di on crvwiou~ peçifiche per habitat e specie di cui nll'All•ga10 I , con 

esclusione di quelle 1nJS, er. ali di cui :ill'an. . conirna I lcl. a del RR b/201 b 

Le Mi ·ure di on ·ervazione adottale si a1t icolano nelle seguenti tipologie: 
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1. Regolamentari RE): disciplinano le atlività prest:nli nel sito; qm::ila 1ipologia si rift:ri ce 

e contestuali1..2.a normative già vigenti, oltre a delìnir mi ure pecilìche p r habitat e 

pc ie; 

2. Ges tione ttiva G ): prevedono linee guida, programmi 'a i 11e o in ter enti diretti 

realizzabili da parie delle pubbliche ammini trazioni o dai pri ati; 

Inccnti\'i (l ): prevedono incentivi a fa ore delle misure proposte: 

4. onitor:ig i ( R): prevedono il monitoraggio delle specie e degli habirnt, al fine di 

valutare l'e fficacia delle misure; 

5. Programmi Didnttici (PD): pre edono piani di divulgazione. sensibilizzazione e 

formazione rivolti alle diverse categorie interessate. 

Le Mi uri; di Conservazione i \1ddividono. inoltn:, nelle eguenti categ rie: 

isure di cm crvaz.ione Trasversali: i applicano a Lutti i iti, riguard11no atlività antropiche 

diffuse che ìnteres ano, trasversalmente, una pluralità di habitat e di specie; e e sono 

raggruppate per tipologia di attività. 

~=c.=.--.;=..:..~""o:.:.n""'se""rv.....:caz"".1"'0:.:.n~c--"'"-=~~c.._ioce=r~h=a=b~it=at: si applicano agli habitat indi iduati 

nell'allegato E. qualora pre enti ilei "iti. ,I i habitat ono 

raggruppati in macrocategorie, cosi come definiti dal Manuale di intcrpretazion degli 

labitat. 

lisurc di onscrvazione specifiche per spe i' : si applicano alle specie di flord e fauna 

indi idual • negli Allegati Il. IV e V della din:ttiva 92/4 / · , qualoru pre ·t:nti nei • iti. Le 

pecie animali ·ono raggruppate per classe tassonomica. per ordine o per gruppo funzionale. 

I ,e Mi:mre di on ervazinnt: Trasversali disci li nano inoltre le se olo ie di atti ità: 

I n frastru ttu re. ì e me dettagliate nel punto I dell' allegato I 

• Zootecnia e agricoltura, cosi come dettagliate nel punto 2 dell"allegato I 

stione forestal 

tlivitll venatoria e tione fauni tica 

Pesca in acque dolci 

Pesca in acque lagunar' mare 

cquacoltura e rnaricoltura 

Fruizione 

SEDE LECCE VI~ C e,11,,11 ~ ~Il- ll101l - ..... ,, ,nioq, LOa IOla 
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• Emissioni sonore e luminose 

rtìvità estrattive 

Interventi nei cor i d'acqutt 

Interventi nelle lagune, nelle ·aline e nelle zone umide in genere 

Interventi in ambiente co tiero e marino 

Rifiuti 

ltività milit.ari 

ome i evince dall'elenco precedeMe, il RR 6/2016 prevede delle 1i uretra ver ali pecifì he 

per l'e ercizio venatorio e la gestio11e faunistica che devono, dunque, essere analizzate per 

aiutare l'ottemperanza del PFVR r.d in particolare delle attiviuì e degli I 1ituti in es o pr visti. 

ello spe cifico , le Mi ure tro sve r. ali che ri uardano l'atti il:ì \'enaforia e la g rione 

fauni sti a ono 9, delle quali 7 di tipo Rcgolamcntar io (RE) , di seguito ele ncate: 

Mj ure tra 'Versali di tipo rcgolarm:ntario : 

I. Divieto di e ercitare l'attività di addestramento e di allenamento di cani da caccia. con o 

enza ·paro. dal I febbraio al 1 settembre: sono falle al ve le zone di cui all'art. 1 O. 

comma 8, lettera e, della L. 11. 157/9_ (zone per l'addestramento, l'alle1,amenlo e le gare 

di cani anche u fauna selvatica naturale o con l'abbattimento di fauna di allevamento 

apparten nte a specie cacciabili), purché già otloposte a pro edura di valutazione di 

incid nw po itiva; le gar cin fil po 0110 e" ere autorizzate previa alutazione di 

incidenza positi a da parte dell'Ente competente. 

2. Di ieto di realizzar nuo e zone per I 'addc tram nto e l'allenamento dei ani da caccia e 

per le gare cinofile e di ampliare quelli esistenti. 

3. Divict di utilizzo di munizioni on pallini di piombo o contenenti piombo per l'attiv ità 

enatoria all'interno dell zone umide naturali ed artificiali. quali laghi, stagni. paludi, 

acquitrini, !anche e lagune d'11cqua dolce. salata e almnstra, ompresi i prati allagati, 

n n hé nel raggio di I O m dalle rive più e terne degli te · i. 

4. Divieto di effettuare immissioni fauni tiche a scopo enatorio. ad ecc zione dcli 

irnmi i ni delle pe ie fagian (Pha ian11 col hi 11. • starna (Perdix perdi):). lepre 

tLcpus e11ropae11 ) e quaglia ( olllrnix coturnix aut rizzate dal ervizio regionale 

ompctentc in materia faunistica e venatoria previo studio di 

-I=·- , 
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ambientale. 

- Di ieto di e ercizio dell'attività enatoria in deroga ai sen i dell 'art. 9, paragrafo I, 

lettera ). della Diretti a n. 79/409/ • (111 difi at d I la Diretti a n, 2009/14 7/ 

6. Divieto di effettuare il controllo della densità dei cinghiali. con qual iasi metodo. nel 

peri do I - marzo - I S luglio. 

7. li foraggiament intensi o de linato al oscenlamento e il foraggiamento da richiamo a 

copo venatorio. ono ietati. Il foraggiamento dis uasi o finalizzato a ·'deviare•· 

!"intere e di specie probi maciche dalle colture agrarie e con enlito ad una distanza 

superiore a 100 m da colture in atto. 

Infine, per i iti di pre enza di pecic-di uccelli d'interes e con ervazionistico legati agli ambienti 

agricoli. è fatto di ieto di prati are la caccia all'allodola Alauda arvensis, per e ilare il rischio di 

con fu ione (look alike con tottavilla lu/111/a arbotea, calandra Melanocol)pha calandra. e 

calandrella alandrella brachydactyla. I ili in questione sono di seguito elencali: 

I . Valloni di Matlinala-M nle acro (IT 110009 

2. onte calvo-Piana di Montcnero (IT9 l 10026 

3. osco Janeuglia- onte astell I 9110027) 

4. Bosco Quarto-Monte pigno IT91 l0030) 

5. Murgia lta (IT910007) 

6. o ta trant - anta lariadiLe uca( IT9150002) 

5.3 na lisi d i ocrem:a Interna: confronto tra gli trumcnti di attuazione del PFVR e 

gli obietti i ambientali del Piano t o 

La procedura di A è finalizzata a garantire la crifica di coerenza del Piano F uni ti o 

Venatorio Regionale dal punto di vista ambientale mi urnnùone la sua pre Utzione in tennini di 

sostenibilità ambientale. 

1J percorso di alutaz-ione del livello di oerenza del Piano prevede l'u tilizz delle matrici, do e 

vengono incr ciati gli obiettivi del Piano e gli tru menti attuati i da que to propo ti. 

evidenzian lo eventuali attriti incongruità del proce · o. Attraver o le matrici è possibile 

rappresentare il processo di alutazionc della compatibilità ambientale delle azioni di piano nel 

rispetto di quanto stabililo dalla Direttiva europea sulla Valutazione mbienta le trategica 

421-001/ E. 
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nsiderando qu:mto riportato nei paragr.ttì precedenti e la realtà ambientale del territorio 

oggetto di pianificazione ono ta1e individuate le aree tematiche di riferimento e gli obiettivi di 

sostenibilità del PFVR, declin ti partire dai contenuti del Piano stes 

Le azioni pianificatorie e pletate mediante gli strumenti di attuazione d l Piano Fauni tic 

Venatorio interessano direttamente il mondo venatorio e quello rurale, e, indireltamen1e altre 

compon nti s iali che frui cono delle ri orse nar-urnlì, in quimt le previ ioni di Piano hanno 

effetto sulle pecie di mammif ri e uccelli pre enti stabilment o temporaneamente in rato di 

naturale libertà. 

iò premesso gli ambiti d' influenza del piano sono co ì individuati: 

A. atura e biodiversità 

B. ttivit à agrico le e fore tali 

C. icurezza pubblica 

Di s guit o i 1·iportano gli amb iti di inlluenza del Piano d i suoi obi ttivi di o t nibilità, 

con ·idenrndo cl1e il Piano in ,1lutazione rappre enhl un aggiornamenlo , limitata tmente 

all'ambito i titutivo, d I Piano vig nte. Per qu to motivo ·i mutuan gli ambiti e obiettivi 

di ·o ·tenibilità discu ·si ed inf gra ti nel RA della va lutaz ione ambien ta le ·tra le ica redatta 

per il PF R 2009-2014 . 

Tab . - .3.a - Ambiti d'innuenza e obktti i di ostcnibilil~ 

Ambito d'i11/lll.t!11;.a del 
PFVR 

. a tura . biodi cr ità e 
pae aggio 

Obietlil'i amhientali del pian o 

Proiezione e tutela della fauna cl alica 
Razionale utilizzazi ne dell'intero territorio agro- ilvo-pastornle 
re ionale 
Tutela d1.:gli ambienti con peci fico inrere se namralistico cd ecologico
ambientale 
Rispetto dei criteri e delle linee guida per la gestione dell'atti ità 
enatoria compatibile con le ri ·orse umbientali. 

Arresture la perdita di biodiversità e contribuire u ridurre il tasso di 
perdita di biodiversità. 
Promuo ere interventi di onservazione e recupero degli ecosistemi. 

Aumentare il territorio sottoposto a protezione. promuovendo corridoi di 
inrer onnes ione ecologica. 
Recuperare i rifiuti mediante riciclo. reimpiego. riutilizzo od ogni altra 
azione intesa ad ottener 

\:DE LECCE. V,o C B•lb1U n 5~- 1)100 • o-n1a11 inlo@,il•1.1nJo 
SEDé BARI Via Matarro;e n' 4 - 1DIZ4 t-ma,I soOoB,11@,,ln, mio - Too 010 i9092!0 

CCIUU,.,. REA n lla'JIS -~ '°"" ;~171JlOO. Pl\'Allli-'iii'Ò7<;11 



48772 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

. TOMMASO FARENGA www 1omniasofarenga 1 

STUDIO DI INGEGNERIA , TERR.ITORIO E AMBIENTE 

Ambito d'i11flue11za del 
Obiellivi ambienlali del pitmo 

PFVR 

fonte di energia 

Proteggere gestire e pianificare i paesaggi 

Promuo ere strutture e sistemi per la gestione e valorizzazione delle 
ri orse loca! i 
Promuovere un turismo completamente integrato con lo sviluppo 
economico locale con la finalità di contribuire positivamente allo stesso 
e a migliorare la aualità della vita delle oooolazio11i locali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni provocati dalla fauna selvatica alle produzioni 
B. Attività agricole e agricole 
foresta li 

Controllo degli inquinanti sui terreni agro-forestali per favorire presenza 
della fauna selvatica sul territorio 
Salvaguardia dei boschi per prevenzione incendi e favorire accoglienza 
della fauna selvatica 
Gestione delle specie attraverso istituzione delle oasi di protezione e 

C. Sicurezza pubblica 
zone di rioooolamento e cattura. 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le specifiche 
norme viJ?,enti (R.R. 6/2016). 

Nella matrice che segue viene analizzato il livello di coerenza interna del Piano e cioè la 

coerenza delle azioni, espletate attraverso i relativi strumenti di atillazione del Piano, con gli 

obiettivi ambientali del Piano tesso. 
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T11b . . S.J .. b - Li vello di coerenza interna 

Strumenti di attuazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale 

Obietti I 
ambientaU 

Protezione e tu1ela 
della ra 11n11 
seh•atica 

Razionale 
utibaa:iione 
d,ll ' inter u 
Jcrrilorio agro
silvo-paslorale 
rci!ionnlt 

Tu td a degli 
a mbi enti con 
pccili co inter cs e 

naturali slieo cd 
ecologico · 
ambicnl•I• 
Rispelto dei 
crileri e delle lince 
guida per la 
ge.srionc 
d cli atlività 
ven:11toria 

com11alibilc con I• 
ri~nrsc: ambientali 
A rre stare la 
perdila di 
biodivtr ità e 
contr ibui re a 
ridurre il tasso di 
11erdil3 di 
biodittnit/i 
Promuo\ 1tre 
interventi di 
conservazione • 
recupero dc~li 
ecosistemi 
Aum en tare il 
territorio 
sotlopo to • 
protezìone 
Recuperli.rr: I 
rifluii met.liantt 
riciclo, reimpiego, 
riutiJi1.20 od ogni 
al1ra ~1.iont int esa 
ad ottenere 
materie prime 
secondarie o l'u50 
di .-ifuli comt 
fonte di enereia 
Proteggere , 
gestir e e 
pianin care i 
JJitCSà.21?:i 

Odi' 

++ 

++ 

++ 

= 

++ 

++ 

++ 

+ 

+ 

ZR ZA 

+ 

+ + 

+ 

= 

+ = 

+ 

+ = 

= 

= 

Ce ntri 
l'ubblid 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

= 

SEDE lECCE· Vta C Ba!Vsll n S~ 73100 • ,-mrut inlo@,,1e1 inia 

Ce ntri 
Privati 

= 

+ 

= 

--

= 

--

= 
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Ce, lionc 
lstil1Jli 

di tutela 

++ 

++ 

++ 

++ 

++ 

++ 

++ 

--

+ 

Criteri per il 
r~ arcimento 

dei danni 
arrecati dalla 

fauna 
seh•11ic11 

= 

= 

= 

--

= 

Crilori per 
incentivi 

per la 
tulela ed Il 
ripri stino 

+ 

+ 

+ 

= 

+ 

+ 

+ 

= 
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Strumenti di attuazione del Piano Faunistico Venatorio Regionale 
Crireri per il Crireri per 

Gestione 
ri ardmento incenti, ·i 

Obiettivi 
Odr ZR ZAC 

Centri Centri 
Istituii 

dei danni per la 
ambientali l'ubhlioi l'rinli 

dilUlcla 
arre<ati da lla tutela ed il 

fauna ripri51ino 
sclvatk a 

Promuove-re 
strutture, s is 1emi 
per la J!tSlio nc e + - - - - + = = - - - -
valt,riaazione 
delle risorse locali 
Promuo, ·cre un 
1uri mo 
completamenl• + - - - - + = = integrato con lo - - - -
svilu(lpo 
economico locale 
Riduzione dei 
danni pro ocali 
dalla fauna - - - = = ++ ++ = selvatica alle - - -
produzioni 
aericolc 
Tulclare il 
patrimonio 
•gricolu e = = - - - ++ - -- - - - -
forc raie 

Con1roll11 dciii 
inquinanti sui 
terreni agro-
fore 11li per 
favorire presenza = = = = = ++ = = 
della fauna 
selvatica sul 
territorio 
Salvaguardia dei 
bo5chi per 
prevenzione - - = = = ++ = = incudi e favorire - -
•ccoglien7.B della 
fauna iclntic» 
G,stion• delle 
specie attravcno 
istituzione delle 
oa i di proiezione ++ ++ + + + ++ = + 
e zone di 
ripopolamento e 

cattura 
Limilazionc u,o di 
munizioni 1 

piombo in accordo ++ - - - - + - -
COD le lptcifiche - - - - - -
o,:,rme , igcnti 
(R.R. 15/20Cl8l 
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Legenda 
++ fortemente coerenti 
+ mediamente coerenti 

non e è interferenza 
- potenzialmente incoerenti 

~ww. tommasofarenga.11 

Dalla rappre ·eJJtazione matriciale precedente si può affermare che esiste una buona 

correla zione tra le azioni individuate dal Piano e gli obiettivi ambientali del Piano stesso; 

inoltre, a l fine di defini re un ulteriore livello di detta glio su lla coerenza interna del PFVR, 

si riporta una mat rice che corre la gli obiettivi tematici, riportati nel paragrafo rela tivo ai 

contenuti del PFVR, con quelli ambientali pccifici del Piano te o. 

Come i potrà o sen 'are dalla tabella 6.2.c, i ri ultati delle ana li i matriciali condotte 

portano a lla conclusione che l'attuazione del piano regionale può contribuire po itivamentc 

alla gestione faunistico-venatoria del territorio, in quanto la componente ambientale (suolo, 

flora e fauna), u cui il piano maggiormente incide, risulta tutelata attraver o forme di 

gestione del territorio part ecipat e e so tenibili che concorrono al raggiungimento della 

giusta coopera zione tra i settori dell ' agricoltura , caccia e protezione dell'ambiente. 
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\ STUDIO DI INGEGNERI,\, TERRITORJO EMla lENflè 

5.4 nali i degli cenari po ·i bili e alfernalivi 

Con il riordino i tituzionale ree pito on la L gg Regionale del 30 ottobre 2015. nJ I 

(Rifom,a del sistema di go emo r gionale e territorial ) il PFVR 20 I R-2023 rappresenta il 

documento llnitario di riferimento alla scala regionale per dare omogeneità alla programmazione 

e unifom,are le modalità di attuazione ddl e attività gestion11li in materia enatoria. 

L ·analisi d ·I ont sto Ambientale e Territoriale di riferimento (riponata al cap. 3). e !"analisi 

del uadro ormntivo di Riferimento (cap. I) permet1ono di avere un quadro ufficientemente 

csau ti o dei fa1tori di rìticità/vulnernbilità presenti sul territorio e degli lem nti di pregio da 

tutelare. ln ba e alle conosc nz:e acqui ite in fase di analisi è inoltre po ìbile individuare la 

probabile e oluzi ne del territ rio in relazione alle dinamiche in atto. in assenza di progcuo di 

Piano to vero dc cri ere lo certnrio Zero di riferimento). 

Pertnnt la proposta elaborata, alla luce di ciò. tenmo onte anche delle strategie e degli 

indirizzi regionali, appare l'unica possibile. 

Per le finalità del presente document . tuttavia. al fine di eflì ttuarc una verilìca di efficacia 

del piait in t rmini di osrenibilità ambientale, sarà cfTelluato un confronto tra la proposta di 

Piano e !"alternativa zero (assenza di Piano). 

li confronto tra i di ersi scenari ( cenario "zero'' • scenario di piano) è lato condotto 

mediante la costruzione di due mucroindicatori che riportano in modo esau ti I valutazioni 

fatte per il territorio oggetto di piano. I ma roindicatori sono indi iduati in riferimento a criteri di 

sosteni bi I ità e fattori di impatto per eia cuna azione di piano. 

Mi!croindicàlorc 1- riteri di s tenibilita ambientai : La pianificazione faunistica non può 

prescindere da azioni dì tutela dell'ambiente naturale e valorizzazione paesaggi tica dei luoghi. 

Al fine di pcn:gui re tale obiettivo si d ve far riferim nro ai crit ri di sost nibilità ambientale a 

cui sono lati ricondotti gli obiettivi del PF Re correlali .specifici indicatori in grudo di misurare 

il grado di ri po ta dello cenario al riteri di sostenìbilìtà. 

Mucrointlicatorc 2 - impartì detem1in11ti dalle alternati e: il valor~ del ma roindicat re 

prende in con ider:12ione la alutazionc dei fattori di impano. 

Le pos ibili alternative di Piano pos 0110 essere individuat come egue. 

Altcrnativu O 

L"ipote i "altern tiva zero" è inte a come l'assenza del PF R. 

SEDE (ECCE Via C aa1~,u , · U - 7)\00 ••mo,I lniù@l'I•• ,nlo 
Sttl[ UARI y,. ,_.'11Jlre,o n 4 - 1011• - ,-,n I uc, e.,, 1110, ,nlo - lei O!O ij1!09ZIO 

CCW-l.>cu·IHA, ~76 .c.,,, '<)Ol,1on110000 . 0111.lCIIW,61015Ò 
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Tale ipolesi non è percorribile in qu1mlo esiste già un piano. previ lo dalla legge regionale e 

perché non può operarsi senza il suo continuo aggiornamento. 

Questa opzione lascia la situazione attuale alla natura e l'e oluzione della ste sa a errebbe 

secondo l'andamento delle restanti variabili agenti ul territorio; le criticità cm rse dalla 

precedente pianilicazione (altre annualità) o quelle scgnalat dallo stesso Rapporto Ambientale 

non engono affrontate eri olle, con il rischio di un loro peggioramento nel tempo. 

Di con egucnza, si porebbe aiutare come ipotesi zero quella che pre edc l'cslcn ione di validita 

del PFVR ltre la ua data di cadenza. senza aggiornamenti. Quest'alternat iva e stata sea11ata 

per di er i moli i. in parti olare per la nece ità di; 

- adeguare gli Istituti di ge tione per recepire le Direttive comunitarie (79/409/CEE e 92/4 / 

C · • che hanno portato all'i tituzione di IC e ZP ; 

• adeguare le linee ge cionali ed i programmi di moniwraggio delle pecie inserite negli allegati 

delle Diretti e comunitari · 

- migliorar e ottimizzare la ge 1io11e della fauna anche in rifetim nt all' impalt che que ta 

può a ere con l'agricoltura e le produzioni zootecniche di monragna, nonché mitigare gli 

impani deri ami dalle colli ioni con eicoli: 

adeguare la gestione faunistica alla mutata iruazione faunistica (per e empio 111 eguito 

all'aumenl e diffusione sul territorio di alcune specie). 

Altcrnati, •a 1 

L'alternativa I è l'attuazione del nuo o Piano, con individuazione t rcvi ione di tutti gli 

i tituti enat ri già di comp l nza delle Province (prima della variazione normativa introdotla} 

per le quali . 110 tate indi iduate e ondi i e adeguute forme gestionali. 

Il confronto tra le previsioni formulat circa le iendenzc evoluti e d !l'ambiente in a senza 

del Piano (alternativa 0) e circa I tendenze e olutive d ll'ainbiente una volta che il Pf-VR arà 

attuato (alternativa I), dopo un are temp raie di 5 anni periodo di validità del Piano te ). 

consente di affermare che !"attuazione del Piano. facendo pre edere uno cenano 

comples ivam nt migliore. è da pref, ri i. 

L'analisi dei possibili effetti delle singole azioni e strategie di Piano. schematizzata nella 

tabella egue11te, ha peraltro consentilo di verificare l',1 senza di po sibili eff tti negativi 

significativi sull' ambiente derivanti dall'attuazione del Piano fauni tico- enaiorio Regionale e 

ii ,---
SEDE LECCE \/la C B 10111 n ~&- 7)100 · e-ma,1 lnlo ~-le IAIO 
SEDE BAftl v,a Molarr110 n • IUil• ""' o1 110,s.ri@lllH ,n•o. !11 u~u ;i1m~u 
CC,A,A L • I! E A n 22&97& • C.1"'•• · • (5 1100 00 • PIVACIJ5""61~/IO 
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dall'osservanza delle misure in esso contenute. Per questo motivo non si ravvisa la necessità di 

elaborare ulteriori alternative al Piano, diverse da quelle effettivamente scelte. 

L'attuazione di un Piano fauni tico venatorio presenta i seguenti elementi di forza: 

1. Omogeneizzazione e razionalizzazione della pianificazione faunistica 

2. Realizzazione di comprensori omogenei a livello regionale (UTO) 

3. Miglioramenti e ripristini ambientali per il supporto alla fauna 

4. Adozione di norme gestionali per la regolamentazione delle attività antropiche più 

impattanti nei siti atura 2000 

5. Realizzazione di attività di monitoraggio e di controllo dello stato di conservazione della 

biodiversità in tutto il territorio regionale e in particolar modo nei siti atura 2000 

(auspicabile e ritenuto necessario e non più procrastinabile nel futuro). 

Alternativa 2 

L'alternativa 2 è !'"elaborazione di un nuovo P ,VR". Questa terza ipotesi prevede 

l'elaborazione di un nuovo piano faunistico-venatorio superando l'attuale Piano oggetto di 

valutazione. partendo dai risultati ottenuti con il precedente. Per "elaborazione" di un nuovo 

PFVR i intende I aggiornamento e l'analisi dei nuovi dati, e l'elaborazione di soluzioni idonee 

ad affrontare le diverse problematiche oggetto del PFVR te o. Sarebbe però controproducente 

sotto il profilo della razionalità e richi derebbe tempi lunghi, generando di fatto le conseguenze 

associabili all'alternativa O. 

Il prese nte Rapp orto Ambientale considera questa ipotesi nella misura di sugge rimento per 

la predispo izione del nuovo futuro Piano. in quanto la mutata situazione delle di erse specie 

in regione richiede nuove soluzioni quali: 

- definizione di nuove linee programmatiche per la gestione razionale delle specie oggetto di 

prelievo venatorio; 

proposta di mi ure di con ervazione e tut la del le pecie ensibili; 

- analisi delle emergenze riguardanti la gestione di siti di ele ato valore naturalistico e 

paesaggistico (Rete atura 2000). 

Il prossimo Piano Faunistico-Venatorio Regionale potrà avere maggior tempo per la sua 

formazione (di fatto deve partire ubito dopo I 'appro azione di questo in discussione), potrà 

prendere come riferimento i punti di forza e di debolezza di quello attuale. potrà fare tesoro degli 

SEDE LECCE: Via C BalbSU n 58- 13100 · ,,mail: onto@Sltea ,nto 
SEDE BARI v,a Ma1arme n· ◄ , 10124, 1,m,,1 ud0Bsr1@s,1u ,nfo • Tel 080 990926~ 

CC\AAL,a;e -RE A n W\976 -c.ptalosooale E 5170000-PIVA035566 10150 

www.tommasofarenga
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in coni i nuovi studi e i piani di gestione delle aree protette e delle aree Z . Potrà inotre partir 

in linea con gli studi di alutazione Ambientai trat gì a e coi1wolg re tutti gli anori 

comunque intere ati alle tematiche del Piano. 

EIJ lii d I Piano on anali i omponenti ambientali 

Le consideraLÌonì ambientali risullano integrate nel Piano, come i evince dai contenuti dello 

te o, In questa fa e si ono condotti approfondimenti negli srudi. oltre che loc~lizzati 

adeguamenti. Per tale motivo l'altemativa celta, il piano alluale, rappresenta la più razionale 

alla luce dell vicìs itudini tra e rse ed in cor o, anchi: perché ofire la po ibi!ità di definire 

indirizzi e sirate >ie come tato fall , fondamentali per la redazione del futuro piano. 

L·anali i matricial he egue riporta quindi re oluzi ne delle comp nenti ambientali 

interes ate dal Piano, alla luce delle criti ità emer e dalranali i del contesto ambientale, 

correlate agli obietti i di ostenibilità, in pre enza ed in assenza del Piano te. o. 

Allo scop , gli enari sara1mo rappresentati u!la ba.e della seguente cala di valori: 

©© ffetto Molto Po iti o 

© !Tetto P itivo 

® Effetto egativo 

@ Neutralità - Problemati 

Ohic11i,,i omhicnu1\i dtl 
l' FVR 

Pr01ei:1011e ~ IU!CIO della fou, 
dvat1c.1 

Razumale uulrrnwo"" 
dcll'intC'JO lcmton o w~:HIVO• 
pa;torule regionale 

Tutele degh on1h1en11 con 
specifico intrrr:uc nini1urnhs11co 
cJ roo\ui;1c.,.amb,cnlale 

ki,peuo d~, cnlt n • dcllr lm« 
gu,d, per lo gesllonc dcll'a1t1v1ià 
Vrll3tornt çompittlbtle c;:on le 
nsorse mbicnt t, 

correlata 

Tnb. S.4.il - Effetti del l'i11110 

hcrnalh•• O- a!. cm.a di 
r iaoo 

-Fn1mrnm1S2tun< degli 
e<:OSts cro 1 

... O1m1nu11one b1oJ1vçrs11à 
•Impano ùtll '•IIMI~ YfllUIU<lO 

noo regolament.DU\ 5iUI 1cm1ono 
• D1mmL1ZJooe bmd1\cr.s1la 
.Frummt.nl.U.:tQnit degl, 
CC0515ttm1 
... D1m1r11.11c1 ne b1Qr1ivr:r~:1Lò 
.. (>,erd1ta to~ rva1.tune hab1l~I e 

omponcnli ambicninli 
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Obiell ivi ambientali del .\htrnaih a 0 - assw,a di Componcn ci ambicncali 
l'FVR Piano currrh1tr: 

•Impallo dell'ot11\'1t/l Yl!Jutona 
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elio pe ilìco in II enza dell'attuazione delle rnodilìche e aggiornamenti pre enti nel nuovo 

PFVR errebbero meno alcune importanti variazioni che disciplinano la e ccia e gli istituti 

fauni tico - venatori sul territorio. In assenza dcll'at tuaz.ionc del nuo o Piano Faunistico

Venatorio verrebbe meno ia la rcgolam ntazionc che la programmazione, in maniera coerente 

con gli obi tti i di sostenibilità, d ll'atti ìtà enat0ria. Il Piano inoltre è strumento fondamentale 

per le aui ita di monitoraggio periodico di alcuni elementi fauni tici che, in a. senza di Piano, 

non verr bbero monitorati al di fuori di aree he non ricadono sotto la sup rvi ion di altri enti 

gestori Parchi e ili alura 2000). La periodica revi ' ione degli i 1ituti faunistici perder bbe 

totalmente la sua funzione; in mancanza infatti di una attenta revisione non si andrebbe incontro 

alle esigenze indotte dai cambiamenti territoriali e di uso del suolo con il conseguente rischio di 

perdita delle caratt ristiche di vocazional ica per la fauna selvatica. In assenza di piano 

risulterebbero incontrollati i fenomeni di interazione tra danni pro o ari dnlla fauna e.lvacica e 

auività antropiche. Un'ulle riore con eg~•enza della mancai attuazione del Pian . rigu rda 

l'estensione e la collocazione sul territorio degli habitat ocazionali per le pecie di interesse 

enalorio e, più in gene.raie. per la fauna cl atica. 

La frammentazione dell'c cosi tema. alla quale corrisponde una perdita di e len i ne degli 

habitat naturali e una condizione di isolamento delle popolazioni all'in terno dei frammenti 

residui, può e sere un fenomen che, in assenza di pianificazione territoriale può portare ad 

isolamento dell popolazioni con tend n7.à alla deriva genetica ( tadio ultimo). La pianificazione 

fauni tico - venatoria può. an he in questo ambito, svolgere un ruol importante n I limitare 

I ulteriore frammentazi ne degli eco i temi naturali residui, pt v dendo azioni a lte alla 

e n ervazione degli habitat e al miglioramento ambientale. La ·al aguardia di habitat naturali e 

l'aumento/miglioramento delle connes ioni trn i nodi della rete ec logi a è o ietti prioritario 

del PF R. L'as enza di pianificazione indurrebbe fenomeni di frammentazione delle pnl<:h 

territoriali ed i o lamento delle popolazioni destrutturando il modello source - sink (Battisti 2004; 

Monacci et al. 20 12). 
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5.5 Valutazione degli impatti del Piano 

La definizione dt:gli impatti derivanti dalle azioni di Piano, può essere significativamente 

espressa da una rappresentazione matriciale quale trumento operativo rivolto a fornire una 

rappresentazione sintetica dei risultati e dei proce i di anali i. ciascun obietti o ambientale 

del PFVR corrisponde un·a2i ne che iene valutata in funzi ne degli effetti prodotti sulle 

componenti eoin olte. Per la alutazione degli effetii attesi on iati definii i tre diversi livelli di 

valutazione: 

l . effetto atte o con effeui potenzialmente positi i o comunque compatibili con il contesto 

ambientale di riferimento; 

2. non è indi iduabile un effetto significativo atteso dall'intervento con rip rcussionì dirette 

sull'ambito di influenza consideraco; 

e!Teno atteso negativo in rapporto ul contesto d'influenza considerato. 

Gli effetti attesi sono stati rappresentati graficamente come segue: 

© ~ffetto potenzialmente po itiv 

® ffetto potenzialmente negmi o 

© EITeHo at1e o non significati o 

Tab. S.S.,1 - V11lu1az.ione dt:f.li inmalli 
Obielliv i amb ienl~li Paesagg io t Suolo Natura e Biodi t rsil~ A,nblcnle lnrer11io n~ l r-J le 

dtl PFVR uu1ru11ko compuntnli 

Pro1e21orn: e ruItla della © © © © fourw selvnt1c• 

Ra7Jormle u1,l1zz.az,one 

© © © © d~ll'mlero lemtona agro-
sdVC>-p.1.'!iloralic rt"g1011ale 

Tutela degh amb1en11 con 

© © © © specifico mhmesse 
naturalut,c o od i:éòlog,co-
amb1cn1alc 
R1spc:llo de, cntcn e delle 
hnce guida por la gen1one 

© © © © dcll'nm..,11.B vrnatona 
COttìpaubtlc cun le , ISOrse 
amb,cmah 
Arre1uuc I~ p,:rdrla d1 

© © © © blodlVCIS IUI e conm buire a 
ndurr, 11 IJllSQ d1 l)"rd11J1 
di bnxhvEt511..il 

PtomutWc:rc 1nlcrvtml1 d1 

© © © © conservazione e rccupc,o 
dcgh e-cos1sirm1 
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ObicUi, ,j ambienla li raosag gio • Suolo 1'\italura e Biodh·trsità Ambi nit Interazione tra I 
dt l PFVR antroniro comnoocnù 

Aumentare d tcmtNM) © © © © sonopo,10 a pro1<;110fle 

Recuperare I n fiull 
mcd1ant1.: riciclo. 
mmp,cgo, nunhu.o oJ © © © © ogiu altra ai,onc in1,:sa ad 
01ttnerc marenc pt1m<: 
econdil!lc o !"uso d1 nfun 

come fonte d1 cnc11t1~ 

Pr0t~crc , estirc e © © © © piani icore 1 pacsag,1 

Promuo'f'tre s.truuuri:. t 

© © © © s,ncm, per la gcsllOnc e 
valor17:1117Jone delle 
risorse l<><oh 
Promuo•crc un 1unsmo 

© © © © complcuimcn1c ,megn,10 
coo lo sviluppo ec011om1co 
locai, 

Tutelar< 11 pntnmm10 © © © © ngr,colo e fnte3llllc 

Controllo dcglt ,nqu1rwn1t 
su, 1crrcn1 agro.forestali © © © © per w,·cx,rc pr,scnr.i dello 
f.mna s,lv:1110■ sul 
tunt onn 
R1duz1unc dei donni 

© ® © © provoel!U dol ~ limno 
!!clvallal alk pro1huu,1t1 .....,.,,,.,,. 
So]VllgUJlrdlO dc, boschi 

© © © © Jl'!1' prt:\of!ll:llOM 1ncend1 r. 
fllvonR'.' 'tM:'c:ogl1!!n121 della 
fauna sch.·aucu 
C~suonc delle ip,cic 

© © © © 011ra,,,,., 151Jl1illOne delle 
03>1 d, pn,!tcllon, e "'°" 
dt r1ntlftl1fom~mu t C3Uura 
Lim llaz.JOnt" U50 J1 

© © © © mun1t111n1 a piombo u1 
aecordo oon le spcc1Jicbe 
normrvuumtl 

La matrice e idenzìa come il raggiungimento degli obiettivi del PFVR inneschi una erie di 

effetti correlali che sono da ritener i complessi amenle positivi migliorativi. 

Gli effetti attesi concorrono al raggiungimento di molteplici obietti i tra cui: 

• Render l'atti ità venatoria compatibile con il mantenimento delle popolazioni delle 

spe i , cacciabili e non cacciabili, intere ate da azioni di con ervazione: 

• A sicurare che il prelie o venatorio non comporti 11na riduzione della on tenza 

numerica delle specie cacciabili e itando. in generale. un livel I tr ppo ele alo di 

frunamenlo del le risorse: 

SEDE LECCE. V" C e, 111,1, n ~e- /J tOO • .. .. a,1 1òlOl!J ,tu 1n10 
SEDE BARI "" ~lal.ir,111" • 1012• I mail SHe8111@, 1 .. ••lo - lei 080 ~91)9181 

CCIAA laa:o -R f A n 21!!115 c..-, '°"""' ( 51 IOCI 00 PIVA Ol55W07~ 



48788 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

. TOMMI\SO FARENGA ww·,, cm,n.1sofarenga 11 

STVOIO 01 I GEGNERIA. TERRITORIO E .W61ENTE 

• Adottare si t mi di monitoraggio atta al mantenimento o tenibile ddle popolazioni 

selvatiche senza i11cider negativamente ·ul ruolo della pe ie nell'e ·o ·islema; 

• Promuovere nelk toni: prol tte. in particolan: m:lle zone umide. il mantenimento degli 

equilibri degli e osi temi attraverso l'uso di munizioni non tossiche, l'individuazione di 

limiti quanlitalivi alla caccia e l'adcguam ·nto delle stagioni cnatorie ai requisiti 

ecologici delle spe ie· 

• ttuarc le migliori tralegic operali ve per la mitigazione dell · impatto della fauna 

el atica ulle colture; 

• Gestire le ani ità venatorie in maniero da evitare quei disturbi significativi ugli habitat 

che possano indurre modificazioni comportamentali quali ad esempio !"abbandono degli 

habitat stessi; 

• Indi iduarc le attività antropiche a enti impallo negati o sulla fauna sei atica e 

promuovere proposte di mitigazione o rimozione degli impatti e attuare po sibili mi ure 

di compen azione. 

5.6 Mitigazione e mi ure compcn 'ative 

Il PF R ha la finalità di rcgolamemarc un' attività ad alto impatlo ambientale, la cac ia, e 

e ercitata al di fuori del rispetto di tutte le dispo izioni regolamentari vigenti nonché delle 

pratiche di buon sen o suggerile dalle spe ifiche linee guida comunitarie. 

Il PFVR deve individuare risposte risolutive alle problematiche cnatoric ed ambientali che 

portino ad un approccio nuo o rispetto alle abitudini he si ono consolidate nei acciatori. 

In coerenza a quanto indicat nel paragra~ prec dente. la proposta di mi ure ont nitive 

indirizzate alla mitigazione e compensazione degli impatti derivanti dalla atti ità enalorie. 

possono essere ricondotte alle seguenti azioni: 

• onitoraggio costante delle densità faunistiche; 

• Jmplementazioni di sistemi di protezione delle colture e in generale di miglioramenti 

ambientali anche tramite vincoli di bilancio agli AT ; 

• Implementazione di sistemi di icurezza nelle strade quali: cartelli di segnalazione, 

rinettori. sovrappassi. recinzioni e sollopa si: 

• ntenirnento della prcsenz.i di cinghiale entro limiti tollerabili di den ita che si 

tabili cono olo !op rnonit raggi duraturi nel tempo 

• Formaziorie e in remento ddla vigilanza; 
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• Fom1az.ione dei cac ialori; 

• egnalctica specifica per le aree di tutela e di protezione. 

In questo capitolo vengono brc cmcnte de crille le riti il legate alln mitigazione e/o 

compensazione delle potenziali criticità connesse allu realizzazione e all'a ttuazione di alcuni 

interv nti e misur pr i ti dal Piano Faunisti o• ·natorio Regionale. 

i sollolinea corne la principale riticità on eguenre proprio alranività enatoria e n iste nel 

prelit:vo cli fauna elvatica e quindi nella riduzione delle on istenze delle popolazioni naturali. 

a ge ·tione della fauna sei atica è legata a processi dinamici non sempre prevedibili. Per tale 

motivo I misure di compen azione si po ono ba are su ipotetiche ri po. te della fauna a 

pre ioni enatorie e intendiamo mi un: atte a compensare alcuni effi ni alcune prati h he 

potrebbero risultare danno e alle attività che subi ono impatto dalla caccia e dalle atti ità ad 

essa corr late e che ri ntrano in processi dinamici governabili e prev dibili ulla ba e delle 

cono cenzc te nich scientifich . 

li prelie o enatorio iene comunque e mpen ato dalle aree naturali protette pre enti ul 

territorio regionale. tra cui anche le a i di Protezione della Fauna pre iste dai PFVR. 

Le aree naturali protette sono ar e sourcc per le pccic re identi e nidificanti che ono oggette 

al prelie o venatori e compensan quindi le perdite nei territori interessati dall"attività 

enatoria. Dalle aree our es si distribuì cono li esemplari che ono in surplu , p ich · la ciano 

il sito in cui ono nati vanno a colonizzare nuovi territori uscendo dai contini delle aree 

protette. 

L ·atti vita enatoria esercita un notevole impatto ambientale soprattutto sugli equilibri delle 

biocenosi animali. "imp tto si manifesta ia on il prelie o e quindi on il ridìmensionam nto 

delle popolazioni delle spc ie oggetto di ·accia, con le conseguenze che ciò può avere però 

anche sulle altre specie e popolazioni pre enti nella bioc no i di quel determinalo biotopo. sia 

on l'immissione di spi;: ie o popolazioni i'III et 11e, anch'e e imp ttanti ugli quilibri 

interspecifici delle singole bi cenosi, o sul disturbo derivante dal rurnor , dalla pr senza d i 

cani. ccc , 

l" prima mi 11ra di miliga1.io11e rigu"r<ia gli a petti temporali dell 'attività ,,,11atorìa i11 Pu•)/ia. 

L' alti ità enaloria de e incidere esclusi amente ul urpl11s popolazionistico derivante dalla 

precedente stagione riprodulli a. che d vrebbe e··-ere un dato cono iu10, d purato dalla 

I--~- I 
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selezione naturale. a porzione di popolazione oprav issuta alla elezione naturale contribuisce 

al! 'atti ila riproduttiva nella stagione biologicamente rilevante. 

a regione Puglia i adagia nel bacino del Mediterraneo. risentendo ft rt mente delle rremi del 

ud e dell'e t, compromettendo l'a ttività riproduttiva. Per alcune zone della regione, basti 

pensare al alento l'anticipazione dell'attività riproduttiva al me e di febbraio per molte pecie 

residenti, la pos ibiliti di realizzare più ovate nella t gione ripr duni a, una prolungata siccità 

estiva e un intenso nu o migratorio sono fattori di notevole importanza. 

e e n eguono alcuni a"peni: le anticipazioni dell'ap rtura della legione venatoria nelle prime 

euimane di ettembre comp rtano un discret impali u pecie che ver111111 in frica e che 

pertanto n n ono ben monitorabili. e pertanto non vanno pre e in e n iderazione, mentre vie11e 

esclusa la possibilità di volgere attività enatoria oltre il limite del 31 gennaio. 

Le irnrni · ioni di s1,ecic allo •fune, o autoctone ma geneticamente non te tati praticate. 0 110 

pratiche di elevato impallo, in quanto sono state in passato praticate perultro enza alcuna 

pianificazione e senza ne suna tecnica scienlilica, omportando la formazione nel tempo di 

notevoli e impattanti popolazioni di cinghiali, il ri ·chio di e tinzione della lepre itali a. o ·tituita 

dalla lepre europ a. ed altri e empi. 

·ino al 2004 nella zona della Murgia si ono imme si cinghiali, e fino al 2012 si è e ntinuato a 

immettere lepri europee. 

Per mitigare tali impalli. ma nt:l contempo per evitan: un aumento della pre ·sione enatoria s11 

al1re specie, nel PFV Regionale si ono previ te mi ure orientate a: 

• mantenere le immi ·ioni di lepre uropea olo in aree lonr.ane da aree protette dove e 
accertata l'as enza di lepre italica e accompagnar il piano di imrni sioni con un piano a 

lungo termine per la lepre italica; 

• non prevedere alcuna altra forma di i mmi sioni fauni tiche di p i all rone; 

• preci are il divieto di 11tilizzo di faw1a Il tona nei centri di produzion di fauna selvati a e 

nelle Zone Adde tramenio ani e prevedere l' indi iduazione di popolazioni geneticamente 

compatibili con le p polazioni indig ne del territorio regionale: 

Occorre prevedere che eventuali programmi di contro llo ddla fauna probh;mati iano ba ali 

su tudi dettagliati che dirno trino l"effettivo ruolo delle popolazioni da controllare e verifi hino 

gli effetti d I controllo. Da sotto! incare il di ieto di parare ai nidi dei 
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riprodutti o per hé alcuni nidi di corvidi abbandonati vengono olonizzali da gufi comuni e 

lodolai. 

i ritiene im porhrn te ·uggcr ire di ntt unre quanto ·e •uc : 

• otloporre a alutazionc di Incidenza i piani di immis ione in aree in cui potenzialmente 

possono verificarsi interfercnz con siti aturn 2000. 

• Effettuare il monitoraggio delle specie sci atichc nel le strutture faunistiche e nel territorio 

a caccia controllata. 

Realizzare accordi di programma con le aree protette per la gestione congiunta di reintroduzioni 

di pecic compatibili. 

Mitigazione degli ejfetti del piombo nelle 111uni,io11i da caccia 

Le azioni di mitigazione vanno assume per limitare gli clfeni negativi del piombo utilizzato 

ancora oggi nelle artu e di qu Ilo disper n !l'ambiente. 

'igr1ificati appare I tudi e 11dotto da ISPR per il inisrer dell'Ambiente(/\ DREOTTI 

A., BORGHE r F. 2012. Il piombo nelle muni1.ioni da caccia: prohlematiche e possibili 

soluzioni. Rapporti r PRA, 158/20 12 e del quale si richiamano nel seguito alcuni: importanti 

consid razi ni. 

Per la bonifica dei uoli e dei edimerlli he sono siaii sottoposti ad intensa e prolungata atti ità 

venatoria, le procedure per il di inquiMmento sono difficili ostosc e possono essere causa di 

un ulteriore impallo sull'ambiente. Per questa ragione I' pp rtunità di interv nire do rà esser 

altentamenle aiutata caso per ca o. ulla ba e di una ala di pri rità he tenga conto d Ile 

di erse implicazioni (ad esempio. rischi di contaminazione per colture agricole, rimobilizzazione 

di altri inquinanti, impatto sull'ecosistema, aspetti e onomi i. po sibililà di mahimento, ecc.), 

L 'indi iduazione delle situazioni di emt.>rgenza do c indirizzare gli sfor,:.i richiede un'analisi 

integrata che includa parametri ambientali e informazioni sull'u so del territori . I risultati 

01ienuti potranno co tituire il pre upposto per definire un progrnmm11 di monitoraggio finalizzato 

a rile are dati sulla diffu ione del piombo nella matrice abiotica ( ·uoli, sedimenti e acque) e 

biotica (organismi vi enti}, indispensabili per stabilire le modalìtà di incer enio più opportune. 

ino ad oggi, per contrastare gli cffelli del piombo nel terreno on tate messe a punto di erse 

tecniche d"intervento ( orvari et al., 2006) . na di e se comporta l' utilizzo di composti del 
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poi hé immobilizzano il piombo pr sent nelle s luzioni a quo e e nei suoli e ne riducono 

l'as orbimento da parle degli organi mi ( lelamed e/ al. 200 ). La formazione nel suolo di 

composti meno tossici può e ere ottenuta anche tramite l' utilizzo di piante che con il lor 

apparato radicale inducono la reazi ne dd piombo con il f sforo hant)' e, al., 1997). 

In alcune zone umide. per ridurre le probabilità di inge lione d<'i pallini pre enti nel edimento 

da parte dell'avifauna acquatica sono !!lii effettuati inter enti mirati. incrementando la 

disponibilità di grit, innalzando i livelli idrici in modo da rendere difficilmente raggiungibile il 

fondale o ricoprendo il substrato con materiale non onlaminato, in modo da ·· eppdli re" gli 

strali contenenti il pi mbo; in altrì asi, le zone umide sono tat temporaneamente pros iugalc e 

arate per spingere i pallini in profondi Là (Bcinlema. 200 I), Questo tipo di operazioni po ono 

tamponare situazioni di emergenza a livello locale, ma non sono in grado di risolvere il 

problema perché non rimuovono il piombo disperso e non eliminano la fonte dell'inquinamento, 

L'unica oluzione realmente efficace e definitiva con i te nell'abbandonare I uso del piombo in 

tulle le forme di cac ia, a favore di munizioni atossiche. ul mercato italiano da tempo sono 

disponibili prodolli alternativi sia per le carabine, .. ia p r i fucili a canna liscia, per cui già adesso 

è p sibile praticare ogni forma di caccia senza l' impiego del piombo (Kanstrup, 2006: Balzi, 

20 7a e 2007b; Knoll et al .. 2009)_ ' utili22.o di munizioni alternati al piombo de e avvenire 

nel ri ·petto delle regole pre i te per la icurezza delle am1i da fuoco e previa verifica 

dell'alo . iciLà d i materiali impiegati. Già oggi in Italia ogni nuo o modello di cartuccia prinw di 

es ere posta ul mercato <l ve S<'re te tata secondo pro edure standardizzate definite dalla 

Commissione Internazionale Permane(lte (PI ) per le pr ve sull am,i da fuo o; iò rappresenta 

un'importante garanzia per lUlti gli utilizzatori. Per quanto riguarda la tossicità dei materiali 

diversi dal piombo, al m rnento per il nostro Paese non sono previsti controlli specifici prima 

della commer ializzazione dei prodotti. ' arebbe au picabile che a questo proposito enisse 

creata un· apposita agenzia a livello internazionale, incaricata di aiutare il grado di lossicitù dei 

materiali, sul modello dei protocolli delìniti dagli e dal anada (Thomas e Guitart, 2003). 

egli tali niti d'America no stati approvali 12 tipi di leghe o materiali compositi che 

prevedono principalmente l"u o di bismuto. ferro. tung teno, rame, tagno e polimeri. 

Infine. è necessario engano ond ll e campagne mirate di monitoraggio, prevedendo il controllo 

sanitario delle persone che si nutrono abitualm nte dì s I aggina. la v rifica dei livelli di 

contaminazione delle specie maggiormente e poste al saturnismo e l'anali i dei edimenti 

( • A, 2009)_ lit partic lare, le Autorità sanitarie, n ll'effcttuarc le 
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epidemiologiche, dovrebbero lenere in considerazione i fattori di rischio legati al consumo di 

selvaggina e, sulla base delle informazioni ottenute, do rebbero definire eventuali prolocolli per 

una corretta diagno tica e p r un cons guente trattamento lcrap utico. Il monitoraggio delle 

specie soggette .il rischio di ingestione del munizionamento da caccia dovrebbe diventare prassi 

ordinaria in alcuni nte ti particolarment critici, ad esempio in corrispond nza di importanti 

zone umide aperte alla accia o ladd ve iston popolazioni ensibili di particolar inter e. 

con. ervazionistico. 

11 mor1i1oraggio dei uoli ed i edimenti d vrebbe a venire con modalità ane a individuare nelle 

fasi iniziali l'eventuale in orgenza di problematiche rlle anti per la salute umana o per 

l'ambiente (inquinamento delle acque, contaminazione delle piante destinate al con umo umano, 

ecc.). 
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6. I TORI MI RE PER I GIO 

La Diretti a 200 I /42/CE prevede che il Rapporto Ambientale indi idui gli strumenti 

aura erso i quali è possibile monitorare gli effetti del piano/programma al fine di mettere in atto 

lcmpcstivamcnte eventuali azioni corretti e. 

La prima parte di monitoraggio è di tipo tecnico. per registrare le e oluzioni e le 

dinamiche delle popolazioni delle specie di uccelli e mammiferi pre enti 111 Puglia. arcbbe 

auspicabile he tali atti ità riguardas ero ia le specie oggetto di ca ia che quel! di rut la 

nazionale e internazionale. 

Davanti ai dati cientitici rica ati grazie a studi specilìci condotti da tecnici del set1 re 

appartenenti ad r1iversità e/o a so iazioni. si contrappone la mancanza di un ente I tituzionale 

he as embli tutti questi dati, li alidi e li renga a di po izione di chi voglia utilizzarli per fini 

sci nti li i, pianifi atori. on er !l.7.ioni tic i. ecc. 

La ec nda parie del m nitoraggio riguarda l'evoluzione del piano, con del le verifiche di 

appli azione del pi111 o e di ç nfronti lra ri·ultati ane~i con quelli ottenuti. Gli effetti prodotti 

dalle azioni pianifìcatorie del Paino devono e ere erificati artr:i e 

monit raggio. 

li moniLOraggio de e: 

un opp rtuno i tema di 

• eriftcare gli effetti ambientali origin ti d0ll'artuazione del piano; 

• eritìcare il livello di conseguimento degli o ietti i del presente rapp rto ambientai 

• Identificare eventuali effetti imprevisti o ùi er i d1:1lle a peltati e; 

• Indi iduare le mi ure correttive per una ge tione adattati a dell 'atticvità enatoria e non 

tabi le per 5 a1111i; 

• Informare le autorita con competenza ambientale e il pubblico sui risultati e sui possibili 

cambiamenti in cor _ 

Per poter rni·urare \'efficaci I e l'eflìcienza del Piano durante la fa e di monitoraggio, è stata 

d tìnita una erie di indicatori pre·tazionali o di perfonnan e da utilizzare nel corso delle attività 

di monitoraggio, lii a verificare la realiz zione e gli effetti del Piano ull'ambieme in termini 

di Realizzazione. fficacia e Impatto. 

La scelta degli indicatori è ricaduta su quelli ritenuti più adeguati in funzione delle seguenti 

carat1eristiche: 

• pertinenza (attinenza dcli' indicatore alle tematiche proposle negli 
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• ignilicatività capacita dell'ind icatore di rappresentare in modo chiaro ed efficace le 

problematiche); 

• aggìornabilìià (possibilità di av re nuovi al ori del la tes a erie torica he pern1ettano 

!"aggiornamento dell"indi awre); 

• rapporto co t" efficacia buono (.di ·pendio di risor ·e non ecces ·i o per il reperimento dei 

dati utili p r la delinizione dcll'indicaLOre in rapporto all'infom1azione finale fornita 

dal!' indicatore st sso ): 

• ma simo livello di dettaglio significati o (possibilità di rappre entare la distribuzione 

paziale dei valori dell' indicatore sul territorio utilizzando informazioni georeferenziate); 

• comunicabilità (immediata Cùn'lpren. ibilità da parte di un pubblico di tecnici e dì n n 

tecni i, emplicità di interpretazione e di rapprescnt zione mediante impiego di strumt:nti 

quali tabelle, grafici o mappe); 

• sensibilità alle azioni di piano (per registrare le variazioni significati dcli componenti 

ambientali indotte dall'attuazione delle azioni di Piano); 

• tempo di risposla sufficientemente breve (per evitare un riorientamento del Piano tardivo 

e 1" insorgere di fenomeni di accumulo non tra curabili sul lungo periodo); 

• irnproma paziale (capacità dell'indicai re di rappresentare nello pazio l'andamento dei 

fenomeni che de cri e); 

• disponibilità di di er e cale territoriali e confronUtbiliUi tra di ersi territori. 

Gli indicatori di stato riferiti alle specie della fauna selvatica forniscono informazioni circa la 

composizione quali-quantitati a delle n,unità pre enti sul t rritorio analizzato; in particolare 

talì in i atori sono i guerlli: 

- numero di pecie della fauna omeoterma pn: ente sul territorio regionale; 

- numero specie autocl ne della fauna omeoternia pre ente ·ul territorio regionale; 

- numero sp-,cie allo Ione della f: una meotenna prt: ente ul territorio regionale: 

- numero di specie della fallna omcotemrn di interesse conscrvazionistico; 

numero di specie della fauna omeoterma minacciate o in via di estinzione; 

status (distribuzione e consi lenza numerica) delle popolazioni di specie di interesse 

enatorio· 

status (distribuzione e consistenza numerica delle popolazioni di specie di interesse 

con crvazionistico; 

!!~~-·-
-·--
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status (distribuzione e consi lenza numeri a) delle popolazioni di pccie problematiche. 

li indicatori di stato riferiti agli habitat che forni cono informazioni circa la di poni bi lità di 

habitat naturali idonei alla sopravvivenza e riproduzione delle spe ie animali, ano i seguenti: 

esten ione ampie i a (ha) e per enluale di territ rio regionale coperta da aree umide: 

estensione complessi a (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree boscate; 

e tensione complessiva (ha) e percentuale di territorio regionale coperta da aree prative; 

numero di siti di nidificazi ne di rilevanza regionale e na ionale. 

Per quamo riguarda l'attività venatoria, sono tali indi idu:lli i seguenti indicatori di stato, che 

forniscono informazioni relati e al le variazioni d Ila pressione venatoria: 

numero complcs ìvo di cacciatori per anno, per singoli T A . 

li indicatori di ri posta on calibrati ul ipo di azioni e mi ure detìnite dal Piano e sono 

rappre entati dai seguenti: 

numero di immissioni e capi immessi a scopo di ripopolamento; 

num ro di ri arcimcnti per i danni alle colture agricole e corri perti o economico: 

num ro dì ìnter emi finalizzati alla pre enzì ne dei danni alle colture agrìcol · 

numero e corri penìvo ec n mico degli incentivi corrisposti a favore di proprietari e 

condutt ti di fondi agricoli finalizzati alla tutela e al ripristino degli ha itat idonei alle 

specie di interesse venatorio; 

numero dì incentivi corrisposti a fa ore di proprietari e conduttori di fondi agricoli p r 

tipologia di intervento: 

numero di cen imenti o cont ggi ftì ttuati per p ci per anno; 

numer di trumenti finanzi ri individuali per lo volgi,nento delle attività di 

monìLOraggio ge tìonale e orrispetti o ec nomico: 

propone quindi nel cguito il Piano di monitornggio della fauna ·clv11tica alle specie 

oggetto di tutela dalla L. 157/92 . 

Aree interessate : il monitoraggio andrà condotto specitìcamenle nelle singole strutture 

fauni tiche c in aree a gestione programmata della caccia dove si effettuano immissioni di fauna 

selvatica. 

og etto r ponsabilc : C. Provin e. Regione. 
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Metodologie : metodi di cen imento propri del laJ on consideralo, allo ·copo di definire indi atori 

di densità delle popolazioni (indi idui/unità di superficie) o di abbondanza relativa (indici 

chilometrici. ecc.). ·ono pre~ riti indicatori peditivi e he n man replich a di tanza di 

tempi pre iabiliti . Po ono e ere utilizzati anche tnxon indice, al fine di ridurre i co ti i tempi 

di campionamento. Il monitoraggio do rà essere effettuato nei periodi più ignificativi del ciclo 

biologico delle ·pecie con iderate e ripetuto a cadenza annua. 

Inoltre , nel segu ito, si ripor tan o ulteriori significa li\,j monitora ggi. 

Monitoraggio dclh:i presenza di Ler,re italicu nelle a ree int ere ate dalle imrni . ioni di 

Lepre euro pea 

Oggetto : le popolazioni di lepre italica eventualmente ancora prcsenLi sul territorio regionale, 

ma non ancora scoperte. 

ree int eres ·ate : le aree interessate dalle immissioni di lepri europee secondo 

pro inciali, compre e le ·trutture fauni tiche. 

oggetto re ·pon ·ab ile: Regione, Province e A T 

pianin 

Melodologie : ogni 6 mesi la Regione con oca le Pro ince e gli A T hc dovranno relaz ionare 

ulle iniziati e irmaprese 

Monitoraggio dei dan ni a ro-sih •o-pa tora li pro oca ti dalla fauna s lvatica 

Oggetto : i danni pro ocati all'agrico ltura e al patrimonio zootecnico. 

A ree intere sate: tutto il territorio regionale. 

oggetto re 'pon ·;1bile: Province. 

Metodologie : Viene effettuato in base statisti a elaborando le richieste di indennizzo dei danni 

da fauM per\lenute alle amministrazioni. 

Monitoraggio pid em iolo ico della fauna elvatica 

Ogg rto : la fauna selvatica appartenente alle specie oggetto dì rute la dalla L. l 57/92. 

r e intenna te: il monitoraggio andrà fatto . peciticamenle nelle ingole strutture faunistiche e 

in aree a gestione programmata della cacci dove i effettuano irnmi. ioni di fauna elvatica. 

oggetto n?spon abile : A T . Provinct:, Regiom:. 

M todologi : indagini a campione su specie indice, da ripetersi a cadenza annuale. 
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M nit ra gio dei danni da inciden ti stradal i p rovocat i dalla fauna cl a tica 

Oggetto: i danni provocati dalla fauna selvatica ·ulla rete stradale. 

Aree inter e ate : nmo il territorio regional 

oggetto re pon abile : Province. 

Metodologie: Viene e1Te11ua10 in base tali tica elaborando le ca tiche e le richieste di 

indennizz. dei dan ni da fauna perven ute al le ammin istrazion i. 

cl eg uit o i prop one una matrice di co rrela zio ne Ira ob ietti i ambientali del Piano , 

azioni d I Piano, indic atori di tat o cadenza d i monitoraggi. I report informativi e 

doc um entati vi, ·eguirann o lo ' ilupp o temp orale dei monitora gg i e saranno pubblicati sui 

iti i'tituzionali delle ri pct1ive a utorità co mp tenti. 
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Il Rapporto ambientale (R ) è il documento che individua, descrive e valuta gli impatti 

significativi che l'attuazione del Piano potrebbe a ere sulle omponenti ambientali. 

ella sua parte preliminare tale documento sintetizza i contenuti del Piano Fauni tico Venatorio 

Regionale (PFVR) descrivendone gli obiettivi e le azioni a tutela della fauna e della o tenibilità 

ambientale. Particolare rilievo è stato dato alla sezione regolamentare del Piano comprendente le norme 

i tituti e e attuati e dello stesso. 

11 PFVR per il quinquennio 20 18-2023, redatto dagli ffici Regionali aggiorna i contenuti del 

Piano vigente rispetto alle norme istituti e e attuati e. in conformità alle nuove diposizioni della L.R. 20 

dicembre 2017, n.59 che reca le "Norme per la protezione della fauna sei atica omeoterma per la tutela e 

la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo enatorio". L'aggiornamento 

legi lativo si è ritenuto necessario a seguito della Legge Regionale 9 agosto 2016 n. 23 .. Assestamento e 

variazione al bilancio di previsione per l 'esercizio fi nanziario 2016 e pluriennale 2016 -201 " che, 

all'art . 20, introduce a le dispo izioni per il riordino delle funzioni amministrative della caccia e della 

pe ca. ello peci fico veniva ancito il passaggio delle competenze, in materia di caccia, dalle Province e 

Città Metropolitana di Bari alla Regione. Questo pas aggio è stato recepito dal testo nom,ativo della 

nuova L.R. S9/2017, legge di riferimento per la Puglia in materia di protezione della fauna elvatica, di 

tutela e di programmazione delle ri orse faunistico-ambientali e di regolamentazione dell'attività 

venatoria. 

Il Rapporto Ambientale relativo quindi ad un aggiornamento di Piano, ucces ivamente prorogato e che 

ha già scontato la procedura di VA , " i limita ai oli ffetti ignitìcati i ull'ambient eh non iano stati 

precedentemente con iderati (L.R. 44/2012 art.8 co.7)", in merito a: 

- mutamenti intervenuti medio-tempore nel quadro normati o. pianifìcatorio e ambi ntale di 

riferimento; 

- eventuali aggiornamenti relativi ai monitoraggi e ali misure di compensazione. 

Il Rapporto mbientale riporta il quadro di riferlmento normativo aggiornato p r l'atti ità 

faunistico-venatoria, alla luce dell'entrata in vigore della legge regionale S9/2017 nonché quella di 

riferimento nella procedura di V a cui il Piano è sottoposto. i e idenzia inoltre che il Piano è oggetto 

a valutazione di incidenza, data la presenza di siti della rete natura 2000 nel territorio della regione Puglia, 

pertanto, ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 44/20 I 2, viene incluso nel Rapporto Ambientale, la sezione 

SEDE OTRANTO via delle T om, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: ;iaO. Mazzilelli, 264 • 70124 Bari 
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contenente quanto previsto dall'All gato G del DPR n. 357/1997 e s .mm.ii econdo gli indirizzi di cui 

alla DGR 304/2006_ 

Il Rapporto Ambientale prosegu con la illustrazione dei contenuti del Piano Faunistico Venatorio 

Regionale 2018-2023, come sancito dall'art. 7 della LR. ·912017_ Il Piano iene aggiornato sulla base 

degli esiti della fase di consultazione che ha evidenziato la necessità di procedere ad un impostazione di 

Piano che si avvalesse, in particolare per il calcolo del territorio agro-sii o-pastorale, delle Aree Protette e 

della uperficie tile alla accia, di metodologie infomrntizzate in grado di re Lituire, econdo 

determinati li elli informativi, oggetti i e omogenei un valor delle superfici maggiormente vero imile e 

aderente alle caratteristiche del territorio regionale_ La maggiore criticità riscontrata nella redazione dei 

Piani Faunistici Venatori Regionali dei quinquenni precedenti, di fatti, è stata la mancanza di una banca 

dati digitale che potesse definire in maniera univoca le perimetrazioni degli Istituti di Piano e consentire 

la restituzion cartografica neces aria alla programmazione dell attività enatoria. archivio cartaceo a 

disposizione degli Uffici Regionali preposti, costituito dalle delibere di appro azione degli I tituti e dalla 

relativa rappre entazione grafica su base IG 1 :25.000 o u ba e catastale, non si è dimostrato 

ufficiente, nel tempo a upportare la programmazione di un Piano che. occupando i della pianificazione 

di un territorio in continua tra formazione, richiedeva una differente impostazione, sicuramente più 

flessibile, in grado cogliere e recepir quelle te e tra formazioni per orientare le proprie celte 

strategiche. li sistema informati o territoriale del P VR, richiesto in molteplici osservazioni, e che con la 

attuale proposta di Piano re tituisce, ritenendolo parte integrante, supera la rappresentazion 

cartografica cartacea il calcolo matematico delle uperfìci dichiarate nelle d libere di appro azione 

degli istituti. introducendo una rappre entazione digitale di ogni i tituto, ponderata sul confronto 

cartografico e ull' interoperabilità di elaborazioni che consentono di sovrapporre imultaneamente più 

livelli informativi territoriali riducendo al minimo e entuali errori di alutazione ai fini della 

programmazione. La nuova impo tazione del calcolo adottata e i risultati che si sono man mano ottenuti 

attra erso le elaborazioni sono tali ampiamente condi i a durante gli incontri e i tavoli te nici che 

I' utorità Procedeme ha organizzato nelle sei province pugliesi con l' intento di coinvolgere nella 

pianificazione tutti i soggetti interessali al fine di giungere ad una stesura partecipata della er ione finale 

del PFVR. 

Viene individuato. ai fini della determinazione della uperficie regionale de tinata a protezione della 

fauna selvatica e di quella utile alla caccia. il territorio agro-silvo-pastorale regionale (TASP). 11 Piano 

supera l'adozione del territorio agro-silvo-pa torale (TASP), dedotto dal ensimento I TAT 20 11 in 

quanto informazione datata e non funzionale alle elaborazioni previ te per 

SEDE OTRAITTO: via delle Tooi, 17 - 73028 Otranto(Le) 
SEDE BARl:via O. Mazzi elli. 264 • 70124 Bari 
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programmazione venatoria, e lo determina utilizzando dati territoriali, ufficiali e omogenei per ciascun 

ambiio pro incial , riv nienti dagli . tudi regionali sull'Uso del ·uolo ( dS 2006 e su ssivi 

aggiornamenti 2009 e 2011) altra er o cui individuare le ategorie di terril rio "n n idonee" alla fauna 

elvatica. 'elaborazione ottenuta è tata ulteriormente perfezionata confrontando i perimetri delle aree 

urbane desunte dall'U o del uolo on le zone cen ·uarie I T T (2011 e le aree urbane rappre entale nel 

Piano di Tutela delle eque (PT ). Il PTA forni ce, ri pello ali' d regionale uno tudio di maggiore 

deltaglio in riferimento al dato dei territori provinciali effeuivamente urbanizzati. 

completamcnto delle informazioni relative alle superfici delle "aree non idonee·•. de unte da d e 

PTA. sono stati inseriti gli areali provenienti dalla ricognizione degli impianti eolici e foto ohaici 

(realizzati o cantierizzati), presenti sul territorio regionale e pubblicati ul I Puglia (cen. imenio degli 

impianti F • R econdo la DGR 2122). 

La difTercnz.a geometrica della superficie amministrativa di ci!I curw provincia e le aree "11011 idonee" alla 

sosta, riproduzione e rifugio della fauna elvatica così definite ha indicato il alore del T P per eia cuna 

provincia pugliese, come riportalo nella seguente tabella riepilogati a: 

a lori calcolali del TASr , u base provinciole 

Ambito Sup.Amm.va TASP CALC 
Incidenza 
TASP/Sup. 

Provinciale (Ha) (Ha) (%) 

BA 382.366 336.605 88,03% 
BAT 153.022 139.523 91,18% 
BR 183.918 156.576 85,13% 

FG 695.726 661.363 95,06% 
LE 276.173 214.860 77,80% 

TA 242.114 205,522 84,89% 

Il PFVR, in conformità con l'an. 11 della L.R. 59/2017. ha individualo gli A TC di dim nsioni 

interpro inciali ( ub-pro inciali e interes anti anche territori amministrnti i di province diver e). 

Il calcolo del T P i rende necessario per la a lutazione del numero dì acciatori ainmis ibi li per 

ciascun mbito T rrilOriale di a eia ( TC) eeondo le indicazioni fi ' sale dal in istero delle Politiche 

Agricole, limentari e restali (M[P Af) che definisce l'indice di densità venatoria ovvero I cacciatore 

per 19 O I Ha di territorio destinato alla ca ia programmata. li calcolo è tata ondotto attraverso 

SEDE OTRANTO: via delle Torri. 17 · 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mauilelli, 264 · 70124 Ban 
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un'e laborazione analoga a quella eseguita su base provinciale, ottenendo risultaii riepilogati nella 

seguente tab Ila: 

\'•lori rukoluti del T I' u base AT( ' 

Ambito Sup. Amm.va TASP CALC 
Incidenza 
TASP/Sup. 

Provinciale (Ha) (Ha) 
% 

MURGIANO 

I 
378.494 331.813 87,67% 

OFANTINO 228.694 210.700 92,13% 
MESSAPICO 185.076 158.787 85,80% 

CAPITANATA l 636.818 605.004 95,00% 
SALENTO 269.458 209.233 77,65% 

ARCO 
234.780 198.912 84,72% JONICO 

el Rapporto Ambientale engono poi riportate I up rfici degli I tituti he on il Piano i intendono 

attivi ed efficaci. L,e tabelle di eguito riportate intetizz.ano gli ettari intere ati dalla programmazione di 

tutela della fauna sei atica. 

uperfi i in H d li I 1i1u1i di Pi ~no aui, •i ul lf.rritorio pro,•tnti1lt 

TIPO ISTITUTO BA BAT BR FG LE 

Azienda faunistico-ven,1toria 79,2 3829,2 7084,6 
Centro privato riproduzione 74,5 11,7 4,4 6, 1 
fauna 
Fondi chiusi 606,5 13,8 927,6 26,7 456,5 

Oasi di proiezione 1916,6 1262,0 15404,9 4893,9 16149,3 

Zona addestramento cani 91,9 163,7 793,7 190,5 

Zona di ripopolamento e 8619,8 1301,5 3134,7 4494,9 9391,4 
cattura 
Totale complessivo 11388,5 2577,4 19642,6 14042,8 33278,4 

up<rfitÌ in Ha degli Istituii di Pinno otli vi ul ler-rih>rio deg li 

TIPO ISTITUTO ArroJonico 

Azienda faunistico-venatoria 2726.2 

Centro privato riproduzione 
fauna 
Fondi chiusi 346,3 

Oasi di protezione 4509,0 

Zona addeslramento cani 120,3 

Zona di ripopolamento e 1393,3 
cattura 
Totale complessivo 9095,0 

SEDE OTRANTO: 'lia delle T orrl, 17 • 73029 Otranto (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazzitelli, 264 • 70124 San 

Capitanala Messapico Murgiano 

3829,2 736,8 79,2 

4.4 10,5 75.7 

26,7 825,6 733,0 

4893,9 13910,7 3410,7 

793,7 163,7 91,9 
4.494,9 3324,0 8619,B 

14042,B 18971,5 13010,3 
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TA 

3463,0 

370,7 

4509,0 

120,3 

1582,6 

10045,7 

TC 

Ofantino 

13,8 

1262,0 

1301,6 

2577,4 

Sup. tot (Ha) 

14456, 1 
96,7 

2401,9 

44135,7 

1360, 1 

28525,0 

90976,5 

Salento Sup. tot (Ha) 

7084,6 14456,1 
6,l 96,7 

456,S 2401,9 

16149,3 44135,7 

190,5 1360, 1 

9391,4 28525,0 
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La definizione delle uperfìci venabili ( uperfici lii i alla accia - ) vengono poi calcolale 

sottraendo al T P le ari.:e protene e quelle comunque soggette a divieio di e_ ercìzio venamrio per effetto 

di altre disposizioni normative. i è giunti quindi alla definizione mediante elaborazione cartografica tra 

dati territoriali. d Ile ar e protett che oncorrono a de. tinare a prot zion della fauna el atica . per una 

quota 11011 infi riore al 20 per c. nto e non sup riore al 30 per c.ento .. il T P su base provinciale. 

Per aree pr tette i int ndono: 

I. le i"Cè Pr otett e r gionali i tituite ai en i della Legge 6 di embre l 991. n. 394 '· egge Quadro 

sulle ree Protette' della Legge n. I del 24/07/ I 997 ·· orme per l'istituzione e la g stionc delle 

are naturali protette nella Regione Puglia••. 

Fo111e dato: doti vel/oriali relativi C1!le "Componenti delle aree protettt• e dei siti nt1turali ti i" 

c:emiti dal Pf'TR (il Pi mo f'ae ·aggislico Terriloriale Regionale approvalo con DGR n. 176 del 16 

febbroio 2015 e aggiorno/o al/11 DGR n. -196 del O /0./1 O 17) dove si individ11a110 .wl INritorio 

regionale i seguenti areali: Aree Riserve aturali Marine, Parchi azionali, Parchi e Riserve 

1 alurali Regiont1li. 

2. le re e I il cui Piano di ge Lione appro alo indica nelle norm tecniche il divieto as oluto di 

caccia in detti territori. 

Fv111e dato: véllOrìali pubblicali s111 S/T Puglia 

3. le aree pcrcor e dal fuoco. preclu e all"atti ità enatoria ai sensi delra rt. I O comma I della L. 

353/2000 eri adenti nei territori d tinatì a ca eia programmata: 

Fo111e dato: catasto delle Aree Pen:orse da/fuoco ccn ile dal 'orpo For state dello lato per 

i 'i liluzione e I 'a , iornam enlo del c:atoslo incendi ai sen i della Legge 11. 353 del 21 novembre 

2000 "della Prorezio11e Civile e riferii agli (111/ti 2009 - 2016: 

4. gli i tituti di protezione faunistica quali oasi di protezione. zone di ripopolamento e callura, 

cemri di ripl'oduzione di fauna elvatica ( egge I 57/92 art.21 e mma I .e); 

Fo11te dato: programma::ione d I presen/e Piano Fmmislico Venatorio Regionale 

5. i fondi chiu, i come delinitì dall'art. 35 comma 5 della L.R. 59/2017: 

Fonte dato: programmazione delpre . ente Piano Faunistico Venatorio Reglonale 

6. i vigneti tcndonati paragonabili di fatto a fondi preclu i alla caccia: 

Fo11te dllfO: vettoriali U. o del Suolo ReJ{ione Puglia (wmi 2006-2009-20/ I) e ricog11izio11e 

orlofotogrqfìca. 

7, le fore te demaniali (Legge 157/92 arl.21 comma I .e) 

SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17. 73028 Otranto (le) 
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Fo111e dato:vel/oriali del si ·rema informativo ciel ervizio Demanio e Patrimonio della Regione 

Puglia 

8. Giardini, parchi pubblici eggc 157/92 art.21 comma I .a) 

Fonte dato:velloriali Usu del ·uofo Regione Puglia (anni 2006-2009-201 l 

Il alcolo è stato poi affinato introducendo un coefficiente di correzione medio d I I 0% u tutte le 

province pugliesi ri peno alla pre enza di aree protette n r1 cen ibili (es. proprietà pri ate non ensile 

come fondi chiusi ma di fatto inibire alla caccia ppure igneti tendonati non censiti). 

La tabella di seguito intetizza le ri ultanze dell elaborazione condotta. 

uperfici in Ila delle ree Protette riferite al P Provinciale 

a b (b/a) b•t 1/a 

PROVINCIA TASP AREE PROT. ¾AREE %AREE 
PROV. PROV. PROTETTE PROTETTE 

FG 661.363 147.469 22,3% 24,5% 

BAT 139.523 42,958 30,8% 33,9% 

BA 336.605 80.660 24,0% 26,4¾ 

TA 205.522 51.240 24,9% 27,4% 

BR 156.576 28.380 18,1% 19,9% 

LE 214,860 40,249 18.7% 20,6% 

La definizione del Territorio Agro-Silvo-Pastoralc de tinalo alla cac ia programmata viene quindi 

detenni nata attraverso l'ausilio dell"elaborazione informatica già utilizzata per la definizione dt:lle art:e 

protette pre enti ul territorio pro inciale. aggiungendo ulteriori strati informativi nece ari a 

rappresentare gli areali che pur non essendo on iderati come aree protette dal punto di vi la 

ambientale implicano comunque un divieto di caccia. 

In definiti a ai dati rappresentativi dcli Are Protette, come elencati nel paragrafo 9.1 del present 

Piano, ono stati aggiunti somm11 geometrica tra aree e non matematica); 

• Aree ompresc nei SO m dai parchi nazionali, parchi naturali regionali e riserve naturali 

• Gli ulteriori Istituti di Piano (Z , ziendc Fauni tico-venalorie 

• ree di ri ·pett da trude (50 m). ferro ie (50 m) e abitazioni ( I 00 111) 

• ree di rispetto di 50 m da oasi di protezi ne. zone di ripopolamento e cattura. fondi chiu-i. 

centri di riproduzione di fauna el atica allo lato naturale; 

• ree di ri petto di 50 m foreste dem~niali. 

SEDE OTRANTO: ~ia delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

L elaborazione condotta a scala regionale ha indi iduato la uperficie Utile al la accia per ciascun A 

d terminato il numer di cacciatori ammis ibili econdo la tabellar i pilogativa di seguito riportata: 

uperlicie util e alla caccia (mq) e numero dì cacciatori ammi ss ibili per ciascun T 

ATC 

CAPITANATA 

OFANTINO 

MURGIANO 

ARCOJONICO 

MESSAPICO 

SALENTO 

SEDE OTRANTO· ·a delle TOl'lÌ, 17. 7302SOtranto (Le) 
SEDE B.ARI: via O. Mazzite!lì, 264 • 70124 Bari 

sue n cacciatori 

3.625.043.758 18.979 

1.201.017 .089 6.288 

1.690.603.352 8.851 

932.327.343 4.881 

804.751.582 4,213 

938.844.386 4.915 

sito web: www.tommasolarengail e-mail: lommasofarenga@sìtea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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A questa prima pane segue la des rizione del lfUttdro di riferimento progrnmurntico e l'analisi di 

coerenza estema. finalizzata ad a certare il grado di compatibilità, raccordo e integrazione tra gli obiettivi 

del PFVR e quelli trategic.:i di carauerc ambientale ai diversi li clii. ono stati aiutati. quindi. gli 

indirizzi derivanti dalle politi he di li ello internazionale e comunitario. nonché dalla normativa 

nazionale e regionale di etlore ed. mbtcntale. Inoltre sono stati valutati gli indirizzi in relazione agli altri 

strumenti di pianifì azione e programmazione regionale in materia ambientale. 

A livello comunitario e nazionale. il PFVR, proponendo tra gli obicni i generali il mane nimento della 

biodiver ità. la con ervaziom:: delle di er e pecie di fauna omeoterma, l' interazione sostenibile tra le 

di er e popolazi ni di f: una el atica e tra le ingole pecie e l'ambiente, è pienamente coerente con i 

principi delle onvenzioni e delle din.:tlive sovraordinate riguardanti la tutela la conservazione e la 

gestione degli cosis!emi naturali. 

livello regionale. il PFVR rccepis e le misure di s.il aguardia indi ate dai reg lamenti region li in 

materia di protezione dell(I fauna selvatica e gestione delle uree naturali protette, risultando pienamente 

coerente con gli obiettivi ambi mali degli tessi. 

'e ame del quawro di riferin11.:nto programmatico parte dalla de crizione dei principali trumenti dì 

pianilicazione e programmazione esistenti in Puglia. al fine di individuarne le relazioni ed eventuali 

interferenze e prosegue e n una valutazi ne della coer 112a on gli stessi, i rip rta 11 I eguito una tabella 

riepilogativa sulla coerenza esterna tra P VR e gli altri strumenti di pianilicazione. 

SEDE OTRANTO· via delle Torri. 17 - 73028 Otran o (Le) 
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Pilino rogr1111111111 

Piano Paesaggistico 
Terriroriale Regionale 
(PPTR) 

mio di orr eb bilitr, con il 
redazione/nllu nzione f'fVR 

Lrumenlo vige nte 

I per la pane relativa 

all'istituzione della Rete 
ecologico def/a 

biodiversità che mette in 
valore tu1ti gli elementi di 
na1ural i1à della fauna. 
della nora delle aree 

oere n.in tra gli strum enti 

di pian ifìl'nzione 

I. I due Piani sono cocrcnli 
nella pane riguardante gli 
obicni i di riduzione della 
perdita di biodiversità e 

valorizzazione delle specie e 
degli habitn1: individuazione, 
salvaguardia e 

protel1e. che costituisco iJ p tenziamcnto della rete 

Piano tralcio per l' assetto 
Idrogeologico (P IJ 

Piano di Tutela delle 
eque della Regior1e 

Puglia (PT ) 

Piani territoriali di 
coordinamento provinciale 

(PT P) 

Are Protette, S.I.C., 
Z.P. , e Piani di estione 

trumento vigente 

S1rume1110 ige11te 

trumcmo vigente per 
le Province di Foggia. 
BA T e Lec e; in fase 
dì reduz.ione p~r le 

altre 

attuativi 

SEDE OTRANTO. v,adelle Tooi, 17 -730260tranto (Le) 
SEDE BARJ: v,a O Mazzitelli. 264 . 70124 Ban 

pa1rimonio ecologico della ecologica regionale 
regione 

INDIRETT A I E. il 
P ! non ri pona a7J on i 
riguardanti la fauna 

PT non riporta azioni 
riguardami la fauna 

PARZIAL I E. i 
PTCP esprimono rilèri
mcnti al senore faunistico 
ul territorio allorquando 

definiscono gli ·cenari di 

Me la e quelli legaii alle 

ambientale del territorio 
I per 13 parte rela liva alla 

sal aguardia degli habilal 
e delle specie protene con 
particolare ri ferimenro 
all'avi fauna 

I per la pane rela1iva agli 
obiettivi generali comuni ai 

due Piani. ohi al la tutela e 
allo alorizzazione del 
terri1orio regionale 
, I per la pane relati a agli 
obiciti i generali comuni ai 
due Piani. volli all:i 1U1ela e 
alla valoriv..az.ionc del 
terri1orio regionale 

I per lo parte relaiiva agli 
obiettivi comuni volri alla 
valorizzazione sai aguardia 
dei beni ambientali sul 
territorio regionale 

I. I Pia n i sono pienamenle 

ocrenti sia negli obicni i 
generali volli alla tutela e 
sai aguardia del territorio 
regionale che in quelli 
specifici Mi alla pl'Qtezio11e 
della fauna 

sito web; www.tommasofarenga.il e-m<1il· lommasofarenga@silea,info TeJJFax· 080/9909280 
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STUDIO DI I GEG ERIA. TERRITORIO E AMBIENTI:. 

Ila parte normativa e pr gramm Lica egue la descr izione dei contesti t rritoriali di 

riferimento , indi iduuti uddividendo il territorio regionale in compre11 ri omog nei, cioè aree 

ge gratìche caranerizzate da tipologie ambientai i peculinri. Per semplicità, il territorio regionale e ·talo 

analizzalo procedendo da ord v r o ud, inquadrando i comprensori anche sotto il pro!ìlo !lori lico

vegetazionale. oltre he faunistico. 

La porzione settentrionale del territorio regionale. riconducibile a grandi linee con le pro incie di 

Poggia e Bari na-Andria- rani. se da un loto comprende aree caranerizzate da elevate pres ioni di origine 

antropica (aree agricol del Tavoliere. polo industriale e portuario di Manfredonia, zona e trattive. ecc.) 

dall'a ltro comprende biotopi di note le importanza naturalistica. ia a li elio I cale che nazioi'l!lle ed 

internazionale (promontori del ergano, ubappennino Dauno zone umide del Golfo di Manfredonia), 

per la pr enza dei qual i ono tat istituite altrettante lip logie di ar e iti protetti a diversi livelli. 

'a rea anno era i rilievi più importanti {es: M. ornecchia. M. alvo). i corsi d'acqua di maggior portalll 

e lungh zza ( fanto, Fortore e .}, i bacini d'a qua dole alma t.ra più importanti (Laghi di Lesina e 

· arano) e i complessi boschi i più estesi ed elerogeni ( oresta umbra, Bosco Incoronata); \'i è inoltre la 

pres nza dell'unico arcip lago abitato di Puglia, della osta adriatica italiana: le I ole Tremiti. Per 

queste caratteri tiche, il territorio risulta particolarmente ocato alla presenza di specie rare e localizzate, 

se 11011 as enti. nel 1 _ to della regione. e legate ad aree umide e/o climi freschi e umidi ricchi di 

vegetazione boschiva matura. quali carnivori, ungulati. uccelli a quatici. rapaci, picchi. nfìbi ecc. 

La Puglia centrale si prc cnta caratterizzata da un continuum di prnli-pa coli. di origine 

econdaria. ad elevato valore ambientale. spesso compcnetrnti da sistemi agricoli fortemente antropizzuti. 

Il territorio ospita, sopranutto n Il' Alta urgia, tipologi forestali pontanee raris ime int uito il territorio 

naz ionale. che sveleno chiare affinità ecologie -vegetazionali della regione pili orient le d' Italia Orl la 

peni ola balcanica. otto il profilo egelazionale. in que La porlione di territorio, i riconoscono habitat di 

pmticolare pregio come le p eudo leppe, va te zone aride di vegetalione erbac a. pr.:n rie arbustate /o 

alberate, pa coli xerofili, vcge1azione rupe. tre e garighe. In base alla truttura vegetazionalc dominanle si 

denotan comparti fauni tici di ersi caratterizuiti da mas iccia pre enza, nell' ntrot rru. di rpctofauna 

ed avifauna mentre la ·omponente più ricca nelle fa ce co·tiere è quella dei migratori. 

La Puglia m ridionale è caratterizwta dalla predominanza di pìanur , intervallate da modesti 

rilievi roc iosi (serre che attra ersano longitudinalmente parte della Penisole alentina. La mancanza di 

corsi d'a qua sup rfi iali di laghi (trann i Laghi Alirnini) rende il 1erritorio arido. La naturnlìLà è 

concentrata lungo la costa, do e on presenti aree umidt', b schi, ma chie e pascoli naturali. 

SEDE OTRANTO via delle Tom. 17. 73028 O\ranto (Le) 
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STUDIO DI INGEG !cRJA. TERRITORIO E MIBIE.NTE. 

11 clima iene innuen ato dalla pre nza dei due mari. driatico e Jonio. che rend no le 1emperature miti 

tulio l'anno, ideali per lo . vemamento di numerose pecie ornitiche. Ba so è ìl numero di pe ie stanziali: 

mammiferi. rettili, anfibi e uccelli, mentre a ai rili: anti ono le pre enze di LJCcelli legate al transit 

migratorio. iononostanle sono presenti specie di rettili di rilievo quali il colubro leopardiano Zamcnis 

situi 1. il cervone Elaphe quatuorlineata e la tartaruga marina Caretta caretta che ni ifica sui litorali 

abbio i. Le principali presenze ornitiche sono in relazione alla migrazione, primaverile ed autunnale cd 

allo svernamento. Risp tto alla migrazione il alento volge un molo cruciale nella dinamica di molte 

specie che i spo tano uuravc:rso il editerraneo tra I" uropa dcl i" ➔ le: l ' frica. 

Il alento rappresenta per molte specie un'arca di so ta e di foraggiamento (s!Op-ovcr) dove reintegrare le 

ri orse energetiche nece sarie alla migrazione. In base alla eleni ità che le pecie hanno per gli habitat 

queste si distribuiscono popolando gli ambienti naturali, semi-naturali cd antropizzati. ssai ridotto è 

invece il numero di specie nidificanti. uno dei più b'1s i d ' Italia. L'avifauna e un ouimo indicatore del 

grado di compie ità degli ecosistemi terrestri, in quanto la vel cità di ri po ·ta della omunità mitica ai 

cambiamenti alle alterazioni degli habitat ' un fatt re molto importante per poter a ere informazioni 

ignificati e ulla qualità di un certo ambiente. 

Il Rapporto Ambientale prosegue con !'anali i di coerenza interna del Piano, ov ero il 

confronto tra gli strumenti di attuazione del P ·VR e gli obiettivi ambient li del Piano teso . Tale anali i 

si sviluppa partendo dalla definizione degli obiettivi del Piano e delk relative azioni indi iduate per il 

loro conseguimento. Le finalità del PFVR i pos ono intetiz.z.are nell,1 v lontà di tUtelare la fauna 

elvatica proponendo azioni ostenibili come l' istituzione di zone dì protezione e la definizione di criteri 

ambientali per una corrella gestione faunistico-venatoria ed un u o razionale del l'esercizio venatorio. 

ll'analisi di o r nza interna segue la sezione inerente la ,,aJutaziunc dculi cffel1i ambientali delle 

uzioni di piano. s ia I indi iduazione delle ricadute sull ambiente nan1rale pre iste a eguito 

dell'att uazione delle misure indicate dal Piano. 

SEDE OTRANTO· via delle Tam, 17 - 73028 Olranlo(Le) 
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Di eguito i riponano gli ambiti di innucnza del Piano cd i suoi obiettivi di sostenibi lità: 

Ambito d 'il,jlue11,a de.I 
Obieffivi ambientali Jet pia110 PFVR 

Proiezione e tutela della fauna selvatica 
Razionale utilizzazione dell'intero territorio agro-sii o-pastorale 
regionale 
Tutela degli ambienti con specifico int resse naturalistico ed ecologico-
ambientale 
Rispetlo dei criteri e di>lle linee guida per la gestion~ dell'attività 
venatoria ompatibile con le risorse ambientali. 

Arre tare la perdita di biodi ersità contribuire a ridurre il tasso di 
perdita di biodi ersità. 

at11n1, biodi e ità e 
Promuovere interventi di con ·crvazionc e recupero degli ecosi temi. 

paesag io 
Aumentare il territorio sottoposto a protezione, promuovendo corridoi di 
interconnessione ecologica. 
Recuperare i rifiuti mediante riciclo. reimpiego, riutilizzo od ogni altra 
azione intesa ad ouenerc materie prime econdarie o l'u o di rifuti come 
fonte di energia 
Proteggere, ge lire e pianificare i paesaggi 

Promuovere struuure e sistemi per la gestione e valoriz.zaz.ione delle 
risorse locali 

Promuovere un turismo completamente integrato con lo s iluppo 
economico locale con la finalità di coniribuire posi1ivamen1e allo stes o 
e a mie.liorare la oualità della vita delle oooolaz.ioni locali 

Tutelare il patrimonio agricolo e forestale. 

Riduzione dei danni provocati dalla fauna sei atica alle produzioni 
B. ttività agricole e agricole 
forestali 

Controllo degli inquinanti ui terreni agro-forestali per favorire presenza 
della fauna selvatica sul territorio 
Salvaguardia dei boschi per prevenzione incendi e favorire accoglienza 
della fauna selvati<..-a 
Gestione delle specie attraverso istituzione delle oasi di protezione e 

C. Sicurezza pubblica 
z.one di rioooolamcnto e cattura. 
Limitazione uso di munizioni a piombo in accordo con le specifiche 
norme viRenti (R.R. 6/2016). 

I risultati delle analis i matricia li relati e alla oerenza interna del Piano portano alla conclu ione 

che l'a ttuazione del piano regi nale può contribuire positivamente alla ge tione faunistico- ei1atoria d I 

territorio, in quanto la compone11te ambientale ( uolo. flora e fauna) su cui il piano maggiormente incide. 
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risulta tutelata ullraver o forme di g tionc del territorio p11rtecipate e sostenibili che concorrono al 

raggiungimento della giu. ta cooperazione tra i sellori dell"agricoltura, ac ia e protezione dell'ambiente. 

Al fine di effeuuare una verifica di efficacia del Pian in t rmini di sostenibilità amhientale, è stato 

effettuato un confronto tra la proposta di Piano e I alternat iva zero quindi un'anali i degli ceneri 

possibili e alternati i atlm ei una rappre ntazionc matri iale. 11 e nfronlo analizza l'ev luzione delle 

compon nli ambienl'ali interes ace dal Piano correlandole agli obiet1ivi di tenibilità e valutando gli 

effetti in presenza ed in assenza del Piano ste so. L'anali i, complessi amentc. ha mes o in evidenw uno 

cenario migliorativo delle componenti ambientali coinvolte in attuazione del PFVR rispetto 

all"alternati a zero, ossia in as enza di Piano. L'anali i pro t:gue quindi con la definizione degli impatti 

derivanti dalle azioni di Piano, espres a anch'essa attraverso una rappresentazione matriciale dove a 

ciascun obiettivo ambi ntale del PFVR viene fana corrispondere un 'azione valutata in funzioni: degli 

effeni prodotti ulle componenti coinvolte. Gli effetti attesi possono es ere pote11zìalm nte positivi o 

comunque compatibili con il contesto ambientale di riferimento, potenzialmente negativi o es ere n 11 

ignificativi in rapporto al contesto d'influe nza considcrnto. 

La matrice (per la quale i rimanda al Rapporto Ambientale) ha evidenziato come il raggiungimento degli 

obietti i del PF R produca una serie di dl tti orrelati che sono da ritenersi comples ivamente po itivi 

migliorativi, 

Gli effetti alle i e ricorrono al raggiungimento dì moltepli i obicnivi tra ui: 

• Rendere l'attività venatoria ompatibilc con il mantenimento delle popolazioni delle . pecie, 

cacciabili e non acciabili, interessate da azioni di con er azion ; 

• A icurare che il prelievo enatorio non comporti una riduzione d Ila con i ·tenza numerica delle 

sp ie ca iabili e itando, in generale, un livello troppo elevato di sfruttamento delle ri orse: 

• donare isremi di monitoraggi atta al mantenimento so tenibile delle popolazioni s lvatiche 

enza incidere negativamente sul ruolo della sp cie nell'ecosistema: 

• Promuo ere m:lle zonti pr t rt , in particolare nelle zone umide, il mantenimento d gli equilibri 

degli ecosistemi atlTa er l'u o di munìzioni non tossiche, l' indi iduazionc di limiti quantitativi 

alla caccia e l'adeguamento delle stagioni enatorie i requì iti ecologici delle pecic; 

• nuarc le migliori strategie operati e per la micigazionc dell' impano della fauna el atica sull 

alture; 
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• e tire le auività venatorie in maniera da e ilare quei di turbi significati i sugli habitat che 

p sano indurre mo<lilìcazioni comportamentali quali ad scmpio l'abbandono degli habitat stessi; 

• lndi iduare le atti ità antropiche aventì impatto negativo ulla fauna selvatica promuovere 

prop te di mitigazione o rimozione dcgli impatti e attuare possibili misure di compensazione. 

ulla base di tali obiertivi e ulle indicazioni contenute nei Piani Pro inciali, la proposta di m1 ure 

onteniti e indirizzate alla mitig:izione e compensazione degli impatti deri anti dallu atli ità venatorie, 

po sono essere ricondotte alle eguenti a ioni: 

• Monitoraggio costante delle densità fauni tiche: 

• Implementazioni di sistemi di protezione delle colture; 

• Allività di divulgazione sull'uso dei si sterni di protezione delle colture presso gli agricoltori; 

• Implementazione di istemi di sicurezza quali: cartelli di egnalazione, riflettori. ovrappassi, 

recinzioni e sottopassi; 

• formaz iom: e incremento della vigilanza; 

• Formazione dei acciat ri; 

• ' gnaletica sp ili a per le ar e di tutela e di pr te ione. 

Con riferimento agli indi atori alle mi ure di monitoraggi . si erva he la Di retei va 200 I /42/C E 

prevede che il Rapporto Ambientale individui gli strumenti attra erso i quali è possibile monitorare gli 

effetti del piano/programma al fine di mettere in atto tempestivamente e entuali azioni corretti e. 

La prima parte di monitoraggio è di tipo t nico. per registrare le evoluzi ni e le dinamich delle 

popolazioni delle pc ic di uccelli e mammiferi prc enti in Puglia. arebbe auspicabile che tali attività 

rig1wrdas ero ia le pecie oggello di caccia che quelle di tutela nazi nale e internazionale. 

La seconda parte del monitoraggio riguarda invece l'c oluzione del piano, con delle verifiche di 

applicaziont: del piano e di confronti tra ris11lt,1ti attesi on quelli Oltenuti. 

Per poter misurare 1 'e fli acia e l'efficienza del Piano durante la fo e di monitoraggio, è tata definita una 

serie di indicatori prestazionali o di performru1ce da utilizzare nel corso delle attività di monitoraggio. 

volti a verificare la realizzazione e gli effetti del Piano sull"ambicnlc. 
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Gli indicatori di tato riferiti alle specie della fauna elvati a. puntualmente riportati nel Rapp 110, 

forniscono informazioni circa la composizione quali-quantitativa delle comunità pre enti ~ul territorio 

analizzato. 

Per quanto riguarda l' attività enat ria ono stati poi individuati indicatori di stat che forni cono 

informazioni relati ve alle vari zi ni della pre. sione enatoria. 

0110 quindi individuati indicatori di risposta calibrati ul tipo di azioni e mi ure definite dal Piano. 

Vengono quindi proposti il Piano di monitoraggio della fauna selvatica (alle specie oggetto di tutela dalla 

L. 157/92) il monit oragg io della pr e enza di Lepr ita lica (nell are int ere a t d a lle imm i ioni di 

Lepr e eur opea) qu ello dei da nni ag ro- ilvo-pa torn ii pr o oca ti d a lla fauna elva tica quindi quell o 

epidcmi olQgic della faun a Sel\'a tic.a e il moni toragg io dei dann i d a incidenti str ad a li pr o oca ti da lla 

fauna •cl\'ati ca. 

i rimanda quindi al Rapporto mbientalc per ogni approfondimento. 

Bari. Marzo 20 19 lng. Tommaso Fareng 
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l'RE 

L'area d' intervento del pian Fauni ti o enatorio Regionale nel eguito PF R) ri ulta 

l' intera Regione Puglia ed ai sensi della igente normati a il PFVR e as oggel1alo a alutazione di 

incidenza, data l::i pr s nza di siti d Ila rete narura _000 nel territorio della regione Puglia. . i se,isi 

dell'art. 17 della L.R. n. 44/2012, al fine di ag volare gli ' nli inter ssati nell'esprimere il proprio 

parere ai sensi dell'art. 6. comma 4 della L.R. 11/2001 s.mm.ii con la presente vengono e idenziati 

e meglio specificati i contenuti, già presemi Rapporto mb i · ntale, della aiuta.i.ione di incidenza 

secondo quanto prc isto dall'Allegato G del DPR n. 357/ 1997. i precisa che. risp tto alla 

valutazione eseguita per il piano d I pre cdente quinquennio 2009-2014, non vi ono effetti 

·ignificalivi ull'ambiente che non iano stati precedentemente on iderali. Il Piano redatt per il 

quinquennio 2018-2023 pre enta la medesima struttura del precedente: la parte programmati a del 

Piano in valutazione, come per il prccedenl piano, pre ede che gli I tituti in modifica o di nuova 

i tituzione iano aree interdene alla caccia, in oeren a uindi on gli obietti i di al agu, rdia della 

biodiversità e di con ·ervazione degli habitat naturnli e degli habitat di specie; la parte normati a varia 

limitata.mente agli aggiornamenti previsti dalla nuo a legge regionale sulla accia n. 59/20 I 7 in 

riferimento al riordino delle funzi ni e delle competenze d Ile amministrazioni in materia di caccia 

stabilite dalla L.R. n.23 /2016. 

I. I O I DELL · L ZIO E DI I IDE Z 

' llegut •G"' del D,P.R. 357/1997 e .mm.ii pre ·crive che la Valutazione di Incidenza debba 

po edere i eguenli conLenuti: 

Carntterisliche dei piani e progetti 

Le caratteristiche dei piani e progetti debbono es ere de crittc con riferimento, in particolare: 

• alle tipologie delle azioni e/o opere; 

• alle dimensioni e/o ambito di riferimento; 

• alla complementarietà con altri piani e/o progetti; 

• alru o delle risor e naturali: 

• alla produzione di rifiuti; 

• all' inquinamento e disrurbi ambientali: 

• al ri chiodi incidenti per quanto rig11arda le tanze e le tecnologie utilizzate. 

ren va ta di influen zn dei piani e pro getti - interf renze con il 

• ompon nti abiotiche; 

SEDE OTRANTO: via delle Tool, 17 • 73028 Otranto(Le) 
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• componenti biotiche: 

• connessioni ecologich1c. 

Le interfer nze debbono tenere onto della qualità. della capacilà di rigencrazion delle ri ·orse 

naturali della zona e della capacità di carico delrambicnte naturale. con riferiment minimo ulla 

cartografia del progetto ORf E LA D VER. 

La presente alutazione di Incidenza. pertanto. con riferimento al · i tema di tutela previ IO con la 

rete NATURA 2000, contiene: 

• la descrizi ne del territorio in estito dal sito protetto; 

• I 'anali i dello stato di con ervazione degli habitat e delle specie presenti nei siti; 

• l' individuazione dei criteri di criticità degli habitat e delle specie presenti nei siti: 

• la descrizi ne degli interventi di trasformazione: 

• la descrizione della loro incidenza sugli habitat e ulle ·pecie pre. enti nel sito· 

• l'indicazione delle misure idonee ad evitare, ridurre o compen are gli effetti negativi ugli 

habitat e ulle specie pre enti nel ilo. 

on riferimento alla lo alizzazione i pone in risalt che è oggetto di alutazione l'intero t rritorio 

regionale puglie e.. 
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2. LE ZE AT RALJ 'TI HE DEL TERRJTORJ PU LI E 

Dal punto di ista fauni tico il territorio regionale puglie ·e, t:bbem: a grande cala po sa cmbrare 

omogeneo. è caratterizzato com 'è dalla dominanza di pianure, I 'a senza di reali rilievi montuosi e la 

scar ezza di acque d lei sup rfì iali, 11 maggior denaglio m stra omprensori che. da un punto di 

vi ta ambientale. ri ultano notevolmente differenti tra loro. Per age olare l'esposizione si è se lta 

quindi una uddivi ione del territorio in tre s0110-regioni a partire da orde pr cedendo er ud. 

La trattazione che egue deri a dall'aneli i della do umentazione e della bibliografica disponibile 

riguardo in particolar modo i iti dell Rete stura 2000 e le aree protette nazionali e regionali 

pre enti ul territorio puglie e. 

2.1 La Puglia eftcntrionale 

In que ta ezionc iene analizzata la parte settentrionale del territorio regionale. delimitata dai 

confini ammini lrati on Campania e Moli e, erso nord-o est. dal mare adriatico verso nord-est e 

dal cor o del fiume Ofanto ver o ud-e l. La porzione di territ rio co ì definita comprende aree 

caratteri z te da ele ate pres i ni di origine antropica on la pre enza di atti ità produtti e di 

notevole importanza, per e len ione ed inlen il.li delle perturbazioni ambientali da e ·e create (uree 

agri I del avoliere, polo industriale portuario di anfr donia, le zon e tratti e ettentrionali 

ecc.). Tutta ia ono ri contrnbili biotopi di notevole importanza 11a1uralistica. talora internazionale 

(promontorio del 'argano. ubappennino Dauno, zone umide del olfo di Manfredonia), per la 

pre nza dei quali 0110 tate i tituit altrettante tipologi di are protette regionali, nazioni ed 

internazionali. In que lo territorio si riscontrano i rilie i regionali più importanti (es: M. omacchia. 

M. alvo), i cor i d acqua di maggior portata e lunghezza ( s: Ofonto, 011ore), i ba ini d'acqua 

dolce e salmastra più este i (es: Laghi di Lesina e arano e i e.amplessi boschi i di maggiore 

int r s p r sup rii i totale, truttura vegetazionale e com po" izion f1orisri a e : Porcsta umbra. 

Bosco Incoronata ; vi è inoltre la presenza dell'unico arcipelago nbitato di Puglin e dellu co ta 

adriatica italiana, le Isole Tremiti, caratterizzai da biotopi marini e falesi i estremo interesse, 

anche faunisti o. Per queste caratt ri tìche. il territorio ri ulta parti olam1ence vo ato alla pre enza di 

specie rare e locali?..zate, e 11011 a senti, nel resto della regione, legate ad aree L1111ide e/o boschi e, 

qu te maggi ri e limi più fre hi di quelli rì ontrabili n I resto della regione (es: arnivori. 

ungulati, uccelli acquatici. rapa i. picchi, anfibi l!Cc . . 
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Mar Adriatico 

Fig. 3. 1. - ree pro1mc naziona li u ba e I 'I 

Fig. 3. 1.D -
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MarAdn a~co 

e • • ' 

L<gend• I _..,,,,._ 

. . -,-

Fig. 3. 1.E - Parehi naturali regionali su b:ise IG 

MarAdrit6co 

fi«. 3.1.F'- Par chi naturali regionali su base Ortofolo 
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2.1.1 Il Gargano 

Il territorio con iderato coincide con i territori amministrativi di 

attinata, Peschici, Rodi Garganico, Manfr donia, Viest , 

J chìtella, Vico del Gargano, Le ina, annicandro Garganico, 

agnano Varano, Monte ant'Angelo Isole Tremiti, (lungo la 

costa), arpino, Rignano Garganico, an Giovanni Rotondo, 

San Marco in Lamis, Apricena, Poggio Imperiale 

IY'NVI tommasofarenga 1t 

(nell'entroterra). Inoltre, nella trattazione per affinità ecosistemiche più che ammini trative, saranno 

considerate anche le aree umide del Golfo di Manfredonia, che ricadono nei territori comunali di 

Zapponeta, Trinitapoli e Margherita di Savoia. 

li cuore del comprensorio regionale così definito (poco meno di 300.000 ettari), con le sue "vette" 

(quota massima M. Calvo I 065 m.), è caratterizzato da importanti comples i bo chi vi che dalle coste 

rocciose verso I entroterra si susseguono abbastanza regolarmente: dalle pinete autoctone di Pin11 

alepensis fino alle fagget "depre se' di foresta mbra, passando attra erso formazioni dominate da 

quercie (leccio, roverella e cerro). A causa dell'origine calcarea del promontorio e dei processi carsici 

che lo caratterizzano le zone umide più inter ssanli, anche per estensione, sono situate lungo la 

costa, rappre entate dalle lagune di Lesina e Varano a nord. e dalla palude di ratlarolo e dal Lago 

Salso a sud. Tuttavia non mancano anche ali interno del promontorio, importanti biotopi umidi, 

anche se di modeste dimensioni, in parte oggi perse a causa dei massicci interventi di bonifica attuati 

nei secoli, testimoniati da toponimi quali "cutini" ·'pozzi", fantine ecc. Il versante meridionale è 

caratterizzato da imponenti alloni rocciosi (Valle dcli' Inferno, Valle Carbonara ecc.) e costellato da 

formazioni doliniche, anche di notevoli dimensioni. L'area pedegarganica infine, è caratterizzata da 

habitat tipici delle .zone aride mediterranee, modellate da secoli d' interventi antropici (taglio, 

incendio, pascolo ecc.) che hanno la loro più tipica espressione nelle cosiddette steppe 

pedegarganiche. In definitiva il promontorio del Gargano, grazie ali peculiari caratteristiche 

geologiche, climatiche e geografiche. e le comples e comunità biologiche che lo abitano, rappresenta 

un'area di alto alore naturali tico e di notevole importanza per la conservazione della biodiversità a 

livello regionale, nazionale ed internazionale. A upporto di quanto detto si rileva infatti la pr senza 

di numerosi sili naturali o eminaturali tutelati a vario livello (Siti atura 2000, Parco azionale del 

Gargano, Parchi aturali Regionali, Riserve Statali, siti RAMSAR ecc.). 

Siti Natura 2000 
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ab. 5.1.1.:1- le,1ro dei lii d' Importanza omunitori11 

Codice Denominazione Superficie (Ila) 

IT9110024 Ca.stagneto Pia - La Po Ida, Monte La erra 688 

IT9110008 Valloni e steppe Pcdegarganichc 29.817 

IT9 110011 Isole Tremiti 342 

IT9110002 Val\ Fot1or , Lago di Occhit 8.369 

IT9110015 Duna e Lago di e ina - Foc del Fortore 9.823 

IT9110027 Bo co Jancuglia - Monte Castello 4.456 

IT9110005 Zone umide della Capitanata 14.109 

IT9110012 Te ta del Gargano 5.658 

IT9 110009 Valloni di MauinaLa - Monte Sacro 6 510 

IT9110004 Foresta Umbra 20.656 

IT9110030 Bosco Quarto - Monle Spigno 7.861 

IT9110026 Monte Calvo - Piana di M ntcnero 7.619 

IT91 I000I Isola e Lago di Varano 8.145 

IT9 1 l0025 Manacore del Garg. no 2.062 

IT9110016 Pineta Marzini 786 

IT9 110014 onte Saraceno 197 

IT9l 10009 Valloni di Mattinata - onte Sacro 6.510 

IT9110030 Bosco Quarto - Monlc Spigno 7.861 

li ito IT9110002 ·'Valle Fortore. Lago di Occhito ·, rientra solo marginalmente nelr area in questione 

e emì, quindi, trattato nel paragrafo dedicato al ubappennino Dauno; dei re tanti IC, ·olo cinque 

(IT9 I I 002 , JT9 I I 00 I 6, IT9 I I 00-6. IT9 I I 0024, IT9 I I 0027) n n rienlrano in altrettante ZP , le 

quali ono elencate nella tabella eguente. insieme alle lmportanl Bird Area IBA). 

Tab. 5.1.1.b. Zone di protez.ione p ciale e ln1porta111 Bird Are.a pr enti nell' arca :ula 

odicc Denominazione odice Denominazione 

Paludi presso il Promontorio del 

I 9 1100 8 Golfo di 14.437 IB 203 Zone mid 

anfredonia Capitanata 
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odice Denominazione Sup. (Ha) Codice Denominazione up. (Ha) 

Laghi di Lesina e 
Promontorio del Gargano 

IT9 110037 15.196 18 203 e Zone mide della 207.378 
Varano 

Capitanata 

Promontorio del 
IT9110039 70.012 1B l_7M Isole Tremiti 5.122 

Gargano 

IT9110040 I ole Tremiti 342 1B 127 Isole Tremiti 321 

TOT 99.987 TOT 24.4324 

f ig. 3.1.1.A-Siti atura 2000 e IBA del compren orio garganico u base ortofo to 

A ree protette nazionali e regionali 

el comprensorio garganico. a riprova dell'enorme importanza naturalistica che ricopre. sono state 

istituite numerose aree protette (statali e regionali): 
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Rb. S.1.1.c- r~e 1rnl11rn li prolell e. nntio null e Tt-"ionali 

Den omina zione T ipologia stensione (HA) 

Gargano Parco Nazionale 121.118 

Lago di Lesina Riscr a Naturale Statale 903 

I chitella Carpino Ri er a Naturale Srntale 310 

Slilzi Riservo alurale tata le 64 

Fata eone R i erva Naturale Statale 46 

Palude di Frattarolo Riserva Naturale tatale 266 

Masseria Combattenli Riscr a Naturale Statale 82 

ii\ine Margherita di avoia* Rì er a aturale tatale 4.860 

li Monte Rise a Natural Statal 147 

Foresta mbra Rise a aturale Statale 402 

Monte Barone Riser a Naturale Statale 142 

Isola di Varano Ri erva Naturale Starale 127 

*Sito Ramsar 

Il asto territorio d t Parco azionai del Gargano, he prot gge gran parte degli habitat presenti nel 

promontorio, in realtà ricalca completamente le altre aree prote\1e qui considerate, ad esclusione della 

Ri e1·va Naturale tatale (nonché ito Ramsar) delle aline di Margherita di Sav ia. Infine il Parco 

aturale Regionale "M dio F rtor '' rie1ma solo marginalmente n I comprensorio e verrà trattato 

nella sezione dedicata al ubappennino Dauno. 
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Fìg. 3.1.1.B- Aree protette del comprensorìo garg,rnico u base ortofoco 
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Habitat natura 2000 presenti (marini esclusi) 

Lagune co tierc (Cod ice 1150 *) 

Per Lagune costiere si intende distese di acque salate costiere poco profonde di salinità e di volume 

d'acqua variabile separate dal mare da un cordone di sabbia e ghiaia o più rarament da una barriera 

rocciosa. La salinità può variare andando dall'acqua salmastra ali' ipersalina secondo la piovo ità, 

I 'e aporazione e gli apporti d'acqua marina fre ca durante le tempeste o per invasioni temporanee da 

parte del mare d' inverno. Possono ospitare una vegetazione riferibile alle classi: Ruppietea 

maritimae, P tametea, Zosteretea e haretea od esserne completamente prive. Le lagune 

costituiscono tipi di habitat assolutamente straordinari nei quali si sviluppano notevoli varietà di vita 

animale e egetale. Questi habitat ono fi rtemente condizionati nelle loro cara eri tiche biocenotiche 

dalle variazioni dei gradienti ecologici di salinità, temperatura e profondità delle acque oltre che dalle 

caratteri tiche d I sub trato. i realizzano infatti quilibri ecologi i che po sono cambiare 

bruscamente in eguito alle variazioni prodotte dagli interventi antropici. Gli ambienti lagunari al pari 

degli altri co tieri on stati fortemente tra formati in Italia e negli altri paesi mediterran i in eguito 

alla massiccia antropizzazione che i: stata realizzata negli ultimi decenni. La loro sai aguardia 

as urne pertanto un ruolo assolutamente pri ritario a livello di conservazione delle aree co tiere. 

egetazion e annua delle linee di deposito marine ( odie 1210) 

Formazioni erbacee, annuali (vegetazione terofìtica-alonitrolìla) che colonizzano le piagge sabbiose 

e con ciottoli ottili, in pro imità della battigia do e il materiale organico portato dalle onde si 

accumula e si decompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica in 

decomposizione. L'habitat è diffu lungo tutti i litorali edimentari italiani e d I Mediterraneo do e 

si sviluppa in contatto con la zona afitoica, in quanto periodicamente raggiunta dalle onde, e, verso 

l'entroterra, con I formazioni p ammofil perenni_ · un habitat pioniero che rappr enta la prima 

fase di colonizzazion da parte della v getazione superiore fanerogamica nella dinamica di 

costruzione dcli dune costiere. Prende quindi contatto da un lato. con le comunità dunali delle 

formazioni embrionali riconducibili all'habitat 2 110 "Dune embrionali mobili" e dall'altro lato con la 

zona afitoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 
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Vegetazione aaoua pioniera a alicorn ia e altr e pecie delle zone fango e e abbi o e (Codice 

1310) 

Formazioni compo le prevalentemente da specie vegetali annuali alofile (soprattutto henopodiaceae 

del genere alicomia) che colonizzano distese fangose delle paludi salmastre, dando origine a 

praterie che pos ono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o svilupparsi n Ile radur delle 

vegetazioni alofile perenni appartenenti ai generi arcocornia, Arthrocnemum e Halocnemum. In 

Italia appartengono a que to habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti di deposito presenti 

lungo le piagge e ai margini delle paludi salmastre co tituitc da comunità alonitrofile di uaeda 

Kochia, triplex e alsola. La vegetazione che caratterizza questo habitat o titui ce comunità 

durevoli che i trovano generalmente in contallo catenale con le formazioni alofile a suffrutici della 

classe arcocomietea fruticosae. 

Pascoli inondati mediterr anei (Juncetalia maritimi ) ( odice 1410) 

omunità mediterranee di piante alofile e ubalofile a crivibili all'ordine Juncetalia marilimi, che 

riunì cono formazioni co tiere e ubco tiere con a petto di prateria generalmente dominata da 

giunchi o altre pecie igrofile. Tali comunità si viluppano in zone umide retrodunali, u ub !rati con 

p rcentuali di sabbia medio-alte, inondate da acque salma tre p r periodi medio-lunghi. Procedendo 

dal mare ve o I intemo, J. maritimu tende a formare cenosi qua i pure in con ociazioni con 

Anhrocnemum sp.pl., arcocornia perennis e Limonium ser tinum cui seguono comunità dominate 

da J. acutus. 

L'habitat è distribuito lungo 1 cost ba s del Mediterran o e in Italia è pr s nt in vari stazioni: in 

quasi tutte I regioni che si affacciano ul mare. 

Praterie e fruti ceti alofili mediterranei e termo-atlantici ( arcocornietea frut icosi) (Codice 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni costituita principalmente da camcfitc e nanofanerofile succulente dei 

generi arco ornia e Arthro nemum. a di tribuzione es enzialmente mediterraneo-atlantica e inclu a 

nella classe arco omietea fruticosi. Formano comunità paucispccifìche, su suoli inondati, di tipo 

argillo o, da ipersalini a me osalini. oggeui anche a lunghi periodi di di eccamento. Rappresentano 

ambienti tipici per la nidificazione di molte specie di uccelli. 

teppe alate (Limonietalia) ( odice 1510") 
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ln Italia a que to habitat ono da riferire le praterie alofile caratterizzate da specie erbacee perenni 

appartenenti soprattutto al genere Limonium, talora anche da Lygeum spartum presenti nelle aree 

costiere, ai margini di depre sioni alma tre litoranee, a volte in posizione retrodunale o più 

raramente dell' interno, come nelle zone salse della icilia centrale o della ardegna meridionale dove 

si rinviene in bacini salsi endor ici. 

Le praterie alofile riferite a que to habitat i localizzano u suoli alati a te situra prevalentemente 

argillosa talora argilloso-limosa o sabbiosa temporaneamente umidi, ma normalmente non ommersi 

se non occasionalm nte. Risentono forrement della falda di a que salse e in estate sono interes ati 

da una forte e siccazione con formazione di efflorescenze saline. L'habitat, a di tribuzione 

mediterranea - termo atlantica, si rinviene in ambienti marcatamente aridi a bioclima medit rraneo 

plu istagionale oceanicolermomediterraneo e più raramente mcsomediteraneo. 

Dune con prati d i Malcolmietali a (Codice 2230) 

Vegetazione pre alentemente annuale, a prevalente fenologia tardo-invernale prima eri le dei 

ub traci sabbio i, da debolmente a fortemente nitrofila, situata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenenti alle eia i Ammophiletea ed Helichryso- rucianelletea. Ri ente dell'evoluzione 

del sistema dunale in rapporto ali 'azione dei enti e al pas aggio degli animali delle per one. 

L'habitat è distribuito sulle coste sabbiose con macrobioclima sia mediterraneo sia temperato. In 

Italia è diffuso con diverse associazioni individuate lungo tutte le coste. Queste cenosi possono 

trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna: occupano infatti gli spazi eh si vengono a 

formare nell'ambito delle comunità perenni, dall'ammofileto. 
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Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua (Codice 2240) 

Comunità vegetali annuali effimere delle dune, a sviluppo primaverile, che si localizzano nelle radure 

della macchia e della vegetazione erbacea perenne sviluppate sulle sabbie che derivano dalla 

degradazione dei substrati basici. Questa vegetazione occupa una posizione ecologica simile a quella 

descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia" inser ndosi però nella parte della 

duna occupata dalle formazioni maggiormente stabilizzate sia erbacee che legnose. La vegetazione 

corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le formazioni a pseudosteppa. Queste cenosi possono 

trovarsi a mosaico con diverse comunità della duna; occupano infatti gli spazi che si vengono a 

formare nell'ambito di comunità arbu live, in particolare della gariga (Helychriso stoechadis

Cistetum eriocephali). e della macchia a dominanza di ginepro o di Erica multi flora. 

Dune costiere con Juniperu s spp. ( odice 2250 *) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vista vegetazionale, in quanto racchiude più tipi di vegetazione 

legnosa dominata da ginepri e da altre sclerofille mediterranee, riconducibili a diverse associazioni. 

La vulnerabilità è da imputare, in generale allo sfruttamento turistico comportante alterazioni della 

micro morfologia <lunale, e all'urban izzazione delle coste sabbiose. È distribuito lungo le coste 

sabbiose del Mediterraneo e in Italia è presente solo nelle regioni mediterranea e temperala. ella 

prima prevalgono le formazioni a Juniperus macrocarpa, talora con J. turbinata. Nel macrobioclima 

temperato si rinvengono rare formazioni a J. communis. La macchia a ginepro coccolone (Juniperus 

oxycedrus ssp. macrocarpa) nella porzione più avanzata della duna stabile è in contatto catenale con 

la vegetazione psammofila perenne della classe Ammophiletea ed in particolare con la vegetazione 

ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia (Codice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia sclerofillica riferibile principalmente ali ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garighe di ostituzione della stessa macchia per incendio o altre forme di 

degradazione. Occupa quindi i cordoni <lunali più interni dove i a. iste ad una con i tente 

stabilizzazione del substrato. In Italia si rinviene nel macrobioclima mediterraneo e temperato, nella 

variante sub-mediterranea. L habitat è stato poco segnalato in Italia seppure risulta ampiamente 

distribuito nelle località in cui i cordoni dunali si sono potuti mantenere. Lo stesso è molto spesso 

sostituito da pinete litorali su duna, di origine antropica come e idenzia il 
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è frequente riconoscere l'insieme delle specie xero-termofilc dell'habitat, indicanti il recupero della 

vegetazione autoctona. 

Dune con forc te di Pint,s pinea e/o Pinus pinaster (Codice 2270*) 

Dune costiere colonizzate da sp cie di pino termofile mediterranee (Pinus halepensis, P. pinea, P. 

pinaster). i tratta di formazioni raramente naturali, più pe so favorite dall' uomo o rimboschimenti. 

Occupano il settore <lunale più interno e stabile del si tema dunale. L'habitat è distribuito ulle coste 

sabbiose del Mediterraneo in condizioni macrobioclimatiche principalmente termo e meso

mediterranee ed in misura minore, temperate nella variante sub-mediterranea. Le poche pinete 

ritenute naturali si rinvengono in Sardegna dove le formazioni a Pinus halepensis sono presenti nel 

Golfo di Porto Pino, a Porto Pineddu, nella parte sud-occidentale dell'isola, mentre quelle a P. pinea 

si rinvengono nella località di Portixeddu-Buggerru. 

La maggior parte delle pinete, anche quelle di interesse storico, sono state quindi costruite dall'uomo 

in epoche diverse e talora hanno as unto un notevole valore ecosistemico. Si deve per contro rile are 

che a volte alcune pinete di rimboschimento hanno invece provocato I alterazione della duna, 

soprattutto quando sono state impiantate molto avanti nel sistema dunale occupando la posizione del 

Crucianellion (habitat 22 I O 'Dune fisse del litorale delCrucian llion maritimae") o quella delle 

formazioni a Juniperus dell'habitat 2250* "Dune costiere con Juniperus spp.'' 

Matorral arbore centi di Juniperus spp. (Codice 5210) 

Macchie di sclerofille sempre erdi mediterranee e submediterranee organizzate attorno a ginepri 

arborescenti. ono ostituite da specie arbustive che danno luogo a formazioni per lo più 

impenetrabili. Tali formazioni po sono ssere interpretate sia come tadi dinamici delle formazioni 

forestali (matorral secondario), sia come tappe mature in equilibrio con le condizioni edafiche 

particolarm nte limitanti che non con entono l'evoluzione verso le formazioni fore tali (matorral 

primario). L'habitat è tipico dei substrati calcarei e si ritrova prevalentemente in aree ripide e 

rocciose del piano termomediterraneo. 

Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere (Codice 5320) 

Garighe litorali subalofile a dominanza di camefite che si sviluppano su litosuoli in una fascia 

compresa tra le falesie direttamente esposte all'azione del mare e le comunità arbustive della macchia 
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di queste garighe, in accordo con Riva - artìnez, è il macrobioclima mediterraneo ed in particolare 

il bioclima pluvistagionale-oceanico; il termotipo è quello termomcditerraneo e l'ombrotipo è quello 

secco inferiore. Quest comunità o cupano una fascia compresa tra le cenosi fortemente alofile delle 

falesie a dominanza di rithmum maritimum e pecie del genere Limonium (habitat 1240 - cogliere 

con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici) e le comunità arbu ti e della 

macchia mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono espandersi verso l' interno a cau a di eventi di disturbo a 

carico delle comunità di macchia ma in generale hanno carattere primario. 

Arbusteti termo-mediterranei e pre-de ertici (Codice 5330) 

Arbusteti caratteristici delle zone a termotipo tenno-mediterraneo. i tratta di cenosi piuttosto 

discontinue la cui fisionomia è detenninata sia da specie legnose (Euphorbia dendroides, Chamaerops 

humilis, Olea europaea, Genista ephedroide , Geni ta tyrrhena, Genista cilentina, Genista gasparrini, 

Cytisus aeolicus, Coronilla valentina) che erbacee perenni (Ampelode mosmauritanicus) In Italia 

questo habitat è presente negli ambiti caratterizzati da un termotipo termomediterraneo, ma 

soprattutto laddove rappresentato da cenosi a dominanza di Ampelodesmosmauritanicus può 

penetrare in ambito mesomediterraneo. 

Per quanto riguarda le coste adriatiche comunità di arbusteti termomediterranei sono presenti dal 

Salento al onero, in particolare lungo i litorali rocciosi salentini, garganici, alle isole Tremiti ed in 

corrispondenza del Monte onero. ell' ltalia penin ulare, specialmente nelle regioni meridionali, 

nelle zone intern sono presenti solo cenosi del sottotipo dominato da Ampelodesmos mauritanicus 

la cui distribuzione è ampiamente influenzata dal fuoco. 

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (Codice 6210 *) ("' tu penda fioritura di orchidee) 

Praterie polisp ci fiche perenni a dominanza di graminac e emicriptotìtiche, generalmente condarie, 

da aride a semimesofile, diffuse prevalentemente nel etlore Appenninico ma presenti anche nella 

Pr vincia Alpina, dei Piani bioclimatici ubmeso-, Meso-, Supra-Temperato, riferibili alla 

classe Festuco-Brometea, talora interes ate da una ricca pre enza di pecie di Orchideaceae ed in tal 

caso considerate prioritarie (*). Per quanto riguarda l' Italia appenninica, si 
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endemiche, da erofile a ·emime ·ofile, prevalentemente emicriptofìtiche ma con una possibile 

componente camefìtica. sviluppate u ub trati di aria natura. Per Individuare il car, t1er pri ritario 

deve es ere oddi fauo almeno uno dei eguenti ri1eri: I . il it() ospita un ri co ontingente di pecie 

di orchidee; 2. il sito ospita un'importante pop lazione di almeno una spe ie di or hidee ritenuta non 

mollo comune a livello nazionale; . il sito o pita una o piu pe ie di orchidee 1·it nute rare, molto 

rare o di eccezionale rari là a livello nazionale. 

Pc.-cor i ·ub ·tcppici di graminacee e piante annue dei Th ro-Brachypodietea ( odi e 6220 *) 

Praterie xerofile e di c ntinue di piccola taglia a dominanza di graminacee. li ub Irati di varia 

ttatuta, spe so calcarei e ricchi di basi talorn soggetti ad erosione. con aspetti perenni (riferibili alle 

lassi Poec a bulbo e e L geo- tipct a) che ospitano al loro interno a petti annuali (I lelianthemeiea 

guttati), dei Piani Bioclimalici Tem10-. Mcso-. upra e ubme -Mediterraneo, co11 di tribuzione 

prevalente nei settori costieri e ub ostieri d Il' Italia penin ulare e delle i ole, occa ionalmente 

rinvenibili nei territori interni in corri ·pendenza di e ndizioni edafìche e microclimatiche particolari. 

Pnreti roccia e calcaree con ,, getazion ca mofitica ( od ice 82 IO) 

omunità ca mofiti he delle rocce carb natiche. dal livello del mare nelle regioni mediterranee a 

quello cacuminale 11elr a.rco alpino. Le comunità casmofitichc. espressione azonale, ono pioniere, 

ma hanno scarsissima probabilità evoluti a. volte. invece. ai fini operati i di rilevamemo 

canografico, sono ma chcrate all' interno di aree boscate o arbustale e n le quali , mo in contatto. La 

gamma di po ibilità è troppo ampia per meritare di e scr esemplificata. on mancano. inoltre, 

specialmente a quote ele ate, contatti e diffic ltit di di criminazione con situazioni primirì di 6 I 70 

" orrnazioni erbos calcico le alpine e subalpine" 

oreste mi te ripari e di grnndi fiumi a Quercus robur, /11111s laevis e Ulmus minor,Fruxi1111s 

e.v:cel -ior o Fraxi1111 <m,:11 ·tifolia ( lnwnion minoris) (Codice 91 O) 

Boschi allu ionali e ripariali misti meso-igrofìli che si s illlppano lungo le ri e dei gr ndi fiumi nei 

trani medio-e llinare e finale che, in ca i ne delle piene maggiori. ono oggelli a inondazione. In 

al uni ca i po son s ilupparsi anche in aree depre·se svincolati dalla dinamica nu iale. 

viluppano u subslrnti allu ionali limoso- abbiasi lini. Per il loro r gime idrico ·onu dipend nti dal 

li elio della Calda freatica. Rappresentano il limite esterno del "territorio di pertinenza nuviale". In 
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Italia I habitat iene individuato da alcune associazioni riferibili alle alleanze Populion albae, lno

Quercion roboris e Alnion incana . 

oreste di ver anti ghiaioni e valloni del Tilio- ceriou ( od ice 9180*) 

Boschi mi ti di caducifoglie mesofite che si sviluppano lungo gli impluvi e nelle forre umide con 

abbondante rocciosità superficiale e talvolta con abbondanti muschi, nel piano bioclimatico 

supratcmpcrato e penetrazioni in quello mcsotcmpcrato. Frequenti lungo i versanti alpini, 

specialmente esterni e prealpini, si rin engono sporadicamente anche in Appennino con aspetti 

noristicamente impoveriti. i distinguono tre prevalenti tipologie boschi e diver e per caratteristiche 

ecologiche e biogeografiche; in Puglia si configurano come boschi meso-igrofih di forra endemici 

dell' Italia meridionale caratterizzati dalla presenza di pecie ad ar aie mediterraneo (Ostr a 

carpinifolia. Fe tuca exaltata. C clamen hederi~ lium. plenium onopteri ) e a pecie endemiche 

dell' Italia meridionale (Acer obtusatum sp. ncapolitanum) riferibili alle alleanze: Lauro nobilis

Tilion platyphylli. 

Faggeti degli ppennini con Taxu- e //ex (9210*) 

Faggete termofile con ta o e con agrifoglio nello trato alto-arbu tivo e arbustivo del piano 

bioclimatico supratemperato ed ingre sioni nel me otemperato superiore, sia u ub traci calcar i ia 

ilicei o mamo i distribuite lungo tutta la catena ppenninica e parte delle lpi arillime riferite alle 

alleanze cranio nodosi-Fagion ("' remonio-Fagion uball. ardamino kitaibelii-Fagenion) e 

era1110 striati-Fagion. ono generalmente ricche noristicamente. con partecipazione di specie 

arb ree, arbu ti e ed erbacee mesofile dei piani bi climatici sono tanti, prevalentemente lemcnti 

ud-est europei (appenninico-balcanici) ud-europei e mediterranei (Geranio striati- agion). 

Boschi di a tanea sativ,, ( odice 9260) 

Bo chi acidofili d oligotrofici dominati da castagno. L'habitat in !ude i boschi misti con abbondante 

castagno e i castagn ti d' impianto (da frutto e da legno) con sottobosco caratterizzato da una certa 

naturalità ( 0110 quindi e elusi gli impianti da frutto produnivi in attualità d'uso che coincidono on il 

codice orine 83.12 - impianti da frutto he tnut gr e e ome tali privi di un sottobo co naturale 

caratteri tico) dei piani bioclimatici mesotemperato (o anche submediterraneo) e supratemperato su 

ub Irati da neutri ad acidi (rie hi in ilice e ilicati), profondi e fre chi e talvolta 
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carbonatica dec·1rbona1a1i p r effetto delle precipitazioni. 1 rin engono ia lungo la catena alpina e 

prealpina ia lungo r Appennino. 

Boschi di Q11erc11s frai11etto (9280) • Foreste Pannoaico-B:1lcaniche di cerro e rovere (Codic 

91MO) 

Dalle ultime indicazi ni ull"interpretn_zione degli Habitat atura 2000 in Italia l'utilizz dell"I labitat 

9280 andrebbe abbandonato in favore dell'Habit:it 91 O 'Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e 

rovere'. i lratla di boschi decidui a dominanza di cerro uercus cerris). farnetto ( . frainetto) o 

rovere (Q. petraea), tendenzialmente sili icoli subacidofili, da tcm,ofili a me ofili pluri tratific:iti. 

dei settori centrali e meridionali della penisola italiana. con distribuzion prevalente nei territori 

interni e subco tieri del versante tirrenico. nei Piani bi limati uprarneditemmeo. 

ubme omedi1erraneo e ML-so1emperato; è possibile cvid nziare una variante pp nnini a. I ,,,., 1..: 

dominanti lì ion mi2zan1i ono generalmente il cerr Quercus cerri . il famello Q. fraineuo) e/o 

la ro ere (Q. petraea). 

ore ·te a ~alleria di 11/ix a/b(I e Poplllu 11/h{I ( odicc 9- O) 

Boschi rìpariali a dominanza di a lix pp. e Populu pp. pr nti lungo ì cor i d'acqua del bacino del 

editerranco. attribuibili alle alleanze r opulion albac e alicion albac. 0 110 diffusi ia nel piano 

bioclirnatico me omediterraneo che in Ltello tennornedite1Taneo oltre che nel macrobioclima 

temperato, nella variante ubmcditcrranca, 

Vengono riconosciuti due sottotipi orine: I. ali eli riparia li mediterranei, che si • viluppano . u 

uolo sabbioso e periodicamente in ndat dalle piem: ordinarie del fiume. cau a di que te 

con idem ioni il ·uolo è quasi mancamc di uno strato di humu·. e endo blo cala l'evoluzione 

pedogenetica dalle nuo e depo i ioni di alluvioni: 2. Pioppeti riparali mediterranei (Populion albae). 

ft rmazioni a dominanza di Populu alba Populus nigra che occupano i terrazzi allu ionali posti ad 

un livello più el vato ri pett alle ceno i d I sottotipo pre edcnt . soprattutto dei orsi d·a qua a 

regime torrentizio nel macrobioclirna mediterraneo ed in quello temperato nella aria11te 

ubmediterranea. 

Foreste di Q11erc11 · Nex e Q11en·11 ro11m tlifoliu (Codice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-. eso-. Supra- e ubmcso-Mcditerraneo (ed occasionalmente 

ub uprameditcrranco e csotcmpcrat ) a dominanza di leccio (Quen::u 
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·ilicicoli. da rupi oli op ammofili a meso ili, generalmcnl pluri !ratificati, con ampia distrib117.ione 

nella peni ·ola italiana i I nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne appenniniche, e 

prealpine; ono in lu i anche gli a pelli di mAc hia alta, e su ccuibili di recupero. 

Pinete meditcrrnnec di pini me ogeni endemici ( od ice 9540) 

ln que 10 habitat rientrano le pinete tcm1ofilc a Pinus halcp ·nsi . ricche in sclcrofille dcll'Oleo-

erntonion siliquae. diffu e prevalentemente lungo le aree costiere centromeridionali e nelle grandi 

isole. i rrarrn di f, rmazioni auroctone che hanno disiribuzione frammentata. con nuclei pesso molto 

disgiunti. Le pinete a pino d' lepp , si insediano u . ubstrati di aria natura risultano piutto. to 

rade. con un den o ottobosco arbu tiv . I uoli sono. in genere. p o evoluti e talora rocciosi, per cui 

queste formazioni arboree assumono un ruolo marcatamente primario. 

lltq11adramenro fa1111istico 

Oall'anali i dei documenti di poni bili sui iti atura 2000 e le aree protette prcs ·nti, il territorio del 

Gargano risulta popolalo da comunitii raunistiche di e tremo intere · o, per e nlingenti e rarità delle 

pecie presenti. 

Per quanto riguarda le peci d' inkr.: e omunitari , tra gli in ertebrati i ri contran spe ie legate 

11,a pte enza di fi riti zioni erbacee e r de tipiche mediterranee (S,1gu pedo. telanargia arge). m 

anche esclusive di biotopi più freschi e umidi (Ceramhyx erdo, Calli11101pha quadripum:taria). 

Per quanto riguarda i J2ill.i delle acque interne e delle lagune co ticre si anno rnno il Ghiozzerto di 

laguna Knipowit cliia panizzai. il 0110 Aplwn/11s fasciatu e lo pinar Ilo Gasi ro le11s a ulealus, 

mentre recente è il rinvenimento dcli' lborclla Alburnu albìlus. che sarebbe presente n Ile aree 

umide del Golfo di Manfredonia. 

Di notevole importanza è l'crp tofauna, soprattutto in contesto regionale, infatti tra gli anlìb i vi sono 

specie che oltre ad e ere inserite negli allegali della Dirclliva Habitat. on parti olarmente rare e 

localizzate a livello locale.. quali I' lulonc appenninico Bombinc, pachypiL~-. la Raganella Hylci 

i11ler111edia, la Rana agile Rana dalmmina, il Tritone crestato Triluru.~ carnife.v:. Allo stesso modo tra i 

rettili i ono la e tl1ggine comune Trr111do hermanni. la Te. lL1ggine palu tr Emy. orhìculari . la 

Lu ertola muraiola Podarcis mumlis. la Bi eia tas. ellata atri~-.: le .. e/lata , il olubro liscio 

Corone/la au. triaca. lntcressantis ima infine la presenza delle due pt: ie di aeu ne, il comune 

Zamenis longissimus e il Saettone occhi rossi Z. lineat11s. specie eparate di recente, la sec nda delle 

quali rappresenta ur1 pregevole endemi. mo italia110, 
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onostante tutlo. per quel che riguurda la fauna vertebrata omeot rma, che il comprcn orio 

Gargunico rappresenta un'area di particolnre rilie o, soprattutro a livello r gional . infarti si 

evidenzia la pre enza di iti di partic lare inter e e n erv::izioni. iico, p r numero e con i Lenza di 

pe ìe rare e min ccia1e. Par1icolarrnence importanti zone umide poste a ud (ZP ' IT9 I l 0038 

"Paludi pre s il olfo di Manfredonia'') e a n rd (ZP IT91100J7 ·'Laghi di Lesina e arano") del 

territorio in e ame; qui i concentrano contingenti d'interesse nazionale e intcrnazionc di diver e 

specie di uccelli acquatici vernanti (V lpoca Tadorna tadoma , Fi chiane Ana penelope. Falco di 

palude 'ircu,1 aerugi11osus, Avocena Rec11rviro.mY1 avo. ella. Gabbiano corallino larus 

melanocephalus, abbiano roseo abbiano roseo Larusgcnei" e ·· ctaluslei Ieri.) e nidilicanli 

(Fenicottero PJwenicopum, ro eu ·. Gabbiano roseo . terna Zampcnerc Geloc-helidon nilotica); a 

queste ultime vanno aggiunte numerose specie nidificami protet1e e di intere. se comunitario, 

principalmente acquatiche, quali la oretta tabaccata Ay1hyC1 11yre1ca. il arangone minore 

Phalacrocora.Y pygmeus. L'Air ne r sso Ardea purpurea. il arabuso Botaw·us stellaris. il 

Tarabusino lxob, chus 111inu/us. la garl a ciuffen Ardeola rallide, il Fratino 'haradriu 

alexandrinu ·. il avaliere d' Italia Hi111anlop11s hi111a111op11:,. 

Anche le are più interne del promonl rio o pit.1110 importanti presenze ZP 1T 110039 

"Promontorio del Gargano")· agli ambienti rupe tri e teppici no legate pecit: rart: e minacciate 

(Pellegrino Falco p1!reg1·int1 , Lanario Fai o biarmicus, Biancone Cir aetus ga/lic11s, G llina 

prataiola Tetrax /etrCL-i:, Occhione 811rf1in11s oedicne11111s). Le aree bo chive offr 11 i itj idonei per 

sp cie assenti nel re to d Ila regione. quali il raro Picchi r s o mezzano Denclrocopo · medìm e il 

Falco pecchiaiolo Perni apivoru . lnline tutto il comprensorio, ma in particolare le Isole Tremili, 

sono importanti siti per la migrazione e la s sta di specie d' intere se conser azioni tic ci ntifico; 

nell"arcipelago in panicolare si rileva la nidificazione di 13 rta minore P11jfìn11s ye lkouan e Berta 

maggiore Cafoneclris diomedea, quest'u ltima con una colonia tra le S più importanti a livello 

na.:iom,le, 

Infine tra i mammiferi, da rilt: are la presenza di pecie di assoluto interesse nazionale quali il 

apriolo italico Capreolu capreolu.1· i1afiC1L1'. il Gatto sei alico Feli· ilveslrì, il upo Cani lupus. 

l' Istrice Hy- trix crislata e il Mo cardino Mu. ca,·di1111. avella11ari11 . principalmenle legale al le aree 

bo chive che abbondano in questo territorio. Anche per quunto riguarda la chironerofauna si 

ri contrano popolazioni di particolare interesse per numero di specie e contingenti delle stesse, quali 

Pipislre/111s pygmocms. Plecotm auritus. fyolis capaccinii . f 1()/ i mystacinu e N c:lalu · lei ·/eri.z 
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Tab. 3.1.1.d- pecie fauni tichc [nrnrinc e clu e) di intcrcs e con crv~2ioni tìco prc 'cnli 

(per gll uccelli engono indicale solo le pelce nidifi canti) 

M 

.: t,J !o- !o-M J;,;l 
" ~ u .... < <-,f-

fosse ome scientifico ome italiano 
M r-, 

O'\ c:i !:: "ci f-, . 
~ lfl - e 
r-, .... ~< a:!,< a:!,< 
1/l < ~ ... è- :i: 
,.i 

r-, 

Eup/a~ia q11adripw1c1a1·ia • Falena dell'edera X 

Zerymhia polyxe11a Polissena X 

1-/exapoda MelanarJ;!ia arge Galatea italica X X 

Coe11agrlon mercuriale Azzurrina di Mercurio X 

Saga pedo Saga X 

A/burnus albidw Alborella meridionale X 

Aphanius fascia1us Nono X 
Osteìch1hres 

<iasreros1eus ac11/ea111s Spinar.dio 
Knipowilschia panizzae Ghiozzcao di laguna X 

811/0 11iridis Rospo smeraldino X 

Bombino pachypu.s Ululone italiano X X 

Amphibia /-(li/a imermedìa Raganella italiana 
Tri1111w carnifex Tritone crestato italiano X X 

Triturus i1alicus Tritone italiano X 

Co/uber 1•iridif/av11s Biacco X 

Coro11el/a austriaca Colubro liscio X 

E/aphe longissima Saettone X 

Elaphe q11a111orlinea/a Ccrvone X X 

Replìlia Nalrix tesse/la/a Natrice tassellata X 

Lacerra viridis Ramarro X 

Podarcis sìc11/a Luceno la campestre X 

Emys nrhic11/aris Testuggine d'acqua K X 

Testudo hermanni Testuggine comune K X 

Circaeflis gallicus Biancone X X 

Circus pygargus Albanella rninore X X 

Milvus migrans Nibbio bruno X X 

Milvus milvus Nibbio reale X X 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X X 

Ay1hya nyroca Moretta tabaccata X X 

Caprimulgus europaeus Succiacapre X X 

Ave 811rhinus oedicnemus Occhione X X 

Larus genei Gabbiano roseo X X X 

Larus melanocephalus Gabbiano corallino X X X 

J-fimanlop11s hlman/opu.s Cavaliere d'Italia X X 

Recurvirustra avu,e//a /\ vocetta X X 

Sterna alb(frons Fraticello X X 

Sterna sa11dvicensis Beccapesci X X ---=-
Ardeola ru/lotdes Sgarza ciuffetto X X 

,(<\)• e S11ll,c,--. ~i •-· lt~~ l,. d~_·1c,. 
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N 

.: taJ I- I~ N ..i 
"' 

,.., 
U - < 

S! r:: !- "! I- '<I'. 
Classe ome cientifico Nome itali:mo .,., ~ è ii:l ~ ~~ --- - e< I'-.,., 

..i ~ ~ ... J:: 
,.j I'-

Botaurus steilcwis Tarabuso X X 

E$!rella garzella Garzetta X X 

lxob1J,c/111s minwus Tarabusi no X X 

.tlrdeola ralloides Su.arza ciuffetto X X 

N11clicorax nyclicorax Nitticora X X 

Ciconla dconia Cicogna bianca X X 

Coracias gcwrulus Ghiandaia marina X X 

Falco biarmìcm Lanario X X 

Falco nawnanni Grillaio X X 

Falco peregrinus Pellegrino X X 

Telmx lelrax Gallina prataiola X X 

Calandrella brachydactyla Calandrella X X 

Lullula arborea Tottavilla X X 

Melanocorypha calandra Calandra X X 

lonim collurio Averla piccola X X 

lani11s minor A vi::rla cenerina X X 

Anth11s campestris Calandro X X 

Ficed11/a albicollis Balia dal collare X X 

Phalacrocorax pygmeus Marangone minore X X 

Phoenicopterus ruber Fenicottero X X 

Picoides medius Picchio rosso mezzano X X 

Calonectris diomedea Berta maggiore X X 

P11fjìr111s yelkouan Berta minore X X 

Canis lupus * Lupo X X X 

F elis silvestris Gauo sei va1ico X X 

L111ra lurra Lontra comune X X X 

Tadarida teniotis Molosso di Ces1oni X X 

Rhino/ophus e1iryale Ferro di cavallo euriale X X X 

R/1inolopl111s ferrumeq11inum Ferro di cavallo ma11.11.iore X X X 

R/1inolopl111s hipposideros Ferro di cavallo minore X X )( 

Eptesic11s serotìnus Serotino comune X )( 

Mammalia J-lyps11go savìi Pipistrello di Savi )( X 

Minivplerus schreibersi Minionero X X X 

Myotfa blythi Vespenilio di Blyth X X X 

Myotis capaccinii Vespertilio di Capaccini X X X 

M,,otis do11ben1011i Vespenilio di Daubcnron X X 

Myotis 111yo1is Vcspertilio maggiore X X X 

Nyctollls leìsleri Nottola di Leisler X i,. 

Pipistrelltis k11h/i Pipislrello albolimbato X X 

P/pistrell11s pipistrellus Pipistre llo nano X X 

* specie prioritaria ai en i della Diretti a Habitat l)?.P.., SVILUp 
a,j \. ,~1w ~r. '°o i\ G~-n:~ ~g; ~/ z' !;-~ 

(.?~ ~ · 
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2.1.2 Il Tavo lier e 

Il 1avG!iere di Foggia on i suoi circa 400.000 ettari rappre enta lu 

seconda pianura italiana per e 1en ione preceduta dalla Pianura 

Padana). 'i tratta di una pianura da . olle am nto delimitala dai 

Fiumi Fortore e Ofonto. rispettivamente a 11ord e a ud. dal Gargano e 

dal ar Adriatico ad est e dai monti della Daunia ad ove·t. Da un 

w~ 1, 1ommaclJ':,nua t 

punto di vista amministrativo, !"arca qui considerata comprende i territori comunali di Barletta, 

anosa arapelle, erignola, Foggia ucera, Ordona, nanova. an Ferdinando Di Puglia. 1m 

Paolo di ivitatc, an evero, tornara, tornarella. 

'esteso territorio pianeggiante e la pr enza di cor i d"acqua (Candelaro, ervaro, arapelle e 

Ofanto ono i principali), hanno decretato il destino di questo territorio. che è stato inten mente 

fruttato per le anività agr -silvo-pa tarali; data la facilità di la orazione del suolo, infatti. nel cor o 

dei ecoli gli elementi di naturalità sono stati ostituiti da e ltivazioni e len ive ed inren i e, 

soprattullo di cereali. fino a lambire le aste fluviali he, nella maggior parte dei casi, hanno subilo 

forti interventi di regimentazione. E' possibile avere un· idea di quelli che dovevano essere i boschi 

planiziali ripariali del Tavoliere, o crvando alcune porzioni rcliltc lungo il corso del Fortor . del 

Ce1 aro e del!' fonto. Di particolare interes e il Bo o dell"ln ronata. opra vissuio grazi alla 

presenza del amuario dedicato alla ad nna he ne da il nome, ed attra, er ato dal torrente Cervaro: 

esso nasce dai 011Li Dauni, ha un corso di circa 80 km e ocia in pros. imita del gol ro di 

anfredonia, alimentando con le sue acque la palude dell'Oasi Lago also. Lungo il corso del 

torrente. i rin engono le formazioni più interessanti a cri ibili in pane all"J-labitat 92 O ' ·oreste a 

galleria di alL-c alba e Populu alba", habitat estremamente raro a li elio regionale. Ri alendo i I 

fiume erso i monti dnuni. si percorre In alle omonima nella quale. in concomitanza d('ll'inizio dei 

rilie i subapp1,nninici, mostra ancora lembi boschi i di un e no interesse. tra i quali il più importante 

è il Bosco di qm1ra, dominat da cerro r verella in associaziom; con aceri e caprini. ella 

porzione più meridionale del territorio analizzato. a fare da confine con le murg bare i, scorre il 

fiume Ofanto che con i uoi 150 km di lunghezza. è il più importante fiume italiano del ver ante 

adriatico a ud del Po. Il tratto puglie e del lìurne. lung circa 98 km .. conser a an ora lembi di 

naturalità di un certo interes e, opral1utto nel medio-al10 corso, che anno rarefacendo. i man mano 

che si prosegue ver o mare; si rise nlrano fi rmazioni boschive ripariali e, lungo i versanti più freschi 

e umidi. boschi di quercia mesolìli. a roverella e cerro che, in concomitanza di affioramenti rocciosi e 

versanti più ass lati. la ciano il po to a ·f; rmazioni erolìle. e 
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ala terno, lentisco ed altri elementi della macchia mediterranea. ituaz ioni ambiemali im ili 

possono inoltre rii are nella porzione settentrionale del t rritorio qui pre o in ame, in 

concomitanza del medio-bas o corso del Fiume Fortore, dove . i possono ancora os ervare lembi di 

boschi plani zia I i querceti. lcun aree di particolare int r riguardano, infin , le formazioni 

erbacee mediterranee, dominate da graminacee, ferule asfodeli ed orchidee, localizzate per lo più 

lungo il on fine udorientale del Gargano, popolate da pe ie egetali ed animali rare e localizzate a 

livello regionale e nazionale e legate a questi ormai rari habitat. 

Siti at11ra 2000 

ul territorio del ta oliere insi tono diver i ili Natura 2000 e IBA, tuttavia la maggior patte di essi 

ricadono olo marginalmente nell'are, qui analizzata e engon trattate nell zioni dedicate al 

Gargano ed al ubbappennino; di eguito i elencano i soli due I eh carauerizzano il territorio del 

Tavoliere e che ono tati con iderati nella caratterizzazione fauni tica dello te o: 

Tab. 3.1.2.n - Elenco dei ili d' lmporl3nW omuni taria 

Codice Denominazione 

IT912001 I Valle Ofanto - Lago di Capaciotti 

IT9110032 Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronala 

Fig. 3.1.2. - iti d' Importanza omunitar ia u ba e or1ofo10 
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Aree proteue 11ar,io11ali e regionali 

cl territorio analizzalo risultano presenti le seguenti aree naturali protette regionali: 

Tnb. 3.1.2.b -Aree na1urali pro telte regionali pr e en1i 

Denominazione Tipologia Superficie (Ha) 

Bosco Incoronata Par o Naturale Regionale 1sr 
Fiume Ofanto Par o Naturale Regionale 15301 

Medio Fonore Parco Naturale Regionale 3510 

Fig. 3. 1.2.B - Parchi nturnli Regiònali 

l-hlbitat natura 2000 nrc enli 

Fiumi mcd i te rra nei a nu o permanente con vege tazio ne de ll'a llean za raspalo- ro tidi on e 

con filari rip a ri di Salì.\· e Pop11/us alba ( od ice 3280 ) 

Vegetazione igro-nitrofila pauci pecifica presenre lungo i cor i d'acqua mediterranei a nus o 

permanente. su suoli permanentemente umidi e temp raneamente inondati. · ' un pa colo perenn 

dcn o. prostrato, quasi mono pecilìco dominato da graminacee rizomato e del genere Paspalum, al 

cui intern po ono ilupparsi alcune piante come 
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i depositi nuviali con granulometria fine (limosa), molto umidi e sommer i durante la maggior parte 

dell'anno, ricchi di materiale organico proveniente dalle acque eutro ,che. 

orma zioni er bo e , ecche mi natu ra li e facie opet·t da pu gli , u , ub rraro ca lcareo 

(F tu co-Br ometalia) ( odic 6210*) (* tup enda fior itur 11 di or chidee) 

Praterie polispecitichc perenni a dominanza di graminacee emicriptotitiche, generalmente secondarie, 

da aride a semimesotile, diffuse prevalentemente nel ettorc Appenninico ma presenti anche nella 

Provincia Alpina, dei Piani bioclimatici ubmeso- eso- upra-T mperato, riD ribili alla 

classe Festuco-Brom tea talora interessate da una ricca presenza di specie di Orchideaceae ed in tal 

caso considerate prioritarie {*). Per quanto riguarda l' Italia appenninica, si tratta di omunità 

endemiche, da xeroti l a semimesotile, pre alentemente emicriptotitiche ma con una possibile 

componente cametitica viluppate su ubstrati di aria natura. Per individuare il carattere prioritario 

deve esser soddi fatto almeno uno dei eguenti criteri: I. il sito ospita un ricco contingent di specie 

di orchidee; 2. il ito o pita un'importante p polazion di almeno una p cie di orchidee rit nuta non 

molto comune a livello nazionale; 3. il sito ospita una o più specie di orchidee ritenute rare molto 

rare o di eccezionale rarità a liv Ilo nazionale. 

Percor si substeppici di graminac ee e piante annu e dei T hero-Br achypodietea ( od ice 6220*) 

Praterie xerofile discontinu di piccola taglia a dominanza di graminac , su ubstrati di varia 

natura, p s o calcarei ricchi di basi, talora ogg tti ad ero ion , con a petti p r nni (riferibili alle 

classi Poetea bulbosae e Lygeo- tip tea) che o pitano al loro interno aspetti annuali (Helianthemetea 

guttati), dei Piani Bioclimatici ermo-, Me o-, upra e ubmeso-Mediterraneo, con distribuzione 

pre alente nei ettori costieri e ubco tieri dell Italia peninsulare e delle isole, occa ionalmente 

rinvenibili nei t rritori interni in corri pondenza di e ndizioni dafìche e microclimatiche particolari. 

Fore te r1 galleria di (I/ix alba e Popult r alba ( od ice 92 O) 

Boschi ripariali a dominanza di ali pp. e Populu pp. presenti lungo i corsi d'acqua del bacino del 

Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion albae e alicion albae. ono diffu i sia nel piano 

bioclimatico me omediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel macrobioclima 

temperato, nel la arianle submediterranea. 

Vengono riconosciuti du sottotipi orine: I. aliceti ripariali mediterranei, che i sviluppano su 

suolo sabbioso e peri dicam nte inondato dalle piene ordinarie del lìume. A 
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considerazioni il suolo è quasi man ante di uno strato di humus, essendo bloccata l'evo luzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni; 2. Pioppeti riparali mediterranei (Populion albae), 

formazioni a dominanza di Populu alba e Populu nigra che occupano i terrazzi allu ionali po ti ad 

un I i elio più I ato ti p rro ali no i d I otto tip pr dente, oprattutto dei cor i d · acqua a 

r gime torrentizio nel macrobioclima mediterraneo ed in quello temp rato nella ariante 

submediterranea. 

lnquadrame11to fa1111istico 

bbene il territorio del tavoliere risulti altamente antropizzato e dominato da colture cerealicole, da 

un punto di vista faunistico ri erva anc ra delle emergenze di note le intere e. per lo più legate ad 

ambienti ub teppici. o comunque di vegetazione erbacea, ebbene non manchino elementi legati ad 

ambienti mesofili ed igrofili concentrati lungo i residui lembi naturali di fiumi e torrenti che 

costellano il territorio. infatti, si evidenzia la pre enza tra gli in ertebrati d'interesse comunitario 

di ben 1 O specie, legate a corsi d'acqua (es: Unio elongatus mancus, Austropolamobius pallipes, . 

mercuriale), ad ambienti boschivi (es: E. q11adrip1m taria, Osmoderma eremita) e ad ambienti xerici 

mediterranei (es: M. arge,S. pedo) . 

Per quanto concerne la fauna ittica, grazie all'abbondanza di acqua. l'area ricopre un discreto 

intere a livell regionale, con la pre enza in panico lare di A.a/bidu , Afas iaws e Ruti/us rubi/io 

elencati negli allegati della direttiva "Habitat". 

L'erpetofauna dell area annovera numerose specie, grazie alle condizioni climatiche e geografiche 

particolarmente idonee (limitata altitudine, temperature medie ele ate, elevata disponibilità idrica 

ecc.). Da citare in particolare per gli nfibi la presenza di 811/0 viridis, H. intermedia, L. italicus e, 

anche se in maniera molto localizzata, T. carnifex e B. pachypus . Per quanto riguarda le specie di 

Rettili, il ta o! iere embra es er un'area panicolarm nte o ata, a liv Ilo regional per 

E.orbicularis. Lacerta viridis, . tessellata , Elaphe qualuori lineata, e Z. linealus. 

onostante tutto, è sicuramente per la conservazione degli uccelli che l'area rive te maggiore 

importanza, tra le quali picca la probabile presenza dell'u nica popolazione riproduttiva di Gallina 

prataiola Tetra,'( tetra.x dell' Italia peninsulare. a specie, legata alle aree steppiche circoscritte all'area 

pedegarganica, ha ubito una forte rarefazi ne nel! 'ultimo secolo e, ebbene non siano disponibili 

stime re nti ed attendibili ull'attuale star d Ila sp ie · verosimile che sia vicina all'estinzione, 

per lo meno come nidificante. A tal proposito a ricordato eh di recente è tato finanziato un 

progetto con fondi europei che prevede la reintroduzione/ripopolamento della pecie nel territorio. Vi 
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ono poi nllmerose specie legale agli stessi ambienti. o comunque legate alla presenza di vegetazione 

erbacea cd arbusti a, quali O eh ione B11rhin11. oedic11e11111.1·. Ghiandaia marina ·uroc.ia · garrn/11 ,_ 

alandra Melanoco1J'pha calandra. alandrella a/andrei/a brachydactyla , Tottavilla Lt11/11/o 

arborea ccc. Quesli stessi ambienti rappresentano habitat cr fico d' elezi ne d I Falco grillaio Falco 

nmm1aimi, che di recente ha rieonqui ta10 que ti territori grazie anche a interventi di reintroduzion , 

e che sembra essere in espansione nell'intero comprensorio. Infine legate agli ambi nti umidi 

prc enti. si rilevano specie nidificanti d' intere se locale, p rché rare nel r.; to della regione. quali 

orrierc piccolo haradrius d11bius, Gruccione Merups apia.l'ier, Ballerina gialla Motacilla ciner a, 

Pendolino Remiz pe11duli1111.t, e . 

La frammcmazione dei i temi b chìvì e l' levala pre ione antropica rendono il tavoliere poco 

adatto ad ospitare compie se comunila di mammiferi, che vedono nella pre enza della Lontra 

euroasiarica lu 1ra lwra , l'Istrice liy ·rri:r crisrara e del Lupo C. lupus. le principali emergenze 

conscrvazionistiche, oltre che un discreto numero di specie di chirotteri, per i quali p rò mancano 

studi specifici e. te i. 

lane 

Bivafvia 
Cnt,·/acea 

He.rnpod 

s1eichthyes 

Amphibia 

Tali . 3. 1. 1.c - p!'de fauni stic he (m9rine esduse) di intere sse con ervnl!ioni fico pre senti 

(per gli uccelli vengono indicate olo le peice nidificanti , erte o probahili) 

..... 
.,: w i- i-.. N lo< ., e.. 

~"! 
-< --u- E- "". N .... 

a, ci omc cientifico ome irnliaoo ~ on - i: - e: .... O< ~< cc < 
V, .J I~ 

< .., :e :e 
.j 

Unio eionJ!a/!Lf mane1is Unione 
Auslropolamobi11s pallipes Gambero di fiume X 

Coenagrion merc11ria/e Azzurrina di Mercurio X 

E11pfo1;ia q11adrip1mclaria • Falena dell'edera !( 

Eriogaster catax Bombice del prugnolo X )\ 

Proserp/m1s proserpina Sfinge dell'Epilobio X 

Me/anargia arge Galatea italica X X 

Ze1:vn1hia polyxena Polissena X 

Osmoderma eremì/a • Scarabeo eremita odoroso X X 

Sagupedu Saga X 

Albumm albiduf Alborella meridionale lC 

Aplumius Ja.vcialt/S Nono X 

R111ilus ruhilio Rovclla X 

Bambina pachyp11s Ululone italiano X )( 

Bu[o viridis Rospo smeraldino X 

Hy/a inlel'media Raganella italiana 
Tri111r11s c1.m1ifex Trito11e cres tato i tal i ano 

~ 
X [/4 ) ' •' 

,,. l!t?~LJ' - -
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.... 
.J w 

~ IE--... M w 
~ Q'.' u ... I~ st; 

Classe omc scie ntifico omc italiano 
,.. ..... "" e f--< !'i 
"" 11'1 - e - Q -- - O < CO < CO < ..... 
'·" ..J ~ ~ ~ -
..J r-

Trit11r11s flalicus Tritone italiano X 

Coluber viridijlavus Biacco X 

Coronella aiwria ca Colubro liscio X 

Elaphe longissima Saettone X 

Elaphe qua111orlineara Cervone X X 

Reptllia Nutrlr /essei/a/a Nairict: tassellata X 

Lacerlu viridis Ramarro X 

Podarcis sicula Luce11ola campestre X 

Emys orbicularis Testuggine d'acqua X X 

Testudo hermanni Testuggine comune X X 

Circuetm Kallicus Biancone X X 

Circus p)1garg11s Albanella minore X X 

Milms 111if{rw1s Nibbio bruno X X 

J;fifvus milvllS Nibbio reale X X 

Perni.i· apivorus Falco pecchiaiolo X X 

Burhimis oedicnem11s Occhione X X 

Aves 
Coracias garrulus Ghiandaia marina X X 

Falco 11aw11anni Grill aio X X 

Tetrax tetrax Gallina prataiola X X 

Mela11ocorypha calandra Calandra X X 

Calandrella brachydactyla Calandrella X X 

Lullula arborea Tottavilla X X 

Melanoco1ypha calandra Calandra X X 

Lani1L1 minor Averla cenerina X X 

Hyslrix cristata Istrice K 

Canis lupus • Lupo X X X 

Llltrallllra Lomra comune X X )( 

Tadarida le11io1is Molosso di Cestoni X X 

Rhinoloplms ewyale Ferro di cavallo eurialc X X X 

Rhinoloph11sferr111neq11inum Ferro di cavallo maggiore X X X 

Rhinoloplws hippusiden.Js Ferro di cavallo minore X X X 

Epte.~ic11s serotimtS Serotino comune X ~ 

1ammalla 
ffyprngo savii Pipistrello di Savi X X 

Mi11ioprenis schreibersi Minioncro X X X 

Myotis blythi Vespertilio di Blyth X X X 

Myotis capaccinii Vespertilio di Capaccini X )( X 

Myotis daubentoni Vespertilio di Daubemon X X 

Myotis emarf!,i11at1ts Vespenilio smarginato X X X 

Myotis myotis Vespertìlio maggiore X X X 

Nyc1a/11s leisleri Nottola di Lcisler X X 

Pipistre/111s lmhli Pipistrello albolimbato X 

~'~ Pipistrellus pipistrel/us Pipistrello na110 X \U1HA t;l , ;-00 
IJ':~~1',,. -r 
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"' specie prioritaria ai sensi della Direttiva I !abitat 
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2.1. Il . ubapr,cnnino Dauno 

li compren orio qui analizzato comprende le propaggini orientali 

dell'Appennino campano ed o cupa la pane o identale d Ila 

apitanata, lungo il e nfine della f>uglia con il foli e e la ampania. 

li ubappennino Oaun è delimitatalo a nord dalla ali del F t'tore. a 

e I dal Tavoliere delle Puglie. a ovest dall pani eque appenninico e 

,1 ~-1, :ommasc dreng~ I 

a ud dall'alta valle dall'Ofanto. Le velie più importanti ono il Monte omacchia (1.152 m). il 

onte araceno ( 1.145 m) e il onte n p1gnan ( l. l 05 m). L'area è caralterizzata inoltre 

dall'abbondante disponibilità idri a grazie alla presenza di laghi, sorgenti e torrenti che originano, o 

confluiscono. nei principali fiumi regionali Ofanto. Fortore, Cer aro ee .). 

Il ubappennino Dauno riveste grande imponanza naturalistica sia ·ome fascia di connessione tra il 

territorio regionale e il resto della Penisola. sia per la presenza di ambi nli e elusivi a livtl l 

regionale. L"area si configura, infatti. come un territorio solo polilicamente annesso al resto della 

Puglia, ma ne da un punto di ista geologico geografi o, climatico e quindi ecologico. e ne 

di costa nolcvolmenlc. In questo territorio è presente il solo lago inlemo n 1turale (Lago Pescara) e 

l' invaso artificiale più grand a li elio regionale (lago di cchito). 

Per quanro ri,,uarda gli aspeni egetazionali, le fonnazioni mature ano rappr scntale da bo chi 

me of-ili, e econdariatnente rip riali, in pane irnili a quelli he dovevano un tempo ricoprire il 

tavoliere; tuna ia si riscontrano as~ociazioni dalle connotazioni più tipicamente continrntali, con la 

comparsa delle fagget , assimilabili alle formazioni tipiche dell'appennino vero e proprio. Purtroppo 

an he qui. alla stregua di qua111 accaduto p ,. la piana di Foggia. I aree d terrìtorio più a cessibili 

pianeggianti sono state disbo cale e con ertile in gran parte a colture cerealicole. di modo che oggi le 

aree più naturali iano relega1e alle fa e ripariali ai valloni e ai ersanti meno agibili e/o alle quote 

maggi ri. endendo nel dett glio. e procedendo da ud verso n rd, i rinvengono formazioni ricche 

di elemi.:nti clerolìlli Pislacia le11li.1·cm. Phi/11rea laiifo/ia, Quercus i/ex) tipici dei limi 

mediterranei, quali quelli rinvenibili lungo i mode. li rilievi della valle dell'Ofanto. espo ti a 

Procedendo ero nord, e erso quote maggiori. le componenti termofile mediterranee ano ostituitc 

da elemenli più rnesofili con dominanza di Q. p11bescen · prima, e di Q. cerris poi. il quale divi ne 

progressi amcnte dominante man mano che . 1 procede ver o latitudini d altitudini maggiori. ella 

porzione centrale dei monti dauni si fanno strada specie più esigenti quali i I arpino orientale, la 

anguind la. il Faggio (che non diviene mai dominante, probabilment a ausa delle ondizioni 

climatiche non ottimali) il Carpino Bianco ecc. Alle quote maggiori 
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di altitudine (di rigine se ondaria) es: Monte ·orna chia) d e al prolungato peri do fredd 

in ernale fa eguito una mar ala depre · ione dei valori clell precipitazioni. la qualcosa limita il Lasso 

di incremento vegetativo con con eguente ucqui izione di un a petto cespugl ìoso Hrbu tivo di tipiche 

pecie arbore , come ad e empio il faggio qui pr ente in isolati nu lei; par i ul territorio si 

rinvengono rimb himenti più o meno re enti, con Robinia, ipre o comune. ipre so arizonico, 

Olmo iberiano, Pin nero ecc. che o ente •i compenetrano con le formazioni naturali, in particolare 

lungo le aree umide che un 1empo do evano o tiruire un ricco ed es1eso ·'reticolo·· ogg i ortemente 

depauperato a cau a della dell oper di regimentazione, del prelie o idri o a lini agricoli, degli 

barramenti per la realizzazione di in a i artificiali. Di particolare imponenza è il lago di Occhito, al 

limite seltentrionale del ubappcnnino D11uno in pro imità del limite amministrati o tra Pugli11 e 

oli e, realizzato con lo sbarrament del l•iume •onore. 

ili 11/ura 000 

ella tabella di eguit vengono elencati i siti delle Rete atura 2000 che e11go110 con iderati in 

questa sezione: 

Tab. 3. 1.3.:i - Elenco dei il i d lmport:m~a 'onmniwri :, 

Codice Denominazione Superfic ie (Ha) 

IT9 11003" Monte arnbuco 789~ 

IT9 110002 Valle Fortore, Lago di Occhito 8369 

IT9110033 Accadia - Deliceto 3522 

IT9I 10003 Mont Cornacchia - Bosco Faet 6952 

el territorio dei monti dauni non sono tate istituite Zone di Protezione Spe iale. ma viene 

indi iduata una est sa arca LB 

Tab .3. 1.3.b - lmp orrnnl Bird re11 (1B ) 

Codice Denomioaiio nc 

IBAl26 Monti della Daunia 
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... ........ . 

--

fig. 3. 1.3. - ili N:1l11ra 2000 e I BA . u ba se ortofoto 

ree prole/le nazionali e regionali 

ell'area attualmente non sono state i tituite aree protette regionali e nazionali. 

liabitat natura 2000 pre.~enti (marini c. elu si) 

Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition ( odice 3150) 

Habitat lacustri. palustri e di acque stagnanti eutrofiche ricche di basi con vegetazione dulciacquicola 

idrofitica azonalc sommersa o natante. flottante o radicante, ad ampia distribuzione, rifcribil alle 

classi Lemnetea e Potametea. La egetazione idrolitica riferibile in qu sto habitat si sviluppa in 

specchi d'acqua di dimensione ariabil , talora anche n Ile chiaric dei magnocariccti o all interno 

delle radure di comunità elofitichc a dominanza di Phra~mite • u11 frati , Typha spp., choenoplectus 

spp. ccc., con le quali instaura comatti di tipo catenale. ias una di queste comunità rappre enta una 

pennaserie ed in linea di massima non è ogg tta a fenomeni dinamico-succc ionali a meno che non 

cngano alterate le condizioni ambientali ed il regime idrico. na forte minaccia di ompar a per 

questi sistemi di acqua dolce deri a proprio dai fenomeni di interrimento provocati dall'accumulo di 

sedimento ui fondali (o dall'alterazione artificiale del regime idrico), ·he s · particolarmente 

SEDE OTRANTO: v,a delle Torri, 17 - 73028 Otranlo(Le) 
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accentuati possono provocare l'irre ersibile alterazione dell"habitat e l'insediarsi di altre tipologie 

vcgctazional i. 

iumi mcdilertanci a llu ·. o perman ente con veg tazione dell alleanza Pa palo- gro tidion e 

con filari r ipar i di Sa /ix e Pop11/u alba ( od ice 3280) 

Vegetazione igro-nitrofi la pauci peci fica pre ente lungo i cor i d'acqua mediterranei a flus o 

permanente. u suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. · ' un pascolo perenne 

denso prostrato, qua i mono pecifico dominato da graminacee rizomato e del gener Paspalum, al 

cui interno pos ono sviluppar i alcune piante come ynndo n dactylon e Polypogon viridis, olonizza 

i depositi fluviali con granulometria fine (limo a), molto umidi e sommersi durante la maggior parte 

dell"anno, ricchi di materiale organico proveniente dalle acque eutrofiche. 

Formazioni erbose secche eminalura li e facie coperte da cc pugli su ub trat o calcareo 

(Festuco-Brometa lia) ( odicc 6210 *) (* tu penda fioritura di orchidee) 

Praterie polispecifìche perenni a dominanza di graminacee emicriptofitiche. generalmente secondarie 

da aride a semimesofile, diffu e prevalentemente nel ettore Appenninico ma pre enti anche n Ila 

Provincia Alpina, dei Piani bioclimatici ubm so-, Meso-, upra- emperato riferibili alla classe 

Festuco-Bromecea. talora interessate da una ricca presenza di sp cie di Orchideaceae ed in tal caso 

con iderate prioritarie (*). Per quanto riguarda rl talia appenninica, si tratta di comunità endemiche 

da xerofile a semimesofile, prevalentemente emicriptofitiche ma con una possibile componente 

camefoica. sviluppate su substrati di varia natura. P r individuare il carattere prioritario de essere 

soddisfatto almeno uno dei seguenti criteri: I. il sito ospita un ricco contingent di speci di orchide · 

2. il sito ospita un'importante popolazi ne di almeno una spe ie di orchidee ritenuta non molt 

comune a li elio nazionale: 3. il sito ospita una o più pecic di orchidee ritenute rare, molto rar o di 

eccezionale rarità a livello nazionale. 

Faggeti degli ppennini con T<tx11s e I/ex (92 10*) 

aggete termofile con tasso e con agrifoglio nello strato alto-arbustivo e arbustivo del piano 

bioclimatico upratemperato ed ingre ioni nel me otemperato superiore, sia u ub trati calcarei ia 

silicei o marnosi distribuite lungo tutta la catena Appenninica e parte delle Alpi arittime riferite alle 

alleanze Geranio nodosi-Fagion (=Aremonio-Fagion suball. ardamino kitaibelii-Fagenion) e 

Geranio triati-Fagion. ono generalmente ricche floristicamente. con 

SEDE OTRANTO: via delle Toni, 17 • 73028 Olranto(Le) 
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arboree, arbustive ed erbacee mesotìle dei piani biocl imatici ollostanti, pre alentemente elementi 

sud-est europei (appenninico-balcanici), sud-europei e mediterranei (Geranio striati- agion . 

Fore te a ga lleria di Safix alba e Pop11f11s alba (Codice 92A0) 

Boschi ripariali a dominanza di alix spp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d'acqua del bacino del 

Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion alba e ali ion albae. ono diffusi sia nel piano 

bioclimatico me omedit rraneo che in quello 1ermomedi1erran o olrre che nel macrobioclima 

temperato, nella variante submediterranea. 

Vengono ricono ciuti due ottotipi orine: I. aliceti ripariali mediterranei, che si s iluppano u 

uolo sabbioso e periodicamente inondato dalle piene ordinarie del fiume. A cau a di que te 

considerazioni il suolo è quasi mancante di uno strato di humus, essendo bloccata l'e oluzione 

pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni; 2. Pioppeti riparali mediterranei (Populion albae), 

formazioni a dominanza di Pop11f11 alba e Pop11/us nigra che occupano i terrazzi alluvionali po li ad 

un livello più elevato rispetto alle cenosi del ottotipo precedente, oprattutto dei corsi d'acqua a 

regime torrentizio nel macrobioclima mediterraneo ed in quello temperato nella variante 

submediterranea. 

Foreste di Quercus i/ex e Quercus rotwu/if olia (Cod ice 9340) 

Boschi dei Piani enno-. Meso- upra- e ubmcso-Meditcrraneo (ed ccasionalmente 

ubsupram diterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercus i/ex), da calcicoli a 

ilicicoli da rupi oli op ammofili a me ofiti, g neralm nt pluristratificati, con ampia distribuzione 

nella peni ola italiana ia nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne appenniniche e 

prealpine; ono inclu i anche gli a petti di macchia alta, e uscettibili di recupero. 

l11q11adramento fa1m~·tico 

Il territorio dei monti dauni, per la grande e ten ione e la ariabilità di ambienti disponibili (boschi, 

pascoli, garighe. zone umide, campi coltivati ecc.), o pita comunità faunistiche molto interessanti e 

diversificate. tra le quali di particolare intere e regionale ono quelle legat agli ambienti rn sofili 

umidi. 

Tra gli invertebrati da annoverare la pre enza di pecie quali ordulega. ter trinacriae , Euphydryas 

aurinia, Proserpinus pro,erpina, assenti o e trernam nte rar nel resto della regione; sono, in ece, 
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molto scarse le conoscenze ulla ~ una ìllica che rìguar<l no e senzialmente gli ludi condotti sul 

fiume fortore propedeutici alla rcalizzazi ne del Piano di e tione del relativo I . 

Di particolare pregio ono i popolamenti erpetologici, in particolare per quanto riguarda gli anfibi si 

riscontra la presenza di Salamandn.1 salmntmdru, Salamandrina perspicillaiu, specie localizzale a 

li elio regionale olo in que to compren orio. Per quanto riguarda i rettili, l'area è particolarmente 

vocata per specie presenti a livello regionale olo qui e sul Gargano. quali il aettone comun Z. 

longissimw; e la Lucertola muraiola l. m11roiola. 

Le specie di uc elli aratteri tich del ompren orio sono simili per rti a petti a qu Ile descritte p r 

il pr mo11tori del argano. In particolare i m 11ti dauni seinbr 110 e ere panìcolarmente vocati alla 

pre enza di pecìe dì rapaci d'intere se conservazioni tico quali il ibbio bruno filn1.1· mi rahs e il 

ibbio reale M mffi ,w. il Fak pecchiaiolo f'. 011i,,orus. ltre che a sp ie d'interes e 

conservazionistico. legate alla presenza di bo chi maturi e mesofìli, quali il Picchio rosso mezzano D. 

medius. il Picchio dorsobianco D. le11col11s e la Balia dal collare Ficedula albù.:o/1/s. La pre enza di 

zone umide. in particolare del vasto invaso di cchito. rendono l'area importante anche per lo 

emament e la migrazione di pecie acquatiche, oltre che alla nidilic:azione dì specie rare a livello 

regionale. 

Infine il terrirorio dei m nti dauni e for e quello. insieme al Gargano, a maggiore idoneità per le 

specie di mammiferi; viene infatti riportata la pre enza tante di pecie di parti I re interes e 

conservazionistico. soprattutto locale. quali il uercino Elio my · quer inu ·• la Lontra euroasiatica L. 

lutra e il upo . lupus. I dati ulla fauna chirotterologica sono insufficienti a delineare pre enza e 

statu delle pecie. 

SEDE OTRANTO Via delle T om, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEOE BAFtl: ,fa O, Mazzi\elh, 264 • 70124 Bao 
sito web www.tommasofarenga.lt e-mal tommasolarell9a@sltea.info Tel./Fax: 080/9909280 



48860 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

. TOMMASO FARENGA 1u,w tommasolarenga I 

STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORJO E AMBIENTE 

T, b. 3.1.3.b • p ie fauni lìche dì inreres e conservozionislico prese nti 

(per gli uccelli ,•engono indicate solo le spcice nidificanti certe o probabili) 

.... cì. 
... .,,. 
d. d. : < < < . w ,.. ,.. 

lasse ornc scìc ntifìco .... \,l 
ome italiano ~ ~ < 

,n °' iii 
!:: .. "' ...l :!: '( < 

°' ;;: :i:: 

Bivalvia Unio elongatus moncus Unione 

Crustoceo Austro poto mobius pol/ipes Gambero di fiume X 

Eup/ogio quadripunctorio * Falena dell'e dera X 

Coenagrion mercuriale Azzurrina di M ercurio X 

Eriooaster catax X X 

Hexapoda 
Proserpinus proserpina Sfinge dell'Epilobio X 

Melonorgio orge Galatea italica X X 

Zerynthia polyxena Polissena X 

Osmoderma eremita • Scarabeo eremi ta odoroso X X 

Saga pedo Saga X 

A/burnus albidu s Alborel la me ridiona le X 

Osteichthyes Aphani us fasc iatus Nono X 

Rutilus rubi/io Rovella X 

Salamandr ina perspicil/ata Salamandr ina di Savi X 

Triturus carni/ex Triton e crestato italiano X X 

Amphibia 
Triturus italicu s Triton e italiano X 

Bufo viridis Rospo smeraldino X 

Bombino pachypus Ululone italian o X X 

Hyla intermedia Raganella ital iana 

Coluber vir idiflavus Biacco X 

Corone/la austriaw Colubro liscio X 

Elaphe longissima Saettone X 

Elaphe quatuorl ineota Cervone X X 

Reptilio Natrix tessellata Natrice tassellata X 

Lacerto vir idis Ramarro X 

Podarcis sicula Lucerto la campestre X 

Emys orbicularis Testuggine d'acqua X X 

Testudo hermanni Testuggine com une X X 

Circaetus gallicus Biancone X )( 

Circus pygargus Albanella minore X )( 

Milvus migrans Nibb io bruno X X 

Milvus milvu s Nibbio reale X X 

Aves Pernis apivoru s Falco pecchiaiolo X X 

Caprimulgus europaeus Succiacapre X X 

Burhinus oedicnemus Occhione X X 

Ciconio nigra Cicogna nera )( X ~ [I>. ~ Il\ 'I.. 

Coracias garru/us Ghianda ia marina X /4.''v \ '""' Jc '' c., -~" 1.---- ..... .-,.-..- , 

,çz; "'IR~fu:t~ ~\ -:::/ii ,.,,..4 ~-"f\ 
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Classe omc scientifico 

Falco biarmicu s 

Calandrella brachydactvla 

Lu/Iulo arborea 

Melanocorypha calandra 

lanius callurio 

Lanìus minor 

Anthus campestris 

Ficedu/a albicollis 

Picoides leucotos 
Picoìdes medìus 

Canis lupu s 
,. 

Felis sifvestris 

Lutra Jutra 

Tadarida teniotis 

Rhinolophus euryale 

Rhinolaphu s f errumequinum 

Rhinolophus hipposideros 

Eptesicus serotinus 

Mamma /io Hypsugo saviì 

Miniopterus schreibersi 

Myotis blyth i 

Myotis capaccin ii 

Myotis daub entoni 

Myoti s myotis 

Nycta.lus leisleri 

Pipistrellus kuhli 

Pipistrellus pìp istrellus 

SEDE OTRANTO, vta delle Torri. 17. 73028 Otranto (le) 
SEDE BARI: via O. Mauitelli, 264 - 70124 Bari 

omc ita liano 

Lanario 

Calandrella 

Tottav il la 

Calandra 

Averla piccola 

Averla cenerina 

Calandro 

Balia dal collare 

Picchio dorsoblanco 
Picchio rosso mezzano 

Lupo 

Gatto selvatico 

Lontra comune 

Molosso di Ceston i 

Ferro di cavallo euria le 

Ferro di cavallo maggiore 
Ferro di cavallo minore 

Serot ino comune 

Pipistrello di Savi 

Min iot tero 

Vesperti llo di Blyth 

Vespertil io di Capaccini 

Vespert ilio di Daubenton 

Vespertil io maggiore 

Nottola di Leisler 

Pipistrello albol imbato 

Pipistrello nano 

silo web: www.tornmasofarenga,il e-mail. tommasofarenga@silea.in1o TelJFax: 080/9909280 
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2.2 La Pu lia Centrale 

La Puglia entrale i può di idere nei egue11ti 4 'e ilori: 

• !"Alta Murgia 

• la fa eia co ticra della ierra di Bari 

• la Mur 1i11 dei rulli 

• reo ioni o tarantino 

La biodivi:rsità ha caratteri differenti ndla zona più pianeggiante- la costa e l' immediato entroterra -

e nella zona ascendente. quellu pede-murgiana. 

La prima zona. tradizionalmenre più fertile, è utilizzata in prevalenza per le colture ortofrutlicole 

irrigue. con re iduali orti co tieri. Propri della econda zona ono in ece le di ·te e di uli i. ·iliegi. 

mandorli e igne ulle prime gradonatc carsiche, con I più recenti inserzioni di serre e "tendoni" per 

l'agricoltura intensiva soprattutto sul cr ·amc sud orientale. 

Questa eq11enza di gradoni. che s·gnano la graduale transizione dalla osta agli arboreti fino ai 

boschi più murgiani, è incisa tras ersalmente da una r te di 1am . Le lame svolgono un ruolo 

importante di funzionalità idrauli a e allo tes o tempo s no ambi nti naturalisti i di pr gio, dei 

corddoi ecologici che mettono in comunicazione e si temi div r i, dalla Murgia fino al mare. Il 

reti ol cCtrsi o a icina i onte ti urbani, t I volta au versano li, habiUlt ad ele tab i di er. illì. 

La fì eia co tiera ·i sviluppa ua Burletta a Mola di Buri ed è caronerizzata da litorali con zone di 

rocce po affioranti - folla eccezione per le aie ie di Polignano, int re are da fenomenì di 

e 1r ismo marin - con radi esempi di m·1cchia mediterranea. 

L'altopiano d Ile Murge. Estese i11 direzione O- E. individuano un altopiano carbonatico con quote 

massime inferiori a 700 metri: M accia (659 m) e Torre Disperata (686 m) corrispondenti alla parte 

più interna. Il ripiano più elevat lta urgia pre enta una evident morfologi-a arsica che d grada 

verso il mare Adriatico con marcati gradini morfologici e er o lo Jonio tramite una scarpata 

pre soché continua, con pendenze m Ilo variabili da luog a lu go. 11trambi i er antì son 

intagliati da numer si solchi ero ivi (lame e gruvine), generalmente a ciutti. piti o men 

profondamente inci i e caratterizzati da strelli e ripidi ver anti terrara ti. 

L'Arco fonico Tarantino. Quest territorio risulta carallerizzato da una erie di e ·te i rilievi co,1 

sommità pianeggiante. situati a quote via via più basse e disposti a formare un anlìteatro affa ciato 

sul Golfo di Taranto, L'intera succ ssionc di ripiani delimitali da carpate profondllmente inci a da 

valli carancrizzate da versanti t rrazzati e da una pianura alluvionale pre ente lung 

orlata da istemi di dune recenti · attuali, as ociate a e te e depr • i 11i retrodunali. 
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Per quanto con eme la pro incia di Bari, circa il 79.89% della superficie è occupata da '·Oliveti ' 

(33.57% , 'Colture di tipo esten ivo e sistemi agri oli complessi" (32,59%), 'Vigneti .. (7,7 I%) e 

'Città, centri abitati" (6 03% circa), mentre l'habitat naturale più diffuso è "Prati aridi sub 

mediterranei orientali" (4,90%). 

Le tipologie di habitat prevalenti della pro incia di BAT, le prime tre identiche a quelle della 

provincia di Bari (rispettivamente con il 28.J I% 24,39%, 20,94%) eguite da "Prati aridi sub 

mediterranei orientali" (S,55%). costituiscono il 79.19% della superficie provinciale. 

Per concludere, le tipologie pre alenti della provincia di Taranto sono " olture di tipo esten i o e 

sistemi agricoli complessi'' 30 34%}, ' Oliveti" (20,60%), "Vign ti" (14,92%) e, tra gli habitat 

naturali, "Bo caglie di Quercus 1rojtma della Puglia" (6,84%) che ri ulta il piu diffuso. Tali habitat 

corrispondono ad un totale di 72,7 I% della sup rfìcie provinciale. 

Fig. 3.2.1. -A ree pro1enc Alla l\1urgia u base IGM 
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2.2.1 Parco Regionale Ofanto / I alle Ofant o- Lago di apaciott i cod .I T912001 1 

Il I , con una superficie di 7.572 ettar i e una lunghezza di 34 km, comprende il tratto puglie e del 

iume Ofanto. 

Malgrado le numero e tra formazioni e i temazioni nu iali che hanno riguardato la foce del fiume 

Ofanto alcune zone umide re idue as umono una certa importanza lungo le rotte migratorie 

dell'avifauna. Lungo l' intero corso fluviale dcll'Ofanto è stata individuata un'arca IC denominata 

Valle Ofanto - Lago di apacciotti cod. IT9 I20011, estesa 7.572 ha,. uccessivamente i valori 

naturalisitici hanno portato all'isti tuzione di un Parco aturale Regionale "Fiume Ofanto'· con Legge 

Regionale 14 dicembre 2007, n. 37 poi ariata nella perimetrazione con uccessiva L.R. I 6 marzo 

2009, n. 7. 

li è coincidente con il si tema idrografico del fiume Ofanto, e del uo principale affluente il 

Locone, per la parte ammini trativa ricadente nella Regione Puglia. li cor o del!' fanto intere a, 

infatti, il territorio di tre Regioni oltre alla Puglia anche ampania e Basilicata. Tale ituazione 

ammini traciva rende difficolto a una gc tione unitaria dell"ecosi tema fium . La figura territoriale 

della '·Valle del Locane"' è, invece del tutto compresa n I territorio amministrati o della regione 

Puglia li ito è caratterizzato da una orografia collinare degradante con dolci pendenza er o gli 

alvei fluviale. 

' intero ito è, infatti, intere ato in maniera ignificativa da attività di natura agricola, in particolare 

collur cerealicole e vigneti. che in alcuni casi hanno inlere alo il bacino idrografico sin dentro 

l'alveo nu iale. L'a lta vali presenta sicuramente clementi di maggiore naturalità, sia per quanto 

riguarda la egetazion ripariate sia per quanto riguarda l'a lveo fluviale che in questo tratto presenta 

minori elementi di trasformazione e i temazione idraulica· la bassa vali presenta significativa 

istemazioni arginali h racchiudono all'interno l'a l vo fluviale. Alla fa e sono presenti piccole 

zone umide di intere a naturali ti o. Lungo il cor o del Loc ne he in lude anche parti della fossa 

Bradanica, è pre ente un in a o artilìciale, circondato da un imbo chimento artifi ial a Pino 

d'Aleppo ed ucalipto. ed a monte in corrisp ndenza delle sorgenti una area di ele ata naturalità 

formata da una serie significative incisioni alli e poste a cntaglio otto l'abitato di pinazzola. 

Il valore naturalistico principale coincide strettamente con il corso fluviale dcli' fanto e del Locone. 

Lungo qu sti or i d'a cqua si rii vano i principali residui di naturalità rappresentati oltre che dal 

coro d'a qua in s ' dalla vegetazione riparia le residua a ociata. La vegetazione riparia è individuala 

come habitat d"interesse comunitario ·'Foreste a galleria di Sa/ix alba e Populus alba" cod. 92 O. Si 

incontrano al uni semplari di Pioppo bianco (Populus alba) di note 
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i più ma· lo i dcll'lt:ilia meridionale. Le formazioni b schi e rappresentano l'e lemento di naturali 

piL1 esteso con circa 2000 ettari e son per la gran parie costituite da formazioni ripariali di elevato 

valore ambientale e paesagg itico. Malgrado le note oli alterazioni del cor d'acqua l"Ofanto ospita 

l'unica popolazione irale della Puglia di uno dei Mammiferi piu minacciati a livello nazionale la 

Lontra (Lutra lt1tra . La popolazione pre ente lungo l'asta nuviale ha il nu leo principale di pre enza 

nel treno fluviale della Basilicata che svolg enamente una funzi ne ·' source ( orgente)'' di 

indi idui er o il trailo puglie ·e. Tra la fauna acquatica uno degli elementi di maggiore imp rtanza è 

il pes e lborella appt:nnini a o lborclla meridionale (Albur1111s alhidus). i tnitta di una ·pecie 

endemica ritenuta. come grado di rischio, " ulnerabile'' nella Li ta Ro a a Li elio mondiale 

dell' I hre pecie ignifi ative presenti sono tra gli ccelli Lanario (Falco biarmicus) presente 

con una coppia nidificante. Lodolaio (Falco subbuteo). orriere piccolo (Charadrius dubius . ibbio 

bruno (Milvu migran.s), Quaglia ( 0/urnix rn111r111i). diverse ·pecie di Picchi. Pic:us viridi , 

Dendrocopo. 111ajor, D.minor, importante è la pre enza dell Cicogna nera ( iconia nigra) con 

individuio pro cnienti dalla popolazione nidificante nel tratto a monte dd fiume. prc enza che 

potrebbe preludere ad una nidificazi ne in Puglia, tra i rettili e gli ntìbi Elapl,e q11tlfuorli11eata. 

Em s othicularis. Hyla medile.rrane,1 Un d i traui flu iali di maggiore importanza con vegetazione 

ripariale evoluta è quello corri poridente al tratto di Ripalta m:I comune di erìgnola. i traila di una 

grande parete di arenaria sca ata dal fiume con alla base un tratto nuvialc ben con ervato. L'areo è 

molto importante p r la onservazi ne della biodi er' ità. i egnala la pres~nza di molle delle specie 

di maggiore valore dell'ambito. ell'ambito ·ono pre ·enti due bacini artificiali. quello di apaccioti 

e quello del Locone. Quello dì apacciotti non appare di grand valor risultando troppo 

artifi ializzato; quello lel Locone pur essendo rtificiale assume. in ece. notevole importanza per la 

conservazione della biodiver ità. pre entando tratti naturaliformi con presenza di specie sia forestali 

che acquatich . Di notevol · importanza sono le sorgenti d I Lo one, indi ìduabilì in una erie di alli 

incise solcate da risorgive. dette Vallone Ulmeta. i tratta di un sito di grande imponanza fauni tica 

per la pre ·enzo di specie di /\nlibi rurissimi per la Regione Puglia. Rana italica (Rana italica). in 

pariicolare è l'unica tazionc al di fuori dei lonti Dauni dì presenza della alamandrina dagli 

occhiali ( alamandrina terdigitata): tra i Mammiferi il sit nppar come un ar a di presenz:i tran ito 

delle popolazioni di Lupo { anis lupus) presenti in Basilicata: l'area è importante anche per la 

presenza di al une specie di lnvcricbrati interessanti quali Melanargio orge. orduloga ler trinacrie. 

allimorpha q1wdnpunctata. Di grande importanza son le formazioni fore tali presenti lungo i 

alloni. si tratta di bo chi he rientran n ll"alleanza del Quercionfrainetto che e 
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dell'Italia m ridional (Pignatti ., I 998) 1 . ~. un tipo di veg tazione dalle esigenze idriche piutto to 

elevate tanto · ero che di olito i t rreni su cui egetano questi popolamenti poggiano su rocce 

arenacee o argillose legate alle argille caglio e, ben provviste di acqua anche durant i mesi e ti i_ 

Molto interes ante · la residua formazione forestale di Acquatella I Pignatti . ( I 998) I boschi 

d'Italia. inecologia e biodiver ità. T ·T. pre ente a nord di pinazzola e appartenete al bacino del 

Locone, si tratta di un lembo delle foreste che dovevano ricoprire la fo a bradanica prima della 

messa a coltura. Alcuni interes anti lembi di bo chi di latifoglie sono pre enti nel comune di 

Rocchetta ant'Antonio al confine con la Regione Ba ilicata, 

2.2.2 Par co azionale dcli lta Mur gia e SIC M urgia Alta cod. IT912000 7 

Il Parco nazionale dell'Alta Murgia ha il Piano appro alo e pubblicato sul Bollettino fficiale della 

Regione Puglia n. 39 dcli' ! I aprile 2016 e sulla Gazzetta ffi iale della Repubblica Italiana n. 9· del 

23/04/2016 con Deliberazione di iunta Regionale n. 314 del 22 marzo 20 I 6. Dalla data di 

pubblicazione sul B. .R.P. e sulla G. .R.I.. il Piano è immediatamente incolante nei confronti delle 

mministrazioni e dei privati, a norma dell'art. 12 della Legge 06 dicembre 1991, n. 394 ·· egge 

quadro sulle aree protette' e ss.mm.ii. e si applica nella zona speciale di conservazione Murgia Alta 

ricadente nel territorio protetto. 

Il Piano per il Parco azionale del!' Alla Murgia ed il Regolamento del Parco disciplinano e 

regolamentano tutti gli interventi connes i all' utilizzo del territorio, alla conservazione ed alla 

valorizzazione in forma coordinata del patrimonio di valori naturali tici. ambientali, nonché storici, 

culturali e antropologici tradizionali, nonché alla presenza ed all'alli ità del! uomo. 

La eia ificazione in zone , B, , nonché la perimelrazione delle aree contigue, nasce da 

un ·attenta analisi del territorio del I" Alta urgia, caratterizzato dalla pre enza di ambienti 

pseudosteppici ed a pa colo e! menti identitari del patrimonio naturale e pae aggi tico murgiano, 

fortemente innestati con superfici ad uso agricolo, tanto da costituire un mosaico paesaggistico 

variegato. L'individuazione d Il zone ' stata dunque ffi ttuata sulla bas d I la rappr s ntati ità 

degli ecosistemi più significativi del Parco, del grado di antropizzazione. del valore naturalistico e 

dell' indi iduazione dei confini d Ila zonizzazione su elementi certi del terreno. i descrivono di 

eguito i contenuti e le finalità di ciascuna zona. 

La Zona è de ti nata alla conservazi ne dell'ambiente naturale nella sua integrità in relazione anche 

al permanere di peculiari forme di uso delle risorse naturali e di attività umane tradizionali. Le zone 

di ri erva integrale sono indi iduatc tra quelle di valore naturalisti o pili ele at 
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a ìcinano alle ondi2ioni di equilibri nawrale v ero lrn quelle di eccezionale interesse 

biogeografie.o. ra le aree clas ificate irt zona ri..:ntran 

- pratcri • aride mediterranee ad elevata ensibili1a: 

- aree di egctazione rupestre; 

- b schi di sclerofille sempreverdi; 

- laghetti carsici di el,evata qualiui ambientale; 

• grolle con pre enza di specie di chirotteri di interesse con ·erv!.!Zioni tico; 

- geositi di elevala qualità paesaggisti a, 

La Zona B è de tinata alla protezione degli equilibri e ologici. Le zone di ri erva gener. le orientala si 

collocano nel! parti di terri1orio i cui assetti ecologi ·i e naturali tici risentono di pregr• se attività di 

forestazi ne o di pregressi usi sii opastorali, ormai cessati, o praticati in forma fortemente e ·ten ·i a. 

con modalità che ntribuiscono al raggiungimento ed al mantenimento di un agro ecosi tema di 

elevuto alore naturalistico e paesaggistico. Tra le aree clas ificate in zona 8 rientrano: 

- praterie aride mcditcn-anec; 

- b chi ùi lati i glie decidue e semideeidue: 

- boschi di conifere; 

- laghetti carsici: 

- grotte con presenza di specie di chirotteri di interesse con crvazionistico; 

- lame di alon: paesaggi tico e naturalistico. 

Lu Zona è de Linata alla promozione delle ttìvità agricole tradiz ionali. dell'agricoltura integrala. 

dell'alle am;;nto zootecnico. delle attività ugro ilv pastorali, di raccolta dei pr dotti naturali e della 

produzione dell'artigianato tradizional · locale. ono incentivai attività di assistenza ocìale e ura in 

fon ria. di ura degli animali. di ervizio turi tico ed cscursionisti o. di didattica ed educazione 

ambientale. purché s olle in forma integrata e connesse alle attività primarie. 

Tra le aree eia sific:ate in zona rìentrnno; 

- agroecosisicmì; 

- in ediamenti rurali e ma erie. 

Lu Zona D è finalizzala al mantenimento e 111 rnffor,:amento del ruolo di connes ione ambientale e 

paesaggi ·ti a. alla promozione del turismo, della fruizione pubblica e del I identìLà culrurale delle 

comunità locali. nonché allo s iluppo di attività economiche sostenibili. omprende le aree più 

intensamente antropizzate del Parco, le ar int r ssate da previsioni di incervenii per lo sviluppo 
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sociale ed e nomico e le aree dì recupero e Ji ,alorizzazione del sistema di beni culturali e 

ambientali. 

L,a Zona O è artic lata nelle eguenti ouozone: 

- DI: aree di espansione dei piani urbani tici comunali; 

- 02: aree di recupero ambientale degli impianti e tratti vi: 

- 03: impianti 1ccnologici; 

- 04: in cdiamenti rurali, turistic.i, porti i ricreativi; 

- 05 : attre1.zature per la fruizione del Par o e ta i ni ferroviarie; 

- 06 : aree di valorizzazione del patrimonio storico-archeologico e paleontologico dcli' lta urgia: 

a tel del 0111e ,ava dei Dinosauri; 

- 07 : aree interessate da accordi di programma di ui all'art. 9 comma L dell' Il gato "/\" 

(Disciplina di tutela) al D.P.R. L0/03/2004 di i tituzionc del Parco. 

petti cgetaz ionali 

Il territorio dell'Alta Murgia è caratterizzato da un continuum di prati-pascoli, di origine ec ndaria. 

ad elevato valore ambientale. spes o compenetrati da si ·temi agricoli fortemente antropizzati. 

li t rritorio murgiano ospita anche tipologie forestali ponta11ee rarissime in tullo il terriL ri 

nazionale. che velano chiare affinità ecologico- egetazionali della regione più orientale d'Italia con 

la p ni la bai a11ica_ 

iste le condizioni climatich d Ila 2011a. I' Alla urgia, pre·enierebbe una vege1azio11e p tenziale. di 

tipo sub mediterraneo con formazi ni b schi e di Fragno (Qucrcu.s troj,ma) puro, o mi lO con 

Quercia irgiliana (Querc1Lç virgiliana)_ 

PSE DOSTEPPE - HAB!T. T a111ra 000 62A0 - Formazioni erbo. e . ecche della regione 

s11lm1editerram:a orientale (Scorzoneratalia villosnc') 

Le pseud steppe ono vaste zone arid di cg tazi ne erbacea, aratterizzate dalla pre enza di specie 

indicatrici quali la tipa austroitalica. i tratta di associazioni vegetalì molto simili a quelle delle 

teppe della r gione euroasiatica. he. p r', a differenza di que t'ultime, si s iluppano in un clima 

tipicamente mediterraneo. 

Tali formazioni ege1ali i e·tendono u aste aree dell"ahopiano murgiano, nell ar e opra i 00 m 

s.l.m. da Miner ino Murge sino a antemmo in olle, su suoli poco profondi che generalmente n n 

.superano 30 cm. i pr entano come eno i a p uliar fìsi 
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anche Fe 1uca cir ummcditerranea e Koeleria plenden ell'.1 petto più tipi o (subass. tip tosum 

au troitalicae), he si presenta alle quote maggiori e sui er anti ad e posizione ·ettentrionale, spesso 

abbonda anche Bromus cr ctus. queste spe ie si as o iano on alta frequenza · ryngium ampe tre. 

alium corrudifolium, Anthylli ulneraria p. pra pr pera, Teucrium polium, corzonera villosa 

p. colun,nac, Th_ mus spinulosus d Euphorbia ni aeen i p. japygica. ono praterie 

Il ri ticamcntc molto ricche inquadrabili nell"a o iazionc cmo suaveolenti - tipetum 

11ustroitalicae. 

Praterie arbustate e/o alberate a tipa bromoid es e arex hallerana 

u1 uoli relativamente profondi dell'altopiano murgiano, i riscontran due a.i estremi; 

da un lato i prali a tipa bromoide e Care, hall rana, da riferire all'habitat d'interesse 

comunitario 62A0 ("Formazioni erbost: ecche del la regione ubmedir rrnnea orientale -

corzoneratalia villosae") 

dall'altro i bo ·chi a Quercus dalechampii. Q. virgiliana e Q. pub . cens. de crirti da Biondi et. 

2004, da riferire all'habitat prioritario 9 1AA ("Boschi orientali di quercia bia11ca"). 

Tali praterie, e vengono abband nate. e Ivone verso il bosco: i primi stadi di ricostituzione · no 

rappre enlali da una macchia aperta a Pyru am gdaliformi ili.. li stadi di tran izione edono poi 

pl'e enti numer si arbusti e piccoli alberi spar i appartenenti. a seconda della zona, ad elementi del la 

Rhamno-Prunetea come Crataegu monogyna Jacq .. Crataegu la vigata (Poir.) D .. Prw,u pin a 

L,, Rhamnu axatili Jacq. subsp. inrectorius (L.) P. Foum .. Rosa canina L. sensu Bouleng .. Rosa 

gallica L .. Prunu wcbbii ( pa h) Vierh .. cui i accompagnano pecie indie.atri i di altre las. i, in 

parti olar del la Quercetea-ilì i . come Juniperu · o ·yccdrus .. Phillyrea latifolia L.. Pi taci a 

lenti. cu. L., Pi tacia. rcrcbinthus L., Rubia peregrina L., Asparagus a utifolìus L. e i i ti isru 

incanu L. e C. al ifoliu · .. 

PAS OLJ XER FILI - HABITAT a/11ra 2000 6220 - *Percorsi substeppici di graminacee e pia nte 

annue dei Thero-Bf'(ld1 1podie1ea 

I pa coli xer fil i, in contntt spaziale e dinamico con i bo chi di querce sempre crdi. sono quindi 

rappresentati principalmente da formazioni erbacce per nni con prc alcnza di barbon ino 

mediterrane (Cymbopogon hirtu ), dtt lande a cilla marittima ( rginea maritima) ed asfodelo 

mediterraneo (Asphodelus microcarpus). da praterie a lino delle fate annuale tipa capen is Thunb.). 

Risulta distribuito su una up rfi ie di 765,63 ha oltre ad altri 8. ~ ,79 ha in mo aie 

62A0. 
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I EGETAZI E RUPE TRE - lu1h11ar CJll/fa 000 :no -Parei i rocche a/ca,-ee con 11egetazio1P 

casmojìlica 

La vegetazione rupestre si inquadra ncll'a ·so iazi ne lber o,; mo ae- tha111a11tetu111 i uli (Terzi & 

D'Amico 2008). In alcune zone dell'altopiano murgiano si u sistc alla pre cnza di poche rocce ad 

andamento verticale chi: o pitan una norn e vegetazione parti olare, con la I r senza di alcune specie 

che rive tono una particolare importanza pcr la loro rarità. Questi habitl'lt rupe tri e tituiscon , per 

molle rare specie. un ambiente altamente conservativo. nel cnso che hanno svolt per millenni la 

funzione di cu todi di entità flori tiche di antichissima origine che. scomparse altrove per mutak 

condizioni. vi sopravvi ono quali veri e pr pri fossili iventi. relitti di flore arcaiche. 

GAR/Ci/lE 

Le garighc, ritenute indicatrici di fenomeni di d sertifieazionc in ambiente mediterraneo, sono 

costituite spesso da una nora di antica origine montana e ubdeserlica, e rappresentano. com'è not , il 

penultimo stadio di degradazione della vegernzione mediterranea a cau a dell'erosione del uolo, del 

pascolo con carichi eccessivi. degli incendi e del di · o ·cament . coli candosi fra la macchia xcroli la 

e le praterie . teppìche. Le formazioni a gariga, talvolta spinose e che as umono habitus prostrato o 

tondeggiante pulvinato sono mo aicatc con praterie tcrofici he e teppiche, e ono rappre entar da 

unità vegetazionali nelle quali prevalgono Sarureja montana, Thymu apitatus, Thymu spinul u . 

i tu · alvifoliu , istus mon pcliensi . i tus inca11us. Hclianthemum salicifolium, · uphorbia 

spinosa ecc. eh c:oslil1lìscono aspetti vegctazionali differenti rif, ribili. con aggregati vari. alla da e 

Cisto-Micromerietea Oberd rfer 1954. 

Stagni tempomnei 111edite/'/'a11ei 

In corri ·pendenza di pi cole depressioni in ui si crea un ristagno di n qua i formano degli 1ag11i 

temporanei (chiamati impropriamente .. l:1ghi .. ) dov la egetazione ,·bacea i pre, enta nettamente 

diffcrcnt rispetto :i quella del I zone circo tanti. 

Ben hé sia un h:ibìtal effimero e dal delicato equilibrio. con una variabilità m lto accentuata in ba e 

alle caratteri tiche geologi he. g1:omorfologiche 1: alla dinamica idrologica {Ruiz. _008). ha una 

grande importanza dal punto di vi ta della di er ità biologica. 
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Vegetazione idrolitica 

ell'area indagata la vegetazione idrolitica (habitat 1atura 2000 31 ·o - Laghi eutrofici naturali con 

egelazione del fag 11opo lamion o HyJroclwrilion) è rarissima; in falli è stato lr valo solo un il nel 

quale alcune specie natanti e ommerse hanno trovai condizioni idonee al loro sviluppo in limitate 

are rappre cnlate da raccolte d'acqtia presenti in piccole ci terne ( i terne Taverna uo a). Le 

pecie lr ate, tipiche di que ti ambienti, sono Lem11a minor l . e Rnmmc11/11s pelrat11.s Schrank. 

Dato che l' habitat è present solamemc nelle srrunurc artificiali citate. la loro Lrasformazionc. 

comparsa o attiva ge tione appare probabile. 

Altri elementi di criticità he pos. on incid re n gativam nte sulla onservazionc dell'habitat ono: 

captazi ni idriche, con con eguente abbas ament del li elio iclri 

eutrofizzazione; 

immissi ne dì reflui: 

inquinamento delle acque. 

BO Hl DIR VERELLA - HABITAT NATURA 2000 9/AA. *Boschi orienu,li di quercia bianca 

Le fom1azioni riferibili alla roverella ·.I. (Querc:us pube.i· ·e1,s ·,/,) rappre ·entano l'aspetto più diffuso 

delle tìto en i sp ntanee d'intere se forestale ddl' Ila Murgia. i localizzano in particolare lungo 

la carpata di separnzione dalla Murgia Alta alla Murgia Bassa che volge erso r driatico, mentre 

ulla scarpata interna. che separa il Platacu Murgiano dalla ossa Bradanica, se ne os ervano olo 

piccoli lembi in prossimita dell'abitalo cli Minervino. 

Gli ultimi lavori fitosociologici hanno inquadrato le fitocenosi in e ame nell'llS ociazione tipo 

bromoidis- uercetum dalechampii (Biondi. Ca a t:cchin, Guerra. Medagli. Beccarisi, Zuccarello. 

_004). bo chi dominati da Quercus dalechampii t: Qu-rcus irgiliana. con pre enza diffusa di 

Quercus erris e poradica di Quercus frainetto, 

Nel colllplesso queste formazioni si mostrano omc onsorzi non particolarment stesi e dall'a peno 

di bo caglia rada. in cui la struttura orizzontale, è intcrrottn da frequenti ampie zone di radure. 

mentre. la strullura erti le. si caratterizza generalmente per uno straro arb rescen1e dominato eia 

querce irgilianc, dall'a petto _temat stre I a au a della ntemp r nea pre enza di diffi ili 

condizioni tazionali, caniva ge 1ione forestale e diffu à presenza di disturbo l ·oprallullo fuo o). 
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RJMBOS 'H/MENTI DI 'O'v!FERE 

el panorama forestale dell'Alta Murgia un ruolo importante è svolto dai popolamenti artificiali a 

dominanza di Pinus halepensis, anche per considerazioni di carattere paesaggistico. 

I rimboschimenti di conifere complessivamente coprono circa 4. 700 ha a cui si aggiungono circa altri 

1.200 ha di fustaie miste conifere-latifoglie. 

Tra i rimboschimenli più estesi si ricordano quelli di Mercadante (circa I 000 ha), i cui prnrn 

interventi risalgono al 1928, Acquatetta (circa I 000 ha) o gli impianti che caratterizzano le Murge di 

Gravina nei pre si di Pulicchie. e tesi nel compie o per oltre 800 ha. 

Per quanto detto nel complesso si può parlare di fom1azioni generalmente collocabili nella fase di 

perticaia o di soprassuolo adulto con la sola eccezione di Mercadante dove si può parlare di fustaia 

matura mentre non si osservano popolamenti coetanei in fase di fustaia stramatura. 

Lo siato generale dei rimboschimenti dell'Alta Murgia non è dei migliori, a causa della quasi 

generale a enza di interventi volti a regolare la densità dei sopra suoli (diradamenti) e di tagli 

fitosanitari. Tuttavia, localmente, nei popolamenti pìù datati quali ercadante, è possibile osservare 

incoraggianti processi di rinaturaliz.zazione che, empre localmente, appaiono in fa e piutto to 

avanzata. ono infatti presenti sviluppi spontanei di esemplari arborei di roverella e talvolta un 

sottobosco nel quale dominano specie tipicamente mediterranee come leccio. lenii co, quercia 

spinosa. 

Vegetaz ione infestante delle coltur e cerea licole 

E' la veg tazion infestante i campi di cereali ed è caratterizzata da terofite a ciclo primaverile 

perfettamente adattata a quello della coltura. La flora infestante vegetale è qui caratterizzata in parte 

dalle infestanti obbligatorie delle colture cerealicole, ed in minima parte da infestanti facoltative di 

tipo steppico (es. Lygeo-Stip etea) ed infestanti p eudo-facoltative cioè specie pre enti in altri 

ambienti antropogeni (es. Onopordetea acanthii). 

HABITAT DI PECIE 

Il territorio dell Alta Murgia, può essere suddivi o in comparti faunistici in base alla struttura 

vegetazionale dominante, andando a delineare tre macro sistemi all' interno d I territorio. na vasta 

zona centrale steppica, comunque caratterizzata dalla dominanza di vegetazione erbacea (naturale, 
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o meno continue alternate a fa ce ecotonali arbustivo/erbacce, che corrono lungo i confini sudovest e 

a norde t dell'Altipiano. 

Gli habitat che si engono così a delineare sono riportati nella tabella seguente. 

Struttura 

Ambienti aperti 
caranerizzati da 
scarsa o assente 

vegetazione 
arboreo/arbustiva 

Ambienti rupicoli 

Ambienti ipogei 

Ambienti boschivi di 
origine naturale e 
antropica, fasce 

ecotonali 

Raccolte d' acqua 
superficiale (naturali 

ed antropiche), 
incisioni car iche 

superficiali (lame) 

Aspetti fauni tici 

ANFIBI E RE1T ILI 

Habitat di inter esse comunitario 

62AO - Formazioni erbose secche 
della regione submediterranea 

orientale (Scorzoneratalia vil/osae) 

6220 - • Percorsi ubst ppici di 
graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea 

82 1 O - Pareti roccio e calcaree con 
vegetazione casmofitica 

831 O - Grotte non ancora sfruttate a 
li elio turistico 

9250 - Querceti a Quercu trojana 
91 A - * Boschi orientali di 

quercia bianca 

3150 - Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition 
3170 - * lagni temporanei 

mediterranei 

Specie di rilievo associate 

Saga pedo , Melanargia arge, 
Decticus loudoni , Rhacocleis 

japygia , Chalcides chalcides, 
Zameni situlus , Falco nawnanni , 
Burhinus oedicnemus , Coracia 

garrulus , Melanoco,ypha 
calandra, Calandrella 

brachydacryla, LanÌILS minor, 
Laniu enator, Embel'iza 

melanocephala 
Falco biarmicus , eophron 

percnoplerns (EX), Circaetus 
gallicus , Bubo bubo {EX),Merops 

apiClster, Oenanthe hispanica 
Trog/ophi lus andreinii , 
Pipi trellu pipi 1rellu , 

Pipistrel/us kuhli, Minioplerus 
chreibersii , Myotis myo ti. , Myotis 

bly thii, Epte icu · ·erotin11 ·, 
Pfecotus austria cus 

Euplagia quadripun ctarfo, 
Ze,ynthia polissena , Melanargia 
arge, Bombino pachypus , Hyla 
intermedia, Tes/udo hermanni, 

Falco biannicus, Accipi ter nisus, 
Canis lupus, Rhinofophus euryale, 

f'LecoJus austriacus, Hys trix 
cristata 

Agrion di Mercurio, Lissotrilon 
ilalicu ·. Trituru · carnifex, 
Bambina pachypus , Hy la 

intermedia, Bufo bufo, Bufo 
lineatus, Pelophylax ber eri + 

Pelophylax Kf. Hispanicus. 

L'Alta Murgia rappresenta per 1· erp tofauna un ·area di grande rilevanza 

specie, quanto per la po izione geografica che ricopre. E' accertata la presenza si 
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nfìbi e pecie di Rettili. i ri e nlrano infllui ben 7 cndemi mi i1ali11ni che hanno qui le 

propaggini piu orientali del proprio arcale di dislribuzione (Li sotriton italicu . H la intermedia, 

Bombina pachypus. Lac rta bilim:ata. Zameni lineatus): lo tes o si crilìca per due sottospecie 

d' interesse scicntilìco qui presenti, Vi11em aspis l111gyi e Tesludo hermanni hem,an11i, Al contrario 

Zamenis . i/11/n e Criplopodion kotschyi ono due enlità a distribuzione orientale, rinvenibili 

nell'ltalia peninsulare solo in Puglia {Z si/11/a) o in Pugli I e Basilicata ( . kol ·h i). Inoltre l'are 

rappresenta un imp rtante corridoio ecologico di connessione per le popolazioni di queste specie 

pre enli a sud verso la penisola alcntina · il resto della penisola. Infatti dala la scarsa agilità che 

caratterizza le pecie erpetologichc. la rntela delle p p !azioni presenti in questo sii appare quindi 

quanto mai imp rlante. non solo a livello locale. 

CELLI 

ono note 124 pe ie tra nidifì nnti. vemanti o di olo pa o. he rappre emano circa il 5% 

delle 3 I pecie ·egnalate a li elio regionale e cin.:a il 2"% delle 500 accerlate per l' Italia. 

Analizzando la totalìtà delle pecie. nidifìcanli i può calcolare il rapp rto non passeriformi, 

pa erifonni l P/P,={21/49). m; io indice lm buon indicalore dello stato e dell'importanza 

ambientale di un ito per quanto rigu rdo l' a ifauna. U11 basso indice infatti ri pecchia un 

popolamento ricco in specie non-pa. seriformi e quindi con reti trofiche e relativi processi 

eco istemici emplificati e/o compromes i. n indi e alto, al contrario. indica una complessità 

ambientale e trofica che conserva molto del suo status originale. ull'altopiano della Murgia una 

dominanza di pa riformi. di piccole dimen iorli maggioml nt adattabili a situazioni di degrado e 

frammentaz.ione ambientale. ben rispecchia la situazione ambienlale della zona. 

La maggior parte delle specie segnalate frequentano l'area ome ito riprodulli o l · 5%). mentre le 

specie che ulilizzm10 il sito come area di svcnrnmcnlo mpprc entano 1· 11 %; il 26% delle 

specie attraversano l'arca solo in periodo migratorio mentre per il 6% di esse n n i di pone 

di dati sufficienti per delìnimc la fonologia; infine il 2% 0110 da considerarsi estinte come 

nidificanti. 

' lta Murgia rappresenta un'imporlanle urea di nidificazione di al uni rnpaci di alto alore 

scientifico: dall'a ltro lato i è la presenza di popola.:ioni, anche co picue. di specie di interesse 

con er azi rii tico e legale ad habit 1t a priorità di onservazione secondo la comunità europea. 

li Falco grillaio (Falco na11mwmi) è probabilmente la specie di maggior intere e 

conservazionisti o, onsiderata prioritaria ai cn i della Direuiva 92/4 
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SPEC da BirdLife lnternational e ·• ulnerabile" da l C ; la specie in Italia niditìea 

prin ipalmente in Puglia. Basilicata e 11elle due i ole maggiori e si stima che la popolazìone d Ile 

Murge Bare i onti circa .,QOO coppie, circa il 7-% dell'intera popolazione nazionale e oltre il 3% 

di quella mondiale cono cima. 

L"insieme di e o istemi del territorio della Murgia i riflellono nella specifica composizione della 

comunità ornitica che tra i . uoi elementi di maggi re pregio annovera la presenz, di pe i degli 

Ordini Accipitriformes, Falconiformes trigiform.: . aprimulgiformes, oraciifom1cs e 

Pa · crifom1es. Le ar e prative ed i pa coli ce puglia1ì infatti co tituiscono id nei ambi nti di caccia 

per la maggior pane degli u elli da preda, oltre rappn:sentnn.: aree adatte per la nidificazione di 

specie tipicam ntc steppiche quali l'averla picc la (lanit1s colfurio). l'averla cenerina (La11it1 

minor) e la calandra (l'vlela11ocorypha ca/andru . L"impurtanza delle aree b scate, oltre che intrinse a 

e determinata dall'esten ione e dalla qualità delrhnbiLat è in rementata dalla presenza delle zone 

apene t:irco ·tanti. 

Mammiferi 

Le pecic egnalat · per l'arca oggetto di tudio no 2-, circa il 23% delle 11 O specie pre enti in 

lrnlia e il 62% delle specie rinvenute a livello regionale. Que lo dato è d ritenersi estremamente 

impreci o, in particolar per i Chiroucri, probabilm 11te il grupp di maggior intere e ientilico 

pre ente. per il qu le non ono tate condoue nell"arca indagini mirate volte a verificare lo , Latus e il 

numero di pecie effettivamenl · presenti. 

L"ele ata di ponibilità di ca i1a arsiche rende l'area adatta ad ospitare ricche comunità di hirortt>ri. 

Sebbene anche per questo Ordine le informaz.ioni siano frammentarie e lacunose, · accertata la 

pre em:a di IO pecie, tulle rigoro -amenlc protette dalla Direttiva Habitat e protette dalla Legge n.157 

del l l/Q_/92. delle quali una (R hippo idero. ' onsiderata vulnerabile dall'l C in perìcolo a 

livello n:tzi nal , mentre 6 (R. e111yale, Rferrum equi11u111, M. blythii, M myoli ., E. erotinu , P. 

au lria c11s) sono on. iderate bioindicatri i e 'vulnerabili" a li elio nazionale. Inter ssante la presenza 

di Cnni" lupus. p ci prioritaria ai en i dell Direlli 11 Habitat. particolarmente protetta dalla cgge 

157/92 e inserita nella li ta ro a nazionale come ·vulnerabile'. Le prim segnalazioni di prc. cnza 

recente ed attendibile ri alg no alla fine degli anni ·90. pro enienti d11 un·nrea compre a trn i comuni 

di Spinazzola. ndria e Minervino Murge. probabilmente riguardanti indi idui in disper. ione. 

La recente ricolonizzazionc del r rritorio da pan della pc ie. infatti. è pr sumi ilmente do ut 

all"e pansione di areale che embra intere sare le p polazioni di upo appenninico. 
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Infine da menzionare la presenza di u · scn!fa, soprattutto per le problematiche ge tionali che essa 

comporta. La pecie attualmente è pre. ente con contingenti deri ami da i mmi. ioni a fini venatori, 

maggiormente per le aree ertentrionali del Parco, e ·i concentra in corri p ndenza di aree ricche di 

vegetazione arbore /arbustiva. La presenza del e1nghial , d'altronde. potrebb essere un fattore 

p iti imp rtante per il Lupo. e endo I, ·pecit: preda eletli a del carnivoro. Inoltre è ragionevole 

pen are che in assenza del suide, le specie zootecniche, in particolare ovini. rappresenterebbero 

l'unica fonte trofica alternati a per . /11p11 . rendendo l"e entuale presenza del carni oro più 

problematica rispetto alle atti ità zootecniche. 

La rete ecologica 

L"individuazione della rete t:Cologica di primo livcll ul territ rio dell' Ila !\forgia. inte a e me 

ampia fo eia. direttrice di collegamenti fondamentali in grado di costituire l'ossatura della rete, e 
·t, la efft:ltuala partendo dagli clementi esistenti: 

• Matrice naturale primaria (çorc! area): si trotta di zone ad alto valore naturalistico che 

o litui cono un elemento portante della rete di primo li elio: dal punto di vista strutturale 

tutto il Parco, compreso il I -ZP ''l\lfurgia lta'' costituisce una core area a li elio regionale. 

• Connettivo diffus (/andtcnpe linka > ): m saico di praterie p eudo teppiche che permea il 

territorio del Parco e si estende anche oltre il IC - ZP fino a coinvolgere il territori di 

Gra ina con il Bosco Difesa Grande a ud. purte della fo' a Bradanica nella partt: sud-ovest 

della .P. 230. 

• orridoi primari (hahitat corridors): co tituiscono il collegamento della rete principale tra 

nodi primari, nttra er o il onnetti diffu o. r,ermet1endo lo . cambi di pool genetico. 

• Gangli o nodi della rete: ono elementi areuli con una certa massa critica dimensionule, 

evidenzi ti per l'ele alore di indice founi ti o. quali bos hi di lati foglie e/o di conifere 

(es. Fon: tu di Mercadantc. Fore:;ta di cquatetta. Bosco coparella. Bosco di Difesa rande 

ec .). 

• odi econdari: nodi o ti in corri pendenza dell'incrocio tra corridoi ecologici econdari. 

• Pietre da attrnvcr amento ( da guado) o tappe di pa saggio (steppìng tones): nuovi 

rimboschìmenli effettuati su t rreni agricoli, bo hetti, elementi residui del pae aggio 

seminatura le riqualificati o da riqualificare. 

• I labitat lineare (/inear /,abitar): elememi lineari r<.: 

siepi. filuri alberati t: muretti II secco. 
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Le diretlri i esterne di connetti ità e ologica rnpprescntano potenziali connessioni con le aree 

naturali po le e tcrnamcntc alla core area; in questo caso le direttri i esterne ono state indi iduate in 

connes ione con i bo chi di fragn all ' interno del IC-ZP "Murgia Alta". in agro di :rnteramo 

con il Parco dcli' fante in agro di Minervino Murge. 

2.2.3 J · :11lonc-di pinuz.o la cod. IT 9150041 

Un arca di notevole intcres e conservazionistico che merita un riferim nto a parte dall'Altopiano 

delle Murge è il vallone incluso nelle Murge nordoccidentali ad ove t del omune di pinazzola, ed 

includ tutto il Vallone dell' lmeta fino al anale d I Loc ne; inoltre, e mprende le seguenti 

allecolc: alle dei Buffoni. Valle ristovecchio. Bo chetto anta aria, Verruca. Madonna del 

Bosco, Mare di antoia per un totale di S.493,00 ha. 

Questa area è stata propo ta alla regione Puglia come ilO di Intere e munitario. per la pre enza 

dell'al i anza del Querci n fr inetto che comprende i querceti dell'Italia meridi nal!: (PI TI ! .. 

1998). ben rappre enlato. ma nori ticamente impoverito ri pelle alla coJTispondente egctazione dei 

Balcani (PI ' [T I . • ., 1987). 

È un tipo di veg ta.z.i 11e dalle e igem•e idriche piutto to ele aie tant è vero he di olito i terreni su 

cui vegetano que ti popolamenti poggiano su rocce arenacee o argilla e. legate allt:: argille scagliose. 

ben provvi te di acqua artche durante i mesi estivi. 

I bo chi appartenenti a que t1l as ciazione fonnano bo hi d'alto fusto nei quali le specie di quercia 

po sono raggiungere fìn a 4-5 secoli di eta e dimen ioni gigante che c,;ome capita di riscontrare al 

bosco anti . ima e Giro di ibbio). 

I migliori esempi della egetazione apperta des ritt, si sser ano nei valloni anti ima, iro del 

ibbio iotola e in parte del vali ne Turcitano. Le utilizzazioni in queste z ne non sono effettuate 

dalla prima metà degli anni ' 40 e grazie a ciò e alle condizioni stazionali particolarmente favorevoli 

questi bo chi a sumono un a pell mae ·toso e son meritevoli di una tutela integrale. 

In dena area, ono tale rinvenute specie la cui pr lezione e considerala prioritaria dalla Comunità 

uropea ai en i delle Direttiva habitat 92/43. tra cui runica popolaliorn: di alamandrina 1erdigit11ta 

(nota per la Puglia I ZZJ et al., 2011 ). La specie è stata riscontrata in un torrente perenne 

all'intern di una strellu val! carallerizzaLa da una perticnia di Cerro (Quercus cerris L. po ta a circa 

400 m .s.l.m. 
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Il ritrovamento di questa specie e di numerose popolazioni di Rana italica, confcris e a que lo sito 

un· importanti ima rilevanza erpetologica. anch in consid razione che per le pecie citate 

rappresenta anche il limite dell'areale. 

L'arca in questione o pita anch pe ie ornitiche, a sai rare o addirittura assenti dal restante territorio 

regionale (ad eccezione del Gargano e del ubappennino Dauno) quali: il Picchio rosso maggiore 

(Dendrocopos major), l'Allocco ( trix aluco), il Picchio muratore ( irta europaea), il Pec haiolo 

(Pernis apivoru ) ecc. 

~ R ')it: f"\111,1,-

- ,U'S .. lll tAIJf't)III 

2.2.4 ZSC Bosco Difc a Grande cod. IT9120008 

li Sito di Importanza omunitaria ( I ) "Bo co Dife a Grande" è univocamente determinalo dal 

odi e arnra 2000 di identificazione IT9 I 20008, o i come indicato dal D ret 

Marzo 2000 ai ensi della Diretti a Habitat 92/43/ EE. 

ini rerialc del • 

In base ai dati del Formulario tandard atura 2000 (cfr. § I .2.1 ), l'area del SIC i estende su 5.268 

ha, intere a il settore sudll ove t della Provincia di Bari, e si trova ad una altezza compre a tra i 245 

m. s.l.m. ed i 466 m .1.m .. tra le coordinate geografiche 16°24 '49' · E e 40°44 ·4 7" 
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L'area <lei è inserita in un contesto paesaggisti o collinare on ondulazioni a allamenti 

doliniformi caratterizzanti r Jta urg,a. 

Le principali v;ilcnzc con ervazioni tich , hc hanno panato a Il 'indi iduazione del l'area quale ito 

atura 2000, ono l'clerogcneità ambientale determinata da diversi habitat omunitari e prioritari ai 

sensi della Direttiva Habitat 92/ 3/C · E e la presenza di specie floristiche e faunistiche di interesse 

comunitario. 

Gli habitat di intere se comuni1ario presen1i all'i ntern del sito ano earntlcriz.zati da ambienti di 

pra1erie xeri he (Thero'JBrac:hvpodit:leu), e da macchie mediterranee arbustive caratterizzate 

principalmente da formazioni di Jun1i1ern.1· spp. 

La presenza imultnnea di più habitat. che si usseguon l' uno dopo l'::illro, e alta !'"effetto 

margine", ovvero un incremento di biodi er ità proprio nelle aree di confine tra habitat differenti. 

egli ambienli di margine, come ad esempio le radure he si trovano tra gli urnbienti bo chivi • 

prati i. oltre alle specie caraneristichc dei bo chi e dei proli, si oss rvano infatti specie ia animali 

che eg tali. che qui trovano il loro ambiente elenivo. La prc enza imultanea di speci appartenenti 

a più habitat e stituisce di per se un valore naturalistico da preservare. 

l i sito ricad nel medio bacino idrogcografìco del Fiume Bradano. tra il torrente 'ravina e il torrent 

Basentello. in particolare ubi alo a 6 km a sud del centro abitato di Gravina in Puglia.. 

All' intento del i è ri contrata la pre enza dell'habitat di importanza omunitaria ·' tagni 

temporanei mediterranei" (Cod. J 170 ). Si tratta di un habi1a1 priori terio co tituito da poue e11ìmere 

e poco pr fonde oggette a cicli periodici di diss ccamento e inondamenLO. popolate da una 

particolare bi enosi adana1a a fluttuazioni ambi ntali di qu sto tip . Per que to mo1ivo, tra le piant 

pre algono le tcrofite e le ge fite mentre per la componente fauni ti a pre algono invertebrati con 

pat1icolari adattamenti trutturali o a livello di ciclo vitale. 
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Per quanto riguarda gli uccelli, si ono rilevate otto specie di rapa i ( mcriglio, Falco pellegrino, 

bian one. Fai o di palude. lbirnella pallida. Albanella minore, Grillaio, Lanario , due specie di 

pa seriformi alandrclla e Averla piccola) e un oraciforme ( anin pes atore), per un total di 

undici nuove pecie rilevate. Relativamcnl · all'crpclofauna, i propone l' inserimento n I formulario 

tandord del colubro leopardino (Elaphe itula). la cui presenza è confermata dai rilievi di campo. 

Inoltre fomi locali attendibili segnalano la presenza certa della Te ludo hemumni 

ono state in erite nell'elenco delle specie aggiornate. la rana verde (Rana le · onae), il tritone 

iLaliano (Triturns ilalicu ) tra gli anlibi, cd il geco di Kotscyi (Cryptopodion kotchyl) e il colubro 

lis io (Corone/la auslriaca lra i reuili. La pn: ·enza di queste pecie nel I è tata infatti rilevala nel 

cor. o delle indagini di campo. Infine, la denominazione cientifìca del biacco inserita nel formulario 

(Cohlher viridiflavz1s) do rebb e ere modificata in Hierophis \'il·idijlavus. egucndo gli 

aggiornamenti ì tematici proposti d I hiilli ;ind tiger (200 l) e agy e1 al. (2004 , 

Cod . Spede Popo lazione 
Riprod -itt i v, {igr;i,toria 

A'J'J, LIW !Uj m11to 1· 

A0'12. Hu-raetu, 
penMtus 

A1b t$utrJ tlul:<J 
A224 Cnprim111gzis 

rorcroeus 
A082 Ct1tus e<-112ne11s 

A2Jl Con1ciM 

f anu.lus 

A074 M1l;,u. s milvu; V 
A U'/J M1l.n.s 

m1a,m1~ 

A072 Penus a= orus 
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A24L lv!elar,occrypha V e e e e 
ca!Jmdra 

A24é li.lluia arbcma V e e e B 
A2:I; A ni/™' p e e e B 

ca•np,,tn, 
/\321 ,:,..,cdula. p l\ l". A 

albico!lis 

Anfibi e Rettili e/1J11cati 11ell' Allel'11to U della Direttiva 92/4JICEE 
Cod. Specie Popolazione Valutazione sito 

Riproduttiva Migratoria Pop. Cons Isola Glob 
m. aie 

Ripr. s SI 
V az 
er 

1279 
Ehphe 
11uatuorhua;a 

p e A B A 

p· t I umeeencaene t; /l 'Ali ef!fl'lo a ,r eHiva II. dell D' 92/43/CEE 
Cod. Specie Popolazione Valutazione sito 

Pop. Cons Isola Glob 
m. aie 

1883 ~tiµ,. ausmiitalica p e e B B 

2.2.5 ZSC Bo co della Mesola cod. IT9120003 

Il Sito Bosco di esola costituisce un tassello del più vasto sistema ambientale delle Murge: urge 

nord-occidentali o Murge Alte. 

i tratta di un rilievo tabulare, una estesa piattaforma calcarea, lievemente ondulato, con andamento 

appenninico parallelo alla costa con altimetria compresa tra i 350-400 metri sul livello del mare, il cui 

confine con le Murge sudoccidentali, ovvero con le urge ba e, è rappresentato dalla depre sione 

morfologica della sella di Gioia del Colle. 

cl loro insieme i paesaggi murgiani mostrano un predominio di linee orizzontali appena ondulate da 

ampie groppe a volte interrotte da lievi gradoni. Un territorio calcareo disseminato di numerose e 

intere santi manifestazioni carsiche: doline, inghiottitoi, grotte, lame, gravine, polja ecc. Di qui la 

mancanza nel paesaggio di una vera idrografia uperliciale. 

La conformazione paesaggistica ed ambienlale del territorio dell'Alta urgia evidenzia una stretta 

integrazione tra aspetti culturali e naturalistici: un pae aggio agricolo tradizionale con la mosaicatura 

di prati pa colo, p eudosteppe, eminativi ed oliveti. estesi nuclei forestali di latifoglie (dai boschi di 
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roverella s.l. a nord-ovest ai boschi di fragno a sudest), che costituiscono, assieme ad una 

urbanizzazione a rete a maglie larghe, un forte elemento di riconoscibilità. 

I tre Comuni del IC 'Bosco Mesola", Cassano delle Murge, Acquaviva delle Fonti e anteramo in 

Colle, ono caratterizzati dalla sequenza delle forme del pianoro. piallo a traiti ondulato del pianoro 

di mezza costa e del pianoro terminale dell 'alta Murgia (con altimetrie variabili intorno ai 350 metri 

sul livello del mare). li primo con presenza calcarea in superficie evidenziala dagli affioramenti tra la 

terra rossa, intensamente colti ato e disegnato nei confini di proprietà dai caratteristici muretti a 

secco con implu i superfì iali e doline (in particolare Acquaviva delle Fonti); il secondo. più spoglio 

di vegetazione o a coltura estensi a, con ondulazioni più accentuate e doline {per i tre omuni); il 

terzo ancora più spoglio di vegetazione e deserto del precedente con il calcare bianco-rosato che 

affiora re o grigio dai licheni e dal muschio, con sporadiche depressioni terrose coltivate a estensivo, 

frammentate testimonianze dei boschi, in cui alle colture intensive, in particolare vigneti e oliveti, si 

succedono i seminativi con alberature isolale, un tempo pa ·coli ideali per il be tiame, in cui la densità 

demografica i alleggeri ·ce disponendosi a maglie più larghe, e l'edilizia sparsa è rappresentata dai 

beni rurali minori (in particolare anteramo in olle). 

Questi elementi del pae aggio murgiano si rileggono all"interno dell area vasta di riferimento e nel 

territorio del IC "Bosco Mesola" attraverso: 

- i segni del carsismo (lame, pulì grotte); 

- gli elementi minori naturali. seminatura li e costruiti legati alla captazione e alla gestione delle acque 

superficiali e otterranec (doline); 

- la presenza di boschi di latifoglie e conifere (Bo o Dife a Grande, Bosco Pulicchic Bosco 

coparelle, Monte Cucco, Foresta Mercadante, Bosco di Mesola, etc); 

- la presenza dei ritrovamenti che te timoniano l'antica presenza dell' uomo in poca prei torica, gli 

habitat mpestri, i villaggi dell'Età del Bronzo; 

- le traccie delle antiche '•vie erbose" della ret della transumanza, i tratturi. che segnano e 

connettono il territorio con le strutture di ervizio (gli iazzi, le masserie, le lamie, le cassedde, i trulli, 

i pagghiai le neviere e ci terne, i muretti a secco, etc.); 

- i centri urbani e le infrastrull\ire principali, che costellano l'a ltopiano caratterizzati dai centri storici 

testimonianza dell'architettura difen iva del Xli i - XIV ecolo. 

Tale sistema rappresenta un corridoio ecologico potenziale per le specie animali e vegetali e non a 

caso, è interamente inserito all' interno della lmportant Bird Arcas ([BA) "Murge" . 
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L elevato e riconosciuto valore ambientai , naturalistico e paesaggistico di questa area vasta è 

testimoniato dalla compresenza di strumenti di tutela, quali il PdA del Parco azionale Alta Murgia, 

il PdG del IC/ZP Murgia Alla, del SIC Murgia di ·ud-est e dello stesso IC Bosco di Mesola, 

nonché la presenza dell' IBA Murge. 

Interno alla regione bioclimatica Mediterranea, il "Bosco Mesola" si inserisce nell'a mbito del 

vasto paesaggio dell'A lta Murgia definito da Blasi (2010) come 'Se rie dell'Alta Murgia 

neutrobasifìla della quercia di Dalechamps''. L'area i colloca all' interno di tale serie di egetazione, 

ma è confinante a nord con la erie peninsulare neutrobasifila del leccio" e ad si con la" erie delle 

Murge sud-orientali neutrobasilìla del frngno·. 

In realtà le analisi condotte mostrano un più coerente inserimento dell area del ali interno di 

quest' ultima serie di vegetazione, dei boschi di fragno Quercus troja na, nell'ambito del Euphorbio 

apii-Querco rrojanae sigmetum. 

I boschi di fragno costituiscono infatti l'elemento carati rizzante le superlìci forestali del ito. spesso 

a costituire formazioni miste con la roverella. Quest'ultima specie è presente come Quercu 

pubescens Willd. s.l., in cui vanno incluse Q. vil·giliana (Ten.) Ten., Q. amplifolia Guss. e Q. 

dalechampii en. 

Il paesaggio vegetale del ilo pre enta un caratteristico mo a1co ambientale co tituito da nuclei 

foresta! i, più o meno stesi, stadi di ricolonizzazione arbustiva di ex coltivi e pascoli relittuali 

praterie secondarie calcicole ed un diversificato si tema agricolo con oliveti, frutteti e seminativi. 

Quest'ultimo sistema mostra una elevata ricchezza di elementi vegetali puntuali e lineari, quali siepi, 

siepi alberate, boschetti e alberi isolati. 

I nuclei forestali occupano pre alentemente il s ttor c ntrale e nord-orientale del lC, con 

prevalenza di boschi di fragno e secondariamente di rimboschimenti di conifere (a prevalenza di pino 

d'a leppo Pinus hafepensis), ituati soprattutto nella porzione centrale e più elevata del ito, boschi di 

roverella in alcuni nuclei in loc. a eria Batti ta e Masseria Ma tronardi, e formazioni forestali e a 

macchia di quercia spinosa Quercus coccifera (= Q. calliprinos). anche in mosaico con il fragno, 

situati nella porzione nord-occidentale (Masseria Lopez) e nord-orientale (Masseria Vecchiaie) del 

ito. cli ambito dei boschi di fragno si localizza una delle presenza floristiche più qualificanti del 

SIC, la peonia 

maschio Paeonia mascula, rara specie in erita nelle liste rosse regionali delle piante d'ltalia22 , 

presente in diversi nuclei. 
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La " aria dellu ·trullura for ·tale" (Tav. 5 e idenzia i ba · i livelli di maturità e copertura delle 

formazi ni forestali quale risultato di una inten a e tutlorn pre ·ente utti ità di pm;colo scarsa 

rinnovazione, habitus arbu ti o. ottobosco erbace den o con Asp/10delus microc{//p!ts. A~phodeline 

lutea e Cha,ybt h, · ancrotion) . 

Praterie, prati pa colo e prati arbustali sono omogeneamenle distribuiti nel on presenze 

cologicamente molto caratteri tiche n llu porz.i ne seUenlrionale (praterie pa colate e praterie 

arbustate con. clerofille) e meridionale (praterie pascolate e praterie arbusiate con latifoglie . 

Le praterie e ndarie a dominanza di Dc1sypyn11n w'/fo um co titui cono la tipol gia prevalente tra le 

aree aperte. a costituire praterie aride a dominanza di graminac quali Ave na barbata. Dactyli · 

hi.ipnniéa , Brizu maxima, Tri1irnm 0 1•atu111, tipa c:apen ·i ·, ecc:. 

In t li formazioni egetali i e ncen1ran il maggior numero di emergenze norislichc, con numerose 

orchidacee (ad e . Himanluglossum hirclnum, Ophrys ìncubacea. Ophry l!llea. Op/11 1 

1e111hredinifera, Orchis corio11hora, Sempias v11111eracea ub ·p. laxijlora, ecc.) e la presenza 

dell'unica specie di flora di inter . se comunitario e prioritaria. il lino delle fate meridionale tipa 

au 1roita li a. specie caratteristica delle pseudostepp delle Murge. Que t ultima presc:nza porta 

localmente alla costituzione di ceno i ri ·tmducibili alle p eudo leppe di intere e e munilario, 

aanche s pr ntì in modo a. sai poradico e u upertìci limitate. 

Parte delle praterie econdarie ono attualmentt: oggetle a prece i dinamici naturali di 

ricolonizzazionc arbustiva a costiruire prati arbustati e alberati con Crataegu. 111t'>nogp10, l'nm,,s 

spino ·a, Pyr11 pino a (e:c P rus amygdalifurmis), Prnn11s mahaleb, Pislocia lerebinthus, Oleo 

ofea ter, Ro.m canina o a formare mo ai i on garigh a Euphorbia spinosa, isws i11can11s, 

salvifoliu s. atureja montan a, Teucrium capilulum . T. chamaedri ., Heli hr . 11112 itali ,·wn , ecc... na 

pane significativa delle praterie ri ulrn al ontrario an ora oggeno di atti ita di p ol , con locali 

situazioni di sovrapascolo te-Stimoniate dalla presenza di formazioni dense di Asphodclus 

micro nrp1L, Asphode/ine lwea, Thnpsia garganica, ec . .. , fa orite dalla ompanazione d I suolo e 

dul suo arricchim..:nto in sostanza organica. 

omplessivamenle gli habitat di ,nrer sse omunitario coprono circa il 38% del ito, con prc alenza 

per i boschi di fragno 18%) e per le praterie dei Thero-B rachypo dietea 15%). 

uclci ecologi amente caratteristici dell'habitat forestale a rov rella s.l. o delle ma chi a quercia 

spino a non raggiungon comples ivamente il 5% del ito. L pseudo teppe a , tipa a11srroi1u/i a 

risultano pre emi in modo relittuah: in quest' area (meno di 5 ha). caratterizzando maggiormente 

l'a ltopiano della Murgia Alta interno al vicino Parco azionale. 
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R lati amenle alla lasse degli nfibi le specie riferite al '"Bos o esola'' ono 4. di ui 2 a 

presenza certa. una probabile e una po ibi/e. I dati di queste due ultime specie pro engono 

dall' 1lamc degli nfìbi e Rcuili d'Ital ia e sono riferite ad un ambito geografi o ampio _ quadrati di 

I O km di lato) al ui interno è presente anche il in esame; pertanto non si può ritenere certa la 

loro pr sen1.a 11el IC. Mentre si ritiene più probabile I, presenza della raganella in habitat comunque 

idonei nel I . Più c.lifficilt: app ire in ecc quella del tritone italiano. ell'amb ito dei soprallu ghi 

effertuati per il pre ente rudio e ' tal!l rile ata la pn:senza del rospo smeraldino (Eia noto per uno dei 

due quadrati I O. I O km) in due località, mentre quella del r sp e mune deriva du una infom1azione 

inedita. 

Tab. 3.2.S.a - (eneo degli 11fibi ritenuti presenti nel I ~s o co Me ·o111·• 

ome cientifico Nome italiano Pre euza nel 'IC 

Triturus italinL\· Triton italiano Pos ibilc 

81.ifo bufo Rospo comune Certa 

B1ifo t·iridis Rospo smeraldino Certa 

/-fy fa i111ermerli 1 Raganella italiana Probabile 

Riguardo ai Rettili le specie ritenute pr senti ono 12 di cui 9 ritenute certe (Tab I O). Tra que 1e vi 

ono specie molto comuni e abbondanti. ampiamente osservate durante i sopralluoghi effettumi 

(rnmarr ccidentale. lucertola c.ampc tre e biacco). ma anche sp cie di interes e con ervazioni to 

come il geco di Kotschy (o ·servalo un esemplare ·ill' intcrno di un rimboschimento e il colubro 

le pardino ( s ervato un esemplarl! all' interno cli fi nnazioni arbustive nei pre i della Grotta del 

risto). Il geco di otsch è una . pecie di inter ·s bi geografi o. in quant pecie a di tribuzione 

balcanica e medio orientale pre ente in Italia e clu ivarnenle in Puglia e in l3nsilicata ori ntale. li 

colubro leopardino inserit nell'a ll gat Il della Direttiva I labitat 92/4 / , ~) è anch' e o un rettile 

di grande interesse biogeogralico ì11 quanto specie a di_ tribuzione balcanica e con areale di giunto 

anche all' interno della penisola italiana (Puglia-Basilicata orientale e icilia). 

Tra le altre specie a presenza certa. segnaliamo an hc il crvone (in erit nell'al legato Il d lla 

Diretti a habitat 92/4 I E ). tuttavia 11 n rinvenuto nei opralluoghi effettuuli. 
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Tab. J.2 .5.b - • lenco dei Rett ili r ilenu ti pr esenti nel I " Bosco Meso la" 

Nome scientifico ome italiano Presenza nel SIC 

Cynopodion kolschyi Geco di Kotschy Certa 

/-/emidactylus turcicu · Geco verrucoso Probabile 

Tarentola mauritanica Geco comune Certa 

Lacerto bilineata Ramarro occidentale erta 

Pudarci · "ic11/a Lucertola campestre Certa 

Cha/cides chalcides Luscengola erta 

Corone/la au lriaca Colubro liscio Probabile 

Elaphe quatuorlineata Cervone Certa 

Hierophis viridiflav11 · biacco Certa 

a/rix tassellata natrice tas el lata Possibile 

Zamenis SlTULA colubro leopardino Certa 

Zamenis silula Saettone Certa 

Relativamente alla fauna ornitic a, nel pieno del periodo migratorio il SIC probabilmente, a sume 

un' importante ruolo di sosta per gli individui di questa specie che provenendo dalla alabria e dalla 

Basilicata i spostano ulle coste adriatiche per pro eguire lungo le stesse o attraversarlo in direzioni 

delle coste della ex-Iugoslavia. 

ell'area nidificano altre due specie di rapaci diurni oltre allo sparviere descritto nella relativa 

scheda: il Gheppio e la Poiana. La prima specie è molto comune in Puglia ebbene igi mondi (2008) 

ne segnali un trend negativo e. pertanto la includa nelle pecie a basso rischio. La stima di una sola 

coppia nell'area può essere dovuta alla mancanza di siti idonei alla riproduzione (casolari 

abbandonati o pareti rocciose) e ad una eventuale competizione con il Grillaio. La seconda specie, 

sebbene più localizzata ha fatto registrare negli ultimi decenni un'espan ione di areale. 

i evidenzia la presenza di tre specie di rapaci notturni - Civetta, Assiolo e Gufo comune - ma non si 

esclude la pos ibilità della presenza anche del Barbagianni, specie più difficilmente contattabile. 

ebbene I Assiolo ed il Gufo comune siano considerate specie a basso rischio in Italia da Bulgarini et 

al ( 1998). a livello regional igismondi (2008) riporta la prima specie fra quelle di cui non i hanno 

informazioni sufficienti (ma probabilmente presente con discrete popolazioni) e la econda Ira quelle 

sicure. La i vetta è specie comune ed abbondante. 
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Per il ito m esame non si hanno informazioni ulla pre enza del lupo, ma, è e idente, che la 

probabilità di una colonizzazione dell'area, o quanto meno una frequentazione appare piuttosto 

elevata, almeno per il prossimo futuro. Tuttavia è innnegabile che almeno p r il momento, siano 

presenti fattori limitanti non indifferenti quali: presenza antropica diffusa, scarsità di prede e presenza 

di cani vaganti . 

Merita inoltre evidenziare che sempre alr intemo delrarea del Parco azionale è nota la presenza del 

cinghiale (Sus scrofa) , derivante da immissioni a fini venatori. Anche in questo caso, una 

colonizzazione del suide nel IC in esame appare erosimile, quanto meno nel prossimo futuro e tale 

eventualità potrebbe comportare problemi alla conser azione della vegetazione forestale. 

Nell ambito dei sopralluoghi effettuati sono state rilevate tracce di pre enza di talpa (Talpa romana) 

e sono stati ritrovati due esemplari di faina (Martesfoina) uccisi dal traffico veicolare. lungo la strada 

tra Santeramo in Colle e Acqua iva delle Fonti che delimita e in parte attraversa il SIC "Bosco 

Mesola·•. Tra i carnivori, sebbene non si abbiano dati certi, si ritiene probabile la presenza anche del 

tasso (Me/es me/es) della donnola (Mus1e/a nivali s) ed estremamente probabile quella della volpe 

(Vulpe · vulpe ·); tra i roditori possibile la presenza dell'istrice (Hystrix cristata). on esistono dati 

locali sulla microteriofauna terricola (Insettivori e Roditori). 

2.2.6 Fascia Costiera Terra Di Bari 

Lo status del popolamenlo fauni tico della fascia costiera della Terra di Bari non si può certamente 

considerare di grandissimo valore. Le caratteristiche del territorio fondamentalmente pri o di rilievi 

significati i, hanno permesso sin dall'antichità all'uomo di operare una intensa agricoltura e 

industrializzazione, che ha causato la progressiva scomparsa delle aree naturali e della flora e fauna 

che le popolava. et XX secolo questa trasformazione del territorio è stata addirittura accelerata con 

vaste azioni di bonifica delle zone umide e con l'intensa costruzione di insediamenti, soprattutto nella 

zona costiera e nell'entroterra in direzione di Bitonto. A ciò si deve aggiungere il fatto che 

l' idrografia superficiale è fortemente limitata dal carsismo, quindi non esistono veri fiumi, ma solo 

diversi canali o lame. 

Il territorio provinciale può essere suddi iso in 4 zone omogenee dal punto di vista faunistico 

(Regione Puglia, 19940 99) ma non da quello della superficie, vi la la nella preponderanza della 

piana agricola a sud di Bari. 
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.. 

• 

Fii:. 3.2.6 .. A - lnqu3d r3mcnto terri toria le della fa eia coslicr3 della erra di Bari e Dune o liere 

2.2.7 l'arco Regionale Lama Balice 

Istituito con la Legge Regionale n. 15 del 05/06/2007, il Parco aturale Regionale Lama Balice è il 

primo parco naturale che possa essere definito urbano' . per la sua vicinanza ai cenlri cittadini di Bari 

e Bitonto; con un'esu:n ione di 495, 2 euari e una lunghezza di circa 37 hilomecri il Parco di Lama 

Balice si pone in linea di continuilà con il Parco azionale dcli' lta urgia, di cui condivide parte 

delle p culiarità naturalistico- egetazionali e al quale è legato. dal 2012. da un protocollo d' inte a. 

Per la ua gestione nel 2008 è tata siglata una convenzione tra il omune di Bari, il Comune di 

Bitonto e la ittà Metropolitana di Bari (già Pro incia di Bari), convenzione rinnovata a Giugn 

20 13. 

ato per salvaguardare un territorio che presenta una peculiare biodiver ità. il Parco mira a 

conservare gli habitat e le peci animali vegetali tutelat dalla normativa r gionale. a onservar e 

a recupcrar1: i beni storico-architettonici presenti e a promuovere attività di ducazione, di 

formazi ne, di ricerca cientifica e atti ità ricreative o tenibili. 
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2.2.8 Laghi di onver5afl o e rn\'ina di Mon igaore 

Le fonnazioni rocc,iose dominanti appar1cngono al grnppo dei alcari delle urge e presentano lulli i 

fenomeni legati al carsismo come, grott , doline e lame. I "Laghi", vengono impropriament hiamati 

così secondo una consuetudine locale che risale al cdiocvo. ono in realtà superfici carsiche 

doliniformì dove " impluviano'" le acque meteoriche che. grazie ad uno spesso strato di terra rossa 

argillosa impermeabile. formano I O 1ag11i temporan i mediterranei. 

ono distribuiti intorno al nucleo urbano, dal quale distano al massimo 6 km. I laghi hanno 

un'ampiezza che va da I 039 a 11200 mq, sono delimitati da gradoni in pietra e raccolg no le acque di 

ruscellarnento . up rticiali pro nienti dal deflusso dei ba inl idrici dell olline circostanti. 

razie alla pre enza dell'a qu per molti me i l'anno, i laghi rappre entan un riparo icuro per le 

forme di irn presenti, alcune di particolare pregio e rnritii. La ucce i ne annuale d i periodi di 

piena con quelli di secca estiva si:andi cono l'ani ità egetati a. che è ma ima nei mesi di aprile, 

maggio e ottobre. , taii II in luglio. ago io e gennaio. Tro iamo fitocenosi idrolitiche ommer e a 

haru pp. e il Ila .1pp. (alghe verdi . e Ionie di piante semisommer ·e come Eleochari · palus lris 

(L.) e Pa rm/11111 pa paloide · (M.) di origine americana. la cui diffusione nel nostro paese è motivo di 

di cu ione (D'Amico . ignori le .. 2003), le praterie di Car · divi ·a e di piani in eriie n Ile liste 

ro e regionali per la loro vulnerabilità. come l'E1y11gium barellieri e I' l/i11111 afroviolnceum. 111 

quanto a grn e ri ·chio di estinzione cume il Dama onium ali ma. e il Teucriumcampanulatum. elle 

zone non colti aie, ne\l macchi di astiglione, di Giacomardo e della Gravina di Monsignore 

troviamo piante arboree tipiche della vegetazione mediterrnnea come il fn1gno, I I rov rei la, il leccio. 

l'olivastr , il lenti co, il biancospino e ·pecie spontant:e t:duli come l'a ·parago. il lampascione, la 

borragine e le cicorie. 

Per quanto riguarda gli anfibi. la ris~r a si caratterizza per la pre enza del tritone italico pecie 

endemi tt centromeridi nuh: e del rospo m..:rnldino (Biifo Lineafu · . che nel periodo primaverile 

migra da e verso l'ncqua per motivi riproduttivi, nutritivi, nonché e plorntivi da pari dei giovani 

neometamorfosati. 11 rospo smeraldino cd il tritone italiano (Ussotrito11 italic11s). assieme alla 

Polissena (Zerynthia polyxena). una coloratissima farfalla che si può 11 'istare nei pre i dei laghi, 

sono specie menzionate ncll'all gato l V del la direttiva Habitat meritevoli di una protezione rigorosa 

a li elio europeo. Tra i rettili è possibile osservare la biscia dal collare ( atrix natrix), il biacco 

(Hierophis 1•iridi}lavus), il colubro leopardino (Zamenis situla), definito il più bel serpente emopeo il 

geco comune (Tarenlo"1 t11imrilanim) il ervone (f luphe quatuorlineala). il ramarro (Lac<:r 

tabiline 1/a) e il geco di Kot eh (Cyrlopodio11 kotsch i). 
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Oltre 150 sp cie di uccelli p palano la riserva. Citiamo, ad esempio il h ppio (Falco iìnnunculus). 

lo parviere (Acdpi fer nis11s). la Poiana (Buteo bw o), il Grillaio (Falco 1101mw 11111), la Ghiandaia 

(Garrn/11 glandari11 · , la Capinera ( ylvia ar1i apilla) e il Pe11iro so (Erifhacus rube ola). Tra i 

rapaci notturni; il ufo comune ( sio OlL1s), la Civetta (Ath n no ma) e il Barbagianni (Tyto alba ). 

Specie migranti I gat agli stagni come I' irone cenerino (Ardea cinerea). il Piro piro bo ehereccio 

(Tringa glareola). la garza ciuffetto (Ardeola ralloid . ), la Gallin Ila d'acqua (Galli1111/a chloroµus), 

la Ga zella (Egref/a garze/fa) ed il Ca aliere d"ltalia (f-limanropus hima111op11s). 

ra i mammiferi è po ibile in onlrare la Volpe (Vit!pe vulpes), il Rie io Erinaceu e11ropae11 ) e 

Fig. 3.2. 7.A - Ri cn •n 1 :11uralc Oricnt11ta - aghi di onvcr ·nno e Grn i1111 di 

2.2.9 Litorale Brindi 'ino cod. IT 9 140002 / Fascia Dune O'ticrc Torre an nc - orrc 

San Leonardo 

petti vcgctazionali 

La fascia co tiera a sud di Bari ia il complesso di aree umide con ecutive, retrostanti un 

cordone dunale he il si lema delle " 

l'ossatura del reticol 
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l'equilibrato e uniforme sbo o a mar dell'appor! idrico proveniente dal territorio a monte. Tale 

porzione di territorio appare morfologicamente, gcologicam nte e idrologicamente in tr tta 

onnes ione contribuendo in maniera determinanlt: al mantenimento di due importanti equilibri 

ambienlllli: quello ccrtilui to dagli artioramcnti della falda carsi a dagli rrìmemi uperticiall he 

alimentano ì lagh tti naturali e quello dell'app rto solido di materiale che contribui ce al 

ripascimento naturale del litorale abbio o. 

Nel conte to di un ambiente co l inte1n1mente coltivato. le lame, grazie alla conformazione 

accidentata, no in parte fuggite al l;i me a a c lt11ra, costituendo in questo modo delle ere e 

proprie ri erve di cgetazionc ·pontaneu e delle importanti aree di rifugio per la fauna. Lì dove le 

pareti prc entan u11a maggiore profondità rispetto al piano di campagna. si verifica l'invct i ne 

termica o causa di una maggiore permanenza del l'aria fredda m:gli trali inferiori ed una maggiore 

umidità dovuta anche alla minme in. olazione del fondo ri peli agli ' pillti". ltC te condizioni 

microclimalichc favori cono lo s iluppo sul fondo della lama di peci me ·oJìle e ·eia file. Talvolta 

sul fondo della lama permangono pozz d'acqua temporanee, determinand I sviluppo di una tipica 

vegetazi ne idrofila e permettendo la vita di una serie di animali tipici di ambienti temporaneamente 

sommer 1. 

Interpolando i dati bioclimatici e i dati sulla cgetazio11e reale, l'area rientra all'intern della 

fascia di egclazion potenziale a Quer"us Jlex L. Il con etto dì vegemzio11e naturale potenziale 

formulato dal Comilat per In onscrvnzionc della atura e delle Riserve aturali del Consiglio 

d' ur pa è così enunciato: per vegetazione natural potenziale si int nde la vegetazione che si 

errebbt> a o. tituirc in un dt:terminato territorio. a partire da condizioni attuali di nora e di fauna, se 

l'azione t ercitata dnll' uom sul manto egetale enis 'c a ces are e lino a quando il clima attuale 

non si modifichi di molto". 

L'anali i d i re ti della egetazionc pontanea pre ·enti nel territorio oggetto di indagine. in 

accordo con i dati litoclimatici. ci indica che la vt:gelazionc potenziale della zona è rapprcsenlata 

dalla lecceta inquadrabile nella a ociazi ne lito ciologica :ve/amino hederifolii Q11ercet11m ilicis 

suba s. myr le/Osum (Biondi, a a vecchia & igante 2003.) i può concludere aITcrmando che l'area 

oggetto di indngin rientra in un ambito territoriale fìtoclimati o nel quale ricade l'optimum per 

l'affermarsi della macchia bo caglia empreverde di le cio e he le fomrnzioni di macchia, di gariga 

e di p. eudosteppa riscontrabili nell'ar a 0110 ri ondu i bili dinamicam nte a quest formazioni 

sempreverdi. nel en. o che o ·titui con a pelli pii, o meno fortemente degradati cd in aiuti della 
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sene della lccceta ascrivibile alla associazione C.)1c/amino hederifolii Quen·etum ilicis subass . 

myrtetosum. 

Aspetti fauni tici 

Una fauna ornitica cosi ricca e dìver ificata è do uta alla arieti! e compie sità degli ambienti 

pre enti he includono habitat antropiz ali come aree ollivate, praterie e pascoli incolti, e habitat 

naturali come la macchia mediterranea, la egetazione palu tre, la pseudo teppa e la vegetazione 

molto diversificata presente all' interno delle lame. 

La c mponente più rie a ertam nte quella d i migratori, favorita dall'ubicazione del 

territorio lungo le principali rotte migratorie. In genere. que Li animali sostano per bre i periodi, 

soprattutto nelle aree umide, gli ambienti a più alta produttività, ed una olta rifocillati ripartono per 

la loro meta lìnale. Anche gli ambienti aperti come prati, incolli e garighe on importanti per i 

rapaci migratori ma anche per altre pecie come la calandra e la cappellaccia, per hé ricchi di prede 

(sauri, mi r mamrnifi ri, in ertebrati). Le zone ad uliveto in ece, essendo un ecosistema agrario 

semplificato. pre entano una minor arielà di uccelli. ma ricche popolazioni di pecie adattatesi a 

questo tipo di habitat come tordi, storni e gazze. 
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2.2. I O • I Murgia dei Trulli c:od. IT 9120002 

Il ito e stanzialmente suddivi o in 1.hie tr n oni. il pruno dei quali corrisponde alla scarpate 

murgica e i cui confini i :me tano u strade omunali e/o poderali. all'incirca dalla contrada di 

Gorgofreddo in e nllme di enopoli, a nordove L, fino alle propaggini della scarpata murgica che 

sovrastano lo Zoo- afari di a an . a sude i. 

Il secondo troncone è connesso al primo tramite una e igua trozzatura in prossimità della contrada 

ama Lucia che poi i allarga verso ·ud e fomrn una sorta di protuberanza lungo il versante 

ettentrionale del anale di Pirro. uccessi amentc: il confine del sito attraversa la P8 I e pro cguc 

lungo il ersante me.ridionale del anale di l~irro a formare una econda propaggine in comune di 

ocorotondo. Da qui il limite si attest lungo strade comunali e/o p derali fino a riallravcrsarc 

nuovamente il anale di Pirro lungo la trada pro inciale Monopoli- lberobello: ubito dopo 

l' incrocio con la P81 i confine svolta bruscamente ad ovest. lambendo lu base del versante 

settentrionale del anale di Pirro. per poi ri al ire lungo . trade p derali fino alla provinciale per 

Castellana Grotte che funge da con fine per un bre e tratt . 

In seguilo i limiti del siro coincidono con strade omunali e/o I oderali fin a riprendere la traci 

pro inci le Monopoli-Alberobello in prossimità di asseria Prevelicehio, per poì riconnettersi alla 

strozzatura prima ciUita. m;i pres i di Ma · cria fornellc, sempre atte cando i lungo trade comunali 

e/o pod rali. 

Particolarmente ignilica1ivi risultano inoltre gli clementi di ontinuità ecologica tra i ver ami ud

orientali della arpata murgiana. interni al I , carattcria ati da mosaici di macchie basse, garighc e 

prati aridi. con alcuni ersanti a b sa 11 ·cli ità e pie ole gravine esterne al I e aratterizzat da 

significati e h~s1i111011ianze di mosui i degli habitat di interesse comunitario delle prnterie annue e 

perenni od. Habitat 6220* e 62 0) dei bo chi di frngno (Cod. Habitat 9250). 

ali pre e11ze. la erifi a dei on fini ttima!i del I . hanno portato , li proposla di amplìament 

dei confini del ito in direzione sud-est a comprender un'area di circa 80 ha nei comuni di Tarnnto, 

Grottaglie e MartiM Franca. 

La composizione fauni tica della Murgia dei Trulli e fortemente ondizionata dai fenomeni carsicì 

tipici d ll'ar a. ono a senti infatti or i d'acqua superficiale perenni. e le uni he ·zone un ide' di 

rilevanza faunistica sembrano essere cisterne utilizzate a fini agricolo/pa tarali concentrate nelle zone 

agricole a monte del versante orientale del canal - di Pirro. 

D'altro canto !e poche aree umide semi-naturali presenti nella urgia dei mili ospitano popolazioni 

relitte di quella che do eva e sere un ·assai interessante popolamento di 
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allo stato attuale delle cono cen~e. la lasse di vertebrati più interessante c maggiormente 

minacciata. L 'a reH sembra rive ·tire anche una certa importanza per la presenza di alcuni Rettili di 

intere e comunitario e locale. 

La alenza fauni ticn dell'area ompre a tra l'ar o ionico delle ra ine fino alla !urgia dei Trulli è 

alta a li elli internazionale, per la presenza di specie quali il anario alco biarmicus). il rillaio 

(Falco naumanni), il Biancone (Circactus gallicu ), il Gufo reale (Bubo bubo) ed il Capo accaio 

(Neophron pcrcnoplcrus). 

ell"area in que tiom: è stata accertata la nidificazione di una coppia di allocchi (Todi co. Liu1.zi. 

2010). fn particolare l'area di nidificazione è ituata nel territorio di Monop li (B ). circa 40 km a 

ud-est di Bari, ricad nte n Ila p rzione nord-occidentale del IT9 I 20002 denominalo "Murgia 

dei Trulli'". Pur e endo caranerizzato da una fi rte pres ione insediati a circa 10.000 abitanti cd 

agricola, l'agro di Monopoli conserva aspetti di notevole valore n turalistico e paesaggi ti o, grazie 

ad una conduzione agricola di tipo pre alentemente e tensivo, con a enza di coltivazìonì altam nte 

impattanti e grazie alla pre ermi di habitat di intcrcs e comunitario: ··Bo chi di Quer u ilex ', 

"Boschi di Quercu. trojana•· ... Percorsi substeppici di graminacee e piante annue'' e "Versanti 

alcarei della Greci meridi na\c"' Direttiva E - 92/43) considerabili come eri e propri erbatoi di 

biodiversitli. La riproduzione è avvenuta in località Rizzitello, ad una altitudin di 230 m .l.111, a 

circa 6 km dalla linea di costa e a pochi metri dal pendio della arpatn rnurgiana. collegante 

ra!topian o murgi n alla piana o tiera, ove si estendono le vaste monocolture di uliveti 

plurisecolari. 

L'area in oggetlo ha 9 habitat di intere se comunitario, di ui 2 prioritari, con l'indi iJuazione di 3 

nuovi habitat rispetto ai 0111 nuti del formulario wndard atura 2000 (habitat od. 3170: 62A0: 

6310). 

Compie ivamente gli habitat di interesse e munitnrio si e tendono u I -.346 ha. occupando irca il 

32% della uperficic del I Murgia di ud - Est. oltr alla prc enza dell'habilal delle "Grotte non 

ancora sfrunate a li elio ruri tico·• (Cod. tura 2000: 8310) pre enle on 120 siti pllntuali. 

La maggiore e. ten ione rigunrda l"lrnbitat dei ··Querceti a uercus lrojana•· ( od. atura _000: 

9250). parì a cìrca l .000 ha. che costi1ui ce il target di conservazione principale d 

2000. 

ito atura 

Di ele ilio interesse naturali tìc risulta la pre.enza di mo aici di habirnt prntivi mediterranei ( od. 

alura 2000: 6220"' e 62 O , h coprono compie ivamente circa 50 ha. e dell'habitat 3 J 70 
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'' tagni ten,p ranei n1editerrnnei, .. quest'ultimo presente con una l1perfi ,e assai ridoltn u1 1 c. 

lagno di Mangiato ( omune di Martina Franca}. 
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Tnb. 32. 10.n - · 1-,n<·o ll a1Jit11t 

odi e Habitat Numero 
A RA ome dell 'habitat tipo 

opertura 
(n.) 

2000 p rio ti ta rio 
(ha) 

grotte 

3170 
tagni temporanei mediterranei 0.05 X 

6220 Percorsi substcppici <li 
graminacee e piante annue dei 227 

Thero- X 

Braclwoodielea 

62 o Fom,azioni erbo e secchi: dt:llo 

421 r•cgionc subm ditemmea 421 
orientale 

(Scorzoneratalia villosae) 

6310 Deh as con Quercus spp. 2 2 sempreverde 

8210 Pareti rocci se e lcaree con 
.3 

vegetazione cas,nolìtica 

310 Grolie non ancora sfruttate a 120 
livello turistico 

9250 Querceti a Quercus trojana 12943 

9J40 Foreste di Quercu i/ex e 1397 
Quer ci1s ro11mdifolia 

9540 Pinete mediterranee di pini 
106 

mcsogcni endemici 

Per quanto rig~•arda gli lnvctebnHi, ul ampo e tata po sibile repi:rire un numero limitai di 

infonnazioni. Tra queste si è II uto la riconfem1a della presenza di \lel anargia arge, (Bosco di an 

Basilio). aga pedo, crambicc della Quercia (Bosco di Pianelle) e di un discreto numero di Odonati 

nelle pìccolc zone umide (fogge e stagni temporanei) esi tenti. Le informazi ni più recenti ulle 

speci di lnvenebrati pr senti n ll'ar .a on attribuibili allo tudio per il Piano Territoriale del Bosco 

a tr vito et al., 2012)· I\Jtle le infi nnazioni in merito alla pre ·enza 

di spe ie di int.eres e omunitario son riportate nel 3° Rapp rto azi nale Diretti a Habitat (3° 

RNDH). 

el e mple so le specie di maggior interes e da considerare presenti nel 

aracnide, I e leotteri, 7 lepitotceri. un ortottero e 1 O odonati. 

sono -· di ui un 

Relativamen1e alla C!asse degli nlibi le pecie riferite I SI ·• urgia di ud-~ t"' ono 7, di cui 5 a 

pres nza cena I pos. ibile. mentre p r un ·altra sp ci 
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a presenza del tritone ere lato italiano, sebbene l'unica segnalazione riferibile al I (contenuti nel 

3° Rapporto azionale Dir ttiva Habitat) si collo hi nella parte settentrionale (Comune di 

Alberobello) e con ogni probabilità relativa ad un ito e terno ai confini del I , è ritenuta possibile 

da Monaco et al. (2010) nell'ambito delle Riserve del Bosco delle Pianelle e delle Terre delle 

Gravine grazie alla pre enza di habitat adatti. ertamente non si può escludere la specie sia 

comunque pre ente in qualcuna delle numerose fogge pre enti nel IC. ell 'ambito dei sopralluoghi 

effettuati per il pre ente studio è tata rilevata la pre enza di tritone italico (I O segnalazioni), rospo 

comun (8 segnalazioni), rospo sm raldino (6 segnalazioni}, raganella italiana ( I segnalazione) e 

rana verde italiana (6 egnalazioni). 

Riguardo ai Rettili le pecie ritenute presemi sono I S, di cui 13 certe. Tra queste i ono specie 

molto comuni e abbondanti. ampiamente osservate durante i opralluoghi effettuati (ramarro 

occidentale, lucertola campe tre, geco comune biacco e vip ra). ma anche pecic di maggiore 

interesse con er a.zionistico ome la testugine comune. il cervonc e il colubro leopardino, inseriti 

negli allegati Il e IV della Diretti a Habirnt. Al une sono specie di interesse biogeografico, in quanto 

specie a di tribuz.ion balcanica e medio orientai pre ente in Italia esclusivamente in Puglia e in 

Basilicata orientale. Altre pecie pre enti ri ultano interessanti per la loro rarità e/o ri trettezza di 

areale: il colubro liscio e la natrice t.a sellata. La testuggine comune è la pecie a ma imo rischio in 

quanto considerata in peric lo di estinzione in Italia. 

Relativamente alla fauna ornitica , nel complesso ono state cen ite per il sito 154 specie di uccelli, 

di cui 58 considera! nidificanti, S nidificanti po sibili. 6 nidificante esterni al IC ma comunque 

presenti nel I per foraggiamento. 67 solo migratrici e/o svernanti e 10 accidentali. 

n importante ruolo durante la migrazione prima erile assumono nel I gli stagni temporanei che 

si formano in alcune depressioni a . eguito delle piogg . A titolo di esempio, solo nel Votano di 

isignano ( ulla artina Franca - cci. nei pres i di Masseria asella) sono tate cen ile 23 

differ nti specie di uccelli acquatici: alzavola. ma,.i:aiola, mestolone tarabusino, nitticora, garza 

ciuffetto. garzetta, airone cenerino, airon ro o, gallinella d"acqua, corriere pi colo. gambccchio 

comune, gambccchio nano combattente, b ccaccino, pittima reale, piro piro pie olo, piro piro 

culbianco piro piro boschereccio. totano moro, pantana, albastrello e pett gola. 

P r quanto riguarda la lasse dei Mammiferi. tralasciando i chirotteri trattati a parte, le informazioni 

relati e alla presenza e di tribuzione delle pccic sono piuttosto limitate. Ciononostante, accanto a 

segni di pre cnza delle specie più comuni come la volpe, il tasso e il riccio, nel Bosco delle Pianelle 

sono 

SEDE OTRANTO: via delle Toni, 17 - 73028 Otranto (Le) 
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sito web: www.tommasolarenga.it e-mail: 1ommasofarenga@s~ea.info Tel./Fax: 080/9909280 



48899 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

TOIAMASO FARENGA w Aw 1omma,ofarenga ,1 

J STUDIO DI INGEGNERIA. TERRtTORIO E AMBIENTE 

in maniera regolare, come dimostrano alcuni rinvenimenti dovuti pre alenlemente al foto

Lrapp laggio in atto nella Riserva Murge Orientali ad opera del CF . 

Compie ivamenlc le specie di ammifel'i, oltre quelle dei hirotleri, pre enti nel ono 19 di cui 

16 accerl.llte, una probabile e 2 possibili. 

T:ib. 3.2. IO.b • · lenco lammìferi pr • cuti nel IC 

. p c1e 

Riccio curop o 
occidentale 
Erinace11s 
euro aeus 

Mustiolo Sun m 
,,1r11scus 

Crocidura a 
ventre bianco 

'roc:idura 
I ucodon 

rocidura minore 
Crocidura 
suaveolens 

Talpa romana 
Tal a romana 
Lepre europea 

le 11.1.t euro 1ae11s 

Mo cardino 
Muscardinus 
m1e/lanarius 

Arvicola di Savi 
Microlus savii 
T p elvatico 

Apodemus 
lvalicus 

Topo dome tico 
Mu. dome 1ic1L 

Ratto nero Rauus 
rattus 

Ratto delle 
chia iche Rutlus 

nurve icu 
Istrice Hy, trix 

Pre en a 
n I IC 

erta 

Possibile 

erta 

Po sibile 

erta 

erta 

erta 

erta 

Probabile 

Certa 

erta 

Certa 
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Volpe Vulpe LC 
vu/f)es 

ert·1 

Ta o Me/es 
erta LC 

meles 
Donnola M11 tela 

crtl:l L 
nil-alis 

Faina Marte · 
Certa L 

{oina 
Cinghiale Su · 

erta L 
scrofa 

Riguardo alla chirottcrofau na, Il Murgìa di ud-E t è aratterizzalo dalla presenza di ben 11 

peci dt chirotteri. appartenenti a 4 famiglie differenti. 

2.2.11 J Arca delle ravine cod. JT 913000 7 

L'area delle Gravine dell'ar o ionico con erva an ora discrete tensioni boschive dominate dal 

fragno (Quercu trojana) e. nelle tazioni più calde he, dal leccio (Quercus ilex), 

Marginalmente 0 110 presenti i querceti a rover I la sensu lato Quercus pube cens. Quercu 

irgiliana. Quercu dalechampii. Quer us amplif'ol i,) e le pinele a pino d' leppo (Pinu halepen i . 

e aree p i:udosteppichc hann una n tcvole estensi ne. anche se minore rispetlo alla vicina Alta 

lurgia, e si rin ngono soprattutto n ll'interv:illo altitudinale ompreso tra 300 e 400 m s.Lm. 

Un :ispett partic larmeru intere san1e_ he determina la r ai.i ne di ambienti aratteri tici, ~ 

rappre entaro dalla pr senza di uno spi caro gradi nte termi o all"inrerno del! gravine. Questo fa sì 

che pro edendo dal margine uperi re er o il ~ ndo. u eguano comunità egetali che 

neces itano di un maggiore grado di umidità. il che da luogo alla ba e alla formazione di Ll ll ll 

vegetazione tipicamente m sofila. 
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Legend 

lp,t_ilriè_07 -,,..,..._.. 
~ ~N:.t!i;qfl~·~ ... ..,.., .. 

J 

Fig. 3.2. 11. - Inquadramento terr itorial e della err. delle rav ine 

Pig. 3.2. I 1.8 - Il Parco Regionale Tcrrn delle n 1vine u orcofoto 

SEDE OTRANTO. via delle Torri, 17- 730280tranto(Le) 
SEDE BARI: via O. Maui1elfi, 264 - 70124 Bari 
silo web: www.tommasofar8f\ga.il e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080i9909280 

.--

.. 



48902 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

, TOMMASO FARENOA 

f ST\JDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E AMBIENl E 

Boschi a domi11m1::a di Querrns trojana I !abitai Nmura 200(): 9 50 Quer e/i a Quercus trojana. 

i trarla di formazioni genernlmenle governate a eduo semplice o a ceduo matricinato e nelle quali 

so ente viene praticalo il pa colo del bcstiam , principalmente dei bovini. Qucrcus lrojann ebb, 

nota comunemente col nome di " frngno", è una specie appartenente all'elemento nord-est 

mediterraneo, che nell'ambito della peni ola italiani, risulta localizzata esclu ivament nelle Murg 

pugliesi. 

Bo chi di leccio 

Hnbìtal aturu 2000: 93-10 Fore!ile di Quen'ZIS il \" e QtFn·m rolundìfolia . 

Formazioni forestali ed arbustive di tipo termofilo a prevalenza di Quercus ilex pes o ceduat e 

rinv nibili su substrati di tipo prevalentemente calcareo. La vegetazione i collo a all' interno delle 

fasce bioclimatiche termo e me omediterranea, penetrando marginalment in quella 

suprameditcrrnnea. Nel territorio ono diffuse prevaleotemenle lungo i pendi ·co ce i e po ·ti a nord e 

nord-ovest. In que. la leccela si o serva la pre enza co tante, nello strato rborco, di Fraximis ornus e 

numero e ·pecie arbusti e sempreverdi. come Tamw,· 011m11111ì . Rusc11s aculealll . Rosa 

sempervire11 c!c. Lo trato erbaceo è aratteri7J.,ato da sple11iw11 onap leri. , Viola alba ,li, p. 

delmhard11i. Cnrex di tn hyn, C , !amen hederi olium te. Que te leccete rifi l'ibili fi i nomicame,He 

alle tipiche fom1az.ioni a Quer u ilex della fascia meditel'ranea. mo trano per' u1ia forte diver ita 

floristica rispetto alle le cete del lit raie ionico puglie e e una maggiore affinit · con le vicine 

formazioni a Quercus trojar1a. 

Pi11ete e rimbu ·cl1imen/1 Habitnt atum 2000: 9540 Pinete 111editerra11ee di pini 111c. ogeni endemici. 

In questo habitat rientrano le pinete t rmofile a Pinus halepensi . ricche in clerolìlle dell'O leo

Ceratonion silìquae, diffuse pre alentemente lungo le atee co tiere centromeridionali e nelle grandi 

isole. i trarta di formazioni autoctone che hanno di lribuzi ne frnmmentata, e n nuclei pes o molto 

disgiunti. Le pinete a pino d' lepp , ·i in ediano su ubstrati di varia natura e ri uliano piuttosto 

rade. con un den o ·ortobo co arbu tivo. I uoli sono. in genere. poco evoluti e talora rocciosi. per cui 

queste fonnazioni arboree assumono un ruolo marc11tamcnle primario. ell'area delle Gravine i dati 

di letteratura fanno riferimento a due di tinte associazi ni lito ociologiche: h mo capitati-Pinelllm 

halepensis e Plantago albicantis-Pinetum halepensis. che caratterizzano un tipo di egetazione che si 

sviluppa prevalentemente u substrato cal ar nitico plioceni 

Pistacia I ntis u , p cle guida d !l'a s ciazione. numer s spe 

con . ttobo, o a prevalenza di 

siliquae. elle radure i anno eran I une i11teres a11ti I e ie ome al 
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e numerose orchidee. i tratta cli un h11bi111t 1d elevnto ri ·chio di altcrnzione poiche posto 

generalmente sui fianchi delle gru im:, non di rado in aree panoramiche, do e è elevalo il rischi di 

"valorizzazione impropria" del territorio e di conseguenza anche il rischio di incendi dolosi. lai 

proposito occorre pre enire il ri chio di rimboschimenti co11 pino d"Aleppo su aree incendiate 

Veg t:izione rip::iriale 

Habitat aturn 2000: 92A0 Forc te a galleria di alix alba Populus alba. 

a cgctazione arborea ripariak: è scarsamente presente nell"arca, nel senso che solo raramente forma 

nuclei di consistenza significativa tali da poter essere rilevata cartogra/icarnente. mentre risulta 

diffusa lungo i torrenti all'interno delle gra ine come nuclei poradic:i di rn de ·ta entità. 

Tale vegetazione arborea è co tituila pre alememente da Populu alba, P. nigra, alix alba, lmus 

minor. ell"ambito della vegetazione ripariale sono presenti piccoli nu lei, non cartografabili, 

riferibili alle a ciazioni Phragmitctum all tralis. Thyphctum angusti oliae e /\pi etum noditlori. 

M:1ccbìa termofila 

f-ltrbit(lf aturo 2000: 5330 Ar bu. I ri um/UJ-llledilerrcmei e pr e-sreppici. 

È la vegetazione delle razioni emirure tri e ben olegginte, fi ion micamente dominata da 

· uphorbia dcndroidcs. una delle poche caducifoglie estive della flora mediterranea. Essa caratterizza 

un tipo di macchia marcatamente tennoxerofila. riferibile all'associazione Oleo- Euphorbietum

dendroidi . ricca in pecie dell'Oleo- cratonion siliquac. Quc te omunità egeLazionali 

costituiscono un eia. sico e empio di cdafoclirnax. in ambienti rocciosi o semirupestri molto acclivi 

spes o e posti a meridione. dove a causa della forte pendenza, la continua r ìone d I substrato 

impedisce la formazione di suolo maturo (e quindi 

l' insediamento della v getazior1 crestaie). 

In particolare, la macchia alta term fila è il tipo di vegetiizione he più i a icina allit le ceta dal 

punto di vi ta della omposizione noristiea anno erando pecie di souobo ·co come 

-acutifoliu . Pra ium majw. mila;>, a ·pern. Rubia peregrina etc. 

f-labilal Natura 2UOO: 5330 Arbu ·telì termo-m edilerrnnei e pre -sleppici . 

l':: la vegetazione delle tazioni scmirupe tri · ben soleggiate. fìsionomicamcnte 

un tipo di mucchia nwrcalamente tcrmoxerolìla. riferibile all'a s o ·iazionc Oleo-
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Euphorbictum-dendroidis, rie a 1n specie del l'Oleo- eratonion iliquae. ueste comunità 

vegetazionali costituì. cono un classico esempio di edafoclimax, in ambienti rocciosi o semirupestri 

molto ac ·I ivi pe o espo ti a meridione, do e a cau ·a della fone pendenza. la continua rosione del 

substrato impedi e la fortnazione di su lo maturo {e uindi l'in diamento d Ila v g rnzione 

fare tale). 

Aree di p. cudo te11rs 

Habitat atura 2000: 6220 Percorsi ub teppici di gruminacee piante annue dei Thero-

Brachypodietea 

La p eudo teppa è un tipo di egctazionc semi-naturale presente nell'ambito del t rritorio in oggetto. 

rigina per involuzione della gariga a seguito di pascolamento eccessi o. incendi o 

dcce pugliamento; la qualcosa porta alla formazione di una vegctazi ne prevalentemente erbacea, su 

ubstralo rocci so affiorante. fìsionom icamente caratterizzata da! pr vah:ro: di graminacee come il 

barboncino meridionale (H parrhenia hìrta), specie a ciclo perenne a spiccato arauer di termo

xcrofilia e nitrofilia e dal lino delle fole piumo o (St ipa mwroitali ca). pecie end mica d ll'lta lia 

meridionale. 

Vegetazione rup estr e 

lfab1ta / r,/ura 2000: 210 Pareri rocciose rn n vttJçl!f/lzione ·asma llicn 

Tale cgetazionc rappresenta uno degli aspetti più pregevoli della vegetazion del territorio 

per la pre enza di specie dì nou:vole interesse conscrvazi nisti o com Campanula wrsicu lor. 

entaurea .wbtili ·. Alhamam a icu/a , .a/'11111 111ultiflort1111 s p. Mu/Jifulrum Scropl111lllria lucida. 

Aurinia .mmli/i · ssp. mega/acarpa e Dia11thus gargcmicus .. 1 pendii calcarci, più o meno ripidi. 

costituì cono un habitat idoneo all'affermarsi di una tipi a nora e egctazionc rupe tre. 

La maggiore biodiver .. ità è localizzata principalmente nell'habitat dei T/Jero-Brach podietea. dove si 

annoverano p cie di inter • · e comunitario come Sripa aiutmiralica. numore e or hidee. tra cui 

alcune endemiche. come OphtJ' ' parvimaculata e Oph11•s ltmm /11111. 

n aspett particolam1entc interessante è co. ii1uito da uno pi ca10 gradiente tem1ico presente 

all' intenio delle gravine. Quc to fa sì che. procedendo dal margine superiore ver o il fond si 

susseguano omLmità vegetali che necessitano di un maggiore grado di umidità. In particolare sono 

pre enti al Lmc specie a diffusione balcanica che raggiungono in Puglia 
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occidentale di un areale a prevalente distribuzione orientale. Tali clementi sono: Campanula 

ver ·iço/or. Carnm mulliflornm , Asynewna limonifolit1111, Aurinia axatilis subsp. mega/acarpa, 

f incetoxicum hinmdinario sub p. udrialic11111, S roplwlaria /ti ida e U111bilic11. loramhus . 

An .he il "fragn ·•. è una sp cie che nell'ambito della penisola italiana r i ulta localiv,ata 

esclusi arnente nelle Murge pugli si. Ad e so sono ass ciatc diverse spe ie, che appartengono alle 

liste ro st= nazionuli e regionali, come Centa11reu cenraurium, A rum apu/11111 Paeonia ma c11/a. 

Tr le pecie endemiche piccano: Centcwreu s11btilis. 111/wmi. hydrw,1i11a. Centaurea apulo. 

que t'ultima specie di recente istituzione che appartiene al ciclo di Ce111a11rea cieusta. 

La particolarità di alcune entità floristi hc rupestri rinvenute sui versanti delle gravine è dovuta al 

fallo di es ere lementi di grande rarità che rappresentano veri e propri relitti fiori ti i di una 

vegetazione tipicamente co 1iera. 

sp tti fauni tici 

La alenza fauni tica dell'area a ben oltre i confini regi nali e nazi nali. Il si10 è, it1fa1ti, molto 

importante per la presenza di specie quali il Lanario (Falco biarmicu.s), il Grillaio (Falco nawnanni). 

il Oian one (Cirrne/11.s galli, ·11s), il Gufo reale (B11bo b11bo) cd il Capovac aio ( cophron 

perc11CJplerus) . 

In aggiunta, le gravine dell'ar o ionico presentano un'elevata ricchezza di ltre specie di rapaci, sia 

diurni che notturni. quali: Gheppio (Falco 1i111111n u/u. ) R rbagianni (Tyto alba) , iveua (Ath 'nu 

noctua). Gufo comune (A ·io 0111.s e iolo 0111.1· scups). 

li ambienti rupicoli o pitano il Passero solilllrio { fonticolo solilari11s, la Ghiandaia marina 

( 'oraàa · garrnlus), il orvo imp rialc (Corvu orco:), la Monachella (Oeuc1111he hi panica) e lo 

Zig lo c-apinero (Emberiza mela11ocephala): quesi'ultimo di particolare valore bi geografico. 

li a petti fauni tici relati i alla lasse dei lammiferi sono meno evidenti. ma comunqu sono 

rile abili nell'area specie a · enti o rare nelle allr · zone dcl111 regione. Di particolare interesse è la 

presenza ia dell' l trìce (!1ys1rix cri tata) che, al contrario di ciò che avvien nel resto del territorio 

itali,111 , in Puglin mostra una conlrazionc dell'areale distributi ·o sia del Gatto selvatico (Felis 

·i/ve tri . di cui comunque non sono note osservazioni recenti. 

SEDE OTRANTO: via delle Toni, 17-73028 Otranto (Le) 
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2.3 La Pugli.1 Meridion ale 

La p r.i:i ne meridionale del lerrilorio pugliese. nola come Penisola alentina, comprende le province 

di Taranto. Brindi i e Lecce. Tale ambito pre enta differenz macro copiche. imp rtanti a li elio 

ecosistemico. Il territorio e caratterizzato dalla predominanza di pianure, i11tervalla1e d mode ti 

rilievi rocciosi Cerr ) he attra ersan longi1udinalm nte pnrte della Penisola :llentina. La 

mancanza di corsi d'acqua superficiali e di laghi rende il ierTiiorìo arido. La naturalità è concentrata 

lungo la co~ta, dove ·ono pre-enli aree umide, boschi. macchie e pa coli naturali. Il clima viene 

influenzato dalla presenza dei <Jue mari Adriati ·o e Jonio che rendono le temperature miti lutlo 

!"anno, ideali per lo ernamento di numero e specie ornitiche. Basso è il numero di specie startziali: 

mammiferi. reuil i. anfibi e uccelli. mentre a sai rile anti sono le presenze di uccelli legate al tran ito 

migratorio. ionono tante ono presenti speci di rettili di rilievo quali il colubro leopardiano 

Za111enL1· s1111/u, il cer one Elaphe q11a111orlinea /a e la tartaruga marina arell a curelw che nidifica 

.ui litorali sabbio·i. e principali presenze ornitiche . no in rela1,ione alla migrazione, primaverile ed 

utunnah: ed allo svernamento. Rispello alla migrazione il lllento · olge un nrolo cniciale nella 

dinamic·1 di moll • spe ic che i postano atrrave o il Mediterraneo Ira I' ~uropa del!' st e l'Afr ica. li 

alento rapprcse11ta per moire specie un 'area di 11\ e di foraggiamento stop-over) do e reintegrare 

le ri or e energetiche necessarie alla migrazione. In base alla selettività ·hc le spe ie hanno per gli 

habi11:1t que ·te si distribuiscono popolando gli ambienti nalllrali, semi-naturali ed antropizzati_ A sai 

ridotto invee il num rodi specie nidificami, uno dei pili bas i d'Italia. 

Le atti ità industriali rilevanti .ono concentrate nd la provincia di Taranto. con gli stabilimenti IL V A 

ed E I. e nella pro incia di Brindi i con 11: Cenlrali Elettri he di Brindi i nord e ·eron e lo 

stabilimento Enichem. Nella pro inciu di Lecce non esistono grandi poli indu triali. ma i riscontra 

un ele alo grado di urbani?.Zazi ne e di parcellizzazione della proprietà. 

elle tre pro in e si rile a la pre enza di auività agricole. lcgute prevalentemente alla produzione di 

olio 50%. vino 30%, , r1aggi 10% i;; cerctili 10%. 

e! prosieguo ve1Tanno affrontate le tematiche ambient li e naturali ti he f nd11mentali in quest'a rea 

di studio. ad e elusione della Terra delle Ora ine. che ancorché riportala nelle figure che :,eguono per 

una continuità geografica, i è ritenuto di trattare nella precedente ezione 4.2 per omogeneità otto il 

prfilo naturali tico con al uni territori strategici della Puglia entrale. tra cui l'A lta urgia. Analoga 

collocazione, nella Puglia entrale. è stata adottata per la fascia litoran a fin a Torr . Leonardo. 
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r1b. 3.3.11 - ree p,·01e11 del nlento 

Tipologia Dl'110111i,1(1;)u11e 

I. Roseo e Pa/11d1 d1 Raucclo (le) 
2. ros/a Oiranlo-S.Alaria di Leuca e Bosco di 1i-ìcase(Le) 
J /J1111e co.•liere da Torre Cam1e a forre, ·.Leo11(wdo(Rr) 

l'a rchi N turali 
.J, I ·ola di ,Andrea - Li1orale dì Punta Pi::o(Li') 
5. litoral e di Ugemo(le) 
6. Porto Selvaggio e Pu/11de del Cupilrmo(Le) 
7 alino di Puma della Contcs:,a(Br) 

Ti rra delle Gra1•i11e (Ta) 

9. Bo CO delle Pianelli!(Ta) 
/() Bosco di erc1110(81) 
I I. Bosco di anta Teresa e l11cd (/Jr) 

Riscrv :ilura li Oric ntnle 
12. Palude del Con/e e 011110 Co, //era - Porto Cesareo(Le) 
/3 Pol11de Lo 1 'e/a(fo) 
14. Risen·e del U1ora/e Tara m/110 Oriemale(Tu) 

/5 . IU. ervo 11a111rale della Stato "Le e ine"{1,e) 
I 6, Ri. ervu no1uro/e dello lato "Torre Guace1o"(B1) 

Ri erve Ri erve n,11ural i dello lalo geslile dal orpo Forestale del lo 
I Al11rge Orientali 
I , San Cmalda(le) 
19 Slrmwra (la) 

Z-011e mprinc pro 1e11e 
_o, 'Torre Ci11aceto''(Br1 
2 / , "Pano 111-iareo"(l c) 

SEDE OTRANTO vta dette Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
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, __ 

Fig. 3.3.A-Oasi di protezione , Ri.scrve naturali biogenetiche st.ntnlì, Ri erve naturali orkn1 11tc regionali. 
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Fig. 3.3.D - Aziende Fau ni ti che en31orie., Zona 
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2.3.1 o ti1 Brindi i1rn e ccccse (da Torre Guaceto ad limini) 

L'arca omogenea individuata come osi•a Brindisina i e tende nel le province di Brindisi e 

Lecce sulla costa adriatica. Procedendo da nord a sud omprcndc il tratto compreso tra le lo alità di 

Torre Guaceto e Alimini t Otranto). Questo tratto di costa pres nta un'alternanza di ondizioni locali 

che in parte si ripetono. In particolar i osservano zone umide di aria estensione e tipologia, quali 

Torre ,u eto (B R), anale i ricola (UR). Fiume rande (BR). al ina e chia (OR), In a o del 

Cillarcsc (BR) AcquaLina (LE). Ccsinc (LE) e laghi limini (LE). on mancano inoltre le formazioni 

boschi e cosciere a macchia medie rranea o pineta a Pinm Al pen. i.~. in particolare n i ili di: Torr 

Guaceto, Bosco Tramazzonc (BR), an ataldo (L ) esine (L ~) e Laghi limilli (LE). a 

trattaziolle che segu d riva dall'analisi della d cumentazione e dellà bibliografica disponibile a 

riguardo in panicolar modo i iti della Rete arura 2000. diretti a habitat 92/43/ EE e delle nrec 

proterte nazionali e regionali presenti sul territorio puglie e. 

Tab . 3.3. 1.n - I.• Rete Nat·ura 2000 delhl Costa 8rìndi hm e eC("CSe 

CODICI RETE NATURA 2000 • AREA OMOGENEA COSTA BRIND ISINA /T.Gu:iccto - Alimini ) 
COOJ E RETE 

DENOMI AZIO E NATURA 2000 

IT9140007 Bosco Curtipetriz,j 

IT9140006 Bosco di Santa Teresa 
IT914000\ Bosco Tramazzone 
11'9140009 Fm:e Canale Giam:ola 
11'9140002 Litorale brindisino 
IT9140003 Stagni e saline di Punta della Contessa 
IT91-W005 Torre Guaccto e Macchia S. Giovanni 
11'9150011 Alimini 
IT9150003 Aquatina di Frigole 
IT9150016 Bosco dì Otranto 
IT9150032 Le Ccsìne 
!T9150006 Rauccio 
1T9150004 Torre del! Orso 
IT9150025 Torre Veneri 
IT9150029 Bosco di C~rvalora 

Bo co la Li,:.za e Macchia del 
IT9150030 Pagliarone 
IT9150022 Palude dei Tamari 

SEDE OTRANTO Via delle Tom, 17 - 73028 OIranto (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazzi1elli, 264 • 70124 Bari 
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4203,06500 

5022 15200 

20751,36300 

6974 90000 

25322.65000 
I _)07,64500 

16414,56900 

40372.98400 
7213.29000 
1175,43000 

25779.57100 

14284.55000 
8992,25300 

13979,13100 

2679,24200 

13292, 19700 
1419,6_500 
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8,71200 le 

810.58600 le 

589, 19800 le 
60,04700 le 

383,33600 le 

28.67900 le 

476.04300 le 
10,77800 le 



48911 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

. TOMMASO FARENGA 

STUDIO DI INGEGNERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

Fig. 3.3.1. - rea Cost a Brìnili si1111 

Fig. 3.3. 1.0 - Area o ta Brindi ina 
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De cri .z ioue habitat 

Vegetazione annua d elle lin ee di depo ' ito marine ( od ice 12 IO) 

Formazioni erbacee, annuali (vegetazione terofitica-alonitrofila) che colonizzano le spiagge 

sabbiose e con ciottoli ollili. in pro imità d Ila battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde si accumula e si decompone realldo un ubstrato ricco di sali marini e di s tanza organica in 

decomposizione. L'habitat è diffuso lungo tutti i litorali sedimentari italiani e del Mediterraneo do e 

si sviluppa in contatto con la zona alitoica, in quanto periodicamente raggiunta dalle onde, e, verso 

l'entroterra, con le formazioni p ammolile perenni. ' un habitat pioniero che rappresenta la prima 

fase di colonizzazione da parte della vegetazione superiore fanerogamica nella dinamica di 

costruzione delle dune costiere. Prende quindi contatto da un lato. con le comunità dunali delle 

formazioni embrionali riconducibili all'habitat 2110 "Dune embrionali m bili" dall'altro lato con la 

zona afitoica. periodicamente raggiunta dalle onde. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 - 73028 Otranto (le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 -70124 Bari 
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Scoglier con vegetazione dcli co te mediterran ee con Limonium pp. · ndcmici ( od ice 1240) 

cogliere e e te rocci se del M dit rran o ricopcrle, seppure in fomia discontinua, da 

vegetazione con specie alo-rupicole. i tratta di plani per l più casmofitiche. ca mocom fite e 

comofiti he che hanno la capacità di viveri;: m:lle fes ure delle t e e e di sopportare il contatto dir tlo 

con l'acqua marina e l'aerosol marino. ono que li importanti faltori limitanti per le specie vegetali 

per cui le piante che pos ano olonizzarc l'ambiente roccioso co tiero, ono altamente specializzale. 

In rilievo la pecic Crithmum nwritimum e le pecie endemiche e micr endemiche del 

genere Limonium sp. pi.. rese sito-speci liche da particolari mt:ccanismi di riproduzione ast:s uuta 

(apomi ia) e dalla ba sa dispersione dei propaguli. 

L'habitat è interes ato dalla pres nza di fìtoceno i pioniere. durevoli, altamenie spe ializzatc che 

11011 pre er11.ano per lo piu C01l1L1rtità di tituzione_ 

egeta:,,ione annua pioni era a Sa licornia e altre pecie dell e zone fan gose e abbio e ( odicc 

1310) 

Formazioni composte pre alenLemenLe da specie vegetali annuali alofile (soprnttutlo 

Chen podia eae del genere olicomia) che colonizzano distese fangose delle paludi al mastre. dando 

origine u praterie che pos ono occupare ampi ·pazi pianeggianti e inondati o svilupparsi nelle radure 

delle vegetazioni alofile p~renni appartcnenLi ai generi are omia, Arthrocn mum e 1-lalocnemum. 

111 Italia appartengono a que to habitat anche le ceno i mediterranee di ambienti dì deposito pre enti 

lungo le piagge e ai margini delle paludi alma tre costituite da comunità alonitrofil di uaeda, 

Kochia. Atriplex e alsola soda. La egetazione he caratterizza que to habitat co 1itui e comLinit 

dure oli che si trovano generalmente in ontal!o catena! on I fom,azioni alofile a su frutici della 

classe Sarcocomietco frutico ae_ 

Pa coli inondati meùiternrn ei (Juncelalia maritimi) ( odice 1410) 

omunità mediterranee di piante alofile e ·ubalofilc a crivibili all'ordine Juncetalia maritimi. che 

riunì ono fonnazioni co tierc subcostierc con aspetto di prateria generalmente dominata da 

giun hi altre pecic igro[ìle. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su subsLrati con 

percentuali di sabbia medio-alte. inondate da acque alma tre per periodi medio-lunghi. Procedendo 

dal 111are verso l'inlerno. J. maritimu tendi: a forn1are cenosi qua i pure in con ociazi ni con 

Arthrocnemum sp.pl.. Sar ocornia p·re nni e imonium erotinum. cui seguono comunità dominate 

da J. acutus. 

SEDE OTRANTO: via ~l e Torri, 17 - 73028 OtranI0 (le) 
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'hnbitat è istribuito lungo le coste ba se del diterrane e in lralia · pre eme in varie 

stazioni: in quasi tutte le regioni che si afa iano sul man:. 

Praterìe fruliceti alofili mediterranei e termo-:Hlantìci (Satcoco rnietea frutico"i) ( odlcc 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni costituita principalmente da ca.mefite e nanofanerofitc succulente 

dei generi arcocornia e rthrocnemum, a di tribuzionc es enzial mente mediterrane -atlantica e 

1nclu u nella classe 'nrcocornietea fruticosi. Fonnun e munità paucispeci!ìche, u uoli inondati, di 

tip argillo o, da ipa salini a mesosalini oggetti anche a lunghi periodi di disseccamento. 

Rapprcscmano ambienti tipi i per la nidificazione di molte specie di uccelli. 

Dune ml>rion11li mobìlì odice 2110) 

L'habitat in Italia si trova lungo le coste basse, sabbiose e ri ulta pe so poradico e 

frammentario. a cau a dell' antropizzazione sia legata alla ge tione del i terna duna le a scopi balneari 

che per la realizzazione di infra trntture portuali e urbane. 'hubitnt i; d tenninato dalle pitmlc 

psammofile per nni, di tipo geofiti o ed emicripl litico che danno origine alla costituzione dei primi 

cumuli sabbiosi: "dune embrionali"'. La specie maegiom1 nte edificatrice e gr pyron junceum ssp. 

mediterraneum (= Elymu farctu s p. fam us; = ~lytrigia ju 11cea). graminacea riz muto ·a che riesce 

ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che verticale costituendo e sì insieme 

alle rudici. un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

odice 2120; Dun e mobili del cordone liloralc con pr ·enza di mmophil a a ren ari a (dune 

bi:mch ) (Codice 2 120) 

L. ' habitat indi idua le dune costiere piu interne ed elevat , definite come dune mobili bian he. 

colonizzat da Ammophila arenaria subsp. Australi . alla quale i aggiungono numt:rose altre ·pecie 

psammofile. Questo habitat prende conlalto catenale con k formazioni d Ile dune mbrionali ad 

lymus farctus dell'habitat 2 110 "Dune mobili embrìonali" e on quelle dei settori maggiormente 

stabili1..za1l a ruciandl a marilim I dell 'hubitul 2_ I O ··Dune fisse del litorale del rucianellion 

moritimae•·. 
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Dune con prati dei alcolmictalia ( 'odi e 2230) 

VegeLazione prcv11lentemt:nte annuale, a prevalente fenologia tardo-invernale prima eri le dei 

substraLi abbiosi, da debolmente a fortemente nitrofila. iLUata nelle radure della vegetazione 

perenne appart nenti alle la i Ammophilctca ed 1-lclichryso- rucìanellerea. Ri ente d ll'e oluzione 

del i tenta dunal in rapporto all'az i ne dei venti e al passaggio degli animali e delle per ne. 

L'habitat è di tribuito sulle co te sabbio e on ma robioclima ia mediterraneo sia Lcmpernto. In 

Italia è diffuso con diverse as ociazi ni, individuate lungo tutte le coste. Queste cenosi pos ono 

trovar i a mosaico con diver ·e comuniti1 della duna: occupano infatti gli ·pazi che i eng 110 a 

formare ncll"ambito delle comunità perenni, dall'ammolìlelo. 

Dun e e u prati dei Brachyp d ieta liil e vegetazione a nnua ( od ice 2240) 

omunita vegetali annuali effimere delle dune, a sviluppo primaveril , che si localìzzano nelle 

radure della macchia e della cgetazione erba ea perenne sviluppate ulle sabbie che d ·rivano dalla 

degradazione dei sub trati basici. Questa vegetazione occupa una posizione ecologica imi le a quella 

descritta per l'habitat 2230 "Dun con prati dei Malcolmiet:ilia", inserendo i però nella parte della 

duna o cupata dalle fì rmazi ni maggiormente stabilizz te ia erba ee che legnos . La vegetazione 

corrisponde agli a perti u duna, indi ati per le formazioni a pseudosteppa. Qm:ste cenosi possono 

trovar i a mosaico con di er ·e comunità della duna: occupano infani gli pazi he i vengono a 

formare nell'ambi(o di comunità arbu Li e in pan i olarc della gariga (1--1 lychriso stoechadis-

i tetum eriocephali). e della macchia a domit1anza di ginepro o di Eri a multi flora. 

Dune co tier e con .Juniperu pp . (ha hit at prioritario (Cod i e 2250 *) 

L' habitat è ererog no dal punto di vi La vegetazionale. in quanto racchiude pii.i tipi di vegettU.i ne 

legnosa dominata da ginepri e da altre sclerofille mediterranee. ri onducibili a di erse associazioni. 

La ulnerabilità è da imputare. in generale. allo frutlam 1110 turi ti o. omportante alt razioni d Ila 

micro murfologia duna le. e ali ·urbanizzazione delle coste abbiose. distribuiro lungo le o. te 

abbiose del cditcrraneo ìn Italia è preseme olo nelle regioni mediterranea e temperata ella 

prima prevalgono le formazioni a Junipcru macrocarp •. tal ra on J. turbinata. el macrobioclima 

temperutu ' i rinvengono rare fonnazioni a J. communis. La macchia a ginepro coccolone Juniperus 

oxy edru p. macro arpa) nella porzione più a anzata della duna tabile è in contano catenale on 

la vegetazione p ammufila perenne della eia ·e mmophilt:tea cd in panicolare con I egetazione 

ad Ammophila arenaria. 
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Dune con vegetazione di clerofille dei i ·10-La ;111dulct11lia ( od ice 2260) 

L'habitat indi idua le formazioni di macchia clerolìllica riferibile principalmente all'ord ine 

l'i ta i -Rham11etalia e le garighe di ostituz.ìone della stessa macchia per incendio o altre forme di 

degradazione. cupa quirtdi i ordoni dunall più im mi do si assisre ad una onsistenr 

stabilizzazione del substrato. In Italia i rin iene nel macrobioclirnu mediterraneo e temperato, nella 

variante sub-m direrranea. L' habitat è smto po o segnalato in Italia seppure risulta ampiamente 

di tribuilo nelle località in cui i ordoni dunnli si sono potuti mantenere. Lo sie. so è molto pesso 

sostituito da pinete litorali u duna, di origine antropica come e idenzia il ·otlobosco in cui 

è frequente ri onoscere l'in ieme delle pecie xero-term IÌlc dell'habitat. indicanti il recupero della 

vegetazione autoctona, 

aghi eutrofici nahirali con ,·egetazionl' del Magnopotamion o Hydrocharition ( limini) 

(Codice 3150) 

Habitat lacustri, palu tri e di acque stagnanti eutrofiche ri che di ba i on egetuzione 

dulciacquicola idrolitica azonale, ommer a o nat me. flottante o radicante. ad ampia distribuz:ione, 

riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. La cgetazion idrofìtica riferibile i11 que to habitat i 

sviluppa in specchi d acqua di dimcn ione variabile:. talora anche nelle hiarie dei magnocari eLi o 

all' intern delk radure di comunit:i elolitiche a dominanza di Phragmites au tralis. Typha spp., 

choenoplectus spp. ecc .. con le quali instaura contatti di tipo catenalc. iascuna di qu ste omu11ìtà 

rappresenta una pennus rie ed in lint!a di ma sima non è soggetta a fenomeni dinamico-succe sionali 

a meno che non engano Iterate le condizioni ambientali ed il regime idrico. na forte minaccia di 

scomparsa per questi sist mi di acqua dolce deriva rroprio dai fenomeni di interrimento pro ocati 

dall'accumulo di sedimento uì fondali (o dall'alterazione arti!iciale del regime idrico . che se 

particolarmente accentuati po sono provocare l' irrever ibil alterazione dell"habitat e !"in ediar i di 

altre tir,ologi egelazionali. 

tagoi temporanei mediterranei (habihtl prioritario) ( odic 3170*) 

egetazi ne anfibia Mediterranea. prevalentemente terotìtica. e geofìtica di piccola taglia, a 

fi nologia prevalente111ente tardo-in cmale/primaverile. legata ai sistemi di stagni temporanei con 

acqu poco p1· fo11de. con di lribuzione nelle are costiere, subcostiere e talora interne del l'Italia 

penin ulare e insulare. 
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P'ium i mcditc r rn nci 11 nu · o inlc rmi ttcntc co n il l' a pa lo-A ro tid ion ( od ice 3290) 

Fi~1mì meJilemmei a flu so intermittente con comunità del Pa palo-Agrostion. orri pondono ai 

fiumi dell'habitat 3280 , ma con la panicolarità dell' interruzione d ·I flusso e la presenza di un alveo 

a imro durame patt dell'. nno. In quesro peri do il I uo del fiume può essere ompletament ecco 

o pre entare poradiche pozze re idue. Dal punto di vi ta vegetazional . que to habitat è in gran parte 

riconducibile a quanto descritto per il 3280, differenziandosi, es enzialmcnlc, solo per caraueri tiche 

legate al regime idrologico. L' interruzione del flusso idrico e il perdurare della tagione secca 

generano. infatti, un avvicendamento delle comunità del P·1spalo-Agro tidion indicate I er il 

preceder1te habitat. con altre della .Potarne! a he Ionizzano le pozze d·a qua residue. 

Formazioni ba se di euforb ie v icino alle scog liere ( od ice 5320) 

Garighc litorali subalofilc a d rninanza di amefite che i s iluppano su lit uoli in una fo eia 

compresa tra le falesie direttamente spost . !l'azione del mar e e le comunità arbusti e della macchia 

mediterranea con p · ibili e pansioni verso l'inLcmo. In tenn ini bioclimatici r ambito di pertinenza 

di que te garighe, in accordo con Rivas-Martinez_ è i I macrobio lima mediterrane ed in particolare 

il bioclima plu istagionale-oeeanico: il tennotipo è quello termomediterraneo e l'ombrotipo è quel! 

·ecco inferiore,. Queste comunit..i occupan una fa eia compre a tra le cenosi fon mente alofile d Ile 

talesie a domina11za di rithm~1m maritimum e pecie del genere Limonium (habitat 1240 - ·cogliere 

con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemi i) e le comunila arbusti e della 

macchia mediLcrrane . 

i tratta di omunità primarie che possono e p ndersi ver o I" interno a causa di e enti di disturbo 

a carico delle com1111itf1 di macchia ma in generale hanno arattere primario. 

Pe.-cor 'i ub teppici d i g ra min acee e 11ian le ann u dei T hero -Br achy podie tea ( odice 622 0*) 

Prnterie xerofile e discontinue di pi cola taglia a dominarmi di graminacee, su ub trati di varia 

natura, pe o calcarei e rie hi di ba ·i. tulora soggetti ad erosione. con n petti perenni (riferibili alle 

eia i Poetea bulbosae e Lygco- tipetea, con l'esclusione delle praterie ad mpelode ·mo 

maurirnnicus. rbu teti termo-mediterr nei e pre-·teppì i' .) che ospitano !Il loro inlemo aspetti 

annuali (Helianth metea guttati), dei Piani Bi dima tici Tem10-. Mc o-. upra• e u meso

Mediterraneo. con distribuzione pr valertte nei elt ri o lit:ri e ub osti1.:ri dell' Italia peninsulare e 

delle isole. occasionalmente rinvenibili nei I rriiori interni in corrispondenza di ondizioni edafi he e 

microclimalichc particolari. La vegetazione delle praterie xcrotìtc 
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frequente in corrispondenza di aree di erosione o comunqu do e la continuità d i suoli sia interrotta, 

tipicamente ali' interno dell radure della eg razione perenne, sia essa quella delle garighe e nano

garighe appenniniche ubmediterra11e dell classi Rosmarinetea officinalis e Cisto-Micromerictca. 

Praterie umide mediterran ee con piante rbac alte del Molinio-Holo ·choenion ( od ice 6420) 

Giuncheti medit rranei e altre formazioni erbacee igrofile, di taglia elevata, del Molinio-

1 lolo choenion. prevalentemente ubicate pre o le co te in i temi duna li, u uol i abbio o-argillosi, 

ma talvolta presenti anche in ambienti umidi interni capaci di tollerare fasi temporanee di aridità. 

Rapporti seriali: il pascolamento, in particolare di bovini ed equini, favori e la persistenza di que te 

formazioni a giunchi nel tempo. In a enza di atti ità agro-pastorali i eri fica l'in asione da parte di 

specie igrofile arbu tive 

Paludi calcaree con ladium mari ·cus e ·pecie del Caricion davalliana (Codice 7120 *) 

Formazioni emergenti azonali a dominanza di ladium mariscu , con distribuzione prevalente 

nella R gione Bioclimatica Temperata ma presenti anche nei territori a Bioclima Mediterraneo, 

generalmente iluppate lungo le sponde di aree lacu tri e palustri spe so in contatto e n la 

vegetazione delle alleanze Caricion davallianae o Phragmition. 

Grotte non ancora sfruttat a livello tur Ltico ( od ice 831 O) 

Grotte non aperte alla fruizione turistica, compren ive di eventuali corpi idrici otterranei, che 

ospitano specie altamente specializzate, rare, pe o trettamente endemiche, e che sono di primaria 

importanza nella conservazione di pecie animali dcli' Allegato li quali pipistrelli e anfibi. I egetali 

foto intetici i rinvengono olo all'im boccatura delle grotte sono rappresentati da alcune piante 

vascolari, briofite e da algh 

In as enza di p rturbazioni ambientali, sia naturali (variazioni nel regime idrico}, ia antropiche, 

l' habitat è tabile nel tempo ed è caratterizzato da una note ole o tanza d i fattori ecologi i nel 

lungo periodo. Esso rappresenta un ambient di rifugio p r una fauna averni ola pes o 

·trettamente endemica di note ole interesse biogeografico. 
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Grotte marine ommersc o mi ommcr e (Codi 8330) 

Gr tte situate sollo il livell del man: e aperte al mare almeno durante l'alta marea. Vi sono 

comprese le grolle parzialmente sommerse. I fondali e le pareti di queste grotte ospitano comunità di 

in ertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi superficiale è ubicata n Ile grane marine situate otto il livello del mare o lungo la 

linea di costa e inondate dall'acqua Imeno durante l'alta marea. comprese le grotte parzialmente 

·ommerse. Quest possono ariare notevolmente nelle dimensioni e nelle caratteristiche ecologiche. 

Le alghe sciafile sono pre enti principalmente alla imboccatura delle grotte. Questo habitat 

comprende anche le grotte emi-oscure e le grotte ad oscurità totnle_ Il popolamento è molto diverso 

nelle tre tipologie_ 

11 popolamento tipico della biocenosi s1 trova in corri pondenzu di grouc mesolitorali. 

Hildenbrandia rubrn e Ph mat lithon lcnormandii sono le specie algali presenti e caratterizzanti. 

embrn che l'abbondanza di H. rubra sia ondizionata piu dal grado di umidità che dall'ombra stessa. 

In cene fe ure può pro perarc anche la rad fìc a atenella cae pi tosa. frequente in Adriatico e sulle 

coste o identali italiane. 

La fa ie a ~orallium rubrum è l'aspello pit'.1 diITu ·o della bioceno i delle grone ommerse e 

. emi-ost ure. Il popolamento più denso si In va principalmente sulla volta delle gr ne e al di fuori di 

queste nella parte più bas a degli rrapiornbi. Que ta facie ancora si può trovare in ambienti del 

circalitorale inferiore Biocenosi della Ro ia dd Largo) o for e anche di transizione al batiale ino a 

profondità di circa 350111 su superfici di ft ndi rocciosi. Facies della biocenosi i po ·sono trovare in 

grotte sommerse ubicate sia nell'i nfmlitorale ia nel circalitornle. In questa ubicazione l'imboc alura 

è ricca di alghe calcaree ( orallinacec e Peissonnelìa ) e non calcaree ( Palmophyllum crassum. 

Halimeda tuna, Fla ellia petiolata. PeyS'o1melia sp.pl. non calcaree, ecc.). 

F'or t di Q11ercu · ilex e Quercus rotund ifolia ( od ice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-. Mesa-. upra- e ' ubrneso-Medìternmeo (ed ccasionalmenle 

• ub uprameditcrranco e csotemp r:it ) a dominanza di lt:ccio (Qucrcus ilex). da calcicoli a 

sili ·icoli. da rupicoli op ammofili a mesolìli , generalmente pluri tratificati, con ampia di tribuzione 

nella peni ·ola italiana sia nei territori o tieri e subcostieri eh nelle ar e interne appennini he e 

prealpine: sono inclusi anche gli aspetti di macchia alta, e su ·ceìlibili di re upero. 
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lnquadrnmcnto Faun i tico 

La presenza di importanti habitat naturali e r el v. l eterogeneità ambientale determina la 

presenza di numero pecie orniti he migratrici. La frammentarietà degli habitat naturali, l'elevata 

antropizzazione, la tìtta rete tradale, son le prin ipali caus a der rminar un basso num ro di 

specie stanziali. Le presenze più ignifìcativc di migratori ono di pe ie legate ad ambienti umidi. Le 

aree che concentran il maggior numero di 111igra1ori sono nell'ordine: Salina Vecchia di Brindisi, Le 

e ine, Invaso del illare e e Torre Guaceto. Quest"ultima lo alità. grazie alla me a a punto di 

importanti inlcr enti ge Lionali volti alla riqualilìca ione ambientale. è tornato ad es ere un 

importante sii di vcmamento e di osta prima cri le di a i fauna acquati a. ono note, per le I c.è!lità 

suddette, con cntrazioni di haradriiformi delle specie: pavoncella Vanellus vanellus, piviere dorato 

Pluvialis apricaria e chiurlo maggiore umcnius arquata, dì Anseriformi delle specie: tìschione Anas 

renel pe. codone na acuta. alzavola na ere a, canapiglia Ana trepera. moriglione Ay1hya 

ferina e moretta Labaccata Aythya nyroca per i Ciconiformi è di eccezionale importanza lo 

s ernamcnto del l!lrabu o Botaurus . t Ilari.., n note pre enze in emali di Ac ipitriformi: fol o di 

palude Circus aerugino us. albnn Ila reale 'ircu cyaneu e di Falconiformi: folco pellegrino Falco 

peregrinu e smeriglio Falco olumbariu · anche in relazione all'elevala disponibilità trofica 

rappre entata dagli torni che formm o in località Torre Guaet donnitori notlurni nei canneti. on 

sono presenti pccic di mammiferi di particolare interesse. fatta salva la presenza del Tasso Meles 

meles nelle località di arre uaceto, Rauccio. esine ed limini. olto imporlant a lini ge tionali 

è la presenza della lepre Lepus europaeus m:I comune di Brindi ·i e nelle aree limitrofe. In località 

alina vecchia ono st te regi trati indici di densità tra i maggiori d' [talia. 

To rr e Guaccto è ita lungo la costa adriatica della provin ia di Brindisi e ricade nei onmni 

di aro i0 no e di Brindisi. Ri erva aturale dello lato (R ) ed rea arina Protetta ( P). 

omprende e te i canneti aU-interno dei quali ono Lati realizzati interventi di ripri ·tino ambientale 

con apertura di specchi d'a qua. 

Il totale delle spccìc ri\c ate è di n°2 l 9 (Marzano G .. dati personali), di cui 15 sono i mammiferi. 

188 gli ucc lii, 13 i r tti li e gli anfibi. 

Tab . 3.3. I.b - Check Lisi dclh1 riservn di une Gunrelo 

SPE I 
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Ila Il 

J 2 4 

Riccio europeo occide11tale Erilwceu1, 
europaeu. 

Crocidura min ore Crocidura 
suaveo/e11. 

ottola comune NyClltlus 11oct11lr1 * vu 
Pipi tr ello nan o Pipistrellu 
pipi strell m LR 

Pipi tr ello alb olimbat o Pipisrrellu 
KuMii • LR 

Pipi str ello di Savi Pipistrellus avii * LR 

Mini ottero Mi11ioplcru !lc:/1 rei bersi * LR LR 

I Arv icola di avi Pitymys sm,ii 

Ratto delle chi av icl1e Rattw,· 
11or11egic11 

Top o el atico Apodemu ' !1)1/vaticu ·· 

Topolin o d elle casc Mu s musc11lll 

Volp Vulpe vulpe 

Ta · ·o 1Weles me/es 

Donnola Mustela ni vali · 

Fa ina far/ es f oi11a 

Str olaga mezzana Gaviu urcli •a M reg., W • 3 

M reg. W, B, S 
T uffetto Tacl,ybaptus rufi o/li. parz 

Sva o maggiore Podiceps cristatu M reg., W 

Sv:1 o piccolo Podiceps 11igricollis M reg., W NE 

Berta mag iore Ca/011ectris diomedea M reg .. \i irr + vu 2 

Bert a min ore Pufji1111 yelko11a11 M reg .. W irr vu 4 

Sula Sula ba sana M reg .. W 
/4 

2 

/~~/ o ~ 1<1::1.:, /4'4 
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Marangone Plwlacrocorax carbo M reg., W E 

Marangone minore Phalacrocorax 
pygmeus MA, W irr * NE LR 2 

Tarabuso Bot"urus stel/aris M reg., W, B * E 3 

Tarabu ino lxobrychus mi11u111 M reg. B * LR 3 

Nitticora ycticorax 11ycticorax M reg. * 3 

garza ciuffetto Ardeo/a r{ll/oides M reg. * vu 3 

Airone guarda buoi B11bulc11 ibis M irr., W irr vu 
Garzetta Egretta garzetta M reg., W, E * 

Airone bianco maggiore 
Casmerodius a/bus M reg. W * 

Airone cenerino Ardea cinerea M reg., W, E LR 

Airone rosso Ardea purpurea M reg. * R 3 

Mignatta io Plegadis falci11ellus M reg., W irr. * CR 3 

Spato la Platalealeucorodia M reg. * E 2 

Fen icott ero P/,oe11icopter11s ruber M reg., W irr. * NE 3 

Oca granaiola Am ·er fabalis M irr., W irr 

Oca elva tica An er anser M irr., W irr 

Volpoca Tadorna tadorna M reg., W EN 

Fischione A 11as pe11elope M reg., W NE 

Canapig lia Anas strepem M reg., W CR 3 

Alzavola Anas crecca M reg., W 

Germano reale A,ws platyrhynchos M reg., W, B 

Codone Anas acuta M reg. w NE 3 

Mari:aiola A11as querquedu/a M reg. vu 3 

Mestolone AnllS c~vpeala M reg., W E 

Fi tione turco etta rujì1ta M irr., W irr. EN ~ 

J 

Moriglione A; thya ferina M reg., W vu 4 

-
;,{ 105 
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Moretta tabaccata Aythya 11yroca M reg. W * vu CR I 

Moretta Aythya fuligula M reg., W CR 

Smergo minore Mergus serrato, M reg., W 

Quattrocchi Buceplwla chmgula M irr., W 

Falco pecchiaiolo Pemi s apivorus M reg. * V 4 

Nibbio bruno Milvw.· migra11s M irr. * vu 3 

Falcd di palude Circus aerugi110s11s M reg., W, B * EN 

Albanella reale Circus cya11e11s M reg. w * EB 3 

Albanella pallida Circus macrouru M reg. * .. 
J 

Albanella minore Circus pygargus M reg. * V 4 

Sparviere Accipiter 11is11s M reg. W irr. 

Poiana Buteo buteo W par., M reg. 

Aquila minore Hieratus pe1111at11s M irr., W * 3 

M reg., W irr. E 
Falco pescatore Pmulio11 ha/iaetus irr. • EB 3 

Grillaio Falco na11ma11ni M reg * * vu LR I 

SB. M reg .. W 
Gheppio Falco tù111u11cultts par. * 3 

Falco cuculo Falco vespertinus M reg. * NE 3 

Smeriglio Falco columbarius M reg., W irr. * 
Lodolaio Falco ubbuteo M reg. * vu 
Pellegrino Falco peregri11us irr., \ * vu 3 

reg., W par., 
Quaglia Cotumix cotumi x B * LR .. 

.) 

Fagiano comune Plwsianus colchicus I B 

Porciglione Rallus aquaticus M reg., W, SB LR 

Voltolino Porza11a porzana M reg. * EN 4 

Schiribilla Porzan" p"r va M reg. * CA .4- . 
,\ f.1.Ìj~ .... 

SB, M reg., W ~ -·v, l 1"'"' fl[. • ~r)' ~ 
Gallinella d'acQua Gallinula ~ ~1/~~ - , <(t ., .... 

(j o:'> -~ e,. ç.\ 
' ,S I RtG 1.\h,~~<J;·::· 10..., :.,/ Y,. 
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cl1loropus 

Fola ga Fulica atra M reg .. W,SB • 

Gru Gru gru n:g. W irr • EB 3 

Beccaccia di mar lla ematopus 
ostraleg11 M reg. * 

Cavalier e d ' Italia lfima11topu · 
hi111a11topll · reg. • LR 

occtt11 Recurviro ·tra avocetta M reg., W irr. • LR 4-"'W 

Corriere piccolo Clwmdri11 d11bi11 M reg. LR 

Corriere ro ·o C/l(lrur/rill hiatirnla M reg. E 

Fr atin o Char{tdri11 • alext111dri1111S SO, M par .. W LR 3 

Piviere cl rato Pluviali ' apricoria M reg., W * 4 

Pi icrcs a Pluvialis squotarola M regn W • 
Pa oncell a Vanellus va11ell11 M reg., W 

Gambccchio Calidri· minuta M reg., W 

Gambecchio uauo Ct,lidris 
fe111111i11ckii M reg. 

Piovaoello Calidris/ err11gillea M rcg. 

Piovao ello pancianera Calitlris alpi1111 M reg., W 3W 

ombittt eote Pltilomacl,us pugna M reg .. W irr. * 4 

Frullino l ym11ocrypte, minimu M reg. , W 3W 

Beccaccino Gallinago gallinaoo M reg., W NE 

Becca eia Scolopax rmti ola M reg., W EN w 

Pittima r aie limo ·a limosa M rcg. CR 2 

hiurlo 11111e11ius 11rq11ata M reg., W NE 

Totano moro Tringa er; thropus M reg. W irr. 

Pct'tcgola Tringa totn1111 · M reg., W . EN 2 

Pantana Tringa 11eb11laria M reg. -
,. 

Piro piro culbianco Tringa ochrop11)· M reg. &~ ,,~---~ - .·•\ 
' e~ ri1:Gtl1f\J I- ... 

SEDE OTRANTO: via delle Torri. 17. 73028 Otranto (Le) ~ ~ :t é/F,_, 
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Piro J>iro boscherc cio Tringa 
gforeola M reg. * 3 

M reg .. w irr .. 
Piro piro piccolo A ctitL ltypoleu o V 

Voltapietre Arenaria interpres M reg. W 

Labbo codalunga Stercorarius 
l011gicaud111i M irr. 

Gabbiano corallino Laru 
melanocephal11s Mn :g., W * u 4 

Gabbianello Laru IIIÌllllfLI S M rt g. 3 

Gabb iano comune laru s ridib1111d1 M reg .. W, E vu 
Gabbiano cor o Lara · audoui11ii reg., W irr. * LR I 

Zaffera no Larm /m cus M. W irr. 4 

Gabbiano reale laru s cacflù11w11s M reg., W 

Beccap ci Sterna ·a11d11ice11 i reg., 'N * V 2 

Fratic Ilo Sterna albifrons M reg. * vu 3 

Mignat tino piombalo C/,lidonias 
hybridt1 M reg. • E ] 

Mignatl'ino Clzlidonills niger M reg. • CR ] 

Mignattino alibianche Chlidonias 
leucopteru M reg. R 

Piccione clvatico Columbia /i1ia S8 vu 
Colombaccio Co/umha pal11mbus M reg., W 4 

Tortora dal collare orientai 
Strep/l}pelia de<:tlOCIO Sl3, par. 

Tortora Streplope/ia /11rt11r M reg .. B 3 

Cuculo Cuculu c11110rus M reg. 

Barbag iann i Tylo a/ha SB, Mr g. LR ~ 
.) 

As iolo Ottts scop.,· M r g., B LR 2 

Ci etra tl, en e 11oc1t111 SB 3 

-----
~ •,•\ ' ~ !1., ,,,-. 

\., \ " TfJA [){. ,o,. .. 1/--. 'I. e:; ~~/ I'.,, -. 
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ufo co mun e A ·fo otu B. Mn.:~ .. W 

ucciacaprc uprim11/gus europr1eus M reg. "' 
Rond one Apu aptt M reg., B 

Rondon e pallido Apus pallid11s M reg. 

Martin p ca tore A/cedo atthi M reg .. W * 

Gruccione Merop.1· apiaster M reg. 

Ghiandai a marina Coracia · arrulus reg .. B * 

Upupa Upupa epops M reg .. B 

Torcicoll o Jynx ION/llilfa reg., W par. 

Ca landr Ila Calandrella 
hrachydacty la M rcg .. B * 

Cap pclac ia Galeritla cri rara B 

Tort a illa Luf/11/a arb<irea M reg. * 

llod ola lauda arvensi M reg .. W 

Topino Riparia riparia M reg .. E irr. 

Rondin 1/irundo rustica M rcg., B 

Rondin e ro · iccia Hirumlo da urica M rcg., B 

Bal es tru ccio Delic/,011 urbica M reg 

Pri poi ne nth11s triviali M reg. 

Pi pola A11th11s pralensis M rcg .. W 

Pisp ola gola r o a Amhu, ceri,inu. M reg. 

Spionce llo A 11thu · spi11olettu M rcg .. W 

C ui rett ola Molaci/I" fla va M reg. 

Ball erin a giall a Mo1acil/a cinerea SB, Mr g. 

Balle r ina bianca Motacifla alba SB. Mreg. 

Scr icciol o Trogfodytes troglodyte SB 

Pas era co paiola Prune/111 modulari · M reg., W 

Pett iros o Eritllacus rubecu/a M reg .. W 

SEDE OTRANTO: via delle Toni, 17-7302!!0tramo (le) 
SEDE BARI: via O. Mauitelli, 264 • 70124 Ban 
sito web: www.tommasofareng.:ul e-mai. lommasafarenga@silea.info TelJFax: 080/9909280 
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Usignolo Luscinia megarl, y nchos M reg., B 4 

Pettazzurro L11scir1ia . 1•ecica M irr. ... 

Codirosso pazzacarnino 
P/10e11ic11r11s uchruros M rcg., W 

Codirosso Phoe11ic11ru · pho enicuru rcg., W 2 

Sriac ino Saxicola mb elra M reg. 4 

Saltimpalo SfL'dcol" torquala B. Mreg .. \ 3 

Culbian o Oel/{/1/fhe oenanlhe M reg. 

Merlo Turdu merula M rcg .. W 4 

Cesena Turdu , pilarfr M reg .. W 4W 

Tordo Turdu ' pltilom elos M rcg., W 4 

Tordo a sello Turdm · ilia cu - Mn :g .. W INE 4 

Tordela Turdus viscivorus M reg. w 4 

I Usig nolo di fiume Ceffi" celti SB 

Becca mo chino Cisricola jtmcidis SB 

Forapaglic ca ·tagnolo Acrocephalus 
melm10pooo11 M rcg. N 

Fora paglie Acrocephallls 
sclwe11 obae11t1 M reg. R 4 

Cannaiola Acroce phafu cirpace11 M reg .. B 4 

Cannarcccionc Acrocepfllllu · 
arumli11ace11s M reg., B 

anapino maggiore Hippo/ai 
iderim, rcg. 

Stcrpazzolina Sylvia canti/fan M reg. 4 

Occhiocort o Sy lvill me/cmo ·ephafa SB. M n:g. w 4 

tcrpazzola Syfi i" comm1111is M reg. 4 

Beccafico Syfvia bori11 M reg. 4 

Capinera Syfvù, utricapilfa SB. M reg ., W ~ 4 
~\. 

~ ~1/ ,}J( ;! 1 ~EG1 J; . 
~ s Fur. , . -
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Lui verde Philloscopus sibilatrix reg_ 4 

Luì piccolo Pltilloscop11s collybita M reg_, W 

Lui gro so PM/foscopus troc/1ilus M reg. NE 

Regolo Reg11Jus regulus M reg., W 4 

Fiorrancino Regu/11 ig11icapi/J11s M rcg., W 4 

Pigliamo che Mu ·cicapa striata M reg. 3 

Balia dal collare Ficedttla a/bicolli · M reg. • 
Balia nera Ficedu/a ltypole11ca M reg. 4 

Cinciarella Parus c:aeruleus B 4 

Cincialle gra Pt1r11s major SB 

Rampichino Cerrltia bracl1ydt1ctyla SB 4 

Pendolino Remiz pe11d11/itws SB, M reg. 

Rigogo lo Oriolus orioius M reg. 

Averla piccola Lanius collurio M reg. * 3 

Averla capiro sa Lanius se,wfor M reg., B LR 2 

Gazza Pica pica SB 

Taccola Corv11s mo11ed11/a SB 4 

Co rnacchia Corvus corone 8 

Storno Stur11us vuigaris M reg., W 

Pas era eu ropea Pa;,,·ser tlomesticus SB 

Passera mattugia Pllsser 111onta1111s SB 

Fringuello Fringilla coe/ebs M reg. W B 4 

Peppola Fringilla 111011tifri11gilla M rcg., W NE 

Verzellino Serilttu seri1111s SB par .. M par. 4 

Verdone Cartluelis cMori - SB, Mreg., W 4 

Cardellino Carduelis card11eli SB, M reg, W 

Lucarino Ca,.duelis ;,,pim1;,,· M reg., W VU Af .._ -!...~•t O~ . 
~ -- -- ---- -------'-----------'-----'----..___.,___.,__ ___ ~ ..... """~Y' .... '/_,' ~ •\t~·~-.:-\ 

/ 
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Fanello Carduefi camwhi11a M reg. SB, W 

Migliarino di palude Emheriza 
sclioe11ic/11s M reg., W 

Strillozzo Miliaria calandra SB Mreg., W 

Testuggine d'acqua Emys orbicularis 

La tartaruga palustre americana 
TracltemJ s scripta 

Tartaru ga comune Carella carella 

Luscengola Cfl(lfcides cha/cides 

Ramarro Lacetta bilineata 

Lucertola campe tre Podarcis siculus 

Tarantola muraiola Tarer,tolu 
mauritanica 

Geco verrucoso Hemidactylus 
turcicm 

Geco di kotschy Cy,·topodion kot chy 

Biacco Coluber viridiflavus 

Colubro leopardino Elaphe situfa 

Cervone Eltipl,e quatuorli11ellla 

Biscia dal collare Natrix natrix 

Rospo comune Bufo b11fo 

Ro po smeraldino Bufo viridis 

Rana verde comune Rana lessonae + 
kl esc11/e11/a 

Legenda della heck-List 

I - tatus biolog ico 

Ornitofauna: 

B = nidificante (brccding), viene empre indicato anche e la 

SEDE OTRANTO via delle T om. 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 
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= sedeotana 

M = migrn1riç,: 

W = svernante (wint rìng); W irr. quando la presenza invernale non è assimilabile a vero e propri s\ernamento. 

A z accidentale 

E= es1ivo, presente nell'arca ma non in riprodu1,i ne 

I = introdono dall'uomo 

reg z regolare. normalmente abinato a M 

irr = irregolarç. puo essere abbinalo a tutti i simboli 

Indice di presenza di mammolotauna e erpelofauna: 

E = certezza di prt er1za e riproduziom: 

PR = probabilità di presenza e riproduzione, ma non ccrtcu.a 

DF = pre enza e riproduzione risullano difficili 

ES ~ la sp~ie può ritenersi estinta sul terrimri 

fN = 13 specie non autoctona è staia mlrodotta dall 'u 1110 

RJP - specie che vengono introdotte a scopo ena1orio, e di cm non i: cer1a la presenza allo stato muural 

2-7 talus legai.: 

2 "' Dire11iva 791409/ E del 2 aprile 1979 ,il 011siglio d'Europa concernente la conservazione degli uccelli sci aiici. 

2 791409 CE Allegato l:specie es p. o io via di es1iozione u vulnerubili e che de ono e sere sottoposte a speciali misure 
di salvaguardia. 

3-4 = Direniva 9214' /CE • del 21 moggio 1992 del Consiglio d'Europa, relati a alla con, ervazione dtgli habitat naturali e 
seminatil'i, della fiorJ e della fauna selvatica (Direttiva Habitat). 

3 = 92143/CEE · llegalo Il: specie la cui conservazione richiede la de ig11azi 11e di z.on~ speciali di con ervazione. 

4 = 92143/ • • • lleg IO I V: spe ie che richiedono una protezione rigorosa. 

• dopo il nome della specie = peci e prioritario ai en i della Diretti a 9214 CEE: 

5 = Lista rossa internazionale secondo le categorie I -1994. 

legenda: F,B= e linto come niditicMt<:: R= in pericolo in modo critico: EN= in pericolo: V = vulnerabile; LR= a più 
basso ris hio: 

DO= c~renza di infommzioni: = non valurnto. 

6 • Lista rossa nazionale - encbrati - (WWF 1998) 

SEDE OTRANTO via delle Torti, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazz1telli. 264 - 70124 Ban 
sito web: www.tommai;ofareoga.it e-mail lommasofarenga@sHea.info Tel.lF~ 000/9909280 



48933 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

,iig . TOMMASO FAAENGA 1o i.1, (o,rma cfl•~ng·, 11 

J \ STUDIO DI INGEGNERIA. TERRrTORIO E .O,'-IBIENTE 

legenda: E.B= ni1110 c111ne r1idific.in1e: R- in pericolo in modo t nlico; EN= in pencolo; U vulnerabile; LR= a più 
basso rischio: 

DD= carenza di informazioni; NE= non valu1a10. 

7 "' SPE s ( pccies or uropean on crvation onccrn) Revisione ·tnlo conservazione specie selvatiche nidificanti in 
Europa. \V indica specie svernanti. 0110 previsti 4 livelli: spec I specie globalmente minec.cintc. che necessitano di 
conservazione o poco conosciute: spec _ - spede con popolazione complessiva o arcale onccntrato in Europa e con stato 
di conservazioM sfavorevole; p~c 3 - sp.:cit con popolaz.iom: o oreale non concentrati in uropa. ma con stato di 
conser azi ne sfa or,woli; spec ~ = specie ton popolazione o areale con en1rati in Europa, mn con slalo di conservazione 
fovorevole. 

Rispetto al quadro conoscitivo precedente il numero di specie è aumentato di 34. di cui un 

mammifer{. 4 rettili e JO uccelli. Di questi ultimi 24 sono specie legate ad ambi nre acquatico il u1 

arrivo i: in relazione ad azioni di "funzionalìzzazi ne•· dell'eco iscema acquati o: ripristino 

ambientale e gc ti ne attivo. 

Gli uc elli hanno fatto registrare, inoltre. un significati incremento quantitativo. soprattutto p r 

alcune pecie. in particolare tra i carndriifi rmi la pavon ella anellus anellu è passata da alcune 

uecine di e emplari a circn IO O vemanti. li pi icre dornto Pluvialis apricaria è pas ato da circa 

venti/trenta esemplari a oltre S00 svernanti. li beccaccino. quasi assente in pa. alo, fa regi trar 

annualmente punl di olrre I 00 esemplari in periodo mi rntorio aurunnal . Tra gli anseriformi 

l'alza 0 111 Anns crccca è passata da meno di dicci esemplari a oltre 400 regolarmente svernanti. li 

gennano reale Anns platyrhyncho , la cuì presenza era in passato oc asional , è atte lato con circa O 

coppie ni lifìcanti cd una ''produtti ità'' annua di circa 100 giovani. 

Meno numero e ma di massimo interesse con crvazionistico sono specie quali: il tarabuso 

Botourns ·tellol'is svernante. la morena tabaccata Ayll,yo nyroca, e tivame e presente in migrazion 

autunnal con contingenti osservati per un massìmo di n° .>O individui. il fistione turco I eua ttifìna, 

nidificante e o servato in migrazione autunnale con contingenti fino a 11° I O indi idui. Tra gli 

accipitriformi si segnala la presenza di un dormitorio nouurno invernale composto da falchi di palude 

e albanelle reali. osser ati nel 11° di 20/JO e emplari. 

Dei 188 u celti 73 sono pa scrifom1i e 115 non passeriformi a te timonianza dell 'clevato 

interesse che l'arca rive te per specie di marcmo intere.se naturalistico e on crvazionistico. 

L area delle :din e di Punla della onte a e ili! lungo la costa adriutica. nella provincia di 

Brindi i. E. una Riser a naturalt: Regionale. e· pre. ente 1111 importanti. 

stagionali retrodun li, giun heti e tagni temporanei. 

SEDE OTRANTO: v,adelleTom. 17 - 73028 Ot,a~IO (Le) 
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Pb. J .J.1.c - heck Li tdella ri ·en 1a di orre uilCelo 

Riccio eurQpeQ occidentale Eri11ace11s 
e11ropae11 

Topora gno nano orex minutu s 

rocidu ra minore rocidu rii 

sua veolcn 

ottola Nyc1alu noclul a 

Pipistrell o nano Plpistre//11 
pipistre/111 

Pipi tr ello alhollmbalo Pipi strellu s 

Kuhl ii 

Pipi str ello d ì avì Pipi trellu s avii 

lin iollero l iniopte rn s schrcibcr i 

Lepre comune l epus e11ropae11s 

rvicola di avi Pil ymys savi i 

Rati o delle chiavic he Rartu 

non •cgicu 

Ratt o ner o RMtu s r:1ttu 

To1>0 sei alico Ap11dem11s syleutlc11l· 

Topolino delle ca M11s 11111sc11/11s 

Volpe Vitlpe. 1•11/pes 

Donnola lu sre/11 11iw1lis 

faina Marte. /11ì11u 

CE 

PR 

CE 
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Scrolaga mezzana Ga~ia arctica M reg .. W . 3 

Tu ffe110 Tachyhapw. ruji colllr M reg .. W. B, S parz 

S1•11 · o maggiorç l' odicep!i cri ·tar11s M reg .. W 

Svn ·o piccolo l 'odiceps 11igrico/lis M reg .. W NE 

Berla maggior Calomu rrls diomrd l!a M rcg .. (W) • vu 2 

Berla minore 1'11ffi1111 yelko11011 M rcg., (W) vu 4 

Suh Sula ba · am, M reg., W 2 

Marnngonc l 'ha lacrocorax carbo lvi rcg .. W EN 

Marangon e minore P1w/acrocorox 

pyg111e11s: I irr., W irr. • LR 2 

Tarabu o 801a11r11s stel/aris • M rcg,, W, B . EN 3 

Tarabusino lxobryc l/11.1· mi1111111 M rcg .. B • LR 3 

itticor :i I ycti corlL...: 11yc1icora.'{ li.I rcg. • J 

ga za ciuffeno Ardea/a r11/lold li.I rcg. • vu 3 

Aironr guanbbuoi B11b11lc11 ibi • A vu 

Ca rzcua Egre/la garzetta li.I reg., W. E • 
Airone bian o maggiore Casmerodlt,s 

a/b11 li.I reg .. W • NE 

irone cenerino Ard ea cinerea li.I rcg .. W,E LR 

irone ro o Ardea p11rp11rea M reg. . LR 3 

Cicogna nera Cico11ia 11igra M irr. • NE 3 

Cicogna bianca Cico11/a i 011ia M rcg. . LR 2 

Mignntlaio !'/egadi fa/ci11el/11 t-1 reg., W irr, . CR J 

Spatola / '/aialealeurnrodia ,VI reg. . NE -
Fenicoue ro Pltoe11icoprem mb u M rcg .. W irr. • NE 3 

Cigno reole Cyg1111s ofor M irr .. W irr. 

Oca granaio la A11ser Jabalis M irr., ( \V ) 

Oca lombarde.Ila Anser albifro,~f 1\1 irr., (W) -
_,,. <1\RA. S! ìì &<,u' \ t 1UIELA O ~,.-0 i.rJj 

N ~~i. -}9 ._,'"le-,· , • • V 
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Oca el a1ica A11. er a11ser I irr., (\ ) 

Volpoca Tador,111 ladoriw ! reg .. 

fi eh ione A11a pe11e/ope M rcg .. W 

Canapiglin Am1& trepera M reg., W 

Alzavola nas crecca 1\.1 reg ., W 

Germano reale 11as platyr/ry11clros M reg .. W. B irr. 

M reg., W 

fa1 ~L1 lo!a ,l 11as querqu edu/o 

Fistione tur co I et1a ruji m1 M irr .. W irr. 

Morig lione ythyaferi11a 1\1 reg., W, B? 

lor ettu l11b:iccata Aylliya 11yroco • 1\1 reg .. W. B? 

foretta Ayt lry o f11/ig11/o M reg., W 

Moretta grigi. Ay rh •a morila I irr .• ~ irr. 

Quanro cchi 811 eplwlo c/a11g11/a t irr .. W irr. 

mcrgo minore Merg11 erro/or 

fal co pecehiJ1iolo l'emi upivom M rcg. 

Nibbio bru110 /1/il"us 111igra11s M irr. 

Falco di palud Circus aerugi11os1is M reg., W, B" 

lbanella re:1lc Circ11s cyaneu M reg., W 

lba nelb pallida ircus macro11r11s M reg. 

lbanella minore Circus pygorgus M reg. 

Sparviere Acclpiler 11/.w M reg., W irr. 

Poian a Buteo b111eo \ par.. eg. 

Aquila minore Hlerat11 pe11110l1JS 

Falco pc ca torc Po11dif111 ltaliaetu 1\,1 reg .. W irr. irr. 

G rillnio F I o 1w111na1111I • M reg. 

Gheppio falco 1iun1111c11/11 B. M reg .. \ par. 

SEDE OTRANTO· via delle Tooi, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. via O. Mazzitelli. 264 - 70124 Bari 
sito web: www,tommasofarenga.it e-mail tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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Fn lco cuculo Falco ve.1pertin11s M reg. NF. ' 

Smeriglio Folco columboriu . M reg., W irr. • 

Lodolaio Falco '1Jbb11/eQ Mrcg .. B? vu 

f'HkO dclln regina Falco eleo11orae• M reg. • vu 2 

l'cll ci:rin o Falco peregri1111s M irr., W, B • vu 3 

Quaglia Com mix cm1ir11fr M rcg., W par .. B LR 3 

Fagiano comune Phasia111J col hictJ., I, B 

Porc.lglione Rallt, r,q,wt ic11 M rei! .. W, S8 LR 

Voltolino l' orzm111 pon,a11a M rtg. . EN 4 

Schiribilla Ponano parva t\l reg. . CR 4 

Schiribill:1 grigiarn Pnrza11a pili , ìlla M rcg. • J\'l?. 3 

Re di quaglie Cre..'e crex• M irr. • vu EN I 

Gallinella d 'acqu:1 Gal/in11/a 

cblorop11s B, ~ reg., W 

Folaga F11lica arra 1\,1 reg., W.SB 

Gru Gm gru /\I rcg. • EB 3 

Bcccnecin di mare Haemoropus 

ostrolel(IIS 1-.t reg. EN 

Ca :iliere d' Italia Hi1111111top11s 

llim a111op11. M reg., B • LR 

Avo ella Recurvirostm avocel/a M reg., \V irr. • LR 4-3W 

Occhione 811rl1i1111 • c,edic11em11 M irr., B(e tinto) • EN 3 

Perni ce di mnrc Glareula prali11,·ola M rcg., B • ~N 3 

Pern ice di mare orienta le G/areola 
IIOTllflllllllli A 3 

Corriere piccolo lwradri11 dtJbillS M reg. LR 

Coreriere gro so C/wradriu lrlaric:u/11 M reg. NE 

Frat ino Charadri11s alexandri1111 SB, M par., W LR 3 

Piviere doralo Pl111•ialis apricari u M reg., W • 4 

Pivieressa Pluviali s sq11alarala t-.t rcg., W • 
~ 

ù~A. SI 
{~4\ ' ~ 1Ulf U r,,-, ~ 1 

f.G :i,;/ '\_ t1iì{ ~ ~ì ~- .:. \ 
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Pa onccll. Va11el/11 ,,a11e/111 M re ., \V 

Piova nello maggiore Calid ris ca1r11/11 l'-I irr. 3W 

Pio,•anello 1ridatlilo Cf1fitlr i f1/ba l\l rcg .. W 

Gambecc hio Calidri s 111i1111111 M reg., W 

Gambecchio nnno Ca/frlris temmi11ckii M rcg. 

Pio,,andlo Calidri Jerr11gi11eu M reg. 

Piov:inello pan ciancra Calidriç alpina M reg .. W 3W 

Comba ttente Philomacltus pug11ax M reg .. W irr. . 4 

Frullino Lym11ocryples mi11imus M reg .. W 'W 

Beccaccino Ga/1/nago g"l/i11ago 1 reg .. W NE 

Croccolon, Golli11aJ?o media 1 reg. • 2 

Becca ciu Scolopax rustico/a M reg., W EN 3W 

Pittinrn reale li mo "lim osa M rcg. CR 2 

Pittìm11 minore Lim osu lappo11ica 1\.1 irr. • 3W 

I Chiu rlo piccolo N11111e11ius plw eop11 1\.1 reg. 4 

Chiurlo Nume11i11 orq11alr1 M reg., W INE JW 

Tota no moro Trl11g11 ery1/rrop11 · M reg, W irr, 

Pettegola Tri11ga t11lll lll M' M reg .. W . E EN 2 

Alba I re Ilo Trillga stag/1/llilis Mreg . 

Pantana Tri11gt1 11eb11/aria M rei;. 

Piro piro culbianco 1'ri11ga achrO/JIIS 1 rcg. 

l'iro piro bo chercccio Tri11ga 

glareolll M reg. • 3 

Piro piro Tcrek Xe11m ci11ere11I A • 

Piro piro piccolo Actiti s l,ypoleu hS M reg .. \V irr., E vu 

olta1lie1r Arenr,rir, i111erpres M reg, W 

Labbo coda lunga Sterc1)1'(1rius 

lorigic a11c/11s •I irr. 
,~ 

rcg .. W • ;J_ ~~q_ 1u'rf l;,uÀ, 
Gabbiano cora llino Larus ~':;--- ,..._or,;.,_~\ 

'"~ ~ 2 !31 R~G1n. _ .... 
SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
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me/a11ocepha/11s 

Gnbbianello Larus 111i1111tu.s 1\1 rcg. 3 

Gnbbi11no comune lam rid ib1111dus M reg., \V, E vu 

Gabbiano ro eo lam .1 ge11ei Mirr .. Eirr. • EN 

Gabbiano corso larus a11douini i ~1 rcg., B. W irr • LR EN I 

Gnvìna lams ca1111s Mirr .. Eirr. 2 

Z.1ffera110 Larusfu c11s M, W irr . 4 

Gabbittno re ale Laru · cad1/T111am- Mreg .. W, B 

Sterna zampenere Gelochelidrm 
11iloli ca M reg. • EN 3 

Sterna maggior<' Stenia ca.spia 1\1 irr. • Nt :l 

Bcccapc ci Srema a111frice11 i 1'1 reg .. W • vu 2 

Sterna comune Sterm, hiruml o 1'1 rcg. . LR 

Frn1lrello Stema albifro1rs M reg., B . vu ) 

Mign11llino piombato CMidonias 
l,ybricla 1 rcg. • EN 3 

Mignattino Chl/do11ias 11iger Mre g. . CR J 

Migoattioo alibiaoche Chlido11ias 

leucoprertLç M rcg. CR 

Colombella Co/umb(I oeims M reg., W irr , CR 4 

Colombaccio o/umba palumb11s l'vt reg., W -I 

Tor tora d. I coll. re orient .ale 

Strepropelia decaocro B, M par. 

Tortorii Streptopelia 111r111r M rcg .. B 3 

Cuculo d:il iuffo C/{lfll(lfOr glrmclur/11 • M irr .. B CR 

Cuculo Cucu/11s cuno rrH 1\1 reg. 

Barb agianni Tyto alba SB. Mreg. LR 3 

Assiolo 0111s scops M rcg., B LR 2 

Civetta Athe11e 11ocl110 SB 3 

Gufo comunf A io ow SB. Mreg .. W 
~ ~ le 111Tr/ l½' 

/ <f:'-~'-' 
/$~o/ ~ :_)w.ttr 
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Gufo di pnlude tt slo fla111me11s fl t reg. 

Succiacapre Caprim11lg11s mrapu cus M reg. 

Rondone Ap11 (lp11s M reg .. B 

Rondone pallido Ap11,r pallidw, M rcg .• B 

Martin pc ca lore Al edo allhÌ.'i M reg .. W 

Grucci on M erop 11piu 1er M reg. 

Ghianclaia mar ina Corucias l(Urrulu~ M reg., B 

Upup,1 Upupt1 epop 

Torcicollo JJ 11.r rorq11illa 

Calandrella Cala11drellu 
bracl,y dacty la 

Ca pp I, cci a G11/erirlll crislulu 

Tona villa l11ll11/a arborea 

Allodola ; I/mula 11nie11 i 

Topino Riparia riparia 

Rondine montana P~1•11oprog11c 
mp e. lri , 

Rondine llirimdo nulica 

Rondine ro iccifi /firu11do da11rlca 

Ba le tru ce io Deli cho11 urbica 

Ca lnndro mag ìore A11tl111s 

110-·aeseelamliae 

Cahmd ro A11/l111s Cllmpestri, · 

Pri polone A11t/111s triliiali 

Pi pola Allf/111 · prnre11si 

Pispola go laro a ;l 11tl111s ceroi 1111.< 

Spioncello A111l111s pi110/e11a 

Cui rettol~ Mut11dll11 f11m1 

Ballerin3 gia llH Molaci/la ci11ere11 

M rcg., B 

M reg .. W par. 

1\1 reg., B 

SB 

J\I reg. 

M reg., W 

M rcg .. E irr. 

A 

1 reg .. B 

M reg .. B 

M reg .. B 

M irr. 

M reg. 

M rcg. 

M reg., W 

M reg. 

M reg. W 

M reg. 

SB. Mreg. 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17-73028Otranto(le) 
SEDE BARI via O, MazzìleUi, 264 - 70124 Barl 
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Ballerina bianca Motacillr, nlba S8 , Mreg. 

ricciolo Troglod)'tes troglod)'/~ · SB 

rn ssera copaio la Prunella 11101/ulnris M rcg., W 4 

Pclt iro sso E:ritlwc11s mb ecu/a M reg., W 4 

Usignolo lus ci11ia 111egarliy11clios M n:g. 4 

Codiro o pazznca mino Plroe11ic11rus 

ochmro M reg .. W 

Codirosso Piloe11imr11s p/roe11imru 1\1 rcg., W 2 

Stiaccino Sa.xicohi rubelm M reg. 4 

Snltimpalo Saxi co/a lorqua/a S8 , l\lreg., W J 

ulbianco Oe11a111/,e oemmt/1e M reg. 

Monachella Qell(mtlre /ri~pa11k 11 M reg. vu 2 

Codi ros one Mo111icola sax atilis 1 irL LR 3 

Merlo T11rd11s merilla M rcg., W 4 

Ce ena Tltrd11 pilaris l\l reg .. \V 4W 

Tordo Tiircl11s pililom elo 1\1 rcg., \V 4 

Tordo sassello Trutlus i/iacus M reg., \V NE 4 

Tordela Turdu ••isdvoms 1\1 reg .. W 4 

Usignolo di fiume Cettia c,,tti B 

Beccamoschino Cisricolaj1111cidi, S8 

Forn 1Jaglic ca tagno lo Acroc:epha/11s 
111elanopogo11 lr g .. W E 

Fora paglie Acm ceplw/11s 
.scl, oe11oha e1111.~ M reg . CR 4 

Cannaìota Acm ceplrnlu cirpaceu M reg., 8 -I 

Cnnnareccionc Acr11cep/ra/11s 
11m11tli11ace11s ~I reg., B 

Canapino maggior /Jippolrii, icteriM M reg. NE 

Sterpazzolina Sy lvi11 c1111tì/11111s M reg. 
~ bvÌl( 

Hl 'P.,_ / _,._ 

Occhiocollo Sy lvi11 me/1111oceplrala SB. M reg .. W 
/4 t~ ~~: 

)\ 

§ ?=· 
e:.. 

o.., 'le G IO 1.d:2ft Yf. f-.. ... 
z~ t::J, -

. ,.... 
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Bigia grossa Syh,ia ltorte,l<is A EN 3 

Bigiardl a yl•ia currucn M rcg. 

terp nzzoln Sy/11/a cammuni M reg. 4 

Beccafico Sy lvia bori11 /vi reg . 4 

Capinera Sy/i•ia alricapilla SB, 1 reg .. W 4 

Luì verde Pltil/o copu ibillltrl.r M reg. 4 

Lui piccolo Pliilloscopus collybila M reg., W 

Luì grosso Pl,iltoswpus lrochìlu!i reg. NE 

Regolo Regulu.< regulus M rcg., W 4 

Fiorrancìn o Regu/11s ig11icapil/11 M reg., W 4 

Pigliamo che i\111scimpa striala M reg. 3 

Balia dal collar e Ficelfula a/bicolli /vi rcg. • 

Bali. nera Fì edula l,ypoleuco t11t r g. 4 

Ba. et1ino Pa1wru biarmicu SB R 

Codibu gnolo Aegi1hnlidne caudAlus SB 

Cincia rella Parus caeruleu. SB 4 

Cinci. llegl':1 Parus major SB 

Ram11ichi110 Certhla brac/1y<lacty/a SB 4 

Pendolino Remiz pe11duli11us SB. M reg. 

Rigogolo Orio/11 orio/11 M reg. 

Averla piccola La11i11 ol/11rio M reg. • 3 

Averla cenerina l.a11i11s minor M reg .. B • EN 

Averla capiro sa La11i11s enator M rcg .. B LR 2 

Gazza Pica pica SB 

Taccola Corvu 111011ed11/a SB 4 

Cornacchi a Cnr,,us corone SB 

torno Sl 11r1111s 1111/gllri l\'I reg .. W -
,,. '-{'\}R!: •. V/{1.::, 

Storno ro eo S111r1111s roseus ! irr. li''" ~ ~or. ~o, 
~- ·' e,;~ -e..~ 

I:? 2 lrEG10N ~ :5 s Pll~, _ E'1 · 
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Pa era europea Pas er dnmesticu_, SB 

ra ssern mnltugin P".s;ser 111011101111 SB 

Pa el'a lagia Perronia perro11ia SB. Mreg .. W 

Fringuello Frir,gil/u coelebs M reg., W, B 4 

Peppola Fri11gil/a 111011tifri11gi/la f\l reg .. W N"E 

Ven:elli110 Serim,s serim, SB par., M par. 4 

Verdone Card11eli ch/oris SO. Mreg .. W 4 

Cardellin o Con/11elis card11e/is SB, M reg., W 

Luca rin o Cardui!li spi1111 1 rcg .. W vu 4 

Fanello Cardueli cm111abhw M reg .. SB, W 4 

Fro onc Coccothrnust cs 
coccothrnu te 1'I reg., W LR 

Zigolo delle ne,•i P/ec1rophe1111.x 
11/valis M irr., W 

Zigolo nero Emberita t:irlus SA, Mreg., W 4 

Zigolo muciatto Emberiw ciu Mn:g., \V 3 

Migliarino di palude Emberi.a 
sclwe11ic/11., M rcg., W 

I rillozzo Miliaria caltmdra B, Mreg .. , W 4 

Te tuggine d 'acqu:1 Emys orbicularù CE • • LR LR 

Ramarro la cerra bili11eata CE • 
Lucertoln campestre Podurcis siculus CE • 

Tarantola muraiola Tl1re1110/u 
ma11rita11ica e-

Geco vurucoso Hemiducty ltH /11rcic11s CE 

Biacco Coluber 11iridiflav11, CE • 

crvonc Etupt,e q11a/11orli11eu1a CE • • LR 

Bi eia dal collare atri.x 11arri:. CE 
~ -r -

Raganella lf yla l111er111edi,1 '(,Cl" l 1Utfl;f '' t '.-0' Ars:~..,~r-zr, _,,.,e 

'~lR '~ ~ ~ èG/ON, 
~ ~ Pua, ,,.'ij .... ..,,) 
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Rospo comune Buf o hufo 

Rospo smeraldino Buf o vlridl • 

Rana verde comune Ram, le s01111e + 
kl esc11/e11ta 

Il numero complessi o delle specie ornitiche rilevate è pari a 175 (Marzano G .. dati per onali). 

circa il 35% delle specie osservate in Italia (500 secondo Brichetti e Massa. 1998) e il 50% di quelle 

rilc ate in Puglia (348 Moschetti G., Scebba S., igismondi A., 1996). Tra le specie pre enti nel SIC 

'Stagni e saline di Punta della Contessa", 57 risultano inserite nell'allegato I della Direttiva ccelli e 

81 nella Lista Rossa nazionale (Fig. I). Di queste specie 125 ono non Pas erifonni, 50 ono 

Passeriformi ( · ig.2), per un totale di 17 ordini sistematici. 

A.lire- peci 

Fig. 3.3.1.H - Area o ta Percen111ale. di 11ecie con ,ilore con ervai ionistico ul tomie delle pecie egnalal e 
all'interno del IC" lagni e aline di Punlll della ontes a" 

SEDE OTRANTO: via delle Torri. 17 • 73028 Otranto (Le) 
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STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

fi g. 3.3.1.1 • Percentuale di specie di non Pa erifor mi e Pa, erifor mi su l 101ale delle s11ecie egnal ate all'interno 

del , I ' ta gni e . aline di Punta della on ressa" 

L·area de Le e inc é una Ri er a atur le dello rato. sita lungo la costa adria1ica d Ila 

provincia di Lecce, m:I comune di crnolc. Presenta due ampi stagni p r nni. retrodunali, oltr a 

slagni ùulcacquicol i stagionali, canali ed e te i canneti. 

· stata rile ata la pre enza di _ I 7 specie (Liuzzi . 20 I 6). delle quali 53 nidificami. 

L'area dei Laghi limini è una Riserva atural Regionale. sita lung la costa adriatica della 

pro incia di Lecce. nel comune di Otra!ll . Pre ema due ampi laghi p re,mi. uno d'acqua d Ice ed 

uno salata, canali cd estesi canneti. Qui lep re enze di faL111a sono e tremamente ridotte, ben otto le 

potenzialità. Il silo necessita di importanti interventi gestionali di riqualificazione unzionalc. 

2.3.2 Co ta Meridion ale (da Otranto a Ga la ton e - Monta gna paccata) 

L'area omogenea individuata come la rnl!ridionale comprende la fascia adriatica che i 

est nde tra le l calità di Otranto e il apodi anta Maria di Leuca. In questo trullo è presente una 

costa caratterizzata da alte falesie a trapiombo sul mare. spcs o ina ce ibili, ricche di grone marin 

che fino a qualche decennio fa' erano frequentate dalla fì ca m naca Monachu monachus. 

omprendc, inoltre. ul versante I nico m ridionale. la fascia he i viluppa tra le lo alità di anta 

Maria di Leuca e M ntagna paccata ( omune di alatone). ono presenti caratteristiche ambientali 

diffi r n1i che anno da spiagge, con pre enza di dune embrionali. caratteristiche del litorale di 

Ugento. a un·alternanza. procedendo vcr o ord. di piaggc e cogliere a limonium. Il litorale di 

Ugento è caratterizza10 dalla pre enza di un si tema di bacini e anali cfTcrto di una imp nent opera 

di bonilica. 

-:cS-:::ED:c::E:-:O==r=RANT7:":: :-::0,---: v,7·a-d'""el::-le-=T-om-,..,,17=---=7""30=-=2-=-a -=-01r_ao_l_o""(Le--:),------- --------- --------:----_L__ 
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Fig_ 3_3 __ 2_ - rea Costa ·1erid ionale su base IG 1 T11b_ 3.3-2.a - La Rele arn rn 2000 della Cosrn Meridionale 

OD!Cl RETE NATURA 2000 • AREA OMOGENEA COSTA MERIDIONALE (OTRANTO - M 
SPACCATA) 

CODICE RETE NATURA 
DENOMI AZIO E 

2000 

IT9150005 Boscheno di Tricase 

IT9150017 Bosco Chiuso di Presicce 

IT915000 I Bosco Guarini 

IT9150021 Bosco le Chiuse 

IT9150002 Costa Otranto - Santa Maria di Leuca 

IT9150015 Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 

IT9150009 Litorale di U~emo 

fT9 I 50019 Parco delle querce di Castro 
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Descrizione h:11.Jitat 

egeta7.ione annu:i delle lin di d posito marine ( od ice 1210) 

Formazioni erbacee annuali (vcgelazione tcrofilica-alonitrotìla) che colonizzano le spiagge 

a biose e on ciottoli sottili. in pro imilà della baUigia d ve il mataiale organico portato dalle 

onde i accumula e si decompone reando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica in 

decomposìli ne. 'habitat diffu. o lungo tutti i litorali sedimentari italiani e del Mediterraneo dove 

si s iluppa in ontatlo on la zona atitoi u. in quanto peri dicamente raggiunta dall onde, e, ver o 

rentroterra, con le fonnazioni p:mmmolìle perenni.: • un habitat pioniero che rappresenta la prima 

fase di colonizzazione da parte della vegetazione superioIT faner gamica nella dinamica di 

costruzione delle dune co tiere. Prende quindi contatlo da un lato. con le comunità duna li del le 

fonnazioni embrionali riconducibili alr habitat 211 O "Dune embrionali mobili" e dall'altro lato con la 

zona afitoica. periodicamente raggiunta dal le onde. 

Scogliere con egetazione d ell coste medit er ra ne on Limonium pp. End miei ( odic 1240) 

cogliere c coste roc io e del editerraneo ricopc1te. eppure in fì rma discontinua, da 

egctazionc con specie alo-rupicole. Si tratta di piante per lo piu casmofitiche, casmocomofite e 

comofitiche che hanno la capacità di i vere nelle fe ure delle rocce e di sopportare il contatto dir tto 

con racqua marina e raero ·ol nrnrino. 0110 que ti importunti fattori limitanti per le specie vegetali 

per cui le piante, che possono olonizzarc l'ambient roccioso costiero, sono altamcnl specializzate. 

In rilievo la specie Crithmum maritimum e le specie endemiche e micr end miche del 

genere Limonium sp pi.. re e sito- pecifiche da parti I ri meccanismi di ript duzione nses uata 

(apomi sia) e dalla bassa di per ione dei propaguli. 

L'habitat è imere ato dall pr1: enza di fitoceno i pi ni re, dure li, altamente pecializzate he 

non pr entan per lo piu comunitù di ·o tituzione. 

odice 1310: cgcta zio ne annua pionier a a alicor nia e a ltr e pecic delle zone fango e e 

sabbiose 

Formazioni composte pre alentt:mente da sp cie egetali annualì alofile ( oprattutto 

Chenop diaccac del gcner alicornia) che colonizzano distc.sc fangose delle paludi salmastre, dando 
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In Italia appartengono a que to habitat anche le cenosi mediterranee di ambienti di deposito presenti 

lungo le piagge e ai margini delle paludi alm stre ostituile da comunità alonitrotìle di . uaeda, 

Kochia, Atriplcx e alsola oda. La cgcrazione eh carnuerizza qu lo habitat co 1itui ce comunità 

dure oli che si trovano gencralm ntc in contatto catenalc con le formazioni alolìlc a ufftuci i della 

classe arcoc.omictca fruticosae. 

Pu ·co li inondati m •diterran ei (Juncctalia maritimi) ( od ice l-110) 

omunit.11 mediterrane di piante alofile e ubalolìle ascrivibili all'ordi ne Junceialia maritimi. che 

riunì e no fom1azioni co tiere e ubl:o ·liere con a ·petto di prateria genernlmellle dominata da 

giunchi o altre specit! igrotì le. T;ili comunità si s iluppano in zone umide relrodunali, su substrati e 11 

percentuali di sabbia medio-alte, inondate da acque salmastre per pi:riodi mi:dio-lunghi. Procedendo 

dal mare ver o l'interno. J. maritimus tende a formare ceno i quasi pure in con ociazioni con 

Arthrocncmum sp.pl., arcocomia perennis e Limonium scrotinum. cui seguono comunità dominate 

da J. acmu . 

L'habitat è distribuito lungo le co te ba se del M diterraneo e in ltalin è pre ente in vari 

stazioni: in qua i tutte le regioni he i affacciano sul mare. 

Prateri e e frutic ti alofili medit e rranei e termo-a tlantici (Sarcocorni t afrutico i) ( odice l420) 

Vege1azione ad alofite perenni cosliluila principalmcmc da camclìte e nanofanerofitc succulcnìc 

dei generi arcocornia e rthro ncmum, a distribuzione ssenzialm ntc mcditcn·aneo-atlantica e 

inclusa nella classe Sarcocornietca fruticosi. Formano comunità paucispecifi he, u uoli inondali, di 

tipo argilla o. da ipcr alini a mesosalini. soggetti anche a lunghi periodi di disse camento. 

Rappresentano ambienti tipici per la niditìcazione di molte specie di u celli. 

Prateri • e fruliceti :1lonilrofili (P •gano-Salso l tea) (Codic 1430) 

Vegetazione arbustiva II nanofonerofìte e camefite alo-nir file spe o ucculente. appartenente 

alla eia se Pegnno- al oletea. Que-to habitat i localiua 10 su suoli arìdi, in genere salsi. in territori u 

bioclima mediti:rram:o particolamwntc caldo e arido cli tip termo mediterrane ecco o emiarid . 

Le fitoceno i dei Pcgano- al olctca hanno in genere il significato di formazioni ccondaric 

ni:ll'ambito ùi arie ·erie regre ive dcli' lco- cratonion. In particolari onl1: ti cclafici ome li: aree 

calanchi e o le falesie del litorale assumono il significai di stadi durevoli. 
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Dun e mbrionali mobili (Cod ic 21 10) 

l'habitat in Italia si trova lungo le oste basso:. sabbio e e risulta pc so sporadico e 

frammentario, a causa dell'antropi zzazione ia legata alla gestione del i tema dunale a copi balneari 

che per la realizzazione di infrastruttur portuali e urbane. L' habitat è determinato dalle piante 

psammofile perenni. di tipo ge fìtico ed cmicriptolitico che danno origine alla co tituzione dei primi 

cumuli abbiasi: "dune embrionali'' . La specie maggiormente edificatrice è gropyron junceum ssp. 

mediterraneum (= Elymus farcru ssp. farcrus; = Elytrigia j un ea). grarnina ea riz rnatosa che ri sce 

ad accrescer il proprio rizoma in in direzione orizzomale che ertìcale co tituendo così. in iem 

alle radici. un fitto reticolo che ingloba le particelle abbiosc. 

Dune mohili del cordone lirorulc con prc ·cnza di mmophiln Henariu (tlune bianche) ( otlicc 

2120) 

L'habitat individua le dtine co tiere più interne ed elt:vaie. definite ·ome dune mobili o bianche. 

colonizzate da mmophila arenaria subsp. ustralis, alla quale si aggiungono numer ,e altre pecie 

psammofile. Questo habitat prende contatto catenale con le formazioni delle dune embrionali ad 

Elymus farclus dell'habiwt 21 I O "Dune mobili embrion ili " e con quelle dei et tori maggiormente 

stabilizzari a rucianella nrnritima dell'habitat 2_ I O "Dune tìs e del litorale del Crucianelli 11 

maritimae ... 

Codice 2230 : Dun e con prati dei Ma l ·olrnictalia 

V geta i ne pre alentt:mente annuAle, a pre alentc Ji:nologia tardo-invernale primaverile dei 

substrati sabbio i, da d bolmeme a fortemente nitrofila. ituata nelle radure della egetazione 

perenne appartenenti alle eia , i mmophilctea ed I lclichryso-Cruciancllctea. Riscnt dcll'evoluzion 

del si tema dunale in rappono !l'ozi rn: dei enti e al pa:.saggio degli animali e ddle perone . 

L'habitat è distribuito ·ulle co ·te ubbio e con macrobioclim·1 sia mcditcmmeo sia temperato . In 

Italia è diffuso con diverse associazioni , individuate lungo tutte le oste. Queste nosi po sono 

trovarsi a mo aico con di erse comunità della duna; ccupano infatti gli pazi d1c si vengono a 

ormare nell'ambito ddle ç rnunilà pere1111i. dall' arnmofilcto. 

Dune con prati dei Brach ypodìctalia e vegetazione ann ua (Codice 2240) 
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degradazione dei substrati basici. ucsla vcgi:tazione occup.i una posizione ec logica simile a quel lii 

de critui per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia". inserendosi per' nella parte della 

duna ccupat dalle formazioni maggiormente srabilizzatc ia erbacee che legnose. La vegetazione 

corrisp nde agli aspetti su d~1na, indic.iti per le forr11nzio11i a r, eudosrepp,. Que t nosi po son 

trovar i a mo aico e n diver e comunità Je lla Juna : o cupano inf: lii gl i pazi he eng n a 

formare nell'ambito di comunità arbusti c. in particolare della garig (I lelychri 

Cistetum criocephalr), e della macchia a dominanza di ginepro o di rica muhi ora. 

Dun e costiere 0 11 .luu iper u spp . (habit a t pr ioritari o) ( 'od ice zi-O •) 

toechadis-

L"habitat è cterogeno dal punto di vista vcgetazionalc, in quanto racchiude più tipi di vegetazione 

legno a dominata da ginepri e da altre sclerolìlle mediterranee, riconducibili a di erse as ociazioni. 

La ulnerabilita è ùa impuiare, in generale. allo fruuamenL turi tico. comp rtante alterazioni della 

mìcro morfo! gia dunale, e all'urban ii.zazione delle coste sabbiose. - di tribuito lungo le coste 

abbio e del Mediterrane e irl Itali è pre ente lo nelle regioni mediterranea e temperata. Nella 

prima prevalgono le formazioni a Juniperu macro ·arpa. tulorn e n J. turbinala. el macrobioclima 

temperato i rinvengon rare fom1a2ioni a J. communis. La macchia a ginepro coccolone (Juniperus 

oxycedru p. macrocarpa) nella porzione più avanzata della duna stabile è in c 111:mo cat nale con 

la egetazione psammofila perenne della clas e mmophi I cea d in parti e lare con la egetazione 

ad mmophila arenaria. 

Dun e con vege ta zione di scler ofillc dei i to-L11 antlulcta lia ( od ice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia ch:-rotìllica riferibile principalmente all'ordine 

Pistacio-Rhamnetalia e le gorighe di o rituzione della ste sa ma chia per incendio o altre fonne di 

degradazion . Occupa quindi i ordoni dunali pili inlerni dove si a si le ad llmt con i tenle 

stabili1-2azi ne del substrato. In ltolit1 i rin iene nel macr bi lima medilc.:rraneo e tcmpcrato. nella 

variante sub-mediterranea. 'habitat è tato poco segnalar o in ltal ia seppure ri ulta ampiamente 

distribuito nelle località in cui i c rdoni <lunali i sono potuti mantenere. Lo stesso è mollo spesso 

o 1itui10 da pinete litorali u duna, di origine ntropica ome evidenzia il ottobosco in cui 

è frequente riconoscere l'insieme delle specie xero-termofìlc dell'habitat. indicanti il recupero della 

vegetazi ne aut tona. 
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Stagni temporanei mediterranei (lrnbi tal priorilario) ( odic e 3170* 

Vegetazion an fìbia Mediterranea, prevalentemente tcrofitiea e geofitica di piccola taglia. a 

fenologia prevalentemente tardo-invernale/prima crilc, legata ai sistemi di 'lagni temporanei con 

acque poco profonde, con distribuzione nelle aree costiere, subcostier e talora intem dell' Italia 

peninsulare e insulare. 

i umi medìtcrranei II nu · o intermittente con il Pa palo - gro ' tidion ( odicc 3290) 

·ium1 medilcmmci a flusso intermittente con comunità del Paspalo-Agrostion. Corrispondono ai 

fiumi dell'habitat 3280. ma con la partic larità delrinlerruzione del flu o e la presenza di un alv o 

a ciuuo durante parte dell'anno. In questo periodo il letto del fiume può essere ompletameme eco 

o presentare poradi hc pozze re iduc. Dal punto di ista egetazional , que to habitat è in gran parte 

riconducibile a quanto descritto perì \ 280. differenzian o i. es enzialmente. o! per aratteri tiche 

legate al regime idr· logico. L'interruzione del flusso idrico e il perdurare della stagione secca 

generano. infatti. un av\ icendamenlo delle comunità del Paspalo-Agrostidion indicai per il 

prec dente hahirat. con altre del la Potametea che o Ionizzano le pozze d'acqua residue. 

Matorral arboresc .enli di Laurus nobili . (cana le di olilo) ( od ice 5230 *) 

Bo chi e ma1:chic alle in cui l'alloro (Laurus nobili L.) arbor o o arb rese nte domina I trato 

superiore della cenosi. egli sempi migli ri, gli alberi di alloro raggiungono almeno 15 m di 

altezza, con diametri a petto d'uon, di 35 c111 e oltre. 

ono comunità ad e ten ion qua i empre estensione molto ridolta: infatti. l'alloro di iene 

dominante ola laddove pani olarità topogralìche edalìche mitigano ia l'aridità estiva sia le gelate 

invernali, rend nd que ta pecie ornpe1iri a tant nei e nfronti delle sclcrofille sempre erdi quanto 

delle latifoglie decidue. Que to può avvenire sia nel piano bioclimatico mesomedilerraneo. ia - più 

raramente - nel piano mesotcmperato. I sub trati litologici sono molto ariabili (calcari, granìti. 

ba alti. pirocla titi. alluvioni. ecc.). 

La fisionomia e la composizione norislica. ono piutto lo variabili. 1 p s ono individuare almeno 

Ire aspetti: lembi li11eari di fare ta di alloro ''a galleria". in forre e allecolc collocate in un onte lo 

macrobioclimatico e biog ografico . chiettamente mediterrane , a fi ·ionomia dominata da specie 

sempre erdi (variante pìu fr quente e caratteri tic-a); leml;,i I inearì di fore ta di alloro "il galleri:i" in 

forre ali 

mediterranea quella temperata. con lisionomìa ricca di 
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locale dominanza di alloro arboreo. generalmente legati a imazìoni mi ro-topogralichc di 

tran izi ne fra gli ambiti più depressi e quelli leggermente rile ati nell'ambito della morfo! gi. di 

pianura. 

Fo rmazioni ba ·e d i euforbi e icino alle . co lier ( odice 5320) 

Garighe litorali ubalofìle a dominanza di camefite che si sviluppano su litosuoli in una fa eia 

compresa tra le falesie dircltamente e poste all'azione del mare e le comunità arbustive della macchia 

mediterranea con p ssibili spansioni verso l'interno. In tem1ini biodima1ici l'ambito di pertinenza 

di que ·te garighe in accordo con Ri as-Martincz. è il macrobioclima mediterraneo cd in particolare 

il bi clima pluvislagionale- ceani o; il temi tipo è quello termomediterraneo e l'ombr tipo è quello 

ecco inferiore. Qu·ste comunitli occupun una fascia compresu ira le en si fortememe alofile delle 

falesie ad minanza di rilhmum mariti1m1m e specie del genere imonillm (habitat 1240- cogliere 

con egctazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici) e le comunita arbusti e della 

ma chi:i mediterranea. 

i tratta di comunità primarie che possono esp ndersi verso l'interno a cau a di eventi di di turb 

a carico dell comunìtà di macchia ma in generale hanno carattere p,·imari _ 

rbu te li tcrmo-medilerranci e [Jre-tlc 'c rtici ( orJice 5330) 

rbusteti caratteristici dell zone a termolipo iermo-m diterraneo. ' i tratta di ceno i piutto 10 

discontinue la ui li ·ionomiu è determinala sia da specie legnose ( uphorbia dendroides. hamaerops 

humilis. h:a europaca. Gcnista cphedroides. G nista tyrrhena, Genista cilentina, Genista gasparrini. 

Cyti u aeolicu , 'oronilla alentina) che erbacee perenni (Ampelodesm mautitnnicus ottotipo 

32.23). 

In Italia que lo habitat è present negli ambiti aratterizzati da un tennotipo tem,omediterraneo. 

ma soprattutto laddove rappresentato da cenosi a dominanza di Ampelode mos mauritani us può 

penetrare in ambito mesomediterraneo. 

eno i a crivibili a que to habi1at on pre nti dalla igliri 1 alla alabria e nelle i oh: maggiori, 

lungo le co te rocciose. In particolare sono pre enti lungo le coste liguri. sulle coste della ardegna 

settentrionale. della oseana meridionale e delle i ole dell'Arcipelaao Toscano. lungo le cote del 

La.zio meridionale e della ampania, a Maratea. ulle coste calabre 

pani olare diffusìonc nella zona più meridionale della regione. 
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Per quanio riguarda le coste adriatiche comunilà di arbu teti iermomediterranei sono presenti dal 

alento al onero. in particolare lungo i litorali rocciosi salentini. garganici. alle isole Tremi ti ed in 

corri pondenza del Monte onero. 

In i ilia e rdegna tuni i ti tipi _i rinveno no anche nell'intemo ricalcando la di tribuzione 

del termoli po termome<lit rraneo. Mentre nel I' ltalia peninsulare. pecialmente nelle regioni 

meridionali. nelle zone interne sono presenti solo cenosi del sottotipo dominato da mp lodcsmos 

mauritanicu, . la cui di tribuzione ampiamente influenzata dal fu co. 

Percor i substeppici di gram inacee e piant e annu dei Thero -Bracby podiet ea (Codic 6220 • ) 

Praterie xerolilè e discontinue di piccola taglia a dominanza di gramina ee, su substrati di aria 

natu.ra 5pesso calcarei e ri chi di ba5i. tal ra soggetti ad erosione, con a peni perenni (rìferibili alle 

classi Poetea bulbosae Lygeo- _ tipetea. con l'es lusione delle praterie ad Ampelodesmo 

mauritanicu . Arbu teli tem,o-mediterrnnei e pre-sleppici' ) che ospitano al lor interno a petti 

annuali I lelianlhemetea guttati), dei Pi:mi Bioclimatiei Termo-, Me o-, upra- e ubme o

Mediterraneo. con di tribuz ione prevalente nei settori costieri e subco, tieri dell'Italia p nin ular e 

delle i ole, occasionalmente rinvenibili nei territori interni in corri ponderiza di condizioni edafì he e 

microclima1ich1: particolari. La vegetazione delle prateri xerofile mediterranee i insedia di 

frequente in corrispondenza di aree di ero ione o comunque dove la ontinuità dei suoli ia incerr tta. 

tipicamente all'inte rno delle radure della vcgetazion perenne sia essa quella delle garighe e nano

garighe appenniniche submediterranee delle lassi Ro marinetca offi inalis e i ro-Micromerietea. 

Prateri e umide mediter rane e on piante rbacec nllc del Molinio-Ho lo ·cboeni on ( odice 6420) 

Giuncheti mediterranei e altre formal ioni erbacee igrofìle di taglia elevata, del Molinio• 

Holoschoenion. pr valentem nte ubicale presso le coste in si.'it mi dunalì, u uolì abbio o-argill i. 

ma talvolta pre ·enli anche in ambienti umidi interni capa i di toll rar fa i temporanee di aridità. 

Rapporti seriali: il pascolamento. in pan i alare di b ini ed equini. fa orisce la per-sì tenza di que te 

formazioni II giunchi nel tempo. In a enz.a di ani ìtà agro-pa torali i verifica l'in a ione da parie di 

pecie igrofile arbusti e 

Pareti roccio e cale.aree con egetazione casmofi tica (Codi 8210) 

omunità casmoliti he delle rocce carbonatich . dal livello del mar 

quello cacuminale nell'arco alpino. 
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ma hanno scarsissima probabilìtà evolutiva. volle, invece, ai tìni operati i di rile amento 

cartogralìco, ono mascherate all' interno di aree boscate o arbustate con le quali sono in contatto. La 

gamma di pos ìbilità è troppo ampia per meritare di e · ere e emplifìcata. on mancano inoltre, 

specialm nt a quot elevate. contatti e dillìcollà di discrimin zione con situazioni primitive di 6170 

"Formazioni erbose calci ole alpine c subalpine". 

Grotte non ancora sfru ttate a livello turi stico (Cod ice 8310) 

rotte non aperte alla ['ruizione turi ·tica, compren i e di e cntuali corpi idrici sotterranei. che 

o pilano specie altamente specializzate, rare, spesso sLrettamenLe cndcmi he e che ono di primaria 

importanza nella con rvazione di spe ie animali dell' Allegare Il quali pipi trelli e anfibi. I vegetali 

fotosintetici si rinvengono solo ali' imbo catura delle grotte e s no rappre entati da alcune piante 

vascolari. briofite e da alghe. 

In a senza di perturbazioni ambientali. sia naturali (variazioni nel regime idrico , sia antropiche, 

l'ha itat è tabile nel tempo ed è caratterizzato da una nol aie co tanza dei fattori ecologi i nel 

lungo periodo. Esso rapprcs nta un ambiente di rifugio p r una fauna ca ernicola, spesso 

lrcttamentc endemica, di notevole intere e iogeografìco. 
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rotte marine ommcr e o emi ommer e ( od ice 8330) 

Grolle ituale sotto il li cito del mare e aperte al mare almeno duranl l'a lta marea. Vi sono 

compre e le grotte parzialmente ommersc. I fondali e le p reti di quc te gr !te ospitano omunità di 

in ertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi upedì i le è ubicata nelle grolle lilarine situate 0110 il li o:llo <lei m re o lungo la 

linea di costa e inondate dall' acqua almeno durante l'alta marca. compre e le grotte parzialmente 

sommer e. Quesre posson ariar notevolmente nelle dimen ioni e nelle caratteri tiche e ologiche. 

Le alghe ciafile 'Ono pre nii principalmente alla imboccatura delle grotte, Que lo habitat 

comprende anche lt: grou cmi-oscure e le grotte ad oscuri là totale. li popolamento · mollo diverso 

nelle tre tipologie. 

Il popolamento tipic della biocenosi si tro a in ·orrispondenza di grotte mesolitorali. 

l-lildenbrandia rubra e Phymatolith n lenormandii sono le pecie algali pre enti e caranerizzanti, 

Sembra che l'abbondanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità he dall'ombra sle sa. 

In certe fes urc può pro perare anche la rodolìcea stenella cacspilosa. frequente in driatico e sulle 

co te o cidentali italiane. 

La facie a orallium nibrum è l'a petto più diffuso della bioceno i delle grotte ommcrsc e 

semi-o. cure. li popolamento più den, o i trova prin ipalmente ulla volta delle grotte e al di fuori di 

que te nella parte più ba sa d gli trapiombi. Questa fucics ancora i può trovare in ambienti del 

circalitaralc inferiore Bioceno i della Roccia del Largo) o forse an h di tran izione al batiale sino u 

profondità di circa 50m su superlici di fondi roccia i. Facie della bio ·eno ·i si po ·sono tro are in 

grotre sommerse ubicate sia n.::ll'infrnlitorale sia nel ir alitorale. In questa ubicazione l"imboccatura 

è ricca di algh calcaree ( orali in. cee e Pei sonneliucce) e non calcaree ( Palmophyllum era um, 

Halimeda tuna, Flabellia petiolala. Peyssonnelia p.pl. non calcaree, ecc.). 

lìores te di Qucrcus ile e Quercu rotundifolia (Codice 9340) 

Bos hi dei Piani Termo-. Me o-, upra- e ubrneso-Mediterraneo ed occa ionalmentc 

ubsupramediterranco e Mcsotcmperato) a dominanza di lecci (Quercu ilex). da calcicoli a 

silicicoli. da rupi oli o psammofili n rn fili. gene lmcnle pluristralificati, rnn ampia distribuzione 

nella penisola italiana sia nei territori costieri e subcostieri he n Ile nr e interne appennini he e 

prealpine; on inclusi anche gli a pelli di rnncchia alta, e uscettibili di recupero. 
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Fore te di Qu rcus macro lepi (Codice 9350) 

Habitat caratterizzato da formazioni a Quercus macrolcpis esclusi o in Italia di poche '!azioni in 

Puglia nella penisola salentina presso Tricase dove trova l'uni o bo codi Q, macrolepi presente in 

ltfllià con purc,zza r'MliOfiti . 

lnqundrnmcnto Fauni tico 

Le gr tle pre enti lungo la costa aJriatic ospitano importanti olonie di chiro1teri delle famiglie 

dei Rhinolophidi e Ve pertillionidi. 

Il ta so Meles mcles è presente negli ambienti naturali di bosco e di macchia. elle aree a 

macchia mediterranea ono pre enti, inoltre. rettili delle pecie olubr leopardiano ameni situla, 

cervone Elaphc quatuorlineata e ipera Vipera a pis j ugy. ·ugli arenili sabbiosi nidifica la lllrtaruga 

marina arctta caretta. 

La pre enza di e te ·i pascoli e di pseudo teppe a ud di Otranto con ente la presenza della 

calandra lclanocor pha calandra. unicn popolazione salentina.. Qui svernano, inoltr • aradriformi 

delle pecie pavoncella Vancllu anellus e pi i re dorato Pluvinlis apri aria. Molto importante, in 

que I area, è inoltre la prcs nza di rapaci in migrazione primaverile. 

I bacini di Ugento ospitano in inverno un di crelo numero di sp cic di uccelli acquatici. Nei 

pressi di allipoli s i evidenzia la pre ·enza d Il' I ola , ndrea. a circa un miglio ad ovest della cirtà_ 

L' isola. che ospita e te i salicornieti. è l' unico sito riproduttivo puglìe e di gabiano corso Laru 

audouinii ed è, anche, un'importante stazione nella migrazione dei pa seri formi. 

I Bacini di gento insi tono ul litorale ionico della provincia di Lecce, nel comune di Ugento. 

E' R.iscr a naturale r gìonale. compresa trn le lo .ilità di T rre n iovMni. ido Marini, il 

litorale e la trada pr inciale P9 I. 

Il istema dei bacini e c mali che insiste sul litorale ionico di Ugento. è il risultato di una 

imp tl nte pera di bonifì a che ha ridono e moditìcato drasticamente l'ar a umida preesistente. 

0110 tante la regimcntazione delle acque e l'urbanizzazione di a te ree circo tanii il si tema 

ontinua a rappresentare un importantissimo sito per gli l!Ccelli ocquatici. L' importanza è de1erminala 

dalla presenza di habitat naturali e emì-naturnli e dalla favorita posizione geogratìca. La l'enisola 

s lentim1, prole a nel mare, ha un 
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arcali di origine, al sud. In prima era ritornano agli areali ripr duui i con un mo imento da ud a 

nord. 

Per comprendere ornplctarnente l' importanza della zona umida di Ugento i de e tenere i11 

considerazione, inoltre, che da anta Maria di Leu a LE) fino a Torre Colimena (T ) non esiste 

alcun'ahra area umida disponibile ai migratori. 

Il i tema di bonifica realizzato ad gcnto si e rivelato straordinariameme effi ace tanio che oggi 

le aree umide limitrofe ai bacini e ai canali ono rapidamente drenate d Ile acque pio ane. me11tre le 

risorgi e ono state captate dagli stessi canali e bacini. 

Le aree drenate sono tate successi amentc coltivate, con conseguente eliminazione 

dell'eco. istema esistente. In alcuni t rrcni sono u cessivamente sorte abitazioni e interi villaggi 

turi ti i he deterrninnno, in periodo e tivo. una r1 tevoli ima pressione antropi a a carico dì 

quest'area. Tullo ci' si traduce in ·011raziom: di habiUJL inquinamento, e jn di turbo che si rivela 

di sua ivo per numero e peeie. 

I canali e i bacini ·i pre entano di profi ndità variabile. ma sempre superiore ai m50 e con argini 

rivestirì in pietra. 

Il ri e timenl in pietra. utilizzato p~~r dare solidità agli argini. non consente la crescita della 

vegetazione e impedi~ce agli uccelli acquatici di affondare il becco nel terreno alla ricerca del cibo. 

La mancanza di una fas ia acquitrinosa intermedia tra la parte me1·sa e lo pe hio a queo 

profondo impedì ce la presenza delle spe ie caratt ristich d gli acquitrini. 

r canali, inoltre. determinano l'inrrusione dell'a cqua marina con il e nseguente innalzamento <li 

salinità delle acque interne. 

olo alcune dcli specie potenzialmente pre. enti tollerano la alinilà. Infatti gli ambienti alofili 

sono mediament più poveri di pe ie ri petto a qutdli Julcacqui li. 

Tali condizioni non sono certamente ouimali ·otto il profilo ecologico e i limiti che oggi gravano 

sul i terna umido s n evidenti. Le pre enze falini ·tichc sono di ·crete, ben inferiori alle potenzialità 

dei sito. 

Il totale delle specie rile ate di 165 (Marzano dali personali), di cui 12 mammiferi, 14_ uccelli, 

rettili e 3 anfibi. 
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Tab, 3.3,2,b - hcck list della fauna er1cbrn1a 

I 2 3 4 5 6 7 

l31U Ha Ha LR I.Rn spec 

1 Il IV 

SPECIE 

Riccio europeo occidc11talc Erinaccu 
curopacu E 

Crocidura minore roddura 
sua\•eolen CE 

Pipi 1rello nano Pipistrcllu pipi trellu CE • LR 

Pipistrello albolimbato Pipistrcllu 
Kuhlii E . LR 

Arvicohi di Sa i Pitymy avii CE 

Ratto delle chia ich Rnliu norvcgicu CE 

Ratto nero Railu r11ttu CE 

Topo elvntico podemus sylvaticus CE 

Topolino delle case Mus musculus CE 

I Volpe Vulp ul11es CE 

Donnola 1u tela nivalis PR 

Faina M, rtcs foina PR 

M reg., W, B, S 
Tuffetto Tachybapt us ruficolljs parz 

Sva o maggiore Podiccps cristalus M reg., W 

Sva so piccolo Podicep nigri olli M reg,, W NE 

Marangone Phalacrocora carbo M reg., W EN 

Maran gone minore Phalacrocora 
pygrneu irr., \ irr. • LR NE 2 

Ta rabu o Bot:iuru 1ellari • M reg,, W . EN 3 

Tuabu ·ino lxobrychu minutu M reg .. B • LR 13 

Nitticoru Nycticora nycticora M reg. . /rffa 'i} ; '" l •/J 
\\\li lA D. ~) ' 

Sgan.a ciuffetto Ardeol~ ralloidc M reg, • 
/,~,r -~ ::: "'~ 
10:: r ~r::"_!" r E I . I 
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Airone guardabuoi Bubulcus ibi s A u 

Garzella Egrella garieua M reg., W, E . 
Airone cenerino rdea cinerea M reg .. W,E LR 

Airone rosso rdea purpurea M rcg. . LR 3 

Mig1111th1io Plrgndi fnldncllu 1\1 reg .. W irr . . CR 3 

Spntoln Plalalca leucoroclia tvl r~g . . NE 2 

Cigno reale Cyguu s olor M irr ., W irr. 

Volpo co Tadorno tadornn M reg .. W EN 

Fi chione Ana penelope M reg ., W NE 

Canapi Ila RII trepcru M reg ,, W CR 3 

Alia oh nu crecca 1\1 reg., W EN 

M rcg., W, B 

Germano reale na pl:11 rh ncho s irr. 

odon Ana s acuta M reg .. \V N E J 

Marzniola Ana querquedula M reg. vu 3 

lestolonc Anas clypea ta M reg. , W EN 

Fi tione turco Nella rufina M irr ., W irr , EN J 

Mori 0 lionc Ayth a ferin a M rcg., W vu 4 

Moretto tab accata Ayth a nyro a • 1\1 reg., W • vu CR I 

l\1orelto Ayth o fuligul11 M reg., W CR 

Falco di pa lude C ircus aeruginosu · M rcg., W • EN 

Albanella reale Circu s cya neu M reg., W • EB 3 

Poi Rml Buieo butco Wpar .. Mreg . 

M rcg .. W irr. 

falco pc catorc Pandion haliaetu E irr . • EB 3 

S8 , M reg., W 

Gl,eppi o F'alco t innunculu par. 3 

Quaglhi Colurnix coturni,; M reg., W par. LR 

Fagh1no comune l'ha ianu s colchicu I. B '(\i'i<-A V/LI.Jt:; 
M '\ \. \ ijlf • llr,/:,o 

/rJ~Y. IJrl "{" ~ . 
~ : ~_EG/OA .: · 
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Porci glione Rallus aqunticus M reg., W, B R 

Voltolino Ponana pon.nna M reg, • EN 4 

Schiribilla Pon.ana parva I reg, • C'R 4 

Schiribilla grigiata Porrnna pulsilln M reg, • NE 3 

Re di qua lie Cre~ crex * M irr. . vu EN I 

Gallinella d ' orc1ua Gnllinula cbloropus SB, M reg .. W 

Foln a Fulicn nlrr. M rcg , W.SB 

Gru Gru gru M reg, (\V) • EB ~ 

Beccaccia di mare Haenrntopu s 
ostrnl egu •I reg. EN 

Ca alicre d' Italia Himant opus 
himantopu s I rcg. • LR 

A o elt ri Re urviro strn a, •ocetla ti. I reg., W irr. • LR 4-3\V 

Corriere piccolo lrnrarlrlu dubiu M reg. LR 

Corrier ro. o Charadriu s hin1icula M reg. NE 

Fratino Charadriu s alexandrinu s SB. M par .. W LR 3 

Piviere doralo Pluviali aprica ria M reg .. \V • 4 

Pivieressa Pluvialis Sl]Ualarola M reg., W . 
Pavoncelh1 VHndh1 VllnfllU M reg .. W 

l'iov nnello tridattilo Ca lidris alba reg .• W 

Gambecchio Ca lidri minut o M reg., W 

Gambeccbio nan o Calidri tentm in kii M rcg. 

Piovnnello Culidri fcrru ginea M reg, 

Piol'ancllo panci3nera Calidri alpina M reg., W JW 

Co111battenie Philomachu pugnax M reg., W irr. . 4 

Frullino L mnocryptc minimu M rcg., W 3W 

Beccaccino Gallina go gollinago M reg., W rE 

Croccolone Ga llinago media M reg. . 2 
~çi,A s, :1.u 

Beccaccia Scolopax ru 1icola M rcg. , W %~ J \<AUlEl n;: ... O 
~_,,.;_ ~"'Z;,/ - "" f--~\ 

"'".;- REGtON~:11 ~ 10-
~~ 
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Pittinrn reale Limosa limosa I r~g. CR 2 

Pittima minore Limo a lapponirn M irr. . 3W 

hiurl o picco lo umcnins phaeopu s- M reg. 4 

Chiurlo Numcniu5 11rquala M reg .• W NE 3W 

Totano moro Tringa cry1hropW1 1\1 reg. W irr. 

l'clle go la Tringa 10111011 M reg .• W , E EN 2 

Alba lr Ilo Trinna 1ngna1ili M reg. 

Pantana Tringa nebulnri11 M rcg. 

l'iro piro culbianco Trin ga ochropu s M reg. 

Piro piro bo cher ccio Tringa glnr ola rl,I rcg. • . 
I\ 1 rcg., W irr., 

Piro piro piccolo clilis hypo leucos V 

G11bbiano corallino Laru 

melano c phalu M rcg., W • u 4 

Gabbhrncll o Le ru minu1u M reg. J 

Gabbiano comune Lnrn ridibundu s M reg., W, E vu 

Gabbian o reale Lnru cachinnan M reg .. W 

Sterna zampencrc Gclochelidon nilotica M reg . . EN J 

Stern a ma gg iore Sterna ca pia M irr . • NE ] 

Becca r,c ci Sterna andviccnsi M reg .. W . vu 2 

Sterna comune Ster rrn hirund o M reg . • LR 

Frnti elfo Sternn nlbifron M reg. • vu 3 

Mignnllino piombalo C hlidonia s 

hybr ida M rcg. • E 

Mlgnatrlno Chlidoni.1s nigcr M rcg. • CR 3 

Mignnttino alibi:rnche Chlidoni as 

leucopteru ! reg, CR 

Tortora dal collar e orientllle 

Streptopell:1 decaoclo B, M par. 
-

To rt oni SCrcplopc lia cunur M rcg .. B 
. Il( ,~ @~ g~ 1UH 1, ~f. ;o:J . 

:-; ),_;;.,.-- </:~ ,p) 

il!( ~EGION[f41 
SEDE OTRANTO: via delle T om 17 - 73028 Otranto (Le) 
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llarbagiunni Tyto 11lba 8 , Mrcg. LR 

ssiolo Otu s scop M reg .. B LR 2 

Civcua Athcnc noccu11 SB 3 

Gufo comune i\sio olm S13, Mreg., \V LR 

Gufo di palude io na-mmeu M rcg. • NE 3 

Succiacarre Caprimu lgus europaeus M reg .. LR 2 

Rondone pus a pus M rcg., B 

Rondone pallido Apus pallidu M reg., B LR 

Mart in pescatore Alcedo atthis S, M reg .. \V . LR ~ 

Upupa UpuJJa e1iops M reg., B 

Calandrella Calandrella hrach) 'dactyfa M rcg., B . 
Cappe la eia Galerid,, criscaca S13 3 

Tolrnvilla Lullula arborea M rcg. • 2 

Allodola Alnuda arvensis M reg., W 3 

Topino Ripnria riparia M reg .. E irr. 3 

Rondine llirundo rustica M rcg .. B 3 

Rondin ros iccia llirundo dauri cn M reg .. 8 CR 

Balestr uccio Dclichon urbica M reg .. B 

Ca landro maggiore An11tus 
novae.sc.elandiae M irr. 

Cal11ndro nthu campc tris M reg. . 3 

Prispolone ,\nthu triviali M reg. 

Pispoln AJ1thus prnlcn5,is M rcg., W NE 4 

Pispola gola ro a Allthu cer inu M reg. 

Sr,inncello Anlhu - ·pinolelllt M rcg., W 

Cutrett ola Motacilln nava M rcg. 

B:1llerìn:1 gialla lot:1cilh1 cinerea SR, Mreg. 

Ballerina bfonc..1 Mot,1cilla a lba SB, Mreg. 

~ .,._, ~ 1.(ti' 
\ ,rnu r•r., 'bi~ v-~~ . J .... _ 1/ 
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Scricciolo roglod. te troglodyte 8 

PcUìro o Erilhucu rubcculu M reg., W, 4 

Usignolo Lu cinia megnrhyncho M reg. 4 

Codiro · o p11zzarnmino Phocnicuru 
ochruro M reg., W 

Codiro so Phocnicuru · phocnicuru M reg., \V 2 

Sliaccino axicola rubelra M rcg. 4 

SaUimpnlo Saxieoln 1orquata SB, Mreg., \V 3 

Culbi:rnco Ocn11nthc ocnanlhc M n:g. 

Monnchell:1 Oenanthc hispnnic.a M reg. vu 2 

Merlo Turdus merula M rcg., \V 4 

Tordo Turclus philomelos M reg., W 4 

Usignolo di fiume Cellia cctfi SB 

Bcccnmo chino Cisticola jun cidi SB 

Forapngli ca tagnolo t\croceph:ilu 
melanopogon M t'eg., \ E 

f'orap n li· croccphulu 
cho nobaenus M reg. CR 4 

Can1111iola Acrocephalus cirpaceu M rcg .. B 4 

Cannarcccione crocep halu 
arundina us M reg .. B 

Occhioco1lo Sylvin mclanoccphala SB. M reg., W 4 

Gnzza Pica pica SB 

Storno Sturnu vulga1i M reg .• W 

Pa ser:1 europei! PR ·er dome 1icu SB 

Pa ' ern nrntlugia ra ser monranu B 

Fringuello Frin !Ila coclcb M reg., W, 8 4 

\/erzellino Serinus ~erinu s S8 par .. M par. -I 

erdone Cardueli s chloris SB. Mrog., W 4 

Cardellino Card uclis cnrdueli s SB. M reg., W /4 \}M SvJl1;_ 
1UH o iO,o::-,_ 

L~~~ ~~ e~ ~ 
SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17. 73028 Otrarito (Le) 

P S: ?J.1':lf.N ~ ::· SEDE BARI. 'lia O. Mazzitetll, 264 · 70124 Bari ~ l;n:ih 1~ € ::, · 
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Fanello ardueli e nnabina M reg .. B. ~ ~ 

Strillou.o Miliaria e;ila,ulra SB, Mrcg., W 4 

Testu ggine d'acqua Em)· orbiculari CE • • LR LR 

Ramarro La erta bilincaia CE • 

Lucertoln campe tre Podarci siculus CE • 
Tarantola muraiola T11rcnlola 
maurit anica e 

Geco \'erruco o Hemidacl lu turci u CE 

Biacco Coluber viricliOa 11S CE • 
Colubr o I op, rdi110 Znmenis ·itulg PR + • DD LR 

Biscia dal collare al rix natri x CE 

Ro po omune Rufo L,ufo CE 

Ro po mernldino Bufo viridi rn • 

RAnn v rdc comune Rana le sonae + kl 
escul nln E 

2.3.3 erre ,1lenti11e 

Le serre alentine costituiscono la zona "collinare·· d Ila penisola alentina e co tituiscono un 

sistema roc ioso composto da cir a quaranta rilie 1. 

i estendono da -W vcr o -E, qu li del r ante orientale cenJono direuamente sul mare. 

mentre le serre ella ezione mediana sono caratterizzate da numero i terrazzamenti creati p r le 

coltivazioni. 

Il punto piL1 alto del al nto è rappresentato dalla serra Dei ianci. in agro di lessano. ove si 

raggiungono i 20 I metri ul li elio del mare. 

ra que ti m d ti rilie i si trovano piccole nlli e zone pianeggianti le quali si ono rivelate 

negli anni particolarmente adatte ad o pilare in ediamcnti umani. An ora oggi ci sono piccoli entri 

abitali icini uno al l'altr . 

SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17 - 73028 Otranlo(Le) 
SEDE BARI: via O. Maulte/11, 264 - 70124 Ban 
sito web: www.lommasofarenga.it e-mail tommasofare,1ga@sitea.in1o Tel./Fa)(: 080/9909280 
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iJ'rn R1urr, N.!~alii Sil•b~ 

111JffflNIM'lltO,,.,i111f, 

gc 

......! ZPS 

Fig. 3.3.3.A-A rea delle erre alcminc (fa c:ia co liera ) u IGM 

~li-3.3 .. 3.a - u, rtetc NalurR 2000 delle erre alenline 

CODICI RETE NATURA 2000-AREA OMOGENEA SERRE SALENTINE 
CODICE RETE NATURA 

DE Ml AZIO E 2000 

IT9150023 Bosco Danieli 

IT9150012 Bosco di Cardi1diano 

IT9150010 Bosco Macchia di Ponente 

IT9150020 Bosco Pecorara 

IT9150018 Bosco Serra dei Cianci 

SEDE OTRANTO: vta delle Torri, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE SARI; via O. Mawtelll, 264 -70124 Ban 

PERIMETRO 

2145,35800 

4085,23000 

1520,90600 

2314,61300 

8169,11500 

sito web: www.tommasolareriga.lt e-maa tommasofareoga@s1tea.in1o Tel./Fax: 080/9909280 

HA 

14,06800 

53,91400 

12,92000 

23,67700 

47,58200 

le 

le 

le 

le 

le 
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Fig. 3.3.3.B - Arc:i delle rre alentine (fo ci:1 costiera ) 

SEDE OTRANTO· via delle Torri, 17 - 73028 Olranlo(Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 26'1 - 70124 San 
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Fig. 3.3.J.C - l'ea delle erre Salentin e (nree interne) 

SEDE OTRANTO: via delle Toni, 17 • 73028 Olranlo(Le) 
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O crizionc habitat 

Percor i substeppici di gramina~e piante annu dei Thcro-Brach 1podietea (Codic 6220"') 

Praterie xerofile e discontinue di pie ol, ta0 lia a doml11at1za d' ramìnacee, u substrati di varia 

natura, spesso calc:irei e ri chi di basi, talora oggetti ad erosione, con a petti perenni (riferibili alle 

eia i P etea bulbo ae e Ly0 eo- tipe! a) che o pilano al loro interno aspetti annuali (l-lelianihemetea 

guttati). dei Piani Bioclimatici Tem,o-, Me o-, upra e ubme o-Mediterraneo, con distribuzione 

prevalcnt nei etlori costieri e subcoslieri dell'Italia peninsulart e delle i ole. occa ionalmente 

rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni edafichc e micr climatichi: particol ri. 

Pareti roccio -e calcaree con egetazione Cli ·molitica ( ollice 8210) 

omunità casmofitiche delle ro ce carb nati he. dal li elio del mare nelle regioni mediterranee a 

quello cacuminalc nell'arco alpino. Le comunita ca molitiche, espressione azonalc_ ono pioniere, 

ma hanno car issinrn probabilità evoluti a. volte, in ece. ai fini operati i di rilevamento 

anografìco. 0110 ma cherate all" interno di aree boscate o arbu tate con le quali 0110 in contatto. La 

gamma di po ibilitli è troppo ampia per meritare di essere esemplificata. on man ano, inoltre, 

specialmente a quo1e levate, contatti e difficoltà di discriminazione con ituazioni primiti e di 6170 

"Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine'·. 

F'ore ·te di Quereus ile · e ucreu rotundifolia ( od ice 9340) 

Bo chi dei Piani Termo-. Meso-, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occa ionalmente 

Sub upramediterran o e M otemp rato) a dominanza di leccio (Quercus ilex). d calcic li a 

silicicoli. da rupicoli o psammofili a me~otìli, generalmente pluri trnti{ì ati, on 1mpia di ·tribuzione 

nella penisola italiana ia nei territori costieri e ubcostieri che nelle ar e inteme appenniniche e 

prealpine; sono inclusi anche gli a peni di 111, chi:i alta, . uscettibili di re upero_ 

lnqliadram nto Fauni fico 

In relazioni: alrele ala antropizzazione, alla predominanza di aree agricole. all'assenza di aree umide 

cd alla frnmmcntarietii degli habitat naturali (xerici) la composizione della fauna in quest'area si 

presenta rid Ila quali-quantitativamente. Dominan le specie ornitiche di Passe-riformi, sia in fase 

migratoria primaverile che autunnale e durante 1'i11 emo_ In que t' area la 

SEDE OTRANTO. via delle T om, l 7 • 730<8 Otranlo (le) 
SEDE 8ARl v,a Q_ MazziteJlr, 264 - 70124 Ban 
si1oweb: www.tommasofarenga.lt e-mai tommasofarenga@s11ea.1nfo Tel./Fax: 080/9909260 
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dell'o livo. Gli oliveti -ccolari. pecie e inter allati da si pi e delimitati da muri a secco, spitano un 

di cr to numero di specie. Qui nidifica l'as iolo ed il gufo. 

2.3.4 Co ta Jo nica (da Gala tone - Montagna pacca ta al on fine con la Ba ilicata) 

L'area omogenea o ·ta Jonica comprende zone umide di rilevante intere e naturali tico come 

Palude del Conte Salina dei Monaci, il fiume hidro, palude la eia. n istema di bacini e canali, 

tra Porto e areo e Torre Col imena, testimonia l'ami a presenza di e te e aree umide. Interessante è 

la pr senza di dune sabbio e ben conscr ate a nord di Porto esareo tino a ampomarino. 

umero i sono gli insediamenti euristici che hanno fortemente comprome so la funzionalità 

ecologica di questi ecosistemi. ei pres i di rn o ono pre enti relini di bo chi e di macchie 

L~HIU 

Pl"tl'llt,,;,.t'#i filtt,or,,~ ~~---, .... ~ 

E RETE NATURA 
2000 

, 91 oo~ 1 

IT9\50008 

150013 

' 

f ig. 3.3.4.A - rea o III Jonica u ba e IGM 

ATU RA 2000 -AREA OMOGE NEA OSTA ME RIDIO NALE 
M SP C ATA-CO !NE BASI LI CATA) 

PERIMETRO 

Masseria Zanzara 3593. 11800 

12721.20900 

5622.8 1400 

SEDE OTRANTO. via delle Toni, 17 • 73028 Otranto (Le) 
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Palude del onte, Dune di Punta 
IT9150027 Prose i uno 17358 58900 
IT9150028 Porto Cesareo 324 13, 13700 
IT9150024 Torre lnserraglio 8795,42500 
IT9150007 Torre Uluzzo I 5459,63300 
IT91J0007 Area delle Gravine 203025.31000 
IT9l 30003 Duna di Campomarino 25462,73700 
IT9130004 Mar Piccolo 54040,30200 
IT9l30002 Masseria Torre Bianca 19858,85400 
IT9l30005 Murgia di Sud - Est 221607,01800 
IT9130006 Pineta dell'arco ionico 68188. 74800 
IT9130001 Torre Colimena 64234,99000 

Fif;!. 3.3.~.B - Are:i C osta J on ica (fosc ia !cece.se e Tara nti na) 

SEDE OTRANTO. via delle Torri, 17-73028 Ollanto(Le) 
SEDE BARI: 'Ila O. Mazzitetli. 264 -70124 Bari 
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672.97300 le 
179.55800 le 
100,36900 le 
350,84600 le 

26740,23600 la 
152,01400 la 

1374,46800 ta 
583.10500 ta 

47601,01200 la 
3685.95300 ta 
975,28400 ta 
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Fi . 3.3.4.C - Are:1 osta Jonic~ (fa çia di T;iranlo) 

Fig. 3.3.-1.D-Are:i osta Joni ca (fa eia ad o t cli Taranto) 

SEDE OTRANTO: via della Torri, 17 - 73028 Olranlo(Le) 
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Fig. 
3.3.4.E -A rea .osta ,Jonica (fa eia tra l'or to esareo e Taranto ) 
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fi g. 3.3 .. -1.f - rea o. ta Joni c. (f::t eia co tiera lecce e da a lato ne • lonta gna 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17. 73028 Otranto (Le) 
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Descrizione habitat 

Vegetazione annua delle linee di depo sito marine (Codice 1210) 

Fonnazioni erbacee, annuali ( egetazione terofìtica-alonitrofìla) che colonizzano le spiagge 

sabbiose e con ciottoli sottili, in prossimità della battigia dove il materiale organico portato dalle 

onde si accumula e i decompone creando un substrato ricco di sali marini e di sostanza organica in 

decomposizione. L'habitat è diffuso lungo tutti i litorali sedimentari italiani e del Mediterraneo dove 

si viluppa in contatto con la zona afìtoica, in quanto periodicamente raggiunta dalle onde, e, verso 

I entroterra, con le formazioni psammofile perenni. ' un habitat pioniere che rappre enta la prima 

fase di colonizzazione da parte della vegetazione superiore fanerogamica nella dinamica di 

co truzione delle dune co tiere. Prende quindi contatto da un lato, con le comunità dunali delle 

fonnazioni embrionali riconducibili all'habitat 211 O "Dune embrionali mobili" e dall'altro lato con la 

zona afitoica, periodicamente raggiunta dalle onde. 

Scogliere con vegetazione dell cost mediterrane con Limonium spp. Endemici (Codice 1240) 

cogliere e co te roccio e del Mediterraneo ricoperte, seppure in forma discontinua, da 

vegetazione con specie alo-rupicole. Si tratta di piante per lo più casmofìtiche, casmocomofìte e 

comofitiche che hanno la capacità di vivere nelle fessure delle rocce e di apportare il contatto diretto 

con l'acqua marina e l'aerosol marino. 0110 questi importanti fattori limitanti per le specie vegetali 

per cui le piante, che possono colonizzare l'ambiente roccioso co tiero, ono altamente specializzate. 

In rilievo la specie rithmum maritimum e le specie endemiche e microendemiche del 

genere Limonium sp. pi., rese sito-specifiche da particolari meccanismi di riproduzione asessuata 

(apomissia) e dalla bassa dispersione dei propaguli. 

L'habitat è interessato dalla presenza di fitocenosi pioniere, durevoli, altamente specializzate che 

non presentano per lo più comunità di sostituzione. 

Vegetazione annua pioniera a alicornia e altre spec ie delle zo ne fangose e sabbiose (Codice 

1310) 

Formazioni composte prevalentemente da specie vegetali annuali alofile (soprattutto 

Chenopodiaceae del genere alicomia) che colonizzano di tese fangose delle paludi salma tre dando 

origine a praterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o svilupparsi nelle radure 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzilelli, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 



48978 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

ong. TOMMASO FARENGA a'l.w 10111111a cf I en I I 

/ STUDIO DI INGEGNERIA. lERRlfORIO E AMBIENTE 

lungo le spiagge e ai margini delle paludi almastrc ostituite da comunità alonitrotìle di uaeda, 

Kochia, ALriple e al ola oda. La egetazione che caratterizza questo habitat costituisce comuniu't 

dure oli che i tro ano generalmente in conlatlo catenalc on le formazioni alotìl a suffru1i i della 

classe Sarca ornieteà frutic ae. 

Pa ·coli inondali mediterranei (Junc talia mariti mi) ( od ice 14 IO) 

omunità mediterranee di piante alofile e ubalofile ascri ibili all'ordine Juncctalia maritimi. che 

riuniscono formazioni co tiere e ub ostiere con a pello di prateria generalmente dominata da 

giunchi o altre pccie igrofite. ali comunità . i sviluppano in zone umide retrodunali, su ubstrati con 

percentuali di ab ia medio-alte. inondate da acque . alma tre p~r peri di medio-lunghi. Procedendo 

dal mare erso l' interno, J. maritimus tende a fonnare e1,osi qu pure in consociazioni con 

nhrocnemum p.pL. arcocomia pcrcnnis e Limonium serolinum, cui eguono comunità dominate 

da 1. acutus. 

L'habitat è distribuito lungo le coste basse del Mediterraneo e in Italia e pre ente in varie 

stazioni: in qua i tutte le regioni che si affacciano ·ul mare. 

Prnterie e fruticcti alofili mediterranei e termo-atlanli (Sarcocornietea frulico·i) odic 

1420) 

Vegetazione ad alofite perenni costituita principalmeme da camcfite e anofancrofitc succulente 

dei generi ' are cornia e Arthrocnemum, a dìsrribuzione essenzialmente mediternmeo-atlantica e 

inclusa nella classe arcocornietca f'rutico i. Formano omunità pauci p ci fiche, su suoli inondati, di 

tipo argillo o, da ip ' rsalini a mesosalini, soggetti anche a lunghi periodi di di seccamento, 

Rappresentano ambienti tipici per la nidificazione di molte pccic di uccelli. 

Dune embrionali n1 bili ( od ice 2110) 

L habitat in Italia si trova lungo le coste bas e, abbio e e rì ulta pe poradico e 

frammentari'o. a cali dell' antropizzazione sia legata alla ge tione del i t ma duna le a copi balneari 

che per la rcaliuazio nc di infra trnuure p rtuali e urbane. L 'habital è determinalo dall piante 

p ammofìle perenni, di tipo geofitico ed emicriptotit ico che dann origine al la oslituzione dei primi 

cumuli sabbiosi: "dun embrionali". a specie 1m1ggiormcn1e cdiiìcalrice è Agropyron junceum ssp. 

111edi1errancum (= lymus farctus sp. farctus: = El 
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ad accrescere il proprio rizoma sia in direzione orizzontale che verticale costituendo così, insieme 

alle radici, un fitto reticolo che ingloba le particelle sabbiose. 

Dune mooili del cordone litorale con prc ·cnza di mmophiln arenaria (dune bianche) ( od ice 

21 IO) 

L'habitat individua le dune co tiere più interne ed elevate, definite come dune mobili o bianche, 

colonizzate da mmophila arenaria subsp. Australis, alla quale si aggiungono numerose altre specie 

psammofile. Questo habitat pr nde contatto catena! con le formazioni delle dune embrionali ad 

lymus farctus dell' habitat 2 11 O 'Dune mobili embrionali'' e con quelle dei settori maggiormente 

stabilizzati a rucianella mariti ma dell'habitat 221 O "Dune fisse del litorale del Crucianellion 

maritimae". 

Dune con prati dei Malcolmictalia (Codice 2230) 

Vegetazione prevalentemente annuale, a prevalente fenologia tardo-invernale primaverile d i 

substrati sabbio i, da debolmente a fortemente nitrofila, situata nelle radure della vegetazione 

perenne appartenenti alle classi Ammophiletea ed Helichry o- rucianelletea. Risente dell'evoluzione 

del sistema dunale in rapporto all' azione dei venti e al pa saggio degli animali e delle persone. 

L'habitat è distribuito sulle coste sabbiose con macrobioclima sia m diterraneo sia temperato. In 

Italia è diffuso con diverse associazioni, individuate lungo tutte le coste. Queste cenosi possono 

trovarsi a mo aico e.on diverse comunità della duna: occupano infatti gli spazi che si vengono a 

formare nell'ambito delle comunità perenni dall'ammofileto. 

Dune con prati dei Brachypodieta lia e vegetazione annua ( odice 2240) 

Comunità vegetali annuali effimere delle dune, a sviluppo primaverile, che si localizzano nelle 

radure della macchia e della vegetazione erbacea perenne viluppate sulle abbie che derivano dalla 

d gradazione d i substrati basici. Questa vegetazione occupa una posizione ecologica simile a quella 

descritta per l'habitat 2230 "Dune con prati dei Malcolmietalia", inserendo i però nella parte della 

duna occupata dalle formazioni maggiormente stabilizzate sia erbacee eh legnose. La vegetazione 

corrisponde agli aspetti su duna, indicati per le fo1111azioni a pseudo teppa. Queste cenosi po sono 

Cistetum erìocephali), e della macchia a dominanza di ginepro o di 
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Dune co fiere con Juniperu spp. (habitat prioritario) (Codice 2250*) 

L'habitat è eterogeno dal punto di vista vcgctazionale, in quanto racchiude più tipi di vegetazione 

legnosa dominata da ginepri e da altre clerofille mediterranee, riconducibili a diverse a ociazioni. 

La vulnerabililà è da imputare, in generale allo sfrunamento turistico comportante alterazioni della 

micro morfologia dunale, e all'urbanizzazione delle co te sabbio e. distribuito lungo le coste 

sabbiose del Mediterraneo e in Italia è presente solo nelle r gioni mediterranea e temperata. ella 

prima prevalgono le formazioni a Junipcrus macrocarpa talora con J. turbinata. el macrobioclima 

temperato si rin engono rare fom1azioni a J. communis. La macchia a ginepro coccolone (Juniperus 

oxycedrus ssp. macrocarpa) nella porzione più avanzata della duna stabile è in contatto catenale con 

la egetazione psammofila perenne della classe mmophiletea ed in particolare con la vegetazione 

ad Ammophila arenaria. 

Dune con vegetazione di clerofille dei Ci to-Lavanduletalia (Codice 2260) 

L'habitat individua le formazioni di macchia sclerofillica riferibile principalmente all'o rdine 

Pistacio-Rhamnetalia e le garighe di ostituzione della tes a macchia per incendio o altre forme di 

degradazione. Occupa quindi i cordoni dunali più interni dove si assiste ad una consistente 

stabilizzazione del substrato. In Italia si rinvi ne nel macrobioclima mediterraneo e temperato nella 

variante sub-mediterranea. L'habitat è stato poco segnalato in Italia eppure risulta ampiamente 

distribuito nelle località in cui i cordoni dunali si sono potuti mantenere. Lo stesso è molto spes o 

ostituito da pinete litorali su duna, di origine antropica come evidenzia il sottobosco in cui 

è frequente riconosc re l'insieme delle specie xero-termofile dell'habitat, indicanti il recupero della 

vegetazione autoctona. 

Stagni temporanei mediterranei (habitat prioritario) (Codice 3170*) 

Vegetazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofitica e geofitica di piccola taglia, a 

fenologia pre alentemente tardo-invernale/prima erile, legata ai sistemi di stagni temporanei con 

acque poco profonde, con distribuzione nelle aree costiere subcostier e talora interne del!' Italia 

penins\1lare e in ulare. 

Fiumi mediterranei a nusso interm ittente con il Paspalo-Agrost idion (Codice 3290) 

Fiumi mediterranei a flusso intermittente con comunità del ra spalo-Agro tion. Corrispondono ai 

fiumi dell' habitat 3280, ma con la particolarità dell ' interruzione del flu 
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asciutto durante parte dell'anno. In questo periodo il lena del fiume può es ere completamente secco 

o presentare sporadiche pozze residue. Dal punto di vista vegetazionale questo habitat è in gran parte 

riconducibile a quanto descritto per il 3280, differenziandosi, essenzialmente, solo per caratteri tiche 

legate al regime idrologico. interruzione del flusso idrico e il perdurare della stagione secca 

generano infatti un av icendamento delle comunità del Paspalo-Agrostidion indicate per il 

precedente habitat con altre della Potametea che colonizzano le pozze d'acqua residue. 

Formazio ni basse di euforbi e vicino alle cogliere ( od ice 5320) 

Garigh litorali subalofile a dominanza di camefite che si sviluppano su litosuoli in una fa eia 

compr sa tra le falesie direltamente esposte all'azione del mare e le comunità arbustive della macchia 

mediterranea, con possibili espansioni verso l'interno. In tennini bioclimatici l'ambito di pertinenza 

di queste garighe, in accordo con Rivas-Martìnez, è il macrobioclima mediterraneo ed in particolare 

il bioclima pluvi tagionale-oceanico; il tennotipo è quello termomediterraneo e I ombrotipo è quello 

secco inferiore. Que te comunità occupano una fascia compresa tra le cenosi fortemente alofile delle 

falesie a dominanza di Crithmum maritimum e specie del genere Limonium (habitat 1240- cogliere 

con vegetazione delle coste mediterranee con imonium pp. endemici) e le comunità arbustive della 

macchia mediterranea_ 

Si tratta di comunità primarie che possono espander i ero l' interno a causa di eventi di disturbo 

a carico delle comunità di macchia ma in generale hanno carattere primario. 

Frigane a Sarcopotcrium spino um ( od ice 5420) 

Formazioni arbustive primarie e secondarie termo-mesomediterranee con ombrotipo da secco a 

subumido, caratterizzate da arbusti nani a ponamento pulvinato con arcopot rium spinosum quale 

elemento dominante, a sai frequenti nel settore orientale del bacìno d I Mediterraneo in iti con 

substrati poco evoluti e scarsa disponibilità idrica, dov rappre entano il risultato dcll"cstrcma 

degradazione della copertura vegetale o stadi successionali stabili otto la pressione del pascolo e 

degli incendi. 

Percorsi substeppici di graminac e e piante annue dei Thero -Brachypodietea (Codice 6620 *) 

Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di aria 

natura, spe o calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti perenni (riferibili alle 

eia i Poetea bulbosae e Lygeo- tipetea, con 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17. 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 • 70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.it e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 08019909280 



48982 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

r,g. TOMMASO FARENGA wkw tommasofa•enga ,t 

STUDIO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

mauritanicus, Arbusteti termo-mediterranei e pre-steppici' ,) che ospitano al loro interno aspetti 

annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Biocl imatici Termo-. Mesa-, Supra- e ubmeso-

edìterraneo, con distribuzione prevalente nei settori costieri e subco tieri dell'llalia peninsulare e 

delle isole, occasionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di c ndizioni edafid1e e 

microclimatiche particolari. La vegetazione delle praterie xerofile mediterranee si insedia di 

frequente in corri pondenza di aree di erosione o comunque dove la continuità dei suoli ia interrotta, 

tipicamente all'interno delle radure della vegetazione perenne, sia essa quella delle garighe e nano

garighe appenniniche submediterranee delle classi Rosmarinctca officinalis e Cisto-Micromerietea. 

Grotte non ancora sfruttate a livello turist ico (Coùice 8310) 

Grotte non aperte alla fruizione turistica, comprensive di eventuali corpi idrici sotterranei, che 

ospitano specie altamente specializzate. rare, spesso strettamente endemiche, e che sono di primaria 

importanza nella con ervazione di specie animali del!' Allegato lf quali pipistrelli e anfibi. I vegetali 

fotosintetici si rinvengono solo all' imboccatura delle grotte e sono rappresentati da alcune piante 

vascolari. briofite e da alghe. 

In assenza di perturbazioni ambientali sia naturali ( ariazioni nel regime idrico), sia antropiche, 

l'habitat è tabile nel tempo ed è caratterizzato da una notevol costanza dei fattori ecologici nel 

lungo periodo. Es o rappresenia un ambiente di rifugio per una fauna cavernicola, spesso 

strettamente endemica, di notevole interesse biogeografico. 
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rotte marin e ommcr sc o semisomm cr e (Codice 8330) 

Grotte situale sollo il li ello del mar apen al mare almeno durante l'alta marea. Vi son 

mprese le gr tte pa,Lialmente ommcrse. I fondali e le pareli di que ·te grotte o pilano omunità di 

invertebrati marini e di alghe. 

La biocenosi superficiale è ubi ala nelle grotte marine situale sotto il li cli i del mare o lungo la 

line di o ta e inondate dall'acqua almeno durante !"alta marea, ompre e le grotte parzialmente 

sommer e. Queste po sono variare notevolmente nelle dimensioni e nelle caratteristiche ecologiche. 

Le algh ·cialìlc on pr semi principalm me alla imboccatura delle grotte. Que to habitat 

omprende anche le grolle semi-oscure e le grotte ad o. eurità totale. Il popolamento · molto d, er o 

nelle tre tipologie. 

Il popolamento tipico della biocenosi s1 trova in corrispond 117..a di grotte me olitorali. 

Hildenbrandia rubra e Ph mat lith n lenonnandii ono le pccie algali presenti e caratterizzanti. 

cmbra che l'abbondanza di H. rubr.,i ia condii ionata più dal grado di umidità che dall'ombra tes a. 

In erte fe sure può pr sperare anche la rodo!ì en Culenclla cacspitosa, frequente in Adriatico e ulle 

coste occidentali italiane. 

La facies a orallium rubrum e l'a peli più diffu della biocenosi del le grotte sommers e 

semi-oscure. Il popolamento piu denso i trova pri,,cip lmente sulla olla delle grotte e al di fuori di 

queste nella parte più bas a degli trapiombi. Que ra facies ancora i pu tr are in ambienti del 

circa litorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o for e anche di transizione al batiale sino a 

profondità di circa 350m su superfici di fondi r cciosi. Facie della bio enosi si possono lro are in 

grotte somm1:rse ubicate sia nell' infralitorale sia nel circalitornle. In questa ubicazione l'imboccaturn 

è ricca di alghe calcaree ( orallinacee e Peissonneliacee) e 11011 calcaree ( Palmoph llum crassum, 

Halimeda tuna. Flabellia pctiolata. Pe ssonnclia sp.pl. non alcaree. ec .). 

Foreste di Quci-cus ilex e Quercus rotundifo lill ( od ice 9340) 

Boschi dei Piani Termo-. cso-, upra- e ubmeso-Mediterraneo (ed occa ìonalmenle 

ubsupramedi1erraneo e Mesotempcrato) a dominanza di leccio (Quercu il x), dn alcicoli a 

ilicicoli, da ruplcoli o psammofili .i me otìli. generalmente pluristratificati. con ampia distribuzione 

nella penisola italiana sia nei 1errilori costieri e ubcosticri che nelle ar interne appennini he e 

prealpine: sono inclusi anche gli .sp rri di ma hia alta, se suscettibili di recuper . 
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lnquad nuncato fauni ·tico 

lmportanie è la pre enza di uccelli acquatici in relazion alle aree naturali presenti: la pre alenza 

di si remi umidi al fili condizion le pre enze. n or ipel g di pi cole isole e teli le acque di 

Porto esareo e r·1ppresent11 un irnporlante ·ito riprodutti o per il fraticello ternula albiJrons piccolo 

uccello marino. 'alina dei onaci e P,ilude la Vela ospitano olonie nidificanti di Caradriir◄ nni dellt: 

pecie ca aliere u· Italia Himantopu himantopu e fratin haradrius alexandrinus Pres ·o palude la 

Vela ono, inoltri=. ignilìcati le concentrazioni di uccelli acquatici vemanti degli ordini di 

aradriiformi (peli gola Tringa totanus piovanello pan iani=rn alidri alpina e chiurlo maggiore 

umenius arquata) e di An eri formi (volpoca Tadorna t, domu., moriglione ythya Ìerina. alza ola 

Ana re ca . 

In prima era le baie marine no intere att: dalla migrazione di aradriformi delle pecic: 

gabbiano corallino lchthyaellls melanoccphalu Chiurlo pi colo umenius phacopus., di anseriformi 

d Ile pecie: marzaiola na querquedul , e codone n<1s ,icula. 

li golfo di Porto e areo un·area m lto importante per l'avifaun:l acquatica. in parti alare per 

quella marina. ! contrario. h: e treme condizioni ambientali. determinate dal vento e dal sale, la 

rendono ino pitale a mammiferi. rettili ed anfibi. 

Il si tema di isolotti, peni ole e promontori ddìnisc no un istema lagunare partic !armenti= 

funz ionale per gli uccelli. Le acque poco profonde. ricche di pe ci e di invertebrati. le i ole dal 

profilo appena pronunciato sul I i elio del rnare, in gr, 11 parte roccio on pi cole piagge, 

conferi cono all"ar a una straordin:iria ocazione per l'avifauna in tulti i periodi dell"anno. ciò si 

omma la straordinaria po izione geografica che interpone il ilo ulle "rot1e migratorie•· prima erili. 

ono numerosissime le pe ie che nel ritorno ai luoghi di na cita nel n rd-e t ·uropa transitano 

sull'area. in ri-ulit.a dai quartieri africani di vernamento. In que 10 p riodo son migliaia gli 

esemplari che i c n entrano u ced no, da febbraio ad aprile-maggio. L prime pre. nze ono 

quelle dei abbiani. il più numero o · il gabbiano corallino Larus me/ano ephalus, che per giorni e 

giorni risale la costa sos1.a11do sulle spiagge per riposare. 

M:irzo è il mes delle anntre, in particolare del la marzaiola A11us q11erq11ed11/a e del codone Ann . 

acuta e dei limicoli . . oprattutto del chiurlo umenius arqun/11. della pittima reale Limo. a limosa e 

del combattente Philomachus pugnw. . Raggiunta la co La ionica si concentrano nelle baie, soprattutto 

per trovare riparo in giornate on condizi ni metereol gi he avverse, 

-::==-== ~--=--:--:=-=:-::---...,,....,....--------+~.J...l,,!.U.,\ -"+-f ~-( 
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Penisola salentina e ripartire alla olta dei Balcani. Tutto ciò in passato era ben noto ai locali per i 

quali la caccia sul mare costituiva una forte tradizione che coinvolgeva gran parte della comunità. 

In estate le isole sono il sito riproduttivo di due specie, il fraticello terna albifron. e il fratino 

Charadrius alexandrinus. idificano al suolo, sfruttando piccole depressioni della sabbia con cui le 

uova si mimetizzano perfè ltamente. I piccoli, nidifughi, i nascondono perfettamente all arrivo di un 

predatore, allertati dai versi dei genitori. 

E' anche luogo di pesca del gabbiano corso Lan, audo11inii, presente con una numerosissima 

colonia sul l'isola ndrea a Gallipoli (LE). Dopo aver procurato il cibo per i piccoli sostano 

qualche tempo sugli scogli all'ingresso del porto per poi ritornano in colonia. 

In inverno le acque del mare 0 110 popolate da sule Sula bassana, berte Calonectris diomedea e 

beccapesci Sterna sandv icensis. 
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2.3.5 Nuovi, ili di Importan za omunitaria nella pro incia di Lecce 

ono iati i tituiti recentemente D.G.R. n° 1596 del 20 16 du nuovi ' ili di lmpor1anz 

omunitaria, nominati "Padula lan in:f· eod. IT91-o03- ·Lago del Capraro" od. I 91500.,6. 

Il IC propo co "Lago del Capr ro" i compone di tre aree disgiunte. centrate sugli tagni di ago 

del apraro, Laccu Ferelru e Dolina ngolìa. 

Lago del apraro è unn dolina a piani.a sub circolare. diametro medio di I 0S m e uperficie di 

6700 m2. E' localizzata esattam nte sul con 111e dei omuni di oleto e ternali ad una quota di 67 

m .l.m. (coordinate-geografiche: 40° 13'29.0" - I 8° 11 '3 ".O" · ). 

Tipi di Habitnt e Flurn 

li fondo della dolina è colonizzalo da un mosaico di comunità erbacee che i distribuiscono in 

funzione del gradiente di umidità del uolo e del disturbo antropico. In ma ima parte que te 

comunità sono ,1 crivibili alla classe lsoeto- anojuncetea e riconducibili al tipo di habitat naturale 

prioritari tagni temporanei mcditerrancì. 

Laccu Feretru "laccu" signilì a lago) ' una dolina di forma ubellitti a, il cui perimetro 

origi11ario è tato ero imilmente alterato dall'espansione dei terreni agricoli confinanti. La 

lunghezza nella direzi ne ud-o e I/nord-est, è pari a 71 n, , e In larghezza è di 27 m. La sup rfì ie è 

di 1700 m_. Laccu Feretru è localiuato nel territorio del comune di oleto. a circa I km di rnnza dal 

Lago del apraro. alla quota di 66 m .l.n1. (coordinate geografiche: 40° 13'0.9" - 18° 11 '8.0"E). 

Dolina Ungolìa è una dolina di forma sub cir olare con un diametro medio di 99 m e una 

superficie di 7600 m2. lo alizzaia nel t rritorio comunale di 'oleto, a 1.8 km dal ago del apraro. 

alla quota di 58 m s.Lm. (coordinate geografiche: 40° I 2'56.7" - l 8°10'24.9"E). 

11 "P dula Mancina" si ompon di tre aree di. giunt , entrate sugli tagni di Padula 

Man ina, tagno anali e Fos· presso Padulc Rotondo. Padula Mancina è una depressione di forma 

qua i trapezoidale, il cui perimetro originario embra alt rato dall'espansioné dei terreni agricoli 

confinanti. Ila lunghezza di 144 m, larghezza di l06 m e sup rficie di 8300 m2. ·, I ciili21.al3 nel 

territorio comunale di Montesano alentino. alla quota di I 02 m s. I. m. (coordinate geografiche: 

39°59'8.8" - 18° 18'37.0" -) . 

. tagno anali è una dolina di forma sub ircolare. con liametro medio di 78 111. Il perimetro 

originario. sul limite orientale. è stato alterato dall'espan ione dei terreni 
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localizzato nel territorio comunale di Miggiano, alla quota di 107 m s.l.m. (coordinate geografiche; 

39°58'20.9" - !8° I8' 19.7"E). 

Il Fosso presso Padule Rotondo è una depre sione solcata longitudinalmente da un canale 

artificiale per il deflusso delle acqu . Ha una forma trapezioidale, il cui lato maggiore è di 104 me 

quello minore di SI m. localizzata nel territorio comunale di Ruttano, alla distanza di 2,5 km da 

Padula Mancina, alla quota di I 02 111 s.l.m. (coordinate geografiche; 39°58'40.0" - I 8° I 6'49.8"E). 

2.4 Co nsiderazio ni sull a fauna caccia bile nei territori pug lies i 

Di seguito vengono elencate e brevemente descritte le principali specie oggetto di caccia in 

Puglia, secondo quanto dettato dall'attuale calendario venatorio. secondo cui risultano 

temporaneamente protette le seguenti specie: Capriolo, Coturnice, Combattente, Marzaiola, Moretta e 

Pernice ro sa. 

2.4.1 ccclii 

Fischione 

idi fica in Asia ed Europa fra il 50° e il 70° parallelo N. In Europa la magg10r parte della 

popolazione nidificante si trova in candinavia, Islanda e Scozia, con frange marginali nei Paesi 

affacciati sul Mar Baltico. La popolazione nidificante in Europa è stimata in 260.000-350.000 coppie. 

L'areale di svernamento è molto vasto e si estende dall'Islanda e dalla Danimarca, attraverso i paesi 

del Mediterraneo, fino alla valle del ilo e alle paludi del Sahel. 

Durante l' inverno è una delle anatre più abbondanti in Italia; gli insediamenti più importanti i 

trovano lungo la costa dell'alto Adriatico, nei laghi e nelle zone umide costiere del centro Italia, nella 

Puglia settentrionale e in Sardegna. Vengono segnalate pre enze estive occasionali e nidificazioni, sia 

in tempi torici sia di recente, attribuite prevalentemente a soggetti inabili a compiere la migrazione 

e/o a soggetti in cattività fuggiti o liberati. Gli indi idui migratori e svernanti provengono 

prevalentemente dalla ibcria occidentale e centrale a Est di lrkutsk. 

L'andamento della popolazione svernante a livello nazionale ha mostrato un consi tente aumento 

nel gli anni 90 del secolo scorso, fino a stabilizzarsi nel periodo 2006-20 I O, con massimi ottenuti nel 

mese di gennaio del 2005 ( 145.893 individui). Il 90% degli effettivi è concentrato in I 7 siti. con 6 siti 

di interes e internazionale, uno dei quali ubicato in puglia (Manfredonia-Margherita di avoia). 
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In Puglia è considerala specie migratrice regolare, estivante occasionale e nidificante accidentale, con 

casi di riproduzione probabili nel Foggiano nel biennio 1994-95. A livello regionale ri ulta l'anatide 

svernante più abbondante, con concentrazioni maggiori nelle aree umide del oggiano e del alento. 

I primi arrivi degli individui migratori avvengono verso la fine di agosto con un picco tra fine 

ottobre e metà dicembre, mentre la migrazione di ritorno si osserva tra febbraio e aprile. Le 

deposizioni av engono da aprile-maggio all'in izio di luglio. Nelle aree di svernamento frequenta 

ambienti pre alentemente co tieri e marittimi. 

È una specie soggetta ad una pres ione venatoria molto intensa durante il periodo di permanenza in 

Italia, tanto che, là dove mancano vaste aree protette in cui gli uccelli pos ono trascorrere le ore 

diurne, si forn1ano grandi assembramenti in mare. ell interno, le zone umide idonee per lo 

svernamento sono utilizzate solo se intercalate ad ampie aree protette che con entono l'alimentazione 

e la so ta in assenza di disturbo. Di particolare importanza sembra essere la riduzione del periodo 

venatorio dopo la metà dell'inverno, quando gli uccelli non riescono ad alimentar i a sufficienza 

nelle ore notturne. Tra i fallori limitanti per la popolazione svernante in Italia sono da annoverare la 

riduzione delle praterie di R11ppia sp. e di Zoo ·1era p. nelle zone umide salmastre costiere e la 

scarsità di specie vegetali sommer e (idrofite) n Ile zone umide d'acqua dolce a causa 

principalmente, dell' inquinamento. Inoltre, come tutte le anatre, è soggetta all'a velenamento da 

piombo in seguito all' ingestione dei pallini da caccia che raccoglie sul fondo delle zone umide. 

Canapiglia 

Specie politi pica a corologia oloartica. l'arcale di riproduzione comprende l'Europa, l'Asia il ord 

America; in uropa è frammentato e si estende dalla candinavia meridionale alla pagna, all' Italia 

settentrionale e ai Balcani I quartieri di svernamento della popolazione europea sono situati in zone 

con clima mite, dall' Irlanda al Maghreb e lungo il ilo. La popolazione nidificante in Europa 

(compresa la Turchia) è stimata in 70.000-120.000 coppie. 

egli ultimi due secoli la specie ' stata con iderata nidificante rara e irregolare nell Italia 

settentrionale. egli anni 1970 ha cominciato a nidificare regolarmente nelle Valli di omacchio (F 

e RA) e negli anni succcs ivi ha colonizzato altre zone costiere dell'alto driatico e della Pianura 

Padana (province emiliane) con nidilicazioni irregolari nel centro Italia. embra che gli individui 

svernanti in Italia provengano principalmente da Germania, Olanda, Repubblica Ceca, Slovacchia, 

ngheria. 
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L' n lament della p p fazione ernante il ti, ello nazionale mostra un lrcnd positivo continuo a 

partire dagli anni 90 del secolo orso. con mas imi ottenuti nel mese di gennaio d I _o I O ( 11.467 

individui). Il 90% degli effeuivi è concentralo in '5 sili, con 2 ubi ali in puglia ( lanfredonia-

rgherita di ' a oia, Laghi di Lesina e Varano). 

In Pugli è on ider la pe ie migratrice e svernante regolare, estivante e nidilìcante :iccidenlale, con 

ca' i di ripr duzionc probabili cgnalati negli anni 70-80 del ccolo 0 1 o. livello regi noie ri ulta 

poco abbondante, e n com::entrazi ni maggiori riportai in periodo di vernamento nelle aree umide 

d I ·oggiano, mentre irregolare e poco numerosa risulta nel resto della regione. 

I primi arri i degli indi iuui migratori avvengono in setl.embre, mentre la migrazione di ritorno inizia 

tra la sec nd11 e la ter,w decade di gennaio. 

L'habitat preferenziale per la ripr duzione è costituito da zone umid~ on acqua do! e o salmastra 

poco profonda, ri che di veget::izione sommersa. Durante la migrazione e lo vernamento frequent 

una maggiore varietà di tipologie di zone umide, inclu i i laghi e i fiumi. 

La pe ie in Europa ha un tatu di conservazione fav ulnerabilc). I foti ri 

limitanti per la piccola popolazione nidilìcante in Italia (eia ificata come l'11/11erahile) sono o·tituili 

da interventi di fai io/trinciatura d Ila egetaz.ione palu tre. dal prosciugamento delle zone umide 

durante il periodo riproduttivo. dalla riduzione delle uperfici idonee per la nidilì 117.i ne a cau a 

dell' innalzamento dei li elli dell'a qua per scopi itticolturali nelle zone umide tiere come le Valli 

di omac hio. Inoltre. come tulle le anatre. è sogg tta all'avvelenamento da piombo in seguito 

all' ingestione d··i pallini da caccia che raccoglie sul fondo del[ z ne umide. Poi h · in Italia I 

migrnzione della specie inizia già a metà gennaio. mentre l'attività venatoria è e tesa al 31 gennaio. 

la pressione enmoria dopo l'inizi d lln migrazione si posta a cari o della e igua p polazi ne 

nidificante. 

Alzavofa 

È una pecie politipica a ·oro logia oloartica tipicamente migratrice La sottospecie nominale estend 

il proprio areale di nidilìcazione alle latitudini ettentrionali e temperale dcli urasia principalmente 

Ira il 45° et.I i I 70° parallelo . con presenze localizzate più a ud e sv rna n Il' uropa cntro

rneridi nnle. in Inghilterra, A in meridionale. Africa (co te del arocco e lungo il cor·o del ilo). e 

popol112ioni che nidificano in Inghilterra. Francia. Olanda e Sud 

e compiono spostamenti olo negli inverni più rigidi. 
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In Italia è specie principalmente migratrice e svernanl . La popolazione nidificante è stimata in 30-60 

coppie localizzate principalmente nelle zone umide della fa eia co tiera dell Adriatico etlentrionale 

dal Friuli-Venezia Giulia fino all'Em ilia-Romagna. Segnalazioni occasionali e saltuarie di coppie 

riproduttive riguardano zone umide interne della Pianura Padana paludi toscane (Massaciuccoli, an 

Rossore) e pugliesi (Foggia), lago Trasimeno ( mbria) e lago di azzano (Lazio). e zone umide 

italiane risultano di notevole importanza per lo s emamento di questa specie, le cui maggiori 

concentrazioni si osservano tra no embre e gennaio. I contingenti vernanti provengono dalle aree di 

nidificazione site sia nelle regioni nord-europee e scandina e sia nell' · uropa centro-orientale. 

L'andamento della popolazione s ernante a li elio nazionale mostra un trend positivo, sebbene 

discontinuo, a pa1t ire dagli anni 90 del secolo scorso, con massimi ottenuti nel me e di gennaio del 

2009 (176.274 individui). Il 90% degli effettivi è concentrato in 48 siti con 2 ubicati in puglia 

(Manfredonia-Margherita di a oia. Laghi di Lesina e Varano). 

In Puglia è con iderata specie migratrice e svernante regolare, estivante e nidificante irregolare, con 

casi di riproduzione concentrati nelle aree umide del Golfo di anfredonia. A livello regionale molto 

abbondante nelle aree umide costiere con concentrazioni maggiori riportate in periodo di 

svernamento nelle aree umide del Foggiano. 

I primi contingenti in migrazione post-riproduttiva raggiungono il nostro Paese verso la metà di 

agosto, ma è a partire da settembre che si osservano flussi consistenti. La migrazione pre-riproduttiva 

inizia già a gennaio, diviene rilevante nei mesi di febbraio e marzo e si e aurisce in aprile. In 

primavera si assiste ad una migrazion differenziale delle classi di sesso e di età: gli adulti transitano 

prima degli immaturi e i maschi anticipano le femmine. L'Alzavola frequenta zone umide anche di 

piccole dimensioni con bassi fondali: paludi risaie, acquitrini, stagni, lagune, saline, aree di marea, 

laghi naturali e artificiali, fiumi. Durante il periodo riproduttivo predilige acque eutroliche con 

abbondante vegetazione. 

L Alzavola in uropa ha uno status di conservazi ne favorevole. econdo la Li ta Ro a I dei 

Vertebrati Italiani pubblicata nel 2013, la specie è "in pericolo" cioè corre un altissimo rischio di 

estinzione nel prossimo futuro. In Italia. ia durante le migrazioni che lo svernamento è una delle 

specie di anatre più numerose e con una t ndenza consistente ali 'aumento. La popolazione nidificante 

è invece e tremamenle ridotta e minacciata. 
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Germano reale 

pecie polhipica a corologia oloani a, con popolazioni in gran purtt: migratrici ed alcune pressoché 

. edentarie o erratiche. on ricono iute 7 sot10 pecie. di cui la nominale é di!' usa in Islanda. 

, uropa, A ia centrale e America 11 rd-occidentale. Le p p lazioni che estrndono il loro arcale 

riproduttivo nell' ~uropa settentrionale, centrale e orientale vcrnano più a ud nell'Europa cenlro

tn ridionale fino alla pagna ad oc idente e, in particolare negli inverni più rigidi, lungo le oste del 

ord Africa e in parte della Penisola Arabica. 

111 Italia è pe ie nidifì ante edentari,. migratrice regolare e ernante. La popolazione nidi(icantc. 

in gran parte sedentaria, è Limata tra le I 0.000 e le 20.000 coppie cd è omposla da un numero 

elevato di soggetiì provenienti d:i alle amento e liberati a scop venat rio. L'areale rìprodutti o 

inter ssa principalmente gli ambienti idonei d Il' Italia settcntri nale e della ardegna, mentre 

nell' Italia centrale e meridionale ed in icilia i siti di nidificazione sono più localizzati. Durante la 

stagione invernale ai contingenti nidificanti si aggiungon uelli vc:manti di origine transalpina. che 

si concemran ·opratlutt ncll' llalia . cUenlrionale dal Piemonte alle coste dell'alto Adriatico. in 

Pu lia e ardegna. Tra la metà di ottobre e l' ini,:io di dicembre giungono nel nostro Paese i migratori 

da latitudini più ·euentrionali e rientuli ( Juropa ccntrn-oricntalc, Ru sia, ran Bretagna. 

andinavia. ib ria dentale); e si ripart no ver o i quartieri di nidilìcazione da fine gennaio a fine 

marzo. 

A livello nazionale risulta la specie di , natide piu abbondanle rlel periodo inverno le, con un trend 

positivo e continuo a partire dagli anni 90 del secolo cor ·o, con massimi olle11uti nel me ·e di 

gennaio del 2008 (A5.2 4 indi idui). li 90% degli e nivi è concentrato in 94 siti, nes uno dei quali 

ubicato in puglia. 

In Puglia è considerata una sp ie migratri regolare. rnnnte e nidìlic:inte ed ntari:1.; piu 

abbondante in periodo invernale e lungo le coste, con contingenti massimi complessi i inferiori ai 

I 000 individui. 

Lu formazione delle coppie è assai precoce (già nel mese di no embre). per cui i contingenti che 

atlraver ano l'Ital ia durante la migra2io11e pre-riproduttì a ono compo 1i in gran pane da indi idui 

già accoppiati. p ·cie assai adattabile. freqt1enta ambienti sia di acqua dolce che snlmastra di diversa 

grandezza e tipo. In epoca riprodotti a preferì cc spe hi d'acqua non molto est i, poco profondi e 

ri hi di vegetazi n : durante l'autunno e I· in erno osta anche 111 mnre. 
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Italia la maggiore e ten ione delle zone umide protette e l' interruzione dell'attivita venatoria alla fine 

del me e di g nnaio ono state condizioni che hanno fa orito questa spe ie. Del tutto criticabile e non 

priva di effetti negativi sulle popolazioni s lvatiche è l'immi ione in natura di oggetti di 

alle amento frutto di incroci con forme domestiche. 

odone 

pecie politipica a corologia oloartica. La otto pecie nominale ha distribuzione oloartica. ella 

Regione Paleartica ccidentale l'areale di riproduzione è compreso tra il 50" il 70° parallelo . a 

di tribuzion appare continua in Ru ia e in candinavia, mentre diviene più frammentata 

proc dendo ver o ud-Ovest. poradiche nidificazioni sono note per I· Europa m ridionale 

(Portogallo, pagna e Italia). Piccole popolazioni i olalc sono conosciute da tempo in Turchia e ord 

Africa (Marocco e Tunisia). Le sporadiche nidificazioni italiane i sono a ute in Veneto. Friuli

Venezia Giulia. milia-Romagna e Puglia. 'a reale di di tribuzione in emalc comprende l'Europa 

centrale e occidentale e l' intero bacino del Mediterraneo, anche se la maggior parte della popolazione 

sverna in Africa, nell' intera fascia del ahel. 

In Italia è specie svernante, migratrice regolare e occa ionalmente nidificante. 

La popolazione svernante in Italia ha ubito un forte declino nell'ultimo entennio del secolo scor o, 

per riassestar i su alari preced nti in questo secolo, con mas imi cen iti nel 2008 ( 13.820 indi idui). 

Il 90% degli effettivi è concentrato in 6 ili, uno dei quali ubicato in puglia (Manfredonia-Margherita 

di avoia). 

In Puglia è con iderata specie migratri e e svernante regolare. esti ante irregolare e nidificante 

accidentale; più abbondante in periodo invernale lungo le co te del foggiano. contingenti interessanti 

i regi trano anche nel alento, oprallullo nelle aree umide brindisine.Gli individui che Iran itano e 

emano in Italia hanno di ersa origine. elle regioni centrali e sellentrionali pervengono individui 

dal! uropa centro-settentrionale, mentre le regioni meridionali sono intere ate dal Iran ilo e dallo 

svernamento di indi idui più ori ntali. La migrazion post-riprodutti a ha luogo tra settembre e 

novembre, quella pre-riprodutti a da fine gennaio ai primi di aprile con apice nella prima metà di 

marzo. La specie sembra compiere una migrazione ad arco, seguendo una direzione erso ud-Ovest 

in autunno e attraversando il M dit rran o più direnament in prima era. 

Le più alte den ità di nidificazione i ri contrano in zone di ecotono tundra-foresta. In inverno si 

concentra in aree umide co tiere, 

Frequenta 
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notturno, o diurno in caso di disturbo, frequenta pure acque marine costier . embra più frequente in 

ambienti acquatici ricchi di vegetazione sommersa e con acque basse dove può agevolmente trovare 

il cibo. Si alimenta anche su prati naturali e in aree temporaneamente sommerse. 

La specie in Europa ha uno status di conservazione favorevole (SPEC 3: vulnerabile) do uto 

principalmente a perdita e trasformazione di habitat ia nel I areale riproduttivo (Russia) che in quello 

di svernamento (Europa, Africa). A ciò si aggiunge un'eccess iva pressione venatoria in Russia, 

Francia ed uropa sud-orientale, quantificata, nei primi anni 1980, in circa 220.000 capi p r anno 

(I' intera popolazione svernante in Europa e Africa occidentale è di soli 1.400.000 individui). In Italia 

sarebbe auspicabile un'adeg uata tutela e gestione delle principali aree di svernamento (Laguna di 

Venezia, Golfo di Manfredonia, aline di Cervia, Valli del Delta del Po, lagni di Cagliari e di 

Oristano). 

Mestolone 

pecie a corologia oloartica, in gran parte migratrice. Le popolazioni del Paleartico estendono 

l'areale riproduttivo soprattutto nella fa eia temperata centro-orientale e ettentrionale, tra 45° e 70° 

latitudine , mentre i quartieri di svernamento interes ano parte delle I ole Britanniche e del l'Europa 

centro-occidentale. i paesi del bacino del Mediterraneo e va te zone del!' Africa orientale, centrale e 

occidentale a ud del Sahara. 

In Italia è specie migratrice regolare e svernante, nidificante di recente colonizzazione, a partire dagli 

anni ettanta del XX secolo. ltualmcntc sono stimate I 00-200 coppie localizzale principalmente 

nelle Valli di Comacchio. idifìcazioni regolari si osservano pure nelle lagune venete e nel Delta del 

Po, mentre segnalazioni occasionali sono riferite a ardegna, Toscana e Puglia. 

I contingenti svernanti nel nostro Paese, che originano dalle aree di nidificazione che si est ndono 

dalla Siberia occidentale alla regione balcanica e all'E uropa centro-settentrionale, sono 

principalmente concentrati nelle zone umide dell'alto e del basso Adriatico, nella fascia costiera 

tosco-laziale, in Sardegna e icilia. Le stime degli effettivi fanno registrare un lieve ma co tante 

incremento, con massimi registrati nel 2008 (24.974 individui) con il 90% degli esemplari è 

concentrato in 27 sili, due dei quali ubicato in puglia (Laghi di Lesina e Varano, Manfredonia-

argherita di a oia). 

In Puglia è con idcrata specie migratrice e svernant regolare, nidificante accidentale; più abbondante 

in periodo invernale lungo le coste del foggiano, contingenti int re anti si 
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alento, opratlullo nelle aree umide brindi ine ·he, tuttavia. hanno fatto regi tratc un dc 1s0 

decremento nell'ullirno decennio. 

La migrazione po 1-riproduni a i protrae da ago to a dicembre, ·on pie hi in ollobrc-novembrc. La 

migrazione pre-riprodultiv è evidente p rtirc da febbraio a tutto aprii ; il passo risulta più 

onsisteme nella ec rtda metà di marzo. 

In periodo riproduuivo frequenta pre eribilmcnte zone aperte con acque salmastre poco profonde 

(lagune, siagni o rieri, saline). per qua1110 localmente anche zone umide interne di acqua dolci: 

(laghi ca se di colmata, tanche, scagni). In periodo non riprodut1i o so ta pure in mare non distante 

dalla costa, ma ciò pare essere con. eguem:a del di turbo nelle zone di alim ntazione. Nidifica in prati 

umidi, brugltier . tundra zone steppi he con erba ba . a. 

Il estolone in Europa ha uno stalli di on ervazion fav re le. ·econdo I Li ta Ro a dei 

Vertebrati llaliani. la specie è rilcnula ·· ulnerabite··. cioè co1Te un alto rischio di estinzione nel 

pr · ·imo fut\iro. ttualmente il numero delle coppie nidifì a111i nel Palearti o ccident::ile risulta 

comunque e· ere abbastanza stabile. 

Moriglion 

pecie a coro( gia euroa iatica, che e tende i quartieri riproduttivi alle medie latitudini (tra 4"0 e 60° 

latirudine ) dalle I le Britanniche al la S ezia e Finlandia meridionali. uropa ccidentale e centro

orientale, sia eelllrale fino al lago Bajkal; popolazioni isolate nidifica110 nelr Africa nord

occidentale ed in urchia. Le aree di svernamento imercssano opratnmo r Europa occidentale e 

l'intero bacino del Mediterraneo; modesti contingenti emano nell'Africa sub-sahariana, in udan e 

in Etiopia. Le popolazioni che nidificano nella parte più ettentrionale e orientale dell'areale sono 

piccalamente migratrici. mentre quelle che nidifican alle latitudini temp rate sono parzialmente 

migratrici (popolazioni di pagna. rrancia . Oland!l. Italia) o sedentarie (popolazioni delle Isole 

Britanniche). egli inverni car tterizinti da temperal\lre particolarmente rigid1: s ervan 

postamenti irregolari. 

In Italia è pecie migratrice, vemante e, di recente. nidilìca11te regolare. La pop !azione nidificante è 

stimata in 300-400 oppi distribuite principalmente nella fa eia costiera dell" driatic sellentrionale 

Veneto ed Emilia-Romagna) e in ardegna. idificazioni r golari ono state accertate anche in 

Si ilia e Puglia. m 'n tre segnalazioni oc ·u ìonali ono n lt: in altre regioni. Per quant non s1 

disponga di dati pecifici. è assai probabile che una lì-azi ne della popolazione nidifi ante sia 

edentaria. 
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I contingenti svemanli, che originano soprnllutto dall' uropa centrale e orientale, i di-tribui cono 

nelle zone umide di tutta la Penisola, on maggiori concentrazi ni nell'alto e b o Adriati o Friuli-

enezia Giulia, eneto, Emilia-Romagna, Puglia). lungo il medio im:no, in ardegna e icilia. 

Risulta piutto ·1 di!Tu ·11 m,1 poco abbondante. infatti negli ultimi 50 è taco r giscrato un dra tlco calo 

a fronte di una maggiore ùiffu ione u territorio nazionale, riusc ndo a frequentare anchl" in asi 

fr ddi dell'entroterra. li 90% degli effettivi si concentra in 50 siti. due dei quali situali in Puglia 

{ Laghi di Lesin e arano e Brindisi). 

li elio regi nale è con idtrata pecic migrntrice e vemanle regolare estivante e nidificante 

irregolare; più abbondante i11 period in cmale quando i e n entra principalmente in grandi in asi 

costieri del foggiano e del brindi ino. 

La migrazione post-ripr durti a si protrae da fine ago 10 a novembre. con punte n,u ime tra metà 

ottobre e fine novembre. La migrazione pre-riprodutti a ha luogo tra febbraio e aprile, con punte 

massime tra metà febbraio e mari . 

Il Moriglione frequenta zone umide di acque 1a ·almastrc sia d lei. costiere e dell'entroterra. an hc 

di limitata estensione, con fondali di media profondità: occa ionalmente sosta i11 mare. Non lontano 

dall'acqua. in una depressione del lerrrno ben na costa tra la egetazione erbacea o nrbu tiva, viene 

ostruito il nido con teli erbacei e piume. 

li origliane in Europa ha uno staru di 11ser azione favorevole SP C 4). econd la Li ta Ro a 

dei Vertebrati Italiani. la specie è ritenuta "in pericolo". cioè corre un alto rischio di estinzione nel 

futuro a breve termine. Per quanto il numero di coppie nidificanti in uropa ri ulti stabile, i 

censimenti delle popolazioni svernanti rivelano un trend negati o. 

Moretta 

p cie a coro! gia e1JCOsibiri a. on areale principali: di nidificazione compreso trn il 50° e il 65° 

parallelo che ·i C'lende a latitudini più settentrionali in candinavia iberia, mentre scende al 

limite meridionale (45° pnrallelo cir a) in Europn occidentule 1: nella Peni ola Balcanica. partire 

dalla seconda metà del . e olo è lata o ervat.a un·espan ione in cnso Ovest ud-Ovest 

dell'area! riprodutti o La specie è parzialmente rnigr trìce. on popolazione emante 

prevalentemente co11centrata nell'Eur pa entrale (Balti o e grandi laghi a ord delle lpi . nd ar 

ero e nel ar a ·pio. Importanti contingenti vcmano nel bacino del Mediterrnnco e in Medio 

Oriente mentr numeri ridotti si spingono fino ali' frica sub-sahariana. 
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La Moretta in Italia è specie r golarmente estivante, ma niditiconte car a e irregoliire 5-1 O oppie 

negli anni re enti). L riproduzioni sono tate rile ate in zone umide par e per l' intera Penisola. con 

una maggior frequenza nelle regioni euentrionali. ree con presenza regolar durante tutto l'arco 

dell'anno po ono n no pitare reg I ri nidili azioni. I une nidificazioni originano da soggetti feriti 

che inducono altri individui a fenna ·i per la riprodulio ne. 

a popolazione vemante, numericamente piuuo to tabile. proviene principalmente dall'area baltica 

orientale, dalla Germania e dalla Repubhlica eca. Si os crvano due aree principali di s ernamemo: 

la prima i e tende dai laghi alpini a tutta la PiMura Padana, la seconda interessa l' Italia centrale e la 

ardegna .. li 90% degli effetti i è concentrato in r siti. uno dei quali ubicato in puglia (Laghi di 

Lesina e Varano). 

In Puglia è considerata pecie migratrice e s emante regolare. nidificante irr golare. con l'ultimo 

caso di riproduzione noLO del 1994. livello regional risulta svernante piuttosto scarsa, con effi ni i 

totali medi di quasi 700 Indi idui. 

La migrazione ha luogo tra IÌne etlembre e novembre e tra l'inizio di febbraio e la fine di marzo. Gli 

svernanti si insediano in Italia a partire dall'inizi di novembre. In primavera. la migrazione dei 

maschi (picco di tran ito in febbraio) precede di circa un mese quella delle femmine. 

La Moretta ha un omp rtam rH gregario durante la migrazione e lo tmamento. che porla 

soggerti a riunirsi i11 gruppi di dimen ioni variabili. pe o mi li a folaghe e ad allrc anatre del genere 

Aythya. Al centro del proprio areale riprodunivo questa pi::cie si insedia in laghi e stagni di acqua 

dolce ricchi in veg Lazione emersa e galleggianle. Poco disturbala dalla presenza antropica. può 

nidificare anche all'ìnlerno di par hi urbani. oprattutto nei c1uarticri riproduttivi s ttentrionali si 

as ocia pes o a ol nie di Ga ina Lc1n1 · cam1s t Gabbiano comune hroicocephalus ridibundu per 

meglio protegger i dai predatori. 

In Italia non mbra lezionare partico!.mnente akun habitat, dal momento che è stata rinvenuta 

nidificante in laghi. fiumi e in zone umide co. tiere. co. l come pure nei bacini eutrofici di alcuni 

zucch ritìci, mbienti del tutt i mili engono freque,nati nd cor o delrin erno, indipendentemente 

dalle loro dimensioni. 

La Moretta ha un favorevole status di conservazione a li elio europeo e negli ultimi ent 'anni le 

popolazioni emanti s n aument te i,1 numer i p e i: al contrari in ltaliii è con idcr ta 

" ulnerabile". Il risultalo dei ensimenti in emali in Italia non mostra nessun trend definito di 
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locale, in quanto può ridurre pesantemente la fruibilità delle zone umide di piccole e medie 

dimensioni. Pur in assenza di dati specifici, per alcuni siti è inoltre verosimile ipotizzare un prelievo 

venatorio ccessivo. 

Starna 

pecie politipica a corologia euroasiatica, di cui sono tate descritte 8 sottospecie. L'areale attuale 

comprende la Regione Paleartica occidentale ad e l fino alla Mongolia. con esclusione dell' Islanda e 

delle isole mediterranee. All' inizio del XX secolo è stata introdotta con ucccsso nel ord America, 

ove è attualmente diffusa in molte zone del anada meridionale e degli tati Uniti settentrionali. 

In Italia l'areale storico comprendeva l' intera penisola, mentr ora la specie è presente in modo assai 

discontinuo solo nell' Italia settentrionale e localmente in Toscana e nell Appennino abruzze e. La 

ottospecie italica, sulla cui validità peraltro esistono incertezze, è ormai da considerarsi estinta. A 

partire dalla econda metà del XX secolo sono state effettuate consistenti immissioni a copo di 

ripopolamento per fìni venatori, utilizzando soggetti ia di allevamento che di cattura importati da 

vari Paesi europei. olo in poche aree protette e istono nuclei numericamente modesti che non 

dipendono dai periodici ripopolamenti, ma la loro soprav ivenza appare as ai precaria. 

In Puglia è attualmente con iderata pecie estinta a cau a della notevole pressione venatoria ed in 

parte alla distruzione degli habitat rifugio; le recenti egnalazioni si riferiscono esclusivamente ad 

esemplari imrodotti a fini venatori. 

Specie sedentaria molto legata al proprio territorio. ln g nnaio-febbraio le brigate, che si sono 

formate nel periodo post-riproduttivo, i disperdono e si formano le coppie in genere tra individui 

appartenenti a gruppi diversi. 

Originaria delle teppe del!' sia centrale, la lama si è gradualmente diffusa negli ultimi 5-8.000 

anni in tutta I Europa occidentale, tro ando ambienti favorevoli in quelli agricoli tradizionali ove 

dominavano le colture cerealicole. In Italia frequenta aree di pianura e di collina caratterizzate da 

alternanza di colture arate, medicai, prati pascoli. frutt ti, vigneti incolti, fa ce cespugliate. 

o status attuale della tama in Italia, come pure in tutta l'Europa appare critico per quanto attiene 

sia la contrazione dell'areale che la consistenza delle popolazioni ( PEC 3: vulnerabile). Tale 

situazione è tata determinata, a partire dalla seconda metà del XX secolo, da alcuni fattori negativi, e 

in particolare dalla maggiore pres ione venatoria, peraltro non ispirata a corretti criteri di 

programmazione del prelievo, dal mutare del paesaggio agrario e dalle moderne tecniche agricole. 
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per tìni venatori, ciò che rappresenta un modello di gestione affatto in linea con i corretti principi di 

conservazione. In primo luogo appare pertanto necessaria un azione di tutela del le re i due 

popolazioni in grado di autoriprodursi attraverso modelli di gestione tesi al loro incremento, mentre 

nelle aree p tenzialmente ancora fa orevoli occorre effettuare interventi di reintroduzione su base 

scientifica abbandonando quindi la pratica del ripopolamento a scopo di prelievo diretto. 

Quaglia 

Specie politipica a corologia paleartico-paleotropicale, di cui sono state descritte 5 sottospecie 

diffuse: la nominale in urasia e Africa. In Italia è specie migratrice regolare. nidificante e 

localmente svernante nelle regioni meridionali penin ulari e insulari; in ardegna è presente anche 

una popolazione sedentaria. la Quaglia è l'unico Galliforme migratore. Sembra che l'Italia ia 

interessata soprattutto dal flusso migratorio africano occidentale. Le ampie fluttuazioni che 

caratterizzano questa specie non consentono di valutare con precisione le tendenz per quanto 

riguarda l'entità delle popolazioni nidificanti e dei flussi migratori. 

In Puglia la spe ie è considerata migratrice e nidificante regolare· le osservazioni invernali sarebbero 

dovute ad individui derivanti da immi ioni venatorie. 

La migrazion primaverile inizia già i primi di apri le e si protrae sino al completo insediamento della 

popolazione nidificante a fine maggio. Ancora in giugno giungono femmine che hanno già nidificato 

111 ord Africa e che non è certo possano riprodursi nuovamente. I ma chi adulti ono i primi a 

giungere nei qua11ieri riproduttivi e col loro canto attirano le femmine per I accoppiamento. La 

Quaglia frequenta ambienti apelli con bassa vegetazione: steppe, prateri incolte, campi colti ati a 

cereali (soprallutto grano) e a foraggere (soprattutto erba medica e trifoglio). Preferisce le pianure e 

le colline, ma colonizza pure gli altopiani a quote anche superiori ai 1.500 m s.l.m. 

La specie ha uno tatus di conservazione sfavore ole in Europa (SPE 3: vulnerabile). ella Lista 

Rossa nazionale la specie non iene considerata a cau a della "Carenza di dati". Es a è ancora 

comune in tutta la Penisola durante le migrazioni, mentre appare in calo come nidificante. Le mutate 

condizioni del paesaggio agrario, i moderni metodi di coltivazione e l'eccessiva pressione enatoria 

cui è sottoposta in molti Paesi sono ritenuti i fattori limitanti più significati i. Inoltre, le massicce 

immi sioni di quaglie giapponesi ( oturnix coturnix japonica) di allevamento, e di loro ibridi con la 

sottosp cie nominale, effettuate principalmente per I" addestramento dei cani da caccia. non paiono 

prive di effetti negativi a cau a degli accoppiamenti ac 'e rtati con indi idui della popolazione 
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selvatica, che origina inquinamento genetico. Tale fenomeno nel caso di una specie migratrice e a sai 

pericoloso, in quanto può diffondersi in maniera molto rapida. 

Fagiano 

Specie politipica a corologia sub-cosmopolita, diffu a originariamente nell'Asia centro-occidentale e 

centro-orientale e successivamente introdotta in uropa, ord merica, Cile, uova Zelanda, 

Australia e alcune isole oceaniche 

In Italia la specie e stata introdotta in epoca romana a scopo ornamentale e alim ntare. oprattutto dai 

primi del ovecento e fino ai giorni nostri si ono susseguite immissioni con esemplari di diversa 

origine. Consistenti ripopolamenti ono stati attuati sia negli anni 1920-1940 sia nella econda melà 

del XX secolo con sottospecie appartenenti ai gruppi "colchicus", "mongolicus•· e "torquatus , 

cosicché la popolazione attualmente naturalizzata risulta costituita da meticci con caratteri tiche 

intermedie tra le diverse sottospecie, sebbene in alcuni ca i sia ancora po si bile riconoscere piumaggi 

propri delle forme ancestrali. 

In Puglia è con iderata nidificante edentaria a seguito di introduzioni antropiche, anche a fini 

venatori. 

li Fagiano è specie strettamente edenlaria. I maschi manifestano uno spi cato territorialisrno durante 

tutta la stagione primaverile ed e tiva e si accoppiano con le femmine che gravitano nel loro 

territorio. ln genere dalla seconda metà di marzo inizia l'attività riproduttiva. 

La sp cie denota una spiccata plasticità ecologica ed utilizza tipologie ambientali assai diverse dal 

livello del mare tino a quote attorno ai 1.500 m .l.m. Trova comunque condizioni più favorevoli 

nelle zone di pianura e di collina ove le terre colti ate si alternano a incolti, calanchi, boschi e dui di 

limitata estensione vegetazione arbustiva. 

La specie ha uno status di conser azione favorevole in Europa. In Italia, diffusione e consi lenza 

delle popolazioni sono largamente innuenzate dalla gestione venatoria. Infatti. mentre nelle zone ove 

e interdetta la caccia o in quelle ove si applicano corretti piani di prelievo le popolazioni sono del 

tuno autosuffici nti ed hanno raggiunto den ità anche elevate, nel restante territorio si assiste al 

regolare periodico ripopolamento teso ad uno fruttamento immediato, che non consent quindi 

l' insediamento labile dei nuclei immessi. L'adozione di una razionale programmazione del prelievo, 

che escluda tra I· altro la pratica del ripopolamento. e il divieto di immissione in zone o e potrebbe 

determinarsi una situazione di competizione con altri alliformi autoctoni paiono essere i principali 

problemi di conservazione da risol ere. 
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Porciglione 

pecie olopaleartica politipica, la sottospecie nominale nidifica dal Portogallo fino alla iberia ed al 

Kazakhstan occidentali, in una fascia latitudinale che si estende dalla cozia e dalla candinavia 

meridionale fino all'Africa ellentrionale, I quartieri di svernamento si spingono verso ud fino a 

comprendere alcune oasi sahariane in Algeria e in Libia, la valle del ilo in Egitto, l'Azerbaijan ed il 

ord dell Iran. 

In Italia è specie nidificante sedentaria, parzialmente migratrice. tima sia presente una 

popolazione riproduttiva di 3.000-6.000 coppie e distribuita in modo abbastanza uniforme in una 

fascia altitudinale compresa tra O e 500 m s. I. m., fino ad un massimo di 1.400 m di quota. 

I contingenti svernanti e migratori che transitano in Italia provengono principalmente dall Europa 

centro-orientale. La difficoltà di effettuare censimenti accurati al di fuori del periodo riproduttivo, 

dovuta al comportamento schivo di questa specie, rende difficoltosa la stima degli effettivi_ I dati 

raccolti nel corso dei censimenti invernali degli uccelli acquatici, benché non permettano di aiutare 

I entità delle presenze invernali, dimostrano comunque come questa specie sia ampiamente 

distribuita sul territorio nazionale durante il mese di gennaio, soprattutto in corrispondenza della 

fascia costiera e delle principali alli interne. li 90% degli effetti i è distribuito in ben 95 siti, uno dei 

quali ubicato in Puglia (Laghi di Le ina e Varano). 

In Puglia è specie migratrice regolare e svernante, parzialmente sedentaria e nidificante; le maggiori 

concentrazioni si riscontrano in periodo migratorio, tuttavia le già menzionate difficoltà nel censirla 

al di lùori del periodo riproduttivo non permettano stime accurate della popolazione svemante. 

La migrazione prenuziale inizia in febbraio e i protrae fino ad aprile. Il periodo riproduttivo è 

compr so tra la fine di marzo ed agosto. Il Porciglione frequenta ogni tipo di zone umide d'acqua 

dolce caratterizzate dalla pre enza di densa vegetazione palustre e di acque ferme o a lento deOusso. 

L'habitat elettivo del Porciglione è caratterizzato da un alternar i di fitte formazioni di Phragmites, 

Thypha Carex e Juncu. intercalate a banchi di fango emergenti canali e pozze profonde fino a 30 

centimetri· in periodo riproduttivo predilige soprattutto ambienti a mosaico, dove z ne al !agate si 

alternano a terreno asciutto. 

In base ai dati disponibili sembra che il Porciglione ia caratterizzato da uno status di con ervazione 

favore ole: gli areali di nidificazione e le popolazioni nel compie o appaiono tabili, ia pure con 

fluttuazioni locali probabilmente legate a variazioni delle condizioni ecologiche di taluni biotopi. Per 

d acqua dolce, ivi inclusi i biotopi di minori dimensioni. Il prelievo 
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influenzarne in modo significativo il ta o di sopravvivenza, data l'occasionalità con cui questo 

Rallide viene cacciato in Italia. arebbe comunque opportuno avviare progetti di monit raggio per 

acquisire informazioni più circostanziate circa con istenza, distribuzione e andamenti demografici 

della specie e per meglio focalizzare i fattori che ne regolano la dinamica di popolazione. 

Gallinella d'acqua 

pecie subcosmopolita, è diffusa come nidificante in Europa, Asia, Africa, America settentrionale e 

meridionale. In genere le popolazioni sono sedentarie o effettuano solo limitate dispersioni. ma quelle 

delle regioni più fredde sono migratrici. La sottosp cie nominale è diffusa in tutta I' uropa, l'Asia 

fino al Giappone, nel ord Africa e nelle isole Azzorre, Canarie e Capo Verde. In Italia è pecie 

nidificante migratrice regolare e vernante e si stima la presenza di 80.000-150.000 coppie 

nidificanti. 

La popolazione nidificante italiana è principalmente stazionaria, ma gli effettivi ono più abbondanti 

in inverno, soprattutto nell' !tal ia settentrionale, quando dal centro-nord uropa giungono i 

contingenti s ernanti. Attualmente la popolazione ernante appare stabile e la specie risulta tra 

quelle acquatiche la quarta più diffu a. n aumento di presenze si osserva inoltre in primavera ed in 

autunno ali epoca delle migrazioni. L'areale riproduttivo include tutto il Paese comprese le isole, 

con preferenza per le aree situate a bassa quota e una graduale diminuzione degli effettivi nelle aree 

appenniniche e alpine. 

In Puglia è specie sedentaria e nidificante. migratrice regolare e svernante. Le maggiori 

concentrazioni in periodo invernale si riscontrano lungo le coste della penisola salentina, sia sul 

versante jonico che adriatico. 

La migrazione primaverile inizia nel mese di marzo, ha un massimo nel mese di aprile e prosegue 

fino a maggio. La migrazione autunnale si svolge principalmente in ottobre e novembre. li transito 

autunnale attra erso l' Italia coinvolge soprattutto popolazioni centro-europee in movimento ord-

ud poiché quelle candinave e atlantiche si dirigono prevalentemente in direzione ud-Ovest e 

quelle dell' Europa or.ientale verso ud- ude t, evitando cosi la penisola italiana. 

La Gallinella d acqua frequenta acque dolci a corso lento o tagnante, associate a una densa 

vegetazione palustre. ono frequentati sia i canneti che le aree ricche di vegetazione erbacea alta 

nonché le aree peripalustri con cespugli o vegetazione arborea densa. La specie si insedia anche in 

ambienti umidi di estensione molto limitata, quali torbiere, cave abbandonate o s ecchi d'acqua 
\)'· 

all' interno di luoghi abitati. Vengono utilizzati regolarmente ambienti coltivati a · ;/![ali .umidi e 
ti!'# 
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marcite. Le maggiori den ità i riscontrano in pianura, ma la Gallinella d'acqua è presente come 

nidificante anche in aree collinari e sono note riproduzioni sino a 1.700 m s.l.m. sulle Alpi. 

La specie ha uno status di con ervazione favorevole in Europa. In grado di adattarsi alle 

modificazioni apportate dall'uomo agli ambienti umidi, la Gallinella d'acqua non è attualmente in 

situazione di pericolo e non sembra necessitare di particolari interventi di protezione in Europa. La 

specie è cacciabile ma, non essendo considerata una preda particolam1ente ambita, l'attività enatoria 

esercita una pressione trascurabile sulle popolazioni italiane, che appaiono essere numericamente 

stabili o in lieve incremento. 

Folaga 

La Folaga è una specie a distribuzione paleartico-orientale che nidifica in gran parte del!' Eura ia tra i 

35° e i 65° di latitudine ord, in ord Africa, nel subcontinente indiano, a Giava in uova Guinea, 

in Australia ed in uova Zelanda. el Paleartico occidentale l'areale risulta continuo fino ai 45° di 

latitudine ord mentre diviene più frammentato procedendo verso ud. L popolazioni più orientali 

e settentrionali sono migratrici e emano nel!' uropa nord-occidentale e centrale, lungo le coste del 

Mediterraneo e del Mar Nero e in Africa tropicale· le popolazioni più meridionali e occidentali sono 

tendenzialmente stanziai i. 

In Italia è specie nidificante e sedentaria migratrice e svernante regolare. i stima nidifichino 5-

12.000 coppie, distribuite in prevalenza in Pianura Padana lungo la fascia costiera e nelle principali 

vallate interne. I contingenti svernanti si aggirano attorno ai 220.000 individui; le maggiori 

concentrazioni invernali si osservano nelle lagune e nelle zone umide dell'alto Adriatico, nei laghi di 

Lesina e Varano e n ll'Oristanese. li 90% degli effettivi è distribuita in 47 siti, due dei quali ubicati 

in Puglia (Laghi di Lesina e Varano, Manfredonia-Margherita di Savoia). 

A livello regionale la specie è con iderata sedentaria e nidificante. migratrice regolare e s ernante. 

Molto abbondante come svernante ( oprattutto nel foggiano), scar a e localizza come nidificante, 

soprattutto nei bacini interni e nel sud della regione. 

I dati relati i alla ri altura di uccelli inanellati indicano come i soggetti migratori che raggiungono 

I Italia provengano dai Paesi dell'ex.-UR , dalla Germania dalla Repubblica Ceca e dalla Polonia. 

In Italia gli individui migratori giungono già nel mese di settembre con picchi nella prima metà 

ottobre; le presenze aumentano progressivamente fino al tardo no embre, per poi mantenersi stabili 

fino alla seconda decade di gennaio. 
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marzo; gli adulti tendono ad iniziare più pre ocemente dei giovani la migrazione prenuziale per 

tornare prima nei quanieri riprodutti i ed occupare i migliori tt:rrilori di ponibili. 

La nidificazione in Italia può avvenire in un ar temp raie , 111pi , e te o 1111 ~ bbraio i: enembre. 

anche se il picco di deposizione ricade e enzialmenle tra marzo e aprile, In period riproduttivo la 

Folaga frequenta zone umide anch di ridotte dimensioni, purché caratterizzate dalla pre enza di 

acque ferme o a debole coro . con un'abbondante vegetazione ommer a e on rive protette da una 

bordura di elofite. Predilige ambienti contraddistinti da un elevato livello di ecotono, ove . i ano 

disponibili zone di a qua bas a accant a punti profondi fir10 a pii.i di due metri e d ve vi sia una 

truttura della egelazionc a mosaico, con ri e sinuose e presenza di isolotti· è in grado tutta ia di 

nidificare anche in situazioni a1tificiali car am nte diversitìcat sotto il profilo ambie11rale. come 

canali di irrigazic ne e inva i derivanti dall'attività di ca a. 

La olaga pre enta uno status di con ·er .izione favorevole in · uropa. I dati relati i ai censimenti dei 

. oggetti v manti indicano una tend nza alla stabilità in Italia e pii.i in generale in Europa negli ultimi 

ent'anni; tah; tt:ndenza sembra confonnata dall'andamento dei contingenti nidificanti. La 

cor1 idere aie adattabilità di que hl pecie fa l che non si rav isino particolari pr blemi di 

con er azione, nonostante la forte pre · ·ione venatoria cui è otlopo ·1a in tutto il Paleartico 

occidentale abbìa ridotto nsiderevolment la popolazione europea nel corso del X ecolo. 

Pavoncella 

La pavoncella è spcci a distribuzione uroa iatica. nidifì a dall' Europa, dalla Turchia dall'Iran 

nord-occid ntale sino alla iberia meridionale e orientale, alla Mongolia e alla 'ina occidentale. Il 

limite settentrionale dell'arcale i tro,,a in candinavia a 70° , attorno ai 65° in iberia. mentr 

quello meridionale è attorno ai 40° in · uropa. ai 35° 111 sia. verna dall"Europa occidentale. 

rica sellenlri nule, Meditemme e Medio riente sino olla ina sud-orientale e al Giappone 

attraverso J"lrnn e l' India ettentrionalc. L'arcale dì vcrm1mcn10 subisce fori i variazioni a seconda 

delle condizioni limatiche. in genere si manfo.;nc a ud dcli' isoterma armualc di 3° . 

pecie nidificante. migratrice e s emente regolare. la Pavoncella era considerata nidificante 

occasionale nella Pianura Padana. Le prime nidilìcazioni rcgol iri di nuclei localìzz.ati ·ono tate 

segnalate dagli anni ·so del secolo. mentre una chiara espansione è tata os ervata dagli anni '70 . 

Padana. 
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on esistono stime valide dei contingenti svernanti in Italia. he fanno regi 1rare note li fluttuazioni 

annuali: i dati relati i alle bbondanze nei singoli siti dirno trano una distribuzione r,oco con entrata. 

con il 90% degli effettivi concentrati in 81 siti, due dei quali ubicati in Puglia (Brindi i e 

Manfredonia-Margherita di avoia). 

A livello regionale In specie è considerata ventante e migratric regolare, stinta come nidificante. 

Praticamente ubiquitaria durante la migrazione, durante lo s ernamenio le maggiori oncentrazioni i 

registrano pn: o le aree umide di Brindisi. anfredonia e Le ina. con contingenti complessi i medi 

di oltre 2 00 individui. 

Le popolazi ni s no e mpletamenk migratrici; la migrazione post-riprodulliva ha inizio alla fine di 

ottobre ed è fortemente influenzata dalle condizioni climatiche. postamcnti verso ud possono 

avvenire in qual ia i periodo dello · cmamcnlo. na volta raggiunte nuove ar e, le pavoncelle vi 

rimangono ino 111'inizio della migrazi ne pre-ripr dutliva. In Italia le pavoncelle sembrano iniziare 

a la ciare i ili di vemamento alta fine di gennaio: il picco di migrazione si osserva n Ila prima 

decade di marzo ed il movimenl si con lude all'ini io di aprilt:. l ma chi adulti precedono di alcuni 

giorni le femmin e i giovani. R.ipre e di individui i11anellati da rulcini i11di ano che la maggior parte 

delle pavoncelle italiane sono di provenienza europea (Repubblica eca, Germonia, landa. u tria 

e Finlandia in parti olare). La Pavon ella · tìpica di ambienti aperti· nidifica in prati campi coltivati 

e incolti, ia in aree collillari che di pianura (di solito al di otto dei 500 m .1.m.) . . pes.o ai margini 

di zone umide o al loro interno. vita i terreni in forte pendenza e le alte quote. • ra gli ambienti 

asciutti, i più frequentati sono i coltivi di mais. erba m dica. barbabietole, mentre nelle zone umide si 

insedia nelle risaio:.. in bacini artifi iali di aria origine (zucchcri!ici, cave. laghetti, ·aline) e in prati 

umidi. In in mo frequenta i mede imi ambienti. La spe ie ha uno tatu di con ervazione favore ole 

in Europa. ebb,me ubb11 subìto una note ole contraziont: dell'arcale riprodutti o ed un!I iminuzione 

numerica dt:I _Q-50% in oltre la metà dei pae~i eur pei. Le principali cause sono legate alla perdita 

degli ambienti utilizzati per il pascolo 1·agricoltura tradizionale in favore di te niche di coltivazione 

industriale. L'aumento della pop !azione italiana può forse es. ere collegato alle politi he di sel-aside 

faunistico, che hanno perme o il riallagamenlo o la natur-JJi72..azio11e di molte aree della Pianura 

Padana e alla chiusura della caccia prima eri le. 

Frullino 

pecie a distribuLione eurosibirica, con areale di nidificazione compreso tra la 

orientale e 111 Jacuzia orientale. Le principali aree di svernamento sono ubicate in 
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nella Regione Me litermnea, in fri a tropicale. in Medio ri nt , in India e nel ud- -st asiatico. 

causa delle abitudini schi e e criptiche. le stime popolazionistiche sono da considerarsi olo 

indicative. In Europa i ipotizza nidifichino circa 130.000 coppie. a frome di una popolazione 

vernante che o ci Ila tra i 44.000 ed i 105.000 soggetti. 

In Italia è specie migratrice e verna111e regolare. con popolazioni ·vernante en ita di poche decine 

di indi ìdui. con mas imi recenti nel 200 I (27 inù). 

A livello regionale la pecie è con ìdernta migratrice regolare es emante irregolare, con osservazioni 

sporadiche eone ntrate prevalentemente nella aree umide e tiere del alento. 

I mo imenti migratori dai quartieri riproduttivi cominciano a partire da metà agosto. tutta 1a m 

genere i primi soggetti 11011 raggiungono la Penis la prima di fine ettcmbre, con il pi o di pa aggio 

autunnale si osserva in novembre. La migrazione pre-nuzìale prende l'av i verso 10 fine di febbrai , 

si intensifica in marzo e culmina in aprile. I primi individui possono raggiungere i terriiori più 

meridionali della :andinavia già in marz ; gli arrivi ui iii di nidificazione in Europa generalmente 

a vengono tra mct.à aprile metà maggio. 

pecie tipica degli mbicnli boreali e subartici. al di ruori della tagione riproduttiva frequenta 

ambicmi umidi caratterizzati da di te e di fango parzialmente allagate dove pcc hi d'acqua poco 

profondi i alternano ad ar e emerse perie da ba sa vegctnione. . ema in prati allagati e lungo le 

ri e di corsi d. qu an he in aree di rìdoua ten i ne, mentre e itn biotopi arsllerizzati da acque 

profonde o da elevate concentrazioni saline. 

Malgrado sia problematico valutare gli andamenti demografici di questa specie per le difficoltà che si 

incontrano n ll'effet111nr stime numeriche, i ritiene che a partire dal secolo il Frullino sia 

andato incontro ad un progressivo declino che ha comp rtmo una c ntrazione dell'areale di 

nidificazione nell' uropn centro-oc idcntalc ed una onsegueme riduzione dei onti11 enti svernanti 

nel Palean i.co. Tale declino sembra perdurare ancora ggi, an he se alcuni dati fanno ritenere 

po ibile che la pop lazione nidificante. almeno in talune regioni. si stia stabilizzando. Le cause del 

cattivo stalu di on ervazione di qu la pecie ( PE 3: uln rabile) embrano da imputarsi alle 

tra form!l.lioni ambicnLali che hanno intcres alo sia gli habitat riproduttivi. sia quelli di s ernamenlo. 

nsidernto lo 11r o livello di greguri mo e la tendenza degli indi idui a disperder ·i u ampi 

territori, per garantirne I conservazione ri ulta importante predisporre misure di tutela degli habitat 

u vasta scala. non e scndo sufficiente proteggere solo poche aree chiave di particolare interesse. 
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in atte a eh vengano ucqui ite sumc ienti informazioni per valuwre e uno frunamenro venatorio 

delle popolazioni sia compatibile con la loro conservazione. 

Beccaccino 

È una ·pecie II di tribuzione ubc ·mop lita, nel Paleartico occidentale m tra un areale di 

nidiCicazione che si e tende dall e Lreme regioni eltentrionali ed orientali lìn ali' uropa centro

meridionale. intere sando marginalmenie anche la Peni ola Iberica e quella Balcanica. I quartieri di 

svernamento comprendono l"Europa centr -occide.ntale. l"area mediterranea e I' fri a tran ahariana. 

Il Beccaccino in Italia è migratore e ·vernante reg ilare, nidi lìcante irregolare, con casi di 

nidilìcazione accertati in Piemonte, Lombardia, lt dige ed -milia-Romagr111. Gli tudi di 

inanellamento indicano come il nostro Pae e ia raggiunto da ggecti provenienti dalla Finlandi 

meridional , dalla Lett0nia. dalla Repubblica eca e dalla Gemrnnia ud-occidentale. È probabile che 

una parte rile ante dei migratori pr enga tutta ia da regi ni più orientali, dove l'attività di 

inanellamento non viene praticata in modo intensi o. 

on si dispon di time attendibili dei e ntingenti sverna11ti in Italia a causa del comportamento 

estremamente criptico della pecie: le mas ime concentrazioni invernali si os er ano lungo la fascia 

dell'alto Adriatico, in e rrispondenza delle regioni tirr niche entro- ettentrionnli ed in ardegna: i 

massimi regi trati negli ultimi anni riportano una popolazione totale di 100 individui nel 2007. 1190 

% degli effenivi è ri ultata concentrata in 65 siti nessuno dei quali ubicato in Puglia. 

A livello regionale la sp cie è considerata migratrice e vcrnunte regolare. con concentrazioni 

invernali maggiori nelle zone umide costiere della Capitanata e del a lento. 

l primi mo imenti dai quartieri di nidificazione cominciano in luglio per c.ulminare nell'Europa 

occidentale tra enembre ed ottobre; le aree di s ernamento più meridionali engono raggiunte entro 

il mese di novembre. La migrazione pre-nuziale prende l'av io in febbraio alle lulitudini inferiori e si 

conclude in maggio cou il raggìungimcmo dei t rritori di nidificnzionc più settenlrionali. Ln halia la 

pecie viene os ervala soprattutto lrn agosto cd aprile. La spc io: frequenta po;:r la niJilìcazione una 

con iderevole arictà d i habitat, purché in prc enza di suoli maturi ri chi di so 'lanza organica. ln 

Italia sverna in corri ·p ndenza di zone umide d'acqua dolce almastra dove aree paludo e nllagutc 

si alternano a lcrr ni emersi parzialmente coperti da vegetazione bas a. E ita le a quc profonde. 

mentre può frequentare nche in olti e terreni arati pur hé parzialtneme allag ti in pr simità di 

canali e ossi. 
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11 Beccaccino è una pecie caratterizzata da uno status di conservazione favorevole; la popolazione 

europea nel corso dell'ultimo secolo ha mostrato una certa stabilità, anche se recentemente in molte 

aree di nidificazione è stato o ervato un declino imputabile almeno in parte alla perdita di ambienti 

idonei alla riproduzione. ttualmente in Italia lo svernamento della specie ri ulta fortemente 

condizionato dalla disponibilità di habitat adatti e dalla pression venatoria. 

Beccaccia 

una pecie a diffusione eurosibirica, nel Paleartico nidifica in una fascia latitudinale compresa 

essenzialmente tra 40° e 67° . Le aree di svernamento sono ubicate principalmente nell'area 

mediterranea ed in corrispondenza delle regioni dell' uropa occidentale che si a!Tacciano sul Mare 

del Nord e sul I" Atlantico. 

La beccaccia è specie migratrice. svernante e nidificante ma molto localizzata sulle Alpi e 

sull'Appennino settentrionale tra i 500 ed i I.I 00 m s.l.m, con una popolazione stimata in 30-100 

coppie; sporadiche nidificazioni sono segnalate anche in ambiente planiziale o a quot maggiori fino 

ad un ma imo di 1.700 m. I contingenti migratori provengono es enzialmente dalla Finlandia, dalla 

Russia dai Paesi Baltici e dal! Europa centro-orientale. 

Attualmente non si dispone di stime attendibili che con entano di valutare quanti sogg tti 

raggiungano l' Italia nel corso della migrazione mentre si calcola svernino tra i 50.000 ed i I 00 000 

individui. 

In Puglia la pecie è migratrice regolare e svernante; le maggiori concentrazioni sembrano essere 

pre enti nei boschi del foggiano e delle murge baresi, sebbene sia presente anche se meno 

abbondante in uliveti e pinete alentine. Le mas ime densità sarebbero riscontrabili in pinete, cedui di 

quercia e faggete, soprattutto in presenza di fitto sottobosco. 

I soggetti migratori raggiungono l' Italia settentrionale soprattutto a partire dalla seconda metà di 

ottobre, mentre più a ud gli arrivi risultano posticipati di I 0-15 giorni; arrivi più tardivi nel corso 

dell' inverno cmbrano essere correlati al peggioramento delle condizioni climatiche nelle aree di 

svernamento po le alle latitudini maggiori. I mo imenti pre-riprodulti i divengono con i tenti in 

febbraio e si protraggono fino ai primi giorni di aprile. 

La Beccaccia si riproduce in aree boschive purché caratterizzate dalla presenza di sottobosco, di 

piccole radure e di suoli ricchi di lettiera, in grado di ospitare abbondanti quantità di lombrichi ed 
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estensive utilizzate durante la notte quali luoghi di alimentazione. Le zone di svernamento 

preferenziali sono ubicate in fasce climatiche temperate do e il terreno p rmane libero dal ghiaccio. 

Le stime di popolazion attualmente disponibili, benché risultino ancora parziali, suggeriscono come 

i contingenti svernanti in · uropa occidentale abbianò subito un forte declino tra gli anni '70 e gli anni 

'90 del XX secolo. La causa di tale declino non è nota con certezza ma non sembra legata alla 

riduzione degli habitat riproduttivi o di svernamento, dal momento che solo una parte degli ambienti 

idonei per la specie risultano occupati. Il cattivo status di conservazione (SPE 3: vulnerabile) appare 

da imputarsi piuttosto ad un prelievo venatorio troppo intenso, effettuato in tutta I' · uropa nell'intero 

corso dell'anno; a titolo di esempio si consideri che negli anni ' 80 nella sola Italia si stimava 

veni ero abbattuti 600.000-1.500.000 capi per stagione di caccia. Per garantire la conservazione 

della specie sarebbe necessario porre maggiori restrizioni all'attività venatoria, pre edendo in 

particolare la po ibilità di effc11uarc prelievi solamente nel corso della migrazione post-nuziale e 

durante 1 prime fasi di svernamemo. ella Lista Ro a ITaliana la specie non è considerata a casa di 

mancanza di dati (Data Dejìcient). 

olombaccio 

peeie a corologia paleartico-occidentale; la otto p cie nominale i riscontra in Europa e nel ord 

Africa magrebino; ad oriente la distribuzione arriva al Bassopiano iberiano occidentale ed all' Iraq. 

In Italia si presenta ben distribuita anche nelle isole, ma con assenze non facilmente interpretabili sia 

nella parte centrale che meridionale. 

In Italia è specie sedentaria e niditìcante, migratrice regolare di doppio passo e localmente svernante. 

on esistono al momento stime preci e della consistenza dei nidificanti; I 0.000-25.000 coppie 

possono essere una indicazione accettabile, con una popolazione europea stimata a 7, 7-15.5 milioni 

di coppie. Localmente le densità possono essere tutta ia alte tanto da causare danni alle coltivazioni. 

Egualmente poco note sono le consistenze inv mali. 

In Puglia la p cie è considerata migratrice regolare, svernante, parzialmente sedentaria e nidificante. 

L'areale di nidificazione appare piuttosto frammentato riguarda principalmente il Gargano i Monti 

Dauni, la Murgia barese e le Gravine dell'arco jonico. on sistono stime attendibili della 

popolazione vernante, quando la peeie può essere contatta su tutto il territorio regionale, 

Le popolazioni migranti hanno pr val nte origine centro-europea. Il flusso migratorio investe in 
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tradizionali impianti di cattura delle Marche e della Romagna ono ormai abbandonati o mantenuti 

per soli fini d'affezione. li movimento migratorio post-riprodullivo, già a verti bile in settembre ha un 

picco nella prima metà di ottobre con ritardi di una-due settimane al ud ( icilia); quello pre

riproduttivo inizia in marzo con un picco verso la fine del me e. Movimenti più precoci sono tuttavia 

spesso segnalati. 

li principale habitat di nidificazione sono le dense formazioni boschive a conifere mature. intercalate 

o vicine a terreni coltivati. Per lo svernamento divengono elettive aree a Quercus sp. per la pa tura di 

ghianda che possono fornire. 

La specie ha uno status di con er azione favorevole in Europa. Il Colombaccio è tuttavia soggetto ad 

importante prelievo venatorio specialmente a carico della popolazion nidificante, con l'apertura 

precoce della caccia in estate. fl prelievo complessivo europeo è stimato in 9,5 milioni di individui. 

Decrementi importanti nei nidificanti sono stati regi trati in concomitanza con fattori climatici o in 

caso di forti cambiamenti nell' estensione delle colture cerealicole. 

Tortor-a ·elvatica 

p cie paleartico-etiopica, la sottospecie nominale è estesa in un vasto areale che dalle Isole anarie 

attraverso I uropa, l'Asia Minore ed il aspio, si estende fino alla Siberia occidentale, a ud delle 

steppe alberate del Kazakhstan. on è presente nell'Europa scandinava cozia e Islanda. 

La Tortora è specie migratrice e nidificante regolare. Gli individui nidificanti hanno subito 

flultuazioni con fasi di declino negli anni '80 del XX secolo, seguiti da incrementi nel successivo 

decennio. Al momento la popolazione è da considerarsi stabile con una consistenza verosimile 

intorno alle 300.000 coppie. L' Italia viene ama er ata in inverno da indi idui di provenienza centro

europea (Polonia. Austria, Ungheria). La popolazione nidificante la eia i ìti riproduttivi da agosto a 

settembre con una coda fino all'ottobre; il movimento migratorio primaverile è concentrato in aprile

magg10. 

ln Puglia la specie è considerata migratrice regolare e nidificante; alcuni autori ipotizzano che in 

autunno transitino in Puglia e emplari che si riproducono in centro Europa e che in primavera 

attraversano la Penisola sul versante Tirrenico. on sono disponibili time attendibili delle 

consistenze numeriche della specie né come nidificante né in transito migratorio. 

La Tortora frequenta per la nidificazione agrosistemi strutturalmente comples i con iepi, alberature, 

boschi· ben nota è la preferen a per aree calde, soleggiate con 
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preft:rite ono quelle ollinari a vocazion cereali ola con ampie fu ce di veget3zione naturale. La 

pri:senza di coltivazioni di girasole ha un notevole effetto r it.ivo sul la densità delle popolazioni. 

La pecic ha uno slatus di con ervazion fav te ole in ;ur pa P · 3: in declino). Le cau e del 

declino generale delle sue popolazioni ·ono tuttavia da ricercare in fanori plurimi che coinvolgono la 

distruzione di habitat fa orevoli alla niditìcazione, l'uso di erbicidi. la pressione enatoria 

elevatissima. nonche i cambiamenti climatici delle aree di svernamento africane. Questi ultimi 

comportano una riduzione sia dell'acqua di p nibile he del cibo (_1.k ertitìcazi ne del ahcl). 

llodola 

pccic politipica a c rologia ol paleartica. è presente in Eur pa, dal Galles e dall'Inghilterra 

attraverso la 1orvegia ad e t fino ai onti rali. nella Francia centrale e meridiunal . ulle lpi, nei 

territori nord-occidentali della ex-Jug lavia dell' 11gheria. nella Repubblica ·eca e nella R.u ia 

europea lino al ·0 ° parallelo. La popolazione europea viene stimata in 26-58 milioni di coppie e la 

pecie appar' al1ualmente in diminuzione in Portogallo, pagna, Francia, Regno 11iro, Italia e in ari 

Hlli dell' ·uropn centrale. mentre è stabile nei Balcani. in Russia. in Romania e in Polonia. 

In Italia l' llodola è pe ie nidificante stanziale. parzialmente migratrice. ernante e migratri e 

r golare; qua i del tutto sedentaria nelle regioni meridionali. migratrice nelle regioni settentrionali. 

nelle quali è più comune soprarturto in estate durame le migrazioni. In Italia si tima la pre enza di 

·oo.000-1 .000.000 coppie nidificanti, ma la specie sembra essere in diminuzione. 

In Puglia è specie migratrice regolare, svernante, parzialmente sedentaria nidificante regolare. 

L' llodola ri uha particolamwnte abbondante durante lo svernamento. quando i concentra 

prin ipalmente 111:I lil liere e sulle murge baresi. mentre appare molto meno abbondante in periodo 

riproduttivo ·ebbene distribuita nei medesimi comprensori. 

L'Allodola frequenta aree aperte. con Lerri:no m: tropp arido né rangoso. benché pe o umido. 

preferibilmenie con una tìtta opercura erbo a. con piante verdi ba e e cercali. Si in dia in zone 

agricol di di ersa natura ed è lcgat alla presen.ta di va ti pazi perti. ancht: creati arti/i ialmente. 

quali campi da golf, 1erreni da gioco. campi d'a iazi ne e cllv di pietrisco. 

L"All dola embra es ere in declino in Italia ("Vulnerabile" sccond la Li ta Ros a azionale) ed in 

.uropa. a cau a principalmente dell'introduzione di prati he agricole inten ive verificato i tra gli 

<mimali. sia dal punto di ista delle condizioni ecologiche. sia per quanto conce 

di poni bi le e que 10 ha negati am 111e influito ulla pos ·ibilità di allevare 
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stagion . Inoltre il passaggio da colti azioni di cereali prim verili a coltivazioni aurunnali ha 

determinalo I. comparsa di semi e dì i11festanti nel periodo invcrnal e la presenza di piante già 

piu110 Lo alte nel periodo riproduttivo rendendo i ampi inadalli alla nidifi azi ne. An he la pre enza 

di In cui si è notevolmente ridona in que ·to entenni , sia a causa della diversa met dologia di 

lavorazione del terr n , sia per l'utilizzo ecce i o ed incontrollato di in. etticidi. Inoltre l'u o di 

fertilizzanti chimici ha fa orito la crescita rapida della cgetazione in genere e delle lture, che 

divengono alte e fìue in poco tempo richied ndo fr quenti falciature. pt:ricolo e perché possono 

travolgere i nidi e fare tragi delle covate. Infine l'u o dei tìtofonnaci ha determinai la comparsa 

lungo i bordi dei campi di molte specie vegetali selvatiche, aliment indi pensabile per le Allodole in 

particolare nel periodo riprodurti o quando la richiesra dì alimento si incrementa 

Merlo 

E specie a corologia euroasiati o-mediterranea. di !ribuila ampiamente in tutto il Lerriiorio europeo, 

fatta eccertione per il rd della candinavia. E' pre ente anche in I ordafrica cidentale Marocc . 

Algeria. uni ia. in Anatolia, Palestina. Caucaso, Medio riente. nelle Repubbliche cx sovietiche 

del!' sia entrale, in India ed in ina. E' stAIO intr dotto in Australia meridionale e uova Zelanda. 

Residente o migratrice, le popolazioni ru se e candina e raggiungono 111 111 erno l'Europa 

o cidentale e mediterranea. I contingenti del resto del continente ono tanziali o ompiono 

migrazioni parziali dirette in gem.:re a ud ud-Ovest, verso le aree atlantiche e mediterranee. el 

periodo 1970-1990 l'areale europeo è rimasto nel complesso stabile; moderati incrementi . ono stati 

evidenziati in Italia, pagna Bulgaria. 

In Italia il Merlo è p ie nidlficanre, migrarri e parziale, con popolazioni errntìche che ompiono 

movimenti allitudinnli: nidifica in tuno il territorio e nelle I ole. più carsa nelle aree centro-orientali 

della Penisola. con una popolazione riproduni a timata in 2.000.000-~.000.000 coppi , 

A livello regionale la srecie è migra ri e ri:golare e vcrnnnle. parzialmente sedentaria e nidifìc:rnte. 

a Puglia ri ulta la regi ne do e la pe ie è memo abb ndunte e diffu ·a. s prattutto e me nidificante. 

e n distribu2ione discontinua, ampi uoti di areale eden ·itii ·empre m lto basse. 

Parzialmente gregario in in mo monogamo, territoriale e solitario in periodo riprodutti o. li Merlo 

frequenta ambienti con egetazionc densa o rada. bos hi di onifere e di latifoglie. dal li elio del 

mar fino al I imit up ri re del la vegetnz.ion . Ben adattato an he agli ambienti antropiuati quali 

par hi, giardini ed ar e agri ole, unque ia presente un minimo di 
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nidificazione. Le den itit o. erva1.e in questi ambiemi ono più elevale rispcllo a quelle degli habitat 

b chi i riginari, for e ii cau a della buona di punibilità alimentare e dt:lla scar a predazione. 

Il Merlo pre enla uno ' ratu di con ervazione fu ore ole. con pop luzioni principalment onccntratc 

in Europa dove la maggior pari delle popolazioni ·ono stabili o in aumento, con alo quelle 

fkilanniche (7-1- % del totale europ o) in moderata diminuzione. La popolazione può mostrare 

temporanei de rementi. sembra legati a p rologil.'. a iaric periodiche. 

e cna 

pecie a e rologi a eurosibirica, l'areale comprende la Germania, la Polonia, la Scandinavia e la 

Rus ia appn) simativamente a ord dei 50°, er <1 E t lino al Lago Baikal d al Fiume ena. 

Principalmente migrJtric ·, ema oprattullo nell' 0 urora centrale, 1ccidentale e mediterranea. anche 

in Turchia, Iran e negli stati del Golfo Persico: nidilicu con piccole popolazioni in mn Bretagna, 

rancia occid ntale, ed Italia. 'ar aie di niditicazion del la e.en è in e. pan ione erso la ran 

Bretagna, la rancia. il Belgio, I' landa. la enna11ia occidentale, la Danimarca, l'Au tria. la 

izzera. l'Italia e la Romania. Que to movimento di espansione s mbra essere iniziato dopo il 1750 

1 ella Penisola la esena è migratrice regolare, vernante regolare e nidificante parzialmente 

. ed nraria. idi li ca su11 Alpi ( Ionizzate ul finire degli anni '60), sono anualmente o cupare in 

maniera abbastanza continua nei etlori centrali. piu rada in quelli occidentali cd orientali gli ultimi 

in ordine di tempo ad essere colonizzati. 

In Puglia la specie i: considerala migratrice regolare e vemante; piutto ·to carsa al di fuori del 

periodo migratorio. in lardo autunno-inverno. soprattutto in annate particolam1cnte rigide. può es ere 

osservata in piccoli aruppi in un'ampia gamma di ambienti. quali boschi naturali. rimbo chimcnti di 

conifere colture arbor . 

La esena durante il periodo riprodunivo frequenta bo chi di e nifl:rc o di latifoglie. in ambienti 

freschi cd umidi. spesso presso fiumi. ullc Alpi la nidilic 1z ionc avvien principalm ·nte ui margini 

dei b schi. in pro simitù di prnli e pascoli che ono uliliuati per l'alimentazione. ono favoriti i 

bo chi di onifere. ma la nidificazione può anche avvenire ul limirnre dei villaggi di montagna. In 

ltalia gli e tremi altitudinali sono compresi tra i 350 ed i 2260 m di quota. In inverno oc upa aree di 

pianura e montagna. fino ad ollrc 2000 m. di quota. prc lentemente in b chi ed ambienti emi 

alberati. 

La esena non è minacciata o ottoposta a p111ticolari vincoli di protezione. a specie sembra e en: 

in stato di conser azione favorevole. con arcale conceniraio in 
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popolazione mondiale di e enasverna in falli nel ontincnt uropeo; tuttavia nel l'ultimn Li ta Rossn 

azionale viene considerata "pros ima alla minaccia". 

Tordo bollac·io 

Specie a corologica urosibirica. idifica ii, gran park dd territorio europeo, a ente dalla pagna 

meridionale Portogallo, Grecia e dalle i ·ole del edilerranco. Oc upa gran parte del territorio della 

Russia europea. ed è prese111e in iberia verso E t fino al Lago Baikal. i riproduce anche nel ord 

dell'Anatolia, au :iso e nell'Iran ord-occidentale. Le p polazi ni dell' · uropa occidentale e 

meridionale sono residenti o e mpiono brevi spo lamenti invernali in direzione ' ud-Ovest. Le 

popolazioni scandinave e russe ono mignllrici raggiungono l'area mediteminca t:d il Medio 

riente. 

In Italia il Tordo boltaccio è nidificante. migratore c svcmantc. le località di alta quota vengono 

abbandonate nella attiva cagione, n m imenti er o la pianura e le aree del Medit rraneo. L 

nidificazione avviene prevalentem nte sui rilievi alpini • dell'Appennino entro- enenrrionale. La 

specie è carsi, nelle regioni meridionali ed a ·st:nte dalle I · le. 

In l'uglia è pccie migratrice regolare e crnante, edcnlariii e nidificante certa olo sul Gargano, 

ebbene non po ano es ere e clu i ca i di riproduzi1 ne ui monti deuni. Piu1to lo comun come 

migratrice e vemante (ottobre-marzo) su tutto i I territorio regi n te do e frequcnl una va ta gamma 

di ambienti naturali ed agricoli. 

Il Tordo b rtaccio frequenta per la nidificazione bo chi misti o puri, sia di latifoglie che di conifere. 

con prefi reni.a in generai p r ambi nti ombrosi freschi. Ri hied la pre nza di ambienti b 11 

strutturali con ricco sottobosco. giovani alberi e tratti di terreno scoperto. 

La specie embra essere sostanzialmente labile a li ello europeo. L"ampiczza dell'area le di 

di tribuzionc e la varietà di habitat utilizzati per la nidilicazionc garantiscono alla specie una 

notevole pia ticità riproduttiva. he p11ò e --ere intaccatfl olo dall'ecces ivo prelievo cnatorio. 0 110 

au ·picabili quindi programmi di controllo dei carnieri per determinare la o tenibilit:ì dell'atti it.ì 

cnatoria, uniti a un continuo monitoraggio a lungo tennine ull'a ifauna nidificante. 

Tordo a . elio 

pecie a corologia eurosibirice, con areale di riproduzione I calizzato II ord dei 50° di latitudine. La 

specie nidifica in I landa, nel ord della Gran Bretagna. in Tu!la la Scandinavia. i '\ iilon.ia, nelle 
~ I. \Ull, 

R pubbliche Balli he ed ìn iberia tìn qua i allo treUo di Bering. Migrat ,,,.,,,,.,,~..<"te mpleto. 
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oltre il 50¼ dell'areale di s emmnento e situato in :;-uropa. 11 sollo pccic nominale è pre ente lungo 

le ponde ud- riental i del Mar Baltl o, nell' uropa centrale ed occidentale. nell' uropa 

mediterranea ed in ordafrica, lung le o le del Mar ero. nel alleaso. Palestina e Medio riente. 

In Italia ì I ordo asse Ilo è nidi licantc occasionale migratore e svernante regolare in tutta la Peni ola 

e nelle ls le. Le time numeriche sia per le p polazioni nidificanti che per quelle ernanti no as ai 

incomplete. Oltre il 90% delle popolazi ni svernami in · urop, sono di tribuire in pagna. P rtogallo. 

Gran Bretagna, Irlanda. Italia e Repubblica Ceca. In Italia In con istenza della popol zione ernante 

non è cn cono ·ciuta ed è soggetta a forti o ci llazioni ·tagionali dovute principalmente a fattori 

climati i su scala ontinentale. Il pa o autunnale inizia nella terza decade di Ottobre, ma come detto 

è fortemente ariabile nelle di t'r e annate. 

In Puglia la spe ie è migratrici: regolari: e svernante: alla tregLJa dellu esena. la specie appare scarsa 

e p o diffusa sia come migrnlrice che come svernante, pur con fluLtuazioni :mnuali molto marcale. 

Più frequente in anll'1Lc parli olam1entc rigidi. di comparsa piutto to tardiva con os er azioni 

oprallutto in emali. 

Il Tordo assello nidifica in aree di bassa quota, in bo caglic di Belulla pesso miste a onifere. di 

prefcrenz.a lungo i fiumi o in aree paludose. ella tundra frequenta macchie di alici nani , a/ix . pp .. 

mentre evila gli ambienti 1ropp <len ame11te b ·cmi. Durante l'inverno freque11ta ambienti aperti o 

semi albernti di ba sa qu ra, e me prati e pascoli planiziali. incolti giardini. frutteti e igneri. ra le 

aree bo cate. di cui eng no fr quentati oprattutto i margini, ono preferite le fonnazioni mi te di 

latifoglie. mentre sono rare le o ·servazioni in 111 ntagna e nei boschi di onilère. 

La specie mo tra ampie nuttuazioni numeriche negli areali di vemamenlo ed m quelli <li 

nidilieazionc. ma nel complesso · considerata numericamente labile. 

hiand aia 

La hiai1daia prc enta una tipica distribuzione Paleartica. il suo areale si estende dall' lrlandn e dalle 

coste Atlantich di pagna e arocco a ovest.. -attraverso il ord fri a ed il M dio Orient fino al 

Mar Caspio, l'Asia centrale. fino a Giappone e aiwan. e la iberia al di sotto del 60° di latitudine. 

In Italia questa spec.ie perlopiù taziMaria. ma non . on a enti mo ime1ni erratici e di doppio 

pa so, primaverile ed uutunnale: · pre ·ente in tuttu la penisola con la solu apparente eccezione di 

SEDE OTRANTO via delle Toro, 17 - 73028 Otranlo (Le) 
SEDE BAR!; via O. Mawteffl. 264 • 70124 Ban 
sito ...eb: www.tornmasclarèOga.it e-mai.tommasola,e~a@sitea.info Tel./Fax· 080/9909280 



49015 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

. TOMMASO FARENGA ---
STUDIO 01 IIIGEG ERIA, TERRITORIO E AMBIENTE 

L"habitat elettivo della hiandaia é il b co deciduo o emprev rd con dominan1.a di es enze del 

genere Querrns (Ro ere, Farnia, Roverella, L ccio. e c.). Questo o ide mo tr comunque una 

notevole elasti ita comportamentali;: ed una buona adattabilità a nuo e condizioni ambientali. 

caratteristiche che le permettono di o cupare svariati alt1·i tipi di ambi nt . In Italia si stima la 

pre.senza di 50.000-200.000 individui. 

La Ghiandaia non è minacciata né ouoposta a particolari vine li di tutela. La conscrvazion della 

specie è legala alla pre enza di ormazioni fore tali di una cena ntità cd è quindi influenzata 

negativamente dai continui disb camenti. oprattutto nella fascia planiziale. ono noli casi di danni 

arrecati dalla specie alle colture, mu non in mi ·ura tale da giustificare abb11ttimenti per il controllo 

delle popolazioni. 

Gazza 

L'areale di di tribuzion della Ga1_za comprende buona parte della Regione Paleartica ed il ettore 

occidentale della Regione eartica; vengon de critte diverse sollo pecie in ba e all' e 'tensione del 

bi neo del piumaggio. In Italia è prl"sentc la sollospecie Pica pica galliae (Kleinschmidl, 1917 , ma 

nelle regioni s ttcntrionali può omparirc o casionalmentc durant l'inverno la forma tipica Pica pi a 

pica (Linnaeus, 1758) dell'Europa ccntr.ile e Asia minore. che i distingue per Il" maggiori dimensioni 

ed il groppone i 10 amcntc più bianco. 

In Puglia è pecie edentaria nidilicant ; in iem alla icilia risulta la regione dove si riscontrano le 

maggiori con entrazioni della pecie a lì ell nazionale. Al di fuori del periodo riprodu11ivo può 

formare dormitori ornposti da .:ntinaia di esemplari. 

Principalmente s dentaria, può compiere erratismi stagionali; la popolazione riproduttiva europea e 
difficilmente stimabile, anche in irtù del recente incr mt rit , probabilm nt d uto alla minore 

persecuzione da parte dell'uomo e alle pratiche di rimboschimento. 

pecie dati' norme pia ticità ecologi a. frequenta gli ambienti più di parati. in funzi ne anche del 

clima dell'a ltitudine della latitudine. ma soprattut1o della presenza antropica. 

La Gazza ha uno talo di conservazi ne molto fa orevole. rn trando un incremento ia numtrico he 

di urea le negli ultimi decenni. Vien· onsidcrata una pccic '·problematica'', sebb ne non sussistano 

dati attendibili riguurdo i d11nni provoc Ili alle colture. prob ibilmcntc anche in relazione all11 scar a 

gregarietà che mo tra rispetto ad altri corvidi. 
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ornacchia g rigia 

pecic politipica. comprende due 'g ruppi'' ad areali disiinti: on1acchia nera C. c. t'orone. e 

Cornacchia grigia. C. c. cormx dalla co11trover a p si ione i. temati a. Là ornacchia è specie 

paleartica, di lribuita unì form mente dalla pagna all'Asia Orientale. La orn:1cchia grigia presenta 

una dLlribuzione che inl re sa tutta I' uropa centro orientale e la cozia sett ntrionale. La specie è 

prevalentemente sedent ria. ma mo imenti di un ccrt rilievo sono noti per la ornacchia nera e. 

ancora di più. per la macchia grigia. che risulta migratrice nel ord · uropa: in in erno gli 

individui manife tana movim mi regolari dalla Scandina ia al Belgio. Olanda, Inghilterra orientale. 

La cornacchia risulta particolarmente numero. a in tutta Europa, i contingenti principali si tro ano in 

· ran Bretagna e Francia ( I milione di coppie). 

In Italia le ornacchia nera è pre ente alo ull'arco alpino, mentre la ornacchia grigia e pre ente 

nel resto del paese. Tutta la fascia alpina o comunque l'areu dei fondo alle alpini è fascia 

d'ibrida zione. La pop lazione di macchia nera pare es ere di I 0.000-20.000 indi idui. quella della 

forma grigia di 100.000-500.000 indi idui. In Italia le den ità di coppit: niditìcanli piu t:levate ·i 

osservano nella Pianura Padana in ambienti agrari (32 .1 coppie per kmq). 

livello r gionale la ornacchia grigia è pecie sedentaria e nidificante, comune in tutti i p riodi 

dell'anno e diffusa in buona parie della regione, con vu ti di arcnle e densità decisamente maggi ri 

nella peni ola alenlina. Le maggiori den ità si riscontrano in ambienti aperti con scarsa cope11urn 

arborea. 

Specie e tremarnente adattabile, frequ nta habitat dì parati anche in bas alla disponibilità di siti 

riprodutti i e fonti trofiche. idifica dal livello del mare fino in montagna (in Italia fino a 1800 m. la 

forma grigia, 23 00 la forma nera). La ornacchia grigia non è . ott posta ad alcuna minaccia: in aree 

d ve raggiunge le ma ime den ità. a cau a dei anni pr o ati alle e !ture, è ogg no di interventi di 

riduzione d ·Ile popolazioni mediunte abbattimenti di nidilicanti, 

2.4.2 Mammiferi 

on iglio cl\lat ico 

pecie di probabile origine mediterranea. il oniglio selvatico era originariam1:nte diffuso in parte 

del!' uropa ( pagna. ·rancia) e dell'Afri a nord-occidentale (Marocco e lgeria). ma giit da\l' ep u 

romana la specie è stata impanata un po· ovunque; atLUalmente il suo areale i e tende dal Ponogallo 

alla Polonia omprcnde I Isole Britanni hc, alcuni territori dellu 

Marocco, lgerìa e Tunisia, in Au ·tralia. uova Zelanda, Cii d in m 
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in ardegna, i ilia. is le minori . I caimenll:, in diver e regioni della peni ola. Il Coniglio sei alico 

è specie originariam ntc tipica della macchia mediterranea, ma per la sua elevata capacità di 

adattamento ha colonizz:110 gli ambienti più ari. Frequenta zone di pianura e di ollin a. spingend i 

anche in montagna fino a 800-1.000 m s.l.m. nelle regioni caratterizzate da scarse precipitazioni 

nevose e da abbondanti rìsorse a lim ntari. Per la necessità di scavare rifugi sotterranei ha preferenze 

per i terreni asciutti e ben drenati, sabbiosi e moderatamente argillosi, ricchi di bassi cespugli. 

macchia, gariga. ecc. 

e popola ioni iiali,inc di oniglio cl atic , e ·opranulio quelle che per il loro antico insediamento 

in alcune regioni pos · no ormai considerar. i autocton . pur ubendo una notevole pressione 

venatoria e enendo periodicamente colpite dalla mixomalosi. sono numericamente abbastanza 

stabili. on vi è dubbio comunque che la mixomato i e all'orig ine di fluttuazioni numeriche anche 

rilevanti a livello locale; tale malattia in ogni c., o ha elT-etti remp ranei più sensibili o e è alta la 

densità della popolazione:. La situazione generale dc:I onigl i el atico appare ddisfacente 

n Wareale insulare it:iliano. ma come per altre pecie di rilevante interesse enatorio sarebbe 

necessario adottare modelli di gestione che e ·eludano il ricorso al ripopolamento artificiale. che in 

passato veni a attuato principalmente con soggetti provenienti dalla i ilia. 

di allevamento. pes o in rociati con razze domestiche. 

L pre comune 

tituiti poi con animali 

p ie diffusa in tutta I' uropa contin ntale ad eccezione della Penisola Iberica. e nelle ls le 

Oritanniche; è inoltre pre ente in Transcaucasia iria, Palestina, Iraq. È tata introdona con successo 

in Irlanda. vezia meridionale uova Zelanda. Australia. alcune regioni del ordamerica ed alcune 

isol oceaniche. In Italia era originariamente distribuita nelle regioni centro- enentrionalì della 

penisola a n rd di una lin a immaginaria che va da Gross to a Foggia. partire dagli anni 1920-

1930 la specie è tata inlrodotta artificialm ntc o copo venatorio anche nel le regioni meridionali e in 

ici lia. ttualmente popolazioni localizzate di Lepre comune sono presenti in tutte I regioni 

meridionali. con esclu ione della i ilia. 

Le popolazioni italiane di epre comune on am1almente oggetto di approfonditi tudi di tipo 

genetico e m rfologico, al fine di aiutare le conseguenze indoue nella forma autoctona dal! ripetm 

introduzioni di altre sottospecie. embra cht: la gem:nilìt delle popolazioni italiane presentino 

aplotlpi comuni alle pop lazioni 

per i ripopolamenti condotti a 
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ignifìcativo aumento della taglia nelle attuali popolazioni italiane di Lepre comune, rispetto ai 

campioni raccolti lìno al primo decennio del XX secolo. con un a icinamento ai tipi morfologici 

delle forme centro-europee. 

Grazie all'ampia valenza ecologica, la Lepre comune frequenta una grande vari tà di ambienti aperti 

come praterie e teppa, ma anche zone coltivate, ove esistono disponibilità alimentari in ogni periodo 

dell'anno. Preferisce comunque gli ambienti caratterizzati da buona di er ità ambientale con olrure 

in rotazione, bo chetti, terreno ben drenato e fertile, evita le fitte boscaglie le foreste troppo estese le 

pendici ombrose i terreni freddi e umidi. Pur preferendo le zone pian ggianti e collinari si spinge in 

montagna fin erso i 2.000 m .l.m. sulle Alpi e sino a 2.600 m sulla catena appenninica. La 

distribuzione e la densità delle popolazioni della Lepre comune risultano decisamente condizionate 

dalle operazioni di ripopolam nto da un lato e dal prelievo venatorio dall"altro. P r questo mentre la 

specie può ritenersi presente un po' o unque la ua effettiva consistenza subisce profonde ariazioni 

tagionali. La pecie abbi ogna ostanzialment dell'applicazione di corretti modelli di gestione 

enatoria, affinché il prelievo venga rapportato alla produtti ità naturale. e consegue l'abbandono 

della pratica del ripopolamento, che negli ultimi cinquant'anni è stata attuata principalmente con 

animali importati da altri paesi ed ha determinato due effetti negativi: la diffusione di nuovi agenti 

patogeni e l' introduziotle di forme alloctone. 

inohiale 

L'areai originario della spe ie copr gran parte del continente Euroasiatico c la porzione 

settentrionale dell' frica· se engono considerate anche le forme dome tiche e insel atichite, 

introdotte in a te aree d I ontinente americano e in alcune isole del Pacifico, questa specie 

rappresenta uno dei mammiferi a più estesa distribuzione geografica e molto presente in Puglia. 

In t mpi torici il 'inghiale ra pr ente in gran pane del territorio italiano. partire dalla fine del 

1500 la sua distribuzione andò progressivamente rarefacendo i a causa della persecuzione diretta cui 

venne sottoposto da parte dcli uomo. Attualmente la specie è distribuita, senza soluzione di 

continuità. dalla Valle d' Ao ta ino alla Calabria, in ardegna. in icilia, • !ba ed alcun piccole i aie 

come frutto di immissioni a sai recenti e. con modalità più frammentarie e discontinue. in alcune 

zone prealpin ed ll'orizzont montano di Lombardia. Veneto, Trentino e Friuli. A partire dalla fine 

r to d" uropa; l'aum nto d Il up rfici boscate, il progressi 
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montagna. sia a li elio alpino he, soprallullo, appenninic e la conseguente diminuzione della 

per ecuzione diretta h nno contribuito in buona misura a determinare 9uesto fenomeno. on meno 

importante i è rivelata, a partire dagli anni 'SO. la massic ia introduzione di inghìali. inizìalmente di 

oggetti catturati air e tero e, sutce · ivamente. di animali prodotti in allevamenti che si sono andati 

progres i amente sviluppando in diverse regioni italiane. iò ha creato problemi d'incrocio tra 

orto pccic dilTcrcnti e ibridazione con I forme domesti he. che hanno determinato l'attuale irtuale 

comparsa dalla qua i totalità del territorio della forma autoctona peninsulare. li quadro con em nte 

le conoscenze circa le densità e l'evoluzione delle di er'e popolazioni italiane rimane tullora 

alquanto carente. 

Il Cinghiale occupa una vasta varietà di habitat, dalle aree intensamente antropizzate dei primi rilievi 

collinari agli orizzonti chiettamente montani. La sua di tribuzione geografica embra limitarn olo 

dalla pr senza di inverni moli rigidi, , ram•rizza1i da un le ato numer di gi rni con forte 

innevamento o da situazioni colturali estreme con totale as. enza di zone bo cale an he di limitata 

estensione. indi pen abili come zone di rifugio. 'optimum ecologico embra rappre ·enlato dai 

bo chi de idui dominati dal Genere Quer us alternati a ce puglieti e prati-p coli. 

Attualmente il inghiale è abbondante e mostra un'evidente tendenza all' incremento numerico e 

aire pansione dell"areale. e da un lato la ge tione venatoria tende a massimizzare le presenze della 

pecie ul territori ed è re pon abile di operazioni di immi sione criticabili sotto il profilo te nico e 

biologico, l'impalto che il Cinghiale è in grado di e er itare ulle attività agricole e sulle fitoceno i 

forestali impon la necessità di controllar la densità delle ~u popolazioni p r m'mtenerla entro 

livelli accettabili. ·attuale mancanza di criteri di gestione venaLOria razionali ed om genei rende 

diftìcolto a l'organizzazione di un controllo programmato della pecie. La fonna di caccia 

attualment più utilizzata. la braccata collettiva e n i cani da eguito, crea pe o una 

destrutturazione delle popolazioni, caram:rizzate da età medie inferiori alla norma e da elevate 

percentuali di indi idui giovani. re. pon abili di un ensibile aumento dei danni alle coltur . ·ssa 

inoltre arreca un elevato disturbo ad altri clementi della fauna selvatica. La presenza della specie nei 

territori maggiormente intere sati dulie produzioni agri ole crea un forte impatto sull colti azioni 

per prelievi diretti a lini alimentari di numerose essenze per il danneggiamento dovuto alrat!ività di 

cavo, fenomeno he può raggiung re dimensioni considerevoli. 
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Volpe 

La Volpe è specie riginaria delr emi fero ettenlrionale. presente in tutta la regione Paleartica 

dal!" Irlanda allo Lrell di Bering. 

L'areale ìtalìémo della Volpe copre la quasi totalità del paese anche se mostra densità di popolazione 

molto variabili a seconda della natura degli habitat e del prelievo venatorio; si a si te ad una 

ricolonizzazione recente anche delle are pian ggìanti o e. i t un 'agricolrura in1en i a: e as ente in 

tutte le isole minori. 

L'eno1111c arcale della olpe testimonia l'alto grado di ada11abilità di qu sto carnivoro non 

specializzato. eden ità più ba s ì ritro ano nei omprensori m ntani, do e le risorse 1r fiche orio 

relati amente di per e in modo unifonne; in questi ca. i le are itali dei ingoi i indi idui ono a ai 

e tese (molte ·1:ntinaia di euari). egli agroe o ·i temi tradizionali. dove e •i ·te una grande 

eterogeneità ambientale t:d una di tribuzione di omogenea delle risorse, si ritrovano le densità piu 

alte e le aree vitali individuali meno e. tese (alcune decine di ttari). 

Le popolazi ni di Volpe sono peri dicamente e localmente decimate da malattie ini'ellivc quali la 

rabbia silv str {attualmente as ente dal territorio italiano) e I. rogna sarcoptica. Gli effetti di que ti 

e enti hanno comunque una durata limitata nel tempo. in quanto la pia ticità riproduttiva di que ta 

pecie consenl un rapido recupero numerico. Ln llllto rureale la pe ie è oggetto di inten e 

campagne di abbauimento sia per il commercio delle pelli (soprattuuo in ord Ameri a) ia per tìni 

venatori o di controllo delle popolazioni. Bench · non e i tano cognizioni precise ullo sratus delle 

popolazioni in ILalia. la specie embra 1.:ssere g1.:neralmente bbondanLe ul territorio na ional non 

pre enta particolari problemi di con ervai ione, nonostante enga regolarmente cacciata t: sottopo ta a 

piani di comrollo numerico. 

3. ILL TRAZro E DELL R TT RA E DEI O TE TI DEL PI 10 

FA Nl TI O VENATORIO RE lON LE 2018-2023 

J. I Cont nuti e obietti i ambi nta li di riferimento 

li Piano Fauni tic enatorio Regionale (PF R) co litui ·cc lo strumento tecnic aura er ·o il quale 

la Regione Puglia a ·aggetta il proprio territori gro- il o-Pa torale, mediante destinazione 

differenziata, a pianificazione fauni tico- natoria finalizzata. per quanto attiene le specie carnivore. 
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fi nanziario 20 /6 e pluriennale 20/6 -20 /8", engono imrodotte. all'art. 20. I dispo izioni per il 

riordino delle funzioni ammini tralive della caccia e della pesca. elio pecilico si stabili ce che le 

te· e funzioni amministrative e crcitatc dalle pr incc e dalla illà metrop litana di Bari son 

oggetto di trnsferimenl al la Regione con decorrenza dalla data di entrata in igore della te sa legge. 

a egge Regionale 59/20 I 7 recepi ce le nu ve di po izioni ammini tra ti ve attrihuendo alla Regione 

Puglia l'e ercizio delle funzioni e.li legi lazi ne. regolament zione. programm zione e oordinamento. 

ui fini della pianificazione faunistico-venatoria, nonché funzioni di controllo e o titutive in maleriu 

di accia. elio specifico, per le funzioni ammini trativc gestionali e di proiezione della fauna, ivi 

compresi la vigilanza, il controllo delle rdati ve atti ità nonché l'applicazione delle anzioni 

amministrative la Regione Puglia può istituire, per e ercitarle, appositi uffici, articolando ·i anche 

mediante stnmure tecnico-faunistiche territoriali. La Regione Puglia può a v, Jersi delle pro ince e 

della Città melrnpolitana di Bari e/o degli ambiti territ riali di caccia ( T ). mediante forme di 

avvalimento e convenzione. Le funzioni in materia di vigilanza no ·ercitale dulla competente 

truttura organizzati a regìonal di ui alla legge regionale 28 dicembre 201-, n. 7 (I tituzione della 

ezione regionale di igilanza della Regione Puglia). 

Il PF R sancisce l'osser t111za del\fl de tinazione del territorio agro- ilv -pa rorale (TA P) 

regionale, nella percentuale minima _0% e massima 30%, adibito a protezione della fauna elvatica. 

In dette percenruali sono compre i i territori o e è omunque vietata l' artivitii venatoria, anche per 

effetto di altre leggi. ivi comprese la legge dicembre I I. n. 394 (Legge quadro sulle aree prot tte ) 

e relative norme regionali di recepimento o allTe dispo izioni. 

Il PFVR del quinquennio 20 l 8-2023 as umc come defìnizi ne di territorio agro-sii o-pastorale 

regionale la superficie potenzialmente lltile alla fauna. sonraendo alla uperfici ammini tra1iva di 

eia cuna Pro incia. le -aree antropizzate ovvero quelle inidonee alla o ta. riproduzione e rifugio della 

fauna sei vatica. 

li Piano viene aggiornato ulla ba e degli e iti della fase di consultazione he ha evidenziato la 

neces ità di procedere ad un'impo tazion di Piano che si avvalesse. in parti lare per il ca! olo del 

territorio agro-silvo-pastorale. delle ree Protctle e della l1perficie Utile alla accia. di m todologie 

infonnatizzate in grado di re tituire. secondo determinati li elli informati i. oggenivi e omogenei. un 

valore delle superfici maggiormente vero imi le e aderente all caratteristiche del territorio regionale. 

La maggiore criticita ri contrata nella reda i ne dei Pianì Faunistì i 
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maniera univoca le pcrimetrazioni d gli Istituti di Piano e onscntìr la re tituzi ne anagrafica 

neces aria alla programmazione dell'attività venatoria. L'archivio cartaceo a disposizione degli 

Uffici Regionali preposti, costituito dalle delibere di appro azione degli I tituti e dalla relaiiva 

rappre cntazionc grafica, su base I I :25.000 o su base catastale, non si è dimostrato sufficiente, 

n I tempo, a supportare la programmazione di un Piano he, oc upandosi della pianificazione di un 

territ rio in continua tra formazione. richiede a una difTereme impo tazi ne, i uramente più 

flessibile, in grado cogliere e recepire quelle tes e m1sformazio11i per orientare le proprie scelte 

straregi he. li sist ma informativo territoriale del PFVR richiesto in molteplici osservazioni, che 

con la atlu le proposta di Piano i restituisce. ritenendolo parte integrante. supera la rappre entazione 

cartografica cartacea e il calcolo matematico del! superfici dichiarate nelle delibere di approvazione 

degli istituti, introducendo una rappresentazione digitale di ogni istituto. ponderata sul confronto 

cartografico e ull' interoperabilità di elaborazioni che consentono di sovrapporre simultaneamente 

piu livelli informativi territoriali, riducendo al minimo e entuali rrorì dì valutazione ai fini della 

programmazione. La nuova impostazione del calcolo adottata e i risultali che si sono man mano 

ottenuti attra er o I elaborazioni 0 110 stati ampiamente condivisi durante gli incontri e i tavoli 

te nici che I' utorità Procedente ha organizzato nelle sei province pugli i on l'intento di 

coinvolger n Ila pianificazione rutti i soggetti interessati al fine di giungere ad una stesura 

partecipata della ver ione finale del PF R. 

Viene individuato, ai fini della determina.zione della superficie regi nale destinala a protezione della 

fauna elvatica e di quella utile alla caccia, il territorio agro-silvo-pastorale regionale (T P). Il 

Piano supera l'adozione del territorio a ro- il o-pa tarale ( A P), dedotto dal ensimento I T T 

20 I I, in quanto informazione datala e non funzionale alle elaborazioni previste per lu definizione 

della pr grammazione enatoria. e lo determina utilizzando dati territoriali, ufficiali omog nei per 

eia ·cun ambito provinciale. rivenienii dagli studi regionali sul!' so del uolo ( d 2006 e uc 1: ivi 

aggiorn:imenti 2009 20 I I) attra r ui individuare le ategorie di territorio "non idonee" alh 

fauna d atica. L. dabora ione ottenuta è stata ulteriormente perfezionata onfrontundo i perimetri 

delle aree urbane de u11le dalr so del uolo con le zone c.ensuaric I T T (2011 e le aree urbane 

rappre entate nel Pi ano di utela d li que P ). Il P A fornisc , ri petto ali' d regionale. uno 

tudio di maggiore dettaglio in riferimento al dato dei territori pr in iali effe11ivamente urbaniua ti. 

ompletamento delle informazioni relative alle superfici delle "aree non idonee". desunte da d e 

PTA ono stati inseriti gli areali pr enienti dalla ricogni ion~ degli impianti eolici e oto oltaici 
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SEDE BARI: via O. Mauitr:111, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tommasofarenga.il e-ma~: tommasofarenga@sitea.mfo TelJFax: 080/9909280 
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(realizzati o cantierizzati), pr senti sul L rritorio regionale e pubbli ati ul IT Puglia en imento 

degli impianti F • R econdo la D R 2122). 

La differenza ge metrica della ·uperfìcie ammini trativa di eia cuna provincia e le aree "non idonee" 

alla sosta, riproduzione e rifugi della fauna elvatica cosi definite ha indicato il alor del TA P per 

ia cuna pro in in pugliese. come riport11to nella eguente tabt!lla rit:pilogati 0: 

\'o lo,i •• li:olali d•I TA I' ~u bosr prn1·ine iulr 

Ambito Sup. Amm.va TASP CALC Incidenza 
TASP/Sup. 

Provinciale (Ha) (Ha) 
% 

BA 382.366 336.605 
BAT 153.022 139.523 91, 18% 

BR 183.918 156.576 85,13% 

FG 695.726 661.363 95,06% 
LE 276.173 214.860 77,80% 

TA 242.114 205.522 84,89% 

Il PFVR, in confom1ità con l'art. I I della .R. 59/2017, hu individuato gli T di di men ioni 

interprovinciali ( ub-provinciali e intere santi anche territori ammini trati i di pro incedi er e}. 

li alcol del TA P i rende nece. sa rio per la alutazione del numero di cacciai ri 

ammis ibili per eia cun Ambito errit riale di accia T ) ·econdo le indicazioni fì ate dal 

Ministero delle Politiche Agricole, limentari e Fore tali (MIPAAF) che defìni ce l' indi e di den. ità 

enaloria ovvero I cacciatore p r 19,0 I I la di lerriìori de tinaio alla accia programmata. Il calcolo 

è lato cond tto attraver o un'elaborazione analoga a qllella e eguita u ba e pro inciale, ottenendo i 

risultali riepilogati nella eguente tabella; 

\ 'nlod ta kolac i drl 

Ambito Sup. Amm.va 
Provinciale (Ha) 

MURGIANO 378.494 
OFANTINO 228.694 

MESSAPICO 185.076 
CAPITANATA 636.818 

SALENTO 269.458 
ARCO 

JONICO 234.780 

SEDE OTRANTO· via delle Tam, 17 - 73028 Otranlo(Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzi ellì. 264 -70124 Bari 

A r 1u base A 

TASP CALC 
(Ha) 

331.813 
210.700 
158.787 
605.004 
209.233 

198.912 

sito web: www.lommasot'arenga.1l e--m I. tommasofarenga@sltealnfo Tel/Fax: 080/9909280 

Incidenza 
TASP/Sup. 

% 

87,67% 
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el Rapporto mbientale engono p i riportate le superfici degli Istituti che con il Piano si 

intendono atti d fficaci. Le tabelle di eguito riportate sintetizzano gli ettari intere sali dalla 

programmazione di tutela della fauna selvatica. 

uperlid iM H~ degli I 1icuii di Pi~no ~11M ul 1erri1orio provinciule-

TIPO ISTITUTO BA BAT BR FG LE TA Sup. tol {Ha) 

Azienda faunistico-venatoria 

Centro privato riproduzione 
fauna 

79,2 
74,5 

3829,2 7084,6 3463,0 14456,1 

11.7 4.4 6.1 96,7 

Fondi chiusi 606,5 
1916,6 

91,9 

8619,8 

13,8 

1262,0 

927,6 26.7 456,5 370,7 2401,9 
Oasi di protezione 
Zona addestramento cani 

Zona di ripopolamento e 
cattura 
Totale complessivo 11388,5 

1301,6 

2577,4 

15404,9 
163,7 

3134,7 

19642,6 

4893,9 16149,3 

793,7 190,5 
4494,9 9391,4 

14042,8 33278,4 

Superfici in Il degli I ti1u1i di Piano ani i ul ltrrilorio pnn in<iale 

TIPO ISTITUTO Arco Jonico Capitanata Messapico Murglano Ofantino 
Azienda faunistico-venatoria 2726,2 3829,2 736,8 79,2 
Centro privato riproduzione 4,4 10,5 75,7 
fauna 
Fondi chiusi 346,3 26,7 825,6 733,0 13,8 
Oasi di proiezione 4509,0 4893,9 13910,7 3410,7 1262,0 
Zona addestramento cani 120,3 793,7 163,7 91,9 
Zona di ripopolamento e 1393,3 4494,9 3324,0 8619,8 1301,6 
cattura 
Totale complessivo 9095,0 14042,8 18971,5 13010,3 2577,4 

4509,0 44135,7 

120,3 1360,1 

1582,6 28525,0 

10045,7 90975,5 

Salento Sup. tot {Ha) 

7084,6 14456,1 
6,1 96,7 

456,5 2401,9 
16149,3 44135,7 

190,5 1360, 1 
9391,4 28525,0 

332784 90975,5 

La definizione delle supcrlìci venabili (Superfici tili alla accia - S ) vengono poi ca! olat 

sottra ndo al TA P le aree protette e quelle comunque sogg tte a di ieto di e er izio venatorio per 

effelto di altre di posizioni normative. i è giunti quindi alla definizione, mediante elaborazione 

canografi a tra dati territoriali. delle aree protette che concorrono a destinare a protezione della fauna 

. el alica, per una quota non inferiore al 20 per cento e non superiore al O per cento. il TA P su base 

provinciale. 

Per aree protette si intendon 

I . le r e Protette rcgionu li istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 1991. n. 394 ''Legge 

Quadro ul le Arei:: Protette", della Legge n. 19 del 24/07/ 1997 ·' 

ge tione delle aree naturali protette nella Regione Puglia". 

SEDE OTRANTO: via dene T olri, 17 - 73028 O~anlo (Le) 
SEDE BARI: 'IÌa O. Mazntelll, 264 - 70124 Ban 
silo 'M!b: www.lornmasofareoga.it e-mail: 1ommasofarenga@si1ea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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2. 

Fo111e dato: d1Jli ,,e1/oriali relar1vi alle "Componenlì delle aree pro/effe e dei ·iii 11011-1ralistici" 

censiti dal PPTR (il Piano Pae ·aggislico Territoriale Reg ionale approva lo con D R n. 176 

del 16 febbraio 2015 e aggiomalo alla DGR 11 • ./96 del 07/0./1201 ) dove si individuann ul 

1ermono regionale i ep;11emi reali : ree e Ri. en·e Na1urali farine . Parchi a ionoli. 

Parchi e Riserl'e Nowrali Regionali. 

i! cui Piano di gestione approvato indica nelle norme tecniche il divieto a oluto 

di caccia in dclii territori. 

011/e dato : wf/oricili pubbli cali ul 'JT Puglia 

le uree percor ·c dal fuoco, pn:clu e all'atti ità enatoria ai ensi dell' art. IO e mm I della 

L. 35] /_QQ0 e ricadenti nei territori destìnari a accia programmata; 

Fofllc clato: catas/u delle Aree Percor ·e da/fuoco e11site dal Corpo Forestale dello /alo per 

I 'i filuzione e I 'aggiornum1.mio del ca/usto incendi ai ·ensi della Legge n. 353 del 2 J 

l10l'emhre 2000 "della l'rotezione ivi/e e nferite agli anni 2009 - _0]6: 

4. gli i ·tituri di prot ezione fauni tica quali oa. i di protezi ne, zone di ripopolamento e cattura. 

centri di riproduzione di fauna lvatica (Legge 157/92 art.2 1 omrna I .e); 

Fonte dato: programmazione d, I preseme l'iono Fo1111is1ico Venmorio Regionale 

5. i fondi chiusi come delinili dall'art. 35 comma 5 della L.R. 59/2017; 

Fonte tlt1/o: pwgrammadone del pr esente Piano Faunistico Venatorio R gionule 

6. i ign ti tcndonati , paragonabili di fan a fondi rreelu i Ila ac ia; 

Fonte dato: velloriali so del Suolo Regione Puglia (a1111i 2006-2009-20 / I ) e ri ognizione 

ortofo1ografìcu . 

7. le for ·te demaniali (Legge 157/92 art.21 comma I.e) 

Fon/e dato :vettoriali del . i.~1emt1 in_(omwt11•, del ervizio Demnnio e Patrimonio della 

Regione Puglia 

8. Giardini. parchi pubblici ( egge 1 S7/92 an .2 1 comma I.a) 

Font e dato ,veltoriali so del 1wlo Regione Puglia (unni 2006-20()9-20 I i ) 

Il cal olo è stat poi affinato intruduci.:ndo un coefficiente di correzione medio del I 0% , u tulle le 

pro ince puglie ·i rispetto alla presenza di aree protette non en. ibili (e . proprietà pri ali: non censite 

ome fondi hiu i ma di fatto inibite alla caccia oppure vigneti tendonati non cen iti). 

La tabella di seguito ·intetizza le risu ltanze dell'elaborazione condotta. 

SEDE OTRANTO; via delle Toni 17 - 73028 Otranto (le) 
SEDE BARI: via O. Mawlelli. 264 - 70124 San 
sito web. www.tommasofarenga.11 e--maJI: tommasofareoga@sdea mio TelJFa,: 080/9909280 



49026 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

, TOMMASO FARENGA •• • 1 1ommasof.;reng; I -------========== S11.JDIO DI INGEGNERIA , TERRITORIO E ,t,I.IBIE'-ITE 

uperfici in H0 delle Ar ee !'rotelle riferit e al T A P Pro incia le 

a. b (b/a) b"1.1/a 

PROVINCIA TASP AREE PROT. %AREE %AREE 
PROV. PROV. PROTITTE PROTETTE 

FG 661.363 147.469 22,3% 24,5% 

BAT 139.523 42.958 30,8% 33,9% 

BA 336.605 80.660 24,0% 26,4% 

TA 205.522 51.240 24,9% 27,4% 

BR 156.576 28,380 18,1% 20% 

LE 214.860 40.249 18,7% 20,6% 

La definizione del Territorio Agro- i Ivo-Pastorale destinato alla caccia programmata iene quindi 

determinata attraverso i-au ilio dell'e labora ione informatica già utilizzata per la definizione delle 

ilree pr lette presenti ul territorio provin iale. aggiungendo uileriori trnli in~ nnalivi nece sari a 

rappresentare gli areali che pur non e endo onsiderati come aree proletle dal punto di ista 

ambientale implicano omunque llll divieto di caccia. 

In definiti a ai dati rappresentativi delle ree Protette. come elencati nel paragrafo 9.1 del 

pr sent Piano, 0110 . lati aggiunti (somma geometrica tra aree e n n matematica): 

• ree compre e nei 50 m dai parchi nazionali. parchi naturuli regionali e riserve naturali 

• Gli ulreri ri I rituri di Piano (ZA , ziende Faunistico- enatorie) 

• re di rispetto da lrade 50 m). ferrovic (50 rn) e abitazioni I 00 rn) 

• Aree di rispetto di 50 m da oa i di protezione, zone di ripopolamento e canura, fondi 

chiu i, centri di riproduzione di fauna sci atica allo tata naturale; 

• ree di ri pelle di 50 m foreste demaniali. 

L ·elaborazione condona a cala regional~ ha indi iduato la uperft ie tile alla Cac ia per eia un 

AT e determinato il num ro di cacciat0ri ammissibili second la tabella riepilogativa di seguito 

riportata: 

11perfitic util e all~ caccia (mq ) e numero d i uc cialori ammi ibili per eia cun AT 

ATC 

CAPITANATA 

OFANTINO 

MURGIANO 

ARCO JONICO 

MESSAPICO 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI. •,fa O. Mai.zitelli, 264 - 70124 Ban 

sue n cacciatori 

3.625.043.758 18.979 

1.201,017.089 6.288 

1.690.603.352 8.851 

932.327.343 4.881 

804.751.582 4.213 

silo web: www.tommasolarenga.1t e-mali tommasofarenga@sitea,1nfo Te!JFax: 080/9909200 
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SALENTO 938,844.386 4.915 

Il dato del numero di cacciatori ammissibili riportati in tabella, co litui ce la ma sirna potenzialità del 

territorio in considerazione delle di po izioni ri enienii dalla legge n, 157/1992 che prevede unn 

densità venatoria pari a 19, I ha/ca ciatori. Il numero di cacciatori comph:ssivi (residenti + ospiti) 

effettivamente da autorizzare in eia cun AT sarà anm1almenlc dclinito nel programma venatorio 

regionale, in appli azione del le di po izioni dell'art. 11 della l.r. n. 59/2017. 

SEDE OTRANTO v,a delle T ooi, 17 - 73028 Olfaolo (Le) 
SEDE BARI: v,a O. Mazzitelli, 264 - 70124 Bari 
silo web: www.tommasofarenga.it e-mai: tommasofarenga@si1ea.info Tel./F3.I(, 080/9909200 
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3.2 Obiett i i e · ioni del Piano 

Il PF R i pone una pluralità di obiettivi g neralm me ri onducibili ali pianifì azi ne 

faunistico- enatoria, che hanno me s opo l'a ttuazione delle finalità richiamate da li' articolo 2 della 

L.R.59 /20 17, e in particolare'. 

a proteggere e tutelare la fauna elvatica sull'intero territorio regionale. rnedia11te l'istituzione e la 

gestione delle zone di protezione. con ·peci fico riferimento a quelle are po t lungo le rotte di 

migrazion d ll'a i fauna o che pr enl3no l'habital idon~o a favorire l'incremento naturale della fauna 

selvatica; 

b) pr grammarc. ai fini di una corretta ge tione fauni. tico- t:n t ria una razionale utilizzazione 

dell'intero ierritorio agro- i Ivo-pastorale pugliese; 

e) di ciplinare !'e ercizio venatorio in modo da non contrastare con l'e igcnza di conservazione 

del patrimonio faunistico e non arrecare danno effeni o alle produzioni agricole; 

d salvaguardare le esigenze produttive agri ole m dianie la regolarnenLazi ne dell'attivilà 

venatoria un effi a controllo della fauna elvatit-a; 

e) crt:are, migliorare e/o ripristinare gli ambienti eh prc emano specifico int resse naturali tico 

ed ecologi o-ambientale. con particolare riferimento alle zone umi e; 

I) adottare le opportune iniziative e le mi ure ne e arie al mantenimento e all'adeguamento delle 

popolazioni di rirnna selvatica in rapporto con le esige112 ecologiche, ci ntifichc culmrali della 

Puglia; 

g) promuovere e a<lollare studi e indagini di intere se faunistico- ambientale, con particolare 

riguardo per lo iluppo della ..:ono cenza del patrimonio faunistico e i modi per la sua tutela; 

h) aloriv.are gli a petti ricreali i culturali e curi tici collegati all'eser izio venatorio e 

all'allevamento amatoriale purchè ani a favorire un rapporto ottimale uomo-ambieme-territorio; 

i) assicurare con una ostante igilanza la difi a dellt: a qw;. ddl 'aria e del lerreno dall'inquinamento, 

onde eliminar o ridurre i attori di squilibrio o di degrndo ambientale nel tcrr ni agro-fore tali e 

n entire ,111a maggiore presenza della fauna sei atica sull'intero territorio regionale. 

Le azioni generali. finalizzate al raggiungim nto dei pr detti bi 1ti i, riguardano: 

a) crit ri per l'allività di igilanzn; 

b) misure di sai aguardia dei boschi e pulizia degli slessi al fìne di prevenire gli incendi e di 

favorire la sosta e l'accoglienza della fauna selvatica: 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 • 73028 01ran10 (Le) 
SEDE BARI via O. Mazziielli, 264 • 70124 Bari 
silo web: www.tornmasofarenga.it e-mail. lomrnilSOfarenga@sitea.info TeUFax: 080/9909280 
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e misure di salvnguardio delln fauna relative adozioni di forma t.li lolla integrala e guidala 

per pecie, per ricreare giu ii equilibri, seguendo le indicazioni dell'I PRA; 

d) modalità per la determinazione dei ontributi regionali rivenienti dalle tas e di conccs ione 

regionale do uti ai proprietari e/o conduttori agricoli dei fondi ru lici compresi negli ambiti 

territoriali per la ca eia pr grammata, in rei zione all'esten ione, alle condizioni 

agronomiche, alle misure dirette alla valorizza ione dell'ambiente; 

e) ritcri di gestione per la riproduzione della fauna allo tal natural nelle zone di 

ripopolamento e cattura; 

f) criteri di gestione d Il oa i di prokzione; 

g criteri. modalità e lini dei ari tipi di ripop lamento. 

SEDE OTRANTO: l'ia delle Tom. 17. 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI; via O. Mauitelli, 264 - 70124 Ban 
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3. La R te atura 2000 in Puglia 

ulla b e delle Diretti e Habitat e ccelli (Direl1i a 92/43/ EE e Direttiva 147/2009/CEE). 

Rete arura 2000, sul territorio pugliese sono stati individuati 92 iti atura 2000; di quc Li 59 sono 

ili di Importanza omunitaria ( I ), 2 1 sono Zone peciali di C nser azione Z ) e 12 sono Zone 

di Protezione peci:ile (ZP ); J I sono esclusivame11te marini (pertanto non inclu i nel calcolo 

delle uperftci a terrei). Molti dei ili hanno un 'ubi azione imerpro inciale. omplessivamcnle la 

Rete atura 2000 in Puglia si estende su una superficie di 402.899 ettari, pari al 20,81 % dello 

upertici an1mini Lrati a regiom1le. 

La RETE 2000 in Puglia è rappresentata da una grand variabilità di habitat e specie, 

anche se tutti i . ili di interes e comunitario ( 

Biogeografica Mediterranea e fatino Mediterranea. 

In sintesi in Puglia sono pre enti: 

e ZP ) presenti rientrano nella Region~ 

• 44 habitat di interesse comunitario (al!. I Dir. 92/43/ EE) 

• 81 specie di interesse comunitario (ali. 11, 111 e IV Dir. 92/43/C • ::) 

• 90 pecie di uccelli (ali. 1 Dir. 79/409/ EE 

Dei 44 habitat pre enti J I sono prioritari: 

1120* Praterie rli po idonie (Posìdonion o eanìcae 

1150" Lagune co. tiere 

2250* Dune o Liere con Juniperu pp. 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinu pina ter 

3170* lagni temporanei mediterranei 

6210* Formazioni erbo e cche eminalurali e faci op rte da cespugli su sub Lrato 

calcareo Festuco- Brometalia con note ole fioritura di or hidee 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue d i Th ro-Brachyp diet a 

72 I O* P.iludi calcaree con ladium m11riscu e specie del aricion dava li ia.nae 

9180"' Foreste di versanti, ghiaioni e vali ni del Tilio-Acerion 

9 1AA* B schi orientali di quercia bianca 

921 O* Fagg ti degli Appennini on Ta:rn e llex 

Habitat particolarmente e te i ono i cguenti: 

6220* Percorsi . ubsteppi i di graminacee e piante annue dei hero-Brachyp 

SEDE OTRANTO. via delle T om, 17 - 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mmìtelli, 264 - 70124 Bari 
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6210* Fonnazioni erbo e ec he scminaturali e focics aperte da e ·pugli u substrato 

alcareo Fe tuco- Brometalia con notevole fioritur:i di or hidee 

62A0 ormazioni erba e secche della Rtg ione ub-mcditcrranea orientale (Scorzoneretalia 

villosae) 

Questi alari di biodiver ità bbastanza sorprendenti per una Regione come la Puglia a 

bassissima naturalità: con appena il 6% di superficie bo e ta con una uperfìcie gricola tilizz.ata 

( AU) pari quasi ad 1.259.000 ettari. circa il 6 % della upcrficie regionale di l.9"""".-62; con unu 

densità abitativa abbastanza le ata di 220 ab/Km2 con a c112a di montagne e la presenza della 

econda pianurn d' Italia. 

Il territorio regionale puglie e è interessato e.la arl.!c naturali protette cd in par1icolare è 

caratL rizzalo dalla presenza di: 

• 2 par hi nazionali 

• aree marine protette 

• 16 ri erve iuta I i 

• 18 are protett regionali 

Questi numeri fanno della f>uglia un territorio traordinario con una biodiversità pre soché unica 

e con unii posizi ne biogeografica che la rende un ronk naturale Lra l ' uropa e l'Oriente 

Mediterraneo. 

Parchi azionali: 

Parco azionale del Gargano 

Parco azionale del I' lta Murgia 

Parchi e Ri et e naturali regi mdi: 

I parchi nalurali regionali 0 110 coslituiLi da aree terrestri. nuviali. la uali, da trani di mare 

prospicienti la co la che co tituìscono un istema omogeneo individuato dagli a ·setti naturali dei 

luoghi dai alori paesaggistici e artistici. e dalle tradizioni culturali del le popolazioni I uli. 

Le ri ervc natunili regionali sono costituite da aree terr stri. nu iali la ualì o marine che 

contengono una o più specie rìlc anti della n ra e della auna e ono caratterizzate dalla pre enza di 

uno o più e o isl mi importanti per la cons· rva.zionc della biodi ersitil e delle risorse genetiche. na 

SEDE OTRANTO: 11aC1elle Tom. 17 -73028 Otranto (le) 
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delle tipologi di ri er a naturale uflìcialmenle definite in Italia, insieme alle ri erva naturale p eia le 

e alla riserva naturale int grale, in u o an he nei documenti um iali del Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare. 

Parchi natur:ili regionali 

Bos o e Paludi di Rauccio 

Bo co Incoronata 

Costa tranto • . Maria di Leuca e Bo o di Tri ase 

Dune co tiere da Torre Canne a orre . Leonardo 

f iume Ofant 

Isola di . ndrea - iterale di Punta Pizzo 

ama Balice 

Litorale di genlo 

Porto el aggio e Palude del apitan 

Saline di Punta d Ila onte sa 

Terra delle Gravine 

Ri erve naturali regionali orientate 

Bo co delle Pianelle 

Bosco di erano 

Bo chi di . Tere a dei LL 1 ci 

Laghi di onver ano e Gravina di onsignon: 

Palude del onte e Duna o tiera - Porto e areo 

Palude La eia 

Ri rva natural rcgional on ntata del Lit raie aranti no Orient le 

Ri erve atura li fatali 

Le ri er e naturali latali ono ostituitc da aree terrestri, flu iali, la u.<ari o marin do e on 

pre iiti una o più pe ie rilevanti della fauna e della nora. e sono caratterizzate dalla presenza di uno 

o più ecosistemi impo11anti per la conser aziom: della biodiver ·ità e delle ri ·or e geneti he. 

Le riserve naturali ' tata li italiane sono attualmente 146 delle quali 16 sono pre enti in Puglia: 

Riserva naturale Fala eone 

Riserva naturale fo re la mbra 

SEDE OTRANTO Viii delle Tom. 17 - 73028 Olranlo (Le) 
SEDE BARI: 'via O. Mazzltelh, 264 • 70124 Bari 
stto web: www.tommasolarenga.,1 e-maU: tommasolareriga@sltea,iofo Tel./Fa-1 080/9909280 
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IO DI INGEGNERIA. TERRITORIO E AMBIENTE 

Riserva naturale li Monte 

Riserva naturale Ischitella e Carpino 

Riserva naturale Isola di Varano 

Riserva naturale Lago di Lesina 

Riserva naturale Le Cesine 

Riserva naturale Masseria Combattenti 

Riserva naturale Monte Barone 

Riserva naturale Murge Orientali 

Riserva naturale Palude di Frattarolo 

Ri erva naturale Salina di Margherita di Savoia 

Riserva naturale San Cataldo 

Riserva natural Stìlzi 

Ri erva naturale tornara 

Riserva naturale statale Torre Guaceto 

Le forme di gestione della Rete si possono suddi idere in: 

• politiche e normati e a scala regionale; 

• gestione dei siti; 

• azioni di con ervazione attiva 

www tommasofarenga t 

La Regione Puglia ha rispettato gli obblighi derivanti dall'applicazione delle Direttive 79/409 e 

92/43 approvando il Regolamento Regionale n. 28 del 22 dicembre 2008 "Criteri minimi uniformi 

per la definizione di misure di conservazione relati e a one Speciali di Conservazione (Z C) Zone 

di Protezione peciale (ZP )" in recepimento del D.M. 17 ottobre 2007. In ba e agli obblighi 

emanati a li ello comunitario e statale la Regione Puglia dal 2007 ha approvato 31 Piani di Gestione 

di siti Rete atura 2000 (SI ) ai en i del D.M. 3 settembre 2002 Linee Guida per la gestione dei iti 

Rete atura 2000. 

on il Regolamento Regionale n. 6 del I O maggio 2016 sono state appro ate le isure di 

Conser azione per 47 siti di interesse comunitario non dotati di appo ito piano di gestione. 

Attualmente 21 iti di interesse comunitario presenti in Puglia sono stati designati come Z C 

(Zone peciali di Conservazione) con Decreto del Ministro dell'Ambiente del I O luglio 20 15. 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 -73028 Otranto (Le) 
SEDE BARJ: llia O. Maz.zitelli, 264 - 70124 Bari 
sito web: www.tommasofarei,ga.it e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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f~g. TOMMASO FARENGA 

f \'_s_l\J_D_IO-□I INGEGNERIA, TERRITOF!JO E AM81ENTE 

Il prospello seguente riporta per eia e uno dei ' I e delle ZSC della regione Puglia i riferimenti ai 

provvedimenti recanti le misure di conservazione: 

Codìcc Denominazione 

IT9l 10001 Isola e Lago di 

Varano 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di 

Occhito 

IT9110003 onte Cornacchia -

Bosco Faeto 

IT9I 10004 Foresta Umbra 

IT9110005 Zone umide della 

apitanata 

Valloni e teppe 

JT9110008 Pedegarganiche 

SEDE OTRANTO: 'Ila delle Torri, 17 • 73028 Otranto (Le) 
SEDE BARI: via O. Mazzitelli, 264 -70124 Bari 

SIC Pi.i no di gc tioneJMisure di Conservazione 

zsc 
SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

zsc OGR I 084/20 I O - Regolamento 28/2008 • DM 

10luglio20 l5 

zsc DGR I 083/20 IO - Regolamento 28/2008 • DM 

IO luglio20 15 

SIC Regolamento 6/20 I 6 come modificato 

da Regolamento 12/20 17 

SIC DGR 347/201 O e Regolamento 28/2008 

DG R 346/20 I O e Regolamento 28/2008 per la 

IC parte ricadente nel Co,mme di Manfredonia. 

Regolamento 6/2016 come modificato da 

Regolamento 12/2017 per la resi ante parte 

stto web: www.tommasofarenga.il e-mail: 1amma5-0farenga@sitea.info Tel./Fax: 08019909280 
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IT9110011 

IT9110012 

IT91100l4 

I 9110015 

IT9110016 

S.r.l. 

lngegnena. Territotlo & Ambiente 

Valloni di 

attinata- Monte acro 

Isole Tremiti 

Testa del Gargano 

Monte araceno 

Duna e Lago d' 

esina 

- Foce del Fortore 

Pineta Marz.ini 

astagneto Pia 

IT9 I I 0024 a po Ida, Monte la erra 

SIC 

IC 

SIC 

IC 

SIC 

IC 

119110025 Manacore del SIC 

IT9l 10026 Monte Calvo - Pian· 

IT9! 10027 Bosco Jancuglia 

IT9! 10030 Quarto 

del Cervaro 

JT911003J Accadia- Deliceto 

IT9110035 Monte ambuco 

IT9120001 Grotte di Ca tellana 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17-73028 Otranlo(Le) 
SEDE BARI: via o. Mazzilelli, 264 - 70124 Bari 

IC 

IC 

SIC 

zsc 

IC 

www.silea .info 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/20 I 7 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/20 17 

Regolamento 6/20 I 6 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato d· 

egolamento 12/2017 con riferimento alle sole MD 

pecifiche per habitat e specie, con esclusione di quel] 

rasversali 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

DGR 494/2009 - Regolamento 28/2008 - DM I 

uglio20 l5 

Regolamento 6/2016 come modificato 

Regolamento 12/2017 con riferimento alle sole MD 

peci fiche per habitat e specie, con esclusione di quell 

rasversali 

Regolamento 

sito web: www.lommasofarenga.il e-mail: lommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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l119"9nena. Tornlono ~ Amblenle 

DGR 1615/2009 - Regolamento 28/2008 - DM I C 

JT9120002 Murgia dei Trulli z e uglio2 015 

1T9 120003 Bo codi Mesola zsc DGR 1/2014 - Rcgolamc11to '.18/2008 - DM I ( 

luglio 2015 

Regolamento 6/2016 come modifi ·ato 

IT9120006 Laghi di Con ersano IC da Regolamento I 2017 

IT9120007 Murgia Alta IC Regolamento 6/2016 ome modifi ato 

da Regolamento 12/2017 

DGR 1742/2009 - Regolamento 28/2008 - DM I C 

IT9120008 Bosco Dife a Grande z juglio 20 I 

IT'll20009 Posidonieto San Vito SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

-Barletta da Regolamento 12/20 I 7 

IT9120010 Po220 Cucu zsc DGR 1/201-t - Regolamemo 2snoos - DM I C 

1uglio 2015 

IT912001 I Valle Ofant - Lago SIC Regolamento 6/2016 ome modificato 

di apaciotti da Regolamento 12/2017 

IT9130001 Torre Colimena SIC Regolamento 6/2016 me modificato 

da Rcgolame1110 11 2017 
-

IT9! 30002 Masseria Torre IC Regolamento 6/2016 come modificato 

Bianca da Regolamento 12/20 17 

IT91J0003 Duna di SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

:::ampomarino da Regolamento 12/20 I 7 

IT9130004 Mar Piccolo SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 1 2017 

IT9130005 Murgia di Sud- E t SIC DGR 432/2016 

IT9130006 Pinele dell'Arca SIC Regolamento 6/2016 come modifìca10 

Ionico da Regolamento 12/2017 

IT9130007 Area delle Gravine SIC DGR 2435/2009 

Posidonieto I la di Regolamt=nto 612016 ome modificato 

IT9I 0008 San Pierro - orre I da R golamento l ' 20 17 

:'.:anneto 

IT9 140001 Bosco Tramazzone SIC Regolamento 6/2016 come modilic010 

da Regolamento 12/2017 

IT9l40002 Litorale Brindisino zsc DGR 2436/2009 - Regolament°J.;°; 81-,- R,M 1 O 
r,u 't, 1111 !, ~v_,v---.,. 

/("" ~ o& Rf,~1l lJ[/J, e:,: ,... 
SEDE orRAITTO· via delle Torri, 17 - 73028 Otranto(Le) 

~~i JiEftft~:i ',' SEDE BARI. via O Mauitem, 264 · 70124 Ban 
silo web. WWN. tommasofarenga. it e-mali tommasofacenga@silea.mfo Tel.JFax: 060/9909280 
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f . 

logeynena, Teml0<1o & M1blen1e 

IT9 I 4000J Stagni e Saline di 

unta della ontes a 

IT9140004 Bosco I Lucci 

Torre Gu celo 

IT9 I 40005 ac hia . Giovanni 

IT9140006 Bosco di anta Tere a 

IT9140007 Bosco Curtipetritti 

IT9l40009 Foce Canale iancoln 

IT9150001 Bosco Guarini 

IT9150002 Costa Otranto 

anta Maria di Leuca 

IT915000 Aquatina di Frigole 

IT9150004 Torre dell'Or o 

IT915 oo- Boscheno di Tricase 

11'9150006 Rauccio 

IT9150007 Torre luv:o 

SEDE OTRANTO. via delle Toni, 17. 730280\ranto (Le) 
SEDE BARI via O. Mauitelli, 264 . 70124 San 

Nww.sil ea.lnfo 

uglio 201 • 

DGR 2258/2009 per la parie terre Ire 

IC egolamento 6/2016 come modificato da Regolamen1 

SIC 

SIC 

SIC 

JC 

IC 

JC 

IC 

12/2017 per la parte marina 

Regolamento 6/20 I 6 come modificato 

d Regolamento 12/2017 

DGR 1097/2010 per la parte terrestre 

egolamcnto 6/2016 come modificmo da Regolament 

12/2017 per la parte marina 

Rt:golamenro 6/20 16 come modificato 

da Regolamemo 121-017 

Regolamento 6/20 16 come modificato 

d'1 Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/2016 come modir.calo d 

ego lamento 12/2017 con riferimento alle ole M 

pe i fiche p r habitat e specie. con e elusione di quell 

trasversa! i 

Regol:imento 6/2016 omc modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/20 16 come modi ficato 

da Regolamento 12/2017 

D R 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terre lr 

6/20 I 6 come modificato 

egolamcmo I _/2017 per la parte marina 

do 

DOR 1401/2010 e I 871/20 I O - Regolament 

- DM IO luglio 2015 

Regolamenco 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Regolamento 6/20 I 6 come modifica10 

d Regolamento 12/2017 

Reg lamento 612016 e me modificare 

d Regolamento 12/2017 

sito web: www.tommasofarenga.it e-mail: lommasolarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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Montagna Spaccata i DGR 2558/2009 per la Jmrte terrestre• Regolamentc 

IT9150008 !Rupi di an Mauro SIC ~/20 16 come modificato da Regolamento 12/2017 per 1~ 

Jparte marina 

IT9150009 Litorale di Ugenlo SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento l 2/2017 

IT91500l0 Bosco acchia d zsc DOR 1401/2010 e 187ln010 . R1.:golament, 

Ponente 28/2008 

-DM 101uglio2015 

DGR 1401/2010 e 1871/2010 per la parte terrestre 

IT915001 I Alimini SI [Regolamento 6/2016 come modificato da 

!Regolarnento 12/2017 per la parte marina 

IT9l500l2 Bosco di Cardigliano z e DGR 1401/20 IO e 1871/2010 . Rcgolamentc 

128/2008 

- DM 10 luglio 201" 

IT9150013 Palude del Capitano SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

IT9150015 Litorale di Gallipoli < SIC Regolamento 6/2016 come modificato 

~sola . Andrea da Regolamento 12/2017 
-

1T9l50016 Bosco di Otranto z c DGR 1401/2010 e 187l/2010 . Regolamentc 

128/2008 

• DM IO luglio 2015 

IT9150017 Bosco Chiuso d. zsc DGR 1401/2010 e 1871/2010 . Regolamentc 

Presicce 28/2008 

- DM 10 luglio 2015 

DGR 1401/2010 e 1871/20 I O . Regolamento 

IT9150018 Bosco erra dei Cianci zsc ~8/2008 

- DM IO luglio 2015 

Parco delle Querce d Regolamento 6/2016 come modificato 

IT9150019 ~astro IC da Regolamento 12/2017 

DGR 1401/2010 e 1871/2010 . Regolamentc 

IT9150020 Bosco Pecorara z ~8/2008 

- DM IO luglio 201. 

Regolamento 6/2016 come modificato 

IT91"0021 Bos o le Chiuse I da Regolamento 12/2017 ~' () \. ,uH,., 
;~~-~ <,i;? "'.._ ~ O§ (})/1. 1 

SEDE OTRANTO via delle Torri, 17 - 73028 Otranlo(le) A 7 _.,,_ [C IJA SEDE BARI: Via O. Mauitelli, 264 • 70124 Bari 

~-... i j 
sito web: www.tommasofarenga.il e-mail. tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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ent~ 

]TQJ50022 Palude dei Tamari 

I 9150023 Bosco Danicli 

IT91500_-l Torre lnserraglio 

IT9150025 Torre Veneri 

IT9 I 50027 i Punta Prosciuuo 

IT9150028 Pono Cesareo 

11'9150029 Bosco di Cervalora 

Ho co La Lizza 

acchia del P gliaronc 

Mas eria Zanzara 

IT915003'.l Le e ine 

IT91500J3 pecchia dell'Alto 

Posidonie10 Capo a 

IT9 I 50034 reg rio - Punta Ristola 

SEDE OTRANTO: via delle Torri, 17 -73028 Otranlo(le) 
SEDE SARI: via O. MazzJtelll, 264 · 70124 Bari 

www.sitea.info 

Z C DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolarnent 

IC 

z e 

IC 

8/2008 

• DM 10 luglio 20 1" 

DGR 1401/2010 e 1871/2010 - Regolmnent 

- DM 10lu glio 2015 

Regolamento 6/20 I 6 comt: modificato 

da Regolamento 12/20 l 7 

DGR 1401/2010 e 1871/20 10 per la parte terrestre 

egolamemo 6/2016 come modificato 

egolamento 12/2017 per la parte marina 

da 

Regolamento 6/2016 come modifi cato d· 

egolamento 12/2017 con riferimento alle sole MD 

·pe ifiche per habi tat e pecie, con e elusione di qucll 

ras versali 

Regolamento 6/20 16 come modificato 

da Regolamento 12/20 I 7 

DGR 1401/2010 e 1871/20 10 • Regolamem 

• DM I O luglio 2015 

DGR 1401/2010 e 1871/2010 • Rcgolamcnt 

• DM IO luglio2015 

D R 1401/20 10 e 1871/2010 - Regolament 

/2008 

• DM IO luglio 2015 

Regolamento 6/2016 come modi fi ato 

da Regolamento 12/20 17 

DGR 1401/2010 e 1871/2010 • Regolamem 

-D 

Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regplamento 12/2017 

silo web: www.tommasolarenga.it e-mail: tommasofarenga@sitea.info Tel./Fax: 080/9909280 
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IT91 0041 Valloni di pinazzola IC Reg lamento 6/2016 ome modificato 

da Regolamento 12/2017 

Padula Mancina p I Regolamento 6/2016 come modificato 

da Regolamento 12/2017 

Lago del apraro pSIC Regolamentò 6/2016 come modificato 

da Regolamento \ "J./2017 

3.4 I Piani di Cc, tione d i ili a tura 2000 

ella scelta dei iti per i qu li produrre appropriali Piani di Gestione inizialmente si è data 

priorità ai siti non coperti da aree protette, ai en i della . 94/91 e , 19/97, in quanl privi di 

appropriate mi ure di conservazione e/o gestione finalizzate alla con ervazionc della natura. 

ome aggiornamento rispetto alla pianificazione dcli r e Protette sul territorio regionale si 

evidenzia l'entrata in vigore del R golarnento Regionale n. 6 del IO maggio 2016 con cui la 

Regione Puglia ·i è dolttla ddlc. Mi ure di on er azione che si applicano a 49 iti di 

Importanza Comunitaria ( IC) sprovvisti di Piano di Gestion sp cifico, an he qual ra designati 

come Zo,,e pe iali di 'on erva6iom: (Z ). ai cnsi dell'articolo 4 della direttiva 92/43/ E . 

L 'elen o dei iti ai quali si applico il Reg I meni . e q11indi le relati e isurc di on ervazione. 

sono elencali di eguito: 

I. Isola e Lago di arano ( I 911000 I) 

2. Foresta mbra (IT9 I I 0004) 

3. Isole Tremit (IT91 I00I 1) 

4. Testa del Gargano JT9ll0012) 

5. oni. araceno ( IT9 I I 0014) 

Duna e Lago di Le ina-Foce del fo rtore (!T91 IOOI -)* 

7. Pin la Marzini (11'9 110016) 

8. astagneto Pia-L:ipold0/ nte La erra IT9 I I 002 ) 

9. Manac re del argano (IT9110025) 

I O. onte al o-Piana di Montcnero (IT9 I I 0026) 

I ! . Bo ·co Jancuglia- onte a tcllo (IT9 I I 0027) 

I~- Bo co Quarto-Monte . pigno (IT9 I l0030) 

13. al le del ervaro / Bo co dcli' Incoronata (I 1'911003_) 

14, 11lle Ofanto - Lago di apaciotti (fT9 I 200 I ! ) 

SEDE OTRANTO: v1a delle Torn, 17 - 73028 Olranto (Le) 
SEDE BARI: vie O. Mazzltelh, 264 • 70124 Bari 
sfo web: www.lommasolarenga.it e-mail tommasofarenga@s1tea,1nlo Tel./FAA: 080/9909280 
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. Monte ambu o( lT9110035)* 

16. Bosco Guarini (IT915000 I) 

17. Costa Otranto - anta Maria di Leuca ( 1T9 I 50002 

18. Boschetto di Tri asc ( I 9 150005) 

19. Rauccio (IT9150006) 

20. Torre Uluzzo (IT9150007) 

21. Litorale di genio (IT9150009) 

2'2. Palude del apit.ano IT9 I50013) 

23. Parco delle Querce di astro (IT9 I ·oo 19) 

24. Le e ine (IT9 I 50032 

25. T rre Lnserraglio (IT9150024) 

26. Palude del Conte/Dune Punta Prosciutto (IT9 I 50027)* 

?.7. P rto sareo (IT9 I ·0028) 

28. orre oli mena ( IT9 I 3000 I) 

29 a eria Torre Bianca (IT91 0002) 

30. Duna di arnpomarìno (I 9130003) 

31. ar Piccolo I I l 30004) 

32. Pinete dell'Arco !onico ( IT9 I 30006) 

33. a telhrna Grotte ([T9 I 2000 I) 

34. Valloni di , pìnazzola (IT9 1500 I) 

35. urgia Alta IT9 I 200 7) 

36. Bo e Tramazzone (IT914000 I) 

37. Bosco I Lucci (IT9l40004) 

8. B scodi Santa eresa (IT9 I 40006) 

3 . Bosco urtipetrizzi (I 9140007) 

40. ·occ anale iancola (IT9 I 40009)* 

41. Posidonieto C .. Gregorio - P. Ristala (IT9 I 50034) 

42. Posidonieto Isola di an Pietro - arre anneto (IT9 I 30008) 

43. Po idonieto an ilo-Barletta (IT9 I 20009) 

44. Laghi di Conversano ( IT9 I 20006) 

45. Valloni di aninara-Montc acro ( IT9 I I 0009) 

46. Litorale di Gallipoli e l ·ola di ant' ndrca ((T9150015) 

SEDE OTRANTO: ~ia delle Torri, 17-73028 Olranto(le) 
SEDE BARl via O. Mazzitelli. 264 • 70124 Bari 
sito web. www.lommasolarenga.it e-mail: lommasola,en9a@sitea1nfo Tel./Fax: 080!9909280 

www.si tea.info 
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. Bo co Le Chiuse IT91 0022) 

-t8. "l'adula Mancina (IT9 I 500 -)" 

-t9. "Lago del apraro (IT9 I 0036)" 

www.silea,info 

• Sili per i 4uali sono in cnl'l,l> (li rcda7ione i rela1ivi Pioni di e ione c. 11cllc n1orc cklln loro dcfinhiva 

appro1azio11c, igono le sole Misur.: di onse"':i:,.ion• ~p•cilid,e por hahÌt'Jl • specie (li cui ali' !legato I. oon 

efciusione di quelle trn5' ersah dì cui all'art. 3. comm I Jc1. D del RR 612016 

Le Misure di onservazione adottale si articolano nelle eguenti tipologie: 

I . Re~oh1mentari (RE ; disciplinano le attività presenti nel sito: questa tipologia si riferisce 

e conte tualizza normati e già vigenti. oltre a definire mi ure p ifi he per habirar e 

pecie; 

2. , • tionl ' Att i a ) : pre edono linee guida. pr grammi d' uzionc o interventi diretti 

realizzabili da parte delle pubbliche amministrazioni o dai privati; 

3. In ent i i (lN): preved llO incenti i a fa ore delle mi ure propo' te; 

Monitoraggi (MR) ; preved 110 il monitoraggio delle ·p cie e degli lrnbitat. al fine di 

alut rè l' efficacia delle misure; 

5. Programmi Didatti i (PD): prevedono piani di divulgazione. en ibilizzazione e 

formazione rivolti alle diverse categorie interessate. 

Le Mi un: di on~crvazione i suddividono. inoltre, nelle seguenti categorie: 

Mi ure di on er azione Tra ver oli: si appli ano a lutti i ili. riguardano attività antropiche 

diffuse che intere ·ano. ira~ er alment , una pluralità di habitat e di specie; esse sono 

raggruppate per tipologia di attività. 

• Misure di onservazione specili he per habitat: si applicano agli habital individuati 

nell'allegato della direttiva 92/43/CEE, qualora pre enti nei .'i ti. Gli habicat sono 

raggruppati in macrocat gorie, o i come definiti dal anuale di interpretazione degli 

Habitat. 

Mi ure di con er azione pecifìche per pecie: i applicano alle specie di flora e fauna 

individuate negli Allegali Il , IV e V della direttiva 92/4 I E , qualora prc enti nei ili. Le 

specie animali ono raggnippate per classe tas 0 110 11 ica, per ordine o per gruppo funzionale. 

Le Mi ure di Con ervazione Tra ver ali disci lintino inoltre le seeuenti Li 
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Infrastrutture, così come d rtagliate nel punto I dell'alle gato I 

• Zootecnia e agricoltura, coi come dettagliate nel punto 2 dell'allegato I 

• Ge Lione forestale 

ttività venatoria e gc tione fauni tica 

Pes a in acque dolci 

Pe a in a que I gunari/mare 

cquacollura e marico!Lura 

Fruizione 

Emis ioni s nore e lumino e 

• Attività estratti e 

lntervemi nei corsi ct·acqua 

Interventi nelle lagune, ncll alinc e nelle zone umide in genere 

Interventi in ambiente costiero e marino 

• Rifiuti 

tti ità militari 

www.si1ea 1nfo 

ome ·, e ince dall'elenco precedente, il RR 6/2016 prevede delle lisure trasversali peci fiche 

per l'e ercizi venatorio e la ge tione fauni ti a che de 0110 . dunque. e ere analizzate per 

valutar l'on mp ra11za del PFVR ed in panico lare delle attività e degli I tituti in e pre i ti. 

Nello sr1ccifico, le Mi urc tra sve rsali che ri :.uardano l'att ività venato ria e hl •estionc 

fauni tica ono 9, delle qual i 7 di tipo Hegolamentario (RE) di seguito elencate: 

Mi ·urc tra ·,•er ali di tipo regolamenta rio : 

I. Divieto di esercitare rauivilà di addcsrram nto e di allcnamcnLO di cani da accia, con o 

enza sparo. dal l febbraio 11! I settembre; , ono fotte alv le zom: <li ui all'art. I O. 

comma 8. lettera e. della L. 11. 157/92 zone per l'adde tramenio, l'allenamento le gare 

di cani unche u faun selvatica naturale o con l'abbattimento di fauna di alle amento 

appartenente a pecie cacciabili}. purché già sottopo te a procedura di valutazion di 

in idenza positi a; I gare i11ofile pos ono s er autorizzate previa alucazion di 

incidenza positi a da parte dell' Ente competente. 

}_ ivicto di realizzare nuove zone per l'adde tramcnt e J"allenament dei cani da ca eia e 

per le gare inofile e di ampliare quelli csi tenti. 
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Tem1or,a & Amboeote 

Dìvieto di utilizzo di munizioni e n pallini di piombo conlcncnli piombo per l'attività 

venatoria all'interno delle zone umide narurali ed artifì iali. quali laghi, lagni, paludi. 

acquitrini. lanche e lagune d'acqua dolce, ·alaui e almastra. ompresi i prati allagati, 

nonché nel raggio di 150 m dal!· rive più esterne degli ' te si . 

..J. Divieto di effettuare immissioni fauni 1iche a scopo venatorio, ad e ezione delle 

immissioni delle p ie fagiano (Plwsianu · colc/11cus). starna (Perdix perdi.1:), lepre 

(Lepus euroµaew,) e quaglia lCulurni.r ·oturnix) autorizzate dal Ser izio regionale 

competente in materia faunisti a venat ria pre io studio di fallibilità e d'incidenza 

ambientale. 

~ Di ieto di esercizio dell'attività ven toria in deroga ai en i del! art. 9. paragrafo I. 

lettera . della Diretti a n. 79/409/CEE (modificata dalla Direttiva n. 2009/147/ E) 

6. Divieto di effettuare il c ntroll della densità dei cinghiali, e n qualsia i metodo. nel 

periodo 15 marzo - 15 luglio. 

7. li foraggiamento intensivo destinato al osL ntamenro il foraggiamento da richiamo a 

cop en11t rio. sono ietati. Il foraggiamento di ua i o finalizzato a "'de iarc" 

!'intere ·e di pecie probi mali hc dalle colture agrarie è corl enLito ad una distanza 

uperiore a 100 m da colture in atto. 

lnlìne. per i iti di prc enza di specie di u cclii d'in1 r e on ervazioni ti o legati gli ambienti 

agricoli. è fat10 divieto di praticare la caccia all'allodola Alauda ar\'emis , per e it·ire il ri chiod i 

confusione (look alike) con tolta illa Lullula arborea. calandra Melw1ocorypha cala11dra, e 

cal::mdrclla Calandre/là hmch ydactylo . I iti in questione ono di seguito elencati: 

1. al Ioni di Mattinata- onle acro (IT9 l I 0009) 

2. onte calv -Piana di Montem:ro (IT9110026 

Bo·co Jancuglia- onte Castello (IT9110027) 

4. Bosco Quart -Monte pigno (IT 1100"0) 

5. Murgia lta(I 910007) 

6. Co ta Otrwto - anta aria di eu (IT9 l 50002) 

3.5 alutazjonc di incidenza sulla Rete atnni 2000 

Definiti gli obiettivi e le azioni del Piano, si procede alla alutazionc delle possibili 

ricadut • ulla Rete arura 2000 conscguemi all' anuazion delle mi ure indi ate dal Piano 

m desimo. 
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iascun istituto previ to dal Piano sono state val\1tatc sinteticamente le caratteri tiche. gli 

obiettivi. le azioni e l"incidenza sulle valenze ambientali e faunistich canne e (second 

quanto richiesto dalla ·' atrice di creening" elaborata nell'atto di indirizzo regionale in 

materia di lncA). 

Oasi di pro te1,io11e 

Le oa i di proteziom: ono de ti nate alla sosta. al rifugio. alla riproduzione naturale della 

fauna el atica attraver o la difesa e il ripristino degli habitat per I p cie el atiche dei 

mammiferi e uccelli di cui e i tano o siano e istiti in tempi storici popolazioni in iato di 

naturale libertà nel territorio regiomile. 

Obieni i: le oasi di protezione d vono as icurare la ·oprav ivenza delle specie fauni tid1e in 

diminuzione o particolannente merite oli di conservazione e cons ntirc la osta e la 

produz ion della fauna sei atico. con parti ol re riferimento alla fa,ma migrutoria lungo le 

prin ip. li rotte di migrazione. 

zioni: nelle oasi di protezione è vi!ltata ogni forma di e ·ercizio venatorio e ogni altro atto 

che rechi grave turbamento alla fauna selvatica. 

Incidenza sui siti atura 2000: l"istituzione delle u i di protezione. in qunnto zone interdette 

alla caccia. produce ri adUle po itive ìn te1mini di con ervazione della biodi er ità. 

Zone tli Ripopo/amemo e a1111ra (ZRC) 

Le zone di ripopolamento e cattura sono aree destinate alla riproduzion dcli fauna elvatica 

allo stato naturale per la sue e iva arrura ed immi ione ul territ rio de tinato a caccia 

programmata. 

bietti i: produzione. incremento, irradiamento t: rip polamento della fauna sei ati a. in 

particolare di qw:lla tanz.iale. 

~: divieto di ogni forma di es rcizio venatorio. istituzione del! ZRC u territori idonei 

allo sviluppo nntural e alla osta della fauna e non dc tinati a colti azioni specializzate o 

particolarmente dann ggiabili da rile ante oncentrazionc della fauna t s a. 

Incidenza ui iti atura 2000: l' i tituzione delle ZR , interdette alla accia. s1 rapporta 

positivamente agli indirizzi di tulela e valorizzazione dei iii atura 2000 in lermini di 

riduzione della perdita di biodi rsità, salvaguardia e potenzìam nt d 

regionale. 
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Ce11tri pubblici di riproduzione della (aww .~e/val/ca allo sia/o 110/urale 

ono frazioni di t rritorio destinate a ripr dun· • n metodi perime11tali. e emplari di 

fauna stanziale allo stato libero. 

biettivi: ricostituzione delle popolazioni autoctone. con ervandone il naturale stato 

sci atico. 

Azioni: divieto di ogni forma di esercizio enatorio, cattura auLOrizzata delle p cic umziali 

protette. prcljevo della sola elvaggina che risulti non idonea alle azi nidi ripopolamento. 

Incidenza sui siti awra 2000: l' ìsti1uzione dei centri, interdetti alla caccia. i rapp rta 

positivamente agli indirizzi di tutela e alori21..azione dei iii a1ura 2000, in termini di 

conservazione della biodiver ità. 

Centri prii 111ì dì rìprod111,ìone della (t11111a selvatìct1 allo ·tmo naturale 

ono centri per la produzione, ali stat natural . di fauna apparteneme alle specie cacciabili 

per fini di rip polament ed attività inofile. 

bietti i: ripopolamento programmato di fauna cacciabile. 

Azioni: di ieto di ogni forma di e ercizio venatorio, è tutta ia on entita la cattLira. che può 

essere compiuta dall'imprenditore o dai suoi dipendenti. lì si o temporanei. per la 

commercializzazione per lini di ripopolamento e arti ità cinofile. 

Incidenza sui itì atura 2000: l' istituzione dei centri, in1erdetti alla ·accia, rapporta 

p sitivamente agli indirizzi di tutela e alorizzazione dei iti Natura 2000 attra r la 

rcgolamenca.zi ne dell'atti ità privata in materia ven t ria. 

Zone dì Adde lra111e11to ani (ZAC) 

tnitta dì porzioni dì territorio ge tite da as ociazioni venatorie, cinofile o vero 

imprenditori agricoli ingoli o associati, in ·ui sono consentite attivil:i cinofile; le possibili 

alli ità 0110 di. tinte in allenamento, addestramento. gare cinofile e pro e cinofile. ia cuna 

con una pr pria r golamer1tazione. 

bictti i : regolamentazione dell'attività cinofila con abbattimento della fauna. 

Azioni: onsenlito l'abbattimento della fauna riprodotta in batteria che non sia prole di fauna 

selvatica e limitatamente alle specie ca ciabili: quaglia. fagiano, 

anche nel peri do di accia chiusa. 
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Incidenza sui siti atura 2000: l' istituzione delle A si correla positivamente agli indirizzi 

di tutela e valorizzazione dei siti Natura 2000 nel perseguire la regolamentazione dell'attività 

pri ata in materia venatoria. Tuttavia, le attività svolte ali' interno delle ZAC possono 

generare degli impatti ulle specie dell'avifauna: l'addestramento cani con sparo può causare 

disturbo alle specie ornitiche nel periodo di riproduzione (principalmente galliformi, lepri e 

ungulati), o influenzare negativamente le roue migratrici di particolari specie. Inoltre va 

considerato l'efferro generato dalle immissioni di specie di uccelli utilizzate 

nell'addestramento cani, che possono e sere causa di profonde alterazioni nella fauna 

indigena. 

Aziende faunislico-ve,wtorie 

Sono aziende senza fini di lucro preposi alla conservazione dell'ambiente naturale e della 

falma selvatica. 

Obiet1ivi: tutela naturalistica e faunistica, con particolare riferimento alla fauna acquatica ed 

appenninica. 

Azioni: l'esercizio venatorio e con ·entito solo al titolare o a chi da que to autorizzato 

all'abbattimento di fauna selvatica cacciabile. Le aziende devono essere distanti almeno I 000 

metri tra loro. mentre dalle aree protette (oa i di protezione, zone di ripopolamento e cattura, 

entri pubblici di riproduzione) la di tanza dovrà essere di 300 metri. 

Incidenza sui siti atura 2000: l'istituzione delle aziend si correla positivamente agli 

indirizzi di tutela e valorizzazione dei siti atura 2000 nel per eguire la regolam ntazione 

dell'attività privata in materia venatoria. i rileva, tuttavia un potenziale incidenza sui siti 

protetti qualora tali aziende non op ra sero scongiurando il cosiddetto inquinamento genetico 

provocato dall' immissione incontrollata di avifauna diver a da quella autoctona che potrebbe 

avere ripercussioni sia all' interno del sito stesso che nel contesto territoriale. Infine, 

nonostante in questi i tituti sia prevista la caccia soltanto di specie cacciabili, que ta attività 

condotta in aree en ibili potrebbe comportare, durante l'esercizio, il disturbo e 

l'allontanamento della fauna pre ente. 

A ie11de a ri-turi tico-ve11atorie 11011 

Obiettivi; promuovere lo sviluppo dell' impresa salvaguardando il conte to a 
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zioni: autori7..zare le aziend ituate nei Lerritori di scarso rilievo ambie111ale e auni ti o 

quelle coin id nti on il territorio di una o più aziende agricole ricadenti in ar e ad 

agricoltura vantaggiata oppure dismc se da interventi agricoli. Le aziende de ono e en~ 

di tanti almeno I 000 metri tra loro, menln: dalle aree protette (oasi di protezione, zone di 

ripopolamento e cattura, entri pubblici di riproduzione) la distanza dovrà es ere di 500 

metri. 

In idcnza sui siti atura _000: I· isti1Uzione delle aziende si correla positivamente agli 

indirizzi di tutela e valorizzazione dei ili aiura 2000 nel per cguirc la regolamentazione 

dell'uui ìtà privata in materia enal ria, tutta ia, com per le aziende faunislico-vcntaorie. si 

dovrebbe operare congiurando i I co iddetto inquinamento genetico provocato 

daU-immi ione incontrollata di a ifa.una di ersa da quella autoctona che potrebbe avere 

ripercu · ioni ia all'interno del ito stesso che nel contesto territoriale. Infine, que·ta atti ità 

potrebbe comportare. durante l'esercizio. il disturbo l':illontanament della fauna pre eme. 

Ambiti Terrilorialì di Cac ia (ATC) 

Territori destinati alla caccia programmala della fauna stanziai 

Obietti i: individuare la uperticie utile alla ac i c:J i acciatori ammissibili. 

Azioni; regolamentazione della caccia attraver l'att ività di igilanza d i Comitali di 

est ione degli A TC sulle modalità di acces o per l'e. ercizio venatorio a.Ila fauna tanziale e 

qudlo ulla fauna migratoria per i cacciatori extraregionali. 

Incidenza sui sili arura 2000: l'i tituziont: delle T non produce alcuna incidenza 

ignificati a sugli habitat della rete natura 2000 pre. mi nel territorio regionale. 

3.6 alutazione degli cffctli del Piano con le tn, t gie di con ervazionc dei iti atura 

2000 

Gli obiet1ivi pr vi ti dal Piano Fauni tico rio Regionale. nel promuo ere tutela e 

con ervazionc degli istituti di protezione pre isti dalla L.R. 27198, risulLHno coerent i con le 

fìnal ila di a)vaguardia dei siti Alurn 2000. I principali Istituti del Piano. infatti. sono aree 

inlcrdellc alla caccia ( ree Protette Regionali, 1 ·i di protezione. Zone di ripopolamento c 
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cattura e Fondi chiusi) e regolamentate ai fini della riduzione della perdita di biodiv rsità, 

salvaguardia e potenziamento del la rete ecologica regionale. 

elio pecifico l' islituzione delle oasi di protezione può considerarsi vantaggioso per il 

mantenimento, sia pur limitato alla fauna elvatica, della qualità generale dell'ambiente 

naturale regionale, pertanto non si ritiene pregiudizievole delle rilevanze naturalistiche 

presenti nelle aree IC e ZP . Analogam nte, l' istituzione delle ZRC si ritiene concorra a 

preservare le valenze ambientali regionali e accompagnate dal ri p tto dei criteri imposti 

sull'immissione della fauna monitorando in particolar modo le introduzioni che prevedendo 

immissione di fauna alloctona potrebbero generare alterazioni significative degli habitat. 

Quest'ultimo rappresenta l' impatto eventuale sui siti a valenza ambientale prodotto con 

l' isililuzione delle ZAC, in particolare in quelle dove è previsto recupero e riporto dopo 

l'abbattimento della preda. Tale tipo di addcstramcnlo, infatti, spesso eseguito tramite 

continue immissioni di a ifauna diversa da quella autoctona a lungo andare potrebbero 

generare una orta di 'inquinamento genetico". Inoltre, il rumore prodotto 

nell addestra.mento con sparo potrebbe di orientare alcune specie ornitiche, specialmenle nel 

periodo di migrazione. 

i ritiene che l'attività dei centri privati di produzione della fauna non incida negativamente 

sui siti ad alta valenza naturalistica in quanto. anche contemplando l'eventuale fuga di 

qualche esemplare alle ato, non verrebbe compromesso l'habitat delle specie presenti nelle 

aree protette. 

Le atti ità volte all' interno degli Istituti privati potrebbero produrre impatti negativi se 

legati ad una gestione non razionale degli stessi. Anche in questo caso I immissione 

incontrollata di avifauna alloctona potrebbe causare un'alterazione della fauna indigena, 

inoltre la sola applicazione generai dei criteri atti al miglioramento ambientai all' int rno 

dei fondi rustici non produrrebb gli effetti attesi se non fosse adeguata alle caratteristiche 

faunistico-vegetazionali del! area di intervento. 

In conclusione si ritiene che le prescrizioni del Piano non producano alterazioni degli habitat 

di interes e comunitario piuttosto, in alcuni casi, le indicazioni fomite dal Piano te o 

concorrono alla tutela e alla salvaguardia delle alenze naturalistiche presenti sul territorio 

regionale. La possibile incidenza del Piano 

attraverso alcuni indicatori che possano rivelare: 

• perdita di aree di habitat (%); 
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frammentazione (a tenn ine o pem1anentc. livello in reJ.vjonc all'entità originale) habitat; 

• perturbazione (a ten11ine o pennanente. distanzu dal sito) habitat· 

• alterazione den iuì della pop lazi ne: 

• cambiamenti negli elementi principali del sito. 

1 criteri di scelta degli indicatori sono i seguenti : 

• rilevanza dc:1/'indicalore: riflelle a ura1amente e enza ambiguità hi componente eia 

m1surnrc, sensibilità rispeuo al mutamento dei fenomeni indagali e ricchezza di 

significato. 

• misurabilità: pronta disponibilità. o reperibilità in tempi ragione oli. qualità statistica e 

cientilìca. po sibilità di aggiornamenti periodicamente. 

• e.ffìcacia i11Jòn11atfra:chiarezza, emplicirà, facilità di e mpren ione, ri ono imenro da 

parte della comunilà. 

• consi.l'len:a analili<:a: fondatezza scientifica. ri. pondenza a tandard o a valori limite per 

la a lutazione. pos ibilil.à di evidenziare relazioni. 

• pertinenza: auinenza dell'indicatori: alle ti:matiche prop te negli obiettivi del Pian ; 

• ignifìcalività: capacità dell' indicatore d1 rappresentare ìn modo chiaro ed ·ffìcacc le 

problematiche dell'area m nitorata: 

• popolabililà: disponibilità di dati per il calcolo degli indicatori pre celli; 

• aggiornabilità: possibilità di avere nu i valori della tes a erie storica che permettMO 

l'aggiornamento dell' indicatore; 

• comunicabilità: immediata omprensibilità da part di un pubblico di tecnici e di non 

tecnici semplicità di interpretazion e di rappr entazi ne mediante impiego di trum nti 

quali tab Ile, gralici. mappe. ecc ... : 

• tempn di rispnsla s11j)ìcienlemenle hrew: per evitare un riorientamento del Piano tardivo 

e l'in ·ergere di fenomeni di accumulo non tra ·curabili ul lungo periodo· 

• impron/(1 pazialr:: apacità dell' io icatore di rappresentar nello pazio l'andament di 

fenomeni che d seri e. 

In pan ie lare, la scelta degli indicatori deve rispondere a criteri pecifici di acqui izi ne dei 

dati: 

• disp nibilità di serie t ri he annuali. 

• di ponihilità di alle diver e cale territoriali. 
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• confrontabilità tra di ersi territori. 

Gli indicatori individuati di facile misurazione, catalogazione e interpretazione ono quelli 

rìponati. di seguito. nella matrice di correlazione tra obi ttivi ambientali del Piano, azioni del 

Piano. indicatori di stato e cadenza dei monitoraggi. I report informativi e documentativi 

seguiranno lo sviluppo temporale dei monitoraggi e saranno pubblicati sui siti istituzionali 

delle rispettive autorità competenti. 
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SEDE BARl: via O Manilelfi, 264 -70124 Bari 
sito web: www.lommasofarenga.it e-mait tommasofarenga@sitea.info l ef.Jfax: 080/9909280 
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1,,gegn<llfJ, Temt0/1() & AmOiente 

Gli andamenti dei dati raccolti. atlra er o gli indici opra riportati, pennctteranno di 

individuare criticità e dl indagare, con studi ed anali i pecifiche. tali fenomeni e. ove 

po sibile. definire delle misure correttive. 

cl paragrafo s guente si proced rà al la trattazione dell' impatto generato dall' inquinamento 

da piombo prodotto dalle munizioni utilizzate in ambito venatorio, al fine di approfondire gli 

effcni prodorLi ull'a ifauna acquatica, in parti olari conte ti come quello delle zone umide, 

e di detenninare i criteri per una futura mtività di monitoraggio hc renda possibile la 

valutazione dell'impatto anche su altre specie quali Gallifonni e Rapaci (Kenntner et al. 

2007: Fischer cl al. 2006· Garibaldi el al. 2004). 

3.7 L' u o di mun izion i a piombo nell'att ività ,·enatori a e il p roblenrn del arurni mo 

li Decreto Ministeriale d l 17/J 0/2007 rende obbligatorio l' impiego dei materiali sostitutivi 

del piombo. q11ali acciaio e altri metalli e leghe, in tutte le aree umide laghi stagni paludi 

acquitrini, lancvh e lagune d'acqua dolce, alata, alma tra), all' interno delle ZP del! · 

Z C. nonché m:1 raggio di 150 m dal le rive più e teme. E. ampiamente dimo ·trato. infatti, 

ché la accia praticata nelle zone umide può pro ocar . altra er o il saturnismo ind tto dalla 

di persione del piombo. una mortalità addizionale indesiderata nei confronti dell'avifauna 

ac uatica, sia in relazione alle specie di imeres e enatorio che a quelle ~ rmahne,lle 

protette. 

La legislazione itali 1111 di riferimento legge n. 152/2006, sia pur individuando le 

di po izioni sulla t1.1tela degli habitat delle specie migratrici e sui mezzi per l'esercizio della 

caccia, non contempla regole per prevenire l'accumulo di note oli quantità di pallini di 

piombo sul fond dei laghi. lagni ed acqt1itrini. 

I pallini delle cart1.1ccc ulìlizzatc. dispersi progres ivamente in sempre maggiori quantità nel I 

ar e apert alla caccia, co titui5cono in effetti la principale forrte di intossicazione cd 

a velenamento da piombo per l'avi 8l1na migratrice (ma non olo per queste specie), a 

seguito dell'a. orbiment di livelli peti ol i di questo metùllo m:i te suti degli animali che 

abitualmente si nutr no ul fondo. I ri chi ono maggiori per le anatr . eh possono 

scambiare i pallini p r innocui assolini. intenzionalmente ingeriti per fa orin: lu 

'mac inazione" del cibo nel ventriglio. 

A guito dell' ingestione, i pallini he raggiungono l'ambiente 

dell'apparato digerente (pH 2 , attaccali dai succhi gaslri i, 

SEDE LECCE, V1• C 8•10,1, o· ~B- 73100 • , -mail nto@"1 .. inlo 
SEDE BARI ~ ... MIUèl'te ... ~ 4 • 1012-= · l•niilll 1,11a1B.!fl@t,tlllf lii-IO - T@l oe.o 9'90»2e, 
Cl:IAAl .•REA n 221197i-Cai:,,,le lo,(5l70000·PIVl,03,.~,01S() 
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piomb olubili che ntrano 11 Ila ir olazione anguigna. ac umulando i in fegato e reni; 

l'av elenamento che ne consegue,c on paralisi muscolare. è fr quentemente mortale, a 

seconda delle quantità, anche modeste, ingerite. 1 possibili sintomi di into. icazione rile abili 

sul campo (citati dalla bìbliografia s ientifica) riguardano gli animali debilitati che non i 

in ola no anche quando disturbali (a di ffcrcnza dei componenti sani del lo stesso gruppo) o 

cht: olart0 a tento e per bre i 1raui o he non ostengono normalmente le ali aì lati del 

corpo. 

Il ruolo del atumismo quale mina eia per le popolazioni di molte specie di uccelli acquatici 

è oggetto di un 'ampia letteruturn scientifica, con le timoniunze 1:d 1: empi che paz:.iano d.il 

ord-America, all'Europa , al Giappone e all'Oceania, e time di perdite anche n idere oli. 

ad empio per oche, ci ni ed anmre tuffalrici, oltre che per i rapa i cibatisi di prede già 

a vclenate. L"adozione di prati he di ge tione ambientale. quali la variazione del livello delle 

acque. l"incremento di di ponibilità di fonti di cibo alternative a quelle pontaneamente 

pre emi, o la coltivazione e '·manipolazione" p riodica d i fondali , i è rivelata laddove 

posta in essere, di effetto limitalo e temporaneo enza contare le interferenze nei confronti di 

altre componenti .inimali e egetali dell'eco i tema. 

onseguentemente, l'utilizzo dì cartucce con pallini di metallo non tossico si presenterebbe 

nme l'uni a valida oluzinne a lungo termine per prevenire i danni del atumi mo 

alra ifaunn . he l'requent le zone umide ottopo te n maggior pre i ne v nat ria. 

Le re Lrizioni per via legislativa all' impiego per lìni venatori di cartucce a pallini di piombo. 

da sostituire con munizionamento alternativo. sono Late pertanto l'opzione adottata. seppure 

con tempi e modalità diffi renti, da buona parte d I Pa i teri he hanno preso 

consapevolezza dei rischi inora accennali. 

Le scelte paziano dal divieto di impiego d Ile anucc a pallini di pì mbo nella cac ia agli 

acquatici in zone ristrette, sino a bandi totali del piombo per lutti i tipi di caccia e tiro. 

Tuttavia sono state sollevate critiche da parte del mondo enatorio alle carluc e con pallini in 

a ciaio riguardanti le difli reni i caratt ristiche bai i tich ri petto ai pallini di piombo (den ità 

dell'11 ciaio pari al 71% ri petto ul piombo. minore inerzia perdita di velocità a parità di 

diametro dei pallini, maggiore re. i. r nza all'aria dei pallini d'a ciaio di maggiori dimensioni, 

sebbene quc ti ultimi siano soggetti a minori deformazioni). 

SEDE LECCE V~ c. Ba\D(g n ,è-nico • ~-m1,1; 1nro@~l~1.1nlo 
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ciatori he impiegano i pallini d'acciaio necessitano infani di diametri maggiori a parità 

d'energi impiegala, e di ,Ji tanze di tiro un po' più mv icinatc (nono lantc i miglioramenti 

te nici iluppati e declamati dalle aziende produttrici). 

L stesso impiego di munizioni "alternative'' ha gen rato perplessità di ordine 

protezionistico, riferite al rischio di incrementare il numero complessivo di inutili ferimenti 

mortali di anali li, non uccc sivamcntc re upcra ili dai cacciatori stessi. Recenti tudi stanno 

dimostrando che i pallini co tituili prevalentemente da bismuto (97%), metallo on un alare 

di den ità più vicino a qu ·Ilo dd piombo. con entano migliori pre tazioni balistico/ cnatorie • 

. ebbene il costo di tali cartucce sia più alto di quelle con pallini d'acciaio. 

Da un più g1merale punto di vi la onservazionislico. un corretto bilancio costi/benefici 

p nde empre a favore dell'impiego dei pallini di piombo. Ciò sia per i danni diretti 

inizialmente cilati. il cui effetto deleterio pro cabile dall'accumulo di piombo nei fondali e 

nel limo si protrae anche durante la tagione di chiusura e n Ile zone in cguito 

eventualmente interdette alla caccia, in per la m rtalità econdaria ind tt,. 

Fonne di , aturni mo "aggiuntivo'' i verili ano quando uccelli predatori o necrofagi si 

nutrono con acquatici morti o intossi ati. sempre a causa del piomb di ·per o, o con animali 

che ril ng no nei tessuti singoli pallini che non hanno pro ocato un s rio ferimento iniziale 

della preda. Fenomeni di quest tip ono t, ti risco11trali nn he ura erso ludi riguardanti 

prede differenti dalle pecie acquatiche (e .: olli fi rmi e Rapa i). 

1 r cnici fauni. tic i o t nit ri delrimp iego di cartucce a rallini non to sici sottolineano eh 

il ferimento inutile degli acquatici dipende molto di più dall'abilità del cacciatore che dal 

mu11izionam 11to utilizzato. e che la mortalità o i indotta ia l'unica on eguenza negativa 

neWirnpiego di pallini in acciaio o in altre leghe eia ificate non to sicht!. 

Gli aspetti inde iderabili nelr u o di pallini di piombo . ono in e maggiori. lnfani alla 

quota di animali feriti e non recuperati. vanno aggiunti i problemi di a velenamento cd 

intos icazione di diversi semplari di uc elli :i quoti i in via primari:i. la mortalità e ondaria 

indotta attravet'so le catene alimentari, i rischi per gli animali domestici, resposizionc 1a 

pur limitata n i confr nti dell'uomo on umatore di selvaggina. e il trasferimento di 

particelle di metallo pesante ad altri organi mi presenti nell'ambiente. 

m ggiore sen ibilizzazione delle pr blematiche 
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che abbia come esito la limitazione d Ilo stes non s lo n Ile zone umide ma in aree empre 

pili aste e potenzialmente a rischio. 

L'azione diretta in merito a que ta incidenza non pu' limit0rsi al olo obbligo di munizioni 

"non tossiche"' dovrà operarsi aurnverso vari fattori congiunti: campagne di infonnazione, 

di p nibilità commerciale adeguata delle nu e carrucc non tossiche, un'efficace vigilan7.a. 

11 lutto enza perdere di vista una generale visione di salvaguardia e ripri tino degli 

ecosi temi operata di conce110 con Regioni. Pro ince e gli T . 

Riferimenti bibliografici : 

• antoloci, Fantili, F'iora anli - L di ciplina della caccia. La Tribuna 2002 

• ndreotti. Oorghesi - Il piombo ncll munizioni da caccia: problematiche possibili 

oluzioni, I PRA 2012 

• ammissione · uropea 2004 - Guida alla disciplina della cacci:i nell'ambi to della 

direttiva 79/409/ fE ulls conservazione degli uccelli ·elvatici. 

• w,vw.grcenrcport.it 
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4. TRI E DI REE I G DEL PI O F 

R CIO E P GLI I TEHE A ' E I SITI 

2000 

www.s1tea.lnfc 

F. T RIO DELL 

/Z P ' DELLA R •TE T R 

Il Piano in discussione e in generale I 'atti ità venatoria non apporla impatti o modificazioni 

signifì ati e all'ambi nte naturale. in quanto non int rvien sulle aree naturali protett già 

istituite, se non in taluni ca i, per ribadire il loro indiscutibile pregio naturalistico e 

ambientale e di con eguenza promuo eme una m ggi re tutela. è, ltre ì vero che in altri ca i 

le altività venatorie comportano effelli a olle anche significati i. in particolar modo su 

p cie, habitat e uolo in genere. Tali effetti p s ono incidere maggi rmente su aree 

particolarmente sen ibili e importanti dal punto di vista conservazioni tico com gli elementi 

co tituenti I Rete atura 2000. :· comunql1e ne e ario andare a valutare ed indi iduare 

e entuali impatti generici che l'applicazione del Pim,o ·auni tico - Venatorio Regionale e le 

attività enalorie in generale possano avere ulle componenti ambientali. Le con eguenze 

valutabili ano prevalentem me di tipo qualitati o, m ntre ri. ulta molto più difficile o 

addirittura non percorribile la strada per la quantificazione di tali conseguenze. 

Di seguilo si sintetizzano le tipologi · generiche di incidenza sugli ecosistemi interessati. 
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Allo cop di riassumer pumualmente gli effi tti d gli Istituti del Piano ulh: rile anze 

n luralisliche si riporta di seguito la matri di screening secondo l' indirizzo r gionale in 

m Ieri, di VlncA: 

Oggetto 

Denominazione del piano 

De cri:ione dei ingoli elememi 

del Piano che po.t nno pmdurre 

un impatto sui sili SI !ZPS della 

Rete atura 2000 

Descri~·ere eventuali imµafli 

direui, indirei/i e secondari del 

piano s11i iti I 'IZP d Ila Rete 

atura 2000 

De crizi ne 

Piano Faunistico enatorio Regionale 2018- 023 

Gli elementi del Piano che potrebbero produrre 

impatti più meno ignifìcnti i sulla re1e atura 2000 

sono: 

olio nzi ne ul territorio regionale degli 

I tituti del Piano (OdP. ZR . Z . Aziende 

fauni tico- natorìe}; 

Attività venatorie pri ate: 

Interventi di miglioramento sui fondi adiacenti alle 

zone protette. 

L i tituzione delle oa ·i di prole'Lionc può considerarsi 

antaggio o per il mantenimenio. sia pur limitato alla 

fauna selvatica, della qualità generale dell'ambiente 

naturale regionale. penant n n si ritiene 

pregiudizi vole delle rilc anzc naturalistiche presenti 

nelle aree IC e ZP . 

nalogamcnte. l'istituzione delle ZR si ritiene 

concorra a pn: ervare le valenze ambientali regionali 

e accompagnate dal ri petto dei criteri imp sti 

ull'irnmis ione della fauna. munitorand in parti<: I r 

modo le introduzi ni che, pre edend immi sione di 

fauna al locl 110 potrebbero generare Iterazioni 

ignificati e degli habitat. 

Quest'ultimo rappresenta l' impano e entuale sui ili a 

valenza ambientale prodotto e n l'i ìt~d ellc 

Z , in parti o lare in quelle do e rpre isto recupero 

e ripono dopo l'abbattimento dell :pre~a . Tale tipo di 
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2000 
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addeslramento, infatti, spe so eseguito tramite 

continue immissioni di avifauna diver a da quella 

autoctona. a lungo andare, potrebbero generare una 

sorta di ' inquinamento genetico". Inoltre il rumore 

prodotto nel! addestramento con sparo potrebbe 

di orientare alcune specie ornitiche, specialmente nel 

periodo di migrazione. 

ritiene che I attività dei centri privati di 

produzione della fauna non incida negativamente sui 

siti ad alta valenza naturalistica in quanto anche 

contemplando l'eventual fuga di qualche esemplare 

alle ato, non verrebbe compromesso l'habitat delle 

specie presenti nelle aree protette. 

Le attività svolte all'interno degli I tituti privati 

potrebbero produrre impatti negativi e legati ad una 

gestione non razionale degli tessi. Ad e empio 

l'immissione incontrollata di avifauna alloctona 

potrebbe causare un alterazione della fauna indigena, 

inoltre la sola applicazione generale dei criteri atti al 

miglioramento ambientale all' interno dei fondi rustici 

non produrrebbe gli effetti attesi se non fosse adeguata 

alle caratteristiche faunistico-vegetazionali dell'area di 

intervento. 

Il Piano non pre ede azioni che potrebbero 

determinare riduzioni o frammentazioni delle 

estensioni degli habitat. 

i ritiene che le pre crizioni del Piano non producano 

alterazioni degli habitat di 

piuttosto, in alcuni casi, le 
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Indicatori 

www. site a .in fo 

delle alenz naturalistiche presenti ul territorio 

regionale. 

La possibile incidenza del Piano e la sua entità può 

es ere monitorata nel tempo attraver o alcuni 

indicatori 

- oniloraggio delle consistenze delle specie di 

interesse attra er o censimenti 

- Monitoraggio della densità ottimale delle 

specie e andamento delle popolazioni 

- Monitoraggio del numero dei danni provocati 

all'agricoltura da fauna selvatica 

- Prelievi a campione nelle aree sen ibili per la 

limitazione dell'uso di munizioni a piombo 

ono arie le misure previste per impedire. ridurre e compensare nel modo più completo 

possibile gli eventuali effetti negativi sull'ambiente dovuti all'att uazione del Piano 

Faunistico - Venatorio Regionale. 

Il Piano ha in sé finalità di tutela e migliora mento ambientale ed individua le linee generali 

e di indirizzo per la gestione faunistico - venatoria del territorio. E so non modifica le aree e 

non può dare disposizioni diverse da qu Ile del Decreto Ministeriale dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del are n. 184/07 del 17/ 10/2007. 

Tutta ia è indispensabile che, per l'attuazione delle diverse azioni previ te dal Piano, 

vengano adottate le modalità di effettuazione più adatte alle diverse realtà paesaggistiche e 

naturalistiche del territorio regionale, tali da mitigare eventuali impatti sul territorio, sulle 

sue compon nti biotiche e sugli operatori addetti. 

Le principali mi ure miti ga toric riguardano la sensibilizzazione della popolazione e 

soprattutto dei cacciatori alle tematiche ambientali e nei confronti degli obblighi di legge, 

come: 

raccolta meticcio a dei bossoli sparati ed in particolar modo di quelli con pallini in 

evitare: 
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con con ·eguenle degrado paesaggistico e 

di persione nell'ambie11te di piombo, no ivo a molti organismi sm animali che 

vegetali; 

utilizzo di mu111z10111 "non tossiche'' 111 aree en ibili per la presenza di spc 

prioritarie: 

campagne di infom1azione per i cacciatori ulle munizioni alternati e in commercio: 

riduzione delle battute di caccia con cani ciolli per evitare al minimo il 

calpestamento della vcgetazion e la rincorsa ad animali non caccia ili con 

con egui:nte disturbo; 

di. truggerc o danneggiare intenzionalmente nidi r ricoveri di uccelli. 

Più nel parli olare i ili di Importanza omunitaria ( .I. ., individuati ai en i della 

Dir ttiva 92/43/ ~E (· Habilot"') e le Zone di Protezione p eiale per gli u celli (Z.P. '., 

indi iduale ai en i dell. Diretti a 79/409/CEE ("Uccelli"), presenti nell'ambito del 

territori regioMle. iano e e interne od e terne ad un 'area protetta regionale, sono soggette, 

cmpr ai en i del Decreto ini. teriale del!' .mbientc e della Tutela del Territorio e del 

Màren.184 /07 del 17/ 10/_007.ai egue11tidi ieti: 

··fii ttuare la preaperrura dell'atti ità enatoria. con J'ec ezione della caccia di 

selezione agli ungulati: 

effì ttuar ripopolamenti faunistici a s opo venatorio ad ecce ione di quelli con 

soggetli appartenenti a sole specie e popolaz.ioni autoctone 

o tituire nuo e z ne p~r l'allenammto e I 'addc tramento dei cani e per le gare 

cinofile. 11onch · mpliare qu Ile esistenti· 

distruggere o danneggiure intenzionalmente nidi e ricoveri d'uccelli. 

Po sono essere intesi e me ulteriori interventi mitigativi gli interventi di miglioram nto 

ambientale 0 11 firtalità faunis1i a he iascu11 Piano founi tico en;1tori deve avere. 

ra i principali interventi si possono citare: 

la rinuncia alla mietitura delle bordure di angoli di campi di cereali: 

l'impianlo di essenze vcgctazionali auto tonc lungo le rive dei canali irrigui. le strad 

interpoderali o in pieno cnmpo: 
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la renzione di siepi di e scnzc vegetali autoctone "a basso fusto'' o "ad alto fu to' '. le 

prime collegate possibilmente con or i d'acqua o canali d'ir rigazione, mentre le 

s onde on vegetazi ne p ntanen negli pazì interplantarì: 

il mantenimento in sito delle stoppie dei cereali; 

l' impianto di colti azioni ag,·icole ·•a perdere"; 

predisposizione di punti ahbeveraggio o ero la realizzazione di pozze per la raccohu 

d"acqua in punti lrategici, do e opratIUtto nei periodi di maggiore iccirii, la fauna 

pr sente può abbe erar i; 

difesa e salvaguardia dei bo chi attra er il e involgimento dei e ndutlori di fondi. 

nella pulitura del sot1obosco e nel la igilanza antincendio; 

recinti di preambientamento adalli principalmente alla Lepre e che consi tono nel 

p sizionamento in aree idonee di re inli in materiale plastico muniti di filo elettrico a 

ba so voltaggio. come deterrente per predatori o altri animali, dove immettere a cicli 

prestabiliti un numero di _Q/30 soggetti di liber.tti, lramite ! 'apertura del recinto, sul 

territorio circostante; 

il potenziamento, mantenimento o creazione di zone umide. 

Anche in questi casi risulta impo11antc la divulgazione Ira gli e cntuali interessati dclltt 

po ibilitiì di fare tali inter enti e di essere risarciti della perdita di raccolto o delle spese 

ostem1te p r la messa in ano di 111ii interventi. e i come risulta indispensabile anche la 

ensibilizzazionc dei conduttori agricoli alle tematiche ambientali. 
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- M ITORACGIO DI PI O 

Il pro e so di VI deve adegu re progres ivament i livelli delle valutazioni al grado di 

definizione del piano. elle fasi di attuazione del futuro Piano faunistico venatorio i soggetti 

competenti in materia ambi ntale dovranno fornir upporto e cooperazion per realizzare 

approfondimenti aiutativi, er realizzare il monitoraggio ambientale, delìnire le m dalità 

op rati\1 dettagli:ite, verificare i requisiti di compatibilità anibientale delle nioni pianificate. Il 

monitoraggio ambientale ha contenuti ed utilizza ìnfonnazioni che devono .ere via via 

precisate ed adattat alle scale e ai tipi di n1i ure con iderate. E opr tlllllO finalizzai a 

verificare gli effetti negati i delle azioni finanziate e ad adottare le mitigazioni carrelli e più 

opportune. I re ponsabili del monitoraggio ambientai .aranno impegnati su diver i fr nti, trn 

cui. la verifica delle realizzazioni pianificate e analisi dei reali effetti ambientali. 

l'aggiornamento dei sistemi informacìvi, l'elaborazione e presentazion di indicatori di 

monitoraggio. il coordinamento di soggetti respon abili del monitoraggio ambientale e del piano. 

Le funzioni del piano di monitoraggio possono es ere o i . chematizzate: 

• verificare gli effetti ambientali originali dall'attuazione Piano: 

• verificare il livello di conscguim 1110 degli obi rtivi individuati n I Rapporto Ambientale· 

• idenlificnre eventuali effetti ambientali impre isti o divcr i dalle aspenati e; 

• indi idunrc eventuali misure correttive: 

• inJòrmarc le autorità con competenza ambientale e il pubbli o sui ri ultati del monitoraggio. 

Indicatori r lativi al ont to ambientale di riferimento 

I criteri di scelta degli indicatori 0110 i seguenti: 

• rile anza dcll' indicalorc: rineuc accuratamente e senza ambiguità la componente da misurare. 

sensibilità ri ·pctlo al mutamento dei fenomeni indagati e riccbczz.a di ·ignificalo. mi urnbililà, 

pronta di ponibilità. o reperibilità in tempi ragionevoli. qualità statistica · scientifica. po sibilità 

di aggiornamenti periodici: 

• con i lenza analitica: fondatezza cientifica. rispondenza a standard o a valori limite per la 

alulaz.iom.:. po ibilità di cvidenz.iarc relaz.ioni. In particolare. la scelta degli indicatori de e 

rispondere a criteri specifici di acqui izione dei dati. 

• effica ia in~ rmativa: chiarezza, emplicità, fa ilità di compren ione. ricono cimento da parte 

della comunità: 

• disp nibilità di diverse scal t rritoriali; 
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• onfrontabilita tra diversi territori. 

• disponibilità di serie storiche annuali 

Per il successi o monitoraggio degli indicatori è opportuno cff ttuare una ricognizione. a livello 

nazionale e regionale sugli Enti detentori di dati poti;:nzialmenle idonei u popolarli e procedere 

alle succes ive analisi. Ba ando i u tali pre upposti, si è avviata l'attività di selez.ione di un set 

di indicatori già in eriti e utilizzati nel r pporto mbientalt.: della V . giungendo ad elaborare 

un primo datasel non e au tivo da implementare con lultc le azioni specifìeh eh prevede il 

piano per rune le pecie on iderare. 

li controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l' alluazione di un pian 

programma a vi ne attra erso la defì11izi ne del i tt.:m di monitoraggio. L'attività di 

monitoraggio rappresenw quindi lo trumento aura erso il quale la pubblica amministrazione 

può erificare on adenza periodica la coerenza tra le azionireelizzate in attuazione delle scelte 

di Piano e gli obietti i di miglioramento della s . tenibilità generale che ci iè po li in fase di 

redazione. 

Il istema di indicatori per il monitoraggio 

Il i tema di indicatori per il monitoraggio dovrà opperire il più po sibile alla diflìcoltà di 

reperimento dei dati anali1ici. in parli olare facendo ri~ rimel\l a dati il cui detemore f e 

facilmente idrnt ilìcato. 

pc o il reperimento dei dati è un 'opcrazion molto onero a . ia p r la difficoltà di rilievo, che 

per l'e trema polverizzazione delle informazioni Ira le diverse strutture dcli' mministrazione 

Pubblica. A tal proposito è utile suggerire che la fonte del dat dev . ere scelta tra quelle a 

min r impallo economi o. utilizzando. ad esempio. progetti di monitoraggio a più grande scala. 

lnfolli la scelta di effettuare campagne di monitoraggio ad ho , non porta in alcuni , i a ri ult. ti 

soddisfacenti e risulta pe m Ilo di ·pendio a. Tale difficoltii è dovllta principalmente alla 

replic:abililà, nel tempo, della campagna di moniloraggio, in quanto I gata a fina112iamenti he, 

pe o, non h nno rgani ità temp raie. 

ltr criterio per l'indi iduazionc degli indicatori è qu Ilo di perrn ttere il onfronto on gli 

obi tlivi di protezione ambit:ntale delìnili a livello nazionale, internazionale e comunitario n 

particolare riferimento alriano d'Azione del ' ummit mondiale llllo viluppo So tenibile -

tenutosi a Johannc burg n I 2002. al esto Programma omunitario di azion in materia di 
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ambiente, alla trategia d"azione ambientale per lo viluppo ostenibile in Italia. Per alcuni 

indicatori indicatori pre tazion li risulta necessario in. lcuni ca i assegnare specifici obiettivi 

raggiungibili mediante 1· attuazione del Piano e a lori biettivo. da considerare anche nelle 

succes ive fasi di n.:visione dello strumento piani!icatorio. Tale operazione (a segnamenlo 

dell'obiettivo) consente di semplificare la lettura e l'interpretazione dei ri ulta1i del 

monitoraggio. Per altri indicatori risulta difficile defì11ire un alore pecilìco dell'obietti da 

raggiungere. per cui per tali indicatori, dovrà e st:re indicato un obiettivo generico di riduzione 

di impatto/miglioramento della q~1alità ambientale/mantenimento dcli stato di fallo. 

Per ulteri ri e più approfonditi dettagli circa le azioni di monitoraggio del Piano, si rimanda al 

Rapporto Ambientale del PFVR 2018/2023. 
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6. O LU I 

L attuazione di alcuni obiettivi del Piano può portare impatti po itivi, e me nel caso del 

di ieto di caccia o delle limitazioni della ca ia, d in altri a i impatti negati i. 

Dalranalis i delle malrici "e truite" per il divieto o la limitazi ne della ca eia è emerso che 

gli impalli positivi si manifesterebbero oprattutto ulle componenti biotiche fauna e 

egetazionc. princip:ilmenie mediante la riduzione del disturbo antropico in generale e delle 

attività di accia in pani olare, mentre, per ognuno dei ili della Rete atura 2000 esterni 

alle aree protette regionali. è emerso che gli impatti negativi verrebbero apponatì 

principalmente dal di turbo do ut alla pre enza antropica e dalle con guenti attività 

venatorie (spari. dispersio11e dei bossoli. pre enza dei cani da ca eia. ecc ... ). 

E' opportuno ottolineare che l'entità degli impatti po itivi risulta moderata, mentre p r 

quelli negativi ri ulta g neralmente nulla. bassa o moderata e solo in alcuni casi si I uò 

pre edere come moderata/alla. 

enza l'attuazi ne del nuo o Pi1rno Fauni Li o - Venatorio. si pos ono prevedere effetti a 

medio e a lungo termine sullo stato dell'ambiente, quali l'aumento incontrolleco delle 

problematiche legate al rapporl agri ollura - fauna elvati a, con e n gu nze ambientali, 

ia nelle: zone interne della Reuione e ul promontorio del Gargano. ma anche e oprattutto 

nelle aree di pa~ -aggio dagli altipiani alla fascia adriatica da un lato e alla fo ·sa Bradanica 

dall'altro, non po ili e tabbandono di colli i. inasprimento del conni1to agricoltori -

cacciatori, ecc ... ). 

Il Piallo fauni tico-venalorio regionale per egue i seguenti obiettivi prioritari: 

• con eguire gli obietti i di conser azione e tutela della fauna e degli habitat individuati ai 

ensi delle Direttive Habitat e e Il i, in ba e ad una razionale programmnzione del territorio 

delle ris rse naturali ed ambientali. Le pre enze fauni ·tiche ·ono promosse prioritariamente 

mediante la tutela. la conservazione e il ripri. tino degli ambienti naturali idonei 

(Rl O D IBIL AL RITERIO 4 DI 'OST ' IBILIT ' ); 

alorizzare, attra er o una programmal ionc ·o~Lenibìlt: delle atti ità gestionali e 

venatorie, le tradizi 1,i en torie regionali legate alle peculiarità territoriali e faunistiche, 

compatibilmente con la normativa igente RI O D IBILE RI ERI 2 E 6 DI 

SEDE LECCE V.a C 811b1U n s.il- 73100 ••m•• i.lo@~t .. ,nfo 
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Ai sensi dcli' art. 32 della . 39 /91, per i parchi nazionali, le regioni, d'inte a con gli 

organi mi dì ge tione delle aree naiurali protette e on gli enti I cali interessati, · tabili cono 

piani e programmi e le evt:ntuali mi un: di di ciplina della caccia, della pe ca. delle allivilà 

e tratti e e per la tutd, dell'ambiente, relativi alle aree e ntigue alle aree protette. ove 

occorra intt:rvenirc per a sicurare la con ervazione dei valori delle aree protette ste se. 

ml volta determinali i confini dalle regioni sul cui territorio si trova l'area naturale protetta, 

d'intesa con l'organismo dì gesti ne dell'area pr tetta, all'interno dell are e ntigue le 

regioni poss no di ciplinar l'csercizi della caccia. in d roga al terzo comma dell'articolo 15 

della legge 27 dicembre 1977. n. 968, I tanto nel la forma della caccia controllata, ri ·ervata 

ai oli residenti dei comuni dell'area naturale protetta e dell'area contigu11. ge tita in base al 

second omma dello te o articolo 15 della mede 'ima legge. 

Pervenire a~l un mi urnbile miglioramento dei parametri di autosufficienza della 

produzione di sel aggina cacciabile e ad una riduzione dei contingenti di selvaggina imme si 

sul territorio provenienti da allevamento e comunque dall'estero ( RI O D IBILE L 

CRJT RIO 2 DI O IBILllX) ; 

al aguardare il naturale ritorno dei carni ori in Regione Puglia e la stabilizzazione nel 

medio-lungo periodo di meta-popolazioni autosufficienti. attraverso la riduzione dei 

potenziali conflitti n le attività ntropiche. nonché aura er o il oordinamcnto a I i vello 

intra- ed ex:tra-regionah: delle allivitù di gestione e monitoraggio (RI D lBIL · L 

RIT RJ 4 10 DI IBILI ·): 

Ricondurre il fenomeno dei danni ausati dalla fauna selvatica ali atti ità agricole a 

livelli di tollernbilità e di o tenibilita economica, attrever o una corretta pianifi azione 

territoriale tenuto conto delle vo azionali! faunì tiche e delle vulnerabilità ambientali e delle 

produzioni tigricole. favorendo lo tmmento della prevenzione (RJCO D CIBILE AL 

R.I RIO 7 DI O TE IBILITA'). 

Contenere l'e pan ione, di p ìe e tran e al panorama fauni tico regionale, in 

pani alare , e la loro pre enza è causa di po ibili connitti con attività Antr piche e con la 

sai aguardia delle bio enosi e delle specie autoctone. con particolare riferimento a cinghiale 

e nutria (RI O .O IBIL • AL RIT RIO 4 E 7 DI O T _ IBILITA '): 

Promuovere un miglioramento in termini qualitativi e quantitati 

e nosccnza delle componenti faunistiche regionali e dei parametri 

cnatoria e più in generale a tutte le anività connesse alla ge Lione faunis 

SEDE LECCE Via C htll•b •• !8- 13100 • a•mall ,nlo lllU '"'~ 
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a. slandardizzazione e informatizzazione dei sistemi di raccolta dati, attraverso l'utilizzo di 

piattafom1e informaliche condivise; 

b. uniformità delle metodologie di raccolta dali; 

c. r ponsabilizzazione e "ere ila culturale" delle componenti gestionali locali e del mondo 

enatorio in generale, ai fini del miglioramento della qualità dei dati: 

d. ri onoscimenlo e alorizzazionc delle atti ità tecnico-scientifiche e culturali volte a titolo 

volontaristico al fine di implementare le conoscenze in e impo fauni ·tico regionak , e tra 

qw: te inanellamento scientifico, monitoraggi e cen. imenti, tazioni pem1anenti di 

monitoraggio (RICO D IBIL E L RlTERIO 9 DI O ·r IOILITA') ; 

ttenuare i livelli di conflitto e di ·'percezione negati a" nei confronti dell'auivi tà 

enaroria da parte del mondo agricolo e dell'opini ne pubblica in generale, ponendo 

arrenzione al riconosciment della proprietà privata e alle attività economiche e ocio

culturali in ambito agro- ilvo-pa tarale che manifestano livelli di criticità nella compatibilità 

con l'attività venatoria RI O DUCIBI LE I CRITERI 7. 9 E IO DI O E IBILIT ') ; 

Promuovere una maggiore sinergia negli obietti ì e un maggior e ordi11amento delle 

·celte gestionali tra la gestion privatistica d Ila accia ( ziende fauni tico-venatorie e agri-

111ristico-venatorie) e gestione programmata (Ambiti Tenitoria li di accia , perseguendo 

l'atlenuazione delle possibili connittualità a livello locale (Rl O D CIBIL Al CRITERI 

, ) , 

Marzo 2019 lng. Tommaso F'arenga 

"'" 

~54 

r-1 
I_Z ___ l 

SEDf LECCE. Vi• C Bart1<U n' 51!-731M , •• .,.1, mlo@sllu ,nr~ 
SEDE 8-IU Vi, Ullillf•N n' t - 7012• · 1,m1 I '41<,6111~1 .. ,nlo • Tel 010 ll9092~0 

CCIMlo«e ·A EA " Z211976 ·C•Cllll~wc,a.,(51 IOOOO•PIVA03~101:.C 



49074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 21-6-2019                                                 

PUGLIA 
DIPARTIM ENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
AMBIENTALE 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA 
DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 

j 

Si dichiara che i presenti alle,gati della delibera codice cifra 
FOR/DEL/2019/006 hPiano Faunisti co Venatorio Regional e 2018 -
2023: adoz;one nuova proposta", 
sono conformi agli origina li e composti complessivamente da n. 634 
pagine. 

Il dirigente della Sezione 
nil 




